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PONDER ATIONI 


Sopra la contrattatone Maritima, 


OPERA DEL DOTTOR 


• « ■' 
r 


CARLO TARGA 

JJ>A GENOVA 

Ricattata dalla Legge Ciuile , e Canonica , dal Con filato di Mare , r 
dalli Ffi maritimi , con le Formule de Contratti attinenti .i que- 
lla contrat catione , di profitto,non folo de P r attuanti nel Fo- 
ro, ma anebora d ogni forte de Mercanti , * Marinari . 

DEDICATE 
ALL' ILLrSV RISS. SIGNORI 
Li Signori- 

AGOSTINO GENTILE SOK. FR A NOMAR CLAVESAN A All. 
NICOLO CANEVARO FRANO. MAR. DE FRANCHI 

EElIlB SPINOLA ALESSANDRO GRIMALDI . 

Da quale al preferite è amminiftraco il Tribunale Maritimo 
della Serenifs. Rcpublica di GENOVA . 



Per Antonio Maria àciomco « fon licenza de' Superiori. 
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Dir; rii" *j c.or; 

Gcò che finalmente fo- 
notidottLfottoil yam- 
: ^aroldeHa ^entiliilima 
protettionediloro SS. 
Illuftrifs. quali in vn_> 
ficuriffimo porto dalle 
infeftationi de contradicenti que- 
dèimM teftdùr di rifledioni {opra.» 
la Gòotifattatione maritima , miferi 

• $ * auan- 
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diatenei contaggio , rimarti poi in_> 
quelli dell’ infortunio del 1684. re- 
affonte à viua fòrza di memoria da 
cafi da me praticati in molto più 
tempo che d anni cinquanta. Quefti 
ad’ altri non fi deuono che alla gran- 
dezza , e merito di loro SS. Illuftrif- 
fime, come frutti raccolti nel doui- 
tiofò giardino coltiuato , e regolato 
dall’ imparegiabile intelligenza , o 
prudenza loro , con la liberalità de 
quali cleono in ilice . Gradi Icario 
donque quefto poco tributo cho 
-d con ogni affettò, di Vera ferùitù gli 
-n.rapporto^edediica , £ compatendo 
jp.t là debolezza del&A i\tgre c&o fi 
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BENIGNO LETTORE . 


A Fine più tofto di condifcendcr à voleri di dii 
mi può comandare > & a defiderij de Nauigan- 
u, e di contrattanti in negorij maritimi , che di mio 
genio, hò lafciato «farcaHa ibmpa, quefte mie__, 
t non men brtui,che rozzamente compilate notario-i 
ni in quetta materia da me fatte, che fon fri mi feri 
auanzi dell* infortuni) di mia cafa, non le /ornai 
con frafi rettoriche , ma mi fon valfo di vn Itile tri- 
- Diale pereflcr meglio intefo da ogni minima per* 
fona di quelle che hauranno à feruirfenc comune- 
mente $ e chionque haurà à legcrlc , le confideri 

• \ i | 1 * Am i. • 

piu per vn aborto che per vn oreamzato parto , ne 

r r ‘ri’ 1» /» -V •' n li 

compatiica 1 Autore il quale ha piu tolto abbracci- 
atola venta) e documenti) che finezze di dilcorli 
& erudizioni, e ritrouando feorretezze, particolar- 
mente ne primi fogli compatita , e ne rìcaui il fen- 
io viui felice . 
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Di contrattatione maritima-» 


1 1 . 


c 





in Genero . ' - 

1 .1 < • :h in • ‘ ' i ' f i » 

ER introdutione alle mie rifieflio' 
ni fopra la contrattatione m an- 
tima nella, quale confitte quella- 
mia breue opera , deuo per mo- 
do d*vna prometta fpiegarmi cir- 
ca Tintelligéza di quello vocabo- 
> lo > il quale fecondo il mioxon- 
, cetto altro non ha da inferire fe non materia di con- 
tratti confueti farri per pratiche mercantili concer- 

1 nentià traffichi maritimi ouero , à quelli in alcun— 
modo atinenti , come ancora di rifolutioni di con- 
trouerfie , che da quelli potettero inforgerc, tk di ric- 
cordi , e documenti praticati per fchiuarle , delle-, 
quali co fe ne hò fatto in queft* opera vn rcaffonto ri- 
dotto à fuoi capi particolari, che in appretto efpon- 
go à prò di chi fi aplica , & efpone il fatto fuo in-’ 

2 quella qualità di negotij perche fono ilneruo prin- 
cipale delle facoltà' delli habitanti in paeri maritimi , 

C Jiqyali fc mancano di fimilicontrattationi,e traffichi 
crfono. cofneinfrà terra Quelli ch'handa corrente.» 
36 dell’acqua fenza molini, ò forni fenza legna ; « Rù 
or corcando péròàchi efponeil fatto fuo infìmili ne- 
r. ; gQtijite^raffidiidi proceder con gran regola ,& non 
ingolfar fi ;difor dinatamente perche in quelli gran- 


di 


demen- 
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demente vi si rigira la fàrttìni è poco meno che 
efpor’il fatto fuoal rauoliere del gioco con quella 

4 fola difpaciii che que/fo dipende, aflolutametote dalla 
fortuna , & è priuo di gpi^ifi)) $ji lo feguita, ma li 
traffichi maritimi richiedono intelligenza , e giudi- 
ciò di. chi li intraprende còti: Vi^.èflarra regola , 
aucrtenza di non impiegami nw/tutto il fuò per 

5 non irritar;iaiortuiia ►■ina per fdàe$|a propitia ric-^ 
cordarfi di dedicarle .dccimcrde^ vbli in Sacrifici; j 
ficelcroofine àpoucn^ScàluogljBrpi/, non dai aditi) 
à guadagni illeciti , ariiar Dio , $£ il prólJìmo , e te- 

►incr buona fcriicura, haueudo offeruato inanni fèfa 
-i {anta che .firòicognicionó del (Mondo , e pratica- di 
- 1 quelle : materie, > chetdnrhà mànegiato- limili prati- 
*_rt]h£lj, '& lòficipiato tquamo fopra lai cumulator grofi 
• i fe. azende , d chi di ucciamente hi operata * c preci- 
pitato in perditione , thè vi feruidi auifo . ì 

£ 7V\« TurPYt Ar iur . fti/ir. liJt ov. c/ifì. tir- CuU titt. c _ 


S Eben in <c w 4 tré è 

connmurieà'tutii cipero qadfosl intende ìn^uahto. 
ii/klfvfa, perche in quanto al Dominio Sourano ! , ò;. 
Impero da<cui picce de il comando ; & eflercitio 
i. • di. giuri(dioione;non compete regolarmente folo à 
P^encipimonriconpfcenti Superici 1 alcuno in que- 



Dell* Impèrio del Mari 





ilo 
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fio Mondo, vii quali fien adhcrenti di flato ad alcuna 
2. rcgion maritinola ^eftendctidoiì qucfta giurifditionc 
3-re polarmente lira ^Ittiia.reflaota miglia Italiane.» ^ 

4 .Laquiftcr jtoildirqnefta giurifditiohc .ha origine, col 
. ' conquifto del flato adiacènte non mancano però 

efferui de Prencipi grandiTimpero de quali in mare 
_ r (ì dilata oltre li limiti, e circonferenze de flati loro in 
terra inoltrandoli ne leni è fronti maritimi deliaci in 

5 terra d altri Prccipi cófinatijcóciofiachc quelli fe ben 
adiacenti al mare , ò.per antiche; conuentioni , ò per 

- tolleranze de lóró predeccffoti , thè non li liano.fcu- 
s | tati di quella giurifdicionc in marè riefl adherenze_. 

- dè flati loro in terra , ò per notihauer hatmto, dipo* 
- 1 tuto hauer modo di poterui formarcporti , ò ndot- 
, ti per li NauigantLò forza per. mantenerlo efpurgato 

da infeilaciom , lalciorono il tutro in porcredè loro 
.• vicini più potenti quali; con operare ciòxiae doucan 
far quelli si prefcnflero, quellarigiurifdidoné , & ò 
fia piu a vn modo che ad vh’ altro, di che l’antichi- 
: tà ne hà quali eflintede nouticnonritrouandofi ha- 
uer loro elìercitata quella giurilditione, perciò fono 
r fubentrati in ella quelli altri . fèconda il detto di S. 

6 Ambrofio , cioè Dmtdunt quoque inter fefe elemento 

-..Potente!? * tcloiiqoiq b)!*ojìoa i *. a 1 ;-! 

Iti conformità deU'cfpafloivediamò rtófldEmirnoYe- 

nei» come ancona, vièn a Uihori^tò cht Aatbocil<£la- 
r, fici '4 in tutto iiiMire Adrixticafc ben eùcdcntcjn_. 
•\ più parti li.limiti del diluiflatoinitmavi.elIeriIe_^ 
7 . merixatnente giubilarono, i&< ài qucbouiolpone, e 
'\UT A 2 fcuo; 
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r icuode datij da hauiganti , tenendo quel ' mare efpur- 

• gato da incursioni de. Carfari, auanzandofi in no- 
" diri tempicon la Diuina afiflenza in beneficio di ruc- 
' cala Chriftianirà - con augumeoto di fiato, e poh ef- 
tirpatione deirinimici di Dio Sì rende immorrak ai. 
M ondo,, e grato aL Cielo.? / i 

Per Tiftefla ragione compete aliai Sereniflìma Repu- 
* blica di Genoua* Se £ mantiene nel Dominio , Se 
efl'ercitio di giòrifditione in tutto il mare Ligulti- 
8 co « il quale di preferite li eilende dalla fauce del 
fiume Magra nella Lunigiana, da Leuante fin al fiu- 
v_ me Varo > da Ponente doppo if quale Subentra la 
p Pr ooenza , & in altura per quanto fi ragira il Re- 
gno di Cor fica, che li è Subordinato, Se quello Im- 
c pero li compete da tempo immemorabile in qua , 
o del di coi principio non , è memoria, & feben ai- 
ri tri Prdncipi per qualche pochi intermedi ) infra ter- 
ó ra» habbin alcun fronte ouerfo quello mare;nicn- 
tedimeno procedendo quefle portioni loro da al- 
tri ,liquali>ò non fi curorno anticamente , ò non 
or poterono quando era il bi fogno efpurgarl© per lor 
.io pane dall* infeUationi hofiili > permiilero che la 
3 V Nation Genouefc con proprie forze, e fpefe con 
' fue infegne , Se a collo del pi oprio fangue efpurgaf- 
- fero 7 e tehcSIero ficuro quello marcinoltrandofi nel'* 
-i Meditcraheò liberandolo dalla preocuparion de_, 
cj Saracèni quali fcacciorono dal Regno di Corfica 
». ben faranno da fettecento anni , come di ciò ne^ 
*' fon faconde le Hillorie » Si ve nè fon li atellatf 
*ouil ' ' e A dell’ 
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_ dell’ antichi trofei , che ancor hoggidi fi confcr- 
. f uano , / &c continuando à più potere in tener libero 
- quello mareLiguftico da incurfioni fenza granar- 
ti ne liNauiganti in quello articolo di lor ficurezza, 
meritamente perciò fi mantengono in quello Do- 

- minio , efiercitio di giurifditione nel medemo 

• mare la quale gionge in terra fina doue trafeorre con 
•: fonde il mare più procellofo confeguentemente_. 

• comprende li lidi, e Ipiaggie accelTorie . g 11 giro 
; poi di quello mare nell’ambiente di terra fi deno- 
mina Riuiera come regione adherente alla riua del 

• mare, & in vocabolo tanto latino quanto volgare 
i fi dice Liguria a Limone y che vuol dir zappa perche 
ùl li terreni di ella non fi puonno coltiuar in altra for- 

• ma , che con quello inllromento, &: poco , ò nulla 

- con aratri $ & il medemo giro è territorio fin per 
t tutto di qua da monti da quali è circondato fide- 
li nomina dillretto , il quale è parte dillinta dal rello 
" del Dominio , e fiato in terra ferma della SercnilTì- 

• ma Republica , che fi: inoltra di là da monti 4 k e 

• ' co$ì propria mentre quello dillretto è parte del 

Dominio fe ben promifeuamente , U improprie 
^ vn fi denomina per l'altro, onde vna gabella, ò 
l i carico , che fia impolla per il dillretto come ftritti 
*■ iuris non fi ellende per tutto il Dominio ma è con- 
uerfo impolla per il Dominio comprende il dillret- 
to onde il capo 3 a. delle regole della gabella delle 

• cenfarie dichiara , che fudetta gabella fatta per li di- 
' ilretto fi intenda da Cqruo à Monaco non pagan- 

• ~ “* ~ ~ - ' dosi 
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doli perii aquiffi dellVffetti di, la da gioui come.* 
difcuflo negotiofù dichiarato à I X. Luglio 1.582. 

Che poi il mare lìa fubordinato à giurifdittone , & 
che fia de iuri/ditionalibusi è propoli ti one de iure 
attentata, * è così fin ab antiquo fi è praticato , la 
quellione giurifdittone in quelle parti della Liguria 
prende direttone, & vien regolata di Superiori d’o- 
gni imparegiabil integrità è prudenza eletti per 
biennale regenlà la quale forma di gouerno tempo- 
raneo vien lommamente comcndato dall'Angelico 

13 S. Tornalo./ con le Tegnenti parole In parttbusau- 
tem Liguri# Aemifidt > ^flamini* nullunt Princi- 
patum bubere potefi perpetuarti , vnde Principatus 
ad tempus meiw fuftmetur in regionibus prcediftis 

cum moderamene , iiche continuamente fi, offerua. 

* 

Conferente è quafi.il gouerno di Lucca : adequatillì- 

i4tooTypo, Sceffemplareiimitabiliifimo d*ogni ben 
regolata Republica la quale fra limiti del fuo dato 
. hà per qualche tratto di lìto fronte in mare, nel 
quale aU*occorenze, hà dTer ci tato , atti gitffifdkio- 

14 nato* che conferuanfiineUarchiuij febencquei 
Cittadini, & Nationali fon più aplicati alli ftudij 
d’ogni feienze, Sci negotiationi infraterra, che oltre 
màre. però non mancano hauer cumulato con lor in- 
dù Uria copiofe richezze, & con ifquifitaprudenza 

•fi mantengono in vna perfetta lib erra. 

Li effetti poi di quella giurifdittone, & impero mari- 

16 timo fono molti, &: li più principali conffftonò 
neli’impolìtione d’alcun lecito datio * M il calligar li 
, ~~ "* dehn : 
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delinquenti ne mèiémi.fuoknàiri in reprimer inj 
quelli le infeftationi , & con quelli il Prencipe fi fi 

17 riconofcer Signore; Souteno egualmente come in 
terra , & ne fiumi che trafeorno più il di lui territo- 
rio, n è febene hqggidl ia.; forza magiore impedi- 

c ice delle volte quelli èffctti^ que/lo d'accidente, 
►. clic non toglie il potére , &:jchionque è bandito 
'--dal temorio ,<e ftiio évo- Prencipe, egualmente è 

18 bandito à conferirli nelli di lui mari fotto le pc- 

/■ ne- del bàndoli la». ;> 58*01 il joswri; oiqhriir 
Moire altre cole atinentii quella pratica fi potrian qui 
-aaddure, jmapiùàproportio.ne.ii toccanà fuoi capi 
|1 pacdòolariu^-Jiloj mtn ni .. ■ 3 .'i *» 


~ r / ; ,1 1 ì ; . ■ ; . . — TTT’ r TT' " — . 

a Per Tcx. in §. z. infi. de rcr. dunf. 

b Vt ex Bald. authontatc in ‘rub. de reir. decif.', & in l. curii pronomi > 

. ; ffi. de bapi. 'fieni firmar JSodin. i/it/aft. de reprtf. enfi, fitti •,$ | 

C Lib.^cxar. cap. |» . . 

d Qynot'. l in z. tufi. de rer. deiìf. Pheret.ln rrdc. de're non. fnh nu. 
- *3'. Fétogricfe iH'r'.fijClib. 8.m«. 9; & feqq. ■< ■ ) 0 

dJtld. in pub. de rer. decif. nu. ». Afartin. laudai, in trac, de parine. 
■ auefi.izz. toni. 16. Ccpol. in trac, de firn. nifi. prxd. cap. io. nu. 
! 1 1 ! 7. 1 drìgel.'in l. fin. ih prive, ffi Uè i>fa cap. Ioide ' PÌat . l irt P.vfu 
aqux ■aerfiitem per hanc C-. de aqnxdtie iib. x. Sene. in trkc.rde-j 
Seni. remi. Ciò -j.qncfi. 3. un. 134. 
f Et prò fiatar per àutoritàtbes addatine ad futuri tatem pcreruditiffimum 
c ' J Àbbatent Eurgnm in traci de Do min, Genuen. in mar . ligufi\, lib. 

-ùQRÌtitt Kb r.3;. s l ì: !< jqi.notl ii in* di ;• 

g Dittg §. z.irtfl. de rer. di nifi - . r . . r 

h sic potai Peregr. Re iut. fife. Ifb.^.nn. i\?ntiegkfrs bàtdl & dlros . 
ir Per ter, in l. pupi llus ff. de aure (fi arg J leg..ZT Carfoniflx I» cap. vbi 
«. tyaius de detl. Pber. ditto trac. lib. 14. nu. 6. Peregr,, loc. cu f 
I In cipufic. de region Princ. lib. 9. cap. 8. pofì. med. 
iti ‘Pèlrtfie. ih l.'x. ff. Aepùblic. /. a. & 3. C.dt Veflig.- ‘ - ■ ■ 
u Vt prohit; lompuceni alleg. t/ar, Itbiipr. tcafi. 4* ni 

o Peregr. ci- lib. d. nu. 2 5. 1 

CAP. 
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. i * 

. i Di Fiume AImo* t Ripa; 

-* J I ! * ' 1 . 1 ’ ■ I > . • t j ì( ’j , * . ; r 

C Onfcntanco mf è parfo doppo iL difcorfo della 
giurifditionein mare breuemente difeorer de_. 
burnì publici ne quali cadon le medeme pondera- 
tioni j a Si diftinguono etti dal mare perche que- 
i fto è vna immenfa congregatione di acque fenza 
principio mezzo è fine, & quelli confiftono in vna 
particolare radunanza di acque procedenti da più 
fonti riui è thorenti , & hanno il principio mez- 
zo, e fine terminante in mare collettiuo di tutti li 
fiumi del Mondo, b ò persboccamento , ò per vie 
fotteranee come il Giordano . ’ '. , 

De fiumi altri fon publici altri fon priuati, ò fia /'«- 
ris publici* ouero iuris priuatis , li publici fono li' 
perenni , che fempre corrono , & han vn corfo d’a- 
cqua continua come il Danubio in Ongheria, i l Pa-^ 
do in Lombardia j li priuati fono li thorenti, riui, 
€ forfati, li quali non han corfo continuo d’acqua , 
ma di quando in quando fecondo le piogge . c 
Il Dominio *e proprietà, & in confeguenza l’Impero 
3 fopra li fiumi publici fpetta al Prencipe Dominan- 
te nel flato , per quale trafeorono, & a’iimiti de! 
di lui flato, così eflendo determinato da regolele-, 
gali, d &li circonuicini non vi han alcun ius ne 
atione in modo che non puonno pomi molini , 
ne alcun edificio , ne porti da traghetto fenza par- 

• ‘ ' tico- 
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ticolar coceffionè tici Prendpc dominante; * a j con _ 
trario ne thorenti fi può prcocupar l'acqua per mo- 

4 lini , edifici; , & altri vFdc particolari, purché ciò 
non sì facci in frode, ò in danno altrui muffirne 
per edificij gii fatti . / 

L'vfo poi delti fiumi publìci, e comune come quello 
del mare, onde è permeilo ad ogr/vflO il naui- 
’ garuij&il Prencipe dominante per quanto n’habbi 

5 la giurifditione non può giuftamente proibirlo faluo 

perben pubtictf • ni « t*na il bfroq o t :! - 

L'Alueo non è altrt* che 41 ietto ; del mederfiofiume nel 

6 quale elio rifiede,e per quale. palla . * 

La ripa del fiume è la parte laterale del terreno , che 
conftituifce l’Alueo, &c che fi) argine allVn’è l’altra 
parte per> le quali il tticdernò fiume trafcore, & è 
come il 1 ito , e {piaggia del rhare^; r . 

L'vfo di quelle ripeiè publico opde è permeilo ad ogn* 
vno vaierfene con li difcarichi, e carichi , c con alli- 
gami lélor;Naui^& alììcuràrle, e coll estender le 

7 : rett i e ponete le merci, 8 c robbe * fenza pagar an- 

coragi come in porto» 

■— — ; 1 rrr — -■ ■ .! . 

a Ex abftnde adduct. per Ccfar. Caren. refol. 8. per tote , 
b Ptrcgr. de rur fife, lib.%. in print. ' 
c T tXk in l-pr.ff.de fiumiiu . . ^Udititi . . 

d Ex tot. tit. ff. de fiumi n. & tit. neque in finn. pubLPeregr. Ite. ót. 

C Caren. loc. cTt. 

f Idem /. c. & per ter. in i pr. tir DO. ibi ff. ebd. . e 1 

g Vt ex codemautbore li c. &.per tef. in d. I. pr ». :» f oi; • •; . | 

b Bar. intrae.de alu.ZT funi, in prine.Bdld.m rub.de rer. diuif. n. Ijl 
ì 5. Pr. inflitte ter. diuif. I. f.jf. eoi. balde alu.& firn. & Carri, 
knstit. . C?*72‘jq ) iz \joì) " 

ì B ' CAP, 
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IO 

>£L . illil I#; ■ _ 

ìr.y.i ;'»:nq óijC| i* : * ' i jr: ohvn 

^ ■$Ì\P*ft4«l. 'A t i **l i. 

'•' ••• j / • i) ri ' . '• ».• -A 

‘len molto à propofitoin quello luogo già che 
w djmare* edlfiurru fiètraCaro,che brpuemeri- 
te ancora fi tratti di ppfc* prì&ia ehe aauigatio- 
ne , e (Tendo quella piu antica «li quella > circa di 

1 che deucfi premettero che il pefear in mare , e_, 
leni , e porti di erto, ouero «1. fiumi « p laghi ,ò 

' torteti è libero per giuriti* ad ogn’ vno , tanto de ». 

2 iure Disino , quatn de bucano >. a ben* è vero che_o 
quella facoltà dt i^re pofitiuo viene inhibita in qual-» 

$, che paefida.Prencipi iui comandanti, non pero, ge- 

r, neralmentea ma in alcuna qualità di pefci,ò,^i pota- 
gione , ò in alcun porto particolare ?o in alcun tem- 

• po determinato, la quale riferua fi connumera frà 

4 li regali de Prenci pi; come ancora fono le caccie i 6 
.;fir loro no prendono con. li affitti grandi emolu- 
menti squali in alcuni paefi fon egualmente lueroft- 
come il fale, che quali da per tutto fuol efler vno 
d« magio» introiti delli patrimoni) Regi) » * de fi 
duplica introito con ftmpofitioni delle tratte j fi 

5 efcludono però fempre li pefei prefi confiamo, o ca- . 
na , eome lrnihutie con tolleranza cofturnatada per 
tutto , * & chiunque pelea à reti , & altri ordigni ( 

pernegotio, cin obligofccondoilcomttw vfo ven- . 

i° decà prèzzi grati 'dpi ^cafiàt^ ajll habitàntl h^'paefi *• 


ètti grati <3 
doue fi e pefeato . 

e-jO 


•V» V 


Sopra 


1 1 

Sopra la pefca da Enfi Cónjc reti,ò altri órdegni f* vi 

7 può fraponer contratto di comprai e Tendila * del 
ricauato da elfa, nel che conuien auercire, ch e fé 
fi accorda abfolutìt il giatto , c prefi della rete quam 

: v do fi eftraefle vn theforo fpetta al compratore : fe fi 
; accorda vna compra del pefee da prenderli qùel fo* 

• lo hà da fpetar à chi compra, poiché come racconta 

8 Valerio M afflino / nella region Milefia fri le Pro- 
r uincie greche amicamente occorfe, che hauendo al- 

- cuni comprato da certi pefeatori il gratto dVna rete, 

hauendo quelli giunt3mcnte con pefei tirato vn 
theZoro naCqtiO contrauerfia fra loro à chi di effi il 

* medefìmo thezoro fpetafie , fopia di ohe efiendofi 
c rimedi all’Oracolo d’A pollo, rilpofe rìonefler domiti 
. nc all vni, nc all’altrii ma à chi in quel pa efè folle più 

- eccèllente in virtù 5 Se tale cafo porefie occorèrc i 
noftri tempi da dccidèrfi in q'uc>fh paefi mforgertau 
tanti pretenfori , che fi rehderia imponibile la de- 

r Cifionc* però quandi ciò ©ccoiilfe , . & rìon fi po- 

• tefie fitperc da chi proceda fi riparie i vrt terzo 
ad opere pie, altro al compratore»! altro itdvendi- 

9 tore , come ancor è fpiegato al capo di robba tro- 
uatainmare. 

Al contrario fe niente fi prende in la recepii compratoli 
foccombe nel prezzo - r onde yn iàputò contadino di 

* Polfeuera inùitato dipafsagio ad: agiotalreci tirare 

- • la rete alla fpiaggia di S; Pier d’arena, con fperania 
di buona participationé pejthcmgiaiie4ltiroV& 
ilraquata,efscndouifi trouato vn cauallo gonfio con 

*... j ' B a - ' pochi 
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pochi ,pefct difsc efser pazzo coltjfi il quate no&J 
guadagnala andando inanzi fie penfiaua guadagnar 
. andandoti* dietro. w . .1. ; i . ; > 

In materia di pefeagione fi foglionofar Compagnie fra 
• pdfcatori,;&.più: à.cafi> ette apenfataitìente , q fé, vi 
io fi fan patti a quelli. cònuien ttircj ma fe fidamente 
fi concludere di far à parte ciò fi hi da intendere 
non ftrctjramente del puro ricattando dalla pefica_i 
cioè.di ripartir .U pelei nwil&fiQMW>§ vri^e^aarto a 
: por dote .delle pérfon^ajrmam.efito, & impiego, c 
fi ripartono poi li vtili e danni, & li rifcbi fion corau- 
ni v c così fù praticato l'anno i fri Patron Leo- 
. nardo. Bòtto., e Patron Xazaroi Itotfd; ambi di Mo- 
i?: «egl ia nclJa Confctuarfi di mare efiendo calo decifio 
indilla! leggo i k 

finalmente deue auertirejchionquecon reti>,.ftj4lfri<or- 
<• djgui daifpiaggie' pefea di* tritura di contenerli in mo- 
do che non fia d 'impedimento à na trigami, efisendo 
. ben, fpe&o, occorfo che da ttdii.eiiendendofi le reti 
rmolco.in alto, fe fi: incontra pàfsao.alcuna picola fuf- 
- ta i terra con firia di vernò. Jateriricd^ quale non 
polli folo con gran pericolo appogiar fuori nc mea 
dar fondo , ò ritornar adietro gli è lecito per fòtrarfi 
i k dal pericolo mueftrr le reti, e fquarciarle per bauec 
libero tranfito parche fegua forzofame ntft , non 

à fpròpofito y fi c non può, ettsr gradato d^ricurt ri- 
ftoro perche s*hà più torto da perder ogni cofa,che la 
vicadelpiùmifierabil del Mando^t-fircq tn-: ; ■ 
noo od.iog oiUu£3 nv oùuon iliuobnosto < r Jcu<' 
nfcoq • ^ Tex» 
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a Tex. jn §. 3. infi. de rer. din. & in Oeneft cap. pr. -, - ■ 
b Cap. vn. tit. qu£ fint regalia. 
c Ex Plin. Ub. 3. eap. 7. & 9. 

d Vt votai Io'. Lutea, de tur. onar. lib. pr. cap. 9. [uh nrr. z. t 
c Per T ex. in /. .3 4. q.tiuum ff.decp emph V . } L ; : 
f in traff.de moder. anim. Ub. 4 .cap. J 7.1 . 

g Fcr Ter. in autb. *mnes peregrini C. coia defècceffi Saldi in l. pr.ff. 
.< de rer. diuif. .* •’ .1 . r ■ *■ • \ " ' 1;. . t:;jn •» 

h Per tex in l. 5 2. §. damma in verb. quidam Sagariam ff. per Soc. 
t Per Tex. in l , 29. §. 2. inubo [ed fiff. ad l.aquil. Laceri. Ub. pr. cap. 

:f. 9.nrttn. 7. r fi rJ.y.v; *J : : : i t * 
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5 - : ■®eH’vfo i e ntecefita della "Hauigitìone . 

V 

'■ , r ? . ■ , •; , ' - , |\ k , • , 

L *Vfo della nauigatìonc fu introdotta al princìpio 
g della rinouatione del Mondo doppo il diluuio 
uada necceflità ,ne fi troua che (ia mai dato probi- 
1 bito da alcuno, perche faria contro ia ragione natura- 
le , & delle genti * fai uo Tempre il diuieto ad inimi- 
ci , & all'clfiliati , ò fofpetti , ne men fi può prohi. 
2 birlVfo«<lelle fpiaggi^ lidi^e ripe» & qoefto vfo fi 
definifee vnlus b ditrafportaucon qualfifia Vafccllo 
fé fteffo Tue robbe,e merci per ogni acqua nauigabile 
j dfiìQ beneplacito. . ; j r , . • •.*, i. jf. r,;; ! T 

La necceilità poi della nauigationc procede > da tche 
4 nonhauendo la natura prouifio egualmente ad ogni 
paefe delbifognetioleproai chi più tuia cola che Tal- 
liva; perciò conni en che vicendeuolmentc Tvn’è lal- 
tra Prouincia fi comunichi , e proueda di quanto 
S auanza ad vna % t manca aii'altta^f Sedi quìfaa^ 

hauyto 
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hauuto origine il comerciò J & la contrattatione , 
che è l’oggetto, efinepincipaledi quello mio trata- 
to > la quale hoggidì fi eftende in ogni benché più 
remota parte del Mondo, à benefìcio vniuerfale di 
. tutti li popoli^ nationi fedeli, & infedeli sf d intc- 
rotra però di quando in quando per nottra feiagura , 
e caftigo con guerre, e reprelàglie de beni del prolfi- 
mo amico > & inimico, lòtto prefetti à modo di chi 
6 hà più forza , con che vien interrotta la nauigatione, 
e guai à chi ci inciampa. ) 


« L. vn. ff. vt m firn», pub. nakig. $. pr. mflit. de rcr. diu.l. 5. 
j ff. eoi. 

b Sic defum. per T ex- in l. i.%. fi quìs ff. neque in toc, pub. U 52. § .Ji 
quante ff. de Iniur. .1' . 

c Vt notai Stypan . in trac, de tur. mar. par. pr. cap. ì.n. 63. ex Senee, 
lib. 2. de bencfic. cap. 24. - **»»-• 

d Vtper Io: Luccn.lib. pr.cap. 4.». p. 1: •' 


* •" I. 

<*- 4 


C A P. VI. 

t : I . ■ i ’ . ’J. .. K> 

Vi faric*. Ai VafceìU in 'vfo della ■ z. 
- nauigatione'* ' :l '■ 

I L nome di Valcello, come ancora il nome di Nafue* 
fono vocaboli generali li quali comprendone fotto> 

: di loro più fpecic di Vafi nauigabili fra grandi, e picv 
1 coli , * & la Naue vien detta à mitigando 7 Sc -il- r ' Va- 
lcello vien dal vocabolo latino Pbafifitis «jalpor- 
% tato poi corrotamente in Italiano pep Vafartlo*. 
Diuerfe poi lono le Ipecie , ò lìa qualità' lìibordinate à 

quello 
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quello nome generico di Vafcello, e tralafciando 

• quelle che feruono per madia, grandezza, eprefi- 
r dio de Prencipi di quali dille il Filofofo Clafftmi)^ 

. bello effe tu tei am Rei public <e , (3° no* babtndum 

3 potente m ejui potenti <e terejìri fìmuletiam N auilem 
non btberet contundami perche intendo trattar fo- 

- lodi quei Vafcelli, che fono desinati per traffichi 
1 mercantili , la qualità propria de quali era d’im- 

menfa grandezza, e capacità tranfeendente peror- 

* dinario moggia due milla , chefonrobbia quattro- 

4 milla di milura romana, c e fono mine dicci milla 
i di nollra raifura , anziché anticamente le ne fono 
, fatte di capacità fin in moggia quatromilla , che 

vuol dir ahretanto ; c più mczarole tré mili^ 
0 .vinò,e quanto fopra lo ritrouafe ritto nelle leggi co- 
muni, d & quelle che fono minori della prima capa- 
cità » ic bene fon deirifteHa forala Se qualità di 
f raglio , fi denominano diuerfaniente, cioè Petacci, 
c Pinchi, Palandrc, Orche, e limili , Se li coman- 
danti di quelli inferiori ndn puonno propria - 

- mente arrogarli nome di Capitani , mà Patroni di 

nauigatione . ; . * .. 

Altraqualità di Vafcelli filaci più d* ogn’altri In quelli. 
6 <nan,c più proporrionari fonale Barche, ò fiaVarchc 

- :d£01mi]i dalle Naui nella* grandezza, forma i-eve-» 
lame, che fi dice alla latina, che vien dal lario pili 
agili, e più facili ad ateiurfi , godendo, più del moui- 

^ mento de Venti, & piudi&cili ad effer inculcati daki 
. le Naui poderofe ^patià^iibftc'lbn-ìc.TaKartc,’dif- 
! feiren- 

9 w C 
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ferenti folo dalle Barche ì che quelle non portano 
vela mezzana à poppa, che regola il Timone; fiele 
T ariane fecondo il lor taglio non ine hanno biiogno, 
i & per là lor agilità quàndo fién forti puonno variar 
ogni più procelloso mare meglio ancora della Bare» 

. il dicui nome vien da varcare, che lignifica vn pafia- 

7 re violento , ficài! nome della , Tarrana vien da Tàr- 

tari coftumanti quella qualità di Vafcelli in lor 
.Paefi. c . *>r< : • .• . >■ 

Pollo quanto (òpra reità a comprendere ciò;, che attìc- 
c neallalòrfabrrica la quale fin da primondij del mòdo, . 
còme ancor in quelli tempi coftuman li Indiani nella 
Prouincia particolarmente del Braille, non era altro, 
che vn albero di pino incauatoin modo da poter ftar 

8 à gala fenza abarerfi guidato à forza di haftp di legno 
i apontatc al fondo v Ónde T ibullo Poeta al pri. Itb. 
cantò » Nondum cerulei! pinta 1 comempfemt àquis 
efftjum Denti s preèuerat quefmum ■> màpoi in prò- 

-i greflo di tempo fi andò imparando con Tvfo pratico 
il modo d*vna«peifectaconlirutione, che quafi par 
. non voglieeder ne.alT impeto deventi ne a procelle 
della quale fi dà qui alcuna direttione . 

Ma deuefi premettere , che ad* ogni perfonaè lecito fa- 
> bricar ogni fotte di Vafeelli di Tuo conto , ò per altri ^ 

9 il che è fondato in difpofitione legaie,anzi daii*ìlbf- 
fe leggi* fon priuilegiati li fabric ieri, però delli de- 
fiinatiin mercatura, / poiché quelli ch’hanno da fer- 

10 uirin vfo publico fonò de rejiruaris Principi , Se 
■ quelli, cheli fanno adipompam non godon d* alcun 

priuileggio. Nella 
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Nella idrica comuoneà dhi fpètta^nuigilaVben ab.cnfcl 
ciVqa isb bcanàrcWlf. bpc rx ; jaon Ho I o in Vi fgu arderai 
materiale, f ma ancpttudt formale finito l’ opera 

j fi hà' da pìroaedetadcLbifogaeuole pcHanau gatto- 
no, perche quefto concerne la commune vtilità de_, 
i.nauigami, Scde.tranfmictentì lòloro robbe>:e mer- 
i. ei j & c molto più fi ckae inutgila^C'pdlàiipei’itia dii 
chièprepofto alla nauigatione : circa diche: vi fono 
•in Genoua particolari rególe. ddllMlluftrifs., Magiì-T 
i ftrato di Mare y . dal quale con {ingoiare actentionefi 
-rè Tempre inuigrlato a quanto fopra ,; e rimediato con: 
óxaftighi, in calo di contl-aueotionei,^c 4 uni del Sin- 

i dico del detto MagiftratOi come^ecito di ; vifitar li 
v Vafcelli, particolarmente nationali,di Viaggio in^ 

■viaggio v e -xiconp feerie, db n prouifti , e £è le proui- 

ii foni particolarmente farriànti-y: attrezzi ar- 
. 'jJmamcnti fktóperfetti^i&a IpfficKjteal tftb , 

Si de ac notare', che quando Vii’ operario non hà fatto: 
iz bene 1* opera fla nella conftruttionc del Vafcello 
^perdeJa! mercede dk aqrnoi iì Cì «do f .>'■ .oA 
Netta avy ché la Naneituttoche fabricat* -di materiali 
• altrui, quali habbino mutato forma; ad ogni modoi 
chi li fidò ne hà, de Iure-) regreflò per ii loro prezzoin 
.ria Nauecon piiuilcgiò efcl ufi uo dogh*altra credito- 
ò te » fé non concorrendoci li requisiti notati in altra 
dr(})o{itioiie legale,li quali requifitifod tre notati in 
i: quefto Iibs car. 74.. fe perù fi trarafle di materiali 
1-3 amouibili faluo fempe la fo danza il proprio Patro- 


ne fe li ripiglia., fb ti 
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Nor. ! 3 r£<éhe- H operar!; perla mercede loro »hàn tc- 
i gTfcffoaJl Vafcdlo fabricato efclufiuarnentd d'ogn' al - 
* wp-c'ncditore peonie ancoritvognf altro veridiror dc_, 

- mareriah ihrpregaùin foìddb'riba^ Quando thè però 
, non h'abbèoncor viaggiato perche poi vanno m.con- 

- tributioné con li akri così difponè il Canfolato del 
lip Miwe al-cap. 3^.,'quefio pcfcò intendi làluo 1 patti 

nmfamtrririÓ£Mrc • acoiii^iijan di* oU.r q oidi 
Not. fyl ^he quando vn’Arehireito haurà accordatala 
fabrica di vna naaei non pucr riconofcer L* imprefa 
1 50 ad vi&iltroip &effoi fonrarfone y. efcdi cip n' ha- 

- ni die danr ficitfcàycbe veniflcr altrettale men fello può 
\\ far tfuplìbe idtaftw^ma éteniitoà'’ qnarith 'impòrta 

non riferii adeflhpito: e la ragione è perché è &aCa_. 
eletta l’ hiduttrilde^la pedona, (fatuo fcpìp reziari - 
pedimento irremediabilc t SJu ->rr r-i \oj\: /;q ixioil ri 

Not. 5. , che li Operati j giornalieri netìafabrica delle 

1 6 Nàiiiy'deuono nrauaglfaré' ab qrtu foJify'vfa ad he 
cxfim r ina non di notte per cauti cfc pericoli. ,u i r 

Not. 6 . , che fé fi rompe aili Opc&ri; alcun dclfttoi 
[ffcntnentlda* iaaòrò,5ion è tenuto li falwiciero a’pa/ 

1 7 .gargìfolo 7 »1 che hà luogo in ogni genere di spe- 
rati oni manuali . ^ . li ; •- • ò-.. ■ 1: :d 

Noti!7.,cheiì'Maeftri d-*afcia,e Calafatti hanno laloc in. 
ilruttionedalConfplato di mare cap;5o loaj i.diroò 
; poter accrescere, rie alterare le rfoftiréy&di: nondhucr 

i!£irdauor afiacco v mi forte } >nepuonnacffer fonati 
dall lauoro fe .non pei: imperiti»* ò- frode » a giudi - \ 
ciò di efperti y & oltre lo ftipendio accordato hanno 

.W-/[ " '> * d* hauere 
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jì-j# battere vin regallo giornale di beveraggio „( fuluo 
fe lauoraffcro a fcarzo ) nclquak cafo in fine le^li 

- davnaragioncuolc ricampcoza r. , .< iuty { i ,! 
Noe. 8.) che frjakuoi d’accordo impongono vn Va- 
; l istello à fine di pahicipatione* & per forte alcun di 
. ♦ ciTì manca , li altri* oueroil diretor dell' opera, puon- 
i. no prender danari ad interelle fopra la parte di chi 
i 8 manca. per finir l’opera t cosipermetendo il Qon~ 
-o folato capuqtf quello smtende fcozaàncerpelkiionc 

ne ordine di giudice, perche la legge e quella, ychc 
•ù interpella: Ma le la mancanza procedefle da mpn- 

- i tc , li heredi non fon tenuti à pro£ guire , quando la 
:: 1 heredità non lia opulente» ma. deue fi vendere la-, 
i p pontone di quel defonto» in conto della .dilui here^ 

dità. 

Not. 9 • che laccordo fatto cori l*Anchitetto per la fa- 
brica d'alcun Vafcello fi hi da ridurc in fcritto , ft*n- 
20 tc la moltipliciti de patti come daU'infrafcitto me- 
^-ithodonon potendoli di tutti ricordare » &non offer- 
ib uandofi c tenuto il rifiord de danni ne fi può fotrare 
ili conrinonciarci opera./ c t>-’ :.el fi . . .noi! ; 


i‘t fi .*S ?t. ;y. ;J p; 

Segue la forma del ricatto per fai» rica dVna barca.. 
u;d i i proportion delia quale, fi regoian Iialtri» :; 

• iL'i.: :: j.p. cinD'jffi 1 ’hIj’Z f ritrai . 'j 


i itf.và ir fi. 1 .in-ArcnzanoyNclnomcdel Si- 
gnore fia hauendo P; &G. deliberato di prouederfi 
• d’v na varca, della qualità' infrai deferitta *>&ntaato 
’ pcr iorjfloncp quaritb d’ogn’iltcp^ò altu in qualfi- 
“ C a - - yQgii 
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c* itogli luogo V è4erbpo \ da-dkhìararfi.dfl hora ; perciò 
i fi fono cdmienuti con MaéftroQuintino tuttiiqiìpre- 
fenti, come di lorofpon^anei volontà* 2% io ogni .'mi- 
- glior m<^’c^nueng©rw;oweinappTfclkbcioÌ dwt<5 
djMaeftrd^uinrlnò promette ideai PwGJtii.fabfirtrli 
nella prdeftrc fpiàg^b'fhb quì è tutto il raefc.di'U j. . 
i‘ Primo vnd barca latinadr guaiti brutta,e netta, con 
-^Jp^baaìla^laaare^àaoltc dil^nàganttjdia piùiridtr^ 
^^to^be'in^tìtgO^eoh^àcopcftaiòi/papercpntoojiico- 
^pertapttltrri largai ia prhn&inGcnta palio** &c 
in coperte pai \q ^-wnScche tiittìe le incentcifien® di 
a'oftf-.up ivrutC^-ii&vpnu-uisJ noete.à Lauoro.tiìà ^pjcl- 

* la delle- irti bruttate x>n. v taiàVncr* «oh fuo orlo , le 

* ftatnanère fieh'di Rouere.conìpaL;,u,i dlcorrulltira » 
ben amorfiate , chiauatc in terzo , &: che li dentidcl- 

' le commitrùre .ftenichiaiaari con pernii cho le ruote, 
e contri ruote i Von fuoiparàrnefale fieni tuttd di 
Roucre , &chjcarriui da* poppa à prora douenda 
-'tamorfiare, econeaceoar;bctie;còa;ie damaneje>I‘Le 
•* latte-di co per rafani h nò h-mCtà th Roucrc,e.)hietà di 
Fò,dion. . . à lauoro,'edenqo‘vj Ceno cinque pcc 
contri di rouere da poppa à prora , bene comeffi , & 
^.(amorlìati , con-iìioijfpacmoft! jlelfotto cope «» Yt 
fieno; brafboli Jgai *1 .. irkddick e roucr^c tutti ben 
chiauatij&cherincenta delfimbrunata fia chiaua- 
G topati y col ipéfqoneradoHà coperta , & de linaiuoli 
i'tonFucri jtecni-di chiaDetta^ illiafciame dall* irp- 
olwunatq i bailo, fia .di Pjuere.di Rouere di/pfto > j. I 
-'■flette al teudrófopcp adotta darà idi queicoli doppi; 
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farà cinta con qoaìrrouncepte di feot$fc)da atìibc le 
. — partila poppa fora con fuoiorih eniafcarcmi guar- 
niti con fiia tirpdriicrà , e diiìlone'bth ferreo : li por- 
. tclli bo^caporfv.para^hi^,. & Pgn altra cofaa pro- 
portione, farà ben carafatata, & impecciata;bbcn 
itagna ; di arb'ÒTàtftfa 'àn^ef^éV, wrtie j càuj , q 
,i tagtarnu fpettcrài ài prouc«Wi àfudetti 'P-'G* farà 

però in oblino detto Madiro di ponerfi inlauoivà 

L . , ° . , .. ‘Vui Mh . J .À.W t.) . 2 

' n -{be ipefe pene , fic agiultatarnep,te> tutto tlrefto poi 
per render nauigabile fudetta barca fpèrtepà'à mc- 

* demi P. G. li quali alfincontro promettono pagare 

à cfottp.vMaeftro. Quintino lire «*■ ., .-4 M moneta- 
corrente, per di lui giufta mercede, & per valuta di 
tutti li materiali fopra accordati ,c che foran enfiati 
in la fabrica cosi d'accordo conucnuto. In- conto de 
quali (udetto Maeltro dichiara hauer liauuto di con- 
tanti da detti P. G. lire . ... . . le quali riceuc inJi 
conto di dette lir & dalle predette in con- 

togli quintali refìftepromefona pagarlo fra vn me- 
fe proflimo,ogni volta che detto VafccIIofia fafeia- 
to,e fatto nero.,\&;il redo dev'atto della confegna 
quando fi varerà in mare j &: all’hora giontamcnte_» 

? ecidio ircgallo, perla buoria «opera^ e fcruitù > coA 

* i dichialationci che 1 fio tanto fia.varratoirefti à i^cqj* 

I je pericolo di detto Maeftro Qu intino , fic varrato in 
; «inani, ei. dato fondo fia à total pericolo di detti P. G> 
-irà quali fpetterà. tutta la fpeza per il varamento : le-* 
t, quali cofe- tutte., oirna parte, e l‘altra> fi .promettono 

vicendeuolnaente olìeruarc*e non contea ucnire_< 
ìif; ~ fotto 
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(otto obligo di lor perfone, c beni 


a Ex lo: de beuta in tratt. de Corner, non. §. *. n. a. 
b Vt notat Ifidor.in trae. de orig. rer. relatus àb incerto A ut bore gallo 
in troll, in {cripti Vs della me r. , & per te x. in Ipr.f. ne quid in 

:ìì ;; ,c.J . i • .tu -V , ti 

t Vt per T ex. in l. tubemus Q. de Sur. Stn.Ecc. 
d Por tex. in l. 63. $. Nauemff. lot. 

t L. pr. C. de Nauic. non txatf. lib. iul.it qui ff. de Vuat. munì 

p«W. ; •• -j, • / 1 [, o ut 

f T ex. ini. 4. C. de tur. fife. ' 

g Vt obferuat lo : de bau. §. 2. nu. 3. per Tex. in l. fin. m fin. ff. dtu> 
nutner. &hoit. \ j/.J m i, : TÌrr t r u ' » • ': 

h Sic quoque nota f id author log. cit. nu. 6. & luce n. Uh* pr, cap. *• 

_ ' • \ l ' 1; '• ' u. ' ■ ' . 11 * » t * i • * 

nunt. 3. 

i Vtfunt legtt regi/} rato in Stat. erim. Uh. ). cap. 63 . cum addìi. '• 

1 Tex. in l. cum queritur §. fi gemma ff. locai . ' f 0 i . ,1 : o J 

m T ex. in l.fed&fi ab ff. de acquir. dom. 
ri $ Cum ex alieno inft. de rer. diuif. ' 

o Vt per T ex’, in L 32, ff.de folta, not. Luce», lib. pr. cap. x.n. 3'. 
p Io: de bau, de Comete. Non. cap. l. n. 16. ; - . , 

q L. a. 5. fi conferuatis ff. ad l. rhod.de iac. 
t.J?trTex.tnl.fed»dde$.ilÌMmff.loe.l.fiquis$.bicff.eod. 1 


* » V 


C A P. - V II. 

t 1 / «u: j 0 ; ! :• i.;’tv ,it > 

Vi accreftimtnto di N tue 


i ' . t . • . 1 ) %• Cii 
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D Oppo impofìo ilVafcello perche molte volte fe 
i vi fa alcun accrefcimento , perciò, con buon or- 
dine del medemo* deuefi qiiìdi effo trattare j del 
quale ne parla il Confolato di mate in più luoghi; 
. cioè dal cap. 45 .fin al 4P. & 341. & 280. intermi- 
. niche laccrefcimento ha fatto da chi hà p enfierò 
L. della fabrica ,fenzafaputa de committenti , c fi di- 


ci: 


ftin- 
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f ftingue.le fi tratta di vn tnediocre accrefcimento fjtto 
at cìdcntalracnte y c i buon fine dai * direttore fi ha di 
ivtoilcraiicvr 'fa rio buono ferrea contrailo, fc poi fi 
-3 trattai dac creici mento filettante , fatto dal direttore 
lènza ileon (enfio de committenti refia tutto il iauoro 
j per di dui conto, & è obligato à reftitutiooe del ri* 
ceuato à contoi, itol rifio ro de danni Ipeze, & in- 
T^preflìLa’it.: óoo |J n«>a cìr: iru d:--.: 1:3 o! • 

Re Ih ia difficoltà , quando , parte delti intereffati ha- 
z? ue fiero dato il conlenlk, e parte nò, à’cbe fi accrelca 
i (perche fe tutti concorreflerOjla colà non è inlftìrmini 


I ' r j . — 

idi effetto commune , concordemente accordato da 
tutti in vp tanco ^ e quanrojià difcordarlo vi vo- 
cighodTo ancoratmti \ nohfolo perla ragion, che ad- 

3 ; d u ceto legge, corti e ynon efferuicola tanto naturale, 
?quoiittxt chef ciò- fièvnffo th rrt modo/ fi dfifolua< 

nel medemo .a? :*i< ma ancora per altra regola , di 
" ragione^ cioè che nrrt commini, meiior e fi condivo 
probi bentos y e qui non fi cabina con la regola , che 

4 la metà , è più, cioè t redeci in<Ì4tCaratfi frà partecipa 
habbino la di(pofitione,come fi efponc à fuo luogo , 
al capo dclli eflcrcitori , poiché quello riguarda al 
maneggio, & adminiffratione per la quale non- 
Tempre tutti fi pUono coouemre.uficiri(kffa delibc- 

5 ratione , e fiamo all'hora nel fatto ejfe ; ma in fatto 

* vhol il confermo di umi r & rnò non fuò 

obligarTaltro . V:b GTid.wq ir! li 
Per tanto leaindò che fi ricaua dal Confol ito i &o 

vii 
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\fi Starti li 1 partecipi i/pno al paefc,ò fia 

[iù proui'nm ^u. g.^Ècnoiù,; e dentro tette Po- 
6 dentarie yIi fi: ricerca-ài xonfeoto di; tutti ;ie librivi 
. fon tutti fi prende il coaafenfa di quelli chea fanpic-' 
r lenti ; & in dubbio > trattandoli di habitands* inttin- 
q dono prelèniiv f quan.do chenor> fi,pramJnconcra- 
. jr i 9 !, .§£ aU* ho»;nft» fan gradoli ^ffenti , & in que- 
llo cafo tal accrelcimento non fi può fare fdo per 
8 cauta; graue 9 ò grandemente: lucrola* che acciden-- 
. vilmente fi fitprpfencafle-,alU quale probabilmente: 
à giudicio di efpertijlvafscati farian conoarft > epa 
’ non mai ad ppmpji vr>ò ptr 1 <* a griccio : gltrimeotófì 
pcrded’opera à dainno del direttore, *.c di chi còncor- 
fe: peròfene puonno reintegrare nel toprauanxan- 
te, dclli emolumenti; > oltre la capacità accordata 
entrando clfp alia -rata di taUqciefciniento maggior^ 
p. partecipe j le altrui fofe attinehii à iparticipationi>{ì 
• trouanoà lupi Juoglfiproportionati;. ;c . uai b.s 
— T , m -i.j JLU r t - 1 . gsr* 
a Z.. nichil (4» Wturaù W. de r . mp,; ; i ì m j \m' .vs' 

b Lrprefens tithì 1. feq. fi. de pYocur ■ *(*">• ff . 

* ' l . • n . ' ^ ‘ * . #•. •• 1 ► . « » ? * » ' • U . 


■•sqla \\ *.»i <*V .io':: rcqhui ! 

G A P.| , 'V Ill.’l . * 1 
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. c : k * •* -»'• 
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O.i.i p 5*1 "Iti T ^ 

i'éi'CiàMÙki®* acconciai 

t AV •*« i/M. A'ì 'V-fM-ri i*' i:: » i; c 
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n 
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* * n . r , r< t ^ ^ 

lae il Confidato ài cap, 1+1. in fine, che ogn ano 
__ il quale hà penfiero di fabrica di Nane * fi guar- 
fli dall'accrelcimento , perthfi egliiquaft ièmprt , 4 ‘ 

P ! “ 
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più volontario cfréforzofo : rSa Quando fi tratta 
di carena , ouero di qualche concia , Tempre que- 
2 ila è più forzofa che volontaria, e pure il mode- 
rno Confolato , al capo feguentC , fubordina la ca- 
rena , e concia di Nauc , alle medeme regole dell* 
acrefcimento , difponendo ch’il Patron della Naue 
il quale vorrà carenarla debba domandarne licenza 
j alli Proprietari; di ella fé vi faranno, & difmoftrar 
loro il bifogno , acciòche concorrino alla Ipefà , 8 c 
cafo che non voglino, perche delle volte fi {pende 
più in vna carena generale , che non vale la Naue, 
1 non li può forzare , ma può obligarli , quan- 
do eflo Patrone fia ancor efib Partecipe, à vende-; 
1 re all’incanto; il che s’intende ole lor portioni, ò 
'i tutta : ma fe il Patrone la voleefle carenar di pro- 
prio per reintegracene poi nclli vrili feguenti Io 
'--1 può fare, e quando non vi faran compagni nel luo- 
go, doue è la Nauc, può carenarla , & indebitarli 

4 per quello conto pw ma* ; quando perù vi farà il 
* bifogno, à giudicio di periti da bene. Tuttociò 

s’intende di carene , ò concie generali , perche in 
rilguardo ad vna concia femplice , come quella- 
che fi fuole fare doppo il primo viaggio, fatto da 

5 Barca nuoua, perche quella è di neccelfirà , emen- 
u dandoli con ella gli crori riconofciuti ;il Patrone 
-ila puoi fare fenza altro, e ciò procede da vfiprat- 

tici, “ ~ “ 


,v * % p*- ** • 
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- e Dì dichiaratone di Partecipi di T^aue, 

* - * ,# - » <, - # . N I ^ . , ' 

v’* ) j.: r - • ^ / •;*. *i 

F Abricata die fi a vna Naue, ò altra qualfifia qua- 
lità di Vafcello, fc prima non Cui flato fatto 
alcun accordo da quei per conto de quali fu impo- 
X fta , fpetu al di retro r della fabrica, farne dichiara- 
tione à Partecipi > fecondo che difpone il Confo- 
Jato à cap. 45. » & dò per publica, à per priugta 
fcrittura 5 dichiarando li caratti d’ogn'vno dii loro > 
-? i quali caratti fecondai! iplito fi diftribuifeonain 
% yentiqoatro , qu4ndo non vi fieno accordi differèn- 
ti * & quando confulàmencc ogn- va de partcdpi 
habbi fpcfoyfc gli allignano tanti caratti à proppr- 
tione ,ò chel'vrto , e fai tra fi rifanno per Yguagliar- 
(ì j nel che fi prouano graui coatroucrfic ; laonde 
| è di bifogno da principio deputare vn direttordelT 
opera, il qualefformi il fiiOfìibro.,;è tenga buona-. 

. feriti ura di debi io, c credito ci rea l’efpolto da ogn'- 
. ! vnb dcgl*'intcrcflati •./ » , r iS \ 

Saldati poi li conti, e lodisfatto da chi tocca , e rifitto 
4 À chi fi delie, fi principia il carico delia Naue »e fi 
prouede de hafliuienti, fi dilegano li Vfficciali , e fi 
r. ponc in procinto di Uujonanaujgatioae j d'ojgn’vna 
► delle quali cole fi tratta in àpprctfOià funi capi pir- 
tiolari . . i . ; 

Ma prima d’incaminarc il Vafcdlo per intraprender 
5 viaggio, fi fuole caricamente farlo benedire da_. 

. quaU 
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• qualche Sacerdote rnfigné , e dedicarlo alla protec- 

• t- rione d’alcun Santo ; ma intitolarlo d’alcun titolo 
: di deuotione , e non di nomi de Santi propri; u. g. 

S- Cafa di Loreto , Diuino agiuto, Benedition cele- 
fte , Concordia, e fintili ; eflendo fufficiente la dedica- 
li tione ,fenzaabaflarei nomi cclefii à cole profane , e 
-- deftinarc qualche portione de gli vtili in vfi pij, fco- 
6 me di celebrationi di Mefse , Elemofine per rifcatto 
de poueri Chriftiani , fuffraggio di pouerc Vedoue 
i 8 i Òrfani , di marinari , ò>fimili; hauendoofseruato 
-r per ifperienia che chiunque hà quanto fopraefse- 
ib guito hà goduto profpcramentè . 7 . 6 t>s 

IFt j iCì albati. 'Jì.ioo tu.iif.ti rnoilwj >in q dlbun ... 
< w-i Sicgue la forma delia dichiaratione « ó 
5 I^TE1 Nome d’iddio fi# e efsendo vltimamente fta- 
4^1 ta fabricata vna Barca nella Spiaggia di 1 . ... 

■ - ( poi fi efprime le qualità ) Lotto la direzione di-» . . 
/b che hora fi ritroua ancorata in un , prouàfta d’o- 

gni cofa bifogneuole per la nauigatione*! come fi 
contien nell’ inuentario defcritto à piè di queft«L* 
fcrittura intitolata!. ... e volendo il Prelato di- 
rettore dichiarare li Partecipi di efsa , e le loro ref- 
petiue participationi; perciò di fua fpontanea volon- 
tà , & in ogni miglior modo dice è dichiara, fpet- 

■ » rame à M; ear. 3 . in 24. à N.' . . à O- .« P. . . tutti 

- qui prelènti , & accetanti , di più dichiara, che-* 

- £ikq diligente conto di tutte le fpeze fino al prefcn- 

- te giorno* hello fiato «he detta Barca con faci acef- 
« - fori; fi ntroua afiende i lir. . • M in conseguenza 

wl>5 r Da" fpe- 
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: {penandone lir. • Arà catattd ogn’vn diedi Partc- 
; • dpi 9 fi fono vicendeuohnente bonificati in contan- 
ti il {upplemehto come qui pccTenti coofeflaóo : 
o D più pcnn&tono i foderò Partecipi idi coitcribuir 
alla rata delle loro paiticipaùoni il bifogneiiole-, 
per Battimenti di vitto >è Mojnitioni 5 à giudicio di 
P. rn di cidi > rimoffa ogni trccettl ohe; Di piùiac- 
<< 'cordano di farianauigaredi lor .conto per anni ; 

. fenzi che alf un di edi podi farla porre à partito, ne 
< in vendita y & di più ì beneplacito j con che non po di 
terminare fino à tantonan fu ritornatalo queflo por- 
to è sbrigata dal carico quando per, qcoafion di 
qucfte partici pationi nafcan controuerfie fra e dì 
dcbanfi rimetter in amici commufii diiròfinirle»,. 


- no, e fi terminila Scrittura nel modo canfuctodi 

Hi tutte le altre* una .A r.q alomng olid fico :rig 
^hilvtip i j ai<j v. Oli irai- ù ohfiiltohn ‘Itati milfioa 
•h ini. ri C :A: P- X».’: le lini ria. - j; 

i .•* ;-.i. i i !>.!.* ' i 

-t - • - Utili e/f eretto ti > (?*■ e{jìnitoria:di N&ptf * : n 
>,.? '• j„ìI> .c f ì-.m t'i; 3 o ni vì { i 

D Oppo della jdich iaratipne de Partecipici -quali 
(in qualche luogo con caroto? » vocàbolo irno- 
- mina n Parfrneuoli , collana feomoper lopiù cqua- 
; fi Tempre ficgue)fonbaiiauigdr Jti^Nouc per oon- 
i > to loro prpprio>ò che per fotomàt tempi determinati 
• i *1 ilche 


fenza figura alcuna di Giudicio j li, yùliy&AfitifGjf 1 
panino dallo Scrinano della Barcaal libro del 
conuenea Ilare , fe vorranno aljtri patti fi accrcfca- 


Digitized by Google 




19 

i: (ilchcnc noflripaefi di raro oóeóre) la concedon 
3? -ad'alcfj , perla! rotai id/nitiiftràtioiié comcfi fà d'vna 
-::.Hoftem fornirà y e Cetòndb vn rqodo^jò Tallio qucl- 
c li quéfti che Tamminillrano fi domandano Eller- 
I citdri, abexeMnd'o, * di quello negotio, & prc- 
pongorto-gli.'VtticmKdlcMi'nrlEy làluoi partiin con- 
-l\ trario qÌ!e:q\icftj>ccmttffioiie? di cflercicotia> è dif- 
•fc ferente dal noleggio' a icafto > ò fra a tutto conto, 
•irdcl noleggiatore > a. tempo determinato, di cui fi 
tratterà , al capoxh noleggio > perche quefto. noleg- 
-ì giàtcuBwprippepohcgti.Vfflctalfyne Miniftriy ne ba- 
^i'ftiriièhtalà^Nauc^.ne haxuda alcuna di quella* he vi 
- j corre rifehio;: ma: vi è folo fià loro contratto di leca- 
-3 tiorte, ecoridutione., quale è il noleggio; ma quella 
ri! éonbeflwsne 'di cficitùonià dà vna a m mirti ftratión e_, 

» 1 * 

^allififtércitori temporànea! darò rifchioyc>cont0yco- 
1 me quali T Emfixhbufi ,data à tempo > con rjfer ua del 
i Dominio direna Spettando ogni vtile à tali ammi» 

4 nitlrarori^ fotro liiirdardo) de quatti milita . :ot 
Quatti Esercitosi per buona djfpofician legale* reftano 

5 obligapi per f ogni debito contratta did<Cà|>icanQ> ò 
-oialrro comandante delVafcello; b poiché la legge 
: o.còncede di q uetto. > vii r manda co; procuratorio delli 
-n^f fìdrctrori, à porcili obligaré ihjnodoy. che quello 

che coftui operai e fà come Capitano, (ì hàcomefat- 

f i to dailoro, però.in quelle liofc che fon attinenti 

» alla 'Nauci> ò alla nauigation di effa» onde hanno da 

C penfer ca chi prepon^ohoj; >il c bei con fenice con il 

ov Confidato cap. i86..in fin,.' c ;• 

r' r t - n '* " * Di 

« ■ 
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Di qui è che più d’vna volta è nata controuerlìa fe il 
in '/Capitano polli obligarc gli ElTercitari propcij j olrrc 
la Naue,benchepercofead elTa attinenti; particolar- 
mente per danari à combio maritimo , fopra corpo 
c noli 5 ò per vltimo efpediinento nel proprio luo. 
; co, doue fon li Proprietarij,oucroEflcrcitori fenza_, 

7 il confenfoloro. Chihà tenuto la opinione uega- 
tiua, fi è fondato principalmente fopra vn de ca- 
pitoli del Rè Don Pietro d’Aragona,regiftrato dop- 
po il Confolato di mare qual comincia item cbtL^ 
niun Patrone , il quale capitolo ciòdifpone efpref- 
famente, fecondo lì fonda nella dottrina di Barto- 
lo-, c il qualejadducc douerui concorerc quatro reqi- 

8 fin à fine che il Capitano oblighi la Naue , & eller- 
v- citori j cioè p ima, che chi pretta, habbi certefla della 
- caufa, cioè che (raccerti dcH'indigenza della Naue 

e di quel Capitano à cui pretta: Secondo che nel 
contratto fi efprima la rnedema caufa : Terzo vna 
congrua quantità^; Qbarto la opportunità del luo. 
or gb, intcrprctrando quello quarto rcquifitosi che_, 
ìnferifcàdoue non fieno i principali, alli quali fpec- 
ta conuenientementc prouedere ; perche etfendo- 

9 ni , & certificaci del. bifogno dcuon elfi prouedere : 
$ Ma mundi quelli fuliìfte perche in quanto alla con- 
• ftitution di Don Pietro efla non fà legge, ma fi. (lam- 
pa apprefso il Confolato qon tante altre, per ricordi , 

1 & fu fatta del 1340.* & il Confidato fu acettato per 
legge -da ttateiài Pribcipi Ghriftiani (kLis^^ufinal 
1 270.dachi prima.cdachidoppovfrà quello mezzo 
1 • tempo j 


Digitized by Gooole 


3 1 

; tempo j $c è in. qncfta ! parte contraria a| Confidate» 
cap. 136. dbue ben fi impone obligo al Capita- 
no che hi da prouederfi di farlo intendere alli Par- 
tecipi fe fonin luogo, c cosi lmduce per obligo 
1 perfonale di effó Capitano il quale quando ciò non 

- ofserui,è tenuto verfo loro ad ognidanno fe vifofse > 
ma non anulla il contratto con il cambifta , anzi 
la legge commune dice.che il più delle volte dà il cefo 

-1 clic quello non la chi lìeno li Rartecipi perciò per- 
-nmotte'xhc'fi. òonmtri cori il Capitano, c pòn di- 

- {lingue lefserui y & non cfserui prelenti .vonde foc- 
( tentiti altra regola legale* che ciò che non diltingue 
*0 la legge, ne men noi dobhian diitinguere. Toè- 
j Xante poi il quarto requifito di Bartolo * conuien 

prel'uporre :chc la legge in treduoghi non ne ri- 
c cerche fenon li primi tre. notati) eia me, al capo di 

- concórfo di creditori.} ma fii comunque fi. voglia 
quello quarto di opportunità del luogo , fi intende 
didoue il Capitano fi polli piouedcre, pache al- 

; t rimette è incongruo idre '.prenda danaro ad vn- 
* fine, doae non puaconlrguitcil medemo fine-} onde 
concludo in quella materia con lMlefla legge che le 
j; il Capuano opera male delie imputare à fe e Hello 
ori quello, che lo prepofe * cdlcndo olleruanzada per 
i L j tutto xh’il Capitanò può. obligarla Nauet>§i Eficr- 
hicitorr* ò ;pna lenti irì duogoi dcllijbligo , Ilo- allenti >, 
-t e quando pur doubfle procèdere la prim3 opinione 
negatiua jifi douria prendere, quando * il camfiifta 
ti ò.prcflatòre,sà chi fono gli Efiercitori,e sà che, firn a 
Sa'U " " in 


Digitized by CjOO^Ic 


^ ...... 

oinludgo perche talaoltan^l contrattò ÌLtfpirindono^ 

* e fi vede che fon habitanti f€ vuole hauer ancor 
dfi per obligati ctiam perfonalmente alla rata (, fi 

* intende delle loro participationi ) perche! non po- 
tendo ignorare in quello cafo il bifogno che hà il 

< Capitano, di hauer danari per laNaue fi prefupo- 
nc debba conftarc del confenlo loro in prenderli^ 
mentre elfi luplifcono $ ma quando fi contentai 
della fola obligatiòne reale della Naue, efuoiaccfi- 
foriji* e della perlònale £òlo del Capitano , è in- 
congruo cercar elfi Partecipi quando la fopra- 
detta opinion negatiua folle proceduta , (ària fiato 
fuor di propofiro due volte in tempi diuerfi per l*ad- 

14 dietro efierui fiati ordini publici, che fiformaffero 
come fi formolo'no libri ne quali fi notauano tutti 
li Valcclli del Genonefato, òcli loro proprietari;, 

* & li debiti che in quelli fi contraheuano . Ma per- 
che nafceuan più confufioni che buon ordine poi- 
ché tanti vi erano che per non palelarfi facean far 
figura da altri , & ancora fi contraheuan più debiti 

'-fuori che quì,&era impraticabile notarli, fene_, 
tralalciò la prolccution di Icrittura. 

Sono ancora tenuti gli Effercitori in quanto alla Naue 

1 5 per il riftoro-di ogni dano rifultantc à tene perfone 
• per ogni misfatto comcfso in Naue, ò per conto di 

r efsa dalla di lui marinaria , le ben non fon tenuti 
- f :pèf contratti particolari di elfi marinari, benché ar- 
ri finenti alla.nauigatiene , faluo per quanto la Naue fi 
o fofsc vtilitatacon medemi contratti . Eà ragione 

defser 
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d’eflcr tenuti per. li ihisfaltiye perche dcuon inuigi- 

16 lare à non arrolar folo perfonc fidate, e da bene , 
e non trufferi , perche chi fi fcrUe di gente rnala,c 
in colpa. 

Le deliberationi delle cofe attinenti alla Naue, fi fan- 
:? no dalla magior parte, non del numero de Partecipi ? 
i ma da efii à proportione de caratti delia participa- 
• tioné; dando ogni caratto vn voto, 8 c douc con- 
. corrono trcdcci in 24. fi intende deliberato , falua 
*: : patti in contrario , / onde quelli puonno far ven- 
: ■ dcr la Naue all* incanto doppo il primo viaggio; 

17 per il Confolato cap. 54. Se chi ha meno caratti 
quando non vogli continuare, può allringcr a parti- 
to nel modo e forma efpofta al fuo capo particola- 
ri 8 re. Si eccetua folo vn cafo , chefe li più volef- 
.1 fero che la Naue non nauigaffe , e li meno vorran 
ip che nauighi , quelli fon preferti, e lùperan li più. 

La ragion è che la Naue c dellinataper nauigarc ,e 
io non per-ftar otiofa. & 

a Per T ex. in l. pr. ff. de cxcrc. atti. 
b Per T ex. in l. pr. §. magflirum ii 1 . 

c In l. Lucius ff decxerc.aQ. < . 

d Sic hab. in d, l..pr. de cxcrc. att. \ 

t Tex. in d. I. pr. §. pr. & l. debet. J.ff. Nau. cauf. 

£ Ad infìar exercitù iurifditionalis per Tex. in aiith. itene ■& à priuatis 
$. nt antem C.de donat. vbi (ìlo^.in verbo non aniph\rem ’& Bald. 
ibi Boer. dee. 5. un. 5 .Io: dehxu. cap.pr. nu. 2. 1 . maiorem C.de 
puff. ' 

jx L. hfres §.fi vnusff.fam. Ercifc. Po: hxtt. cap. il. nn. 2, Clo^.in l.fi 
nauts jf.de re vcndic.l. fi nauis ff.de vfnfr. 


E 


CAP, 
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Vi VfficM di Naue in genere , e loro elettione * 

S legue che fi tratti generalmente quel che concerne 
alli ViHciali maggiori di Naup ben regolata r & 
della prcpofitura loro ; fr«ì quali Vfficiali magiori 
il primo, c il Capitano , quale dalla legge è nomi* 
l nato Maeftro ; a il fecondo c il fuo Tenente; terzo 
è il Nochiere , ò fia Contramaeftro ; quarto è lo 
. Scriuano da molti nominato il Segretario, di Naue ; 
quinto è il Pillola ; fefto c il Guardiano : Tutti gli 
altri VfHciali fon minori , vengono proibiti dal Ca- 
pitano : i quali han tutti le lor fontioni vna, diuer- 
ia dall'altra, &vno non può intrometerfi in quella 
ì. dell'altro .. Circa, le prime vi fono i loro capi fingola- 
. ri , che feguitano doppo quello.. < .. .» z" 

Di tutti quelli vfficij, confarti in perfone habili , e pra- 
tiche, conuiene che fia proibita vna Naue, ben re- 
golata, come ancor di buona Marinarli r di piòcon- 
uicne che Ha prouilta d'vn perfetto Chirurgo , con 
$ vno aiutante , ambi ftipendiati bonoreuolmente , 
il quale Chirurgo porti feco vna cafsa ben prouilta 
d'ogni forte di medicinali > Se à fufficienza, per gli 
accidenti che polTono occorrere , acciò ogn'vh che 
s'imbarca , pofsa prometterli del douuto fòllieuo di 
..rimedij corporali ; & di vantagio per li rimedij 
4 Spirituali d'vn perito, & cilemplare Sacerdote , e_, 
confdlòre , il quale aflilta alle diuotioni della gen- 
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te ; e {Tendo che vna Naue delie edere come vna pie- 
dola Citta mouibile , e natante , dalla quale hanno 
da prendere norma le inferiori nelle quali pur trop- 
po fi nauiga confufamente , e fi auanza per mira- 
colo. ! ; » .« • . ‘ v 

ia clettione degl’ Vfcciali maggiori fpcttàa farfi dalli 
Effercitori, fecondo il modo narralo nel capo prece- 
, dente , i quali ancora in ogni vfecio forrogano 
5 vno di rifpetto, per accidente di mancanza dello elet- 
to * e quando non vi fia data fatta forroga , e viag- 

- v giando fegua fimil mancanza ; il Capitano lorroga 

chi à lui piace col confeglio di poppa ; e fe mancaf- 
, fe il Capitano fottentra il dilui Tenente, fe vi c ; 

ouero , ci prouede il communalc della Naue,fin_» 
r ciche fi arriui doue fono gli EfTercitori ,&arriuata_. 
• r . quando non vi fodero tutti , vnfolopuò forroga- 

- re , * come in effetto faciale; e quando niuno: vi 
prouede il Confale nationale, altrimente prouede.* 
il giufdiconte 2 cosi fù praticato quiui per la mor- 

, te feguita in viaggio di Ciufeppe Cordiglia Capi-. 
' : ; tano della Naue Concatione, conforme conila dalli 

- atti del Nottaro Gio: Battifta Vgo i 1 6. Maggio 
168 1« comprouati però à cautela dal Sereniffimo 

-Senato, e (Tendo che i proprietà^ erano foraftieri. 
E quello fi ricaua dagli vfi maritimi, e dall authorità 
de graui Authori. :: . 


a Tex. in l. pr. §. Mogiflrum j f. de exer. au. 
b Ex felic. de Socitt . cap. nn. 53. & 34. 


E a 



cap: 
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Del Capitano di Natte 't * ; ; ’» 

I L poflo di Capitano di Naue, è dignità : ('inten- 
dendo di Naue ben regolata, e prouifta nonmen 
.1 di Marinaria, e Tuoi V dici ali, che di guarniggione 
militare , e armata sì in guerra come in mercantia ) 
della quale vn dotti (lìmo Authore dille quelle pa- 
2 role *, a ad Magi (Imm Naais pertinet difctplitt 
ipjc info’entìam , mom procellojos , ad modera- 
3 tiunis futi termino s remittit j per lo che non hi da__, 
c(Ter perfona vile , godendo e£fo di tutti li priuilegi 
4 militari, & deue poi Copra ogn’altro efler perito di 
nauigarc per ionga fperienza’.percid è laudabililfimo 
l'vfo di quei paefi ne quali Ci tengono Accademie, 
’5 & effami di quella peritia , e non (ì ammette pqrfona 
alcuna à quello grado non approuata ; e quado Cìa di 
bafla origi ne fi ammette con attediti di qualche, egre^ 
6 gio fatto militare , e nautico , che lo; renda iUultre . 
Deue ancor edere ben prattico di leggèrey fcriucre,&: 
Aritmetica c perche Ci fono veduti dahni , c difor- 
7 dini grandiffìmi per fimil mancanza nel capo del- 
la Naue: Conuiene ancoraché (la maggiore dan- 
ni 25. in rifguardo agl’obbghi , e ricatti che deue_. 
8 fare altrimente per eiTo è tenuto chilo prepofe. d 
Deue il Capitano militare Cotto l’infcgne di quel Pren-' 
S» cipe, à cui è fubordinata la Naue che maneggia i 
come ancora gl’Lfscrcitori di cfsa j Se à Cuoi luo- 

\ 1 " già» 
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ghi,e tempi, tenere in Nane fpiegate le medefi- 

me infegne , e &: ofseruarne gl* ordini , come di 
Prencipe naturale i Vero è , che quella Infegna, ò 
Stendardo , quando non habbi fpecial patente d’ar- 
• mamento,non è altro» che vna pura denotationc, 
di fubordinatione, òdi nationc, per efser quegli 
Stendardo di terza portata , non di prima , come 
è q tello che dà il Prencipe à Generali de Chili 
i o ò armare j nè come il fecondo che danno i Mini ftri 
del Prencipe con la di lui auttorità à militanti nel 
di lui Elscrcitocon patente, fottode quali, guai» 
à delinquenti . Ma quella terzo , il Capitano fe lo 
afsume per fubordinatione naturale che ha al Prin- 
cipe , di cui fpiega l’nfegna . 

In rittretto i! vero Capitano deue hauere le feguenn 
2 1 qualitàferito, Prouido,Prudcte,Prouetto, Pacifico, 
Pronto, Poderofo»c P-rodigos Perciò chi conofce di 
non hauere tutte quelle prerogatiue,non (lafsuma 
: quella carica 5 fe ben di fiìcil mente tutte lì trouano 

- in vn fogetto . Di quella vnione però , grande- 
: ' ménte ne partecipa il Capitano Gio: Agoltin Ger- 
•’ mano , noltro nationale , non mai aballanza leda* 

*. to’, colle quali hàrinouato giulla le di lui magna- 
li nime imprefc , lo fplendor dell’antica Eia prof «pia 
r bfcn nota inqueltc partii & refoli magiormente_, 

- '. celebre al Mondo . Si deuono poi fchiuar al polll- 
f bile pedone di natura ignea, facili à precipitare in 
1 3 rifolutioni dannofe » de quali cantò vn poeta lati- 
no» naturarti franare jpotes, fed 'vincere mn guarnì 

* -èque- 
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èqueflifon riccordi de Dottori, & huomini prat- 

.. tici. / • ( 

Il Capitano e obligato neifatto della Tua eledone, prò. 
mettere, giurare) e dare ficurtà di effequir la Tua ca- 

1 4 rica bene , fedelmente , & con diligenza , e di di- 
fendere la Naue co’fuoi attinenti , per fe , e fua gen- 
te , à tutto fuo potere , fin allVltimo fiato di vita , 

15 & di rendere à chi fi deue buono , vero, e reai 
conto di viaggio» in viaggio, e perciò deue tene- 
re buona fcrittura : il che procede da difpofitione del 
Confidato cap. 237. con due feguenti. 

Hà obligo d’inuigilarc , che ogni vfficialc , efferati 

16 pontualmente, e bene la fua carica, & ancor ogn* 
altro affalariato dalla Naue . 

Dette ancora vegghiare fopra la quiete della fua gente J 
acciò non feguino contefe fra loro, c che in Naue 

17 fi viua col Santo timor d*fddio , e con 1 offeruan- 
za della fua Santa legge , Si auer mira che non fi be- 
fiemij, ne che feguan vbriachezze» e fopra tutto che 
non fi giuochi ne men per diporto, e fc vi fono don- 
ne di paffaggio, che ftiano ritirate, che quefte fon le 
auuertenze , date da noftri maggiori , 8 , e fi riccordi 
che per tali inconuenienti fono andati in perditione 

18 più Vafcelli. Ma più d’ ogn* altro deplorabile fu 
il cafo della Naue di Capitan Francefco Grondana 

- di Arenzano, la quale del 1 66y. conducendo Sol- 
datefea in Cadice, per la guerra con Portoghefi*, 
gionto allo Stretto, effendo ruttili Marinari, e Sol- 
dati intenti al giuoco ip più podi» inpenfata men- 
te 
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te laNaue mal regolata vrtò in vna Secca, naufragan- 
do con morte di circa quattrocento perfone no n_. 
, eflendofene faluati, chequindeci, da quali hebbi 
quella relatione . 

Peue altrefi tenere la Naue prouifta d*ogni cofa atti- 
I p nente alla nauigatione , 8c alla difefa , perciòche_, 
feguendo danno per tal mancamento, è tenuto ri- 
: dorarlo. 

Non. può tralafciar d’intraprendere , ò di profeguir 
viaggio, in tempo habilej e feperlo perdimento 
.> io di quello tempore congiontura proportionata, lè- 

* guitte danno, ctiam per accidente inopinato, è tenu- 
- to di emendarlo . * 

Pottìcde authorità di far trattenere fopra la Naue, in 
cuilodia, chiunque in quella hauefle dclinquito, per 
21 douerlo poi far confegnarc alla Giufliria per il 
douuto galtigo ; e quando fi trattale di modica». 
21 trangrellì me de luoi di Naue, può punirli in me- 
diocre caltigo * * ’ . ! c - 

Deue etferc riuerito, Se vbbidiro in Naue; non lòia 
2 3 da chi ferue in etta , ma anchora da chi vi lì truoua „ 

• & fuor di Naue parimente da chi tirallipendio : e 
fe alcuno l’oftcndefte, ma Ili in e per cauta del fuo 

213 vfficcio, tanto in mare, quarto in terra, ha da 
effer trattenuto da itipendiati che vili trouattero, 
fotto pena di lor mezzale , e robba ’ r Sc il delinquen- 
te , quando l’otfcfa gli lìa Hata fata in Naue, da chi 
2.4 che lìajo fuori di Naue da Tuoi Miniftri,con ettufio- 
ne di langue, porta pena di vita , come à quel Sol- 
dato, 
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è quelli fon riccordi de Dottori, & huomini prat- 

tici . / • 

li Capitano c obligato nell’atto della Tua eledone, prò. 
mettere, giurare, e dare ficurtà di effequir la Tua ca- 

14 ricà bene , fedelmente , & con diligenza , e di di- 
fendere la Naue co’fuoi attinenti , per fe , e fua gen- 
te , à tutto fuo potere , fin all’vltimo fiato di vita , 

15 & di rendere adii fi deue buono , vero, e reai 
conto di viaggio, in viaggio, e perciò deue tene- 
re buona fcrirtura : il che procede da difpofidone del 
Confidato cap. 237. con due feguenti. 

Hi obligo d’inuigilarc , che ogni vfficiale , efferati 

16 pontualmente, e bene la fua carica, & ancor ogn* 
altro affalariato dalla Naue. 

Delie ancora vegghiarefopra la quiete della fua gente 

' acciò non ièguino contefe fri loro , e che in Naue 

17 fiviuacol Santo timor d’iddio, e con loffcruan- 
za della fua Santa legge , & auer mira che non fi be- 
flemij, ne che leguan vbriachezze , e (opra tutto che 
non fi giuochi ne men per diporto, c fe vi fono don- 
ne di paffaggio , che ftiano ritirate, che quefte fon le 
auuertenze , date da noftri maggiori , 1 efi riccordi 
che per tali inconuenienti fono andati in perditione 

18 piùVafcelli. Ma più d’ ogn* altro deplorabile fiì 
il cafo della Naue di CapiranFrancefcoGrondona 

-■ di Arenzano, la quale del 1667. conducendo Sol- 
datefca in Cadice, per la guerra con Portoglieli j 
gionto allo Stretto, effendo tutti li Marinari , e Sol-, 
dati intenti al giuoco in più polli, inpenfacamen- 

te 
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te laNaue mal regolata vrtò in vna Secca, naufragan- 
„ do con morte di circa quattrocento pcrfone no n^. 
, eflendofene faluari, chequindeci, da quali hebbi 
quella relatione . 

Deue altrefi tenere la Naue prouifta d'ogni cofaatti- 
ip nente alla nauigatione , & alla dififa > perciòche_. 

ièguendo danno per tal mancamento) è tenuto ri- 
: Iterarlo. 

Non può tralafciar d'intraprendere , ò di profeguir 
Viaggio, in tempo habilej e fé per lo perdimento 
> io di quello tempore congiontura proportionata > Ce- 
* guide danno, ctiam per accidente inopinato) è tenu- 
to di emendarlo . * 

Poflicde authorità di far trattenere fopra la Naue, in 
cuilodia, chiunque in quella hauefle delinquilo, per 
21 douerlo poi far conflgnare alla Giuftiria per il 
douuto galtigo ; e quando Ci trattale di modica., 
21 irangrclfi ine de luoi di NauC) può punirli in me- 
diocre calligo . « • , ! t . 

Deue edere riueritO) & vbbidito in Naue j non lolo 
23 da chi fcrue in ella , ma anchora da chi vi fi truoua , 

. &fjordi Naue parimente da chi tira llipendio : e 
fe alcuno l’oftendefle, mallìme per cauta del fuo 
23 vfficciO) ranro in mare, quarto in terra, hà da 
effer trattenuto da Hipendiati che vili trouadero, 
Cotto pena di lor mezrate , e robba 3 & il delinquen- 
te , quando l'oflcfd gli lìa Hata fatta in Naue, duchi 
2.4 che fi a jò fuori di Naue da tuoi Miniftri,con effulìo- 
ne di Lingue, porta pena di vita , come à quel Sol- 
dato,. 
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dato che offende il diluì Capitanò, ò che fi riuol- 
. ta contro effo, elo colpifce;e fe l’oftefaè fenzaj 
. fanguc fi punifce ad arbitrio di giufto Giudice , 
hauuto rifguardo alla prouocatione, luogo, tem- 
po, e qualità, 6 c altre circonftanze rigtiardeuoli > 
come fi ricaua dal Confolato cap. 160. 161 . , 

11 Capitano per forzofo accidente d’infermità , ò tratte- 
nimento , può quando non babbi Luogotenente, e 
che fia in luogo doue non fono gli Efiercitori , for 4 
2 5 rogarne vn altro in Tuo luogo fin che duri l’impe- 
dimento, con auuertenza, clic fia idoneo; e ciò può 
fare qnando pure vi follerò patti di non potere for-» 
rogare, per eflcr cafo forzatolo può però maiforro- 
garc, nc per prender moglie, ne per voti, che fono 
le licenze date à Marinari . Dal Confolato cap. 153. 
- fi aggiongc à tale facoltà, quando conucniflc che 1* 
Naue doueflc andare in luogo , doue elio Capitano 
non hauefl'e ficuro acceffo; e quando Lenza quelle 
caufe forrogafse , e la Naue riceuefle danno , fi at- 
. tribuifee al forrogato, ( quando però non occorra-, 
pruoua incontrario ) tk è tenuto al riftoro efso Ca- 
pitano. Così fu giudicato à .... » 

Mà quando al ritorno 

gl’Efsercitori , riceuefsero Lenza protella i conti dal 
2 6 forrogato, elee d’obligo il Capitano, perche coti 
tal accettàtionc di conti tacitamente hanno appro- 
uato laforroga. 

Regolarmente, e tenuto verfoli Efsercitori, per ogni 
27 danno che patifee la Naue per di lui fatto, Scper 

lui 
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che ragione, da chi che fia 5 ma , ò accettarli, òdi- I 

• finganarc chi ii dà, ò confutarli , . tanto cirr*_, 
a8 Tiinminenza d alcun pericolo, quanto d'ogn’altra 

cofa t benché attinente al di lui minifterio , &fc ri- 
fiutando Tauifo incontra qualche forte di danno, vi 
per di lui-conto cl «wiqrr.oL» idotilci nlàqU tlob 
Se in viaggio lenza caufà vrgentej entra in! alcun por- 
to , ò baya r ò fa ficaie , contro volere de mercadan- 

• ti ,ò del fopracarico , njaffime viaggiando a mela- 
te, e li fegua danno, fia per falta de dritti , ò per 

2.9 qualfiuoglia caufia ; è tenuto all emenda • w , : 

Se per aiutare Vafcello amico, pericolatte, ò fi danni- 
ficaffe i ò perdelTc il proprio , ( quando però ciò fe- 
30 gua à fipropofito ouero fienza caufà vrgente) ad 
arbitrio di perfona efiperta,che non giudichi ab euen - 
tu , il danno vi per di lui conto ; ma fe l’hauette da- 

- lo regolatamente, eflendo ogn'vno obligato ad aiuta* 

- Tc il proffimo per quanto può y fienza però incorre- 
nte in euidente ròuùja , muffirne' fe fi fotte di con- 

► ferua non può éffer tenuto*: « così fi prateka, e.pro- 

-cede da capitoli. 9 jvSrp i. del Confidato.. { c : . 
Nelli luoghi' pericolofi V.G. nel tranfito del Faro di 
} 1 ftdefhna , 6 c in tinti altri patti confueti , idouéfor 
nodi Pillati particolari di oqaeicjfettri, egli è ìnJ 
obligo di prenderne vno, che li ferui per queUran- 
fitò , per quanto etto Capitano , ò il :fuò PilJoCju, ? 
fotte di quello piti efperto Riconvenendo che fàccia 

F come * 


lui negligenza? J * n n f .idi i!^ rcr-. t ohk:ì iy_ 

>n hi da reflifterc atti aqifi datili , fendati in qoal- 
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32 come fanno gli altri , al tri mefite fene fegue d4n- 
tao,, vi per di lui conto poiché refta in colpa i 

Doppo chevno à flato icletto per Capitano dVriju. 
Naue , Scè ir> p efebo del Capitanato , comincian- 
< do ad e berci tarla non può più ebere leuato dal fuo 
pollo > fin che non habbi fatto ragioneuole viaggio - x 

33 tanto piu {e. di già l’hauebe noleggiato,, douen- 

dofi afpetar ch’habbi compito la Tua condotta 3 e 
quando ,fla: infocta qualche controuerlia > il proue-, 
de con va Tenente» ò aggibnto, faluo fellonia^ 
chela renda indegno» come lì ricaua dalla raggio- 
ne commune » Se vfi marittimi » le quali raggiarti 
fpettanti , à* quanto fopra Iona due • . r c ■ : c: 

La prima perche dìo » come fi è detto fopra , è pro*^ 
curator legale de Proprietari , e perche il mandato 
3 3 procuratorio , non fi puòriuocar , folo re integra * 

3 4 ne meno fpirando per la morte de principali fe non 
3 5 terminata la amminiftratione quale in quello cafo , 

- non termina che al ritorno* Perciò non fi può ri- 
mouerefe nonairhora . p La feconda è» che fi co- 
me accettato ch*egl*hahbia quella carrica mon la_ 

'3 6 può piu ricufare,ne può più abbandonare il po- 
llo» ( folo al ritorno , oucro terminato il tempo ac-' 
cordato , altrimente commette fellonia,) e douen- 
3 7 do gli orblighLefierq reciprochi , nc fegue, che iL 
. msdeflimaad efijo deue eber oberuato da chi lo pre- 
polè. tal il 3 ib,o;'v acnabctaiq focui do 

di piu Partecipi.^ ò. Effercitori , vno ve nè folle di 
1 eflcrcitio nautico, Se hauefie buoni atteftati di fua 
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peritia, hà da eflere fecondo glivfi nautici preferito 

3 8 nel Capitaniate 3 e quando fofse a quello fine fiato 
dircttor della fabrica della Naue ; ouero à nome luo, 
e di tutti gli altri , rhaueffe comprata , Se armata ; 
quando poi gli E Aerei tori nonvolellerochefiinol- 
trafie nel Capitanato , ma lo fmontaffero ; in que- 

39 Ilo cafo gli compete vn proportionato regallo , 
che fi domanda Ius del Capitanato; quando non fi 
tolga per demeriti tali che glielo faccino perdere ; 

L'honorario del Capitanato di Naue , per non dir 
flipendio, per quanto di eflò non nè tratti il Con- 
fidato, fe bene nedifeorre qualche poco confufa- 
mente, al cap. 58.fe non è accordato, rvfocom- 
mune prattico hà introdotto ellcr di pezzi trenta., * 

40 fino in cinquanta reali da 8. ad arbitrio di chi fo- 
pra intende alle prattiche maritime ; hauuco rifguar- 
do alla perfona , virtù, qualità di Naue, trauagli, 
rifichi , &: vtili feguiti; quando fi habbi à tafsar com- 
pito il viaggio, quando però non fiali in viaggio,ma 
la Naue fia in porto di fermo,tira la metà folamenre; 

41 In oltre à lui fpettano gli emolumenti incetti di 
mancie>manon di noli de paflaggieri, di auanzi , 
cappa , & auaria , di cui fi tratta al fuo capo . 

Molti altri honori & emolumenti ; & il contrario cari- 
chi obi ig hi hàil Capitano di Naue ben regola* 

ta, epoderofa, quali non fi puonnó ridurre tutti iti 
quello capo, ma fe ne tratta di lentamente à capi 

• proportionati particolarmente al cap. 28.* t ferua 
per concludono di quello , che tali prerogatiuc^ » 
. F 2 hono- 
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• honori , emolumenti > e càrichi y s’intendono di 

• quelli che comandano Naui poderofe ,& Armate , 
, che di altre Nauicelle , Petacci, Palandrc, ò fimili, 

fe ben dcll'iftcfla forma , chi li comanda non è pro- 
43 priamente Capitano ma Patron di nauigatione , e 
vi è differenza, come dal Cauallo all*Afino , chele 
. ben tutti fon quadrupedi «niente di meno il primo 
i è deftinato per cauagliere , il fecondo per caual la- 
ri da condotu , quello portala fella , quello il ballo . 

. • i ; ; f A ih i.n.i.i .. ?!»*. , . .1 

■■ Segue in appreso la forma dell’ eledone . 

! i . , del Capiuno-. . r .. ! * 

•n wia i< . ' • **«/... i * * i • « ( • o ‘ i jf. • i # . ‘ . , 

jfctf ’ m à i l « Nel Nome del Signore fiaA.B.GD. 
Partecipi;ogn*vno di cfli nella Naup intitolata 

• cioè a per car* .. . 4-0104* & ♦ per car. di loro 
«• fpontanea volontà , & in ogni miglior modo , eleg- 

• gono, e depputano in Capiuno , & per Capitano di 
i : detta Naue N* qui prefente , & accettante , parteci- 
pe in efTa, perii recanti car. la quale Naue è di ta- 

nglio noftrele,fabricaca vltimamcnte nella fpiaggia. . J 
c di portata di *.y**i.fiftcnte hora nel prefente Porto, 
alla cura del medefìmo N*> j . •* che fù il direttor 
-i della fabrica di ella : la quale eletdone fanno à bene- 
- placito loro , eli concedonó la! libera amminiftratio^ 

: ne di efTa Naue , con libera facoltà , di prouederla^ 
t <d* ogni colà bifbgncuoleper la dilei nauigatione, e 
! . baftimentarla à fufficienza, noleggiarla, cnauigar- 
. la , & operare tutto ciò circa ^quello > clic con mene 
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à prouido , e prudente Capitano , conforme è di ra- 
gione, fecondo gli vfi maritimi : il quale N . . . • 
promette, douerfi diportare nell*amminiftratione_. 
Indetta, bene , fedelmente , e con diligenza da Ca- 
pitano di valore , ad ogni maggior vantaggio de 
' partecipi di ella ; offeruare gli ordini loro , e venen- 
do il cafo difenderla perfe, e gente disella a tutto 
potere, da ogni finirtro incontro, e di formare li 
Tuoi cartulari; , e di fcriuerc tutte le cofe attinenti ad 
ella, lenza alcuna orni filone ; comedi render buon 
conto d ogni cofa a Tuoi tempi , degli vtili , introiti, 
& elliti, viaggio per viaggio, con fodisfattione^, 
degl' auanzi , c cuftodire elfartamente ogni cofa 5 6 c 
ad ogni volontà loro , ò maggior parte di loro , re- 
h ftituirla con tutti gli fuoi corredi, armamenti', ap- 
parati , e robbe deirinuentario, più torto migìio- 
' rata , che detteriorata ; faiuo finirti! , da quali ( Dio 
la preguardi , ) &cosi ijplennemente giura di ofier- 
« uare , e di non contrauenire , rimefla ogni eccettio- 

* ne . All* incontro fudetti A. B. C. D. Partecipi come 

• fopra promettono farli buono nclli conti pezzi. . . 
il mefe,nauigando ; & la metà in Porto , finito ogni 

' viaggio, e difcarico per di lui gturto honorario, Oc 
emolumento della buona cuitodia, fèruitù, & afit- 
* (lenza, oltre li confueti incerti all* vfo di mare . 


a Capati lib. 6. var. epift. , & epifl. 6. 
b Indutitur ex l. vit. ff. de pof. ex tefi. Rece. noe. 7. irà. 5. 
c Ex lo: de He», de corner, nate. cap. 4. n«. 9. 

4 Pertcx. in l. pr. $. +.ff. de cxtrc.aCÌ . 

5 Idem /MB. lib. 2. cap. 16* 
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( Ex lui. Pber.in trac, de nau. lib. 13. nu. 1 1.' 
g Ex Io : rfc bau. cap. 11. nu. I. 

h JE.v Rocc.not. 5 6.nu. 15 6. Cyriac. centr. 166. nu. lo. 

i Rocc.vbi 1. n.8. • v4 

1 Per fex. in l 6.$- labeo ff. de bis quidem 

tn Z. pr. 5. c&~ pratorff. de inc.ru . , & nau. Strat. de Nau. par. 3 .' nu* 

33 - • 

a L.colonus $. wawewi l.fi vna $. itevi cum ff. /oc. •/?«/</. con/. 54. voi* 
4 • Strac, loc.cit. nu. 37. 
o rt late comprobstSurd. dee. 198. 16. 
p Extex.in 1 . 16. »& 17. jf. de procur . , dr /. 3. C. mani. 

CAP. XIII. 

Vi Nochiero ouero conira Maejlro • 

D Oppo il Capitano, c Tuo Tenente il quale fègue! 

TiftclTc regole; fottentra nel fecondo luogo il 
x Nochiere , ò fia Contramaeftro : qucfto hi da edere 
deputato dalli Proprietarij , & hà da edere inoltrato 
in età, e molto più fperimentato di nauigatione_i 
che’l Capitano, del quale in neretto, c aiutante, 
a ma non può obiigarla Naue: & la di lui deputano^ 
ne hà da edere fatta da Proprietari; , e conuien che 
Pappi tagliar le velr, agiongerle, e ricompafsarle, che 
3 Pappi far girar, e regirar la Naue , darli il moto fian- 
cheggiare , appoggiare , darli la corfa,e conofcer 
4 l’opportunità per ogn’vna di dette cole. Prima di 
~~ far farpare,hà dariconofcer la diua acciò fi accerti 
che il tutto iia talmente ben podo , 8c ordinato à 
Può luogo proportionato > che non dia nocumento 
alla bouna nauigatione , le quali cofe non fpetrano 
; • ~ - - al 
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5 al Capitano: fubitoché fia detto, dcuc, fecondo 
gli vfi di mare, giurar in mano dello Scriuano di Na« 
<j ue, di far il fuo vfficio, bene fedelmente, e con 
^ diligènza , ad ogni maggior giufto vantaggio de_, 
• Partecipi , e Mercadanti , e gente di Naue 5 del qua- 

• le giuramento, e promelsa* lo Scriuano hà.da far 

• nota nel cartulario con annotatone di tempo , e luo- 
< go al Cònlolato cap. 60. 

Il Nochieto inri/lretto,hà il pefo dituttoilreggimen- 
7 to della Naue , in quanto fpetta per la buona na- 
uigatione, e comanda à tutta la gente, in quanto 
riguarda la fontion di ognVno,fi£ in quella hà da 
efser vbbidito fenza replica .. 

Hà in fuo potere quando à lui paia di bifogno, di radu- 
nare il confegliodi poppa, e col parere di efso deli- 
berare ogni cola attinente alla buona nauigationc: 
$ Consolato cap* 60. Può riconofcere fe la Naue 
ben prouifta del bifogneuole per la Nauigatione, 
e può far prouedereje fopra tutto deue inuigilare 

10 al fuoco, acciò percfso non fegua danno, perche 
feguendo per fùa negligenza y è obligato al ri Ite- 
ro . a E tenuto anchora per il malo- ormeggio , 
ancoramento >.e difancoramento: finalmente egli ò 

11 fopraintendente ad* ogni cofa concernente la na- 
uigatione , e ficurezza dclJa Naue ; e Ruanda di 
tutto* dò non habbi la douuta pcritia, può il. Ca- 
li pitano , col confeglio di poppa rimouerlo viag- 
giando^ prouedere d*vn’a!tro , quando non vi folle 
it Nochicrc di rifpetto , e del Nochicro cantò 

~ Oui- 
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Gnidio, 1 D ubi am rege N finita puppim • ' 

11 Nochiero, è giudice fopra la quantità delle merce- 

13 di > che puonno fpettar à Marinari , à proportene 

di lorperitia, e merito j fa luo accordi 3 deue però 
giudicare giontamente col Scriuano>econduede~ 
putandi dalla Marinaria. Dal Confidato cap. 58. 
121. 223., e nauigando non può mai dormire.* 
ignudo in Ietto , ma Tempre vellico per Tobligo 
della prontezza; : * 

In rifguardo alli predetti trauagli ha da hauere falariò 

14 vanraggiofo degl* altri VfKciali 3 e Te fi nauigaffe 

à parte, tira vna parte, e mezza $ e Te muore alcun 
pafsagiere in Naue à lui tocca, per Tuo dritto, la^ 
miglior velie del defonto , con carico di cuflodirli ; 
tutto quanto hà in Naue dal già detto cap. 223. 
de 248. • ' * . , 

a Io. deber. in fuo comerc. nau.lib. 2. cap. 1 2. nu. a 6. 


CAP. XIV. 


.1 


Di Scrinano di Naue , e fuo 'ufficio • 

• . . . ? « . 1 

i^”~V Vello è il terzo Vfficio, quale pure conferifconò 
li Proprietarij , mà lo deuon conferire gionca- 
mente col Capitano ; la ragione è, perche po-j 
1 tendo efso reflare obligato con lo fcritto del me- 
defìmo , e nel cartulario che tien fotto Tua cuftp- 
dia, c omuen perciò che gli fìa confidente, ma non 

può 
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t può effer di lui parente ; Del Cònfolato cap. 55; f 
z_ Se 5 8 .deue giurar d’cifer humile, fedele,&: di tenere 
- i libri di Naue , con rettitudine , fcrinendo folo la 
pura , e fincera verità candidamente , e far dare il 
fatto fuo ad ogn’vno , Se efèrcitarc la dia cura fe- 
. delmente , bene con diligenza . 

La maggior auuertenza che deue hauerc lo Scriuano > 
condite in non inciampare in inauertenze colfcrit- 
to 5 Se in ogni cafo faperfi coreggere à tempo , c 
J luogo oppottuno , reintegri * altrimenti fe l’errore 
irremediabile procede da inauertenza , c tenuto al 
ridoro del danno: Se da malitia inciampa in fallita 
con pena , fecondo il Confolato cap. 5 5 • di ejffergli 
tagliata la mano diritta, e marcato in fronte, per- 

4 dita dell*vfficio,e confifcatione di quanto ha in Na- 
ue . Hora però fi cofluma la Galea; e quello rigo- 
re è caula che fi dà piena , Se indubitata fede al con- 
tenuto nel Cartulario , e libri, quali regola comete 
fodero Indumenti , Se atti riceuuti in terra da pu- 
blio Nottaro,ilche s'intende di ciò che detto Seri-' 

.uanohaurà fcritto in tempo, che la Naue hauede-i 
fondo, ancorata , Se con proife in terra , Se nella me-' 

5 dema Naue , acciò non fi podi dubbitare, che cos'ai- ; 

cuna ila data fatta per tema , ò per inganno così dal 
detto cap. 5 8. in fin. / >v) ... ; 

Lo Scriuano ha da edere di età alieno d'anni-* 5 
pratico di legger , efcriuerc bene, di tenere fcrif- 
tura mercantile ; d'abbaco, e di formar Se effondere 

6 ricatti di coAtratcionc* nel che confida .tutto if di liti 

yfficjo. * Q Hà 

» 
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da tener tré forti di libri ^ è cuftodirìt ben ben£_, 

7 sfolto c*hiaue in fuaicallafertpre chiufa , non lafcian-. 

' ì dola mai .. imprimo libro c il Cartulario , che fè be- 
i « c fotro que/ionomei, lato modo , vengono deno- 
-.himatianchoragraltriduejperò propriamente ilCir- 
tulario è quello , nel quale deuefi notare il debito , e 
«redito , introito, &: «Ulto, vtili,e danni, tacendo 
inferire le partite, fecondo leregole di ben formatàJ 
t> Scrittura, perdouerlaj tranquillare fornito ogtti viag~ 
•Jgio; e compito l'vl timo. difcarico cori la tifcollione^ 
de noli , formarne ih fuo bilancio col faldo d'ogni 
conto , per ripartir l’auanzo degli vtili , e dare k fua 
iportione giulUmente a tutti gl* ihtereflati , c Parteei- 

• pi* , Il fecóndo libro fi nomina del Manifefto, nel 

• iqùale lì nòta tutto quello imbarca , e poi fi disbar- 1 ' 
-ca-) 4 ' ncli^ imbarcare indebitando la Nane diciò che 
-■entra, & feguito lo sbarco difdebitandola : quello 

• libro deuc in parte debita, hauere la margine larga , 

- perche in quella conuieriecòn Im penna improntare 
~ le marche , e numeri de colli", fardelli , & altri inuof- 
ti \ che fi riceuorio; auuerrendo, che caricata , e no- 
tata- come fopia larobba , non fi può rie meno da chi 

8; • la carici variare il mareo , numero, ò fìgillo . Dal 
'Contolato cap.31#, Io. Scriuano non può abolire, ne 
traferiuerq cos*alcunanel libro, lotto pena di fallo; 
-& il incitante che I* imbarcò fe«iò fàcelìc fare perde 
la robbà ( falu o ftrhpre ordi-rie ; di Giudice compe- 
teiite)Ua ragiorie di quello l’ifpòngó al Capo di 'pól- 
li^ di' Corteo iri fintai ^ mi rimetto . Nello fpa- *•> 

<) ' • -tìd* 
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tio poi di quello libro, deue in primo luoco notare.., 
Tanno,. giorno, e luogo deli’ imbarco* e timo ciò 
o. che fi contiene nella poliza di carico, che fi dà fuo- 
ri i e particolarmente quando il caricato, fi graua di 
u qualche hipotoca, notanidofi.la qualità , quantità > 
modi , e forme di ella $ per chi fia' , e come debbafi 
eflequire , in modo che fi vniformi con la poliza di 
-i carico ; e neirincontrafacciata notali la reliitutio- 
, ne, giorno, luoghi, e perfone. Il terza libro fi rie- 
. ne da notarli. ogni occorenza giornale, dcliberótioni, 
e tutto ciò , che foftantialmcnte occore per T ammi- 
niftratione , e reggimentodel negotio della Nauc ; e 
< fi denomina giornale , ò fia manuale, perche gioì-» 
*. nalmente fi hà da haucr alle mani , e vi la fcrittura 
.1 continuata , e non vili può lafcjar vacuiti interine» 
dia, perche faria folpettaj oquado lo Scrinano fi fofle 
' -i feordatodi notare vnacofa albo luogo, la nota in 
. vn altro , foggiongendo , e fu il giorno tale : e Ll_, 

; partite di quello libro fi riportano al libro maeftro 
fecondo l’ordine aritmetico, di cui lo Scriuano hà da 
efler bene iftrutto, e deue accuratamente tenerlo . f 
Quelli libri , che come fi è detto, vengono fiottone)*, 
me di cartulario di Naue, perche foftanrialméte han-’ 
no tutte le loro annotationida influire nel cartulario 
. maggiore, fono libri publici, e non fipuonno oc-' 
p cubare ad alcuno, che giuri hauecurinterefld; e come 
tali è obligato lo Scriuano, ad ogni mandato di Giu* 

- dice competenetc ad elfibirli * dabfopra dettò ì 
. cap. 5 8. in fin. come fe fodero atti receuutidapubii- 

G 2 co 
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co Notaro in terra perche hanno Tiftefla forza; & 

10 a quelli poi coftuiene Aire, detto capu 5 8. 

Hi ancora da tenere ivn protocollo , ò fia foglialo 
nel quale infili per ordine tutti li ricatti , e fcr itt ure_. 
, i attinenti alla ^aue,quilr ritira da chi che facon lua 
j infcrittione difuori*) • V . ! • ; 

Lo Scriuano può vendere i ferramenti dellaNaue vec- 

1 1 chi,& inutili, fartiavccchia,& ogn'altra cofa fpezza- 

- ta» e di fine ila, fcnaa prenderne licenza dai Capitano» 

,■ però il ricauato lo dcue portar in cafiaiò indebi- 
tarcene al Cartulario .;i 'i.iì;i il 1 * - t ■; 

Ha potere di formare ogni ricatto attinente alla Na- 
si ueanchorche à nome» c per conto dcC Capitano > 

• & obligar lei ,la Naue » & Edercicori tanto can_i 
hauer d’ogoi cofa fatto nota al libro , quanto con 
non haurla fati , pecche chi contratta Ceco non ha 
incombenfa di penfar à quello, c folo che trala- 
feiando di notare manca alle fue parti : e contrat- 

-, tando lenza contentamento de predetti, e tenuto al 
rifioro de dannile {pendendo la lor parola fenza Jor 

13 volere incorre in pena di falfo.Dal Confol.cap.8 7. 
L’vfficio di Scriuano di Niuecmolto honoreuole, d 
. eciuile, e perciò auuerti ad effercitatlo honoreuolme- 

14 te 3 ne può edere rimollo dal Capitano, & ha 

- da ellere amoreuole , e fegreto dal Coni. cap. 244. 

_ circa il mezzo 3 & hà da tirar paga duplicata di ogn* 
‘.altro Marinaro. - < 

Molte altre cofe attinenti A queft’ vfficio , fono no- 

• tate à cafo in tant altri capi proportionati , noiu 
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pòtèndofi Tenia confulfione ridure in quello io- 

< > lo V - ' • ** ,fj "■■■" c>V*W.i*V : •*.»ù 
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Exl. pr. C. delti. & ititi. cufloddien. lib, i». /• pr. C.de Nat*. Uh. 
*11. t.fia.i quoties f. de pub.i.fin.^diuus'vbi Bari & taftr.ff. tod. 
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Vefto nome da altri detto Pedota , è vn vocabo- 
lo lemigreco, quale lignifica códottiere,ò fia gui- 
.Quefto vfKcio purc,fpettp cofcrirfi dalli Proprieta- 
ri;, & confific in dare dirctcione alla Nauc viaggi- 
ando 5 e perciò conuiene , clic fia grandemente cC- 
perto fi in theorica , alla quale pochi fi applicano, 1 
come in pràttica ; & quel che importa che Càppi pre- 
ludere le borafchc , e conofcere i tempi opportuni. 
Caper ben carteggiare , e comparare : egli in viaggio 
non può mai difcoftarfi dal Tuopoftodel calfaro di 
Poppa , non fi può mai spogliare per eflcr pronto ad 
ogni occorenza; e quando và à prendere ripoCo, h| 
da lafciar vn* altro lòftituto a Tuo loco , Se in Comma 
da lui dipende, Se a lui s'attribtufce ogni buono, c 
malo euento della Naue ; ( faluo Tempre ira del Cie- 
lo ) c feguendofiniftro , ò danno per di lui impe* 
tùia,; nè tenuto al rifioro; il che è fondato, non.. 
Colo in gli yfi maritimi>ma in buona diTpoCitionc lega- 
le 
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-ole « come ancora è tenuto, quando fai no le gi timo 
impedimento non prende il diritto, e folito camino; 
- teucro dà corfaditier fa. & Al contrario fé viaggiando 
per la via confueta, inciampa fenza fua colpa, noru 
è tenuto . Similmente quando ij Capitano col con-» 
feglio di poppa, deliberale per alcuna caufa decli-^ 
nare dal diritto camino, e mutare corfa, bcnche_3 
incontri in finiftri non. $ tenuto . c Se la Naucu 
per baili fondi fi danni fficafle , ò pure vrtalTc in 

4 firti, ancorché non appanniti , come tante volte fe- 
guej e la Nauc, ò merci fi dannificaflero,è tenuto 
del riftoró ,, perche conuiene- eli egli ne fia benprat- 

ìt tÌCO • • ^ Ji.'lobòjù'Jr .:i’ ab :> , f >J. ^:i: .1 • 

Per fiiVafcellipiccioli^ quali nonportano pillgca, jrnà 
-i; il Patron dellinauigatione., fa elio quella fontipne; 

nè piu nè meno , -c. tenuto in tutto come fopra . 
Quando fi accorda qualche Pijlota per alcun viaggio 
particolare, come prattico di quei mari, e polli , in 
, ... quali fi' hi da andare , Se fi allume carico di buona 
< condotta > faluo tormente} Se viaggiando per impe- 
nna intopalìe in incontri , che fi farebbero potuti 
l y preuedere, e fchiuare } può il Capitanoeoi conleglio 

5 di poppa, quando fia in viaggio condannarlo fino in 
pena della vita dal Confidato cap. 247. ouero ritte— 

3 ncrlo per confignarlo alla Giullitia } e quanto /opra 
-5 s’intende di Naue podcrofa * 
lamedefima pena fi deue iiibuire da chi fpetta,à quelli 
Patroni in mare , di qualonque Vafcello , quale per 
mala nauigatioue » ò per mera trafeuragine , o mol- 
to 
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. tò pKi fé per i ngd rdig j*i i - ftractfìca tVe r o*, o uero ncmj 

* ftiuaftfdolò regtìl&atabnttf^fegoirteabbbceamento; 

* ò in quàlonqud>mòdo , fifometgerteyda’ehcncfe- 

- guide arinegàttiuflfó di pcfrifonif , poiché da principio 

6 plenario pt5cli , edériii,i , rmicdiaraiicbnfegQcnrcmcii- 

7 tecfll (òtto in colpi, àmifura dèlia gualcii dà la pena. 

* Ma per ih piè queltWrWm fono comequeide- Medi» 
i cijehé'fono copérfi'^n tdrikpc quefti in mdreycàian fi 
' r ddtfno caftl'ghi- pcrdherriafio dfcrioncia,ò dabqherela* 

Mà già 1 die d’incrtnuenienttfìWtta s’alcuilofe iiécom- 
2 irietefle'cbfc deffe vrìlè; fi rioeffcafe il committènte* lì 
come pagaria il danno in quei, & altri cad fonili 
fletti dì (opra , in quello habbi d’hauere emolu*^ 
meco . La qucllione c brocardica,? pare che sì, per - 
• r gola cht chi hauuria setiró l'rncommodo in vnacofa'* 
, debba *qphflra p ; arfici par,d?|. comriiodo’ 1,’XEflGcrmpio J 
fia ciò ch’ho hauuto per le mini . Pù abbandonato 
vn Vafcello del meic di Maggio, con entro vii carico 
di grano, per dubbio probàbile procedente da cac- 
cia di Corfari ; quelli che lo (cguiuano non erari., 
Corfari, ma bensì tifano amici ; St arriuato il Va- 
fccllo abbandonato lo conduflero iàluo in parti lon- 
tane, e vi pafsò grart tempo prima che fé ne (aperte- 
la fa l utila : intanto vi fù gran, controuerlìa, fra il 
Mercante del grano, Se il Patron dej Vascello le le 

- folle dóuutó abbandonarlòsòmòqcfcà lei fletta rtc 
emendar il danno ma tralàfciandopèr hon il ponto 
di vero,ò vano timore, di bdiiltrohetratEcròjbauuto 
l’auìfò , pendente control Jtx'y fi mandò i prender : 


A\ Yafccllo-il quale fendo arrivato trouò la robbo 
( ben condicionata, 8c per accidente era in tanto cce- 
-.Tciuto vn terzo più nel prezzo di quello fi fariaj 
- venduto, e che fi vendeua cornmunemente il fi-* 
inile, quando fotte giunto in tempo fenza intoppo ^ 
• Per rifiolutione, egli è certo che cefsala controuer- 
fia del rifioro , & il Mercante del grano dette all 'in- 
'contro foccombere ne danni patiti dal Patrone per 
£ caufa dell'abbandono mento>c tato emergenti, quan- 
to di lucro cessante ad rationfm quanti plurimi » 
perche quefii furono caufa del dilui vplc, il che-; , 
fegue di raro , y . . 

■ — ■: - ~ "" " ■ " r » 

a Ex 1. 1 . in prntc. ff. Nau. Caup. & ftab. I. item quprilur §. Magi [ter 
ff hoc. I. vtiq ; in fin ff. de rei vend. 
b Ex l.fi quis fi fio C. de Nau. lib. n.l. cui» prpponat ff. de nau. fcn. 
C. Santer.de affecur. &fponf. qar. 3. nu. 47. Gami», dee. 154. 
d Ext. item quxritur $. fi lìauicìilarius & §.// gemma ff.foc. l.fi meri 
ces $. qui colimnam ff. eod. 

, CAP. XVI. 

f Jir •!•>;• v ' ' f . : i 1 : : ; • 1 1 ■ 

P>\» i; . D’ognalto officio di Tratte • * 

•' ••'<••• • y ' r • 1 * 1 .* r 

1 Rimanenti vfficij di Naue marinarefehi , che fo- 
gliono conferirfi dal Capitano di ella, con il con- 
foglio di poppa, fri Marinari più prattici , e più me- 
nteuoli della deputatione 5 de quali lo Scriuanonc 
fa nota al libro , fon i feguenti . 

In primo luogo il Guardiano quale deue efsere huo- 
|l mo prouetto é prattico , la di cui cura confitte pria-’ 

cipal- 
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cipalménte in haueré cti/lodia de corredi , ed’ogn'al.: 
tra cofa btfogncuole per. la nauigacipne , di far pa- 
re, e dar fondo , con aiiuemnza-jchfcpgni [cgfa fia 
pronta al bifpgnol,. &int. quantità 
tà , in modo tale, ebe comandato dal Nochiero 
non vi fegua tardanza . In oltre Jhà da inuigilare che 
li maeftri d’afcia v e Càlafitti^-fien prouiftì de loto 
fi ronfienti à lùfficicnza ,^c^e hano p raggi 
gno.Di più gli è appoggiato il penfiero de garzo-' 

3. nidi Naue, volgarmente chiamati mozzi , douep- 
doli inftruire amoreuolmente nell’cfserdtio mari- 
narefco,corregédoli,e facendoli fìat netti ,e fenza vkij 
^rfiel Santo timor d'iddio., obliandoli à tener la_j 
Naue monda, ben (coppata , òc adaquata a fuo tem- 
po, obliandoli ad djTere vbbklicnti,e pronti ad ogni 
ìeruiggio, perche educandoli ìbene ridonda in fyzL 
lode , 6 i al contrario iella iiUìfpJpa; non cflen- 
do riufeito mai alcun buòn Capitato , che flato non 
fia buon garzone di Marinaro . Egli ha perciò d’ha- 
ucre parte vantaggipfa degl’altri Marinari , & hà di 
i prouechipgli auuanzi difartie,pjinvite inutili^ c m<>«V 
. rendo alcun paffagiere in Naue , parte le vefti gior- - 
nali di elio col Barcaruolo , però hà carico con effo ^ 
il Nochiero di fargli dare fepultura Confi cap.’ 

1 1 7. di più à lei deuonfì le mancie de palTagieri per 

rqjàfctf*, fisis jtòì C r^ 6 f ti sii 6 « 

Altro vfhccio è quello del Barcaruolo, ò.fiaCapodi 
3 Caico, e Scaffo, il quale è obligato condurre in terra 
du fccnde di Naue, perciò pon può andar calzato 

Vth.i H ' «el 
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del Conf. cap. 133. Deue hauere cuftodia d'ognì 
cofa loro attinente , e tenerli netti, e pronti con tat- 
ti gli lóro ormezzi. H 4 da affiftereairimbarchi ,e 
sbarchi de merci , e d*ogni-cofa attinenti: alla Na- 
ue, perciò può comandare v in qùdftn vlb alla gen- 
te, e può tirare foldo da Mercanti per tali imbar- 
chi , e sbarchi Conf. cap. i jitf. Di più è óbligàtò 
andare con ia landa » riconofeere i Vafcelti dà lon- 
tanò* , e condurre chi tocca à parlamentò con loro . 
L Vn*akro vfficio fi ò quello del Penefe,cosi detto, à pena^ 
‘ j che il piòdclU tolte lo grauà,la cura di cui è di ftitta- 
; tfCjedftHitertPte ro&bein Naiie^efe^fi dannificano per 
-Inala Rina- ri datino è per di lui contò , per lo* Che 
*dcue ricercare il Nochiere, che la ricotiofcà acciò 
non dilordinila nauigationc»&! hà da teneruipro- 
gigioni di gatti ‘per li ròpi Jhàdaftper leggerò y 
-'è feriuere * còtìuèfieftdoli* ttftiew ii^iWo y ché_. 
t'-fl dice di boccàjjSóWo^ ’rtd" ijuale* nòti Tirttrbitoéè, 

; cflto della fiiua. Altre Cofe attinènti alla di luicar- 
1 ricà per la IHuà diWautf fi èfpòtìgòtìò al cap. 1$. 
Siègué rvffiCcio dò capi di cjuktfia quali fono come li 
fi Caporali nellè ! còfrfpagtiiC di tttilitle , perche fecon- 
<do glVfi maritirtii , da che VnaNaue efeedi porto 
Im’àcheritorntydato ch'habbia fondo, benché fu 
di paflaggio , ò ftando su 1 ancora in porto , le no , 
ò baia, ò fotto fortezza amica, femprc da <^ue- 
fttì r mèzio < ^*hàilrto da fare le guardie in Naue_, 
Continuamente; Confolato cap. 248. a quale fine 
( il Capitano co^fuo cohfeglio di póppa deuedepu- 
“ tari!, 
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tarli, &à qtfdll ripgrtkamcmé fubordinare li Ma- 
rinari, efclufo fidamente gl'Vfficiali maggiori , ha-' 
uendo però tutti d* ( jfarc le Tue hore di guardia^ 
giorno, c notte, fecondo che Ipro^ppartieneje fealpu- 
no domùffe in guardia , quel giorno non prence li- 
cione , 8e il Capitano Io può caftigarc fin à ftflo 
7 fruttare fopra le Naue , e fé eometteffe fellonia , 
ballando gl'inditij , fi pone 'in ceppi per ^ofignado* 
alla giuftitia . Il Capitano la fera dà il n.omc affi 
detti Capi di guardia, i quali lo participano di ma- 
no in mano alle fentinelle di guardia ,. cl Capita- 
no , & altri Vfficiali deputaci deuono fingolarpiep- 
v ne,&à vicenda andare di. notte, iftuapdo glawUi 
mentij e chionque tira fiipendio, > è k^pbligo di 
_,iupplireà quanto fopra . 1 c ani £ii óuu jci 
Hi parimente il Capitano. da deputare glmferuienti 
alla prora in numeno fufficiente i proportione della 
£ gente; La cura de quali confitte ia cullo dire , e_- 
^ e tener pronti tutti gl*arnefi bifogneuoli per dar 
fondo, ormeggiai vfear/elUre le gomene, e feruirc 
con ogni prótezza*quando fi di fondo, nel fiucrnare, 
e farpare , il che riefee vfficio, di maggiore fatica - j ; r 
Deputa anchpra i gabbieri, qua^ hanno, cura; dcpoSri 
9 rc,c leuar le vele , chiuderà *-g‘ r 4 tJc i & ogni co- 
là a luoi tempi, fecondo il «comando del Nochicro; 
ne quali più ch J in ogni altra perfona di Naue, fi 
richiede elatta prometta per Jo buon viaggiare , e 
fi fcelgono giovaniingilidettri^e dc. migliori che 
fienoio Naivcddanno gnheor efftd.’havere i funi aiu- 
. wu/O Ha tanti, 
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‘ s tanti Ve dóUéndo ciafchédutfo d’eflfl notte, «gior- 
no vicendeuolmehce dìèr prontiflimi ad ogni mi- 
nimo fifehio del Nocdhierò,chi Sopra veoto, e <hi 
' Cotto vento Salire 'à dhiu de re lè vele , abaffarle^'aL- 
•» farle fecondóilearrtando , à fine di riparai ri-» J 
- borafche , e non afpectar mai ad effer degl* virimi ma 
Tempre de primi . •' 1 • • 1 
Conuicne anchoral che deputi i Timonieri, nc quali G 
il o ric'chiede Tòmmk intelligelìza, 8 i eSperttiffa , e que- 
llo è il ; più quieto vfficio di Natie *, ma nónJ 
tutti fono idonei à farlo , onde il Capitano deue ac- 
certarfi della loro habilità,« prouàrli . ‘ * r 
Li Olfatti , c maeftri d*afcia , de quali quali più ohe 
;l i d’ogn'altro s’hà di bifogno , né mai di quelli (e 
ne può hauere à Sufficienza , tirano ftipcndio van- 
ii aggiófo dell'ordinaria Marinaria . Se ben non fona 
vfhciali , conuiene che habbino compita prouig- 
» gio ie à Suo conto d’ ogni loro linimento , & espor- 
li ad* egri? pej*teblo Vagioneuotei fecondo il bifogno 
r C©nfolafl> capi z6 $. , & quelli Si ^accordano dal 
< Capitano à patti v oL r > t » va lòia v. ; no> 
Reflano i Bombardieri che fuccedono in luogo degli 
A re [lieti 1 de SecoU tìarttìti j-quelli ^re fi afeepr^ 
'dartódàS Càpkarto- còti lóro Aiutami de qu«H ft 
r -prende infikmà^rofteifì 'pfbtutftol/ B]fi • fipartdnò à 
i’pofti, c loro fi di lanuta dell'A iti gliarià conlepfo- 
“ uifioni debbirei hauenùo riguardi' lè tìano proui- 
3 -ìli de lortì ftk)mencf,beoe^ttì4e *g<m- 

'Ceiit/horà narrata , r ella" b eiv ^egbdaa r & Nane? 

CAPÌ 


U 
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gap: xvii. 


1 ‘.4 

». % X 


ó , t Vi Marinarti obligbi loro'* /_ 

C :;Jju , ii.j!.v 35 ’ / :vb c»r r. 

I L tìotné dt Marinara » come generico , compren- 
de {òtto di feogni per fona che fi efcrcitì nella pro- 
i fefiione nautica , dal fuperiorc ( benché coman- 
dante d* Armata maritima ) fin al minimo garzo-’ 
ne» 4 Ma venendo al particolare fruendo parlare 
di quella fpeccie de Marinari i quali, ò d accor- 
dato ftipendio , ouero à partidpatione degCvcili, 
e come fi fuofdire (dalle parti de quali tratterò à 
-■Tuo luogo) fi accordano àferuire in qualfiuoglia 
4 qualità di Vafccllo per viaggio* o per tempo de- 
terminato fenza porto d’vfficio alcuno. 

Quelli fuppongo ch'abbino à fufficicnza apprefa l’arte 
* nautica fin da piccioli gar zoni , eflendo vna di quel- 
le che folo da pueritia fi puntino imparare . Non 
1 ‘deuonó effcre minori d*annt dieciafette-, ne 1 mag- 
♦ -gion dvfettinta perche neglVni n^gl'altri puonno 
' ‘ reflìftere a«é fatiche j^ faluo Pilloti * Nochicri < ò 


» % i w t* 


‘'configlieli . 1 1 
Deli orto prontamente vbbidire Con ogni ‘elTatefia à co? 
mandi degl'Vfficiali , in cofe attinenti al góuerno 

* dèlia Nauè , tanto in efl*jqùkflfo fuori’ di efla, ef- 
elufo in occafiotle di elidente 1 pericolò , Ò quando 

*- haueflero da fare il fachino, 'perciò deuoao anchor* 

* indire *àl riio!itìo» : CoOC cap. «b tj#. * 

st^ahdandodoij? fono de ne- 

‘ mici, 
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a mici, la Naue è tenuta rifcatarli , &in tanto con- 
tinua il loro dipendio $ Con C cap. 1 79. 

Deuono traghettare vogando 9 in caico , lancia « ò 
CcafFa la gente del VaCccllo , mercanti , Se ogn altro 
- che vadi, <6 venga da elio per Scende ad*eflo ati-J 
, nenti, e ricuCando hanno da iubire la fpefa • Confo- 1 
flato, cap* 178* Son obligati andare al bofeoifar 
r c legne ,&ifar acqua, condurla in Naue far farcia 
jii Confi cap* i;5 a» ju, j*j r; 1,’ j 
Hanno da feguirare il viaggio pel quale fono flati ac- 
t il cordati, ne fi puonno partire Ce non per caufa,Ò 
t òdi prendere moglie , ò di compire qualche voto in' 
r. pellegrinaggio, ò per Calano di grado in altra Ha-? 
r- ut ) purché non inceruenga dolo , ouero non vi hattf 
bino rinunciato nell* accordo, altrimentc perdono 
le paghe oltre il rijftoro de danni , &c abbandonane 
do come Copra puonno edere anchora caftigati « 
Conf. 1 5 1. 1 53* ij 6 . 

Deuono da che fi accordarono dare Tempre in Naue » 
nè puonno partir/i Tenia licenza dei Nochiere», £ 
conuenendo che affidano a gli vfi della Naue, Se 
à carichile diTcarichi 5 però compartitamente a vii 
.r.terzo della gente par volta. QonColato cap. 133. 
Se 168. j] j 

Sono obligati tanto 1*0 bonaccia quanto in tormenta, 
obaiutare i gabbieri in chiudere le vele , ponerle , mai- 
c Calili :* ,Conf. cap. 177. Se 178. Sono 
anchora obligati Jaftrare, e dislaftrare la Naue , à 
.forare, duppare,e l?uare cauida terra, aiutare ad 
. * orme* 
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ormeggiare , lampare > lardare,* & operar ogni cofa 
che loro fla comandata dal Nocchiero cap. 172. 

Deuonò còmporéàreil fubfuperiorc quàritonque li in- 
^giiiriafle à toftò , nè deuono rifpondergli , e_. 
quando pure li percotefle non puonnó riuoltarfi ne 
rifcntirfr, ma folo darne perteà chi vi Ipetta rime- 
diarécap. 152. roncigli ■’lhbr.i.ig tb 

Non fi puonno fpogliarc in viaggio per dormire più 
aggiaraniente faluo in porto càpì-iffy* Nònpuòn- 
no vendere le fue armi , ne mefio'i Tuoi ftromcn- 
ti, lotto pena arbitriaria al Capitano di conlegtio 
di poppa cap, idp. Non puonno Tenia 
del Nochièro cftrahére alcuna cofa di Naue per 
quanto Tua pròpria cap. 1 70. Non puonno dormire 
1 in terra fé bene vi fodero andati con la douuta li- 
cenza , lotto pena arbitraria, e quando vi pernotti 
licènza non prendono fatione cap. 143. 

Deuono molto ben auertire à noh gettar via vetfo- 
uaglic, rnalfime à fine* come fi potria prefumere, 

4 che diminliehdofi termini più prefto la nauigatio- 
ne , folto pena delle paghe ’jé tiftOWi ( del gettito 
' cap. 165. Molto più hanno d’aflèttcèlrdal 1 ftJkkà-* 
re cofa alcuna bènche minima > folto pentfd’elfèrc 

* pofH inceppi e/dati in poteteceli» (^Uflitiafpef Cóh- 
- degno caltigo con pèrdita dèlie paghe cip. 

n 8é ; 1^5. ; " : . °* • " J «$ì j ni 6 if.'tv o!nfc.«p 

Se dccoreiTe ad alcun Marinaro hauere qualche pife-’ 
'tenfìone contro il Tuo CapitahòMcducéndota’cli- 

* riami àT G?udiee j la dualeJiabbi quak&è fu ftodi 

no^: - * Giu- 
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,Giullitia ; e giurando non ha'uerc co’mmodita di 
. ■ prefeguirla , deue il Capitano fomminiftrarli dana- 
ro .da potare mantenerle profigujre, acj, arbitrio • 
5 del medemo Giudice acciò non retti fo (Toccato per 
la necce flit! 1 perdere il Tuo» Cap. 140. 141. c 
Puofìno introdurre , etenere la Tua catta in Naue, per 3 [ 
di grandetta ragioneuole àd arbitrio del Nochiero , 
? f c tenerui dentro ciò che loro piace ,efclufo merci 
di rilieuo , c puonno ripone re il Tuo rancio da dor- 
• mire 5 al pollo de Marinari. E loro lecito in ogni 
< viaggio portare per fuo conto dentro la. ilefla tua 
cado. Tenia nolo tanto , quanto è ilval lente del 
, falario. che ha uri .guadagnato : la quale franchig^ 

•> già fi domanda la portata de Marinari , ò Itala Tua 
„> camerata (così denominata dal pe^o del cantaro) 
i: però quando , il Capitano .oop voglia la porti* 

. no > conuicnt che lorpbuonifichi il nolo, e 1 yti^e.' 
.t;Coplolato cap. 1 30. , quello s’intende quando il 
Marinaro faccia ciò per Tuo ?onto , e non daltri^ 
accordi , hanno tempo Tei giorni a proue* 
c detiene, doppp^lhuata, la Naue ; . . , - .. ( -. *\ ? 

IL, Capitano, doppo'd’hauer accordato il Marinaro, 
r non può leuarlo per cauTa di qualch* altro che», 
-tifi mipotifeipcndiPS» quando pure folle piu idoneo 5 
,^molt.Q ( n)enp pcr pre^dere parepte , òamico„ &:per 
quanto vadi 1 mele, non lo può più leuarefcnon 
. compì tp fi viaggio cap. 121. Per quella iftetta rag* 

.. gioite il ManOfirp anchora non ppò lanciarle Naue,' 
Mi* fi ? ccjjpc .fi $4<rtto fopra, ; 

• . w ;p ‘ Non 


<*5 

Non ottante però quello ^ il Capitano col conlè- 
glio di poppa» può viaggiando mandar via alcun 
. Marinaro per alcuna di quelle fette caufe. Pi ima 
per furto quando ne fia conuinto. Seconda, per 
herefia apprela ma non naturale . Terza , per giu- 
ramento falfo . Quarta, per difubbidienza moltipli- 
cata in cofe graui . Quinta , per haucre eccitato piti 
riffe, e per hauerfì acquiiìatoil nomedi litigiofo, 
ò lìa contentiofo . Sexta , per inditio fondato di vi- 
• tio nefando . Settima » per morbo taccaticcio di 
lepra , ò fimili , diffìcile da curarfi . Confol. cap. 
122., de iure . d 

Se il Marinaro, il quale vadi à mefate, muore in Naue 
■ fèguendo la morte doppo Raccordo, principiato 
c'habbi à fcruire , ma prima della partenza, fe li 
, deue tutta la mefata intiera $ fe muore doppo la_, 
partenza, mà prima della metà del viaggio, li rocca 
. la metà di tutte le mefate del viaggio intiero j fe_; 

, doppo la metà li toccano tutte, e lì pagano alli 
diluì heredi , ò famiglia $ & in tempo di mala- 
tia non morendo, tira la metà cap. 1 24. , e fe- 
guenti. Haucndo tutto ciò luogo anchorche per 
- curarli andaffe a qualche Holpicale, ò pure al- 
troue . 

A* Marinari deue la Naue fomminiftrare il vitro gior- 
nalmente, oltre i loro ttipendi da che iono accordati, 
fin à che ffen licentiati,tanto ttando in porto quanto 
in viaggio . Confol. cap.142.il quale vitto fecondo 
gl* vfi maritimi ha da effere come fiegue cioè . Uu 

i ^ P 
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. Domenica l Martedì, e Giouedì, carne, c mine- 
. ftra à fufficicnza vna volta il giorno ; c gKaltri gior- 
ni della fettimana fi deue loro dare minellra , e__, 
companatico, cioè formaggio , ò pefee arrido, ò 
cotto, àfardelle falate, ò cipolle condite in olio , 
(àie , & accéto , e fèmprevna libra, e mezza: di 
bifcottoil giorno per cadauno, ouero paneàpro- 
portione^ e per il bere tré coppe di vino alla matti- 
na > e due la fera ; quando però fi trauaglia piti d ell* 
ordinario fe gli di maggior beuc raggio con qualche 
poca quantità d’acqua vira ,il. quale vitto , e bere, 
deueelFere di tutta perfezione, ò almeno fenzaim- 
, hauendo mira che il buon foruirio vie- 
no gouerno, il cjie fi ricaua dal detto 
cap. 142. Et il Capitano immiti iì cacagli ere che hi 
„ quidado più del fuo caual losche di fe lldUo* mi più 
. per lo riccordo dato da S. Bernardo à fuoi Mona- 
ci ^ che, ibi ejl. abondantia , ibi tft oh f tritanti**. 

„ Quello s’intende per lordinario,e falu.0 fempre_. 

accidente forzofo, perche alfhora tutti hanno da 
. fare alla meglio, & in prattica quando fi calcola il 
vitto de Marinari in Naue , hò fempre veduto com- 
putar loro da ioidi dieci > fino in 1 z. dinofira mo- 
neta,© fia vn Giulio papale, ouero vn reale fem- 
? pio di piata per ogni, giorno, hauendo rifguardo 
alla qualità de tempi , e luoghi y e«quando la Naue 
Jd da far buono il vitto in terra al Marinaro, fe gli 
< calcola la rnerapiù i perche mcn fi fpende in Naue 
con le prouifiooi che in terra y particolarmente,, 

.. ' all’* 


perfezione 
ne dal buo 
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. allliolferia 5 <c quando per accidente forfofo i Ma-S 
v rinari in Naue hanno patito di vitto fi fi doro poi 
yna proportionata rimuneratone . E itile poi fra 
Inglefi , Se Olandefi , che li Capitani Tempre riren- 

< gono a Marinari due, lino in tré mefate, da pa- 
garli compita che haueranno la lor condotta ; à fine, 
che non le nefuggano, Se habbino pegno, fuori 

- che gli obligati à fermarii : ma gli Italiani ciò non 
ftilano pofciache quelli hanno quafi Tempre, ò calla, 

„ ò Tacco , con -robbe in Naue • 

I Marinari non puonno. Tenia il volere de Capitani* 
condur via , ò leuane la Naue da Tuo luogo fotto 
7 prefetto , ò per caufa di non efiere pagati, ò mal-- 

< tratati ; e Te ciò faccffero , oucro fi ammutinaf- 
ferodeuono efler Teucramente calligati. 

Al Marinaro è douuto il Tuo {alario , guadagni , ò pcr- 
.• da la Naue,ò nonfcuodi li noli, c per li Tuoi fala- 
, ri egli è preferito ad ogni altro creditore della Naue; 
i. «quando non vi folle da pagare,]aGiuilitiadeuefar 
vendere li attrezzi, ò armamenti fin che fegua il 
• pagamento ; e doue la Naue in viaggio Tcode iui 
anchorapaga. Confidato cap. 135. in fin. Se $ 6 . 
Se 194. Rifpetto à quelli che vanno a parte, Te 
' . nafee contrauerfia Fra il Patrone , ò Mercante che 
ritardi il pagamenro de noli , non vi hanno da Itar 
di fotro i Marinari , ma il Patron della Naue : Te gli 
Marinari non Tono caofa della lite li ha da pagare 
la loro parte , perche vi à di lui rifehio , e conto la 
quale hàda Texuire per mantenimento di lor farai- ^ 
- ~ ~ la ' ' glie, 
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8 glie, e perche per Io piùi Marinari fon foreftierì , 

. e non puonno llar su le fpefe, & in ciò faluo pat- 
4 . ti, come quando il Patrone prima di firmare ino- 
. leggi chiama tutti gli Marinari , e loro lo mani- 
.. fella, e rifeuote il di loro confenfo di llar al bene 
k c male conforme ilari elio,., che così entra il 
i patto. ' r i: .1, y , *„■ r,r..i •: 

-Non può il Comandante dVna Naue , preftar vn Ma- 
rinaro contro il di lui volere ad altra Naue,fàluo fe 
quello haueile alcun meftiero di, cui quell’ altra_ 
.n’haueffe éftremo bifogno, ò non fe ne. frouaffe *1 
ad eiTo Capitano foprauanfaffe cap.714?* . o 
Finito il viaggio il Marinaro è libero , c fe il Capi-; 
tano lo cerca per altro viaggio fà nuoui accordi , 
cap. 147. & 158. & prima di quella terminatio- 
. ne, non lo può contro la di lui vòglia licenziare. 
. ne fotto pietello che fìa in porto, e non ritroui noli, 
nè viaggi per lo ritorno , fi che conuenga fermarli , 
i &c la Naue non polli reffillere alle fpefe, perche 4 
_ lutto ciò fé gli douea penfare da principio, e ficome 
il Marinaro non può lafciar dileguire, come fi è 
veduto, così il Capitano non Io può licenziare, e 
v quei Capitani de quali alcuni ne potria narrare che 
.hanno fatto limili ellorfioniì'hòolTeruato che fon 
- andati tutti in mall’hora . ;i 

Quando alcun Patrone di Vafcello vendelTe lo Ilef- 
fo Vafcello, sì in terra di fedeli , come d’ infedeli , è 
♦ obligato di pagare alli Marinari tutto Tintiero lor 
Aipendio^come feil viaggio folle finito, eprouc- 
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5 der loro per le fpezeijel *kórnòdcafiU cap. 148.» 

Se il Marinaro non fi foffe accordato à certo ftipendio, 
ma folle entrato in Naue à difemione , dourà hauer 
io quello eh* il Nochiero > e Scriuano diranno habbi 
-, meritato 7 . : Cap. ■%*$. : L: i.r "n / : r. := '! 

In taoti altri luoghi di qyeft’ Opera fi efpongono molte 
m attinenze à mannari > che non eflendo capaci di que- 
w fio capo à quelli mi rimetto •. f :» *. V.;. , .4 1 


/».§. jir, ff. mau. totip. , & ftéb. j '/ r i> £ n 
b Vt noutur in trpe, auth. incer. galli de vfib. mar. par. ». cfp. J .n.2* 
C^Surd. de alim. tì't.pr. quefì. 1 1. nu. 41. , & I »o. 
d Net ut. etiam Bali. , Caler, in l. a. C. de firn Tri». 

• [ 1 ‘i.‘J 1 . i i». 1 • < 4 ** 1 * * * * ■ t V. J 


•l'J 


, C. 


I C A P. XVII 


.’OJi.., 


ob 


t }} iJ / a • * i. f ii.I »' 1 vi. • « 1 U / *al • ••• 

1 * 

Dì rìf guardi da pericoli della nauigationel . 

; . . . • • , • , ■ ■ • » ; . 

C ^ » 

I Nfiru nache fra la Natienei modo fopra narrato, hi 
daconfeguire il fuo fi le per quale fu fabricata , vJZ 
i proueduta, il quale fine non è altro , che la_* 
t nauigationej ma perche quella porta feco grauipc- 
- ricoli, e di qualità diuerfe, quali fe riufciUe porerli . 
I fchiuare , porta all* incontro» degl* vtili > 8c ad al- 
cuni hà portato ricchezze , quali allucinano , Sci 
abbagliano fanimo à non penfare ad efH> fiche' 
pare apunto, che la Natura gli alieni dal penderò con 
1 tal aletcatione come fono li carichi del matrimonio^ 

2 perche le à quelli fi penfafle faria ben pazzo.chrii 

:.'.i mari- 
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? maritato . Di modo che, e quelli, è quefii fatalmente 
fono inorpellati dall' allettamento : però effendoui 
■ de pericoli proflìmi, e remoti niente meno rielce^ 
faci! e fchiuarli con la regola , e buon gouerno di chi 
ne hà il carico • - . • a 

Prima, eprincipalmete, fi hà da inuochare il Diuino aiu- 
to con vna retta confcienia $ e dire col Santo Profe- 
ta , Viderunt te acjiia Deus ■> ttmuerunt » ^ 
turbati funt abifiì, & il Capitano hà da eccittare_. 

3 S cn ^ e alle diuotioni , conuocandoji almen 

volta il giorno, alle orationi, e Sante preci, cconu 
diuotaeflcmplarità ammonirli nel ben oprare, 
tenerli quieti , e far che il Capellano fupplifca con 
le confeflìoni per impetrare il Diuino aiuto,applican- 
do anchora qualche poctionc f AVlili in fuffragi,& en- 
trando in Vafcello per viaggiare recitar quefti due 
yerfi. •• •.= . 

Sé Mare lartguorum es prò nobis paffus in orbe , 

; . /» Mare tu k nobis cun&a Jìnifinx cane • 

Secondariamente fchiuare di nauigare in tempi non 
opportuni , ricordandoli , che antichamente non fi 
perinetteua nauigare fe non dal (principio d’Aprile , 

4 fi* 1 ad'Ottobre j fe bene hora fi c raffinato tanto que- 
*llo Audio, checon Naui fi nauiga d ogni tempo . 

l.anauigatione > è fempre più pèricololà ne fiumi , che 

5 in Mare, perche la naturalcfla dell'acqua l'alfa co-' 
me più graue fofiien maggiormente a gala, & i ven- 
ti in Mare fono piu dilatati , e tempre più cauto , fi 
camina con venti laterali j che con dritti, conuie» 
nc perciò hauere buoni MiniAri. “ Si" 
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Sideueauuertrreinonhaucrc al feruiggio della Naue 
G gente tutta divnpaefe, ma di nationi, e paeG di- 
•' uerlì y perche nafee ima licita cmulatione fra di lor<o 
nel ben oprare , alche il Capitano deue animarli 
.. anchora con raletramento d* alcun premio, hi 
da tenerfi grati gli vfficiali, & haucr la Naue- ben», 
prouifta di buoni ormeggi % malfimed’Inuerao , 
nel rcfto rimctterfi alla volontà Diuina, perche de 
pericolinefonodapertutto., - 


V t ad mone t Io: Luccn. de sur. mar. lib. ». cap. pr. nu. ». 

Vt dtfum. per. sex. in 1. quoties in fin. C. de Nm. frag. Iib. i 1 . , 
Clox. in l. pr. C. de milit. vefl. lib. i 2 . 
c Ex Caetorr. Angt. Cane, in trac, de mot. vento t. 

•••'*' • ' ; • ■ . 

^ . C A P. XIX. . . . 


Di. contratti in genere attinenti a prattiebe 
maritine— - 


P Erche conuieno à qualGuoglia che nauighi , Se $ 
negotiami in traffichi maritimi , il contrattare, c 
. diftrartare,. tanto con publiche, quanto con priua- 
. teferirture, Scatti? hòdifpollo di quella materia»*. 
- doppo il difeorfo dell* inftruttione di Naue darne va 
: fuccinto raguaglio ; ma non potendoli ben com- 
- prenderc il particolare , che nondr tocchi il genera- 
le, pcrciò-prima della fpicgatione,.e forme che ef- 
: pongo di tali fcritturc , &c atti , mi pare accertato 
- •premettere le regole generali * da. quali procedono. ; 
* - Dico 
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Dico donque che il contratto nòn è altro , che quel ac-» 
cordo fatto da due , ò più perfone vicendeuolmentc 

«I fopra qualche fatto, con loro obligationc j il quale 
contratto é differente dall’inftrumento, e fcrittu- 

2 ra , in la quale fi deduce: perche queft’inftromen- 
to , e fcrittura , li fi per proua del contratto , Se è il 
continente di quello. Altri contratti fono di buona 

2 fede , i qnalì s'mterpretano amicheuolmente come 
à dire le compre, vendite, baratte, diuifioni. Se 
ogni contratto mercantile. Altri fono da effcquirfi 
per rigor di giuftitia come fono le ficurtà quanto!*- 

,4 que acctfforie à contratti di buòna fede, e fimili. 
Finalmente altri fono contratti nominati, & altri 

5 innominati . i primi fono quelli ch’hanno il proprio 
nome, i fecondi non han nome proprio , ma tutto 
il loro effe re, confitte ncll’effecutione. 

Premetto quanto fopra dico che regolarmente ogni 

6 perfona che fìa al Mondo, capace d inrendimento t 
può contrattare , e di (trattare, cioè difsolucre il con» 
frattoche hi fatto, fa luo fe per alcuna legge pofì- 
tiua, ciò li venga prohibito ; * conforme vieneJ 
prohibito nel Genouefitoalli minori d’anni 25. alle 
donne , & a quelli che fono fottopoffi al padre ; 

7 Nel reffo de iure communi huomini , e donne mag- 
giori puono contrattare, c diftrattare, non ottante 
la patrie potetti ; onde fe fi ricerca, perche nonj 
pollino tettare , * fi rifponde, perche il padre ha- 
uendo interette nell’azenda del figlio, può Tettare 

8 pregiudicato,perciò la legge non permette , che fa c, 

eia 
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- foia ; c tutta volta però non vi concorra , ò prima, 

9 ò doppo il volere paterno'. Va minore che farà 

- contratto , quando non Io reuochi fri il termine-. 
r d’anni cinque , da che farà formo dalla minore età , 

reftacòualidato in termini della ragione commune; 
ma per lo noftro Statuto de conttat. min. muU 
... tale contratto ipfo Iure diuien nullo, e non con 
valutabile, fe pure in maggior età non fi rinuoua. 

De u e fi auuertire , che in ogni contratto , conuiene_; 

10 efprimerui la cauta di elio; altrimente non vate^ 

• faluo fe la caufa folle in quella vittuaftnonte.. 
r^comprefa. < , 

In occafionedi quanto {opra in forge quella difficoltà. 1 
-iDato il cafo chevnminore , ouero vno figlio di 

- famiglia , a cui venga prohibito dal natiuo fiacuto il 
contrattare diuerfamente dalle forme preferitte dal 

- medefimo fiatato , trouandoiì per forte in vn pae- 

• efe doue però non folfc andato à bella polla per fa- 
° re quel contratto, {Òpra quale cade lacontrouer- 

• fiam ma in occorenza, che tui fe gli foffé raprefen- 

• tata , iui contrattafie in forza di quelle confimi- 
tioni locali diuerfe dalle fue, e fofse poi col^ tem- 

~ pp conuenuro all a* fua patria i n gi udicio per l’oflcr- 
uanza , & dTecuttone di quel contratto , oue per al- 
tro egli è nullo, & irrito; fi cerca le fi debba, ò 
non debba effequire, etiam durante la di lui minor 
IX età , ouero patria potefià . Quello articolo fi trat- 
to molto à longo l’anno-i 6 64. nel Tribunale ma- 

K ' ritimo 

fe I «. «M ■'** 
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. ritimo fra gli heredi del q. Gio.* AmbroGo Giudi- 
ci) quale haueua dato in Palermo à Capitar* Ber- 
nardo Mcrello di Rapallo in tempo della di lui mi-: 
nor età , c patria potette , vna partita à cambio ma- 
ritimo, fopra corpo , e noli d*vna Naue * ch'elio 
Mcrello amminiftraua pretendendo non valelìe .-Il 
dilui principi fondamento era» che il fuo naturai 
Statuto Thauea inhabilitato ad obligarfi , e che_» 
quella inabilitinone non lì può abolire ouunque 
;I1 G uadi , f Al contrario » fiadducea,che quella inba- 
<• bilitatione non era affolura % ma Jìcundum qnaù 

• cioè fub formi prtjQriptx % quale colla non po« 
tcndofi e lici uare , non lo lcgaua , £ onde che men- 

. tre pelile conllitutioni di Palermo , ognVno, mag* 
gior d'anni 20. per caufa di mercatura fi potea_* 

; obl»gare,c(clufoijcurtà per altri» etknfio cgh ta|e % 
per conleguenia il di lui obligo era valido tonde 
per quelle » & altre ragioni * il di lui obligo fu colli 

- ammetta 4 &eflequiro. . lèt-vlrijnamentc del 1083* 

• cosìanchora rellò piouiiìo dall I.lultrifi» Magillrato 

• de Cambi; in cauta fi fratelli Enrili» & Bernar- 
do Vccello,& hauendo quelli detenuto all'lUuftrifs. 
Signori Supremi, veduta la piena delle raggioni con- 
tro elio non oliarne qualche vóto diueilo fù per- 

-• fuafo quietarli * e nulla lì prouidde « 

vltimo fi ricorda che nel formare contratti di 
jìlieuo , deuefi nel concludere Itar moltoocculatoj 
: e maggiormente nell'ottorgarli , perche non mane*. 

- chi pretenda edere lecito* iti yn certo modo , alli 

\ r. . . \ con- 
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I j conmhehri pfeualerff de vantaggi j maggiorraen 
te poi fé fi contrattale con perfooc authoreuoli , 
i perche puonno neH*effecutioni loro feguirc degli ac- i 
• ridenti affai ; e fé fi contrattaffe per partiti , ò affen- 
•- ti) con alcun publico, ftudiarui prima, poiché fe 
Ì4 beneil Prencipc contrattando con priuati , nellcf- 
" fequire , (i ferue deh’ i (teff e ragioni , che dclpriuaioj 
ad ogni modo la forrfta è diuerfa » t :.:'Oì ■ :h 

i-.i — ■ — — — — — ■> — \ >,'" > ji» j_ 

tiTex. efiférthalis in LfittC.de f ■ ! ckilig, .i , c 

b Tex. in l. qui intfoteft, ff. de tefiaM. j r; . r , . . 

C €ome\. var. refol. tom. ». cap. pr. nu. a. 

d Per tcx.ìtt l. 1-C.ft maior f ac. 

C . Ex addite, per Genu. de fcrip. priu.lib . a. cap. pr. nu. 7. 
f Vt notat Mafcard. ad fiat, conci. 6. nu. ioj. tir 1 19. Maral, dee. 7». 1 
' nu. 7. Bofib. conf. 3 j. 

g Tradii. Gabt. cornuti, opin. tit.de fiat. lib. 6. conci, 8 . nu. zi. Bice. 

. col. 65 9. limit.vlt. Picb.ad flat.Vrb.in rub. de conte. glo\. 1. 

nu. 16. & Rot pofl eùm Pafcb. de Firib. patr. por. par. pr. cap. 6 . 
- nu.' $1. Frane, dee. 1*. Rot. dee. 27 8. par. 6. recent. 


« 




- CAP. XX. ... 

- .... U r I - « • • ** . . 

: *. . - • • — <1 . . ./ Xd.* 1. . li .* . *> # . *7 i. 

Di due * è- più oh li getti nterfa wno fteffo > 1 1 
• - '■>■■> ò più pirjbne • ~ i: ■ 


E Cola folita per lo più ne contralti mercantili » 
obligarfi , due , ò più perfone t)erfo vno * ò ptòj 
- «molte volt© chi fi obliga in quella 1 Ferina, ò per 
effer idiota , ò per non badare à ciò che fi , ò pel dif- 
fetto di Ipiegatione di chi riceue lobligo > fi ti-: 
-troua obiigato contro 1* fua iwentioAc diuerfamcn- 
'■* 1 te da 
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ntc da quel cl^c credetur ; ‘cicca.'dtchf mi-è* parfo ben# 
in quello luogo proponcrc le fegueod aùmfcrteoze:. 

Primieramente quando due ,ò più.perfonc fqobligano; 

1 oucro quando in alcun, cafo recano de Iiìre obliga- 
ti per qualche cofa naturaluaente diujfii>Ue,.tonie_, 
àdireyna quantità ‘di.’.danan. .> Regolarmente ogn; 
vnorefta obligato , pe&iquélla poi tionQ ; {piamente, 
che ripartitamenta li tocta,^ quello hà luogo an- 

. chora quando pure,alcuno degl' interuenienrL negl* 

2 oblighi , che fifanno , non reitalTe validamente-! 
obligato j poiché la di lui portione non'fi aggiunge 
all’ altre, faluo patti, ò leggi incontrario per alcun 
cafo particolate: b fé poi li obligano due, ò più, 
con là dittione in'folidwn , la quale imporra, che 

3 ogn*vno fi obliga perii tutto quali fi nominano 
‘ Correi. 11 creditore pop allrin^ere d'ogn-vno di 

efÌi chi vuole à fodihfure il tutto per intiero, e fa- 
lciare li altri . c Sopragionfe poi la conflitutione_» 

4 nuouadi Giufiiniano Imperatore la quale ordinò, 
che non fi potefle,non oliarne la prometta fatta nella 


forma ‘predetta ^omlenir . vno^ 4 partf.d# quelli 
obligati perii tutto, faluo in cafo che alcun dico- 
iloro fotte inhabile al pagamento , ouero afsente, 
, permettendoli iolo in quelli càfi ,;ché le portiorii di 
i.iquèlli fi: acQrcfceileno ali* altre degl* babill, e £Ìre- 
i lenti , * Ma-perche fu interpretta?» che quella con- 
'iffitutiòne nuoua folle introdotta folo in vtile de 
j. ipriuati, e non in beneficio publico , perciò fi c an- 
• «hnc* ifljtfodettq fide/, di potergli impaciare»^ 

; b ^ X com^ 
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'ì cómrnancmcritè fe vi ridonda :» *> onde refta fermo 
a j con efla » 1* vfò antico di pòterfi ogn*vno obligare 
ot ■ in fMurn ) con altro > ò altri v Pero quando chi è 
creditore vuol cllecutarli , & hauere regreffo con- 
<4 tro di ognVvno del tutto * conuiene , che non clfen- 
da obligati con guarentigia, olierò come dicciamo 
i noi per debito confelTo, ò informa Camera lifuc- 
eia condannare tutti, & ogn* vno per il tutto; per- 
che /koinè non iono procuratori vno dell'altro, 
•j iolofe vicendeuolmentefi conllitu.illcro 5 &c è rego- 
lo la.chc la fentenza contro il principale, non pregiu- 

7 dica la fìcurtà me e cantra , molto meno fatta con- 
#■ tro vno, può pregiudicare i Correi, quali fi ìnten- 
-, dono vicendeuoli in ficurtà vn all'altro verfo il 

8 Creditore. / Dopo che quello ottenuto haqrà il 
pagamento da vno, oda pane de debitori tenuti in 
quella forma , quello che ha pagato , può ripettere 

ì . la rata portione dà ogn’vno che ne farà re/lato ellen- 
i.-j tCy e fifa ladiliribuuone : ,faluojfepcr patto, òper 
? naturalezza dell’ obligo, tutto fpettafie à. quejllo 
chehauefse pagato* & Per lo. contrario fe vno, q 
più fi obligano verfo più creditori, che nella ttipu- 
, Jarionc> accettino m folidum , fi può pagare ad 
<.l ogn'vnodi elltche domandi, pefciòche s'iniendopo 
£ vicendeuoli procuratori l' vno dell'altro, con mani 
dato di poter fcuodere . * 

Secondariamente, auuerti chionque hi piu debitori 
, obligati in folidum verfo di fe, ò come Sicurtà >' 
ò come Correi , à non liberarne alcuno fupponcn- 

•v* V j " ‘do 
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>■' do incaricare , e fcuodercla diluì porrionc chr gl* 

10 altri» poiché quefti reftano anchor efll liberati da 
detta portione.La ragioni, perche pagandoci alcuno 
di quefti il tutto» ò più della fua parte, tù lei inJ 
obligo cederli le ragioni contro graltri » anzi per lo 
noftro Statuto lib: 6. cap. 9. reftano ipjo Iuyz-m 

• 1 1 cedute feguito il pagamento ; onde farebbe vana 
la ceffione , per quanto importa la liberatione fè- 
guita. * Cosi ì*Anno 1643. fudecifo dalla Rota 

- Ciuile incaufa di Guglielmo Regefta conGio: Luig- 

* gì Curletto, in atti del Notare Gio; Francefco 

Poggio. ,f * .■ * 

Per vltimo in quefta qualità d’obligationi vi fi ricerca 
li Stipulinone, la quale non è altro , che vna rccci- 
proca propofta , erifpofta di promelsa, 8c acccr-i 
tatione , fopra alcun fatto accorda ro fri due, ò piu 
parti . 1 Qiicfta ftipularione ne contratti rifulta 

* dal medi fimo fatto, criducendofi in inftrumeto fi 

- {piega dal Noraro , e viene così detta k finite ,che 

4 germoglia gli oblighi , e forme delfofscruanza f 

11 3 e quando vna perfona fi obliga verfo vn* altra afi. 

fente, per queftolbpula , faccetta ilNotaro, che 
1 nericeue l’inftrumento, acciò il promittenre nonj 
pofsa fotrarfi dalfofseruanza, « c fc 1* obligo fi f£ 

14 per poliza > conuien che fia da ambi le parti fir4 
mata# ^ 

a TtX. ejt in l. reos §. curii in rabula ff. de duob. Reis . 

b Per T ex. inl.fi mibi > & T itio »& ini. fiipulatio ijla $• « Iteri verfo 
armfeqq.eod l. Palliasi, ff. de re indie, ■ r 
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c Ter. efi itti. J. dnob. Rcii l p« C • *« pr. C. ft plar.^ 

. vn. firn . . • ■ . .. * 

d'Tfi-»» auth. hot itaC. de dnob. Xeit <{us fraternt7 s at n» Epijt. 

. dia. Adr. W air .M4»r, de ftdeinff.f-c. 4. cap. 6 . -i •• 1 
c Glo\.ordiu. tnautb. de duob. Re. col. 7* Glo%> in §. fin. eod. 

* Bai & d. tn dici, auth hoc ita . 
f 'Mnftt de fideiuf. in i. par. princ.fefl. 4- eA f. l 4* 
g ; 7 extcjì iti 4’ l* P r - ff: 4*dk»b. Roit l. }• ff* de cxerc. a%. Gome^, 
yar. refi}, tom. ». cap. t ». ». j. 
h Maur loc. cit fèc. 3 . cap. 4 . & ex Come ^ loc. cit. 
i Olea dt cefs.au*. tom. s* pnr. ». ». $6.'’ i .... ■ 

1 Per 7 ex. in l. JlipuUnouum §. flipulatio ff. de vetb. oblig. , j 

m T ex. in l. fciendum 30 . ff.de verb. oblig . 

«•'il . P . 

•• . i ,; *■ ■ t « ■ C A ■ P. i XXL * 1 

l. ' : 1' i- f • . : ' • f : 'l 


• Pi Sicurtà , ò Jia Pregiarla . 

... • . '• - » '* 1 

L ! . I .. . 1 > r • l • • • 

N On fi ftima alcuno taluota fufRcicntcmente cau- 
- to con fobligo d'vna fola perfona , che fe gli 
.. £i4 fatta debitrice» ma vuol di vantaggio hauere vna 
, ficurtà , ò (la fideiutfìone,ò con altro vocabolo det- 


X to pregiatore , perche ft obliga alle preci del prin- 
-rpipal debitore, a : ■ . > , 

Sotto il fignificato d'ognVnodi quelli tré vocaboli. Ir 
c comprendono quattro qualità di promeffe > ò 
% in quattro modi vna può obligarlì per Taltro. Il 
primo èfome £fpromiirore>ilfecondoMandatore» 
il terzo Con(litutorc,&: il quarto fponfore fra l’vnp,c 
Fàltro de quali corre ditferenta . 

Efpromilìore propriamente è quello, il quale allume in 
3 sè il debito altrui, particolarmente quando quello' 
di cui è il debito non polla, ò non babbi potuto 
obligarfi . b Ma 
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So 

Ma’ qui inforge la difficolti) che riònvolendo la leg— ' 
, V jgq cfcftalcuno prometta il debito, ò fatto d’altri f 
come (ì polla foftenerc quella alfontionc di debito . 
ÀI che fi ripara con la rinoncia, cosi praticandoli 
4 communemente per intenderli , di legge fatta a prò j 
de priuati,non per vtile publico per lo che {è non 
vi folle quella rinoncia tal efpromilHone, (aria va- 
na, efclufo fe ciò procedeiTc da fcordo. 

Il mandatore è quello , il quale paga , oucro promet- 

5 tedi dare, ò pagare fomnn, ò cola alcuna per co- 
mandamento d’altri i fine di ha^erne^ò perhauer- 
ne hauuto il contracambio d per fottentrare il più. 
delle volte nelle ragioni di Colui, al quale dà , pa- 
ga , ò promette . Qjello mandato , conuiene che Ila 

- certo , e non s’thdaca per inrerpetrationi j balla pt- 

6 ròche, mercantilmente fi dica, fopra di me pagate, 

. ò date, e ò parole limili quali inducano manda- 

- to, e non li pollino intendere come perluafiue^. , 

-' non ordinatine . / : i ,-r , u .. _*■ ;-i : 

Il conllitLtore è quello il quale fi conftituifce paga- 
ci tore , ò datore di partita , .ò cóla già douura & nel 
. che rcfla differente dairefpromiilore,em»ndatore, 

i perche quelli interuengono nell’atto che fi fi , ò ri-, 
? nona il debito, *e quello fottentra nel già fattoi però 

- ne ricatti ipromifeuamente fi prendono, e la forza 
loro è la medema ,faluoche in quelli due virimi fe 

. non vale l’obligo principale, nemen vale il loro . 
i Nel primo fi come lì è veduto. 1 , 1 : . 

Sponforepoi à quello, il quale fi obliga per altri non 

O- èri-/ 
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Se 

8 richiedo dalorO , f> 6 e In quello diu'erfifica dall'alcrc ì 
fpccie d* oblighi fopra cfpofti . 

PrerncHi quelli termini , con faciliti poi fi comprende, 
-■ che cofa fiala vera, e propria ficurtà, fideiulfioite, 

9 ò pregiarla, la quale inreruicne, quando puramen- 
r te, efenza li termini già allegati, vnofiobliga, e 

promette per vci altro , &à dilui preghiera , e fotto 
< la dilui f de, di non lafciarlo con danno . * Quello 
è obligo accedono à quello del principale, quale non 
1 o foftenédofi ne men f» foftiene queft’alcroj 1 Se de Iu- 
re non può edere conuenuto in giudicio prima del; 
principale debitore: anzi che,conuiene efeuttere pii- 
“ma li diluì beni, che agire contro la riama, in_, 
modo che , Colo fe vi polli hauer regredo-, quando 
r non fe né trouino, ò non tanti quanti farebbero 
di meflieri • m E però vero che di vfo cominune 
li fi fà da elfo rinonciareal beneficio di que/ta rag- 
gione, e per lo più fi fanno obligare principale, c 
ficurtà in Jafidurn \ Se è tanto confueta quella rinon- 
» eia , che dicono i Dottori i che nell’inllrumenti che 
• contengono fvn^laltro , fe per forfè, non fi ritmila 
I a quella claufula, fi perlfuppone edere mero feordo ; 

- quando non vi lìa patto in contrario. *» Laonde^ ^ 
j; ògnVntxpuò capire , quanto in quello cafo gli con- 
tenga fare V & iti Genoua quando vtio nort vuol 
° fogiacerd per altri adeder allrettopér quello (Só- 
lo quando il medemo per cui fà ficurtà non babbi 
da pagare del fuoj diceappontellarlo, cioè fenon 
n'hauerà quello fuplirà elfo, e lo terra in piedi . 

* - ' L Molte 
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Moke ak'repònderah'oni, queliti, è riffolùtioniil puon- 
no addurre in quella materia , ma trafcèndendo Io 


r, tufo fommintftrati a chi paga f jrfofamente, come, 
licu ridata daldebbitorc contro dio, e fuoi beni . II 
r i 3 primo Jib. 4. ,cap. 9,, che con. Vn fai comando , 
< ogni GuJ»ce fu in obligo darli licenza, òiiianda- 
- tp da rtpettcre contro di lui' e Tuoi bem x rimoGa ógni 
14 eccezione. Il fecondo hb. 6 . cap. p. , che fatte n- 
. tra ipfijiure nelle raggioni del creditto/e , lènza ccfa 
fioo$, quale per altro de iure communi » vi è djt>i- 
t fogno .7 ùì * ’ ì c ' uborn 

In cccafione di quello è flato controuerfo in Rota , 
fi? come che., quando vi fono due * ò ipiù debitpri 
obligiti in foli Jum verfo vn creditore, al quale vn 
folo de fudetti paga il tutto > fe anchora , come che, 
[1/ de iure fuppone la legge. che quclb vicendeuolméce 
; fi lupo fatti ficurtà ,Ie dico, babbi quello pagatore-, 
tali benefivij Satutarq contro gl 'altri fuoi condebi- 
tori, ò fia Correi . Fù decifo affìrmAtìue in caufa frà 
16 Gio: Agofaoo Cafciano,e Pier Franccfco. Pin- 
. ceti in atti del Notato Vgo del 1674, >l*ajtra fa 
} moderni peraltro pagamento limile in atti del N$o- 
.taro Merellp del 1478. > le raggioni fi rapportano 
: akrouc , ^ . :i • -.u.i- t [ 


iriio inftitutodi auuertire folo li contrattanti non li 
Dottorane tralafcio là profsecutionejpofso fidamen- 
te ricordare che due benefici! fono dal no Uro Sta- 




1 - ni 1 .y >. or; Cn tb 

» *1 r * t* 

.•ti J *br - t • I* * - i 

a Sic 
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% ì& defunti per tcx. in Lif, m fin.ff.ìi S.C.feUà. I. ip. 5. legatevi 

ff. de Itb. leg. (•■v -• '• • » ; 

b L. fi qui* aceptoff. de candit. eau. dal. I. aliquando C . ad S. C.V elici 
" - notai Bali, in l. cum vlr. nu. 3. C.eod. & comprobat Maur. rft_. 


fideiufs. in prtl.cap. it. ij ■ MOT , 

« Tex. in l.ftipulatia ifla bah. licere ff. de *erb. ùblig. l.ficut Zeus ff. 

! defidei . §. fi quii alium in fi. de inut. fiipul. I. no. j, ncmo de reg. 1 
, iur. dùcei Geme \. var. taf. tam. 2. cap. io. nu. Jj, 


d L. fi veto %.fi pojlff. mand. 
e Not. Maur. I. c. feti. 2. cap. 4. ntt. 3. 


f Tcx. in l. 48./. de reg. iur. 

g Per T ex, in l. eum qui $. quodexigimus ff. de confi, pec, §.de confitta 
inftit.de aftion. 

h Per Tex. in l. qui potitur ff. mani. Maur. alleg. cap. 5. 

I $. Pr. infi. de fideiufs. I. pr. & l. fideiuffor «bligari §. fidtìuffarffcod. 

1 L. cum lex ff. de fiediuf. §. fideiufsorcs inft . eòi. Maur. de fideiufs. 

' a. par. princ. cap pr. nu. 4. , 

pi T ex. efi. in auth. de fideiuf. & mandai. %.pr.col. pr. & in auto. prx< 
finte C.eod. 0 

p Sic firmat idem Maur. fic. 6 . cap. 4. nu. 24. vii alios citat. 
g Per Tex. ini. reos.ff.de duobus reis deb. - 


, CAP. XXII. * . 

1 1 * - • « . \ 

- / ■ Dii contratto dì compra, e 'vendita di ■ ■ 

TSfaue • 1 

• . " • 1 - 4 * * • ■ * •* • . ' • ** 

I Modi , e forme > co’quali fi acquila alcun VafceHo, 
ò portione di e ilo, fono, ò per compra, ò per vendi- 
- ta , ò per muta , ouero per partirò di cui fi tratta al 
iuocapo particolare, ò per dichiaratone dal direc- 
- tor della fabrica di elio , e di quella fe nè trattato 
altroue. Retta difcorrerfi della compra, e vendita,' 
* che fi può fare da ogn’vno habile, come atto più 
frequente , & fifa, ò giudicialmente > ò fuor di giu- 
^ ’ “ La die io 
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dicio. per contratto , il quale per quanto fia triuiale 

\ fi perfcttiona con l'interuento della cofa venduta v 
c col confenfo dell* vno> e l'altro , e del prezzo 
perorai pecore propponere i feguenti auuertimenti. 

]. Chi compra deue ben bene auuertire all authorira 
che compete al venditore , eie è fé egli fia vero pa- 
drone, e proprietario di ciò che vende, ò quando 
intcrucnga come Procuratore, fe il mandato proc- 

■ cnratofio'fia legittimo , e Te fi ellenda all atto da_. 
firlij cioè Cechi fi la proccura fii fui iuris > ò per al- 

■ tro ; fé contenga tutti li requiftti bifogneuoli, nel che 

fi deue ceriificare in fatto, & in termini di raggione,* 
dTendp quello auucrtimento legale * ; 

]). Deue liconofcere li ricatti delli acqui Hi che ha il ven- 

3 ditorc della Cofa che vende, per certificarli eoo quegli 
fe gli polfa eller eccittata, e non arilcliiarc il prezzo . 

li]. Ha da auuertire fe il Yafceilo che fi contratta, 
polla ellere iubordinato ad hipeteche, confeguen- 
tementefe per lo Mondo polli edere trattenuto, c 
come fi Cuoi dire delrauallo fè podi beuere di tut- 
te l'acque, parimente di quello le polli folcare ogni 
acqua, imperciòche fè bene laNauecome mobile 

4 venale, c mercantile >fi connumeri fra contratta- 
1 bili 9 che alienati, non Cogliono rittenere hipote- 

ca, perche alirimcnte fi con fonderia tutto il Mon- 
do iu liti 'y ma vedendofi come corpo, òportione 

% incorporata, retta capace d’ellere rittenuta, e può 
i edere cittata » &c è capace di riteotione di Dorei- 
n io k 4 onde fi. deue pagando Cottemrare a cau- 
tela 
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- tela; iti hipotechclfe Ve nè fonò > 6 ,11 --d, ' . 
IVv^Si bà jda aùueriirè.cbe ;il Capiuno per qnaatg». 
f. pofla hipdtccapeiia; Nauepar debiti concemawià 
t quella, come finè.dccto; ah^apo degl Efforcitori , 
i.r non può però con quél roandatoche ha dalla leg- 
€ gè, come Capitano venderla? maiCCKiuiexie, che-» 

n*habbi procura; fpcciahe da IPaifpni* jCpónlòjUto 
mar. cap* z' 4 P # » . t o : h u ( o'|d: b. r > 

V. Deucfi pure auucrtire, che per vendere vn Va {cel- 
lo vi conuergono. i due tenti delie partici pacioni , e 
<jÌ diut riamente, non fuffilfce la vendita ne rntno per )ff 
:ù pori imhi del l*i nteruenientixonftitucnti li due tefz.i, 
7 ò più, perche non fi contrattorono le portioni fin- 
" . goLari , ma quelle à contcmplatione del tutto i la 
ni doue per fàr vendere giudicialniente balla la ipe- 
c, tà , & alquanro più , come lié veduto al capo ddli 
Hai:> o.‘! .„*! .7 i < -• . /••• 

VI* Auuertafi anchora che per la pura védira della Na- 
? lue.) benché ita pagato il prezzo >iè però nPO &gue 
»la. con fé gru > non trapizza ih poiello attuai^ 
8: nel compt:attore,faluo fc elfo vi haudTe polio cu- 

- ftodia./ E perche da iure venduta chefia vnaco- 
' fa , il pericolo di ella trapifla nel comprattore , Z 
. perciò chi compra fr facci faro la confegna., e vi 

- pongna conliodia r . perche in tuivo - finift ran- 
do naicono graui liriggijv coineieguifià Kolefi , e 

4 . Gatorno dame accordati» •; 

/ 

VIL Détte auucrtire ì chionque compra Vafcelli nel 
Genoudato , che per lai compra, c vendica fhbj-C 
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ta chefia,è obligaw per efla alle gabelle delle ripe 
p minute v & interuerìendoui alcuno della Città , con- 
ùiche effendi più ne paghi altra per le cenlàrie à 
. tanto per Cento foprà. il prozzofj metà per parte > 

- deduttonc il quarto per gl’armamenti > c corredi; ma 
*>- perche quelli vagirono Tempre più del quarto , e 

-quali là metòyfi fanno due vendite feparatc vna 
del corpo, claltra de corredi « & armamenti che 

- non pagano , & cuoi tempo quattro meli al paga-i 

* mento con auanzo del terzo r < , ■ 

yill. Se da chi fperta, venderaffi alcuna Naue perdo 
. Mbndo con -mutamento di Padrone, vendendoli in 
paefe de Chri(tiani,i Marinari fono liberi dipror 

- feguirc il viaggio , e le gli deuono i loro Talari; per 

- intiero, e più le fpefedel ntorno;.efélì venderà in 
i. terra d'infedeli , i venditori Tono obligari di più à 

10 proueder loro di VaTcello cheli conduca in paeTe 

- amico, ConT. cap. 148; 

IX. Si auuerta che in occafione di vendita diNaui^ 

1 1 ò di parte, non vè più luogo al ritratto,ò Tia auuo- 
catione, ne per parentela j ne per participatione loro: 

- però vedendofi partici patone a foraftiero può ilpar- 
’ tecipe offerire al compratore anchora la Tua parte à 
'• prezzo , e pani * eguali, potendo dire non volereJ 

• panicipar coneffo lui; e quando riccufi può il par- 

- tecipe dare il prezzo , e Tottentrar nella compra 
ciò Tra giorni noue principianti dalla notitia di detta 

i vendita quando il tutto fegua lenza frode. ^ 

X* Chi compra babbi Tempre auuertenza di paffare 
li - ' “ “ . ^ * «fogni 
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- d'ogni coraflppohurio.ricattQi^ppei- inflcumento, 
ò per fcrittura prónta, in cui fi. contenga quanto 

13 fi è inabilito : e le bene quello contratto non ricerca 
. -jfcrrttura pep^hclèi contratto di bu^na fole y/,* ad 
li *>gni modo: par fua berteli**'- reuifee k vi mteruc- 
... nKieio licurta * 0 patti diueifi dalla natura del con- 
l tratta» e per giudificatiane del Tuo , 1U lernpre be- 
-• È€;dlE f TÌi firfraptìjìga rjijaUOi u CJ'v'u ;.xirr, «: 
XI. Nota j.èJifc pur qùainofia venduta, l^lNaye, ma 

Don.con.fìcurcà. può il vendv^HcJrt Ca.fo di y/‘g e n- 

14 za n dorai la non mutata fórma i e nè più , nè me- 
no la vendita tiene, & »i ; .eoimpracpre , evenuta à 

i 4 fodisfar per le fpefe quali; parimente, faria cqnpc-’ 
i'5 r huto le haùebie latte 5 nnufibcic^pdppefn altra 
-, fé. la,vcnduta redafse disfatta, benché degl* ideili 
c materiali non tibia di elsaja vendita a petche-non, c 
i;;più quella. <? notpb 

Xli. Sin à quett’hora fono dati efpoftigli auuertiment* 

- fopra U comprale vendita peruCorttratt^.dVlpjin 
s VaTcelio; ma perche femprè » , espiò ua^ a^q^i- 
: dare con interporitionef, <^au(horMà;dr-Gludice, c- 

• cosi giudicialruente , ; di cfmvii itt $ì$a fqfipa che 
[ik£ dà la legge .cpinmunc, w.claqualeip Lqu<J^ ppr^ 

- lì.confcrè .Coj)ilò> oqdrp 'yettdìt#: 

r. Jefftii S» fi.NóùV toccarne 

al quanto in quello luogo. Dico dpqqvie che dan« 
r dbfi; d .cafor^fle, alkurMV^cello grauato di, df* 

1 bui* & doF.edkoirC , atf&tfpqr* nauejfci» U^qan-s 

* ^Cobvp jpediio.d^ pPf vja dfc 

-ch..i ftimoj 
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(timo , e dette volte ve chi di loro ha fudetto man- 
dato fpcdito , e chi nò , fe per forte vàadeftimo, 
& 41 Vafcello nonfia fufficienteda fodisfare ogn* 
vno , nafeono in quello calò litigi j graui fra mede-' 
17 fimi Creditori , de ir» canto fon Vi in perdutone il 
• < Vaie elio ì laonde fi hi permeglio portarti dal Giu- 
diet a cui fperta,e qùiui far cittare turti li crcditoriiacl 
inflanza d Vno di loro che; facci fattore, &in fic- 
£i, lné s’ fi ficirtàti il debitore di cui à il Vafcello , £i-C 
l 8 cCndo public-af* il fuo' pofckma nc. luoghi con- 
V- fueti, in rtfpctto, f« vifofiero altri creditori ignoti»' 
jì ò vi forte alcuno interelUto , polla contradire fe«* 
r- Vuole all! nftàWta della detta vendita , e cadente il 
n tWmmey fV nè cornette dàlGitìdice la fubaftation© 


* ! ahtoeoópetgtof motto, potfeia con alrra prccedcn- 
» te^itatt!Orté*e proclama* fi fi deliberare i chi offre 
maggior prezzo , il quale fi depone per darli, acuì 
farà dichiarato fpcttare, &fuccedere in luogo del: 
ri fenduto} reftando in queilo modo, chi compra cau- 
- tó,’ 7,1 che ftptfpuòd» atcaoo per >0 Mondo efiere 
tS> moleftetd hauendo feco qucfti ricatti , così viene 
difpofto, sì dafliaacennata legge commune, la qua- 
2-0 fe quando rtdrt difpoharte balte che ciò difponga 
~ l lo ‘Statuto domPÌMfnw nel luogo doue fi è fatta que- 
lite àliehàt ione dert^ più cauta naunahe 

“• ptiò trouàlrfc» !j oaiCf .o£t>* l o - * »*i o.’* 

Toccanti poi' lè permuta, quefta propriamente fi fi 
2 1 coti prendete Vff» Vafèelfó * in cótìrtratamhiu del 
: quale gli dà^fc&lWai benChe rttaM ^kra 

hab- 


V u *• 
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c / habbino fi fio prczxG,eVioc€orFa alcuno 1 rifaccimen- 
-~f todi danari, & h* l* ifteffe* regole y e ferie come la 
■ì j compra , e vendita ; t> non v’ è altro fe non che__, 

, vna cofa ferue per riparo dell 1 altra per le cautele . 

j ; : !>;. ’j:i sti Ji J’.b ’SY 0 Kj1) »?• - ) 

e « Siegùe la forma di'iqu'cftQ contratto per Polizi 
-i r.: !•;(>..■ il! p eh r.j \ ;> t r, > * •) 

i g . . . . . . In Genoua . Nel Nome cfyl Si- 

ì gnorefia . Per cjuefto minufcritto valituro come 

* i fe folfc publico Infirumento f rolla riabilito frà M . 
»r davnaparte, & N; dall'altra , per. Iqro reciproco 

confenfoi e fporitanea voloncà con le debite fti- 
pulationi fra, l'vno , e l’ altro qualmente M. v 
! Patrone proprietario di car#; . in ,24. , & procura- 
•: tote di O'. P. Proprietarij , ilprimo per altri car. , 

1 & il fecondo per li rcftantì 1 car. nella Naue Arco 

• Celefte fiftente hora io quefto t Porto alla cura di F. 

i« 0 Capitano di ella y conltando delle procure, de.» 
iiubfu’detti per. . * ì. . firmato t .!< vende», e_, 

•JtM trunsferifee (ridetta Naue di taglio;.: »l. di portata 
i di. . . con Tuoi attrezzi , e corredi , armamentiV 

& apparati deferitti nell’ inuenrario, chea piedi 
-ic quello fi contiene, ;al:dcttó*N. qui prefentc, & ac- 
cettante 1 fuo , .& ànome di quallraoglia altra.., 

’ pedona, da elfo in qualfiuoglia luogo, c tempo, 
•• : etiam finito vn anno dedaranda $ la quale Naue 
<> cfldN. compratore dichiara eflfergli fiata configna- 
tato fuoi aceriorij contenuti in detto inventario , à 
o tutta fua fodisfatione , ereftare ifuadifpofitlonc, 

M ^ c di 
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:■ c di qualcmqtie dichiarerà , &-hattcrne confeguito 
r-i o il dominio , c libero poiièl lei ; perca hauie^ltfor- 
. “ rogato in furi luogo detto ^Capitano, dicila jper 
l'amrniniftraòone à fuabeneplacito prefenre, 
e che d’ordine di detto venditore ne riconofee in 
PatTOhcdawc-N- da qaale Ma se dottò Ivi . dice , e 
dichiara eflere libera, e fi anca da qualfiuoglia obli- 
-il goy &fripotccha* letìfere perciò nauigabiJe pii 
Cjualfiuoglia .parte del Mondo; la .quale vendita 

detto M. hàifknQiflfàà detea bbpdr Cabliti oprcz* 
< ' sodi „> * 4 > ,i xju*li efló.M. rknfc dctpoiM ibeon- 

- 'i: tarìtiallà presènza di /detto G»ptt*no,ie Toftimo- 

tiij infr afe ritti doc . a» , <£c aìSteHo dótto cwnpito 
pagamento,, detto M, precedente ogni opportuna 
c ; codione di Taggtohe fc confegrth.deldc chrauì' d?L_ 
03 boccaporti, e degl* inlltwnenii di proctite , e ric- 

catti de Tuoi acquici , & inuenrario infraferittodo 
v t cjuita,e libera dal pagamentp di detto prezzo con il 
jòuuto fine, promettendo di euitione lira chdduri 
r/j r tifa Nane; cqbando qui, q altroile {«guide in tue* 

, to , ò in parte tanto per caufa di elio M* e de fuoi 
j Principali, quanto de fuoi>e loro Authori v promct- 
-3i te infieme reltituirli dettò prezzo , ò tutto ,<.Q>par- 

_ tc /condanni * ipeasi v&iànterdfiVbrMiofla ogni 

,j eccoti ione ctum d'intinratione; iequalicofc tur- 
e te vna parte Veifo Y altra, fi promettono, atten- 

- dere* iqnon cotmaucnire* ioan htpcjfeieiindbloro 

l >beni , &ioblighicb pendone rcfjbcttiuameQte* iru 
t v 1 ,jfed«4i du-laijwefcnte contee altee fienili faranno 
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i ' firmate di propria mano da detti coatjahenti allo 
c prcfenia di R. S. T. quali pure fi firmeranno per 
Teftimonij .iDìolafàluit eproiperii „ 

a L. ». ff. de contro}). empt. i fin. C. eod,.& tit. i a. infi. dò empi. & 
* ve nd. }' * ‘ L - ' •’ • ,; '} ' J ' - 1 ’• - > ' ) ’ ' y ' ' ' 

b L. qui cum. 19. ff.de reg, iur. </.».• ' r •> -jj » r - • ? 

c f'/ r* Tiraqnel. & finte, firmat. Menoch. de recup. pofef. rem. pr . 
HM- 43. , 

d r»c refiultat. per Tet.in l. mtetdum cum fiq. ff. qui pet. in pignbab. 

t . iZ. ff. per ^red. , .... . ^ , i v • , n 

C Vt per T ex. in l. iubemus C. de Sacros Eu. no tot. I a. de ben. m fino 
corner, nau cap. ». 

f Per T ex. m l. tradicionibns C. de pafl. Strac, de nau. par. ». nu. X J. 
g L. quemadmodum ff. de acquir. foffef. & dd. in l. }.ff. eod. I. 5. C. 

de pene. & comm rei vend. Ter. in $• cum autem infi. de empt. & 
' * "t endi late Corner^, var. refol. Tom. ». cap- 1. nu. 3 ». 
h Sic firmat Io: de bau. in Corner. Nau, f*p. ». nu. 31. 

Ì P er Tex. in %. pr. tnji. de oblig. ex confi. 

1 Per Tex. in l. inter. 83. $. fiacram in verb. nam & fi ff.de verbi 
- oblig. • 1 

m Per T ex. in l.fin. C. de bon. auth. iud pofifii. \ . . 

n Hot- dee. 68 1. nu. -j.par.pr recen.duran. dee. 3 0. in princ.Ludou , 
dee. 500 .nu. 20. Rot. dee. 443. par. 4. rec.& cor am. OttoL dee. 
.. 249. nu. I. Carleu. de iud tif. 3. difip. »». nu. 14. fieq. Salgr. M 

labcr.cred.par,}. cap. 10. nu. • ‘ , , 

© Ex tate dcdùcUs per Gomex. var. refi. tom. a. cap. ». nu. io. L 
c.‘ • ’ • 1 . - v v • * lì 

C A P. XXIII. 


. I. 


.. ' » 


Del Contratto di commodato , di Nane • » 


iJ 


• 1 V 


J li 


P Vò alcuna Volta) Te ben di raro» darri il calo di 
commodato fatto da alcuno priuato » ad vn’ak. 
; tra del fuo Vafcello-i perciò cosi di paflaggio ro'é 
piaeciuto. toccarne, qualche ponto » cflendomi oc- 
* H j: ^ i.totfor 
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%-cbrfò UPtfif 7-l< dècidenié vn cafo^ fò ichc_i 

Patron Martino Caualeri predò -vii fuo Vafcellotto 
in Arenzano ^to-à Patron Tomafo AlbaroLper- 
:fi &£&$ d ; ! f S n * ;*>: rondure «ti 

Genoua conforme fi.ce per lo gran BiTogno’jp^cVc 
n*era in tempo dicontaggio,<todc giohro, s’ama^ 
loronb .e'morfero pòi di quel morbo alcuni de Ma- 
rinari -v che haueauo fiamo alla condotta . Quei 
che vi.reftorono al ritorno efiendó ìfcCo'frirfbòrJ/ca 
tie hauendo per eflcr pochi , poruto virarne fi affo- 
garono, e fi perdette il Vafcello ; hauendo pereti 
, pferefo il commpdante dagli' heredj del commoda- 
tario la valuta del VafcdlQtro, commodatofu rimd- 
fa inmela controuerfia^uale proni de iurèi 1 giudi— 
v ; Cai - negatiuameme per ragione che*l commódatàrjo 
l le n'erafcruitoncirvfoddUnato,enonhaujeatraf- 
corta i limiti . v : '*';*• j ■ s -<• 

Quello commodato, ò che fegue fra poucri di Baflt- 
4 'dimento aliai piccolo, ò fra Gran Ptencipi di Va- 
fcciji predi diari] per alcuna (Còmmitiua, perche fra 
mezzani non fi v fa altro che noleggi , de quali tratto 
in appreffo, ilche deuc edere puramente gratuito, 
l perche altrimentc palla in locarionc, a e trattandoli 
di robba thè lì condona con IVfo, perciò impropria- 

3 mente anchora vi cade il comodato . 

$4ot. diedri fico della cofa commodata , è fempredfi 

4 «chi preda , quando non tranfccnda il commodata- 
a fio i fini, S 2 ollcrui Je condirtioni, co*quah fraccom- 
• modo ,ev’ vfila diligenza in cuitodirla guanto mag- 

giorefiapoiìlbile* h > Nor. 
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Not. ànchora elio fe più d* vno fi fanno , impredare-, 
vna qualche cofa gratis da rcftituiifi 1 ideila 5 e da 
feruirfene in alcun vdo particolare, quale poi fion 
fi reilituifca , ouero conucnga ridorarui iopra alcun 

- danno Y turti fona tenuti inf '>Cìdum iTìehe non 

5 precede in altre cofediuifibili i c 

Not. inoltre che fc redatte in dubbio » fé vna cofa Ha 
* uibta data piùjtofto -per caufa , c titolo di commoda- 
i to , òfia predito gratuito , che per caufa d affitto per 

6 hauerne mercede, fi deue prefumere per quella Qau- 
fa,e non per quella, onde conuiene fargli buono 

- vna conueneuoìe mercede 5 pcrciòche in dubbio fi 
i prefume che mai alcuno vegli porre à rifchioil fuo 

fenza premio. ' ‘ ; • 

jsjor. finalmente che fe nel commodato d'vna cola il 
commodante efprimefie il preiìodi ella, benché», 

7 fotte gratuito, fi intende che non ne habbi voluto 
correre il rifico , benché fi perdette neli’vfo dedi- 

: . nato. i . •. < . a 


a T ex. m l. pr. §. fi vtfiimtnU ff. dtp. Gorne?. vur. rcfol. tem. i.tic. 
3. in prtne. &'ttt. ’j.nn pr. 

b Per Tcx. in l. }. §■ fìiuff commod. ■ ■ , •. s 

c PerTex.in l. 5. $. fi duebiff. comm. ; „ • • 

d Per Tex in V. ficuf certi 5. nunc xidendum verfic. & fi forte ff". 
corniti. • • c ’ 


CAP. 
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CAP. XXIV. 


Del Contratto di Compagnia di ntgotij maritimi . 


i i 


B Enc fpefio 6 dà il cafo, che in occafionp della na- 
uigatione fi faccia compagnia frà due , ò più 
• perfone, ad’vtile, rifehio, e danno commune, e_^ 
- per lo più quello hà origine, che partendoli alcun 
^ Vafccllo per parti remote , deliberando due ,ò più 
inuiarui qualche genere di merci, fopra quali ancho- 
ra bene fpdTo prendono danari à cambio maritimo 
. vnitamente , e chiefpone più , echi meno confti- 
v. tuendone vn fondo j ò pure s’imbarcano tutti, ò 
parte per cfllrarle di mano in mano doue toccharan- 
• no, e reimpiegando il ricauato , lo riconducono 
con ripai tirlo poi rata per portione. Quella lì no- 
mina Compagnia bifertina , perche y Mori di quel 
Pacfe tutto rinuernatrauagiiano in far Bcrnochi 
Gilecchi, Baracani, Se altre qualità di lauori, che 
poi di primauera, imbarcano, e vanno vendendo 
~ & minuto per tutta la Colla dell’Africa , e reimpie- 
gano in robbe da vendere al Paefè . Nello Hello 
modo quelli compagni portando d’ogni genere.» 
robbe chefacci per lo Paele,ò Paèfi oue fono in 
catilinari, e s’inolrrano in frà terra, c per la Coda,' 
vendendo à minuto , Se ali’ingrolloj e quello per chi 
attende al proprio, in quelli tempi , riefee il più 
accertato impiego, Se vi fono molti che da pochi 
anni in qua hanno cumulato in quello modo grof- 

l a 
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i to peculio; fo pra di che mi è parfo bene dame alcun 

- fiCGonào attinente allatto prattico . I : vi . j 
Ma prima deuefi fapereclie la compagnia Mercantile 
4 di cui tratto, alti o non è, che vna vinone di più Par- 
tecipi nella contrattatione di robbe , ò merci à cnm- 
mun vtile,dun'no r efifico , «* la quale, òche li .con- 
ira he clpretlamcnte in ile ritto con patri,© tacita- 

x mente-, & à cafo . 11 primo modo, è più regolato, 

- e meno fuboidinaro à controuerfic del fecondo per 
ir gli accidenti à quali non fi è prouifio , conforme fc- 
o: guì in cucilo di pelea , che hò raccontato al cap.4» 
u Vu. i o. , nel quale cafd etfendo fiato depredato da 

Corfari vn de due Liuti Paltro non volca participar 
del danno è fu dichiarato affìrmatiue fi perche fai— 
.v uopatti, tutto è in rifico commune. 

Molte volte fi contrahe compagnia ì cafo , 5c inpen- 
faramente, come quando vno , ò più vengono acci- 
dentalmente ad ellere partecipi in alcuna cola coni- 

3 mune con altri • Come qupndo più perfone hanno 
interefle nel carico dVna Naue, la quale habbi fi- 
nillrato con germinamento , dJ quale tratto alluo 
capo ; e ficome ognVn di loro hà participationc nel 
faluJtbiCOfjfègucmtHBtnce^vcngoaoaddlccccorfipa- 

i ' gni tndgttddfe&Ha rara . r . 

Si riocorda ad oginVQo de qompagni > tanto di compa- 

4 gnia rfprefii, cju%nt© di tacita » tenere e (atra feriteu- 
-c fra; ringoi -cofa^U? fi.opera f e chilaricnc i*m an- 
nega caffi jiconKhahch^ra di difinbuire fa lor cotti- 
ti pagm le foatiocù ; altrimenti fumicano , e li groppi 
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i Vengono al pettine» nè ti fingano Te non conitrti » 
ccontrouerfie grandi , nel che poffodirc ex peno ere- 
v de Ruberto. ;■ : .! f i, 

Finalmente lappino quegli che fi vnifeono in vnaia 
V. compagnia eiprefia, che de iure communi b (alche 
5 non difterite il ncftro Statuto > ) Vn compagno non 
-l jpoò fareeftecutare l’altro perfonalmcntc per li di luì 
. debbiti procedenti dalla Compagnone meno aftrin-J 
. gerlo in via reale» fé non faluo il di lui manteni- 
- mento j eqaando cfto rinoncij à quello beneficio hi 
.-1 daefier la rinoncia approuata dal Sereni filma Senato» 

' che è il quanto : còsi ordinando lo Seat, de nonj 
i Career, pi ciu . > 

‘l * . ! 

j ' il . , . ' ì -?« : , : ì '• ' . i : 1 1 


a Vttx Glo\. in rub. ihfl. xlt fUUt. firmai Fctie* diti» trt8* capi p»> 

, *»• J*; ; li 

Per T ex. in i. vcrktn jf. prò foc.vii. Cufian.in trdc. bertefic. deduff. 

neegent. . ' r . * • ; " 1 
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■ CAP. XX Vi ' 

* • * 

• * ^ /] [ • Y ‘ . ì . . 

Di contrattò di Noleggio: 



k Vefto contratto -propriamente non è altro» chS 
di locatione, e conduttione» cosà raccogliendoli 
jl' dalla difpófitiofie legale, • perCiòchc quello 

che dà la Naue in noleggio, € locatore, e quello 
* che là riceufe , è conduttore , c la mercede , © i fia no- 
■ ‘ Io’ che fi paga $ la piggione ^ ^laonde fi regola con 
a. le ideile ragioni , c difpofitioni co’qtiali fi regola la 
locatione. ì 
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Il tioleggio delle volte > è tutto pér conto del noleggia- 
r tore, il quale prende tutta la Naue in condotta ,ò 
3 per viaggio determinato , ò per tempo prefiffo; 8 c 
, i in quello calò ogni viaggio che li facci fra quei Ir' 

: : miti del tèmpo accordato refta per conto di effo 

i noleggiatore ,c cosi tutti gli vtili , che lì ricauano, 
t eia Naue perall’hora refta per tutto fuo conto, Òc 
1 à fua difpofìtione , ma non fottentra in luogo degli 
* Eflercitori di cfla faluo per patti , peròche non 1 Ila> 
i baftimenta i>: nc prouede di Vfficiali , per tanto non 
, t vi può prendere danari fopra corpo , c noli , e fc bc- 
, 4 Jie la può (Obbligare per fbllocatione generale , ò par- 

ati colare, con chi.carica , quefto lo. opera, per mezzo 

- del Capitano prepofto dalli Eflercitori, il quale co- 

- me fi è veduto àfuo luogo la può obbligare, quan- 
? do che elio noleggiatore , non n’habbia da predetti 

hauuto facoltà, -, f t ; -> r ■ /■; 7 r t 

11 noleggio particolare è quello, che fi fa per vn cari- 
5 £>co d'alcuna cofa»òdipiù cofe & viaggio intraprefo, ò 
lìa accordato con il noleggiatore, e non c limile al 
i 'precedente , ma come fe fi aftittafle a chi càrica y 
c tanto fito in Naue, quanta è la capacità di quella^, 

- robba, chefe , vi introduce* Se il nolo è in loco 
— della pìggione ,e rilpetto al nolo de paflagieri levi 

C affitta la commodità , Se ilitrahllto , I Marinari , Se 
.. ogn’altro inferuiente in detta Naue locano alti ef- I 
71'ifcrcitori di eflal’cpere loro in quelvlò per loqua- 
ce fono accordati à ftipendio certo, ouero incerto 5^ 

! e le bene per le icgole • antiche delle cenfarié > fi obli- 

-•>.,1 t * N ‘ ’ ‘ ga " 
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-ga pagarli detta gabella per li noleggi , però gli Ii4. 
ùloftiifs. Protettori di S. Giorgio l'Anno 166 
Marzo Decretorno taon li (codeHc . - , r ^r, 

P/emciTo «pianto fdpra viene in acconcio.» che lì cb'a/*n 
« methodso di quello noleggio , Iccondo.ia forma del 
noleggio generale, del lacuale come più ampia *ifì 
caui quel che concerne ad’ vn noleggio particolare * 
v& fiogueicbms: in apwfltt'vi erri ^iiobiloql.L tm .4 
>%Ld4tQU aiUri iprGenQiu Nel Nome del SignorìL^ 
-iìi» itCapioapo H della Ni oc iniitólara ; v»v< dina- 
lion j < u4c qi^ilchora firicroiià-ancòratarinqqctto 
porto f& ddi portata dia! 

.fognata^ c carenata di auouo^beiib (xxrfdackv*-» 

• prouifta di patii .*^-1 di Cwonpdi ftrn^TJtóe- 
ri wa ► con tutti gli bifogneUolifewittttffaroó dpro- 
.pqmo-ae» arridriàata con dworigjiiQr* olloatàpcifa 
dio Capitano , e garzoni, badi montani thriucri , 
►b tu uni rioni à fuffìccienia', pronto ha bile por.. 

' tjaaUiaoglia viaggro conforcpc i5iirftafccitco!N. fi >d ? 
prèda., come dìpe^ifuflicienM! cog amane deliba 
c pràdottrboic tdìiwwìclnfo noleggio delia rnédofof a 
Nàuc con il moderno N» Cotto li patri, modi\ forme, 
e còndirioni,chc iVn *e l'altro dùfpontabe* iddon- 
ità y Se io ogqi miniar madajìaoi^no^dc^tdld^ 
leggio hahtìd accaldata I* & accordano w:> il oidi' ò 
I. Detta Capitana \R; da , e concede dotta iùa_i 
-Niue à dcao: N* pec vo ApdQBiikiiprvngipiaiitr 
rii giorno ov.w? ( w* pialli ma i é mlieoyj acciò! ói_, 
'iumri $ poffi ^cdiiè , detto' gioind édpbaixlfcTc 


V't 


fpac- 


Digitized by Google 


C 99 

c • fpicclata^di fauòrràT pronti per riceuérc il caricò 
che li farà dato per conto di elio noleggiatore : fe 
però ài fine dì detto anno la Naue per forte, alcuni 
: fi ritrouadc in viaggio , feguitir il holeggio fin che 
ì gionga à buon laluamento al porto » e luogo defti- 
uato, e fornito l’intiero difcarico continui lo lii* 
i pendio accordato alla rata * 

II. Debba il Capitano lomminidrare à detto nolcg- 
( giatore , ò altri per eflfo la Barca » e Scado dì Na- 
o. ue con la gente di maneggio- di elle* per ognica- 
: fico » e difcarico » à fuoi luoghi y e tempi» d’ogni 
• > mercé , e robbe da condurli , ricondurf» » e traghet- 

- tare ad ogni volere di detto noleggiatore. 

III. Dourà lo Scriuano di Naue, e fuo Aiutante» 

- àllillcrc vnoà bordo , e l*altro in terra àriceuere yiT 
\ trafinettere le robbe deirimbarco à bordo con detta 
t Barca, e Scado » & iui farle notare al libro del bcc- 
i capono, per douerne riportare nota a] libro del ma- 
t nifedo » aflxemecon li nomi» e cognomi di chi ca- 
rica , e per douc » & à chi fono dirette, con gl*im- 

< pronti de marchi» noli, & hipoteche fe ve riè fono'/ 
: dando fuora li biglietti de reciui con la refiitutione 
-;de quali fi formino poi le p olizc di carico: . h 
IVI. Promette detto Capitario,. che sbrigata' fari la 

- -Naue dal carico >fu4tttoy fuòito ( làluo lòpportu- 
nicà del tempo ) fare partenza con rifar» incaminan- 

• doli per dooe farà dcftipata, e dourà nauigare tanto. 

- con Conuolio qoantò -lenza \ fecondo l’eccafio- 
; ne , U ad ogni volere di dettanolcggiotorc » hauen- 

. " N 2 ~ do 
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do mira che non li cauli tardanza ,J.'e non: fiaccarli > 
■A laluo accid'cntefòrzofo. u'j ojJj iiù il srb 
> T . Si accorda che tanto i ogni nòlo ohe! ili ormerà 
per qualfiuoglia viaggio, quanto ogni! altro' Voile 
certo , ò incerto, comprefo mancie, beveraggi , per 
alti i dicami ru di robbe pn maggi, anarie, ordina- 
rie, noli, & atianzi de.Pa fiacre ri ^finalmente ogni 

- altro cmdiiàmintbi, benché derifcruati.al Capitanaci 
VffcialiVje Marinari , 1 comprefo anchor cappei. > 

-, mezzi noli , niunacofaelclula , {pettino per. intiero 
i, almcdefimo^ noleggiatore, &c oga’vna di .quelle 

- cofc fi debbaito fedelini otédt chi le riceuerf cctofi- 
gnarcad?efio noleggiatore ,jò a quel fopracarrco che 

* porri in Tuo luogo fedelmente* i ■ 1 .1 j I 

yi. : Dourà il Capitano fati finoderC prontamente dal- 
li ioo Scriuano Jò da chi dTò.Capitana deputerà flogn* 
-, altra colà acceiforia, come fopra, il tuìtoirificho 

- ,di elfo Capitato , fin che da elfo fi paghino. , ò dipo 
■ rad’clTo noleggiatore, ò fopracarico, con fare die 

conili della diligenza io ciò operata.*. 1 } . q e : l ai 
VII* vi Potrà effo Noleggiatore porre in Nane, infilo 
n luogo vn fopracarico , chi meglio li parrà, il quale 
dourà hauucie pollo decente in efià Nane , & ell ere 
^mantenuto à tutte Ipcfe, & à'tauola di elio Capita- [ 

- no » il quale dourà oflsrqare gli ordini di detto fo- 
.. pracarico come fe folle il proprio noleggiatorfc. t 

yilU . Si accorda che li ancoraggi , confo Uri , arbo- 
raggi, pilotafghi , patenti , fallangi v 6c altra; quaU 
{mogli grauezza ordinariato efiraordinaria Ipeui 


Digitized by Googli 


oper intiero alta Nane ,-e Capitano v'5c iti cos alcuna 
cenali fahiiùihiM^k^nK0Tq.9iiLÌ^ amsbsm U aian 
tX; qi Si accorda ehìc^tìpeD afeijtnp accidente occorefle 
al Capitano dare concia alcuna , ò carenare la Naue 
i idurante ; <jutfta'kioleggio>e : perciòconueniffe tratte^ 
ir . Inerfi iaqualcho iport o„ ò-rijotto più, di tré giorni , 
-neon corraìid appretto XmfrafcrrttG’tttp.endio > nUJ 
. i retti j^fpcfoul! ternàrie del prefenp^nofeggia fc<3 fé 
fiocco erette ai finfuderto dllegeiifte^efcvfearepàictSTf 
-i.òitutte le merci., Jafpefe dellp.èharco v fe reimbarco, 
c Tadijpcr metà aUaxNa’tiò^eiralfr* ff*tó *ljOkolfg~ 
-i giarorc procurando-: disbrigarli pi/Xpr^fto itt<* ppf- 
» fibile . ; a t ofc 

X. - Se occorcflc forza di Prencipe che (tratteci* £■ 
c Xc la Nauei, d merci , ò Tv»*,*© raltrc<,t& in< termi- 
r netti giòriaiq £>. non n. potettero sbrigare da qdc- 
I- fio impedimento, huin cicttiooc d vi noleggiatole V 
- ò fopcacarico far terminare il noleggio. Se intanto 
'?non corrano le' mefatc> però il noleggiarci d^bha-. 

. bonificare la mctà.detye ipefegiornali per mantelli- 
< mcntOidblla gente di Naue«ob D t fej£i tilt . 

XI. i.Dourà detto Capitano condurre* c portarli 
con ;fua Nagr^-X. genti di ella.., dttrante.il termine 

cdeJ prefente noleggio.* ’dmiunque vonà il predetto 
-tDoleggiaooriXjT onero 1 iitf no. fatti tuitó fnpracaiyc? , 
dn qualfiuoglia parte valla delira' , e lìnittra , in p 4 tjfì 
di fedeli!,. ;fic infedeli fecondo Ji. viaggi che Vintra- 
prenderanno., da etto* eferuirlo bene , XedeimÉnte, 
'j4coa diligenza , r& difendere il canea à. tutto fao 

potè- 


: tci 

■ potere , di effe* Capitanò , e gente ► e perciò mante- 
nere la medema Nauc. proacdxtfl per tutt’ii tempo 
sì che durerà» il oodeggioU oonfòrnob ideac i Capici 
si' no d'homire.' 1 ò < Riunir. aianoa mb -r .»;; i v.,0 h 
Xlf. Dourà eflb Capitano J e faó Scrinano /far 
x i«]uet ricatti oblighi alti mercanti * & à chi die 
^tìa 9 cHe«ap&bcrd ^usH fa panna di bi fogno fecon- 
di do rt con funi o ,rcome fc caricatfecffo noleggiatore * 
Sitialmenre fi accorda efie debba detto noleggiatore-» 

« Lpogareal detto Capitano per fuo giufto nòlo > cfti- 
*; ilo noleggio peM.i .» I areali da otto 

-l'dl gin !$& p'efo>veboA)4 K^ptffcaij*. meati pezzi effre- 
tiui per ogni mele , principiando > e terminando 
• come fopri , e qel modo feguence^cioè anticiparle 4 

- fuo rifuho due, melare per poterfcne valere etto 
--Capitano quiui in tempo, liabile, e poi dimanoin 
<*ndnO doue fi froderanno noJLà baftanza, Si il 

' £ refto fra giorni dieci finito il termine feguito l'vlti- 
*. modifcarico.Di pni douradettonolcggiatorc paga- 
-ite in fine al detto C( 3 p«qno per fuo regàllo altri pù , 
limili alla rata, e doppo ógni tó metì di feruiggio 
i la metà, & altrcranto da diìtribuirG fra gl'Vfficiali» 

- e geme di Naue per lo buon feruiggio che da ogn* 

< vnd dieffi fe ne fpera. Di più potrà il Capitano 
<• per fuo emolumento ,& de fuoi di\Naue imbarca- 
re ogni viaggio di fuo conto tante merci dicapa- 

- ;ci»à di tonleate ♦ . . purché non fienodell^qualità 
eh* imbarcherà di conto di etto noleggiatore*:© fll- 
, '-tri parelio , ò^flhe potettero pregiudicarb iiiqualcbe 

jn^dòj. "* . . In 

* » *■ 
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In appreso fipongoflo^c fi porri l*eoaclu(irine f ncllar 
: ; forma degli altri ricatti ambio non f ; j i à j • . > . i 

V ■ ■ ■ j i. :-L K±,-l±±* .ì r .^.1. I .lì. 


aL.etr<T.exhnl. pry f*?. >. ;> i 

rotoli J . al odo t 0» ..i pri 3-3 i ; 

i>b oitfidie ba icpmi 3 liri^ool c < siiUnp 4! ò 

‘C A P, XX VI - iiiisq 
Lxir f ojyi*of) 5 non o!on li 3jn3m1ri03.il oih .ioi 4 •'/ 
•zii”^no3 3 r ‘'RifleJfiónt /oprn maéeggturuyjiii'i) « *V,j 
iw» ó,onmg ib 0!»:» ni oJ)ocjl»b li > j t ut ;ioii ,1 «. 

J.TW TOt. che fe il Principe vuole vna N<»*« per fiia 

iapN|4 aor arcolai àprHeEiDbà<friiuarpv . d^può ,forciV 
il jp^rriil noleggio ^ttoicon. altri *c fare fiancare, 

: perche il priuato cede ai pablicò y mi quello calo > 
c . «irridente di fona di Principe, & il danna £hcne: 
rifultaifefpctta :à chi affidar* : ai contrario fi la Na- 
-<uci»e fcioJta 4 pbitgo.jdi' viaggio, c fi contrattali 
aoholeggio.cara Mirpiiri^è piironegotio i * .ov II oi 
Ifc) Notj plic : fe,filr>Gapiicaho j, ò^tdtì puri no|egg^it^ 
hauurà dato laNaué'i noia òdue parti con due di- 
5 'ucrfi noleggi *; fi preferifee reintigm , al primo no- 
3 leggtatòra p ^.lina ictl&cqnd^haurifcgtà inaomiti- 
-:ri«o» àfOM«Wx^tinua;Blè preferito; perche— 

• crollili noli nqnad pcrieflir della; conduzione ddìa 
4 ,N*ue, tkii pnina hà.ata One perd’intt granone ddt- 
« danno à i? !p «olon lab orisi licp.q i) (.ohauapjiv 
1UL -Diipiù Mera tori ir la,- maggior ; patte ale rvoci 
ooiriigafscroliNaue 4 nolo i to Iti minori prOponefi 
’ “"C " firn 


i<5>4 

f^ìcto * quetti' ’ hahno dal 

efsere preferii) non ottante ) i xhc quegli habbincr la 
_ difpQfinu*Lpe.r_dir.Q juscpjj fu determinato l’ Anno 
1658. in caufafra partecipi della Naue S* Antonio. 

IV. Not. cttbfe npleggiatai' la Nane ,Teri^;efpre(Hòti 
di certo nolo , efso farà douuto à proportione , dd-'- 

6 la qualità , capacità , luoghi « e tempi ad arbitrio de 
periti . e \ 7 X X /I A O 

V. Not. che regolarmente il nolo non è douuto, itti 

7 cafo d’incontri jfe non per le cofe faluàte, e confegna- 
te , laluo patti , & il difpotto in cafo di gettito » ò di 

ugerminaiWentOi /'.iUV sqbnh^ li si sr.' > *0| j*t I 
yi*‘°Notv,chcrquando due Nani fono in vn. portojal 
* xacico per riitetto paefe * &vnaènationale di quel 
c porto 1 -) & l’altra q fora ili era ; la nationalc deue edere 
8- preferita i all’altra, c non volendo quetta cedere» 
fc gli può far inhibire il carico per giuttitia . 

VII. Not. clic noleggiata vna Naue , fe il noleggiato- 
re fi vorrà tftraliere dal noleggio ) non può farlo 
-5> fenpn per caufaforzófa ad arbitrio dù cili fpetta ciò 1 
: conofeerey per filtro deuc riffareogni dannose-» 
-fpefa al patron della Naue: Quando poi fia dichia- 
-TaiO'Conitare-di caufi» yrgente» cella il noleggio *c 
.-pagaie fpefe fette dalCUpitanoper l’rncamiiiamen- 
s to del viaggio ( quando però i’ipibarco non fotte an- 
lòi'Cor 'pronto ^ che fc il Capitano era in pronto di . 

riccuerlo > fi paga il terzo del nolo, quando habbi 
i cominciato à caricare , fi pagar la rrittià <, macie fidi 
curarci compita il carico* e polla la Naue matto 
c iVi ‘ • di -*’ 
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•r di partenza fi paga per intiero • Cosi dal Confi mà. 

1 1 cap. 82.9 & 8 3 . quando l'impedimento , ò acci- 
« dente folfie commune alla Naue , & al carico , co- 
’ me è feguito in pratrica del 1 6 84. fi prouede con li 
<• douuti rifguardi , ali* indennità del noleggiatore , e 
) noleggiante . Mà fe il noleggiatore fenza giufia_i 
-* caufa, mà folo per Tuoi fini, fi vorrà fottrarrc dal 
I 2. noleggio , deuc pagare il nolo per intiero . il me- 

- defimo hi luogo quando hauerà noleggiato per in- 
tiero , e non polli rè elfo , nc altri per efiò lupplireJ 

1 3 Confi cap. 1 00. Quanto fopra cella fe al Capitano 
fi rapprelèntafle altro noleggio , e carico limile per- 
che all’ hora le gli pagano le fpefc fidamente . 

yiu, Not.al contrario fc il Capitano hauurà nolcggià- 
< ta la Naue , e per luoi vantaggi fi cltrarrà , egli è tc- * 

- nuto à prouederc di altra Tua pari, ò pagare al no- 

14 leggitore i dtlui danni, e fpefe; b MàifehaualTe 

• cominciato à caricare , conucrrà sbarcare la robba 
de Mercadanti, quali non fi poifino valere ddla_i 

. condotta della medefima , ò d'altra Naue egual- 
mente idonea con iupplire per lo trauazo, è tenuto 

- il Capitano , e Valcello alla raggione del fomrno ri- 

• gore , e fi può far effecutare il medefimo Valcello; 

• e fe il carico folle imbarcatoper intiero , e date fuori 

lepolizedi carico, in niun modo fi può fotrarre,' 
perche fi è incominciato il rifìcho à conto di chi 

- alficura , & è lus quelito à terzi , à quali fono dirette 

le merci imbarcate, il che s'intende Tempre efebi- 
co accidente forzofo , da dichiararli per tale da. chi 
fpctta, ' ' O P Nor. " 
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IX. Noe. che ilnolcggùtorè >è tenuto prima di noleg- 
giare 9 ò almeno prinia di caricare all? vifita della*. 

- Naue, ò farla .vedere da periti , fe fia ben (lagna , 
37 all* ordine, perche {e poi le robbcfi bagnalfero 

0 f per piano , la Nane ,« 8c Tfcfiercitori non fono temiti, 
pmbeft non folle (lata di fua fodfifattione , fi faria 

1 fatta aceònciare, e non votandola fi prefame hauer- 
ne fodisfatione , e che il bagnamelo non fia proce- 

: ; i durp da accidente . Confi cap. <54. Però fi auueit/chc 
qtieifto tri luogo, quldo no vrfia obbligo di mltcher- 
lailagna,come filandola Naue carica per* conto di 
ogn* vno che habbi à caricare, perche in ciò fi feguita 
la buona fede del Capitano , 

X. Nor. che polla la Naùe al carico , per vno paefe > 

il Capitano ne habbi di già accordato parte à nolo 
determinato, quale io vada Iettando, fe per acci- 
dente fi augumenteranno i noli per quello , ò per 
. altro paefe non fi può fottrarre, nè alzare il no- 

18 lo oltre raccordato, nè dar miglior pollo, ò far 
meglio conditione a chi gli hauerà dato più, mi 

... deue feruar loro egualità ; Confi cap* 8 5 . r 

XI. Not. che fe alcun Padrone di Valcello , haurà ac- 
cordato à nolo determinato , alcuna leuata di robbe, 

: per condurli col medefimo Vafcello in luogo accor- 
<• dato, e poinon la leualfc tutta , mà ne lafciafle par- 
‘ te,fe ciò farà per alcun fuo vantagicv, ò fine , può il 

19 Padrone della robba non leuata, fatto li domiti pro- 
tefti,lcuodere da detto Patrone il lucro celiarne, pur- 

.1 che non interuenga frode, oltre del danno cmec- 
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gente j é quando il naulcellaro la confi gnaffe ad al- - 
« Irò Vaiceli o ne corre il rifchio del danno emergente; 

» e le quello fi faJuaffe, e fritto- fi perdette 1* vtile 
ricauato diuiene fuo, e cosi fi vfa in prattica le con» 
do gli vfi maritimi , e fi rkaua da dirpofitionc lega- 
• le , e dal Confi cap. 87. , & feqq. fife cap- 1 8 
8c 1 8 i. vedi il notato al cap. di finiflró per crrpre , ò 
imperitia. 

XII. Nor. che (eia Naue per caufa del noleggiatore , 
ò qualità di merci non può trasferirli al luogo do- 
minato , e conuenga che per.Viaggio fcarichi , ò fche 

*0 torni à dietro, gli fonodoimti noli intieri» I 

XIII. Not. che quando la Naue fi noleggia à mifura , 
r. ò a camerate cioè, è fecondo Incapacità, ò fecondo il 

^ pefo*; fé non fi accorda fi;qdarjtò, cpnuicne^ii!tjque- 
<ÌI fio calo llar&ne à periti a ** » '-.pi 

XIV. Not. che fe vna robba che và è nuolo perifi. 
-3.2) le in Naue naturalmente, nè più nè mentre domito 

il nòlo s faluo patti , ò quando non fi polla prctcn- 
deré mala verfationc . «vi Vi::’ ' jn Clt.q iir.’t 

XV. Nor. ch'il Padrone di Vafccllò* intraprefó eh* 
habbi vn viaggio per alcun lupgo,e fìllio di vciò il 
cartello v efe gii fi offeriranno; ut era ò palla g ieri , 
da condur atti (letto luogo ,non può . mediante con 

'dégna, mercede, à Tuoi fini ficcò fot IV, quando hab- 
a3 Bì luogo, c pollo in Naue da potei li riceucrc ai 
*- ehe può cfìere collreftoi Vh oqmr*) • 

XVli Nor. che non poòil 'Padro»vft'Vhftrif<> * ciaf-' 
(ime per fottrarfi dal riceuimcrtto dl qualche rob-’ 

O il ba » 
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. * t bi , protéftare di' non Voler Jbauernecura , reftand o , 
ciò non oftante,bbbHgato alla conferuatione? fai uo 
ti. accidente £orzofo\p\ t ; > ,.| \ 

XVII. Not. che fe.vn padagiere hauurà pagato nolo 
al Nauarolo anticipato di fuaperfona,e poinonj 
AS < ! ?o kfle piiu» imbarcarli lo perde Confidato. ttiar. 

* t cap. i 19.; è cosi molto più fe principiato il viaggio 

Volcfle sbarcarli: la ragion é, perche npn manca per 
f lo Patrone il Condurlo, e chi paga irianzi,hi mi- 
2.6 glior partito iJtià fogiaceà quelto incontro, e fe 
si hà falaraentc dato caparro perde quello Ma fe-* 
per viaggio feguc accidente forzofo pel quale con- 
. uenga al Patrone terminare il viaggio, il nolo è 
Ì!v domito alla rata , del viaggioiatto, cfireftitttifce il 
-;. pefto, con, quella diftihtiòne però, che feperhaue- 
rc pagato anticipatamente hà goduto di vantaggio 
. alcun ragioneuok à giudicio de perki/erue per.cofto 
( dicorrerne il rifchio,e non lo.rippcte, cosi fu prat r ' 
-liticato nel Tribunale- mar iònio l*Annoi itftfj.iper 
certi paflaggieri imbarcati .per Spagna con Naue^ 

’ Treglia,che àméz*ó Viaggio fù intercetta, e per 
ciò sbarcati . Se poi fegua il mancamento della pro- 
< i fccu rione del viaggio per dato, e fatto del NauiceUa-, 
n ro fi refiituifee ve così fono; gli vjfi maritimi , b 
XVIII. Not. Che fe alla Naue, accordata per viag- 
i, gio determinato* qpDuemde confumare in quello 
maggior tempo del confueto > e quando <fi patii fof- 
-hfc ftafa fufliciiJni#mfcntp prnufltey e peritai? dknot 

• rafi fodero ftem^ci i baftimfehtid & ellarcie, il mer- 

^ ** i u ‘cante 
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canre che la noleggiò, ò quelli che vi fi trouano 

27 deuono proucdergliene , le farà in paefe che fc 
. ne troui, & che il Nauarolo non vi habbi credi- 

* ro, per qual prouigione poi gli refta hipotecatala 
Naue, efclufo ogn’altro , faluo fèmpre i falarij de 
Marinari, Confi cap. 104. Se feqq. 2 "? 

- 3 UX. Nor. Che quando vna Naue, è noleggiata £ 
prezzo , e tempo determinato , fe fi croualle in viag- 
gio quando termina il tempo, deuc continuare fi- 
no al termine di detto viaggio, e feguirc litorale 

28 difcarico alla rata dell’accordato Conf cap. 1 88. 

XX. Not. chefe farà noleggiato alcun Vafcello,pcr 
. andare ad alcun carico di merci altroue , e fatto il 
- ^noleggio fopragionga al noleggiatore alcun impe- 
dimento forzolo , per Io quale non polli intrapren- 
dere il viaggio , è obbligato à farlo intendere al Pa- 

• r tron del Vafcello ; e fe effo vuol afpettare 1 * efito 
,19 dell’impedimento il mercante è tenuto mantenerli 

il noleggio, quale fe folle principiato, e morifle_. 
viaggiando il mercante, deue il Patrone ritornare 
al paefe, ouero fermarfi,e farintendere alli di lui 
30 heredi il feguito. Se ellequire i loro ordini, efevt 
'•'« fofiero merci in Naue che patiffero le può vender 
per cóto loro al più vtileje quello ha luogo quando il 
noleggio è fatto à contemplatione della perlona, 
wC re. non ftrettamente per la trafmifilone delle mer- 
$1 cij-eflendo cafi differenti , Confolato cap. 2<r<?. 
r 'Sczycte*' 

XXI. Noti al contrario che fc fi amalaffeil Patrone, 

» — j ~~ doppo 
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doppo il noleggio, obero imòrifle, fe egfi per forte 
era vnico proprietario di detto Vafcello, conuiene 

-31 che il mercante patienti ; ma fe vi faranno i di lui 
Efìercirori , à quali {petti il negotio della nauigatio- 
ne , hanno da prouedere d’altro egualmente ido- 
neo , Confi cap. 26 1. 

XXII. Not. che fe noleggiata vna Naue , fenza ter- 
mine predilo à dar il carico, ò fia che fi doueffe da- 
re nel luogo in quale fi fece il noleggio, ò altro- 
ue,& ò fia detto noleggio in fcritto comefenzju, 

• fcritto, fe non fi ritardale il carico per colpa, ò 
delt’vna parte, ò dell’altra la quale fi proui niunoè 
tenuto al riftoro del danno per la fola tardanza», . 
Confolato cap. 26 . Onde conuiene prouederfi co- 

* me fi è dettato ai Capitolo di Protetto . 

-XXIII. Not. che fe alcuna Naue fotte neleggiata per 
andare in vn pafe lontano à leuare alcun carico, c 
colla gionta ritrouaffe impedimento in riccucrlo j 

• Come fe in tanto che fi viaggia follerò folpefe le», 
tratte all’improuifo, alche prima di partire non vi (l 
fotte badato; non è tenuto il noleggiatore ad altro, 
che a pagare al Capitano lefpefe da etto fatte per 
caufadtquetto viaggio, e rettala Naue feiokaia ! 
fua libertà, faluo fe glifi Volette dare altro carico 

in luogo di quello ; nel quale cafo il Capitano è in 
obbligo trasferii fi à prenderlo fino à miglia 150* 
difeotto, con gionta propòrtionaia -del. nolo* 
Confolato cap. 188. Mà fe il noleggiatore, ò à 
chi fpettaua per lui dare il carico vi poteano rime- 
diare, 
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diare , ò follerò in colpa di ciò, benché leue, fi 
paga di vuoto per pieno : Confolato cap. 262 . e_, 
. 263. perciò quando fi noleggia fi proueda il cafo , 

e fi patteggi . 

XXIV. Noi. che quando pure gli Effercitori della., 
r Naue fieno inluogo del noleggio, puòilCapitano 

lenza ricercarli , noleggiare la Naue , c fe da quello 
noleggio, quando (ìa perpaefe amico, feguilfe ac- 
c cidente d'incontro , non è tenuto j e fc la noleggiò 
' s perpaefe inimico, nè più nè meno tiene il noleg- 
gio ; mi cccorcndo incontrario va per cpnto del 
' Capirano Confidato cap. 216. Però la conuenien- 
; za vuole che nell'vno, c l’altro calò fi participi, 

XX V. Not. chefe vno inuia advn’altro, qualche», 
- quantità di merci, può il riceuitore che non le ha- 
. uelfe commcffc rilanciarle per lo nolo alCapitano,ma 

in tutto , e non in parte 3 e fe le accetta c in obbli- 
. go del nolo , non accettandole conuiene ch’il Ca- 
i pitano ,eon authoritàdel Giudice le facci vendere 

• all’incanto per potere di quello mancaffe hauerne 
regrcllo contro chi le caricò col rifioro de danni* 

• • Confi cap. 272, 

XXVI. Not. che quando nella rohba caricata ,ipefo 
numero , ò mizura, fi ritrouerà nel confignarla el- 
ferui crefcimento , fi paga di elfo il nolo à propor- 

• : tionc deiraccardato , Confi, cap. 27 2. 

XX VII. Not. che accordata la Naue à tempo dctcr- 
. minato, fe il noleggiatore non compirà al carico in 
». tempo determinato, benché non habbi potuto, nè 
r ' più, 
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' più, nè meno ^ e douuto il nolo, Conf. cap. 103* 

mà vi facci interuenirei protetti. ^ ^ 

XXVIII. Nonché noleggiata fu vna Naue,ò à viaggio, 
ò à tépo determinato, delie il Capitano viaggiare con 
tutta celerità ,ie valerli delle congiunture , e caute- 
le ; e fe potendo sbrigarli più pretto non lo facefle , 

< c venire più cauto non veniife,fe incontra, reità 
debbitore de i danni a giudicio de periti • r Al con- 
trario quando per cautclarfi tardi alquanto, non_* 
può e (sere redarguito , quando non vi intcruenga 
dolo, ò colpa. / 

XXIX. Not. che trattandoli di noleggio fatto a tempo 
determinato, & à conto totale del noleggiatore > 
ritornata la Naue finito il tempo , fe domandando 
il Capitano fuo nolo per Giultitia , ò tutto, ò re- 
cante di etto, vi nalceffero controuerlìc , in modo 
che il noleggiatore pretendefse rilàrcimento de__, 
danni , non vi ha luogo nè lo Stat. de Cau. breu. 

* nè il Confidato cap. 17. circa l’eflìgerc con ficurtàj 
perche hanno luogo fecondo il thema loro in con- 
, dotta .di merci particolari , e non di vn noleggio 
vniucrfale che non è altro, che locatione, e con- 
duzione di Naue, così etfendofi decifo nel Tribu- 
nale Maritimo 1678. in caufa fra Capitan Nori- 
„ hone Inglefe , e G10: Ambrofio Gaftaldo. . ^ 
XXX. Not. che ftbene la vendita rompe lalocatio- 
, ne , & il noleggio, come fi è veduto fopra , non 
. è altro che locatione , «..conduzione: però Cc il 

1 Capuano hauendo noleggiatala Naue per paeft^ 
* * ' \ amico, 
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t r amico , tic eflendofi già allenirò ] Se il noleggi, •ctore? 
< approntato il carico la Naue lì vendelle* in quello 
calo non fi rompe noleggio, perche rts not efi inte - 
i ' grttf Bc è come fe il viaggio folle iiitraprclo . Confi 
* cap. 226,’ c 1 1 ' 

XXXI. Not. che quando la Naue hauefle intraprefo 
- , carico di botte , ò vetine , cioè bottiglieri di creta 
fenza accordo di nolo ,i fatto il viaggio con limili 
vali per le Canarie, conforme è conlueto , gionto 
- -;chefia al difcarico, può il NauicelIaro ritenerli la 
metà di quei vjIÌ che faranno rellati intieri , c njice-» 
lerfa il Mercante fe glieli vuol dare il Nauicella- 
ro non p^ò rifiutarli. Coni*, cap. 271 . 

XXXU. Not. anheora che noleggiata la Naue à mefa- 
te, per conto totale del noleggiatore; le viaggiane 
do occorrere . ò per tormenta , ò per altro accidente 
fìuercaiii in alcun Porto , ò ridotto per acconciarli, 
non corrono le melate, perche in tanto il noleggia- 1 
ture non le ne può leruire , faluo patti come nella 
forma data . * v, ; » ai 

XXXIII. Not. chele il Patrone diValcelIo ricercane 
do noleggiarlo per alcun Mercante, li contcntallc 
da elio prendere folo vna lettera con ordine di ricc-J 
nere il carico altrouè, da quello, à cui è diretta la_j 
■' lettera , benché contenelTe il confueto de noleggi; e 
portatoli al luogo della direzione non gli folle dato,’ 
à nulla è tenuto il direttore ; perche non vi ^inten- 
de ftabilimento , ma lèmplice inllradamento, à bed 
neplacito diquello,à cui è incaminato, così fu dccifo 
>'*'J P pel 
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nel Tribunale Mamimo à 2 5 I Génarb .1 ìn_. 
caufia di Patron Borlingerio col M. Gio; Benedetto 
Ifola. < ì I ’ - • M :> 

XXXIV* iNot. die quaodovn Capitano^òPatron di 
Valccllo , fi pone fiotto à viaggio per alctina parte__, 
del Mondo, e di ciò ne pone cartello in pùbUcó f. g£ 
indicominciaàcaricace, quello hà forzi come con- 
■ tratto di noleggio irretir arabile^ cóioyj.. ir iJl 
yv - .:i;oj ó sii! ;< ”1 io? t *..:u r,' 
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a Per Tcx ■ in {• pr. C. de Nani. non excuf \ lib. i j. I. fjn r C. à * . 
*-■ Primipil. lib. i i. auth.fide her. <&• falcid. m prmc. I. vn. §. c um 
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C -Ani. Gomtx* var. rcfol. topi. a. fap, i,' nui io. to': ìeoouf df t 

Corner. Njh. cjp. 3 . nu. fi. ’«> £l'J ) .:lt .! ». i 

e Per T e*. /w 1 - /j«- zxrficithoff, dd l. Rhod. de ine. 
f Per Tcx. ini. fi zno $. item cupi & %. vbicumqi ff. loc. Sì gnor ol. 
confai, nu. 6 3 . i 

g Sic notai, ab inccr. autb. Gallo in ttofi. de vfìb. tnarit . cap. 17, • 
h PerTix.iu l. 9. f locata- • v .j ; or , 
i Per T e a:- in l. item quaritur 5 * pr. Jf. loc , 

] PerTrx. ini. coltpns 61. §. Ninctk-ff. ioc. ; 
vn L. fi vebenda ff. ad l . Rhod. - ». . . 

n Sìgnorol. de homod.couf. 195 .titi.6. , -, r . ^ 

o P tris de P ut. in trac, de Sindic. nu. 1 3. Strofi, de Nauib. por. 5.5. 
Z.. qitxri peVdura dbi dllcg. A. t l:> . .. ii«'l , - ; 

p Pef Tex.itì l.pr..ff. JdonieoJip l.prpep] ì. cum Nature. , C ■ ye_» 
N .mie. lib . . 10 . luger. de pròteflat. §. 3 . «/(. 2 6 . 
q-féf Mr /. ini erdttHifff equi 'poti Li pìgarkab.’ • • ■* '** : 

not. per Rt minai, (onfAiww. t*.»u .??• Cyiiaf. confi, ri ( 56 . 
f CTr^/rt*. difeept. 394. ««. 34. ex addite, per Hot. dee. $ 4.»*. 

li, par, 6. recen. frfcl. conc. 15 i. tilt. & *9. # t 

t • far T cxiìh l.ìó. L %. fini ff. loé.> J'Ij.-j I* i-ì J*>* ^ 
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-*r; >)!•.. 'Dì fi i udrò le merci in N (tue • 

D Oppo del noleggio fi comincia à caricare doUé 
conuicn fi faccia buona lìiua i circa di che non 
-1 vi è quella facilità » che alcun fi fìimma; particolar- 
mente fe fi douefle fiiuare à traue diche ne tratta il 
Confo!, del Marealcap. 7$. come à dire balle di la- 
c na , di lini , Cottoni , e fintili » conuenendo che in ciò 
t ilCapitano fi proucda oltre il Pcnefc à cui fpetta l*m- 
combenza di quella facenda (come fi è detto al- 
1 troue) anchora d* rn altro perito in quella prattica, 
< 1 c fi hà da ofleruare ciò che viene di fpotto in quella.» 
.n 'parte dai naedcfimo Gonfiai cap. 6 1», 8c 67.il qua»- 
ldin primo luogo ordina, che non fi fiiui in verde; 
4 quello lignifica in luogo humido, ne meno tobba 
* . humidai in fecondo luogo, che la robba lottile ber» 
r (chefafciata, come.fijcikignafiacfi non fi ponga -al# 
• 0 lati idei Vaiatilo , ò dvttmoniere, :nè vicino. aU’al- 
i boro, ò alla fentina* nè a portelli, ò boccapòrti» 
4 màinmezanie, &in quelle (parti lipongano le rob- 
-obe^mffokns ; ofleruindo poro che qucltHali,oue«' 
Riw'flhurate, itane bertf ftagnejpeccbe fexriò.chec Ili- 
tv uato in quelle parti fi dàntiificilTe per acqua , ò di 
s coperta, ò di murare, ò di imbrunate ( che fon li 
o:elfitfidoir.àqne «iàdentLfopra copèrta ià guiia* diilifc 
Jicidqnpei eifèt otturati i) kNàuc èaenuta al -irifto- 
j to ; quando pbròciò ùon 1 prdcèd g (k bohrfcay 64 pf« 
u.li P 2 menta 


'..ree 


menta improuifa, che non habbi dato adito al ri- 
paro: Confolato cap. <53. Interzo luogo fi delie 
prouedere di pollame ,cioè legname, proportiona- 
to , quale fi deue nponere nel piano della Naue à 
, fufficicnza, al piri del paramefalc « che è qdélfa, - 
> ’ traue longa, la quale diretramentc da poppa à ; :prora 
nel piano della Naue concatena, & amorfia 1 tra - 

6 ucrfi del medemo piano. Confolato cap. 64. Don-' 
que fopra quello pollame fi hanno da cominciare 

k; à porer le merci groffolanc,bfciando il douuto fico 
- da potere feenderc nella fentina j-auuertcndo, che 
lerobbe più grani vanno di fotto quali puonnoan- 
chora fcruir per fauorra j & fi deueauuertiredi non 
, far fuolo delle robbe di vno, à quelle d*vn altro > 

7 altrimente la Naue piaga il danrio .! Confi cap. £4. 
& Cp.In quarto luogo quando fi Umano robbe fran- 
gibili , fi hanno daalficurarenel pollo doue fi pon> 
gono, in modo che non fi poifino mouere, nè fcuo-' 
tere. In quinto loco fe fi carica robba à rifufo 
come è il grano , 8c altre vettouaghe , fi ha dapro- 
uedcrc de paglioli al fondo, e di lloie alli Iati , Se fi 

hanno da ridurli in modo tale chenon vacilli li ca- 

• * * * 

* rico , perche altrimenti caricando nella nauigatio- 
. ne il vento laterale più ad’vna parte, che all* altra 
potria far pericolare il Vafcello di abboccamento , 

. con la dedinatione che farebbe il carico alla parte 
jp del vento efclufo il carrico di Tale , perche, caricato 
fi 1 conglutina , e fi conftipa , e nulla fi «nuoudL . 

■ fn fello Iuoco gcncralmtiue fi hi da auuertirc aUo- 
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ilo ftracariro , perche in dubbio , fegaendo abboe- 
c i,i camcnto di Vaftello fi prclluponc > che ciò ne fu b 
c icaufi , a c per ftiadaiico s’intende ogni.volta .che 
- i:il Vafcello perla carico babbi le imbrunate alpa- 
uzlri dcllWque., e peggio ferefiaflero di lottò; :na efi. 
cTl fendo tfmccritxi chc>rcifia .fottolflei a gila »ò Cape- 
liòrc il jVaicttlVcay^oncmii lfa'acacieo. Finalmente 


r\A 


r ift.fi tcaiica robba leggiera fi auucrti , che deuefi tc- 
-I I nere dentro proportionata lauorra. Molte altre co- 
-oift. attraiti i quella prattka fi «troueranno nora- 
.i td b Cuoi; particolàri : luoghi *>à< quali. mi rimetto ; 
oc particolarmente al Capo feguente , & ;ad altro di 
o:;fcaricamento di merci, la maggior parte del cac- 
( irconto de quali capi è cauato dagl v*I maritimi 

0 I, pratici gi poto il CoafolaCD!à.i..dc.'ui aiiicjpt ó 
-si ì i :i t;!oTUi.VCii t o:i£uaco oììli ui) w non . 

; ■ — — .. ^ imrnm Jtmm m ~« m****m 

a Bcnuen. ftrac. de Nant. far. 3. nu. 14. • cTPTT 

-ino .1: i»i ;■*» :• l o:!'j e-.;.’ \ ; .1 .tori .Il 

•jfb'iOo ( .ilo;. ir'.^Q A BtnnXXVIUkoilj p<’i aio f- 

iiiirnjt.q raq oilìvj?.^; vigilo aiobino:» ii ' /iti : rii. I> y 

1 ' . Vi confaruare in Tratte U robba fliuata • 

!/!»• I ‘ • n l -•» amI V . Ìm i I •#(.(.« . 1 .} * ,.-t. O] 

t * 

lOnferentc è quello capò al precedente* in rift 
f guardoli quale contiene prefuponcre per ire- 
gola y che il Nauarolo Tempre é tenuro reftituirea 
9. chi fpetta ogni cofache fia fiata introdotta in Naue 
tale, quale in dia fu riceuuta . a Per tanto (àluo fi- 
3 fiifiròY g.tcnuiò diligdnterncntc cufio dirla. CoòQ 
.. j^ap.-8p*- IvL i.vba Ji’t. ».b r;i , f; y I 

" ‘ Ai»*- 
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-AquelWfinefcdeue^rmiLr iment* il Nauarolo* ò foci 
d (.depurati y por re brobba altrui lotto coperta in tìiua, 
tiri jc Icffi’dantufici'pcr haucrla tafeiiata fppra coperta— * 
-iciberxhei cafo yo inpen far amente* è tonato al rilto- 
•r;ro dwgni :danno* .Canfolatoniai;*capj<i83i laluo 
cònfenladeliì. Padróni di ?.clU. rabba* ò fc ciò Cu 
oi occorfo per i arridente fu reofori à età tfoh fr babbi 
*o: jkituto rimediare; fi eftludc 1 però quella roibbju t 
4 :che non può patir danno * «■ cheli fiiolci lafciar fa- 
-l pr* coperta * no» impedqiua* <kbuona< nattigatio- 
i ' vie storne ifotfode bótti-di iti ho* legnami i ferra- 
li mentii ò colc' fimili,) quali fé bone per alcuno ac- 
-Oiciden» ponno pericolare più di fopray che di folto 
m.coptrt ai, come^fc cafcalTcro tagliami > antennami * 
ò ìcguifle rubbamenmy.pecafialtot! però quando 
non vi fia patto contrario y i l Nauar oh non è te- 
nuto» 

11 * Non fi può in Naue che habbi corridore, colld- 
4 care in quello i&MJJCàtcunflclft {8ghi nolo» perche 
! douendo il corridore edere fpacciato per poteru ili 
t ra gbectar EbcràntesAtti/.iilbQóft 6on$ di qnali u og I ia 
accidente dWontro * lui apcnafevi puOnnoporre 
* 1 :i oorfcdi » &c aiqi 

de iqiiiotMiTi^nro^ dal detnaodapp iBq '«npeqg ip pg f 
c sfeTi-fi ponefie bobba-à infido Ja qUale xpl ìcom- 
meuimentb rende mala nauigatione y & ne trlcnd 
-IliQiilaicaJta* u*! a « ar:iu>aii xii ìdto ni aUnp 
nboDLuueatafi jc hr rpraodo ib ^cmfclato^di Marti dice 
fono coperta > lì hà di intendere della ibpectaJ 
-suo A delia 

A t 
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•h Bdlaoftlual, & fabn;di;.quellq dèi cprcidoTCìche re- 
. 5 1 ftia lbpra$ perche al tempo def Confohtui ogni Va- 
1: fucilo era come (bncxal pnefentp le 'Barche d’yna 
Scoperta falaiu.injfi iana ifboqolioatio ci*: dumi 

IV. Deue il Nauicellaro tenere JibNbucIprdulfti di 

«tft rgatei* acciò i topi non reifichino, c guadino lì ròb- 
c c ba, c quando in viaggio ne inoiano , ò frperdino, 
-i.L è obbligato nel primo luogo cliejtocca: prauedesfa* 
c il i ne ! d’aJrri', altri mente foggiale al- danno. ;re quanto 
ó t fopirafj dclfume dal Còniolato cap* 8. 

V. Se fi caricaffe. olio . deuefi. auucrtire à riporlo co 1 
3 i pollame talmente alto dal» ipianov. che di fatteli!» 
blqfaifii poffare, e ripaflare vno dè Garlohi di- Na- 
9I uc ( carpone, per andare ad afeiugare lo fpaìidimen* 
-o to continuò, che. filolc DAdfire qjarcicòlalrnentja di 
o 1 e/lare ì t deuefi prouederedi alesature <di,. legname, 
ai olia Grufila di tauole da porli» fattole botte.*, con che 
A fiafdugliilimile/pandimcmolpeidie l'olio. cfleqdo 
•jfi dùlpa natura penetrante petfeiù. !d~fimck>^iey a; .fin- 
is cuendo fri chiodi, eli Ihaca* apprendofi iefU- 
-1 dure riducono le Naui amai procinto. Ynfin^x^fa 
_ occorfeidueNauiOIandeffin dolerli tempii fivl- 
shtrnioscalu de quali fu la Nàue PaeeCapitanaHlén- 
e? ricòi di. Gugliernid * quale’piaffaua del wJjtjp da__, 
c ! Gabpoli ; , delie baueua caricato d’oliojin Asnftecdwni 
-* hauendo toccaro à Liuoajo , e trouandolì fopra que- 
u ifli mari andana à picca con bonaccie pcij amia di 
ofithdi perfotarnchrinel piahot'ò £ìr ritirato 1 b V ‘ che 
< dòpo hauerccon velami fifciatt la Naufc potelfc-* 

ima» arri- 
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^«m^ramentè ilNatiarolo ò fitti 
ii ^deputaci ^rporrefapobba altrui lotte còpmaóailiua, 
ad x felùdànnrfìdbper ihatwpla blcfiitt fppra eapetta_ * 
.( ci benché à cafo $ b injpen fatamene v à ten uto al tillo- 
Sìs ra 4 ‘ogni :d 3 nno , ; éonfolato 'Trar.capj ri 8 j-< faluo 
*w^còiv{rnfG|idelii'< I^ckùìni^xcjià^ tobba^.o baciò fi a 
a? ocebifolper araitfcnte lo reofori etri tfon fr diabbi 
«o: potuto rimediare'; fi cfcludc' però quelli "tobbjL- « 
5 che non può patir danno* «'che:fi iuolei lafciarfo- 
-t pra coperta, no» impudici uà* debutati** nauigatio- 
< ' ne storne dopo de bqtckdi ivino* legnami , ferra- 
ti m$ntH'òtb(è^fimtfi:vq«u|i^cb 8 ne <peràlcuno-ac- 
-^cideme pondo pericola^ più di fopra* che di folto 
J!iiiiflop<itav còrnea fe cafiafleraf tagliami , antennami * 
ò feguifle rubbamanm-v^etiflàltijepQ-ò quando 
hon vi fia patto contrario , il Na uaroio non e jc- 
ttUtO • «fi .ctt .% .ttS .Ih* Vi ik .jtitV .«•;* .vj^ s 

IL Non fi può in Naue che habbi corridore, collo- 
4 care in quello jfòbtt&ìtfcunScbft jQghi nolo, perche 
I douendo il corridore efiere fpacciato per poteruifi 
traghettar Ebcràmafitt/.i^'^QÒi tìone. di q*ufli u og 1 ia 
accidente dWontro, lui apcnafevi puonno porre 
iT iì obbedì ^làrDic, ^a^tiiatxe^pddkrNade'df'fù'i?^ 
-^de jtjnTOtaimfntOij dal detta odap^ 1£$. peggi# 
i. 5feirì:‘fr ponefie bòbba à bifido da qirale cqÌ com- 
.. mfruimewb.rcnde inala nauigatione , & np nienti 
-.lioiiaèaaléii n r ì ' *M0U33Ìi iiV&lfe ni sfcup f et£J 
IliwCXtuitìflufi ithr «piando it;Gon fola to* di Jyfarfe dice 
fotte coperta , lì hà d3 intendere delta ar&pjtf#J 
•ouo A della 

*» A * 
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-h 3ellaC'&’uav& bbnidii.qucH^ «RlcprcidoTCijche re- 
5 ' Aa fopraj 'percbcal'tempadèlrGwafolatai.ogni.Va- 
I. f^ello era come Cono al pcefentp le 'Barche d’vna 
ricoperta ifolauMJUfi inni* irboq oìtowo cis -Atcmì 

IV. Deue il Nauiccllaro tenere JilTQauclprdulfti di 

«S* gatti*) acciò i topi nbnToificbwioi, * guaftina la rdly- 
l < ba > e quando in viaggio neinoiano.yò frperdino, 
-iXè-tóbbligatomel prjnio 'iuogo;die<tòcca: iprdued:èBr(ij 
<il ne ! d f al t ri y altri mente ibggìwe al dan noj yre cpian t o 
à { foprafi deffume dal Cbnlolatocapj &t58. 

V. Se lì caricale, olio. dcucA. auuertire à riporlo col 
30 poAame talmente alto dal» pianori che di TótrdiVi 
blqiofll 1 poffare» e ripaffare .vno dé Carichi di' Na- 
<71 uCfCarponC) per andare ad afeiugare lo fpàindimcn> 
-o to^Dntinooyiche Aiolc canfore r patcìcblalrpentó di 
oi eAate i èdeuefì prouedere di ri forature (di,, legname» 
ari oAa crufoa di tauole da potA' lotto le botte, j. con che 
sì fi afduglii Amile ipandimemoi perdi e Tolioefleqdo 
sri di>fija natura penetrante perfora !dfond©y 1 e vai ai r- 
S£ tuendofrà chiodi» eli Aacca» ;& apprcrudofi le&£- 
-< dure riducono le Naui à mal procinto . Vn Arfdlx^fo 

cccorfe à due Naui Olande A in diUcrA tempi» Irtvl- 
shtimo-cifo de quali fu la Natie Pace CvpìcmoTién- 
33 pioói di. Gugliermd g quìle.’jjaffaua del tìsu, 

c 'IGahpoli»doue hàueua caricato dfolio,in Asrjrtcrdwrri 
'-»• hauendo toccato à Liuoajo » e trouandoA fopra que- 
ll Ai mari andaua à . picca con bonaccie per cauta di 
o’ AriiHi pcrfotamohrinel piahofò fù miracolbV’chc 
< dòpo hauerccofl velami falciatala Naufc. poteifc_* 

%f „,.v9 arri- 
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ariiuarc^m qucfì» pbrtcrdauefB dbllerià&oiì èfi ri* 

- -'conobbe doppo lo ricarico procedere ij danno da ra- 
di perforai ui e, à tjuali non vi fiderà badato ,&r il 
rimile era occorri) pochi anni auuandad altre Naui 

ib FaichenbutgKefiiinor'jf <: ::.!b ‘.us.X li 3 j J .VI 
iVI. Deutfi anchora auuertirc che quando fi caricano 
c ' robbe , le quali habbino qualche naturai fe ttore , ò 
,8 che ad dìe podi foprauenire per caufa di rifcaida- 
c: mento * ò altro, noa fi fiiùano vicino à, robbe, fottili, 
*B cri nc, perche puonno quelle per talcaitfa patire , ò 
! •: macchiarli tra bendo àie iliètorc .. b i/> L .7 

.VII. Si deue auuertire che quando fi caricano robbefìné 
corufribili vò fingibili * come fono; tutjti'ii dolci 
p cario finoih cafifc,!oucro criftalli, porfelctte, e fi* 
-ù nuli, è obiigato il Nauarolo àdar loro pofto prò-- 
,• v pomonato , acciò' non patinano , cflchdo per altro 

- obbligato al danno , nè può fottrarfi y allegando che 
c^prboeda di naturalezza , ò. da accidcmèy riduo fe 

ciò pruoua cónci udetbtrtpemei: la ragion è , perche 
-1 in. quelli generi, Je tenuto di colpa leuifiìma, -k, Se 
oìirelPaltrc fido di colpi lcucj eia kuiflìma fiprefu- 
-i -riiestpon cosìlaleue, perche la leuiffi ma confitte-, 
*iifà onruiTione pura, eia Jeuc in. fcommiìfione : code 
quefto éaìo di robba ! frangi bile corittibilc è te 
rn cinto vfarui grio diligenza y attefo che il nolo che 

- prende,contiene 1* obbligo di condotta^ è di culto- 
i dia,fopra del qualeraiticolo |vi è vn celebre vóto 
t 'all* illuflrifiìmi Gnoferuatori del Dotror Alberto 

v 4 I i 

^ Conti Alciundriao in caufa di Benedetto Padano 

* contro 

s» 
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còhfrd vn Capitano, Olààikfc del ' i tffcfr ) J i 

li» li. ir;LCj .b 'juonLaiiqqLnas b:;;.b il o uri 

\ I. b rvuiì 1 .' 

. ./fr T ex. m Ieri &,}.$■ pr. j fi fìat», cap. V . , , 1 

frdtotìn. rcjbL’ tyPhàifyt éitiài. c enfii Urdi't/ti $4.- Cifri fi, )ièc,fy o, 
i ; . f*r- tot, & tpUne-jBgk^l ■ftfffò. r. .j ioni ) irulr.'C iTTìb f 




. alca cr»L^Lq Tu'. ^ 

cap. xxix; 


-f.W’- ■))* 4 , f. >» \ iw '•.* f x '"T '*!ì t 

•i,. ^UtU ùbbligo c{i rH^nijejiarc robbt cmcatt» i v . 

.< ' . i l .JJ « ,ì .£ l'.i 


C Hiunque hauuerà caricato in Nauc robba , di 
qualfiuogli fifttedie {&, da gbndurfi per viag-; 
gioj cin obbligo prima della partenza, ò almeno 
in TifteiTo tempo clip la. I^ùc'ti ^ rte > denonciarla 
allo Scriuano di ella , e farla notare al libro del ma- 
,‘ ijifefto* ò fia cartulario 4 Cori»btó'g£ jlCohfblartT 
• [ del libare <cap. ita., Se iti oafc» jrfhe dcùn.Ojoqtùka- 
r.rpcrtte: h’hiuefle catórp ,ènon L’ibajuetfe maniféi 
a ! i ftata r fc*lcc$órctìe daoooa rwè;iL Capitano,,. aè/ri en 
t! Id-Naùb è tenuta adcnjcotfy mvno^cwitMl^pW fe 
ri.faàdiftotato iti frode »ipUftd>l^i»pQ»^M!cte»«fcre 
* «bonojO glipiaoevi - Coflf.;c*p.;f l ^v8èi*$ 4 ? Depili 
1: se ,per cauti di queftaxobhai non inanifdlata *, fegiuif- 
ic»altf Undanno aj falera.* colui che I hanu/à imrodot- 
cLtaneftiiob^jjgato adcn^ndarlódJongq numero, il 
liicfefc twfure. regolarmente ,cóii là dilpofitione della 
^«giqn colmine *■,■* Di più può ji Capitaoo quaiida 
H rj Uwi àftoNau’tf robba in frode di denoti eia, benché 
oiwn fi^^giutn.dinnoialcuno TQo&riaiflLp^fiscdel- 
sitii Q ~ Ixu. 
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l la Giuftitia che fa élwftfchi ^quando non habbi pa- 
gato li diritti con applicati one di parte al rifcatto de 
• poueri Schiaui; dai~ Ccrqf.rap.' efcltrdooo 
$a.l% k robbcldi dottale. A: vfo 

4 delle perfone tanto paffagieri , quanto marinari che 
non pagano nolo • 

•« ? • * ’• ' T i.» 1 ' , 

•J « - /- - * • ' ’• A - «- 


a Vt dtffum. per Tei r, (n l. « it pr&tor §. fi. de vi bpnar. rapt. L vii:** 
musi fin. f tic* l. qui oceidit 4 . pr. ff.adl. aqHil.ctLp.fin.de bo- 
rnie. in 6 . /. damnum 15 . ff~.de reg. iur . 


• 1 ir • <• * ‘ti i * 1 ' 1 

ijj , i.(l « t --fi .• (lt r •. r‘~ ’ “I?*''! 1" / 


- lì Z , jL«*« 1» / li iU!.- u ... . 


v J » 


1 

r.(> ihubn CA.fili XXX* •; /»«'»:■• i «p V Jp 


CI.’ 


j , f : (.q i. 


\.r 


■ • f (. 
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Df Polis* di urica . 


-yfii >■ !'• . •> ili □ f Ci ' > •.!> Oilf ÌM ‘.jS Ol ♦ 

IdTEnrreche le merci fi vanno caricandolo Nane, 
dachiaflhfte ili eflaalriccoimenTo,laquaIfbn- 

1 none fpctta all* aiutante dello Scriuano, èfolitopcr 
buona regola notarli tutto allibro de boccaporti thè 

2 tiene il Penefe, &il predetto aiutante,» dà à ch 5 la 
introduce vna cartella di reciuo , la quale fe bene da 
per Cc può obbligare il Capitano , & la Naue j co- 

3 me la propria poliza di carico j però perche in detta 
-r. cartella non fi puonno notare tutte le circonftanze,e: 
I. cofe bifogneuoli dilnotarione fpccibca , mi efiendo 
« Polo pura nota di ciò che s'imbarca, vieni feruir 

4 folo prò interim , fin che ne fegua da cfla la propria 
-f’ poliza di carico. Compito poi 1* intiero carico fi 

auuilàno tutti i Mercanti che hanno ea£ica*o * à ve- 
?» O mire 
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nìrc in aleuti porto & iutdi minò in mano rt ran- 
no cófignando allo Scrinino i loro reciui, che fi con- 
ti frontino con detto libro di boccaporto , Se incontra- 
. ’ ^ cabio (e gli dà dallo Scriuano la polita di carico, in la 

5 quale ettenfiuamente fi notano tutte le circonrtan- 
4 i;i ie emendali , cioè chi Carica» a chi è diretto il ca- 

rico, per douc, per conto» e tifico dì chi» con 
©biche nolo» in che confida il Carico jic di robbaà 
- pezo » - numero ì ò mifura» fcl rifufo» ouero di 
colli figillati» e marcati» con improntarfi in mir- 
gine della poliu i figlili » e marchi; e fe la robba 
caricata và con aggrauij d'bipoteche, nel fiaefe 
o- ne & nòta particolare y dichiarandofi per chi fia 
•0* hipotccata,e per quanto» e fotto che forma, in mo- 
rir do che fi ponga tutto Con chiarezza ; e lo Scriuano 
v. . ir filza li reciui » data fuori detta polita » e la regirtra 
litteralmente al libro del manifefio, il quale ferue 
come l'originale degnarti de Notaci » Se il libro dò 
Boccaporti, e reciui» opera come la matrice , e la der- 

6 ta polizacome 1 \ /tratto authenticoche fi di fuori 
in tré coppie , di che ne lìegue la forma* 

>£t 16 .♦ à » * » in Genoua Ha Caricato col nome.* 
d*lddio è di buon faluamentoin quello porto di Ge- 
noua M. per conto è rifichodi ^ . un Barca imi- 
tò lolita * . . * . Patron F. di t ? - * . le merci notile £ 
-le pie di quertarìpórte in balle fiuto, . fegnateda 
cn uurxK * * w.* fino in > * ©* marcate della marca in* 
’pranlàta in margine» ben cucite smagliate di Cor- 
• c da>e bollate di lacca rolli nella ducitura eoo bolli. • * 

- Q** P ct 
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-rpc ribaltar? ddKmiprdnico iàrpiefroptinfi margine i 
-r cafri ottone ben. cdnditionate , entrò ogn*yna de_^ 
squali fr contengono .. .pcrdotiere detto Ranron 
t! (FtObimetìcfirhBibiUeiJi :Jr* ?. itf rl^itieifa conformità 
-rìéjondarrcconrictta^fuafBatca in qtidto tuo viaggi 
-jt 4l:fiio^rrmo nel porto idi detta Città iui 

iìccqrifignarlc.al detto vw.*ò i:jclii:f>er lui; fàtàyidai 
i iqdahe «finta con fdgoàigli' faranno pacati* per jfuo 

ii> grullo /lÉakattj .k. , pey- o^-ibal^a., Ce di piùk q^ an ~ 
-if«itàideflar.fotta:nQtatJL' h ipotecai. DvcniàifaluisJta a 
Nota comcle predette balldri> tfanaa higotechateà . . . 
i\ pia lici n ddtiàd(éttd>^.iià f^bioirnaritimo fopra 
xiiie nicdciheSrfiedilpiù pcf> l-jjttdqdtdewdtainbio 
-oleosi afccordató^ e {Ifar^nna dptti pagamenti iiilat- 
. orilo della, confegna della iprefcnte fe nè ; danno 

idu ciak refi mili, c eomplkatyna* le altre rfiftèno 

vi nuHèé. pioJe conduca in faina. u uj'.fii 

Kb Patron £. .fopcafcritto affermo quanto fópra pre lo 
-i:;ìii^projnc|rieka!dioe; «fiere;* •• ; i:i* r uia- d 


nettila il iibo-jìitodiuf 


/ « . 
t>!.u.ir : • * 


• jXi OO il b 


,£m \ iC A P. XXXI. qqjjén i i 

Ìotj t,j- jiu,j : 1 u!;r> i j r r 

•eO il) Vi tjfiejfitìfu fipra '^ a polì** & iarkxk».. l*b : 
■itili i;' , 7fcf{ ni . . . ibcrlitl i én.’roi tic .ivi x-yen 

damò tare, che tutto ciò fi. carica *ù vi di 
il conto y efifico praprio del caricante , ddt tjjcl- 
•ri; lo a cuifitrafmene* ò di alcun .terzo r e. cornitene 
p> faif fpictare nella poliza d icarieoi* inqoadtdique- 
. Ile tre qualità vada il cariCato,pettoglkrc'b qcciììo~ 

i 




ni 
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‘ rii tic Hrrgtj, maffinVe in cafo (Tinfortuhrj : è fc fi vuo- 
.*! le occultare tale elprdlione, vi fi pone per conro,' 
.. e rificodi c hi fpe t tao i altrimen te fi intende di con- 
certo del. vrafinimept<v£ldOi!che il marco delle balle 
K% ; r\è' deàotadoouliiJctó'Àdl irteoxata ; >:* u 

II. Not. che nelle polizc di carico per lo più chi le fir- 

3 ma; v’Jvfcpanolf claulola jd(re e fare y eli ->hà difapé- 
i •. re chd apici yatbaJiòeÌJVrtì'À relatiuoalcWpiente , 

xnà aLcònfignaotd;[cidè.tdie effo configriancd djce_, 
„ ledere, perche. £c fi riferì Ile àxhi riceuc, e firma, 
, douriadire dico effehwl ìgnifica che quello rice- 
vi- uùcuxiJTOnapproiiayncrfiiGhbiiga in quello fopra di 

4 che cade quella dittione. Onde fe é-tai firma V.G. 
V'\ circa' Ugualità >dicc edere? nonit obbliga circa clfa 
tj •' qjiialità , & Jfc de JìnguUs a ^Utrihrmano V. G. rif- 
* o>peua h misura, Oliera petfojmbura.* e^quefta fir- 

una delude 1 obbligo degni qualità. Scaltre circon- 
•ji: Jlacze > C per 1 includono dLvna..cqta.erdutic le al- 
tre , l> c cosi ofleruafi in atto prattico. . j/g 
ili i -ìvot. \hcferafaunahdtj dritte clàufoie' rifer-tiatiuel 
i5 fadefiefopta cade, ballex ò fardivqualì fodero dati 
ufi aperti > ò aperte , ehgidatc come fogne moire voi- 
-uitcrià buon.iW fl&fglfo dina ,> ò|pcr ateiibo acci- 
ib odorile luQga.»rnàndeiie;il^NajiaioIo 
--t.inell aprire-fame ! f 4 r attedatQrlcIl'vrgonlachc vèerà 
i finidouerfi apwx 5 & di quanto vi li a trouacoj e fc 
6 ; fattele io ^guito per pralina àiionutotdiipiùlciimi- 
-ii'^ialmontdnaq ooiua ?b tsiioq t!ob 

:chtt nq^tefte .da^tldìe rifferuathtefnooi ;puon-’ 
( ivù no 
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no cadere fé non fopraVna, òdue qualità, òcir- 
7 condanne delle deferitte nella polka di carico , per- 
. .che fc comprendere tuttofi déferitto nella di cari* 
. : co , è quantità, qualità , pero, miiura , e numero, 
rie ice per non appofta , perche abbracciando troppo 
* nulla ftringe» \l> ■„! ... .1! 

.V» Not, che quantoaque in vna polirà di carico vi 
( : {alle aldina di dette ctaoiblcin fine, non fi chenon 
-pofli chi caricò proukre lciì denta , nel quale cafo 
t il Nauiccllaro nè più nè meno * è tenuto , come fe_. 

non hauefle firmato con detta rifèrua * il chcipetfo 
•'> occorC quando ^naiuiene iyna for^ofa partenu all* 
s . im proli ila* j s\ 3 b nO . orrr/nvi) z‘;\ 'i n< sS oh s 
VI. Not. che le polire di carico fi puonno firmare per 
»5> mezzo di procura, con authentica fpcciale à poter 
ciò fare, come fi còituma in Olanda, & i Venetia 
alcune volte, e poi fi mandano le polke per via di ter- 
ra; mà in quelle tali vi occorono fpefl’e volte liti- 


ga 


;;c 


i?g: 


(VII, Not. che nelle polke di carico hon fi ponga teèJ 
mine predilo per la coniégnadoppo delfarriuo, nè 
4 o patto induttiuo di detto termine; perche in quello 
-b calò fi induce prefontione ,che^per verità non fi trat- 
oi ti di caricazióne veras mà finta, à prtfgiudicio di 
i. terzi creditorie del Capitanò della Naue; particolar- 
t mente fc la di carico contenere con tanti, che non 
-ni fodero ih fàcchctti bollati , e figfilatj, poiché e ile li- 
do la polirà di carico priuilegiata perle confegui- 
1 : mento di ciò che contiene, con regredir in la Naue 
* . noli. 
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- ' jf«]i y&aecefTorij, ad efclufione <Togn* altro credito, 
-v -fé -, (alno melate de marinari .come fi nota al capo 
: di conéorfodc creditori,- onde fi còme (è alcuno pre- 
1 fia danari, ouero dà robba al Capitano in vft paefe , 

* per ripeterla in altro, oue è diretto, caufa vndebbi- 
il'to ordinario > fenza priuilegio nèhipoteca; airm- 
il contro le io conuerte in caricatione , lo viene alar 
-npriuilegiato à pregiudicio degli altri creditori coì£ 
la preferenza, c non effendo quella fintione pratri- 
cabilc fé non con appofitione, di termine, à dare , ò 
rìeAituire perciò con quello rermine fi intende po-* 
-, liza ; di ; Tarieoi finta à dilcrcdito del Capitano, 
j Le ragioni poi dd priuilegio della poliza di carico.' 
le trouerai al detto cap. del concorfo de 'credi tori , 
& difouffo- grandemente quello articolo nel Tribu- 
. naie marittmo HAnno i<S74.di Decembre, in caù- 
i fa di Capitan Benedetto Prafca con li creditori di 
j Capitàn BcrrnardoColombano per voto dafeffore fu 
c. vn lìmite credito pollo frà Chirografarij, come pu- 
ri ro muttio^, non priuiiegiato, « i ooi ' ìì ->i 
VUlU Not; die fc fi però die alcuna poliza di carico» 
»3 ouero non folle Hata confinata, gionta che fia 
la Naueal difcarico, fe colui, adii fon dirette le 
robbe caricare, de quali non fi troni la poliza, pre- 
senterà lettera diauuifo della tranfmiffionc,òcon 
altri mezzi nè darà fumo al Giudice, elio deuepee 
Ciuftitia conftringerc il Capitano della Naue, à pro- 
durre il libro del fnanlfelto, con quale figiultìhchi 
44 il caricamento . * Vero è she potendo effere che * 
•* '4 •' ìltranf- 
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il trafmittèntè fiabbi muràfò pèhfikrori 5 ** ;pt*ciò 
, .non. babbi inuiato la polita» quando iì ritrosi- pc- 
• ... rò , notato (‘imbarco , « fina diretxiòne nel ljJbrcb, e 
« fi vedachè il caricato èvenùto axi/lco , r e conto del 
Jriceuitore * fenzagraùamc d*hipòtcca, ò pure fup* 
. plendoà quella, (egli fà con (ignare con (ìcurtà di 
itftamc à ragione; eie va di; corno: del tra (mettente fi 
b^ . dfponé % fi (tifi tratta ’diiobbacbe panica fi fà wn- 
- dere:, e déporrejlricauato perche talifimogli vfi de 
i Tribunali. in qucfticafu il 1 ^ . -♦ 

IX» : Note che- (e:> al e oo t ra fio viene la Nauc con robbe 
. idi r e ttpco n ipb I i za dbcaribo $ dà jeih (empir il comin- 
[l'é. dante dt^NaueOichà vna,Sc all ùdgo della configga, 
v- non (irifrOua il riceuirore 9 nè altri per e(To; 'fatti la 
-rdbtìViriarddijgertfca per^rouaflo diicomniifiìone^dcl 
.jfìiudipftjiial qualeiia.queftoucaiibiil Capitano bàaku 
il^hdate .f Jaidéns depctfie imdbgaol in crcdfìbiuoi} e 
i;i idarauUifò i qua ndpiìon! podi aYpbttaTclia rilpo&q la 
-ideualla pl;XribqnaJ63 di fiil tiene in> idepofico^ veJ 
quando (ìa robba che patisca fi A ramare 4 )Oiic(bt in 
«^pofiteiiritKauato per dafcfi ibufi.fptfea cdii tAbW 
*ffcriflt;Mia;dfogni cola » Altre cpfc attinenti in qual< 
5 $ he piqdo i quella materia foao trafponateal capo.di 
-^qootfo de h reditpri ». i!. jì . t 3 V,vi ina 3 r ' i 

..mooó,o ( refi'. i!hb. oli voi, ih xwJid 


2 VW t Mtyrlè fo\ut. Grattato dìfctft. 500 . cttm deof. ibi 

di: oat:icr.D ii . .. 

c ìBioaàtoit Ìytìbiwutojtnt, ibapiiU. ib,4&euim±ìtL& tir *wt 
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) JH Càmbio M*r itimo J ?. ? i r r •'; *i 
r i - I»! « ~i Jj . :»j. V. i.l r *i v t in '••••;? 

D Oppo chela Nane è ben all* ordine» ella cari- 1 
cado infermine di fpeditioneitanto il Capitano» 
i quanto gli Esercitoti , c Mercatanti che caricano» 
-5 & i Marinari prendono danafii cambio: maritiinc| 
c però ,il Capitarlo , & E (Ter ci cori yò l' vno , ò gl’ al- 
tri prendono per lo piùTepra corpo , e noli , 'per. vi* 
timo efpedìmentó anchora , i(;di cui fì tratta al Tuo 
capo,): :e nè fanno négotio y. perche prendono con 
... vantaggio di d.uei in trè- per cento meho degli altri» 
i'- Sci medemi danari , diftribinfópno poià d.ttocam- 
* -bio , i Marinari., t Mercadanti » ehd -imbarcano al 
: corjfo corrente auaenzaoo<quclfi. duó^ò trcper 
*1 cento , hauendo il pegno in Nauo:ài«he;fè fi polTa 
lare in buona tofeienza rtii rmrietto per non fare del 
** cabila: gli altri poi prendono foprarrobbe^ e merci 
-i eh[e caricano ypóidhid «hi dà danari liquefi» titolo, 
‘-perii primiVfiaffamòrìfico Coprali corpo delia Na- 
«<■ ue j fuoi accefforjj , c noli da fòrli»» delle quali co fe_, 
-- quelli ne puonno-difponere , echi lidàagi’altri lene 
-t allume H :rifchi©cfòpra quanto imbarcano »-di ! che 
<• elfi puro ne Ipòhmi^ difponercf nè >aftla' forma fi 
T tiene pcn quelli e qof ndo il; Capuano;, ò 

1 * ‘ .« R- li. - . ; .*r.y ir À ■: Effer* 
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EfTercitori imbarcano roBbe v^c merci di proprio 

Vii, fc’VMqy mb^ló 
giontamente , perche hanno la difpofitiòne dell’vna, 
c 1’’ altra matcoh Rechili dà /hàliipotcca più am- 
pia » Graltri hanno fola hipoteca nelle merci. Se 
de primi , fi inftehd«*tft fwndiòaih vfo di prouig- 


gioni, c ballimenti per la Naue, de fecondi per fo- 
rdisfàte» la viluta delle fòbbe idi clirrìb arca rfò^pér 
«o quanto poi fi conuerri fiero in altri vii, noalaGy a di 
t < .edere cacùbiorraacirifno » piperdiCiVifonctanclióra 
'* di qucfiuchcpreiidona dinari ì quello tltòlo per 
- ; <iibn correre tanta rifehioiapra il fatto lóta$ perefie». 
. fatto conto de coftkper afficurarfi» de rilaici per 
t fcuodcrc anticipatlrpcuite in cafo definillri > delrif- 


i,,.chio di mali a<ficura£ari*:dcjdifpciQdij» gajbellc v & 
, iltro per farfiafficuraie >J vantaggi chfii hanno le_. 
-buone lettere negl* vtili del cambio» c P autiere in 
U iiia pothre iL, danaro, che, in tanto pendente itijer- 
■: .<-niinc cfcl icàbìck vanno wntrattadoj tornaloroìpiùad 


t' vti le prendere capitale à quello titolo». Se aificurarli 
' inditcttamente, chefarfiafiicurare direttamente* 


Quello, contratto hoggidi » è il più frequente che li 
$ prattifchi nelle ..Città i e Pacfi di Marc » mà per qua n- 
-i. tofia afiai praticato » c però fin à qui fiato poco in* 
tefo da pratticanti»meno afìiuè * che p*J]tM > e Dio 
a s£ fe quefia intelligenza che alcuni le hi uano d*ha- 
! liete , non tornando loro a conto làperne di van» 
ii -raggio di gran pregi u die io alle loro colete nz.e_, ; 

ó perciò mi prendo penderò ih quello luogo di darne; 
qualche iftrutdone prattica • D» c0 
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friffo donqoe che 1‘Drìgiiw di qìicftoi contratto, è 
$ molto antica s perciò di éfla ne famtò efprcffa met*. 

tione le leggi tanto Ciuili, quanto Canoniche ; « mi 
1 di forma r ò più tofto dì riforma -, è moderno^ onde 
• ' ne formulari j de contratti non fi rkròui . eftefo . v : 

Per cogniti one di eflò incominciando dal notile , b fua 
d'ffinitioncideucfi fapere non edere altro , fe non vn 
i; contratto di danaro traiecitio * quale alcuno dii à fuo 

6 rifehio ad ùn altro , pe r^vaieri’enc -in; tra ffichi pl tre 
-è: JMareV b Per altro imodò ,• e vocibolny fi 1 nomina 

danaro dato ad vfura nautici* perche quello che lo 
dà prendendo: dal riceuitorC' nella fcditutionc qtial- 
i che^cofa più del capitale * in riguardo all'vfo del 
-Ti danaro^ e pericoli che fi allume, 'coil pei' patto frà 
oì loro, quello fopra più prdpriamenréè vfura^, ft la_. 
r quale quando fia lecita, & illecita fefpòngo inap- 

7 predo. La caufa poi per la quale ittoftri antichi 
1* habbino denominato cambio, altra none, nè può 
procedere da altro* fe noncheedcndo dato intro- 

* ' dotto per fufììdio de trafficanti in negotij oltra ma^ 
re , chi daua il danaro , fatmeua da rimborlarc, ò 
farlo riccuerealtroue; e fi comeque/ta moneta era 
differente da qucllaidel rimboifoj perciò. qucdéL* 
contrattatone fi deriominòcambio^dal cambiare, è 
-• fi denominò .maritimo* perchfcffi di per óltre mare, 

8 & il cambio di terra tale parimente, fi notnirU_, 
r perche fi dà per negotij in le fiere di terra . 

Gli Oltramontani che più, e 1 niffglioid'ogr’alirà prati- 
cano queftonegotio diffinifeond ehcfiaiVUguuda- 

R. 2 gno, 
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6 f ^noiifibs fifa col danaro datój daftoagbctcarifi , mnl 
y co tripudi de pericoli fcheifi allume il datore,. 14 . Mà , 
rm p^i»hftplW'aCoe«»ff^viefta diffiouionc, intCùmperia 
il fidifc^^fi^nlPPcU^prohibkidni© de Sa^ri, Cangili , * 

. i^tpiadi'VwlP^tl4«nai^qweftQ erri ofo amento, cficen- 
i ’.'iì ^hOfCtibfotetòbttftfó q.ùdfo i&tfwró prendent 
*!•/ do, «9^ alcuna olir* ; la forte per caufa dei l|»ei 
c^cdt<dPLObf;fliajdu«Mw^gli èìWnkfilraWa .;»Oode 
s i j t(pèf!^ warv.qpedftdaoonwq alcun, Pittore; f «cm 

f-i nonica vi manca vn non. y coree 4 dire, > fecondo la 
• loro i opinione, nonèyiurarid, &<in quello modo 
IA ilprohjbitoiìprendié da'effi perì ttoacejffo . .Jvlàjper 
In attrita qucfta>è Yoafmiftra fukimcHigema 5 .c fitrat- 
w ! t« xtvra v&ra dannata, ,che per falcia intendono 
-’lii n tutti iGanòbitìi: SiMà ogni: cola, do nendofipeen- 
iii; deie eoa moderarione 5 . * non: potendo reggerli la 
< r; 'Contrattatione maritima lènza tale cambio ,,equeU 
- J 2 ; la dando quali rcflere:ajli paefi di.raare che per 
-i akró;lari^noifpelpQcIfì;>itaAtojpiù.effcndofi rino- 
ó , naia queha lpecic di Csnìbio iri paefi ne quali per 
tir. nollra fatalità , non fi oiTeruano le conllitutioni 
» } ! Pontificie 9 e conuenendo per nece dirà continuare 
i , comercio iri quelle parti, relèando li di qui,grauati 
« ritcon tal cambio i, le non potè fiero reintegrartene al- 
< . troue y c contracambiare fi rouirierebbe il corner* 
ciò: Per tanto rutto il ponto confitte in faperfilìuer- 
-ir’ttìrecori quello cambio . In ordine à che conuient 
jcopfiituiruilc (uercgole >e forme da tprat cr earlo eh e 
C oru * - 71 J fono 

wi - 
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ifotìo lc'feguemi’approuate cortirnu nera ente . , 
Quello contratto di cambio maritimo hi da .partici- 

13 pare come vn comporto di tré contratti tutti lec- 
citi • il primo è Tina efpofinone di danaro in par- 

14 licipatione dell’impiego da farli con erto , (perche 
3, chi lòdi su cor po,e noli, prefupone lo debbiimpie- 
t gare in baftimenti , e prouilìoni della Niuc; chi lo 
li ^dft Copra robbe^c merci prefupone lodebbi impiega- 
ci. «in compra, e vendita, ò baratte di, merci, dall’vn, 
1; oc l’altro de quali, impieghi basendoli fecondò la,* 

prefu porttione à cacciar vtiie chi prende il danaro, 
t ò implicite >aefplicitt viene à participarcon il da- 
, tore, ò fia cambilla in quello impiego prò- ratz^ 
. della fomma data . Il fecondo contratto , è di vna 
o .implicita vendita, chcfà il datore al riceuitore_. , 
dell* vtiie che prò rata li fpcttcria nella partici pa- 

1 5 tioneaflignatapcr vn tanto , per togliere fobbligo 
del rendimento di conto , il qual contratto pure è 
lecito, & approuato, &c è, fecondo il parere de Dot* 

. , tori, come la compra , e vendita deU*euento del get- 
, co d’vna rete fatto da Pefeatori . Il terzo contratto 
; finalmente , è di artontione de rifichi , come affi- 

16 curatore che fifa; il riceuitore del danaro àque- 
/ irto cambi o,ilqual pure contratto c lecito, approua- 
j jtb, ecotidiano. k ! Vi- 1. .. . gelidi 
Quelle tre conuentioni donque fi riduco noia vn con- 
tratto, nell a forma che infine di quefto. capo-fiicf- 
pone , eflendo compatibili & vnibili infieme, &à 

17 Jf vinone, è liciti fiima, fe tù non fgarriH: pònto 

. T » ~ “ "nel 
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nel modo, e nella quantità dellVtilej potendo fa* 

. cilmente feguire quello Igarra mento con aflumerti 

- meno rifichi del tonueniente» mentre per natura* 
•• Iella <di quello cambiò tì deui aflumerq tutti ì fata* 
3 li, 6c accidentali Jò fu fortuiti; eie la pontone.* 

• - dcll'vtile accordato concerne tutti li detti rifichi che 

fono otto, de quali tratto al fuo capottatene-» 

- allumi tre io) il, benché Hanoi piai contingibili <» il 
j8. contratto non è lecito *- In proua di che rifguarda 
..f chegli Oltramontani ( fenon cambiano Ailb ) non 
. • prendono a propórtionc de tempi , viaggi , e quali* 
-tadi Valcelh , niente più di tè ; e pur fi, aflumono 

„ tuttiii rilìchi . in quanto poi alla rinoncia dcll'vtile, 
*.i; è danno per l’impiego, auusrti che è facile l’inciam- 
pare in grauarfi la confeienfca in due modi * 11 primo 
rifguardaìn vendere più del giufto > particolarmen- 
ip fefeirafcendetfela meti, che fe bene non fi può 
accertare nr( pro y nec contri riduccndofi ad vn arbi- 
; trarremo; però Ulittr > & tfuA literio puoi rifeontra- * 
j te . li. fecondo de per io* te vedetti che per ‘al* 

. ' cuna contingenxa il riccuitore non liauefle potuto 
■*’ impiegare, ò tutto, ò parte e tù niente di meno non 
moderi iVtilci proponioneoC daluifeuodi quello 
non fi è potuto impiegare; in quella conformiti 
che fe comprandoli il getto di rete nel cacciarla fi 
■ f ftrappalTe, mancando la caufa, manca lVffcttoi onde 
\ quello contratto riefee aliai pericolofoper la con* 
IO detenga; & i chi male l'ha maneggiato, io in gnri 
' cinquanta ecinquc di quelle .pra etiche, hò veduto fai 

tal- 
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.. lalnièntean dac loro in perdutone ogni colà, ehu; 
-Llorprokmcndjoaré . Nè valeildirerdtclinauigan- 
— ; Ufiòn li prendine,. perche everta, e ynà mifcra feufa 
Hi tutti gii vfurarij . Per quello vfa circonfpettione 
fenza ingordigia.: ' ‘l 

E fe IPrcplicalfe , poteffi lecitamente prefeindere dal, 
quella ynioné dbttè contratti , e folo hauere-per 
: ogetto i rifichi che fi corrono>,enon inciampare) fiel- 
i la prauità vfuraria dannata da Sacri Canoni, ppn- 
»(j derando che al tempo di quello decretale di Grego- 
-*i rio Molto SoomojPontc ficcale di cui parole fono : 
l^À&igbntà ì r ve! evinti ttd Nuniinn , cerar-» mupt - 
ans. pteunit quantitàtem prò eo quo* fufeepit in f 
L.cpericulutn , recepturus aliquid vltrA Jortent 'vfttra- 

- rius eft cinftwlut : A riGchi erano triuiali , e non_* 

- di .giauq .pericolo» 8c al cbntrario bora * douecicefi* 
: fare la .forzò di quella conllittuu’one con la rnuta- 

!,• tione de. tempi.» quali .hanno dato caulà dcrifiqhi 
più graui; r & »n maggior numero- d'alHiora * efen- 
,.zi quefta contrattinone nonpoterfi lla^e* perche 
faria pazzo , chi arifehiafle il fuo danaro fenza trter- 
t cede per caufa de pericoli che hà da correre . Onde 
ai alla, mifura di quelli poterli lecitamente prender* 
Vn tanto *<&me pare babbi anebotta infinuato qyal- 
- che. legilla , c moderno Thedogo o ;..l) t 
E fe dicendo tiìchej fi come non è riprouata Poificu- 
h { ratiònetattiua con quale fi prende al collo di cfiaaf- 
a& ;ficura{ione in principio , perche farà prohibita_, 
^ fallìcuratione palTiua d’anticipatione del danaro al 
li.. . naui- 


• • 1 3 < 5 * 

; j nauigante acciò fe ne ferui con douérè nella repè- 

• titione ilcambrfta Icuodere remdlumcnto dellaf- 
-ifontione de pericoli ? effondo in folianza idem per 

diuerfit* ' ' ■ >• .* *•! . • i r i .*/ 

Rifipondo confentendo, che àproportione de rifichi 
maggiori, e più graui, che li corrono nauigando| 

• più nè prefenti,che negli àdatifecoli,& per la necef- 

• lì à della conrrattatione fi polla cìtra mutuar» > ma 

- per v»a d’vna puta allìcuratione pallìua prendere vn 

- moderato vt;le ad mtnfuram de «fichi adonti co- 
: o me prezzo del pericolo, alquanto più deheoftoor- 

23 dinarìoddl’alficurationcattiua perche finalmente 
hai Tincomodo della priuatione intermedia del tuo 
danaro nè ciò viene rip’-ouato da Theologi : Non 

. voi cdo pesò lùafiumerti rutti i rifichi chefiaffumo- 

• no gli alTìcuratori nella propria aflìcurationc attià 
-.mai ma di otto, folotré ,eprendi più vtile di quelli, 

24 non sòcome ti polli faluare da non inciampare in 

• :prauità vfuraria; perche tù non folo non olierai l*e- 
. igualità, che pure offeraano gli Oltramontani, mà 

àchora rouini per lo più quel riceuitore il quale for- 

25 natamente prende il tuo danaro, e te lo prouo. 
Dai cento ad vno Patrone di Brigantino per vn viagi 

• giodi meli quatro per Sardegna, che è di maggiore 
r.ficlio dcgraltri,perrifcuotere finito il viaggio cen- 

- to, le bene fi terminalle prima dclli quatio meli,’ 
»’ è più quatordeci per l'jalbntione degli fiè rificbi’; è 
. le il viaggio durerà più» vuoi rifiruotcre vtile magi 

giore à proportione del maggior, tempo:, e no«_. 
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. j prendi mèfio Ariti tcmpapiàibraiétórhcrÉjncmo-' 
defi li detti tré rifichi con cfdufione di auaria è 
• n gettito i di quali difcorro à lor capi -, Si in vn anno 
t fi ponno commodamentc fare tre in quattro di que- 
lli viaggi, e fi può guadagnare la metà più del capita- 

- le in quello tempo :Hora confiderà che fe quello 
Cambiatore caricaflecol tuo danaro ò Carabina-, 
pietre alla caua , ma per elle pagalìe li diritti dell’ 
eftrattione , noli , cenfarie , mancamenti , porti per 

tJiìmbarcoy e difbarco , Scaltre fpefe,;e gionto-à 
faluamento per 1* introduttione pagafle le gabelle, 
magazeni , & efitafle le pietre come merci fine , e ne 
riportafle altre , con altretante fpefe neceffarie , gi- 
Jj cnto il fuo bifogneuole mantenimento , con pagar à 
tèli quatordeci percento ogni quadrimcftre $ Che 
colui tiri fauazo. Vedi donque che tù fóffochi quello 

- nella fua indigenza, non ofleruando le egualità, c 

- lo fai ladro per forza, perche lenza rubbare non può 

» refifiere, c tu non puoi fchiuare.la denominattonc 
i di vn Ebreotto del; capello nero ? u 

Concludo finalmete « che fe viioi fare quefia contratta- 

- ; tione di cambio maritimo > per vna a{Ticuratione_* 
a 7 palfiua, conuieneche ti afiUmiivuti Jà rifichi, efata- 
•i. li,c non li limiti ù tré * malto rtieno moderando 
-t! quelli con efdudere auaria , .e gettito da joro . Con- 
ti uieneanehora che tu ofterui vnà egualità proporti»- 
; - natavi luoghi tempi, e qualità de Vafcellì, di che 
i; , non fipuò dare certa regola » mà conuiene chela 
c «flamini fri tè per non gra uditi , Se dàjloieìhvitei a f- 

ó .'S S fumcr- 

• m * * r 
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' . fomerti folo tré rificòi etiam coi! f accennata *$I u- 
j fione non lo puoi fare*fe non con la implìcita Vpio- 
-, nc dclli tre narrati contratti > co quali fogiaci al tcm- 
- ; ; paramento dcU’vtilc nc cafi ibpra efpolìi : lacuale 
vnionfc di tré contratti in vno * c authoiiaatà f dà au~ 
thcntichc legali grauilfimc , & abbracciata commu* 
Demente 1 in modo che non via circa ella più da— 
dubbitare * :: iJ ~ts r. . n-j/.a *!(« maio 

»./ 4 » a 


: . ;• . . t*.;" ; „•! : *>:: c :i: ):::^c.n 

>$< f i6* . * i* èl * InGehoua* Patron B* patron e- 
i j giante in Mare la Barca intitolata di portata di 
v : * , (diente hora nel prcfentc Porto , fppntanea- 
mente dichiara per qucfto maiìoicritoo valicuto ico- 
me publico faftrumento di hauerne riceuuto ih con- 
tanti da C* qui prefente , 6 c alla prefenza de Tede- 
moni jànfrafcritti feudi . . quali glieli da confor- 

me eflo Patrone C;li riceue p« titola*, e :cau& di 
'tambio man timo* fapra corpo* e nòli, corredi 
wi armamenti, & apparati di fiidetta Barca per vn,an- 
• no * da cominciare »*, t * denteo del quale tcrmipo 
oL m quanto fadettaifomma * póf&nàuìgare.inqullfi- 
- ^itogli® pah© del Mondo con detta liarcai fuo bene- 
oiiplacitp^é «fohio^ a peticolo porr detta partita di 
2 ff a èlio 1 Caliamo però di Mare » Corfari v e Fuoco; 
«I ?d(ctu(a dappiedi aoariay c gettito >lfpetqaòé®Qgni 
rie altroftfcbiò' al detto* f\;Bi* il qualé-pÉÒincttcifdetto 

<ì • ^ 
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Segue la forma di quefto contratto di cambi© nwuumo 
, ' ,t focondo l’vio corrente - • .l'.ì 


* 35 > 

*• C. finito detto anno quando non fia in viaggiojalrri- 
mente finito detto viaggio , al fuo arrìuo qui, di cui fi 
ftiaal giuramento di detta C. reftituirli detto capi- 
tale, e pagarli di piu il fud vtilc di cambio màriti- 
mo, che C'accorda à . . . per cento à ragione d’vno 
anno , &: alla rata, per quel che tardafie più d ritorna- 
re, cerò per di lui portione del beneficio dell’ irri- 
piego , c collo de rifichi adonti , & ogn* altra cofa 
li polli fpetrare , dedotto ogni danno , e fpefe , fé ve 
ne follerò , de quali vtili elio C. lì accorda ne debba 
• - hauer guadagnato la terza parte di quattro in quat- 
tro meli, de quali non ne corrili più rifico , md 
relleranno ad ogni rifehio di detto P. 13. che quanto 
fopra promette oflcruare , e non contrauenire lotto 
obbligo di fua perfona, & hipoteca de Tuoi beni 
prefenti,e futuri, & in fpecie di detta Parca, quale fi 
conftituilce tenere, e pofledereà nome, e comodi 
^'•“detto C.finà che compitamente T habbi fodisfatto 
v - di quanto fopra : in fede di che la prefente con altra 

< limile faranno firmate di propria mano, c lctteratu- 
mi ra didetro Patrone B.alla prclenza di M. N.O. quali 

pure come Tellimonij folto di elle fi firmeranno . 
** Dio la làlui . . c i .‘■i.w 

Occorendo far limile ricatto fopra robbe, e merci, 
' ouero aggionger patti , feruiti di quello methodo 
'mutati! mut aridi s ; mà per togliere le difpute po- 

< niui Tempre il patto , che feguendo finiftro , ( che_. 
* £ .Diò noi voglia) deil’elìftenfa di cfiemtfrci, detto 

Patrone fe ne ftij al tuo giuramento.- l... a 

-9 5 i a Sub 
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ì Sub rub.fi. & C. de Naut.fanor. & in cap. 'nauilanti cx. de vfuù 
vid. Leotard.de vfut..q. 13. per tot. • 

b Sic dcfum. pei tcx.inl.pr.fi. de naut. fatti • 

c Pur alleg . tcx. iuditlocap, nauiganti «' X ;n > . I ». s;;) 

d Sic definii Jo.Lvctn. de ipr. mar. hb. 2. nap. 6. n. a.' 

« Cap. fin, cxtr.de vfur. Leot. diftaquafi 23. un. 20. 
f Faehm. contr. tur. lib. 1. capi. 8. & nitritati per d. Luce ». I. e. 

-f Ctot* «fc "U*g. Leot. diflo cap. ajj. , , 1 ; . . ’ , . . 

fa Ex Felif.de foc.cap.pr.fub. nu. 2. Rot.Geu.de mere. dee. 58 .Gome^ 
var. refpl. toni. 2. cap. 2. fùb. tiu. j. Leot. q.72. nu. 19: Anton. 
Diati, refol. mbraU par. fr. cap. 3 j. & id. Leot. j. 3 1 . num. 1 2. 
& lì. 

i Cibai, in trfic. de -fur. lib . 2. cap. 4. art. pr. nu.2.& Lucen. de turi 
marit. lib. 2. cap. tp.fub.nu. 5. * ; •• • '• 

t Houifimc Ernia, de Luce, de vfur. dife. 3. nu. 3. & de deb. & ered. 
dijc,.i 1 1. nu. 2 . Fot. dee. 269. nu. par. 19. recen. q > quid, ante a 
dixerit Crai, diftep. 5 89. 


i: ; GAP» XXXIII. : i 
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Di r'flfjftoni f oprati cambio maritano • J 

' ■ ... > : 1 1 ;• , 

TW T Ot. che quando in quefta qualità di contratti 
non fi eiprimono i ti è rifichi detti di fopra* 
s'jmendecheil Cambiftalicorra tutti» perche fono 
1 quali connaturali di quello contratto » a e così fù 
pratticato del 1 679* in caufa,di Capitano Gio: 13 at- 
tifìa Humana j e per 1 * iiieffa ragione fé non fi di- 
; w cfpreflamcnte > dfclufo auaria » e gettito non s*io- 
tende cfolufa, non citante il foliro» poiché la con- 
{uetudine non cade in prattica non ragioneuolc. 

. Not. che 1 * attionc competente al dattore contro 
il riceuitore , perla reftitutione della forte» e paga- 
mento deili vtili accordati > procede à conformità 
: ~ “ : ■ l di 
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3* c di validità y c onjpra» vendendoli 1* vtile. da viisu 
; - parte ) « 1* /iiubJja^clL' aJti^iperità mQfodi car- 
-i rda»*a(fci cotta! L’ obldigatiòne dsll' ìntercfic; raer^' 
4 cantile in terra > per mtodt&dti&òropciifAira^ 


protcfto-'*f.' 


•*> 


2 •! 


r 


b .1 . >! . / 
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111., Not. chei’VtilcdiqRtfta negotiatione di cambio 
c maritixn(>> nome fida da ^l ero e he .prema , j Co me (1 
« . Odetto (opra > Se àkrouc y nèficgUt die follar forte 
il riceuitore non potefie per alcuno accidente forzo- 
- j fg far impiegò alcuno, , onero rìauigarc y rion è 
-5 r. domito, Tiiùfi accordato perche fi aceordòdiquclle 
i! f eoncehjj^tgm^&infOgnitafofiLdeiae Wockrare. * 
-IV*; Nor. che quello contralto per laffontione dC pe- 
» Li> «coli dalla parte del cambiala «omitfcfc vaa iatrin*. 
feca conditione , di non poterli domandare folo 
-• cenflandeche il Vàfcelloilbpra qualificate,; à 
i * per vtv incedo., ò per l’altro delli duccfpofii ri- 
.6 maio in £duo nel viaggio» ò termine accordato in 
: ; .tal contratto» A per ciò chi vuol ripcttereconlV- 
.< tde> i e tenntodi ciò fàrrte proua » acciò redi purifi** 
<> cara <jueiU eonefitionè SicònJe al contrario nella 
f allicuràtionè attiua se Taflicurato vuol (cedere in_» 
* ■ <^fo dilìqifiro , è tenuto à prouare tal accidende di 
finifirooccoiio ne limiti,; nè cjualiri.corrcua; il ri- 
-7 ficp-, in conformità dell* fcfpolto al capo dialfic-Uf 
. iatione, perche pgnVjti di quefti he fijoi termini è 
, Attore > c quella conditione , è qualità fofp? nfiua 
;& è non fiffoiutìua, perche la legge, in vna,& ilpjr- 
. n ;to. in l’altra Colende in tanto Tattione , e non fa ri- 
i: .» j folue 



: ®4i 

.. (blue con altuna prèfomionc: * perciò vr fi fhole 
' .pórre parto die del ritorno in faluu * fèoeJìia'alla 
y dichuracione con giuramento dda:ànibiAa,:»lqua- 
.t - le patto-<& WT è idcfctt&tfn iaq r - iid? ni siili::.:» *T 
V. Not. che quando il cambiarne fi obbliga con da^ 
o . jOuaret i già pex debbi to corife fiorii Notato ot torgani- 
Ii to ]*inftrumcnto nonpuendarfuori la licenza , ò 
- 1 -ni andato dèi debbiio * venneoiii termine , traffica o> 
* quando che non vi fia qutfto patto del ritorno à 

- faluemento da ftarfenc à tal dichiarano ne ; altri- 
aneiHt fivi dal Giudica&l'quak fpetra vCon citaf- 

3 • tionedei r-debbitore ad opponére^ plcrche non fi 
"debba ri laflar detto mandato , ò licenzi in elTecutiò- 
1 1 ne di tal D. C. ftante tal ritorno de| quale fé nè dà 
t ' prona . *;» *• dia?' q : : !•> t OKOMWV; } i 

V 1* Not.che molte volte dandoli danari à cambio ma- 

- ritimo fià tempoj'covlie à -viaggio ,'prefcriuor fi i 
: limiti locali, dentro deqaalifivuol correre il ri fi* 

- co , c- non oltre, il che dante : fi ricerca bora, fc 

- -per forte il debbitori? del cambio ttafeendefle vo- 
i iontariamente i Cuoi fini quei limiti > e ritornato 
« : dentro finiltrafle , per conto’ di chi faria il finiftro, 

e danno € Rifpondo diftinguendo : fe il cam- 
bio i non è per viaggio determinato , non è di con- 
1 1 to del eambifta , perche non è quel viaggio accor* 
s dato 5 g così fù decita l’Anno 1570 pier il Gia- 
como Riuarola in caufa con P. Francetao Groppo, 
rnà non fono dòn irti glVtifi fi tratf adì tempo 
determinato j è di contodel'Ca0ìbiA* ><onccuten- 
: doui 

J 
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.r èqui luogo, C tempo ^quando' fa declinatiónc of- 
irc i limiti procedette da accidente forzofo princi- 
piato ne 1 imiti, Icomc vttt caccia de Corfari,boraf- 
ca > c G mU>il -.^ittra^ooine (e occoiettc fra i là* 

13 miti , ittcmteodoG l’origine. rnr loaincq . . 
VII. Not. cbierì.cprttcperlò noftro Statuto ràfllcura- 

to puòfcuodcre tutta la quantità aflìcùratH.in cafo 
.n dtfinÌilr©,douc n^nLvi.G^ .daoóó . eccedente U m> 
l], ta^Qcr ioonciai!Q lWpllcitalaflecuratdresJilicQntra- 
4. rio eccedendo 1* metà può 1 alGcufàtore diman- 
. dare che fi faccia quella rinoncia > poiché 

14 il Cambifta ^propriamente è afTicuratore , §c il 
Cambiantc. 1 accurato : quello cafo l*hò veduto 

ur porre a mc»zo>c controuertere,. rnà à mianotitia 
•tu non è mai flato decifo. Là nàia opinione è fiata , che 
«, trattandoli di cambiò continente il trino contratto*, 
oL non habbia luogo quella pretenfiooe di rinoncia > 
»v poiché la regola è , chela legge, che difpone in cafo 

15 , puro * nop hà luogo nel saforaillo, ^ ìeraoh'altre 
ui che fi potrianoddiare nettai rro cafndicambió'con- 

tinente pura aflicurationepofitiua bcniUùno Gpuò 
<-- prattjcafc* r *•:; . \h r wu a>-’A .>tf 

Yilk Noeq inforgért non mediocre difficoltà p f<L_. 
-• n quandi v.iajgiandò àlcua VafcelJo > che hà dentro 
-Liinaerri' gravare idii cambio mariti mo f 5 otttnattc> con 
•0 jjtrdit* 4 ’ogn^cofa , potta.il Cambitta , ailringere il 
-1 Cambiarne à; giùflificar laefi (lenza dhtentpon del 
La fini&radi robhe^e.merci che follerò peri di lui còn- 
-o^to v nel; Vaiceli©: iuttftrato >fòpfff Jb quaiiicadhtte il 

xiu- 
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tificho del cambio , ouéro fe quella e frffcnia , fi deb- 
ba prtfumere fenza tal proua, à fine di rifeontrare 
» fc quello cambio hal>bi hauuto luogo, è nò. ; ; 
fucila controucrfia più Volte irti evenuta inatto prat- 
rico, particolarmente del' rff8i. per Patrone Pafc. 
"qualino del Moro , & del i<?8 p. fià Batiforaè Ga- 
< ribaldo : in vna , è l’altra ho fdfttnuto la negatiua , e 
\t€ pure prèualfe 1’aififmaiiua im però vero x: he ! effen- 
i- do il Batifora riccorfo al Sereniamo Senato ot- 
■*:<: tenne reuifione di Temenza per decretto in Cancel- 
larla del M. Carlo Mafcadi riportato in caufa. Le ra- 
-giom' per Tvna parte, e l’altra , fono affai, le ho date 
. in Stampa , &? il riportarle qui rielce di troppo imri- 
i-.-ico» folo vi Temi, che non fi' è veduta mai, fuor di dette 
5.i duecaufe, nè quì,nèaitroueà mia notitiai (che pur 
lofaprei) tal pretenfione^ almen tirata à mezzo , re 
: amplivi non integra cioè doppo il finiftro, quando 
_ che al ritorno à laluamento hauria affretto il rice-. 


‘ . nitore al pagamento ddl* vtilecon prefu pofitione 
- j delfefiffenza, e non fari* ftato luogo à prouare in 

i 'contrario. '.! 

» 

IX. Not.che fe alcun Patron di nauigatione prende^ 
k qualche fommaà cambio maritimo fòpra merci di 

• Tuo contri-, noù può peròobbligare per q<ueffoeamd 
bk> il Valcello che nauiga 5 j fòla qucuidÓTvi'ha- 
h iiefie alcuna portione di participarione,-può‘bipo* 
tecar quella * ncanco i fine di darli nolo, non eflen-' 
-i8 doi egli -propello alla nauigatione $ * imiefòffeJ 
[. . prtpoltò ail’vha^x;! ahrafootiòne lo può file ,«co^ 
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sl£ù.4o<i^'l!Ah^'fr^f5'*f.in Sarda ffi‘(Gapicauo 

Mei grippo -. ; J 

X«. TSpMta >*> c^tdwr U it ixio arti li t i m o > 

leper forte v* M e Politone di r.eceptJ inatm 
l’otofgatione v , oprali pyò però d- nt.ro del biennio 
* 5 > dedurre l’ecc*ti;ipi*c dfiii vpon joumerata , pecu- 
nia . , } coiypaUnop! di già in quello calo lisi precedo 
perche quello conrratto,no*tì-cojìtlene mero mutuo* 
,. come fopra Ci^ efpollo, pef;qUal mutuo puro prope< 
„ I; 4 f quella, ecc^bpp§*e per U ^^T^finiaWfektwi 
xb. ; Npl, cfi^q^pdq CiAwbÀWm 4 cambio i mari- 
o: timo per, tempo indebito; », e cp$* à beneplacito 
dcll’vna , ò l’altra parte, il debbitore può relhtuire 
il capitale con lutile decorlo, ogni volta, che vuo- 
lc,fatfp però al c un^vi a ggroj ja I e ot*t ra rio j V c t e di - 
re può ripeterli apchoja quando jvuolejcpnuieo però 
5 ; chei'vno c l’altrojfi trapalinomi lcritto,cioè qucl- 
^ iQ.ConJppmare il depolico dej. danaro., Se quello 

5 valendoli della i ji .iu dppfcUpeL 
- r «itp }9 -. 4 ' 5 agK>nf iui adòtt.c ^ 

XU- Mot. profecutiuamentealJa precederne imimatio- 
tione ,che fe il riceuitorc del danaro à cambio ma- 
. mimo , haurà data licurtà con 1 1 lolita rinoncia in 
& elio licurtà pr ni ci pale debbitore , 

: no.p balìa che il datore che vuol npettcre Xcci det- 
ta intim anone , ò procedo al fideiuliore Indetto co- 
*Pf. eroneaipcpt^ ii(à pre- 

ù ^ mà^Q^uienechc in tempo liapile 

rimimi al principale } Xin fcritto imperciochoja <ì- 
non T curia 
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^curtinon Vàpprefenta il principale-, nè ha perdona 
legitima pereflo^il che procede anchòra quando due, 
c ò più fotf ero obbligati infolidum perche fatta f in-" 
timationeà vno,effendo attogiudiciario non pregiu- 
12, dica Palerò , faluo patti in contrario p ma fe_ 

* fo(fc*fatta al principale* pregiudica le ficùrtà, perche 
*- lihdcbbito^ é' quello perciò quello atto fi hà da con- 
i‘ fumare in quel lo wiwap.-. •" , 

XIII. Not.che data che fia vna certa quantità à cambio 
ma ritimo con determirtatione di viaggio , e di tetii- 
' pò infieme, come fpefìo occorre * il rifCliio , termi- 
nato però il tempo * bencHenònf foffe j determinato 
anchora il viaggio, Tempre corre fino al ritorno ,Con 

• ' emolumento alla rara del tempo , quando pure fo- 
13 pra ciò nón vi fia patto V^ome pet lò più *vPfi 

• pone, sè però non fiditi cóntràrfbv QUello ponto fu 
acerrime controuerfo l'Annò rtfói. nel Tribunale 
maritimo , fra Gio: Bttifta Farcie, e Gio: Brtifta_j 

*• Sauignone per Vafccllo fimftrato dòppo il tempo, 
mà prima del ritorno 5 e per quanto fofife condan- 
nato tiriceuitoreà redimire al datore il capitale j 
& voli, però effendo riccorfo il condannato al Sere- 
nilJimo Senato per prouigioneyà benigna perfua- 

- fionc fi accordarono . Le raggioni bine inde furono 

- molte, e ne furono fatte ftampc fra quali vna preùal- 
fe contro al decifo ,cioè che f oggetto, e fineprinci- 

* pale pel quale fù dato* e preio 'il danaro del cam* 

- bio, é lemprcil viaggio , e non il tempo , il quale è 
24 polkicómcacéflòrio > e fe il datore» ò cambiftaj 

non 
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-• 'nón cQrfC-j fifichi affopti per tòlto $ -viaggio' nònfi 
. • -ackmpiifte il fini? al quale fù dato , èriccuuto il da- 
. naro , e cefo l’oggetto principale del contratto 
ri: perjóche doario (^i^re: il /contratto. Mà perche na- 
.0 ruralmente pop pu? ecfore fi>Jo reintegra, la quale 
_r . «onè più * 4 le,mentre-è feguito 1 adeinpimcnto del 
. corfo de rifichi.ddl’andata , e fin ali’vltimo momcn- 
ii, to. ifil tempp a^cotdaiqj .confeguentemcncc nonj 
cflcndo quello contratto più reducibile al prillino 
►d,fotQ.:Pppuiene*the confami 'fino alla metà dello 
. fcopo, e fine’ principale, che pi] viaggio , e nond 
, dcH’aceflorjo che è il tempo; che perciò non fi ha 
ib dà intendere fofa appofto lql$> j per difcattaiwne dell* 
-0 1 Ville » *»'r, ; onf ' oqrrn afitj 3 i ^ ‘orto il* Irraieub 

XIV. Not. fe , data che fiali vna quantità à cambio 
maritimo à tempo determinato, oueroà benepla- 
oidcitO i/con che l’vtile fia guadagnato ogni tré , <3 qua- 
ttro meli , e pon fi accordi del modo del pagamento 
0 j;di dotto y (ile , ò del di lui rifehio ■; feadefie il ter- 
il. mine che ii V«focho<faflejo viaggio , cóme fi deb* 
ba regolare il Cambifta . Rifpondoche fé dòppo lo 
..decadimento il d'ebbitòrè far ari tornato per forte ài 
< polio doueèil creditore, quello detto vtile non_» 
►il tPhfW ^p^iriichiò ^ c quello è in aura è fottcn- 
ftfc if» V inM^fie inierM.v.ty fi ini le precede fe ha utflc 
I;bWW. , k> parte dou$ potere cautamente Jafciack , c 
.3 rimetterlo ; per altronon efondo tal vtile ancor dis*' 
c r fijpito dial capitale, ne continua il Cambila il nfdiio 

T 2 XV, Nor. 
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:XVw Not. cbt per 1 ‘iftdTa ragione , nel cambio A'be- 
neplacito , (e il debbirore folle interpellato daf Cre- 
è ' ditore di non volere piti correre rifchio> e ia Na- 
-i 6 ue folse in- viaggio*-non> pèr ajtiefto coffa iiieopta- 
s!; nente c il ; tilko^ mà-paflko Vn^ermintì p f optarti o- 
bb nato ad a*bi trio divnrettoGiadi ce ^dentro à! qua- 
le il cambiarne *ft ila potuto prouedercy ò con affi- 
curadonii à con 4wft r ò in alcun altro modo di 
or iCtatdfa oli -Ibubsi niq ojjLiinoa ofidup oLfì>i:> 
tXYL .Not. che re g di arrnehW ìi J p ubp teCi tlè ré’ da^ 
; j naro à cambio maritimo ìbpra robbe, c meVCÌYol* 
; r re i ‘due terxi del yalfente dèlie mcdebmc merci i 
‘il .òuercx dal partecipe foprd cptp®^ noliydi più di 
due terri di quel che elle importano j altrimente fe- 
o* gneado finiffio^i ^ruè^r^iatìereefcerà ciò ftatodat- 
-«'jofcohdolio-® t o:£nim-3job oipasa b oiuimun 
XVIL Noti die quando- fa affato fatto akun<carobio 
v. Tenza detcrminatione del principio, dal- quale co* 
-i minciiLrifebidv cfso^pwncmio' s’intende dall’atto 
a, 8 Ielle il Vafoeìio 5 ltprraC|aile ft'-doère 5 ha fatto vela 
c' per lipàrtdnttiv^CjK/I .cf'idmO li evdo;pi td 
XVIII. Nor. c liete dato fi fofse danaro a cambio fu- 
u. detro , à termine prcfifsa, tenga accordo di qdanro* 
irnijuantotempo fi va ditto guadagnando 'gh' ! Vfi-'> fi- 
al niilfaildd il Valctìio fojira quule * dtfflfràdi 

j r t^ucl&rminev non fono donati gli tftili allirat*dd 
a .8 i tempo ^cobie^ domito* per ogft^altro interéffe. 
c, La ragionò elli è * perche 4»rr¥Ì41^^vcdut®'^ra , 
quello cambio contidMiC^ndltlolv^Cli^Ùetfi^c la 
•so/T.YX <2 T Naue 
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: ~ NaueYaràrimafa fatua fri lìmiti accorditi, la quìi 
ip conditionc non potendoti puri Beare, ceda 1 anio- 
ne, Se anchora perche fé il cambiarne perde il fondo 
col finiftro non può di più reftare granato con 
uer pagare l’vtile che non ticaua* « • t»T « 5 . » 

XIX. Not. anchora che quando fi pattuifee vn vritei 
eflorbitantc , fopra qualche capitale di cambio mart- 
timo, ( la quale dforbitanza fi* riconofre dalla qua- 
lità de viaggi, Vafcelli , luoghi, c tempi) il Giudi- 
ce lo può moderare, é ridurrà à tarmine di ragione* 

30 Come fifa aU’intercfl’e corrente togliendone l’et* 
ccffiuo comcittgiufidVW - H 

XX. Not. finalmente , che quando vn Patrone di Bar- 
-f rea Naue prende fopra corpo , è hoH', è tmfchora_, 

s fopra merci tonte nationale d’vh pàcfé , quale.Àorne 
- fi è veduto altfbue, eflehdo obbligato'ftauigài^con 
t* bandiera di quel paefe, mutaffe vi^giandó deità ban- 
diera , prendendo , patente , infegna d’altro Prin- 
«j ! ape , Ò non facendofi riconofeere per nationale 
t : della qualità } con cui prefeifdanaro’yé pél* tàfè* di- 
uerfità d’infegnar li 0 cc ofeflé 2 fi ni ftro,- retta d e rth fi. 

* nitttoptf contòdi dforiceuitoté yfcqftihrdd datóre. 


■~ v f» W ) ' ÒT» 


• ■4* 


; ( 

i tkfm- tk h pr.-j^hrS^è.ff.iU iiaat /fai .& tx sotJÌkJfléùr. §. 

■ ,v . »v -..'.Ili) 

B Per Tcx. iti/. Tutiinus \ §. ex véndutone jt Per C curatiti de 

r itff-.- éikptil & veitd.- \ •» - ■* 1 • {' . mti* 

CiPyTj tapi* fq-:?*ide ttppell. 
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t { Yt per allegatavi T ex. in d. l.fxntrator de naot.fen. fìrmat-ide*» 1 
Leot. ditta qu&fi. 23. mm. 1$. Cajhl. in trac, quotid. quétjl. lib. 4. 
eap. 109. nu.’j.é. < - 

( Ex Surd.dec. 10. un. 77. Ogaf. dee. 8. vn. 3 1, -, ' 
g Sic Jìrmauit Rot. Gcn. in termini s afficurationis dee. 25. . , 
h P't iiinumei! sfere authoritatibus finttat Surd. dee. 329. ». 3*. *’ J 
i ferTex. in l. pr. §. 1. in de txere.attio. ‘j : r ./ 

1 Tediti /. gquerdfter & l. in antraci ibus C.de non num. ftC/tor 
m Per Tex. ih l. fpnerator ff. dé Naut. fenor. 

■ fv Sic notat. lo : de bau. in fuo Come. Nau. cap. t. n. 30. • '* 

<* fctTfa'M tf $.f. de ... . . . Jmm \ . 0:. I: 

-i orni) 1: ( ;i)l d r *.l;. )ul r. - / ab / .'il ~ 

il j£ mC A fo.’ .X55&XIV*. . • ( : •. ) 

••>/! juo: v ; * 4 r'.i , il pi 

Del contratto di acomeftda , implicita 2 

-V.ft IL r.ncVL I tiv flit -y> otb t n "Dinlf:.::! . ' ’/l ,'CC 

- A contratto attinente aIfa : comrattatipne rria- 
,/a rilima, & in quelle parti piùche in ogni alftr&j 
t ; o v/ìtaro > per quanto ho potutoefleruaee , egji i VA- 
.. comentfe, & Implicita , .delle, quali il npftfp.Statuto 

ne hà fatto, vn capo particolare. La AcomendaJ 
i non è altro > che vn negotio adonto da alcuno > epa 
_ [ danari ò robb^ hauurc da altri, da.trafporjtarfi oltre 
mare mal cuna parte, ò parti da, editarli ddl’Aco-' 
mendatario, di conto dell* Acomendante, per do- 
ucrne riportare il ricauuato, con participatienc nell’ 

— vtilc, fecondo i patti loro, in modo però che non fi 
introduca focicti} c queila .è foftantiaJmente l*ef- 
lenza deH’Aconienda ricauata dalla drfpofitione na- 
turare, Se vfo cómuncre fé bène pare che llantc la par-” 
ticipatione fopradetta G introduca vna fpecic di corn^ 

" pagnia fri rAcomcndante,& AcomcndàtArio perche 


- \ 


vno 
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vno poniti Capitanò fia Fonfe lalcro l'opera con 
ì ripartimdriti? delIVtile,' quale accordo induce giu- 
ridicàmertÒ ^ortpa'gnia j però nella compagnia il 
dominio ddfeffettò efpofto , fi fà commune a com- 

- > pagnì> e perdendofi ognVno deue fentire del dan- 

nò, è chi l'amminifira ciò fa corte di cola propria . 
•3!: Al contrario rAcomerida'tario amminiftrartdblà co- 

- merobba deirAcomendante quale la può confegui- 
4 re come fua, e preocupare ouunque la ritroUr, per 

emolumento della fua amminiltratione prende-, 
r,, .<JucI incerto accordato . • j 

L'Implicita poi , ò fia Impietra non diuerfifica dkQ A- 
tomenda in altro , fé non che chi 1 amminiftra pren- 
de per fua mercede vn’aécardata pfoùifiònc dr va 
■5 tanto per cento fopra raccrefcimcnto del fohdo 
della medefima impietta >• quale ptouifióné tóm- 
munemente fuordlcredi due per cento, e fi addi- 
manda prouifion fempia ; mà fcramminiftratiohe, 
fta per li debbitori che fi caufaffero neirammini- 
ftratione, alKlaorahl luogo la prouifione doppia di 
6 quatto per cento > c quello è vfo mercantile flilato 
in ogni parte . 

yic anchora vn*altra fpecie di prouifione di tanto per 
collo, la quale fi regola fecondo gli vfi de paefi,’ 
ne quali , doue fi calcola più , e doue meno , e que- 
lla fi dà per Io riceuimanto,e cofignatione delle mer- 

- ci altrui , &c altra per le pure vendite di effe merci de 

quali fi tratta à fùoi luoghi particolari : Segue hora 
la forma di quello contratto * * • • 

$< 16 
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ti #f<*I ? fateti B.,^ jalla 

. Ir pr£jTeó**,de tetti monij ii/rafctitti injqgnifiia fo4i£- 
-, , f 4 Ct i 9 npytu J t c : ^ifcp 1J e pierò] ch.« fo^iio^tcnqjja_ 
;■ r,:fi$* jcgiftrau à pi/ ^dU prcfi’Qte&WWJA appre- 
. o zia ffc d'accordi; fa. in t\%to ,e perturto, coupé pel? 

. , la; medefiuialifta fi contiene . ( l^e qu^imerci dqtto 
-^. Ay pronpeue, condurle con Barca, da ffiapatfo* 
^^gfija^^inti^olatii,:,^? t $ qui.fi'no a, ■ ini w ì », ,yil> 
quello Tuo preferite v Uggio se he b/ktrapre^per 
, r quella parti , da douere viaggiare pej: rififeio >ie jcqft-{ 
, tq 41 ietto. ,B. e colla gjopto,a Dio piacendo alafiia- 
ìjv Pftentopefita* Je ,adfogt)i maggior vantaggio dijet- 
<_ i ;: tg R ,i e jimpiqgfire, il Ticaua^.in ajtrp robb&p f 
... ipercj.d^^fip.benved utev,$pf»q V*$& d * 

xk<»durG nc)lbtt;cfia confojrqità al luQ ritorno qui , 

. f per cpnfignarfi pgni fofadmed^^W 33 r <^n,ob|>li- 
;, * e eq?i-copr^4i,qtiffta. 
i /uà. arpminjfiwtipne > eoa fodi^oqc d.ogpi fpli- 
c3} qùatp ? . ri motta pgni cccettionc.cpn patto qhp lirica-, 
uato fudetto polli alla falua giunta qyidetto B. fe 
170 ^in;ia 

t ^ .fe, bqnific^ndqii nolq*, e /pcfC>e 
pórtione 4 e gì*vtiU ? che fi accorda in i jp.njet/. di. clU 

^.per fua mercede ie dettaaccollanieptp firloà prez- 

oh M ^Ù* k°* a ì correnti alla p^zza. fiqp^afioanchpra 
r ;c q4c, fi; :ÌI rappre fernette ài; detto jP. Ar vpggjo, 4 f uo 
guitto da . . in qualfiuogli parte > e coiinonlu- 

* uelle 



j *?3 

uéflc à ritornar qóifapoflSI ibufcrdiriìmnJaofi^ 

iUdctro riiàuacoradr.cffo fiiron-V^Gicllo da. toilrtnjft 
-i coaoTciuto^nellfc quali fcofeqprorofittt dettò £. A. di 
.porcarfi borie, fedelmente, e con diligenza, obbliga^ 
iijdo 5ccul jcttpfwo^driil dienttcoidùew a t tjL.lq £ 

. 03(103 

l::n r.ìr'rv fdr*' r r '~ 1 » -■ ; *fì 



>£3E 0131£13q 0 t J«VW*WQ3 STtt' ^ OjntlJp T5q f VJ!2Ii(| 
óìaq t)rjt:>rdbijpCi Ar^JJ , XXXV»‘iq £rì <; 

c t albe*! ondi !> 0 oì ó .ntofbnt» 3 a»d -»ì <*mmoiq ol 

i! non ói Di' RìffUJfìónì Jòpr* il xont&ttb' ; j cri 
-i 3 uouno 3 '^C'I oh dt.Aoomsndà^ji .oflajibfitjnoa d 
LIs *rb ih cinqui fifbep ib Luoiq al ni ifrujftiìnoo rii 

J, J^tT Or. che il noftro S ca tuia li b. 4»cap. 13. §.pri 2. 

5c 3 . ordina che il ritràitodcllo Acomendc fi 
debba confignareà ehi le ha datciiliquale Ha preferì-/ 
oltod chiunque Creditóre, benAhei priitik^iatò: deli* 
ari amniiniftratorc , ! cfclufo chi hi.hauefle colà propria 
c venduta , di cui non folte anchor pagato del prezzo,' 

1 comeanchora vuole chefenza cefììòne pòdi agire 

2 contro de bbite ri y per rotate dir detta domenda- fidata^ 
dall! ammi nitratore li 38 . f ònomni'ftw.q omini 

II. Noc che il medefimo Statuto in apprefso difpone 
c che (e rAcomendatario imiierà robbe , ò toc rei atti 4 
» nenti all’ Acomenda ad altri ,i*Atorticnd rote (glie le 
- pòdi far trattenere^ e di ciò hauerne; licenza daJ 
Giudifccnti y c confignarfì all* Acomcndantc data 
' ' V ~ da ' 


Digitized by Goég 


ÌM4 

^idariloficiirti. di Ilare, iwgioneJ'I ioih éolhri 
III- Moti aJn^ diTpòrre^ thè fé" alcuna ritornata di 
ih viag^ùl^ teafiumetie; iprii d-d mcdofimo - à i óumedcfi- 
m> > danartvò cfft tti >n altra Acomenda , ouero Im- 
4 plicita , s’intcada quitato dalla prima, & tftiato ogni 
conto • 

IVr Nocche il -mede fimo Statuti conceda clA'n mi- 


nor ifaftbf i if ma églor però d * a rin i federi AX qàa-" 

••u •TKir J .Qi ■<»\\([. .n •>* - ve v-jy n , 

le nceuera cos alcuna in Acomenda , onero per Im- 
plicita, per quanto de iure communi > e per altro Sta- 
5 tuto , gli fia prdViKitoobbJigaAì itf quella caufa però 
lo promette, fe bene anchora, ò folle fotto Padre , ò 
hauefle Curatore ^quandoché' fapcfìdd .ciò non li 
C contradicano. Miiadifficoliàincafodicontrouer- 
fia confiftcria in la proua di quella Caputa di che al-] 
.4 trouè nei tratto ,htà là vi cauto inque/tocàfo, è_* 
H prendine il cònfenfò<L .3.3 ..crino -i' p - y J 
V- Not. che quando più perfone danna ad alcuno da- 
*1 nari y è difetti in Acomenda , ò implicita in modo 
jr. che-yno non fapiaidell’altroyèchikdaprima yechi 
t . doppò^: purché tutte fiana ddlinatead'vn viaggio, 
o irà l’ifudem,non fi dànè anteriorità, nè pollerio- 
7;:rita,perciòche tutta li riduce in vnnegotio di coai< 
mune participatione, & il ricauatoal ritorno li ri- 
* parte rata per quantità ; e fe prima della partenza.» 

- alcuno di quelli fi pentiife reintegra , puòrihauere 
: il fup pagando^ le prouifiioni , noli , e fpéfe , quan- 
u do pur folfc giorno ai pollo dellinato. Quello hà luo- 
*:go qualvolta ITVcòracadatario facci cumulo degli 
ib V “ effetti 
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<$, «fotti Jii iwtti >.dius*f»i»tnt«*!fe fa«É«,inTf>icgo 
Si fingolarmente »! ir/br. oitnbfrjur. zi ».). 

. VI. Not. che colui» il quale hauurà prefo danari» ò ve- 
ro effetti per impiegarli ìnAcomenda & Jjauuffcfatto 
x 1 viaggio» fopra quali iaraa ftatid«Ù»«Uero faràf^affa- 
5> to il termine dclTAcomendajdoyurà rendette conto» 
e fodisfattione j e trafeorfi fei anni da clic farà finito 
il termine , ò fia dal ritorno Due eral'Acomendantc» 
che non hauurà interpolato rÀcomendatApO.al tcn- 
„ dimento di conti » s’intende che queftó. babbi Com- 
io pito con carico di giuramento . AI Contrario fe fa- \ 
rà ricercato fra fei mefi dal ritorno > ò da. che farà 
fcaduto il termine , e non haurà refo conto » deue 
ff:< cflcrc condannato alla refiùutiOne del capitala > C-. 
i: guadagni» fino in cinquanta per cento col gjura- 
g.i mento. degli Acomendanti.» & fcfi,pteteodefie_, 
maggior vtile fi deue prouare . Ondefiaauufcttflp 
s‘ ogni Acomendatario rendere quanto prima il con- 
to , e portarlo in atti d. alcun Notaro» intimarlo 
,ui all'Acomcndanre in termine» perche liò praticato al* 

- cundi quelli Jiai>e à fimile aguato» t farfi lecito pren- 
dere quello giuramento in colmo ì e chi c Giudice 
auuer ti che al tempo de Statuti vietano Vtili efior- 
Ti; bitanti , 8c bora per lo più à|pena può legger fi 5 
partendofi quello debbirore Tenia Cai rendimento di 
« 3 conti lutto rella per diluì conto con intereffe fo-- 
pra » fino in 20. per cento Tanno f ■ . :< i . » 

Vii- Not. anchora che per difpofitione del iCon fo la- 
to di mare cap» 207.» e.JTegueutx etado qualche 

V*' Va* 
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• ; ^AìconicncLi ’ luogo 

precifo , & auuicinato ad elio , hatlucd qualche giu- j 
ov «a cauli d(ì^iti^e^ì^«p«eddtÌ£A^ , òfbrxa cU Pria- j 
oìh ^peyfiuòd^apitanódicc^fuliaf.deiH Acdmenda- j 
'•^iif)^ji.feuvi 1 TftrflfMov-buerD iin iika doro '.con quella 

cambiar viaggi^, 

'114' crueiofìiornare à dietro 5 Sbandando altrouc può 
i ? j ■ ^ vimekjr-pc* » pi àlp ic^aró - 1 e-cob bd ddi’ Accorneiìda à 
-‘raritegtìiar bawttgkr^è cosi ^ ftfhi;Jp?a*ò d i icpre l ì&kci- 

tdibnioftialé di curò ratio «t fuocapo. 

[Vili. Nof. *ari^l)orache il-Confoiato di 1 mare à capo 
i 77 i deterfbtna*che i’Àcofticndantr debba 

* ~ ^aft^tìlHcWTti éhe gli darà rAcoraen datario dà' don- 

ftròrtfrfi còl diduigÌMramcmo,quandoiX)ti;fipofn 
-£iuj^(Jfwamemei^otfiiie in contrario: r deMa qualità 
«. ^formadiVcndiincnto , no tratta al éao capo 4 

4^4;^Nof4^hè«ft>alctiti Ac$raendàWió porterà merci 
-l o^rconró proprio della qualiridiquellei che hauurà 
et hauu to in Àcomcnda 1 y noni puòtne' lHioghi;dc ftinati >, 

-l* finafcir In propria rperee^chenon ftnakifca 'aiicho- 
dròl’Aeomendantccap. a 1 3* delConfo- 
latcr, perciò hi da carni nar. del pari » c renderli par- 
~i recipe alla rata* r eb cg u; 

$X. : il'techcd^ a&ut^> praidepà'darrarì daahri pdin* 

L piegar io qualche* gènere di' merci pacuiÉo , per alcun 
-di pofk> j ledili gkmgendotrouerà eh e altri faccino; lo 
ile fio impiego 9 ’&c impedifeano perciò il f«io >:deue 
- ’ tacciar gbjttidcatfone-d’hauejr facro fue pjrti , caàoH 
Zfy > tifar riiifcico, CoàÀUtq xap-.il 4.'prr alt no fa : 

•cV. & y tebbe 

\ 
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• ; tenuto àhrtftoio del ‘ ludrci orifmtc \ì e d^nno' 

■V»'] emergente jedeuetemaràhròimpic^Oiio ,’iiaM 

Xf. Not. per lo Confolato capi- 2^71 uh Acomenda- 
1 jf ipriti drpnuAcomcndedid'iùerfe petfos»^-non<può 
oli V : ii lo tinte i (do 'capriccio ,:nè marcrialmcnre * co- 
iib cftiofepuóbfqflero Ex.Gr. di granò db dioerfi, fonie 
va cumulo foto , ne formaliùentc, con farne tutto 
x»q va negozio , maxi epe tener 'ognbco&diuifofepii- 
re non.v’oii confcnfo, di xliiipetcano » Scia tal 
*. jdcafo * è tenuto à danni , óc è fùbordinato adii valuta- 
ci «rione più alta de prezzi ad’ogni buon fine : però può 

• ^l.preuàlerfi anchora chelarobba di vno>aiuti afmal- 
*19 tircquclla; dell’altro fenza pregiudicio. 

Xi^. Not. parimente chcrifteflo Confolato cap. 217. 
i\ ’tc 15 1. ordina che le robbe date in Acóracnda, va- 
•; dino à pifehio y e conto dcli’Acomendante $.c l’Aco-; 
t. ytmendatarìo quando non l’habbi potute cfitarc debba 
;ao rcftituirle, faluoflniftzi ,eciòfottopena di ceppi, 
►ria carcere . o! -.Ixutift < : 1 :■ ... * > 

XIII. Not. per Io medefimoConfitfip. 17 6 . che circa 
2 1 le Acomende Conùieii ofieruare ftrettamentc li pat- 
2i ti , e fc fi difpone diariamente dall' accordato» 
non folo è tenuto ad ogni danno fpefa, & interefle. 


- e daquello fi farebbe 1 potutq[icaugre ri> , s . 

XIV. Not. Per li Patroni di Barche , quali effondo de- 
ftinati pervn luogo, quafi Tempre prendono degli 
effetti dà particolari da fmaltir in quel paefe oue fo- 
lio diretti, e ciò con titolo, di Acomenda, e colla 
, v ; <5 giorni 
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giontieflìtanb r detti effetti , e nc ricàùàna, ò con- 
tanti, ò altre merci, e poi fé loro capita viaggio per 
altroue l 'intraprendono , e portano Ceco, qucfto ri- 
. tratto i òc occorendo loro finiftro , come in quefii 
.termini occorfe d 0l.2tf.7tf> à P. Alcflandro Brando 
? • eh’ bauendo in quella conformità prefo quantità di 
1.. dolci da Bernardo MorinelJ o per vendere in Caglie- 
• i ri squali dopo hauerli efìtati con vtile > s’inuiò per 
! . Sicilia portando feco il ricauato , e fù depredato ; io- 
pra di che fri loro fu fatta longl lite nei Fribonale^ 
Ivlaritimo, Se la controucrfia obbligò ogn'vna^ 
. delle parti à porre in Stampa ; ■ mà non fi profe- 
guì (fante /accordo, e la ragginone piti potente per 
. ; •l’Àcomcndante fòche detta Patrone itante Zoppar-' 
tunità del viaggio che fc gli rapprcfontò,(c bene li fù 
... poi rouinofa , doueua andar dal<Giudice locale* è 6 c 
e fporli il cafo, e farli elegger vn deportano idoneo 
da canlìgnarli il ritratto dell’Acomenda , di conto 
del/Acomendanre, &auuifarlo. Simil controucr- 
fia parimente fu frà Patrone Torello di Seftri, con 
Gio: Battila Auanzino ; Perloche chicapica in que* 
fio cafo fi fimi del/ auifo . 


JUi J •) 


li — ( il « 

A ormcb in 20 1 zprjw ~ o : -i-u -• u 
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. . .1. - Il I » ' ■ ■ ■■ 1 < lM M ’• 1 ^ 

a Pir'tex. in l. argentini ff. commod> ^ueruf/Hiieniat G ow^ variar, 
rtful. tom. 2. cap. io. ««.3. 

-ab oTiCjfo lìti p^5ili>ùfi in narot*! iItoFIjo^ . ' A.i 
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^Vcfto contratto foffantialmente non c altro, ché 
1 contratto di focietà particolare , quale fi fidai 
r Patrone di alcun ordinario Vafcello in Ma- 
rc , c fuoi Marinari , con yno, ò più Mercadanti in' 
terra , nel quale il detto Patrone pone if Vafcello , e 
-ifuoi acceflorij » i Marinari efpongorta P operài» la_. 
-.fatica» &»nduftrialoro» & 1 Mercadanti vipongo- 
». no i danari »ò effetti del capitale appresati , per tràf- 
-2 portarli dal detto Patrone col fuo Vafcello > fe fono 
c effètti ad dittare % Se il ricauaro » come anchora fe lì 
fodero efpofti contanti * impiegarli in merci , à vti- 
•’le, danno» c ri fico com mime da riportarli douefo- 
no i medefimi Mercadanti » c ripartire P vtile à par- 
eti ; fecondo i loro accordi k 

Di queffa qna liti di contratto» nè parla diffufamènte; 
febene anchora confufamente il Conforto. al cap.r 
244.il quale d 4 molte auuerten2e,le più vtili de qua- 1 
•• libò rapportato in quello capo fingolarmente * 

Quello contratto è diuCrfo dal precedente di Acomeh- 
2. da, perche in quello non fi [cantra he focietà» mi fi fi- 
per tutto rifico» > contò delP Acomendante ; qui 
però fi £1 per contadi tre » A lóro rifchio % e conto » e 
' fi pone ogni coftfioparticip&M^ chéJ 

3 perciò * itverw. foeieta^ tonfare nientedimeno crtn 
? predetto^ di Acomenda , perche in P rno> Se in Tal • 

tra 
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4 tro chi ha amraimftcftd reftS in'jDfcfcligo di rènderne 
conto . 

Si nomina ancIiora^o'Oti^to.'di-GoloiJfla ; mà impro- 
priamente ilnegotiodi danari ,ò robbe date con_; 
y .•^pP*^?^t*onc3#àl c jk«iriàùtichc*:pc i, fltó IVtife fi, 
li tiCgc^4 i p^p^tfcn;tkUe6pàrtiche tirano iMa^na^' 
,gcinei s veggio di queiU cfpDfitiaDe* tmà. con mòdo 
^ diuerfo^ c^me fi (piega inapretlo. f 4 iodi ? < * 

La caufa poi per ia q uaic il ncauato netto fi diftribiica 
" in parti , ‘non ; è altro* fcnón perche.ovriiuèmài- 
. rgoooi & / tarir$ari, cpjkli noiveipoiicndo.ichc iLtnuìa- 
gito, & inda(tria>f che non fiin cofe materiali , con- 

6 uienCi raguagliar in quella forma il predetto ritm- 
ai 4p ne# osci©* àColomfiiti tante parti . JUàlrVafctlIo 
stante ,&nà; Miti nari tante fecondo li accordi. ,t 

piundo .aUmeofltfOrvi ^a -feguiro danno *ò per pcfi- 
\ tiuo infortunio , ò perche. vi fia perdita ^cumulate 
lefpcfe nel negotìo, fi.difiribuifce fri il Vafcello, e 
la Colonna ò fia La Colonnini , & IJPioprietarij del: 

7 Vafcello ; e nel danno.vi fi cufiiula il frazzo dei Va- 
. fccllo , con le fpefe non però il nolo, come ne^. 

meno i Colonnini calcolano. interrciTe, nè aflicura- 
. elione alcuna , e fi ripartono.il danno fra loro à prò- 
8: portion delle patti accordate , addogando fi quelle 
de Marinari , che 1 non centrano per tre ragioni. 

<? La prima perche così determinai! Conflato di ma- 
re ^,,*45^*,!^ adduce il perche* La fecquda 
, perchcfil, Marinaro entra comeoòperarid » É perde^ 
. la mercede , fc; frazzi di fua rofiba. La terza perdi e 
4V . : ' " quando 
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«. quando fi accordano le parti de Marinari, Tempre' 
. fi ha mira tenerle in minor raguaglio à proportion 
i deH'altrc , e quel meno, cede per ralficuratione in 

• cafo di getto , e però vero che fe hauefie hauuto cofa 
alcuna à conto di lua parte la paga . Confidato 

t cap. 244. . ' ' •' ! c .* • )■ *1 ql : . » - r 1 

Da quello nc fiegue, che fe fi pannile in modo che t 
Marinari doueflcro riffare la perdita alla rata delle.* 
parti che tirano nel guadagno, farebbe patto illcci- 
y to , c . da non dTcguirfi j & in cafo di danno , fe pu- 

* re folle luogo à quello patto , dominano concorrere 

. . nel ripartimentò dell* auuaniato , c confeguìrne la 
. loro portione • ... ! ’ ». • • 'j 


ih- ; Siegue la forma di quello contratto L 

fr 1 -;!. a .. J*l di Colonna .1 ^ . 



fk 1 C . • • d • ;i . in • • • Nel Nome delSignoi 
re lìa . Patron A.fpoh tanca m emesse» conferà 4 M. 
U N. prefenti di riceuer da detti M. & N: in con- 
tanti alla prefenza de teftimonij infraferitti lir. • . 
in titolo , e caufa di Colonna per doucr detta fom- 
- ma giontanfienre con altre prefe , e da prenderli daj 
altri, finoinlir.% . in tutto comprcfe le prime *ne- 
gotiare , e contrattare per vn viaggio che di breue hd 
; da fare con fua Tartana intitolata ... di portataJ 
di. . . con Marinari. . . per le parti di. . • fi- 
7 no à . . . impiegando detta partita qui in . . . da 
efitar colla , e doue locherà , c impiegare il ricauatò 

X in 
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: - in * e < : ò altri naieroe di più: profitto àiìio giu^ìcio 
i da ricondurre kpiiui^St al rnomé à buon {àlùahten- 
i ro conatfpera, promette conrignareogni cofa aderii 
t' Partecipi iiDafdeputaodi da loro pereflltarfL*òac« 

0 : CoJarfijda loro > aprexzicocrCnti, c .Tauuanzo dedot- 

tone ogni fpefa, ri dourà diftribuire in. i . -parti , 

1 • del ló, quali fletteranno alla Tartana per frazzi , nó- 
. 11 , c rifiebi proufgionc domita-. . al Patrone per 
* r impiego , & ogni altra:-co(àda effo pretenfibile_, 
j parti * un . '.altre parti ^ e alla Marinaria chobauun^ 
» feruitoi aderto yiaggra per- lor giuria moicede sia di- 
; riribuirfegli da detto Pairorie > ie lo partc-.irc danti.. . : 

fpetteranno à detti Colonnifti da dedribuirrij rii efll 
alla rata dell*efpoflo da ogn* vn di loro, in raggio- 
ne deU’impiego<,frifichi , i6cmtprcffftwdSlàle quali 
cofc detto P. A. promette pórtarri bene, fedelmente, 
e con diligenza, e render di ogni cola buono, vero, 
ereal conto, con fodisfattipoe.dd teliquato; e per* 
.Melò non do uer ; coro mettete frod e, » nc baratteria:* nè 
concrabandi 4 ine. difdmdni ; è tenuto condurne, c 
. j icori dar ne ogni cofafeco- cOndetca Tartan a faluo 
forzofo impedimento, ò finiftro, che Dio noi vo- 
lgila. Eper.ofie manza di quanto fopra , obbliga». 
ì T ua perfona >. e beni> sfotto .hipotecaij &c. 6< in 
l £ fpecic di detta Tartanaqual fi conriituifee tenereper 
fc.: conto di tutti li intcrollati in quefiocontratto quale, 
-il acc. .10 i iirj ; , . . ; ? ii ricrea . . 

* 4 v “~ — - - ■•<■ > : — :• -- ? ■■ ■ » t, yri — -a-* 


i'tjZ t . ~ - - — • ' " 7 ,- ~ — ■ — ; * • — 

a Vt per allegata. à Felic. de, focict. ca.pl prl alle * 

3 ,• r .« H. : )u ... > ' » t»*i i? 1 
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.Di riflejjtom fopra il cantrtùo di Coloitn* •< 

;> , <} .'->•:) CI .1 t .C U.Vi. i .v. C. *>-r„ ; 

N Ot.cbe quello contratto lià gran .flmbolcità, 
e quali fraternizza con: ^contratto di ibeietà 
mercantile ; eflendo vniformi nella participatione 
delli vtili , e danni ; come anchor* nell* obbligo del 
rendimento de conti , e per l’cfpofitionc che ogn*vn 
de Partecipi fa de capitali.» Discorda peròjperciòcbe 
quello induce compagnia particolare , quello vni- 
uerfàle , quello non termina con la morte di vno de 
compagni, come termina quello ; &c fra Collonnifti 
non han luogo i priuilegi fociali come in quello a 
cui vengono dati dalla legge communc . a 
Nor.che molte volte occorre confonderli tre con- 
tratti in vno, poco vnibili infiemeje ciò fi fi,ò per po- 
ca cognitione de contrahenti , che non fanno ciò che 
operano , ò per poca ifperienza de Notari , quali né 
fono dimandati > ò per accidente de patti impropri j, 
ìntramifchiandoli il cambio tnaritima, Acomen- 
da* ouero Implicita , coni! contratto di Colonna: 
onde fe il negotio contrattato va , e ritorna à falua- 
mento con vtile* febeo vi nafeeflero controuerlìe 
con faciliti li accordano^ raà fe li ritorna con dan- 
no , ogni cofa v.à in difendine , &c ogn* vn vuole ti- 
rar il contratto à fuo modo , de quali cafi me ne fo- 
llo capitati alle mani non pochi * come fono i con- 
tratti che li fanno àS. Remo • Laondt per buona- 
«o .ìX f . :difer* 

* w. .» • 
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dircttioncdi chi hà da giudicar quefti intrichi» de- 
ucfi ofleruare di quale di quelle tré qualità partecipi 
maggiormente il contratto che fi hi alle mani, per- 

3 che la denomininone fi prende dal più, * e fi o f- 
ferua feconda il fòle del paefe doue è fatto il con- 
tratto , quale di quelli maggiormente fi^prattichi , c 
regolandoli in quello modo non fi può fallare. 

III*. Nonché ben fpcfib, tanto il Patrone di Berci., 
quanto i Marinari prendono da particolari danari, ò 
robbe sù le parti nauttiche , fienza altra fpiegatione . 

4 Quello contratto peto non è di Colonna , ma puro 
cambio maritimo , di cui Uè trattato fopra, per lo 
quale in luogo di emolumento accordato in quan- 
tità certa, qui fi. prende vna quantità incerta, cioè 
tanto , quanto guadagnerà in fua parte ogni Mari- 
naro in quel viaggio > per lo quale lì di, e prende 
il detto danaro , ouero à proporrion di tale parte.»' 

• fecondo gli accordi- 

IV. Not. finalmente ch'idanari che fi prendono à co- 

, lonna da comandanti ,ò fcffercitori de Valcelli per 
impiegarci in battimenti bifogneuoli per la* nauiga- 

5 rione, il qual impiego lì nominala Colonna de ba- 
ttimenti, non fono fpecie di loderà, nià più rotto 
di cambio maritimo (opra, corpo, c noli; con que- 

... ttadifparità > che lì come, nel cambio maritimo fi 

• dà vn tanto accordato, come fi c veduro al fuo ca- 
po , in quello calo fi accorda vn incerto , à propor- 
porrion di quello che guadagnerà la Naue con li 

. noli ,ei Marinari, quando vadino à parte, il che fi 
prattica per viaggi, e noni tempo * a Per 
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b Per Tex. in l. quotici 6S,jf,de reg.ùv*. • _ , . 
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B En fpeffo , ansi quali fempre nc contratti di rio2 
leggi© fi fa rncfttionc delle Italie > le quali ancho- 
( ra fi eom mettono Iwcafi > ne quali non vi è conrrat-» 
to , ò eflo contratto non ne difpone ; perloche con^j 
uenendo faperne il Tuo proprio, F efpongo in que- 
* fio luogo A * - ■- ; 7 

Stalia, dico , non effer altro che vn termine £ dimoa 
ra, cosi denominato a y?*#^o,ò volontaria, òfor- 
2© fa, che può commettere tanto il Patron di Vafccl- 
lo in riceuere il carico , quanto il Noleggiatore inJ 
I darglieloin pregiudicio , ò dell* vno , ò dell* altro 
* rilpettiuamente* 

Dèlie Halle, altre fon regolari, altre irregolari. Le pri- 
« me fono le accordate con patti, ò che procedono 
da vfi 5 perche di quefte non ne hà difpollo , nc 
• la legge eommune , nè meno il ConFolato di mare . 
2 Le feconde fono quelle che fi commettono non re- 
golate da patti , nè da vfi, mdcatiFateda accidenti» 

- Le prime regolari-, altre fono ordinarie , altre dira- 
3 ordinarie} per le prime che fono limitare , ò da pat- 
ti , ò da vfi, non fi tira foldo j al contrario per le 
ftriOtdinaric fi tira » in quanto poi alle fiali c irrego- 
* ih Ilari » 
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lari, vi entra 1 arbitrio ifcl*CHidice in ponderar ii 
accidenti , tempi, luoghi ; e’jprorefti Fe ve rìe'Fdào 5 , 
4 e fecondo quelli andarli regolando. 

Gli vii poi foqO;]diueifo;e qjiafi ogni paefe ha il Tuo 
vfo diferente dall’altro , nè vi è Autore alcuno , che 
di quelli, circa ieflaljcAÙ babbi ferino; nèmenG 
l’incerto Author Francete, la di cui opera è intito- 
la Jata Los -Vs dell’ Amar- . Mà in quanto a quello 
' , Porto di Gcnoua, Scaltri d’Italia te fi tratta d* Barca 
„ , d, primaria portata, fi fupl cpafeatiijui per Io carico , 
$ e di (carico d’inuerno da otto, (ino in dieci giorni 
. continui, fra quali ve ne fieno flati almeno la me- 
tà d’vtili , e di eftate vn poco meno . Alle. Naui fe-. 
gliene contenrono , di vantaggio à proportion della 
qualità de Vafcelliy e de carichi da prendere , ò dar 
intei ra v |)anutorifguaidoalli impedimenti ?cc iden- 
6 .tali , de quali > quandojnon inreruenga colpa , l’vna 
parte, c l’altra ne bà da foflcrire la fua portionc ; 
f ^pra di che non potendoli dar certo limite > c.on- 
yicn che chi giudica habbi riguardo ad’ogni colai 
Q^ntq fopra, hà luogo quando vi fra frapofto protello 
*7 di vna parte contro i’altra , con efprella mentione di 
flJic ; perche non cflendoui patto in modo 'che fie- 
no, douut e iure attiontij ma douendo eflerdouute 
' f x ufficio del Giudice, con le circonfpcttioni addot- 
8 te ippra , fe in quello cafo non yi è protello,dette Ha- 
lle, intendono ri m effe. ' i- > 

Mà parche ne contratti di nolleggio, fempre fi fi men- 
\ oiit di llalie, c benclpGìo li dilìinguono ingioiv 

ii • A mX 
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Si nj,?ò rorrenti ,ò .vtili, 'óuero in giórni di carico , e 
di difcarico, conucnendo Imuerc* spiegai ione di 

quetti tré termini per la differenza dalli vni alli altri : 
? drco ^ etrerìt giorni Cori etit i fonò quelli., che corrono 
? di momento , in momento , e di . giorno .in giorno > 
tanto feriali, come fettiui , nè mai fi fofpcndono. 
Gli vtili fono qufclli&è quali ffpudcaricarc, rimoffe 
le fette, fiano di precetto di Santa Cliiefa , ò lìano 
comandate dal Principe , ne quali non fi fpcdifcono 
merci . Gli vtili , c quei di carico, fono tutti i non_, 
Tofpefinor^ quali fr poffà fciricare' ; c fcdric'arc Je 
w i /^^Oiperciòche fefoffs; fortuna di mare, ò pioggia 
j q non fono di quella forte, tutto ciò fi ricaua dalla 
Ragion cornniunc*. j . : J < 

finalmente deue effere auuertito il. * Capitano che__. 
a V) quando con Tua Natte arrìua in vn porrò, òpò-« 
bit® i /nel; quale ha da caricare, ò fcaricare 5 cuero 
da prender diuifj : fe vuole: preualerfi di ftaliq, ò 
.1} 1 «OJKòtba tfc nò, deue, preferirà tas. che ihafebf J a pa- 
.•) r *dn ti: fi/fdR notare jblipQrtòlapoii-giornoy^dàcliora 
<->. dcMk* arrnió x ,c,prcfcotar lenza dimora le 'leit^erè di- 
ci lèttine.» Scordi ni per lo carico , ò dilca rico * ;e di 
-i nocaìal Jibrotdi Naue$ c quando Te- 

glia tardanza in la fpeditione, fi vagì iarde qwotefti , 
c come fi {piega at capo f eg uè ntc ì Se decorrendo die 
, vfqffe mandato alt rotte i. prender iii carico > fi protetti 
Xrt Chetifi i ^orta;|>erf^r: 35 oJ&.gi»ita > :c,fenza pregiudi- 
zi cÌQ,<k«<iii, friWa* «già gbad^gnatc ^uìlf fiv di- 
chiari volere epofeguir ecceomo anchora Si protetti 
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che viua di conto , è tifico del tranfmitccnte perfua_, 
Naue , & Aceflorij* , . ; r: , '.~i~ 


• * ■ ■ 11 1 ™ ' IH 

a Vt vct*t. Glox- in rub. f de dici. tetnp. & prxfir. Car. dee. 66. n*. 
io. tutti dqt ibi per tum cumul. 

, . t. >1 I i - . . t>i • : ' 1 . 1 - •<. . f i, ; . ' i \ 

CAP. XXXIX. ■ i: , : 


Dì Proteso • 

ìi i 4 * t. n ‘ { »-ii: t ; j - si : / .!• ) - , . ' ' 

I L Protefio non c altro fecondo la fua propria diffini- 
rione, che vnadenoncia , quale alcuna fa. ad viu 
£ altro fopra qualche fatto che dereta , efplicatiua del* 
la volontà, epretenfione di eilo Proteftante , con-* 
„ : troiiProteftato l’. ét!;.*. !m:r r .v/:* ui. ;.h. :r :T 
Quello Protefto , fi fi con alcuna fcritrura che contea*- 
2 ga il fattorie ragioni, e pretenfieni, quale fi dc- 
. pone appresoli atti del Notaro d'alcun Giudice ì 
■. e fi fa intimare , con copia authentica di dia fcrittu- 
j; ra al filo auerfaiio 5 nel che fi dfieruano li vfi del pae- 
'3 fe, nel quale ciò fidlequifce; b e fi ricordino inj 
quello calo i Nauiganti di prendere copia , sì di elfo 
. pretefto, come della rilpota fe ve nè fari , Se hauer- 
/ lapronta. * t •/ : y <• 

oh altre volte i Prore hi li fanno contro il Profetato 
alla prefenza del Giudice , con farne riceuere l'atto 
. dell’attuario , & anchora di quanto in appretto b tic 
- inde felle operato ; perche ieinduceffe conteftatione 
}f di lite fempre fi rende più efficace ' 

.V ~ La 
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ìL*&ajGi pipteftdyè Iniwjffetwanfta^dkun obbii- 
*5 :;j gb » el’etìferta è di: procacciarne ladena pi mento ; c 
t>r! chiunque opterà per pltri >'nori dieuc.cflerp renitente 
protettati per non<riianbarei al dtbbit© fuo,in_. 
paitei. q bn tirino. niib? ib obom É o .• : i ci 
Reità graue difficoltà , come fi debba dipolare vnpo-* 
01 ucpo Patrone di Biarca* in paefe^doue éoouengiu, 
proteftare,&: ini non vifieno nè Giudice* nè, No- 
-!r tari v nè Noncio : naà dir più , coone.fifgue he»v. 
-3 Tpéfios clic quello r tontrò dicuirfi babbi à prpte- 
-l ‘ìttirey fra egliil Superiore in quel pad©,, So if pouc- 
- ro Patrone delle volte aflai, per grofta.limorf , ò 

,C degni rifpettiyion elegga di ciò firn:. .S* ha da vedere 

-iì conte in quella cafo fi debba contefiet6»& altro <fler 
► : non i'uolc la di lui caucciù feunn, ehedf ftpmenitc fe 

* gli porti innanzi con lo'Scriuago ddUJMfCA^due 
t tetti-moni}, fe può , e che li denonpj il? fuò, (ènti- 
fi mento* e domandi che fi cofapifca.airobbligQ> al- 
rqtrimente li protetti alla me^Iio^he^à.^c può^ fe- 
» ji condo la'Jqualità dèlia pratica che per le mani ; e 

i ritornato in Barca, facci notare ognicpfa allibro 
ni. della Barcl dello .Scriuano di dia , con far firmare 
i d cJ fo rto; ta 1 e nota li te flint o ni} $. per ehje q ftat onqiifi alla 
-? tcftfmÓDiabza: de Marinari, ai fauofjdd Pàtj©fle_j * 

• *^ ma fli me fè; vunn o à, p ar<te*< non fi dia j mieta fedej, fe- 
•G-condo; il Confòl., cap; 2 rpÒ,'*ie ciò: per>caufa*ò di 
■i in tolette r , ò di affettione , però non cflenda del 
y .tutto abolitala pròna vnpà giofctotìiiil Cartulario , e 

perche non vi é. altri forma, di giuftificar questo fat- 

Y to, 
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fognerò manca «hd non indiwa.qualfchc ^radòdi 
_ prona cyuale non elidendoli cómproué contrarie 
oh fa forra attenderla- < Ia pcrò iodèreico fio roche 
. r. ecco rendo loro ftnd; cafo , ne facce flcrci far aftopu- 
blico à modo di teftimoniale nel primo luogo douq 
• :»< approdafterò : & Tl ;tr/i> , - ■,-:iy;n Jv; 

•Siegue la forma del prò te (lo del Noleggiatore contro 

• u >’\\ 4>at *««€'* < - ' lì. 7 O. ■..= ;){'/ r :;i ^ « 

Attorno jV.ì Comparendo dinanzi *j'. ✓Efpopè qual- 

• • mentre hauendo fin de , w Noleggiata in quella Cit- 

t$per mcrrodi P, Cenfaro publico la Barca di Pa- 
‘ 1 : tron B-di portata di . Intitolata ... fidente nel pre- 
ferite porto,perdouere il primo buon tempo partirli, 
r : ben proluda con lerobbe , :c merci da elio A. confi- 
- gnate per trasferirli con ella à. . . a fine che colà «fci- 
rkatc dette merci, e confignatcà ohi vanno*cofiwper 
le di Carico , debba ricceuere da medefimi vn intiera 
carico di * . da condurli qui per conto dlelTo 

• t Noleggiatore per nolo accordato di vttrimliper 
-■> - andata, le ritorno con fiabe idi i..,v>8c altro, iru 

tiAftO-cOtne.fi contiene. . t 4 alche fi habbi relatio- 


tione . . . Mà perche detto P. B. non fi cura 

intrapeod^r raccordato viaggio , per quanto: habbi 
< hauiito le dehbite fpediricni cricaulda elio A* qua- 
•' dunque fta tempo buonóy& habilc-per tale nauiga- 
t- r ’ tjóne , e la tardanza li pofii caufare graui<pregtudi- 
■‘ JJ ,j'jì perciò Volendo tfio A. prouedere alla luainden- 
t ( -nità , di quì è, che in primo luogo am nontfee, 5c 
interpella detto P.B. che debba; iacominentepar- 
a fi rii 
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tufi' per «letto viaggio, altamente lo conftituifcc in 
, mora, dolo ye colpa , fuccelfiuamente li prptefta- 

• i folennemenbyche farà tenuto al riflotodVgni djn~ 
ii noi/ fpefa, & iniercflc,che potette patire tilo A. il 
i che s’intenderà debba procedere da quella tardan- 
< i fca, e da qualfiuoglia accidente penfato , ò impcn- 
? - faro , che 1 polla accadere y cfarà per di lui conto ^del- 
le qualùcofe , fé ne debba* tanto rifpetto la quanti- 
tà, quanto la qualità , ftare al femplice detto, con 

-r. giuramento di etto A , ò perfona per elio legitima,5c 
ab acciò dì quanto fopra non polli pretender ignoran- 
»-i t&y nèrfeufartt, richiede dia ogni cofa dimandato 
di V. S. • > . gli lia intimata , con copia di qUcfto 
L i atto , e protettato , Se intimato come (opra , . in fot- 
-£■ ma valida di ragione * .1 orttor ’i . • . r.orl 
Contici' di quetto protètto >. ! può< il Protettati) > doppo 
d’haùerne hauuto : intimati On e y fare U riporta in_. 

«- fcritto , c deporla fotto il detto atto , dcduccndò ciò 
-‘si elici ftrma etterb più piafitteuole , fcguèndoilme- 
~:mdo fopra efpbtto).' ;noig 6 xiob ..ifloq f. osca 
•Hell’iftetto modo, mot aro quei cheli dèue mutarè , fo- 
i- gliono fare i Patroni i loro protetti per lo difeari- 
-- co , contro imlòro che. hannOc <u dceuere il .cari- ., 
1 cay^òpurd contro à fuor tìebbitori 4- aggiòngen- 
ol doiri folamentc; che iàranno tenuti da; hoggi., in 
lVouenire,e qdegÌi &c il NoleggiattìecvaLpagamcn- 

• :• to delle tìalie » ragione di: a: . a r* og pi giorno » 

- - ■ attefò che y èffo Patrone fi trattiene* .non ad altro 

line > che di riceuer .detto caricò cònofua Barca» U 
a Y a huo* 
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<, huominiJ . ..3 di Marinala yScipsrà lb ftajfa’ftra- 
„_c ofdiflarleyò Iflfopiattalìt t iffkaanq oCoqi d*W)>rfn_. 
•:» *at cafo^rà- che fenxa>prcgmdÌsipodoH’aoci?rdoTpir- 
li -.‘Va cffe^nitìntédi;inciio f pfi^n(wgiar { ciuc<il^(gti fà 

- «pie fio pt otefto y intendendo patiate 'il tei* mule di 
-•: . « ■*»* paAirfj ,« cdnfcguix^ j^aotoiop fiioèpu eli» 

- di vuoto per piepo.flciQttDdsttcr iUIicy danni 


'•ni^{.jot<:refftsi&c k »’.ntJ t i.dd^!j in ■’>> f a"' :... x-p al 

• La forma dei protetto , che fi dà contro chi fà incatena- 
- « retfleun Vaicelo , fi è capotta alicap.dmrrclb * iò, in- 

* <ai£nati©rusa:$ieguf adaHÌDib iouma dtlla nota da 
ojf.iftifii ai libro i» quando imiti fiipófitipcòtefi^re^n-* 

‘4bipfoi fjoj noli f cituirni ui il# ....": .7 ih 
iti. t i-^ A <ài anvià da ù. jni fifa nota come boggi à 
hore . . . ilnoftro P. A. fi uè 'portato àn. eompa- 
oqqgnia di- mtJ'SctiùarK) delia fuui}aecà S,GnóQX 
... nddnoftri Maririari alla cafa di M.,ogli hàfatco in- 
oi fianza,che li.dia alibéno pcr i . ;* l’intiero carico 
“‘^iidi fuia Barca'di Jc -..pàolo (pi^lduquì coniefik.c ve- 
nuto à porta , doue c gionto.fii;dal'>fc.<pffcudoiper 
-ù riceacrlo:rtdce inalbine pifcrcoirfutnatcsle rtètic^alvi- 
-.^mentri fi vuol partirei ti confetture iLltio,nolo : , di 
vuotoquer-i pietwx, rod danni- lpcfiij):fiifl>diej pro- 
'ir fedendo da eifo.'Mjdauta^daneajni'Al che detto M. 
ni dr^.'ri'lpoAoiuifi'a orvurtèHe quali cole titfte nfc hò 
-n= tòtip «W-pt^ntcr^^ tkjMa iiarca^ perche 

f cr.non fi$>no.potute ridunsoiqpràteftioipfir'.ta’ufèi*.* . 
onialUujaalinpta kurni faìto&rioòfcoàfiadertà JleAitno - 
yij -Bijacciàconfti della volici. KLofn ìb irta and 
'Ov.: i V a rt 
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* TkmPte*' i t. pienti f de verLfign. infcrt. 

Bar. in l. non fai unì %. rtiorteff.de neu. ep.nunc. . . x 

tP 'ft ttic. de prò te fi. cap. t\ in finì & cip. \ ti ni. 

Jtrmifi rrj n i 
c Tt excmplol. confcnfas firmat.Benint. dee. 43. nn. 3. ^ ( . ., r< 

ti) non 5ib ol ,f -'n r oi-iit: r ' r?'*ì . 

3 Ì M 3 U 33 Ì 1 j , *r O ;A^^.:bXìXXiXj'|;;! b iv-»i.riii 
-neo 1 Biorunc 3 noiii»:rmii aLup :.I) f br?m ? ( oddot 

-loiqb 6 ( < Hi fa fatico pèflà.i* 1 ftì aùe~*j iu. a 

3 «q ojjf.ji: co: li; ni ó < oi^à <!. ;t tL ojjtunoi ljn >i 

i^Tn^iGivwolta eh é là Nauqxhi cariiaato*n&. è dmpro- 
J u cìnto idi éat tiiifcp onera quando ante bcxqdì q> a r - 
^tsè fcOM càdco ^idrò dasttaiài (prenderne 

-ni vnd inpéro.y. fogliano pdriknpra gli interdTatij nel 
{caricamento) porte iq Nauè , «ma per Iona di ior 
i jiCoàfideiaa, perdio yòq hibbr cura,,. <à balubi 1* am* 
ibjnioiihationedi qudntDiG'barithcrà * d^aiialcr depu- 
ra ;tata) pctcoramdnalvbcabob lUnoaaina Sopraeari- 
•;inc9 v &iiH GonfoiiucrdriMarf io di ciprie soaqre. .1 r 
rDe Ifjoiì n fcftqri o» dì< xjucft ò orafe rùcauoqikmtì fiatò firric- 
^ -.wtada al eque di p lo p q fila *i arìésLp e*: trattar n 0 ìp fc- 

3 condogli vfi maritimi 5 breuemente di^dTerxil vi- 
ci orccgcccqtQ irtNaaeiii'col ui.xcui'Tpctta. il. caricai *> 
o” cbmo d^ biprepaftot,:ò parila oufiòdaa^ òpàrl!am- 
-ir.;bihftìtatiiade/deUaqdl ^dat&braiqlaohde H klèfjiofto 
-1 irrial iGonfolato iaitcairniiw;cb qicrcawc, Sciòfi-mien- 

4 de abcèròrà deiifQptacarlcaiiuij'd idc *1» i; > Z 
(SjJtèdqGìpéfec^qebt quìodó in N ^un mi $ài :fopra e a r i- 
jbrtJÒi» là,,geoto diteli ^.mc pnoniè. tenuta fra^pcr la 
. >i ifiaonifidauoi» x QC-pfct Soud^ocaiqaito della :rbi>bc, 


c M'W 


c mer- 
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merci in quelli enfienti, perche fono 3'curaT ddf 
5 fopr^àf 4 $ quando però il, danno » P.mìnfamehfo, 

non preceda péteaufa della Naue, ò ddla gente^» 
ouero cod fròdé i J 0 *” lM ' • '* ‘V 01 J - uwo ve 3 


L*autborità poi del fopracarico , quando che non Ha 
limitata alla pu/iu<ulk>dia¥ S^tUare , e riceuere le 
robbe , e merci , (la quale limitatione anchora , con- 
uicn chefia fra ra ddmm data ricapitano , ò efpref- 
fa nel contratto di noleggio, ò in altro ricatto paf- 
> (atto cal racdcfinio Capitato/) lèda .folla* ch$'hàal 
- !; proprie! mercante padxo» foha :robha carica^ &f$ 
6 amminiftratorò dcllr‘jtffctta!ohc baio caflodia* e_. 


procuratore ' con mandalo cum liba* à guifa di in- 
< fotordi negotio y kutft per forte irà effondi mer- 
•f'i /cinti;, villo foro ordini^ patji.ò inltruttioni che non 
* r. appatiforo, q noti le ofldruafie, elio è tenuto a quelli 
in rendimento de conti V'Mi chi contrarr^ feconon 

7 falla, pcrò.egli non può murar le conuentioni, che - 
li Tuoi Principali.hauctiero fatte co*l Capitano, beòti 
gli fffcrcitondeUa.Naueyaiè meno può mutare^ 

-iv imggioupil ^’n.imprwici t imbucai \v i'p of,:i.o 4 
Oli emolumenti fpcttanti al fopracarico, quando non 
-n vi Gin patti fra effo* &cj preponenti,' è confueto 
o chci/fieno due per ccntò y fopràiil valore deH’imbar- 
; catone disbarcato ouero amminiftrato prilli quan- 

8 de non babbi hauuto altra -Fon tione , che di riceue. 
re, confignarc i é cuftodire , fe gli di ftipendaoa 

i.1 mefite «di 1^. fino in ìa^zzìdiottOTeaii il mclc 
< 3 ddd arbitro di pattici , e da bene , oltre il vitto naui > 
-l'.iio gando. 
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4e gando ,hauùto Ji doluti riguardi alla perfona, viag- 
-n gì , c fatiche . c ijln 'a Hai q : 

.Quando laNaucnort prouede di vitto al fopracarico,c 
tenuta darli polio , e commoditàì fenza polo per fua 
-9 n perfon^ , prouilìoné dà cibo >..e calìa di lue rob- 
bc. . nv>L ■ - '[Vi ! 2 : j ; 

ibi ij'^q IL - « i iiirniì n» a i? il ; 

— ■■ mm » — ~ • ~ — .-TT— ■ * " ■ 

- i ! £r itrac, Aoctfì 461 jpfV'Tfjf. in l. qui 

-k <:■ :OOS:!: O 

b Pfr 7c.v. j> /. 7. de quo f de tn/ì. ad, & cJf itoti per Frane , dee . 

"o 6$. in fin. , 

C £> Aou ù‘ì.‘/o noi. 46. 

:/ c orrnmrjiin it ih'bigotfjjq ( cbb-o esb on cwsov 

£ , fcqo :j j i. n . C< A P.n XXXXl.o og(oui.;Oi 

«.0 :: Ò fn t . . e * • * ’ r. ' . » r- . *i|*' club o t aioiq 

v ? ■ 1 . Dì carico di grami u d'altra rolba: «■rififa . b 

... . ! . ! ì 1 / tll 07 Ì 1 ") li 

C Hionque trafmette' limili robbe v per quanto 
delle volte vi imbarchi il fopracarico., conuien 
l. però fempre che ficgua la buonafede dclNauaroIo , 
1 per le gran fròdi che vi fi puoono fare di nafcotto , à 
fine di prendetene qualche quantità, fenza cliemai 
ne polla apparire il mancamento, particolarmente 
J2 rin grani;, perche in altri generi ooxxdcoshfacita. 

In quella prattica , poco vi ha difppjto il Gonfolaro di 
Mare ,11 quale folpiri vn luogaaJicapAtjtfaratran- 
■ d» do di grano (caricato fenzai roizura * da la forma di 
pagar il. nolo di elio fòprp la fede dej Mercante ,• mà 
«-* quando fia caricato à mizura in quanto ad dTa ,delle 
'S- volte , poco gjoua jcb’ili Nauarul.0 nella di carico 
» babbi 


Digitizad by Cj^Cgltb 


?T 17^ 

iarq^FitltÀJpqsiJalitiyibbmii'r^ al- 
tre cantilene limili, perche nè più , nè lóend oejoien- 

. • . ■ a" • '#• * • t. _■ « t i • i « « 


>» « i» i T^r f ^ i * ^¥rrp ij . ^ i * ry; TifTn^rw^r. 


su »cjtì{^/pifitpf3Jticaiiil0^acfo?goftBe^i€r|rtic,vi£C'jdc4^jra- 
^ofi(^il;q«Ql6àcuuraJrDebtc^uòiraàtDCQr pc£ò ^qmóh 
fura come nota il fopradetto Confolato . . *j j 

Il modo poi che fi tiene in fimili frodi, è di più forti, 
,5 UW il pi iWOtsTITpf 4ty cl^w.l^^gi^- 
to di acqua, dèi <|'ùa4ry'è^n)oJtoirt(Wueta la Marina- 
' *■” ria ,' è qùandd ndrtVl \ èù'ftòdc fi fannò doti vè$a£- 
uene {opra de vali intieri à proportione. di quello 
vogliono che crefca, per toglierli il crefcimento , e 
lotauolgono^&nKcfiian&pói lofopra da popa , il 
prora, c dalla coperta in fontina più volte in modo, 
che rè (bi t ùt to’ ègirarlìW htè , hmi3idito , \cq)ef T quanto 
ileuftode (ìa vigilante, difficilmente fe ne auucdc-, 
oireftenth* c-heè confùeto fitti fpèfife vohequcffcTj^- 
4 lelatncntosvfànoanchora delle volte nafèòódc^e ^ilc 


é o bottepiène dlacqu*betìiftipateindaepaftiodiqerfe 
i , idbllàtóuàbe molte’Volteritbtcpo ftetìd dai^aiStt^SLiil 
1 1 nigranO'irabcndo naturalmente*!' fo Quella humidità , 
vuota le botti dell’ acqua rièmpicndofcne elfo., Se 
•bhbcueratocbeglr èj Ipiìmifcliiarios iqmodp/cihe^ 
io jfaVico pùritroppòie proporiiopt liitlftatpcquef>tiiii- 
- ir 'finir r,^ciis.fer tronfi di qucHè% le frmifi/urbarjd/1 
iPer oppórli a queèlu fi introdulTel^vfb ddtofckxiaglici 

ci : t dtd qoalé fi tratrai nel èapaftgùcnteql'iilàafidioj-a in 
e>&hquelkifi ptòcprmtstcvefi’ddcitjiSixigì^cdErigeX'he-j 
o^nmili luoghi dbioarwò èidiiaono qgaiì ftpapfbilfCa- 
idchrl pitano 
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pitano à firmaHa ài caricò Imódo loro ; al clic non 
vi fi è mai potuto rimediare , e (carfegiano nelle mi- 
zure, e conqu*{li niòtiui pèribpiO^ufiftenti, fi fan 
lecito prouecciarfi fiotto pretefto di porfi in mizura. 
Deuefi anco fapere che di patteggiò, toccando altui*. 

. Vafcella carico di grano f ^ idrvetousrglic inalejjn 
r ( i luogo che nè penuria fle, gli habitantipuonfao ieiita- 

.£ mente conttringcmelcKsbaw^perproucderfi dbl bi- 

rj fogno che nè ihannor 4 pagando vn giuftaprezzo , 
c * e quello calo fi connuoiera irà quei di forza di Prin- 
- e : cipe* t ; i - it ; . i r tu II »gì 5 sìlfio ^ t oi^liqd ^rooni i 

£Jot. ohe caricandola alenila Nauia diighnwa rifufò, nel 
-u quale carico più perfione habbino le portionx diftin* 
il te , le gionta la Naue al luogo del diftarico , fiatau- 
t o ui alcuno piu delli altri follectto infiarfi cònlegnare 
j la fila portionè:, de il recante poi per alcuno acci- 
dente Ir perdette, quello che hi riceuuto, non hi 
8 da bonificai cos*aIcunaà chi ha perfo . Così elpref- 
r. fiamente dilpone la legge comune i * Perciòio Scri- 
- i uano della Naue * deue andar confignando ad ogn' 
B vno di mano, in mano, ripartitamene?, non à folla,' 
• anchora àfine eh* ogn* vno venga à partecipare-. 
-V delia perfettione, 3cimpcrfettione. n« - *• ir* 
-ui «b urinJì «orfane orna fifìoóp di t orni ì 

«rr ~ n - 1 ■ - • - - - - - ■, - : : - i - - - 

a Prutt fic defum. ex Arijlottl. tuthoriuu fimat Luce», de tue. vtar. 

hit. pr. cap fi. nu. i a. 
b Per ttx. m Ì. 33 .tf.Uc. , & cord. 

, oy>£ «i neri x.b ott fittili f?n- 
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.irti sitali oncigoìit fi a e sifiibarnn oJiuoq Urn i il iv 

nfi il .unzillltilfìtfydajéà jmfòp nìftuprux) o f sius 

jnii.'f ai ni ilioq ih olbjsiq olici fiifita^noiq oliasi 

.YNoccafione tldl’^jo^o taci! precedente^ capU,;dcv 
:-Jp(ocfi cfitcajo&ccdiriMvnctwe «fello fcanfikgiiey e_. 
~r.: tfbòcri(con(rd.iuiiqoaic.roftaaual aiemerio» è ali r o, 
-■'! bHcrVD^portK^B^^ik> 4 Ìò(h^na^obba Àuaica- 
t - vricaiai rjftifo', da qfuralq pofbonc fi itafiàtae^auc tri 
•r carìbsal cicéuicordi dio fiicico» beri cbilouikafirwnQ 
i inuolto bollato , e caflafigillata, 8unforma;injlre- 
bn wbi&s cpBrdqtibrfr c<M efia jjsodbbne fauci! rn faok5 
• r tik-ò eoa: i* iqttdro carioofiiaguaglitxdùpcfo p e. npfii- 
L.rai dei padfc^èl < carieatoie ^à./jueìlo'ipt^ qùqlU di 
vT'ifl^oilcfi rkdfe,te per nfcbntrb dèlia quafiròjddl imo, 
D 3 e lòde», à finodi ricaaofcércie dridiàrcpBdbMoii 
. I carrcvi polla in (dfoh’auclBomfpcffaiio^ai sJa-,ij 
Molte volte anehoca fi rraftnette fiaVmtfuraminbrialeiì 


iijdioìo'it fjléckodcajKlàgHo'» jèohda <jùiiofi:inab.u- 
Vi .Tfltot uuwal grinoy ’òiiitro xiiioa'iiafliiiidllb f et fi ri- 
•ci-pb àcini vnnikraB ibcnìiaucitori. efigfiiat» ibe^così fi. 
manda penqudfco rifc® fura i 1 coni ibcnrc yi Sc i 1 Co n • 
tenuto 5 in ognioniodnehi vnQLin^utiaqctoilivor- 
fimo hi trouato in quella parte anchora forma di far* 

* . #../•/• • • a il* 


rrrt prono, -caccia* r aai inm pru.icair^ «x^* ** 5 

e cuciture, e maliar lo fra n dag bo«? ^ 

nel fuo fiato da non potercene accorgere . 

J 1 rifeontro poi del contenuto nello fcandaglio con tut* 

\ 1 hj S toil 
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f o3h©3Ìfr ra£rcrdofccnd^ mairirto'» fit forvogua- 

.tbglin ideila arìtitej le'pefo del padfe^oUtotBfmfino- 
Ss.im>> x(Mi^uA|é^oriii^iliiqoì 4 ^ » c«l r po- 

aBcii^enfe^^qchciffifaotìiagri^cjaJaarncetche 

-neper altro ogoViuo^l® pnòdyea'fuo arredo L: (Jomun- 
ib cqucperòfikfir la tegola ded Vo*pratcn:p è bfdgufcnrc. 
^fìpreleiawdaicbi pretende: ft^ckjqoóSqiikoaitr® > il 
.REpredètbocfcsuijja^llo chchiccncà Hccou#p»nri (nodose 
oTl-farnaicto lteihaànco A^nlw^^Bj^àjàWtri 
i?n|)èr eflo iniVfficin> di «jueiìrrfcubalc ychciii.'ctò)C có- 
-v. l pc tonte ; coni farfi aito diiqtb^pi^cmatiMmfirtitta 
-oUJ condottiti per. Òef lòiUip^Of otcbi pa* 9 aicto dnte- 
ncjoffaxu^ifVedieifàtfdeott'fcandqgl^daaflìltti periti 
«_j>ailai ptèienza del Gktdàrcy;e:£ tanto li t£^i flirterai Hbi t o 
-U^m&ierdfcn» le a^rcLi glio Jluchil t>i armili óepóbtiiPe- 
- li* riti & qocfiVfontianijX} itali pdrtanj^IcmrlleiJiBfuTe, e 
ib^òft authepticr^ fi; inée»tb£a: dal^iudkc adunche 
i . rfci; ccmòotra.iuttb il carico.;, fc rqudto cl^c-tcde-fia il 
li ^tìoqr|e^^pr^fif»nilagiiori circe, itimi ^Jtto;abtrm- 
'^cy dbl'^ceiii riaintOLdel/caVijcapeDlarrrcDiitroidiofloi 
*_2Ìlrhe Qfio5rtiaiid«i^t6manda ^pfendctinefalàgaicni 
3-3 dotte è diporto il graoo condotto itqtiaGdo-ija sbarca- 
ti ito'i, oifero inj Barca p, quando ab cor ir Hi in Opali por- 
tliiuonrdi fudbrro grano corni acrcry déquet di* pappa, 
IP Fch'pronai^e metani cvitìabl ;fi>ito^, mvn?agaxcni fé 
; ttmtellìlìjtrauk-pin.’appredov gianro ^udl^pdttàoni 

i: ponpnda mano allo icandaglitxiiriconbfcoJiO'porna 
vjili bólli 9 fe ticnajintutibuÌQrìfeix^ 
nntfdltpohxajdmurocfieihàìk hapaàbiicojrtorp» fi 

oji>*hq 1 2 ^ nume- 
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! luimeri tè fono tami, quanti dicHapoh'èa df carico, 
fi riconofce Te la, cucritura della fafcia ideilo Randa- 
gi 0 » ò rrufura.., ò mi furato che fia„ cocce egua|- 
J :i * mente y.e.polTa efler fiata; rapportata ; « fe poffa | 
-v -'«fiere aldino, contrafegiio di tentata apertura^quan-' 
do il tutto proceda , e non vi fia indicio , alcuno di 
1: ; vitiatura, fi: viene aHaì fatatura per mano de Péì- 
a,r,ài ; 8c aperto.il Jcomiriente del granfe dello kan- 
iiì I dagiioi, in primo luogo;ifi confronta il gr'ano idi tifo 
--o condii. riciu^tò di barti,. ò da magaiéni, frèPtritt 
- Rihanno da dire feconferifea l’ vn» e, l’altro;, fi odo- 
- ; Ba uà vn » e V alrro , fe -.polla efTcrui diuerfità di o«do- 
fiiiq >* tepore^ ^pinicòlairaenteifijfregaj e,prerue con 
coi Jamano,:per Vedere foambiidue fi ano egualmente-* 
-3'imoll», ò roaiiryfrfia -l’ifteGo, Stanchora fircgual- 
"0 ( mente fiuno humi di , ò,afcitti. Si mìfu'ra poi fottìi - 
od mente il detto grano dello fcandaglio , con qucllodi 
1; . cui fi fa , e fi nota Ja corrifpondcnia in detta noìflra 
• tr mifura^finOiadwa p&iriinio quadrapte$ poi» fifa il 
oolfcobto aritmetico yf ioè fc JV. G. tante coppeidi rnizu-- 
inora d’ Auchonayò. tana turtioli’di Regtìo i cofne_* 

-2 confidala lo fcandaglio^ mi hanno reip tante mine 
-ic^iaioftra mifuradi GenGua,quatn£ prò rata, (/con la. 
t ti regola del tre i) tnrac.douuranno rendere fiancimilla 
=1 .tumoliyò coppe; che fottio l'intiero carico che colli 
*n dilato confegnato^ come pcp la 'poliaa prefentata; 

iSc in quello modo fi; vede y Pitoccante, alla quaqtiti 
o: ih. configna fatta yx» da furfij ita- giuda vip ihòd » InJ 
lì quanto ahpefo poi fifa in <JudÌQaluQ.xnoda.«i J Vien 
-2 77 un i A pefato 
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• Pj'ptfaro il grano delio fcandaglio col noftro cantaro , 
-* >ò quintale fottilmente, c fimifuraaltretanto grano 
►' -< dei condotto con la noftra mifura, tanto folo , qijan-, 
-i io è Hata la misura dello fcandaglio ,>in mòdo che la 

: -^uaniitàdell’ vnco> c lalero-fia k'illeffadridubbitata.- 
•3 brente ;& G pefa l’vna, e poi l'altra con l’iftefla tna- 
c ;^o,cfubito lì rifeontra fe yi c diuarìo di pefb,e 
ii[K|)«randoroenòla quantità: del ritenuto di quel la,, 
-c ..dellq fcandaglio , è fegno cheè fiato afpcrfof il con- 
dotto, malfime fe non folle di eguale hunjeritd e Pa- 
9 '■ rimente con la regola generale de rifeontri de peli", 
-1 i! niifurrtion fiicilità fi può rilcontrarcl* correlporp. 
wiidcnzala quafiegola altroucftefpone . ol >b ò> 

Di tutte le cole lopra efpolle, fe ne fanno le fuc note 
-l i ndl’anò publico che fi fà di quello rifeonrro dinanzi 
v al . Giudice, e Teftìmonij,e quando nel farlo fiin- 

• contri in folpetti lì nota con foprafederui, acciò fo- 
-*■ pratile fofpettole parti faccino le incombeafe IdroJ 
Si deue però auuertire chepcr quanto il Patron d^llaa. 
-o dàarca/i foffe diportato con tutta candidfcfla, ad’ogni 
i l modo non lì puòellìgcre da lui vna pontuale corif. 

.V pondenza di carico di grahi, ò legumi 1 che non vr fia 
4 qualche; mancamento, poiché quella. robba ftand» 
-ji in fti ua* à.piloponione del f emepo cHé vi Ili non mi- 
ii giliorai; mà ;và naturaJmcnoe deteriorando , e quel 
i/.i dqlfo Ccandiaglio non patiiee . Seconda riamente Ia_ 

('* (incuta >di iWaue con quale lì rìccue, c Icmprepiù 
9 1 piena dfquella.diterra »i,che procede non folo dall' 
iti agitationc del Valseli©, ^ ma ajichoia perche quella 
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0 ' dima rr fi fa à bea ccie più pittici t mucchio piti £f°f- 
cr.iocciiqurUo'fi. mrrara'iii piano fermo * K lo.fjfanda- 
. -;;r. g) J p fii fi à b occ h a d i ifa g e 0 , q u a 1 è U m libra pùblot- 
£Ì )rilc* fchc frrijroui^fe firiain'óeimc dia viri manoaifal- 
-jndWt^tahiartà Vi è la ìua differenza nel pelone miiura : 
-5,irfi«ch«lqti3ndo nel rikqncro nonVilitrcunaltraTdff- 
3 - dbefitf* cbadi;dùoyinltrciperccntO'j;tanto (in.pelo 
_i;i giuntò fflrraifuiaiiifecbBil^rand ibtjdaroidi.1>*^na 
- ri rxjohdithmè ■* il rii cui rio re i non può^udrclarfì, Od do* 

Hejfi di- mancamento, -dici iori -il 3i :r.ìfirn c oH('b 
Sì hi dà riccordarc allo Scrinano dei ■ Vafcclladii fare 
a. trota. al Cartolario diflintahierircditmcndiluccef- 

* k * 

fo dello fcandaglioi, altEt03enbc rmocqiebbc^lue_, 
37f partii. ornici ir. il<a'!oqn tiquì sino -;1 situici 

&i hà indi ora da auu erri ró che nel caricar cydi cohfuetu- 
. ni d i nei geriera le y paò i 1 auieeilar o r he mreucv&ii tra t- 

tenere vna delle mifure che jid fiifannò di grano , ò 
«oidgùmi ,.edire difetìb Ja vuole perla faòc.fffaqda- 
j&,!glio , il thè 'non feglhpqòdeaegare.iL ó i?q 3 Job i2 
1*ÌD3 lira ente .fi naccordaitdaiichfduno»!! quale dipropo- 
firoiDercanteggiia^rani) ò veeauagHcjrprotìnrar di 
ili fchiuarclafuralgà , in la quale nel predente fccolo 
cl quafLalIadìrte^Jianho:imopamitimi:qudlr che di 
~i. proposta làhan mercart^iatogedocfeaneola fcrit- 

1 torc ne èfperimenb da proua }i è contee il 

grano con lc.fpicfie traHeiLorigincddlbinagtei > cosi 

diqeifiry òfud b eied* molò wrp er 'iopiiM mw o-hcpagl i a , 
‘1 chelcbsie fi&G offcroàtó dtp ambici Ì'jt per cpfiuj , e 
l per nata l’itaba >&> 

io T 
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^ri: io potrei numerami tutti-qiai drNapcrfi y Regnò, 
It c $K$iicyb Lombardia $ da tonali perirne eccettuo tre 
fertile, óqqalrtaccio perinodeftia , carapi 
-mdilkbqualf Lutino tempre apph'cato'fl'terzo degii 
«sifilidi queliti ocgotij.à luoghi pij, e mai hanno con- 
corfo ad* alte rationi de prezzi r mi:fantamience. re- 
3'fi finito ; fi che<h»XuòlE nc prenda efsempio* e faccii 
iL ilaahcdempiyfdlnoh delùderà andarti {pianai! viti - 
og mi fiati in quello mucchio di paglia, doue forze non 
-ici ce fraise i primi. • i- ■>■>[ .M ai 

oahto ii ò 3 moo e a3nob t>» )irc ih di gii al o-’sól 
f 3ni?-v rriitiC: A i- )l ’ 
z cn:.:: ; i il -Ai t * limi! o f or* 1 c 1 •'- i *k 3 • 

J)# carico di legnatoli' Ò ‘d'Mtra, éojfk 

3 . :-j r i i b alar) ol L Ì usHcIdo ri 


n: 




ab { i‘ 


i li 
;vt. 1 
onci 


i « - • - 

t » • ~ i / i : v #. • 


■ : { - u. 


»< ni ii ir brìi.?;! ii 


J N JcpeAaTqoalità'di carico Patroni del VltecIIo è 

prìiptegiato yperche il «Cóncola ifiaz-e <:a|>*ì > 8 8. 
-giti dà eletrioaei, che in-' tafirft&n i’hìtòbl&jftJórtato 
< t ài*ok>vp©ilit pen^fib coilfeg'uìiid ia> rtrWdét mtde- 

it r : modica- ; tóqueftò ftàhilìttìii-fi «rr; 

Da quanto fopraynafcàno}]uè diéteòlti.oVMèvte-. 
-*> quando .f^ 1 Fotfc1ipatu^fòlm-getlc^ett^^pfl^l , A' ittfcl6*, 
-e; nri rronfrio^eacoordatairtiqoaiitò ^t J p6r (ardàaò- 
-l’iitó viieocri quella di rifinita.:: La teetìndate^il no- 
; : leggiatbr.* èed&fn pttffi ridcmtìa'rè ‘aLNatikèlUro 
-v Ih raedeémalmcfjà pérfuo gftìffcy fiala ‘Jln ;n;io‘^ 
Ia^hnjòddfiockfi òtUfolutr^h ttìedkfimi* Goafolato 
ab per fcmf guidai menate di dee cliePil :u«ib4' r «netta i u 
pbtere di huomini da bene . La 


: 184 

La feconda fi rifolue con la ragion comcnune » pecche 
ir fc il Patrone non fi fcrue della libertà di .elegerC , al 
i( i contrario l’altra partelè nè può valer cftà** acciò bab- 
3 bi luogo l’egualirà , tanto dei dare, quantici pren- 
dere , non effendo priuilegio , come c nel giura- 
; unente, deciduo ..f . , > 

Inquanto poi ad’altri carichi fuflìccientemente fen’è 
- ; s trattato al capo concernènte la altro di 

j.confrtuar lerobbc ih Nauc . Solo fi può aggiunge- 
re che rifpetto à quelle robbe che per fintarle /ibi- 
fogno feruiifi di perfone efperte, come è il carico 
divafidi creta* ch.c'l Confidata nomima veline, Se 
il carico di Lane, Lino, c limili, che fi ftiuano i 
forza di argano, e di traue i Mercanti che caricano 
fono in obbligo pjrouedorfi à lor fpefe di Periti, e 
mandarli in Naue ; c fc pure i Marinari, de quali in 
Ì f quella parte ve nè fón deprattlcii’v&coopftratro'coii- 
.. uien pagarli, ò fecondo d'accordi, ouero à giudicip 
c .del Nanchine \ e quando il carico fia di tali vali , e fe 
.j: nè rompiflferojil Capitano noniè tenutqàrifioro,’ 
mà dirotti non tira foldo, faluo fe fi rompi fiero nel 
. :difcarico. Dal detto Confidato,. . l ■ ;r ; ttj 

Quando .fi carica y ino, ò olio, ò altro liquore » in -boc- 
n 5 te r p altri fufli i numero , fe quelli vengono proue- 
. duri dal mercante *il Patron di Barca non hà obbli- 
c go di riconofcerne la bontà , fole le ciò facefte per 
conuenienza , e per fchiuaroio fpandimento in fiar- 
c -• ca j ma quando fieno prouedute. da altri, ò, in affit- 
1 1 to , à in altro modo 9 li hi- da ricoaofccre* e quando 
i... -J. «hj 
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-io le fommi di ttr a djaL al^atroo^non effer fodi sfatto, 
*b è obbliga toràaTtriftiò.ccftrernc iLrifcb io j akriàaen- 
oi : 'le ne retta H débbitore :>IcqH# 3 &B 4 troac j3i ftarca le 
©inproiiedercffo , è tenuto Weiiyed^e^lfmcrantcpie- 
ib oc d' acqua * acciò fi riconofeaetter:ftagne, pir etro 
aii'ffevikxà} fpondiroentoyièdi ftto cogpor.n&n^icap.' 
01 ilo*^«t.iaóa.s&.ofl<mà» quanto fopra^ft «lino, 
-svolto , 6 altri) fi verfa* tanto il Patrone rifeuote il nolo 
-ai comedi picno*kd ssnsbtftul inalb'b oqqoboa 
wdilab aiuola *40) adftttftde oiggsiv lì idiLrTrb oì 

a Ad Jormam i<X. tn 1 . nhrv, . 

Dlbjjnof^fiiqol a < thicbnocfciq 

.qco .fnoD . inntb ab ciotta U olona) 6 ^ubA cIU ^ 

CAP. XXXXIV. 

-D33q rnncloa tilt onfiiiqfcD fi sbriamÉloa in^o siqo2 
«q u J)i; p rowfijyr fafogmuoM'ya* (d>\pagf^mia 

c3i^b3ooiq iTloq Sn aìjJtnuaU'zo? aiQtanani ilg oilIc 


^ _ _JUDtficÉbi,nlc:quali 

t è cofe fi nominano battimenti , non lafoiandòpe- 
<*i i ra quella ckejtutte kjconi iene, voglio di re danari^) 
Vi E farcia vi è 4 L £io capo pa/itKoiireifo qwflftò libro , 
ioli al quale imi rùnti eebMCi cc* j£v> uè r& iene: qh e_jr 

u)n fieno ui qiumità .piopotóiorjatasal: viaggio ini rare- 
fo , in nfgua/dorld nuSanftQ jiclltfgflmfc di;Naue_,, 
particolarmente buon bifeotto, acqua , vino , aceto 
legumi , oleo , pefei , e carne in fale , e limili , ef- 
clufo robba di rcgallo * mà anchorali conuiene ha- 
'M&ò I A a uer 
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c o: ucr grolla prouifitfncdi munitiòne di HifiFeftySi ià or- 
.r dine à ciò Copra t ai ro di' perfonc virili > cip erte da 

i>! - iàperfcitt voUieiicroan far come alàiiridhc portano 
jgcntc affaii&r huomini pochiicon armatnthtiiquanto 
< più apparenti, tanfo meno Tùffìftenti j mi hauer di 
’.q tutto in coppia fofli diente e ««in lettiere 

/ ]a fpefa, perche poflìchiò itt 'Malie- ^ quietarli- nella re- 

3 CilUnzaràtaCo di inooniriy & le par Colie iiCapita- 
no doppo d*e(Ter à lufficienza baih’mewrjto* intraprc- 

,<*»V 

4 


fo ch*habbi il viaggio sbarcane cos alcuna dellc__. 
pmtrf.OTi rt p ? rio n ^^^ro,f^ .n|- 
tili , o foprabondanti , e ìopragiongefle scontro 
alla Nane , è tenuto al riftoro de danni • Coni. cap. 


Sopra ogni cofa attenda il Capitano alla colonna pecu^ 
niaria,acriò, le viaggiando* Oipcrincontcb ò per 
altro gli mancate cos’ alcuna, fé né pofla prouedere, 
s materne fe th Nauenon vi fotero Mercanti djjboN 


ty la fornita, i quali cònubnite hauerc riccorfo , e por- 
li remoteruanza li capi io^y8cfi^ufinùdalCon- 

Colato» d no r e wn^ct illtid oro lirrton i) oìooS J 

Quanto Copia concerne al temporale, perciòche circa lo 
r % o ipirituaip conuiencin primo luogo prouederfi della 
w-i' 'gratta di 'Noftro.’Signorelddio, implorando il diluì 
S Diurno aiuto cbotiateftì* e perciò cilcp làutamente 
« -'prodigo in Culfragij f Se demofme * '-.a : ol. 

or»; »f id 35/wi • 

r Kimll a , alci ni arncD a V injoq < irnii£*i! 

-r_d 3n3Ìuno3 i] crodàfir. èm è òlliipi *b addò» o' idj 

; r A CAP. 
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5 fi, A P. ; XJ0CXV * -'S/, ii Dnc‘[> 

i ** *.ì »* j 

• \ » 

il -VJC; 


J)i impedimento di portene , ò di frofigwmeHfa 
- 1 :■ : : j q S i.: i ■ , .* lift M*ggk *i 3 il ;/! -f* Òì t \M \ 

. tìfidirsiq oilìup ni sbnsini^rO i:b r !■> Di*ìt 

I !, o' Impedimento- piu frequente ad fatótytifidm il 
^ . rviaggioyè; il t« trenini ent epe* debbitidella .Na- 
L k uc, mà.póxhc di' queft piene f» capoLparticólare^. 

lotto titplodiarxefto j» ^insa»M adone, perciòfoc- 
. cantetak impedimento > ^quello mi rimetto xt nd 
ritòingoqulàtratWf d’impedimento per fini ftriin- 
- contri imminenti* il piwipakde quali è il dubbio 
£ ■ : * d* inimica «, cicca diche dabCftefolaCodi Mare àcap. 

. .a 6 £.& 7 l<* *74^ rfcppottanbttèt alt *;*•■.< '* 

II Primo calò egli è, quando ooftftfoiTeancpf caricato, 
..ini lolamcnte nokggiato mettendo perula Nauetale- 
- tòta a termine di wrkan^t^j^pteivderfi ocH'iAef- 
i fo luogo del noleggio , òcjuiMnpcn&tanKntc, fo- 
* ^^ongcffcLimminect^Ibrs^di P^ippititeueo, 

• m è d* inimici non preveduta; circa -di che viene ;dif- 
' porto dall aHegaco Gonfebto di mare , che polli a il 
; Gipitano rompere il nolèggìo , & il Noleggiatore è 
j; . obbligato i bonifici! fiblamenre laifpefaaUa Nauc 
-x. famperla partenza, Un ai giorno dellompimepto > 
-*jìì« quando il Noleggiatore per altro m haudlé hauu- 
- to pronto il carico, delie oltre lo fpefo , farli buono 
qualche* dano à giudicio d’buomitìiida bent,e pratti- 
: ^ci, perche nè meno à tempo debbitft potea no ao tener- v. 
-■ li il noleggio, àt.ndl'i/leHo. modo^e^er i’irte&cag- 
4 - . A a a gionc 



gioneil Nole^&fàfèèhe-Sprbn&jì caricare} può 
ancor’efio rompere il viaggio trattandoli d'impedi- 
5 -menw,tpinpittne; v qitindy rtotfcfitf'ietì'olubildtfe 
brcui , fopra che f« frcentroumilfe , fpetta à ponde- 
rarli di chi fopraintende in quelle prattichc. 

11 Scthffidq èrtela Nawepfìdleggiafa infoi luògo dcT: 
nelle Utidfeltrfr in altro 4 p rendec mii óhca jicl» 

- è -^mpodimeató foprìgkmgeflé co Uà prima dall a__, 
~ rtetvi a pet > lifc tpude la^N a uè ora- di > gifi> pronta!, Se 

'4 1 tn tjucfto cttfoolirpcme ih Cc>n(ólata.hel‘gti detto 
-f* luogo , ecapxa!5$,che‘{eti Nolcggiacoro vtiolc*che 
o; Jin oghi-rrt©dpc^^4t*Ìi^® dw-s’hà dà intendere 
curandola- di ■ a fTdkrixa ^ c* proui fi ©ni *'aorih‘i»ltra 
forma)bf<Mlyd , ando intoppai]* int^njrpà piti non 
cOJffi'fia: potuto ripararo yc^lre tenuto ailTemcndi idei 
-ol dannò ih'fomnio rigorei. $c>mI contrariò dóhfcntc 
-hffàdtiòà del ròm- 

-o; pftnenttf^oinefi è detto- (opra Uni ltrhro cafad Se 
ondata chiì ÌÌa r gjotogoat fahiamento^liuoga del 
-IfLcjfieoSfc’qu&U© tronco ho -prapro ^cernito di van- 
ii i vuottoip e* me ;fcil viigg io' fu do flc 

-> a compnó^ reilahdo d^bbligata^a Nfuc; il che li 
^i-dfeoe intèqdele fen^^bbHgoiìirprótclVoveifc éden- 
(O)do al caFÌco4^haue«do,’iòiVoti hauendo trpnuiteia- 
-mró à caridìre 'i^3giptrgeiit5b 0 ^^ J 4 ò^rroft» ne- 
on w»c^^hri*obbHgaUè>à!loiiarfièpaitiref|OfitoriJan- 
aHuogoidel-naloggi^aÒJHtpHiandbfcririh-oBe fé 
Noleggftqcsrì; vorranno die rnediantxr 1 nondegua 
-gtfctSteedd colato -il perkitf Vitami sciòltatela dse- 
anoiu c c A cuire 
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f'àftrittKAte fi 

-i -ftjJiiWFftfctiftàtb de ^ daìmp Co n ' 6aì folate ca p. 

i<$ dbij tilonil iiagcq f ub L flub iaq t>I t a 

^ah<tea»to4'o di ìttici, 

àlI'^^iklfV&jqéflcWtt^ aifUÌfò*li dóucrtò incontra# , d 
inocjuaii fipefiè '^li rfo*vporeto ^efiilerè } e perciò iioru' 
ifen tfwl^k|roMÌÌWItd<fp 1 1 ime nta/i#)'? fors&y nelohe fi 
b t *>tì^6 l^^g^r ?tioè vnbq' piando ffcpof- 
-ii ifc fohi^i^q^fltiàvei^firo»^ tpiardotfon ftpèfla . 
b ò'N&pimfo&fò' 'if Capirono èo^igato <& far ugni 
-li fwxc>p0«fiìJailitfdifi:hiuarJopèriciutfi fe può ; in Tullio 
*J< : fondai Naaefy e carice , c fcrmjrafofina: cefferoj) pe- 
filale cafò Jo4pefa;caufata dal rr*a treni* 
iQ WwmòyTUiparre poi jóaukrb fiala Naue'i noli, c 
3"*r¥HerQÌ4 coitfitffi narrd al' càpodi eoritributiofìe,'icon 
*^ithc iltrarteiiirncmonori ecceda due nifi/, (piando 
fr accordi diuerfarneme ,per altro conuiéfier-fca- 
ni nqart-,e tùrnvinare il* viàggio* Confolaro caW 78. 
t_iuin q sofia rtnwta cioè (pianòo'iéjfiicirciimicar^acif- 
lm. tóho U a riira'* « fiori *vi fia'rifoJqtioù* oiro&la ri- 

-11 mofibne *de4l f impcdirnentq, *80 il pericolo /ftiieui- 
-nfidcnw f ali’hora fecondo lottile praticato da pe» tut- 
ariDioq, «y ouanklofii^^efè albica /dafibfc^otonsparfa 
-na ai STwbtthaiq corrcpiiente* e cori preec!<fentfc ftfatio- 
«w iwdcl&rtietsfsat^ , ò non *<$cn- 

doui farli picuedere di perfonalegitima^ncitaw guel- 
fi ola v far dichiarale in mddòtlnrbonii i dall* etiidenic 
.- •Tpericolornei proftguimento del viaggio (dattero 
<V di ciò ^la -doowa precederne giuftìficànoire ) far cef- 

* fiiu- 


•? 19 O ,, 

ó guarnente è lecito fare difcarìcòi depone odo ogni 
. , cofa in Dogana , a difpofirfone delmedemo Tribu- 
nale per dar(ì à chi fpetta , pagati li noli , {pefe , &c 
; auariej il che fatto, fi procede al difcaricd*con depu- 
]; tare per fona che vi .affida , 8c anche ptgueda delle 
fpefe bifogneuoli , e faccendo le parti de Padroni 
•}■ della robba, paghi li noli, & acefsorij declarandi 
da chi è giudice , conhauere hipotccata la robba , è 
. tirare alcun modi co interefse, elaprouifione di ri- 
; .,,<cuere,c configgale , con carico di dare auuifo à 
chi fpetta , & attenderne gli ordini , poiché così ef- 
: fer dato , praticato altroue, neateftano li Dottori 
• notati nel fommario*,*$c.in Genoua il fimile fu pratti- 
cato l'anno 16715 . di Mario nella Qw&ruaria di 
i marepertiè Naui Olandcfc fiuertate qui, mentre 
erano di viaggio per Liuorno , cfsendoui in quei 
mari armata nemica, Se l’anno inanzi fi crapratti- 
cato per Capitano Abbati di qui. Li noli poi in . 
IO detti cafi.fù dichiarato douerfi per intiero, norL, 

. ottante che per altra dilpofition di raggione notata 
j> nel fommaffo, 4 paia douerfi alla rata del cami- 
no , mà ladiuerfità è perche fecontinuafse la dimo- 
_ ara fi w.ufaria maggior auaria x c dalie , e perche 
non é,caufa del Capitano , che non profeguifea ,an- 
r *i j che egli perde jen viaggio di ritorno^ doue era 
: dedinato . ^ . 

Valtro cafo dipendente dal precedente égli è, quando fi 
'ry incùti) pa all 'improuifo in VafceUi armati di nemi- 
ci , fenzache fi ficnojpotuti fchiuaie nel che. pure , 
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-n •< vi è dimoilo dal raedefimo Confutato di mared eap. 
-ib fo per> fpnc {juapao nemici* tamò delli 

3i^->Eilercicori dqlUf;N«ic y io. lor bandierai, quinto de 
-/ 2 ;M*ncdtìw sditali lpbttail>©ÌFÌc&i e non fi polla re-, 
tni^m^conuidatebcari rotto ^poterei* fugai e fo- 
gionge il mederuo Confortai, che quando non pof- 
fi riufeire, non vi è altro che dire , e fe per forte quaU 
— rtrcofa-ìfi.faiuaffe p^dendofrifrirnsTitme^ retUtTc 
in Jor potere, chi laluafalua, .chi perde .perde, 

1 1 quando che però, prinVa de[ cafo non fi) (tato ger- 
minato, del quale germinamento vi è il fuo capo 
particolare àiùijfti riirietto'JieAhe in quello cafo lì 
fa contributione . Quando poi le merci fono d* ini- 
mici dell’ armata, c la Naut?* è damici , puonno 
clier prefe,c rilafciata U.Hatte^dctl confaci* è (la- 
to , ch'i depredanti, le le fanno condurre àdor pia- 
cere, fin che le habbinoìn ficuro, c pagano li no- 
tili h\comeicla Naucil’hauelle portate al Juogtì de- 
o:n Ainato . Alfincontro, iq la Naue folle inimica , e 
-) iL le mcrcidi amici, il depredatore fafolitd ^ amarinata 
.qc JaNaue à fuadifpòfitiojje , fargliele condurrò aHuo- 
• ” 'go dedicato, ò porle in ficuro, a difpolirionc di chi 
j ; . Spettano, , con fcuoderc li noli . Quello lempre fi in- 
-1$ tende fri Cationi che habbino guerra dichiarata^ 
flc (fi ioroi$che(rcon*engano oel douerejpcr iltro 
chi non può rcfillerc conuicn paventare, *non man- 
‘ cando prctefli pcrfillcciti vantaggi fri. la Soldatef. 

- : ca, come cantò il Poeta .jOqì •->( cil - « ... obi:' rq 
Hullà fidejfùtAfìjèhe viritfyl cajìré ftquUnttw i > 

IH'JOOl U 


H Tcrzo cafo principale è quarteria Naue pÉt acciden- 
iil^(fQrtui(0);chc!lL{QpragioDga doppo ilicaricp* di- 
at udita ipiuuagabilc.non pece odo. piu inerapifciìdcrc 
.o: U viaggioìddfcnal» 5 doueordioa!cho fi ( dcbbakatica- 
•ul Tf , e nparàrfi , ; di che; ccattandofi alirouc m tergine 
wnabrgaWitiJubraiiinicaouijb at i t vjpioig 
vii idcj Sì o t yi:b oib oiik i> iv non miniaci >'t 

. i» f. fi vna, $. vbtcumqi f. toc. & firmati trac» 

A <* L i| JF iu.ct IO , i’.YJ r.rj rtTl ir ' 


■ “ w, 1 T' jt 

a f'7 de fùm. per t(x. in i. ji vn 

' - tìt. de Nàuib. fri. f. nu.x 4; 


-h£ W/* .*$ «ti* A Zhir nq :3<1 5 obneup 1 1 

oril lì é ìy cirrjmsnirrrsg ^Unp bb f oisrùm 
i;<_ìo cri jup n i J >W4XX VLi si r d odì ntq 
-iul'fcji.?* ^-r-n ^1 ioq odiisuP . ondilo clnino à 


c . "Vi ?{aue *ò aJtrvypre fili da Nemici^ Ripiglia- 
jsfì? lodagli ainkr^jjuando fi cUkba r<fizttqreìl) 

-ficj iol*i:>nu« quando fi ÀofifSrittehjen h Vi 3 . 01 
-011 il cncgiq » r oiuaìl (p onicMrif af s&ntì f 3iD> 
«Y^Erche tutto ciò che fi depreda fri rurtioni iairnichc 
ijpi. dall* vhai e l’altra pirte, unto in terra quanto 
^l&rinamrc h acquifta ai' d'pTcdaDjc 9 ;casioòÌlcndo r .di(- 
“O.’ ipodo tanto Mi*rfÙiu-no pcr'lqìBcuttronoiiilotap. 
ili. io. do tic dicé -yrcrnnem pr^dam Exereitui ’ tuo (iiui~ 
-ni des'ij& iGinidfc de ij polijs inirnicórum tuorum^xjuA 
^zdedemUtéù'Àtownuslquaitio fztotidtiterdgion 4d- 
oì: le gqnrb*t7t>#É’ 'mreciupfi p eonie helonooioppiofì 
in dt leggi e a&t gir Authori notati itì fonfro^rio » i d m o- 
-Ìj duebe alcuni fabbùatFemufo aufhorcuoliufcntochc 
quando pure rràlc fpogliedi^itnici >vi:tr^orpicilTc- 

U 4 toccati 
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toccati fcuoterle come il nominato in quelli, 

: •' le depredatione, noofolòhà luogoquando fi ottic- 
2 ncà viua forza in guerra combattendo, mà ancora in 
ogni rcprefaglia, fatta per occafione di guerra dichia- 
rata . b Mà perche il depredante non fi può della co- 
fa depredata tenerfene talmente ficuro patrone ,chc 
ancor da altri della fua contraria parte non polla etf- 
ferii ripigliata , ò per Giuliitia euitata , e poi non di- 
2} fubbito acquila della preda vn dominio irreuocabi- 
le : perciò viene 1 ® própofito in quello -Juogofpie- 
gare quando chi tó ripigliato polla à(Iólutamentc_, 
ritenere , ò quando debba r-efiituire 1 ^ & in qual 
modo ; nel che quantunque il Confolato di mare 
n’habbi trattato à cap. 287. in ogni modo, la di lui 
• difpofitione non elTendo nè alloluta,né meno trop- 
po chiara, hò riiloluto dichiaralo, fecondo fatto 
' prattico elpcrimentato da'mè qui, &C alcroue io» 
quefli cafi, ' ' : *. 0*’ j: :n .* 

Dico dunque feguendò fordine del medemo Conlo- 

• c lato, che fecondò elio èorfUien figurare cinque cali 
•' : in quella p riatti Ca , ogn'vno dcqualiira la fuà ihfpet’- 
4 tionc è rifolufioae’diuerfa jr^^* ' 1 " ' ' o:u rr in !c 

11 Primo cafo è, quando Vr/inittìico prende all’altro aK 

* cUn Valjbellò, ò quallìuogli altra tofa“ di valore, e 
non l’hà ancor efii atra da limitfdi 1 queir mare jò di 

] quel paefe douela- depredò^ ,’ìtìi ; YÌ*nrri«iperàtaC. 
^ frà ’niedemi limiti yò rn&re , ò polca dcltofto^ da 
amici delli depredati quando fi depra’danti non_i 
fi potean perciò dire ficurf Padroni della prédaJ 
° i; Bb fatta 
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.. fitta con >aequjftQ! dd dominio di efla * c 
11' Secondo. cafo è m all'oppofto > cioè , ic quando 
i da preda » è ftata trasportata in mare, ò in paefe tan- 
to lontano da doup fù fatta, li poffaditc ch’il de- 
. predamela po^lfehaocce in ficuro., e probabilmcn- 
: te :aoquiftatQ il dominio, v ^ 

11 Terzo eafo ò , quando il depredante, , à ridotta , ò 
non ridotta in ficqro la preda fatta, l’abbandona.., 
. non di proprio volere, md per for^a maggiore fo- 
-a: prauememe,9 pgr dubbiata di.graue,,perftcutione 
^ adiaiiq^lcnojnpofra refiftcEe,i - ... 

li Quarto cafo è» quando vpaninaicQ doppo haucr.fat- 
-, ;(to alcuna preda» della quale non potendolenc vale- 
re,, ne marinarla , ò rimurc.hiare;, ò per altri fini , vo- 
-q dentariamente» prefo ciò, dìe .più li piace abbando- 
o; ijfc tettoia tutta «{l,*:. oj \-fi , uri . >■.( 

11 Quinto cofo è* quando vna * ò più perfone ribattano 
con qualche pagamento, ò in qualunque altro mo. 
^ * do ad:e/fi pjsruenga quel Vafccllo , ò robba>che 
?i; poco ijian^iifù depredata da vn*»nin»co » aUJaltro * 
QikìU Iopq in ri llrettfttuttt, quelli calivi quali ,bcqche 
al quanto okuramente» (i propongono ,. e fi rifo.U 
uono dal Confolato à detto capo 147', c ^ q uJ b 
3 . propria mente. Il panna rapprekmar ùi quella mate^ 
, rU,keondolVU» pertico» f» . . tu i 

Sideuepcrò auuert.ire.die quelli caft ban luogo ^ fi, 
intendono di Vafacelli ,ò effetti depriuati,e non_* 
del publico, li quali godono del priuilegio che fi dice 
. delpo/fliminio, perche qudli feinpic li rellituifco- 

no 
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no al primo ìóf Signore , inqualcmque modo , Ila- 
5 to , c tempo fièncì flati- ricuperati:, mediatitela rei n- 
regrarione delle fpefe , danftì , e con degno regallo , 
come Tono le Galee, Natti prefidiarie, Armamen- 
ti marittimi , ò campeflri , di tutto comodi Prenci- 


pe amico; ’ :u ^ 1 ; •'* 

Premeffo quinto fopra ,'atfumendo il primo cafo ^dal- 
la rifolutione dèi quale , dipende quella del fecon- 
do ; dice il prefato Conlolato che il depredato , e 
non eflratto, di cui perciò li depredami non fi potea- 
no dire Compatroni, fi deue da ricuperanti jéfti- 
tiiir È chi è flato tolto, con rimuneratìone ragio- 

t! néuolcjà giudiciòdi huomini da bene, in rifgUar- 
do à rifici , è fatiche . La ragione è perche in que- 
llo cafo il primo Padrone non ha mai per fo il do- 
minio della robba depredata*} nè il depredante , aion 
hauendo ancor la predain luogo à fe fiquto , pòteua 
vantarli d*hauerla acquiflata,epriuato di quella it 
primo Padrone : e per la preda ridotta dal depredan- 
te in luogo à fe ficuroVfi intendevquando ì rùLpor- 
■tata nc Tuoi mari, e lotto ;lue Por tezie , ò del Tuo 

7 Principe > ò de Confederati con efio,nel modo che fi 
efpone di lòtto. E toccante alla qualità della rimu- 

1 nerationc , effa fi può, hauuro li rifguardi accen- 
nati cllendere fino alla metà del vallante della, pre- 

8 da ricuperatavi! che fi ricaiia dal Confidato cap. 

249 , douc dice clul beueràggio fi può cllender fino 
i tanto ì " \ * 

Rella la drfficoltl maggiore nel a. calo > cioè quando 

Db a la 
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, la Natte » ò robba prefa fi intenda efferc fiata tra f- 
. i porcata dal depredante in luogo à fc ficuro in modo 
che fi pofla inferire, che Tacqpifto , Se il dominio 
acquiftatodaeflo fia perfetto, perche in queft’altro 
cafo chi ripiglia , la prende come robba del fuo ini- 
mico, confeguentemcnte la fa propria iure 'ieri Do • 
9 minij Tenia obbligo alcuno di reftitutione . 

In quello articolo varie fono fiate le opinioni de Scrit- 
u . tori da me narrati nel fommario. Altri affermano 
con Yarie.jragioni* effer conueniente che non folo 
* [ Ja preda fia fiata da depredanti condotta fiotto loro 

t Fortezze, màanchora iui trattenga al meno, per lo 
fpatio di bore vèntiquatro continue . e Al contra- 
rio , vi è la commune opinione di Authori gra tti- 
mi , che allegano più dccifioni à firo fauor t c cju^li af- 
fermano fiere ftifficièrjt* che ( i fine ri poih dire — 
ch’il depredante habbi hanuto{la preda à (è , & in 
luogo à fe ficuro perciò acquiftatone il dominio nel 
modo che difpone il Confidato- di mare ) il trafpor- 
to faoridc limiti di douefù prefa , e che fu fiata per 
bore vèntiquatro in potere de depredanti lènza al- 
cuna infecutione , coolcguentemente gli fia fiata lf-' 
bera, ouero che la preda fu fiata ridotta lotto alcun 
Prcfidio di etti depredanti K ò di loro confederati, 

• a benché non Tufferò ancor pattate le hjore ventiquat- 

• tro, inteodeodofi anchotaper Prefid'jnonlolQlq^ 

i f Fortezze immobili in terra, n*à anchora 1 Armata 
Jslauale. / Di qui è cheefiendofi l’anno 1661 . rie— 

corfo da Andrea Girillo al Tribunal d; mare in que- 
lla 
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fta Città contro P. Ciò: Battifta Bregar.te , acciò 
folle coftretto refìituiili vnaTaitana napolitana, Ja 
quale carica di formaggio era fiata depredata daj 
Turchi ne mari del Regno , & à capo di tré giorni , 
- mentre quelli fé la conduceuano verfo Barbaria fu 
- . ripigliara conllratagemma dal Bregantc nemari di 
Sardegna, che làcondufie qui con il carico. Elia- 
minato che fù il calo in contraditorio di graui Dot- 
tori , fù liberato il Bregante dalla domanda col fon- 
damento del trafporto lenza infestione è del termi- 
ne oltre d’hore ventiquatro in poter libero de depre- 
danti . Vi è altra decifione in (lampa della Rota di 
» . Genoua , quale authorità , affieme con Taltrc (ì 
rapportano nel Sommario ,in modo che, hora in_. 
■t pratrica quella opinione non fi controuerte p ; ù,è con 
, quello iella rifoluto il primo, & il fecondo cafo. 
Inquanto al terzo cafo dall* abbandonamento non vo- 
lontario , mà forzofo , quello vien aliai chiaramen- 
te decifo dalTilfefTo Confolato > dicendo , che chi ri- 
piglia la Naue abbandonata , dette redimirla ai pri- 
. ino Padrone mediante con degna rimuneratione , e 

• io bonificatione dè danni è fpefi.;e la raggionc è chia- 

ra ,pcrchefcii depredante l*hauc Ile battuta in luogo 
à fcficuro, noni’hauria abbandonata , è lafciatain 
potere dclli inlecutori , c fi hi da notare che quella 
i infecut ione non fi hi da intendere di quella, clteà 
capo di qualche giorno gli fra foprsgionta acciden- 
talmente, perche quella, c forza foprauenientc che 

• dàcaufa alla ricupeiauone >la quale preueduta da- 

collari 
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/ jCorfari ri/oJuono tralafciar la preda i che già hano - 
f acquifero per faluarfi , e farefirao nel fecondo cafo , 
mi s’intende di forza immediatamente feguente-. 
doppola preda. 

A (tornendo in apprettò il quarto cafo dell* abbando- 
namene volontario non procedente > nè da infe- 
stione, nè da forza fopraucniente , dico che vien 
anchora nfoluto cò debbila chiarezza dal Confolato 
di Mare , dicendo che lì rellituifca al proprio Patro- 
ne con rimuneratione come (opra ve fe nonlìtro- 
tiafic chi ne folle Padrone , fi rimette ad altra £ua_, 
difpohtionc Ja quale è i cap-i 57. , & Ì49. di rob- 
ba trouata , del quale nc faccio Ipicgatione- a fuo 
luogo, ouc mi rimetto. 

Quando poi occorellc che, ò per borafcha , ò per altro 
accidente forzofo , e cosi non voJonrariafncnrc inJ - 
tutto» il Corfaro abbandonane la preda nel viaggio 
doppo d'auerla tenuta per vn debbito tempo , e le- 
uata da Mariane quali fù prefa , fenza alcuna-, 

• perfecutione, c così in tempo che gii n’ era padro- 
ne libero , acquetata à sè ; in quello cafo chi la ri- 
troua, e ricupera ne refta patrone, che così con fonda- 
11 menti di raggione viene authorizato dagrauiflìini 
Authori : 3 e quello ha luogo non folo fe l’inimi- 
co haueffc lafciato guardia in effa preda , perche-, 
confcrua il dominio per mezzo di tal cuftode, mà 
13 anchora quando affatto l’hauefle abbandonata-, 
fenza cuftode , per mezzo del quale lì verifkhcria 
i’abbandonàmento , e lua forma , nel che per altro 

non 
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non mancano difficoltà, Se indubbio fi prcfumeria 
-14 che l’habbandonamemo folk volontario . 
Quanto fopra , ha luogho quando la ricuperationc , ò 
ìitrouanicnto di cui fi tratta fieno fatti da nationi 
4 egualmente inimìchc al depredante, come è quella à 
cui fu fatta la prefa ritrouata , ò ricuperata , come 
r {;>no le nationi Chriiliane con li Tuichi , fra quali 
15 èfempre guerra dichiarata* che per altro fc fi tratta 
di ficupcratione, ò ritrouamento fatto da chi è egual- 
mente amico dcll*vna,c l’altra nationc fà quali, ò 
! guerra, vi hi luogo il dettato nell’ accennato capo 
\6 "di robba titrouata in mare che fieguc doppo di 
quello.. 

Reità il quinto, 5< vltimo cafo ,di quando la Naue fi 
.. rifeatta da nemici con qualche pagamento , ouero 
altri la rifeattano , ouero la comprano , ò in qualun- 
que altro modo l’acquifiano, da chi non era ancor li- 
bero Padrone per falta de requifni fopradetti, nel 
che fi può procedere diftinguendo con l’oppinrone 
de Dottori allegati nel fommario . Se il Vafcelló, 

. ò altro depredato* erano in potere del depredante, in 
modo che , fe il redimente , ò compratore m ru 
l*hauefle redento, ò comprato, rè più , nè meno era 
pei-fo, perche tale depredante era in termini di farne 
acquilto libero in alcun de modi fopranarrati, in tal 
càfo chi ha ricattato , o compro , è obbligato offe- 
« rire al primo Patrone il rilafciamento, quandoché 
17 fra noue giorni paghila valuta deh ifcatto,ò prez- 
zo con le fpeìe { b ma quando fe gli folk potutale- 
; » .ì uare, 
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. uare , ò per infecutione ] ò peraltro modo Sì imputi 
chi 1* hà riscattata , ò compra, che confeguefolo 
quelle fpefe che hauria douuto far il primo Patrone 
con fottrarla à forza all’inimico • * Al contrario 
chi la compra dall'inimico già fattone padrone af- 
foluto con li rcqifiti addotti , la fi fua liberamente , 
©amico, ò inimico, che fia del depredato, come 
fi ofleruò in cafo della compra fatta dai Capitaria 
Prafca della Nauc Irondinc così celebe nel Tribù- 

•s 

naie di mare . 

Per conclufione dà quanto fopra, fi inferifce, che quan- 
do fi tratta di preda fatta non da inimico di guerra 
dichiarata all'altro *mà da Corlàri, ladri in termi- 
ni dirubbaria,ò di rapina, non han luogo lecon- 
18 elulioni fopra addotte* mà douunque fia l’effetto 
rapito , ò rubbato & appreso di chi che fu, fe gli 
può torre con ottima giufiitia . 


a Per T ex. in l.naturalem §. fin. in fin. j ff. de acquir. ter. dom.%. itcm m 
qux w fi- de ter. din. I. quod bello 24 .ff- capt. pot, l. rtuer. ér no” 
Miffime ex deduciti per elea deeefs. iur. tit. 4. q. 10» Cefar. Carvi* 
teful- par pr nu. 8. 

b L. poft liminintn ff cod Carcn. vbi 5. ««.8. & fieqq. 

*c Vt per le da H *u. iti fino comcrcio nauali vii figurai. bunc earum. 

<1 Per 7 ex in l. a. ff. de capt ■ c pofl i. rtuer. & cemprobat.Iv.Luccn. 
j , de tur. ntar. lib. a. c ap. 4. tinnì. 3. ’ 

C Vt per 7 ex. in l. 5. ff. de capt. poft l. rcuertener.& Sente. §. pr. nu. 
1 44* ' r 

Ì Vt per Gramat. dee. 7 1 . Capic. Galcot. tn fino opufe. de ben capt ■ in 
bell. & recuper. regiftr. in finis refponf. fifeat. cap ■ I]. nu- 74 . & 
inclita nu. 87. cum in nuineris per cum ibi titahs quos non refero 
tv hit. loti in cenfimau habemut fuper hoc puhfto copiofam dee. 

" * Rom 
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Rota Genuen. S.' Mar. 1 éSj. typis MMdatam. in qua piene difcujjo 
hoc artic. deài. cantra Scafs. optnioncmi c. tdd. Io-. Luccn. dei ut. 
mar. lib. i. cap.jq.nu. 4. idqua nuper confirmaui Mcer. Juth. Gali. 

; in trac, intitulato Vs della mar hb. 3 • cap. : 3 . tir 4. 
g Io: Lttcen. I. c. ntt. 6. Poflb. de manut. obf. 30. nu. 5. & Rot. pofi 
cupi dee. 546- nu. 4. ’ 

h Ex adduttispet Ioide H /«. in corner, nau. cap.i. nu. 41. 
i Vt defum. ex Bali, in l. pr.C. de hit qui ced. pof. & per Tex.in l. 
a. C. defur. <r in l. 7. $.3. ff.de coni, f ur. Baiar. ad clar. in %.fur- 
tumnu. no. 

| Per T ex. in i. hojles nS.ff.de verb. fign. • i< 

C A p. XXXXVII. , 

• \‘ • * ;• .-> < - # .. i»-' r 1 

Di robbn ritrovata in Mare»' m • r 

r , * • t 

• . , • • / , » 1 * • * ' j 

C Hiunquc ritroua cos’ alcuna i» Mare ^ à gala 5 ò 
folto acqua» ò in fpiaggia>doue fiaftraquata,mà 
non anchora fu rame ria di qualunque valuta ella fia’ 
deue frà tré giorni dcnonciarja alla Giuftitia di quel 
2 paefe doue fhi ritrouata » e poi dentro d* altri die- 
ci giorni» faluo legitimo impedimento la deue 
confignare alla medefima (Giuftitia, altnmenrcncn_ 
folo perde 1* emolumento che in appretto :fi narra , 
ma di più può eftere procettato di furto.;,' Dal Confi 
cap. 249. Peruenuta poi che fi a quefta robba in po- 
tere della Giuftjtia , fe farà ftata , eftrata dal fondo 
del Marc per accidente,, e che non fi fa pelle che iui 
fotte , e quando fìa anchora ricognofcibile di chi fia,' 
per non elfer anchora nè corrofa , nè putrida , fi dc- 
> uc efporrc in publico per vn termine congruo , e pu- 
blicarfi ne luoghi confueti per trenta giorni , acciò 

Cc co m- 
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jT * còitfplrtfido dii giirtlifichi effcrttc il Patrone {e gl i 
' ’ feV.p^^o fe ipéie» e dando à chi la ritrouo vn 
regallo à giudicio di perfone da bene, e quello re- 
5 : gallo di confuetudine è vn terzo della medcfìmaJi 
robba ^ò fuo valfentc, che cosi più volte è dato 
■ pratticato,tantoin ritrouamento à' gala, come nel 
1 cafo di Patron Andrea Lufardo, così flato deqfoà 
19. Deccmbrc i<78.,tdi altro Patron di Sauon* 
con vn Corfo a 1 6. Giugno j 58 2., e del 1 574. per 
Capitano Valentóno Maiorchino con vn Patron^ 
Coflb nel Tribunale maritimo , con di più le fpefe 
d’haucrla ridàttadn fatuo ì la M^ionc perche come 

4 dice Tallegato Confolato,taIc robba Tempre afpetta 
il Tuo patrone'. Quando poi la robba fia talmente 

•1 guaih , che- non fia più ricognofcibile à giudicio del 
Tribunale , redadi chi la rroua ,il quale a propor- 
ci dòn del di lei vàlftritc 5 c tenuto alla celebratione di 
mC(le , & clcmofine per anima di chi n J cra padro- 
ne; Et quando fiaanchora recognofcibilc, ma fat- 
• to Ic-dillgcnze di fopra , non farà comparfo chi giu- 
.• di fichi eifer fuai aifhora la'Giuditia ne dilponc 
^ •'‘colile di quella forouata àgaU,ò in fpiaggia lira-. 

5 quata , fia pcrcaula di getto , ò altra , come lì ricaua 
«. ,J dii capo. 287. del Confidato , cioè elfcndo confcr-. 
ifc làbile fi tiene' yn'àtifto ■» & Vn giorno dalla- Giufii- 

tw , J bonpUblicàJ k fi jpiù vòlte v acciò fopta gtbrtgcn- 
-•»- do il pad rione ^ fc gli dia- nel modo prenarfato e fe 
•*1-' non è coilferMabile |lì vende ; come anch'ora della-, 
conferuafa finite! Tartufi) *"e non trottatone padrone 

T lO alcu- 
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. alcuno * fé U robba è djttifibile*fe ne di la metà à 
,, chi la ritrouòi e dell altra metà fe nè fan celebrar 
melTe,&clemofine, àpouerc Vedoue,c Pupilli de 
Marinari , ò in rifeatto di poueri Ichiaui Marinari . 
In calo che fi tratti di robba ch'il mare l'habbi ridotta 
in terra , fi dà à chi la troua alcun beucraggio , il 

7 quale è fecondo l’vfo da dieci , fino in trenta per 

cento 5 fopra la valuta ad arbitrio d'huomini da be- 
ne, fecondo il falcidio, trauaglio, c fpefa del re- 
cante , offeruato quanto fopra > fc nc difpone dalla 
Giuftita nel modo fopra narrato » ;1 . 

Toccante poi la diuifione frà quelli ch'hanno ritrouato 
cos'alcuna come fopra, del loro terzo, ò meta, ò 
deccno,fi deueofieruare che fefi tratta di ftracqua- 
- mento in terra veduto da perfone in terra, febene 
fi fieno fcruiti d’inftrumanti maritimi per prenderle , 
, fi diuide egualmente; fc fi è ritrouato da perfone in 
mare che foffero in Vafccllo , la gente ne hcà vna_, 
. quarta parte compreso paffagicri chefe ladiuidono 
venalmente , Se il Vafcello tira le tettanti uè quarte 

8 parti , così difpone il Confidato di mare cap. 2 5 7. il 

quale porta la ragione perche il Valcello dà ftipen- 
dio , e gouerno alla gente , da che fi inferifee , che_, 
quando Aon folle lèipendiata, mà fi nauiga/Te alle 
parti , fi pone con tutti li altri emolumenti di diqjh 
derfi,èciò fi fà) perche quella è fortuna che cade 
fopra tutti » come al contrario fe folle infortupio , 
e tal» fono gli vii così praticati : j ■ 

Qtfefta ittefla diuifione fi fà anchora > le fi trppafif per 
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forte Vafcello alcuno d'inimici , fi che riufeiffe for- 
prenderlo, ouero d alcuno che fi ricuperate , e re- 
tate in tutto , ò per rimuneratione à ricuperanti co- 
• me è feguito del 1 684. & in altri tempi per Vafcelli 
barbarefehi , e nel modo, che rifpetto à ricuperatio- 
iìì fi è elpofto nel capo precedente. 1 »«■ r ' 

Si auuerti però, che fefofle naufragato alcun Vafcello J 
ouero hauefie fatto gettito , è lafciato forzofamente 
tutto in abbandono , perla robba procedente di.* 

9 quelli cafi,non hi luogo quautp habbiamo detto, Se 
è fuflì dente che di ciò (è n'habbi fofpettoj màper 
lo ritrouamento, e riduttione in fàluo , c douuta oltre 
le fpelc vn'arbitraria rimuneratione. Se però il cafo ' 
folte di gran tempo, è la robba foffe fiata lafciata in_,‘ 
abbandono, ò venilìe di tanto remoto luogo, che 

<. non fi potefle nè lapcre , nc fofpcttare , e caìo diffe- 
rente , e così è djfpofto in termini della ragion coni-' 
mune. <* 

Ma perche in quello Mondo vi fono de paefi ne quali 
fe fi denonciate , è deponete la robba ritrouata , ò 
1 ricuperata , i depofitarij la cuftodirian troppo bene'. 
Se anchora perche delle volte non fi può approdare 
in terra per fare la denoncia,e depofito,e non torna à 
conto fermarli , perciò fi è pratticato rn quelli cali 

1 0 coudurre il ritrouato^rifcuperato doue fi è diretto , 
& eternare iui tutto iJ difpolio di fopra.Così occorfe 

1 ' del 1667, di Noucmbre per ritrouamento d'vna_; 

Naue carica di ricche merci di gente ftraniére con- 
■ S dotta qui, che fu poi in me rimetto ogni cofa, è 


/ 


Digitized by Google 


205 

prduifta à fodisfattione d* ogni intere flato . 


a Per Tcx. in /. 5 8. ff de acqutr, ter, doot» 

cap. xxxxvnt #•. 

,• :«. | ■'> • - ' ' . - 

1 Di Conferii* > Connoto > : è Sottoconuotol 

D Oppo chela Naue è ben alludine per la par- 
tenza , procura il prouido Capitano cautelarli 
nel viaggio ad ogni modopolfibiÌe, 5 fc la miglior 
cautelai raccompagnarfi 9 ò folto il vanparodi Na- 
ui prefidiarie armate in guerra 9 di fua 9 ò d’altra 
Natione amica da cui polli hauer conuoio, ouero ac- 
*■ compagnarlì con altre Naui ben munite 9 inaiate 
per l'ifteflb camino, qual accompagnamento, fi addi-' 
manda Sottoconuoio 9 ouero fi alfoccia con Naui 
1 pari, che fi domanda conlèrua dal douerlì conferuar 
- i'vna , e 1 altra viccndeuolmente . 

Nel primo cafo di Conuoio, è {olito contribuire vnJ 
tanto per cento {opra il vai lènte del carico della Na- 
tie conuoiata, al Comandante del Conuoio perle 
lpefe del l'Arma mento , eia Naue non paga cos'al- 
2 cuna , & è tenuta lèguitare giorno» e notte la coman- 
dante la quale acciò polla eflerlèguira quando il Cic- 
lo è aliai ofeuro , tiene accelo il fanale ih gabbia, • 
3 e deue adeguare vn termine congruo , ne Porti, Ba- 
y« » Seni , & altri luoghi foliti darli fondo per com- 
4 moditd di tutti li Vafcelii conuoiati à propor rione do 

loro 

r« 


Digitized by Google 


106 

loro affari > quando differentemente non fi fia ac- 
cordato, e quelle Naui prefidiarie non pagano an- 

7 coragi , falangaggt, nè Confolati , ò grauezzc. 

Nel (econdo calo di Naui poderofe di Sottoconuoio , 

non è (olito, che fé li paghi contributione alcuna-, > 
faluo patti , mà l’accompagnamento fi dà per mera 
cortefia, e fra Naui dell’iffeffa nationc à titolo di 

8 conuenienza che induce vna fpccie di tale quale ob- 
bligo, àdouer ciò fare,à faluamento di pregiudi- 
ciò, fenza preteAi , douendofi hauucr vna ragionc- 

v uol tolleranza ad'arbitrio di communi amici , ò di 
fuperiore loro che ciò li può ordinare . 

Saria difficoltà j Te vna Naue haucflc obbligo per patto 
con noleggiatoli, ò con altri di nauigar con Con- 
uoio, (è accompagnandoli con Naui poderofe, mà 
non armate in guerra babbi (upplito allobbligo , ò 
nò , in modo che feguendo (ìnifiro gli ne (petti il 

.9 danno. Si rifponde diAinguendo; (chauendo po- 
tuto haucre proprio, è vero Conuoio, dal quale po- 
teife eflerc vanparata, e perauuanzarc, òper alerò 
(. fiaueffe voluto godere di quell* altro accompagna- 
mento, benché folle di forze pari, egli non hà fup- 
plito al (uo obbligo, e perciò c tenuto al danno.' 

- Ììetò quando vi foflè Conuoio, mà non fofle pron- 
-3. tO,<t quando per allettategli conucniAc ritardare 
* . con fpda graue , e forfi con danno , ha (upplito * nel 
- S ) che in dubbio vi è luogo ad arbitrio* f > r - - 
Nel terzo cafo poi di pura conlerua, queAa non è altro 
chcvn* vnìane di due , q più Vafcelli pari,,ò poco 

infe- 
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inferiori vno all’altro , desinati ad Vn’ifkfio viaggio 
i o per ficurrczxa commune » Di qucfti Vafcelli vno hi 
da eflcreii direttore perche, altrimcnce vi faria cqi>- 
fufionc , e quefia direttioue fpetra al più poderofo', 
&: in termini di parità al maggiore in età, e di ma- 
< :• neggio di Vafcelli, & il direttore hi da tenerne Tin- 
1 1 fogna nellkalbero maeftro . 

Si hà da notare chcpcrcontrafegno di conferya nell'- 
atto delia partenza > il Vafcello direttore, ò ria co- 
mandante deue fpiegare lafopradecta infegna,che 
è vna band era, ò fiamma come fifuol dire ,ftrett?,e 
longa, e gli altri Vafcelli accompagnati lafalutanc» 

I ì con vn òdue /pari > e quella à tutti inficine li ris- 
ponde con vn tiro Polo, che tali fono in ciò gli v(ì 
maritimi, così prouati nella Cancellarla di mare in-, 
caufa del Capitano Germano con P* Oddone di 
CellcTanno ì6yi.% e tutti predetti con uoiati fo- 
no obbligati feguir la commandante, &c andar fa- 
cendo cièche fà dia .. • 

Se per auuentura nel viaggio, due, ò piu Vafcelli che 
fieno di conlerua incontraflero alcun Vafcello d’ini- 
“ mico da depredare, al quale fi indirifll il ComaBdati- 
' dante, tutti gli altri fon inobbligo di fegujre, c’co- 
* ? operare. all'acquifto, e confegucndofi ,fi deducono 
i prima li danni, e fpefe ,àfimili , & iPrcfio {ì rtparte ì 
■' giudici O; de Periti a prqportìohe> dell ‘armamento 
13 d’qgn*jf no cbt fia imeruenuto, ò tentato d’interue- 
nire pur che ali’hora non fij fiato talmente difcpfto 
dalialcri di no hauerfi Pentito lo fparo delorCannqr- 

ni, 
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ni 9 e batta che fendendoli fi tta auicmato , e giont© 
alla vitta degli altri , in rempo della prefa 5 altrimen* 
1 4 te non entra in parte , è tali fono gli vfi • • 

Segue alcuna volta che vn Vafcello più agile perche-, 
facci conferua , dà cauo ad vn minore , e lo rimorca 
per mercede * ò fenfa , ouero ciò fi ad* alcun fine ; 
bora cominciando deue continuare fin al limite ac- 
cordato) ouero fino à che fia fuori di pericolo , e non 
può fiaccar ilrimorco folo 5 òper confenfo, òper 
forzofo accidente ; altamente foccombe atti danni 
[X 5 fe ne inciampatte , Conf. cap. 9 a. 


a Sic firnut. Lucen. de iur. mar. lib. a. cap. pr. nx. 7. 
b L. fin. in fin. ff. mani. I. fidac. 5. fi cui ff. de leg. j. cip. licei CX 
quadam ex de T ext, 

...» , m è 

CAP. XXXXIX. 

Vi Obblighi correfptttiui fra Capitano » AI cr- 
eanti , e Pajsaggieri • 

S Econdo il thema propotto per Mercante intendo 
quello > ò quelli i quali per occafionc di condot - 
1 ta di merci 9 ò di mercatura varcano il mare , c per 
X paffaggiere,che dal Confolato fi denomina Pellegri- 
ni no 9 intendo colui che per fuoi affari e:rta mercatu- 
ra#» patta da vnpaefe all'altro 9 6c peregre profofi- 
tur . 

In primo luogo il Patron del Vafcello > all’vn e l'altro 
. ‘ “ di 
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di quelli è obbligato $ cuftoditli le Tue robbe che li 
faranno confinate , Ila con poliza di carico come- 
'3 fcnza, &c è tenuto riparare, efli, e loro effetti da- 
3 Corfari, ò mala gente > e difenderli al poflìbile, 
quando fottoquallì Ga pretefto voleflero depredar- 
li, &c è tenuto falli fcruire , e portare rifpetto dalla 
5 gente di Naue , & elfi fenza licenza del Nochjere 
non puonno leuarc cofa alcuna . Così dal Conforto 
i mar. cap. 59. •.*> m • -*0 1-, .'.ibi f m À m 

In fecondo luogo, è tenuto à Mercanti, dTTarli ftiuye , 

- c diftiuare le loro robbe , .e merci ; e nel nolo che pa- 
v. gano gli vni, e gli altri dtHa r perfpna.,è com prefa la 
, , condotta di lof cada di robbe p®X vip loro, & pet vi- 
;5 ucri,efclufomcrci,e la Naue, d in obbligo di dar- 

- li pollo decente , & acqua , e commodica da cuoce* 
, le ; e mancandoli cos’ai cuna là Naue.deue. pagarlo , 
-j Confi cap. 73. in 77 --^ * I *.V>;>ono«'rMÌi 

In terzo luogo il Patron è obbh‘gatp>alp€t£afiC. iliM e r- 

- _ .cafite vn tempo ragioneuole , à proportene del Va*» 
.. ìfcello, yiaggtov€i noli , e-fcCopd^ le^pj^ifinrrMfijche 
-j tfi ràppiefentano quando però fi. fia impedimento 
t ?*graùe , dei quando intf apriche Ga il y-ùggift, iT 

- mercante non .volt fle profcguirlo , mà volciìer§fta- 
je*&.eftracrfc le lue robbe , h£ da pagar nolo intic- 

-i ^Q-icome fjdryiifloaltroue . , A\.cpntrai^q ifpattpnc 
-C! notfcpuò: fer tnar/ì ,folol malo tempo .,r,ppejo pqr 

.7 male :nu©ue yc per termine in 'Gnojjì 4 «c fnefifr.poi- 

- che continuando il percolo può fqaricare , rinjftpenj-, 

*1 dbmtin cià*M€Ktt «dpi z3 « 

sitai I?d . In 


ita Quarta ttflogd /feft M<$ criceti e fotao in itone >?or- 

• fanno elle fi bntf i foqdcwu poma? ò altroue per loro 
-i 'fifcu rfeggtf? btìertf voffanttf* cbft’fi pani con vitata^ 
f ‘ 'bféftdja pcir a^Utì^itìlio^ipgortcoivabbacdoàarc 

* i4fttbdrtf •W^hvfi^^l®<dret JufoueitParron con- 
8 dcfcdnderca lor voleifyirù-dlìfonoin obbligo per 

ognidanho'aJlai^auirfpi ill'J 4 » t aij*,Hiby ^ & 
In^rt^u^iiog^tVMlWadt-c^b-'Pafì^ticK alcuno muo- 
re in Naue, retta al Capitano, & adutfr-ri Vfìiaoiali 
: ■■ "«Ciò ohi* fi è h^to fftVapi de predetti V fficij de beni 
4 de (Riderti defonti , dei tettoie né fa inucmano dal- 
p 4fvS<rroanb «jt NbVf’y b tt ripònu ’ figliato con entro 
- v idi far* dàhili ,Waltttttt> TI d bue poi Coirò gj-n aro a Ili 
- - dittowb^redi ,^r>on>£ douutonoio -tìr lor pcrlbrie', 
e quanto fia ttàto pagato, anticipatamente non firc- 
* f fttttiifce’i tolà in quetto nàl GspirÀno , nc V Accia li 
ritengono cos'alcuna , Corf/olatocapi i i 

-^^Ij.^V^tftffidcldoòno-rii, 1 ? Ko^nu! vt>! (.! 

in fétto luogo {e per forte morirà come fopra Mcrca- 
daftte in sue clw ^^um^no loggia ta per alcun., 
^> ; JUo^tvdt ! férUiinàro^dcoe ii Spirano condurfi àdctr 
t<tì' ! ftOgoi e merci dchp fono dirette, 

obero djfpórdi quellc *all* vfò deftinató , & il noleg- 
gio riencj ^quando fi infcrmatte mortalmente pi i- 
‘.v'mà della partbnfaycnricorrendouiinqùetto cafcTgiu- 
iro tta Catifà da fot* tórli dibnotaggk) , hà luogd ilno- 
-‘O'tatdalfcàpl' di' flòléggio. -Conf à cap. 2 5 8c,ofeg. 
Fu Settimo y è lo obbligò il Mercadanre , fe la Nane 
.ts quale ricapitano non fi po- 
ol b U tette 
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teffe prouedere dibaftimenti bifogncuoli per lo prò- 
. . feguimcnto del viaggio 5 fia, p^r^aaUìuogU imncap - 
ih 3*s diproMcdert^ioUN^ue, con tìpetee/e rat fine 
il ddmedefimo viaggio ios.borzaio , ò prouiftocon 
fuoimerclle. Cap. i04«* efeg. 


3 


.. i 


i, O*: .] .n t iU '^L' OL IV 3l.i* '.••iOljii-M-'jqCx!! • Jp 

v'. À?1 UlD'jr) t nq-ì iCdAÌiP»ÌJ 3 .lflrqo'i ii ontl^lioj 
c onoijr ? 3 :.!«n . ! sb l'Slf.a i »!}?' iO!)v)do , I oirr.jp 

i 3: Delie difpofitioni *: vfykg hi fitti in i M *rt * 

j < r! 'ii 'i ’<j -j , r.i j:’’ m <•! ; .lii.t 

.Emralmente parlando * ogni) dlifppfitipncj&tta,' 

j&oJhbHgo contrattolo 

i i kìajqualfitioglì! N«uigaatc:j 'quando-il Vafcellc^ it%_, 

-i.\ cuiitvtrouaXfo del tutto [fioccata datura.» e m#i fia 



• i l>è forte a a&u ancorato»- è ipfo :timt fòtdto > jpua- 
I lido t 8* è per, apponto Confo quella promefla ;cfo fi 
• j.' ^ammalato à fattoi di <}hi locura^qù^Ie cjoito d(Ka_. 
-u paratola TOforwj, &fl de iuriink il vm utàX al- 
-j >UOtjL>Wjgov à contfartib:4>c«65Ìrt per efprcfoLdif- 
12*. politicale dei Confòlaio idi.NWicapiA frO. ; fi < cece- 
ri tuano quattro fcafl fokmente» che, fono (i feguenti . 
^rimo. Raccordo, ebe ltfaccfle.p£ rjfccca fi digerirò. 

•^.riSrQQ^qòqfttclio chetiiifapelfo p©t0cdl6ri§»i^*dfi u c- 
r piwto di dàr d iraUerfor!d]tcrTftHi EfcfZfhper 

di occafionc di emenda , d alcun da ubo , f Quarto; esper 
tmil concerto di muratione di viaggi t, nel .(refto.jpttf 
iig glwlia teiofaiufodifo .ftì&foi più ehedffi fi^tefir- 
riiti daXanciuHi\ e per eififoà' luogo il pfpjforbiq $Ja- 
v*. polieana$.chcdtcc fono. (Unii all*, i/ft^cpgrcon- 

D d 2 f uali- 
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u alidatli » notf batta ima tàcita y & indiretta apprcè 
4 mattone* interra v volendoci vna^fprdla rinoiutìone 
àfl dfeguiftj JMfiDinato il viaggiatici \ ruttai f.a ! cau& di 
no jqtanto fopra è perche 1 tali tiifpofiriom ’contwigonio 
'j vna prefontione di non eflcr volontaria , nè obnj 
quella applicatone che vi fi conuicne , & in tanto fi 
tollerano li foppoflettfVlaftcaiàe fopra , eccetuati in 
quanto Toccafione di farli nafce dalla nauigatione, 
c viaggio irt’ quali fH>non pótcndofi rrafporcarc à 
farle giorno interra* e per 1* ifteffa caufa fi può far 
< chlnauigàndo per fua fatalità fbfle^- 
-- ••dòtto àll* vlliffioprocintD'dr svita con dubietà $i gpn 
poter giòngerc in 'terrai £.anzi che » le gli tollera 
<c:ì il tettarne nto chetò face He tmyè militari , 6cfefi fa- 
-i -ccfleformalmcntenorr.fi intende riuocato leper far- 
li -te il Teftatore rifanafie ritornando in terra, con re-’ 
.. - Ilare in faluo la ragione; è perche lo Scrinano nel Va- 
-I* ‘ferito hà tanto di aurhorit?, quanto i Scriuani pu- 
: Ì blici iti tetr^ nielli lor paefi > comefiè viftoàfuoca- 
po .-però quando non fi fia fatto formalmente, mi 
8 more Militari dura per vn anno folo dallariuo, • in 
• 'modo che fetale Teftatore muore dentro di vnan- 
-^ rj D0 da che fi sbarcò finito il fuo yiaggioquefto tefta- 
r. aménto tiene;' fe puro la Naue fofle Iurta , in fiume, 
i :■ ò in porto , ò baya col proefe in terra , fi può in dia 
j> far ogni forte di contratto, tanto ottorgati da Noflaro 
publicd quanto dallo Scriuano del Vafcello, efegli 
-r dà pieni fede , quandoché da quello fieno riportati 
in fefitto per eftefa ai cartulario della Nauc , e che 
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a fieno peblicatr, & affettati , con cfpreflìonc di té- 
-*;:ftimonijà-tal atto chiamatiVauucrtcndo cherifpetto 
-nasttettamenri i teftimonifihanno. da ette* fette * e_ 
aio quando tanti non fi potettero hauere fe vi fannoin- 
teruenire quelli che fi può» ' c fi efprime non efferui 

- .'iinteruenuti altri » perche in maggior numero noufi 
►sci fono potori hauuerere fi auucrti chetali teftimonij in- 
’-i, n tendano, e maltD più lo Scriuano intenda.il lingua* 
j ii. /gio deLTettatorc , . e fi ofleruino tutte le circonftan- 
\\ zeche hòefpofto nella forma cftefa di forco , non fo- 

- , lo per lo contratto , ò contratti, mà anchora per lo 

in.. nettamento v > 

i V«;C‘ìf.t t, TT y.' I •• * ■ ' ’ ’ ; ■' 

Segue la forma di quei contratti che fi puonno 

-r , • ’ -, far viaggiando. h ■•"V ;,i 

x. . : • > • •• - . •• • • r -- ’ f ■ '• V! 


* t6, . • à '• • w del mefe di . Ili. giorno di 
v àhoradi ... mettendo la nottra Naue inti- 
tolata . i . . Capitaneata da . • . ne «nari di ... 
! in altura • ; . di . . . & in viaggio per . v ,'SBt 
' i in quella ritrouandofi N* pattagiere da me Scriuano 
: infraferitto à pieno conofciuto , il quale, è di Na- 
rion . . j; ettendo nel potto di . . . & iui anchora F. 
o ^Capitano di detta Naue , inreruenienti a cautela O. 
< ! Nochiero , 8r D. D. Configli*» di poppa fonoeffi 
/ odi commune confenio venuti airinfrafcrittoaccor- 
li •* do t qui Cf nota fottantialmente tutto l'accordo che fi 
- 'fìfriidetto pattagiere, ò Mercadante,ò più che fi* 
ì cno da vili parie « t detto Capitino con finteruento 
s- * de 
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: de predétti > di cbé non fi può dare cercò methodo , e 
o quando il Mercadantc h> pafiagiere fieno .di Jingua- 
gio tale che i> comrahqnii ,c K (timoni) non ii'irften- 
-r i timo j cohuiene {crini fi di ipterpei re* c dille :e perche 
i/i , detto M.noti cte uatofoper efieredi linguagto.. 4 per-' 
il utiòò’accordo fi èchiamato il talépetirodi detto li n- 
• > iguagio dy aniatta daregiuraméto d’interpetrare be- 
Mifcdelmenta,e realmlÉev c riportar in noliro lingua- 
-r giu rutto ciò parola, per parola che dir«h detto N. ha 
- v. giurato allocco di Peritura, e fucceffiuamente, &c. fi 
'/> . detta tutto 1 icone or darai, condo la materia di alcu- 
no d^ quelli quattro contratfijpoi ficucludc, le quali 
cofi promettono oflcruare, òe hanno fatto inltanza 
aeiiitì 1?- Scriuano di detti; Naù’e die nè riceut quello 
atto, come clTegui(cp eoa riportarlo di parola in pa- 
rola fedelmente al libro delle nore, ò fia Cartulario 
-della N.aue alla piiiènza di S. T. quali à quanto fo- 
.ij,,pra fono lbad -da medvnu> da, me ricercati per telli- 
... , . jdjiiGanniqcC) . . . . i >' : 

Quello metjeGmo th/sma può feruire p-r la forma del 
or XdUmentOi/aluqchealpimcipioiiponga N. pafi 
-r fagiere, ntiouandoli'per accidente di graue infer- 
, ; 1 ^nuta ,.. q i.* ridottola prOcijMò demolire come-, 
.r • co^i con giurarpemo .pivlo da B-.X'hi tur gó nollro 
;ii io Naye che;1o'*cu..'a VterCdcjMìoi cttendó elio 
. : .N.iniuo buon proposto di meote, &c intelétto, 
fi : dicijiarA ^ loquela » jdoppo delieifi 

C?iholvcamefltepftt»tèflV9o<laliniollrQ R» Càpcl- 
ov'. tono, di Nano,, ha i ilQuto dilp otxcdt i fatto fuocon 
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\jl preférirefuò Tèftame ntot’h tutto corntin appref- 
fo . In pninQ,j5accQ.manda J'Anirta fua/à Noltro 
Signor Iddio”, .& alla Uoadfliriw, V^rgk)c v c iutoi 
Santi. In appretto lo Scriuano anderà notando più 
chiaramente, e diltìiiainÉhtethepotrà cofa per cofa , 
di quelle che di fporrà con farfi ben (piegare ogni 
cofa dairammalaroy ficcoidotttdtìi le laici tc pie, Se li 
fuffragij , c doppo le predetee particolari difpolìtio- 
r .ni farà nominare ehi ìnltituifcclidiicdc^ noterà che 
di fua propria bocca inllituilceherbli . • • ^ Se, fi- 

tr nalnrcctefchauurà figli, ferii riccordcrà lèfianopu- 
f pilli), chi li conftituiicatutoni< oliatori ;'-c final- 
: mente dichiarerà , con Fare ki'8criuano che lia cilia- 

. ra quella dichiaratione, che elio relatore dichiara^, 
_u perche quella è la fua vintila volpntà la quale vuo- 
tile die vaglia in quel' miglior .modo che di ragione 
in polTi valerr,riuocandoncogn'!altradilpofitionc , ha- 
r uendo ricercato elio Scriuano che di quello retta- 
ci mento ne> facci atto publicoil quale perciò da elfo 
. m Scriuano N* è fiatò riccu uro fatto, celiato* letta, e 
-r publicato, ofirfiente, Si audience, e cosììdilpoòcn- 
o / te clìo v. i giacente cbrean»m Ieftro vallauprefen- 
«..r flta. di- M. N. O» P. Q.' R.S.' teftimoni; dal medefi* 
iMnq ocfiatore prcgarr ad inrfcrucinre& queftó atro, 
-' quale iricQiltiliemi hò rapportato aidibro di N a- 
o; ■ uq,efirmato, e fatto firmare da me de mi telài mo- 
« f>ij t fc conueqiffe valerfrd’i^terpetrcdì olierai quan- 
-jitofopral • • ». . iv r >s»; >■'. L 

. ::■> a t \A. v. juitq.’ t 
’-m >£♦ a Per 
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PcrTcx. in l. jircfjtfri in fin. C. de prifef. & med. IH. io'. & A 
Medicus ff. de Ver. extr. cognit. 

Per 7 ex. in l. vn. C. de bon. pofftf. eie. tefltm. \ . 1 ‘ * 

Per 7 ex- iti $• &q*od ikfi. de milit. ttfixm. . 1 >\ 


ì : 


C A P. LI. 


> ■ ' •. r • . r • 

Di ajftcur attorte 2 ■> 

** V* • r.1 : •* ';*».* - vj .! : .• . i ;■ ■ . 

M Entré che il Vafcello hi intraprefo il viaggio , ò 
prima, chionquc corre qualche rifehio nel me- 
-i demo, ò’per participatione che vi habbi, ò per carico 
- di robbe, e merci, procura di farli aflìcurare, fecondo 
- lo ftile de paefr, ne quali li fanno le aifìcuratiani : 
I fopra la di cui materia vi hanno fcritto Dottori infi- 
- gni. molto coppiofamente , che relleria in tutto fu- 
- perduo ch’io qui ne difcorefli 4 poiché fe io rxppor- 
terò ciò che quelli ;hanno detto fari vn ingrandirmi 
di robba altrui ; &c all’incontro noo patlandone non 
fupplifcoalfinedeirinftituto inrraprefo delle riflef- 
i (ioni perii contrattanti in traffichi di .mare, mancan- 
.■ do quafì nel meglio. Mi. fpieghcrò dunque nelle ico- 
- fepiùdlentiali ,e più redducibili all’atto prattico, e 
• maggiormente contingibili"} e farò anch’ora cornei 
, queliti quali in vn fèrtile campo doppo la coppiola 
- iTi ffe vanno raccogliendo le rimafte fpichc , e quel- 

le (fcuttitòalcapdeguenteriftnngendomi in quello 

alh formule in atto prattico che h puonno acc mo- 
dale tanto ad aflicurationi fopra corpo è Doli dclla-ì 
tsaue , quanto fopra robbe , e merci . 
vA & " ~ ❖ *£• 
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i£v jib G«iwuarP3p5oni)f3 ddhr préfentrpo- 

liza, valitura come’ ihllr aménto piublico , ogn’vn di 
. ; . noi fono fegnati , aflicura ;per le {ornine che refpet- 
^ tiuaméte,ognVnòcfprimerà nelle fue firme fingolar- 
iL mente, fopr*robbe,e mèrci di qualfiuogliiifortd., 

, caricate , ò da canearfi per ìchi fifia nel porro di u . . 

• ò circonitaze in Naue intitolata . • • Capitano 

ci.. . > . di nasion • i'^daptraneata drfiakro, la 

- quale afficurationc 'fi’fii'di ’nomejècònto dii . I. . 

• Spettando il rified' tanto ad eflb^qùarlto ^ d'qualfnio- 

i gli altro , ò altri dal medefimo in qualfiuogli hio- ■ 

• go, e tempo dedarandi per vn viaggio da fàpfi con 
. detta Naue da» ; fin à . . . &per qualfiuoglia 
h «aio ,ò accidante caufato yò impenfato ,ò qualtóuo- 
► glia finiilro occoriffe à dette robbe, e merefò parte di 

effe in datta Naue efclufo folo baratterie y òcontra- 
c bandi . Douri cominciar il rificO di quelli afficura- 

- tione caricate che Hanoi* ò faranno le predette merci 
t in detta Naue, e duracr per fino à tantoché la mede- 
t fima Naue afriui à . da» e {caricate che iui faranno 

in terra à buon faluamento w In quello viaggio pof- 

- ; fi il fudetto Capitano > ò chi perlui jfàrà > andare à 

- quel camino- che meglio li parerà yj&nauigare come 
v li piacerai entrar in porti , toccate ve fare leale daue 

- vorrà ilare, profeguirc, fcancare 0 ^ ricaricar evna , 

< ò più volte à di lui beneplacito, per le quali cofe r , ò 
-l alcuna di effe , non s’intenda «d. diminuito * nèiin- 

-f v nouato.cos*alcùnaial rifehio fudetto ; mi reffi' fan- 

• « ' 

pre in fuo effsre , {opra quanto reffeti>àfaiì jirgef- 
: ' E e foin 
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tr faimNquepér formede&iftajcofiO i tì tolfo.voa coi* 
ili ft'àcfrcCca ió : atyr*»rrCfcl? fiidéuo rifchin ideila di 
-n. lui queiUtàye<^4Ót^ 5 ^ftbirar #< &i<ppijriunw; 4 $ di 
-v «ijbve^tùttoiiàchè G.ftwwti&r ^c^éeUbi {Uro, e 
^jcctìde^r aitógqi kràptì« d^.wa^mna^WA di 
. . dcbrono^ bfpt^rd dl^pff legiriftoòficf efl.OA.je__, 

• m nt^douujà.cir(^ciwf^«rlji[<>gr<>Q di maggior, pro- 
si ,uadfPtmwi^d«ib^>rwTif jaiJkwr^k leggendo 
. .iìjiiftroiitìitt J^hwkJ faglivi 1 noma fi .toppdiJwri- 
-c ;jtùt ionie 4^'fanGpa dì !p iòlsiri , 4 1 Geu r a t otr i dei jmj^de. 

- oLintìjfimftrcL in «tutto^ ip jtrpakb v - fecondo: che! farà 
no odcoifo * oidi §u^l «afflici iaificuratori trafee® Jcnda 
iiii^amtfni/pqtjSiM) iure ri(3uperace.ogniauijunz,o con.* 
-o..dar quei li ordini] ciré' Qiitvero tino oppj&rturu*;c dei 
ib Jicupcnatoipoi [ìlio . disporre fi: Toranuo* efe in oc- 

£;iafi©oe jdiofjucfià d Élìc autiere inforge/àe contro - 
-L.vucr.fìaffà «)Hraé6buratori , & aificuratj , accordano 
i_ che fia conpiciuba > c terminata fouimanjlfimarnen- 
-oitodoiiza’iìgaxadi giudici® vciha>uuto {olarifguajdo 
onallaitcmà.'tìcè fatto v rijnofsaogn»irikrtia d»1r agtoni, 

reclama: vSciippeiialioui ,c ciò da qualfilìa T ribuna- 
£ jle feto late compcteiarrjdènzia potei fi dedurre ectec- 
^otinnealcuiw.ypaEcic.oUrixiQhtc di foro;non fuja v òal- 
VLiCéa'.UejdiiitótDTU^GPjittoinh^ qnttndoj fji yn anno 
( : djBa^pantffnModcuftrde fadclùdf figuratoci non:por- 
6 tuìo nuopa giuifihcata della falucfladi detfa Naue^ 
-ndiirgeodi in tiL eafo finidrata* e ha luogòdll intima- 

• r. dune ni eojfiottìc coirle fopra . In approdo fipon- 
-Lgonóldcl^Ufeifcgeaeiaii in foàmulbo.jì r. 570 

etcì 5.1 Qnan- ^ 
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Quando fi faccino ^fficdrhìoni fopra corpo, c noli, 

• onero tquant^^fùcèino'dqllfliicrnporance., e fopra 
» - 3mcrciy«^^c)«iyv oucrccbiieifer^ftìccinoifaprala 
» : libertà di alcun nauigantevad'lTQra fi pu?$ ancor of- 
*aoferuar i'itìrflo 

Mà perche fmtfirdndo alcun Va&qijoper naufragio; che 
^ fiaa(fict#ràto yauuanzanovperlopìù dqUe voice delli 
in effetti afiìcuràti', quali fi recuperano» Sctbnuenen- 
sò dò , Cheli n quei le-p arti età fi nrirtro Vi fiv alcuno che 
•-•u ^habbi partkrolarè f icurai,<d{>er lo piànta robba del 
-o^fcmrtiiln* ^r^lémaijMWWisrltion'fisir!]^- l’auuan- 
< a ftaCoecteda là rtieià dàlvifchlò J perciò fidnbifogno 
-1/ che gli aificuratòri v Òt afiìcutati , per atto puhlico 
-ìi faccino vn deputato; in partibus il <jualc habbiiau- 
-tì toritai’ ‘di' pìowe ogwrootè ih litoà-nòmà di tutti fo- 
1 % pra di che ftcondo ^'v&iprattikoldè-fl iberna fe- 
ÌQ^itimiìybiioqib ri , ttmgror» ,o '!•> m-j? tòltavi* 
>15.:% . à U 'òt'ihwneìiqs «5»* Squali hab- 
»> -’Wttfnb-' afficuratò'VèPV '1 C ^petafecforiìaib dan ogni 
vrt-di ooPiHpr effe -celle noffre ifi/bitt fattala poi za 
-* - ; di tàl -a ffioTròfi^rte de vù fepte e&btoe.e merci , ò 

tutto , e per tutto come per la >fudei ut polii» orepgi- 
ftrata in gabella » . a . . . & eflendo che dctia_. 
Naue in detto viaggio ha finidrato in » . . Mà 
perche vi fofioàutiaoll <fi*tìiiéuo3ài;iTiedcfimo fini- 
firo , e vi è biCogbpdupcrJi^ a.cb^fi prendi adonto 
della cura àic!ÌÌ2^*mèli Yir^ w^ri j^ rciò ogn*vn di 
noi di noftro grado > e libera volontà dichiariamo 

E e i con- 


*J di' N atte ■ v ly 1 . per i^n viàrio di v v v & in 
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contentarli , anzi fc fia di bifógno , ordiniamo à voi 
qo i ì c.j thc ^bbiacé.ptr noitcocoitto^efcmu or c 
i. c 51 utkci o; di f agi 6n c . àJ cuna: cbe mcglio ci cojn J ta 
-ì j biKc* &. d tanto, fono nome ooftro , quanto 

ve ib r, fe,cin)cnie^o vi parr 4 per mezzdjdi chi vor- 
o^ wtp vocomc^c!gi W .v; pacecfitfricgporare, e porre 
1: m^omjqua^kaijon^.hcBo ancorili tutto nelfi^ 
para doue equità detto fyiilro, ò àkrOue.ogni 
ettetto icrobba. in qualunque Xnodo fatata ;f & 


- -, wcni *uuan*i em*rc , 

e. & impiegar il ritratto; in, altri generi .jCqn farli traf- 
-rr.n lettere q ui , o altroue con qualfifia Vagello, ò con- 

- 1 dotta , &<d ogni c.ofa difponcre : co.ne,di vpfiro tpta- 

ic intere tic >;dandoui. ci*?* quanto Copra con ogni 
annetto, conneflo, emergente, e dipendente , ogni 

- f piu ampia, & opportuna facold fenia limite: appro- 
uandoiiahoraper ben fatto tgtto. ciò che hauurete 
|operatOi per. dopere poi d'ogni ricauato ilare à con- 

- *» > e ragione » come faranno mandati , reilandain- 
. tanto fermo ogni nottro obbligo: nel reilo yi vapno 
-, leckofole ordinare in forma, ,, , u:j ) Uj 


io 

L- 


»-* orli ob ridi' 

!-'• • • • ni tsdìcnO 

*-:• .i or< ii 

fo • 

ib n v ngo óraa 

o. tisi 145 tridjb^ cmoiov rio 
-r.o, V x 



a] iodgy r»i fedi 

:> ni wwrf 

I ' q 

I 

v* 5 , orjf- 
"5 elìdi 
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... > c€A' P.ì XII; 


<o oi 5 Ìmv *1 -ì^rj Morivano { ou i) ìi<\j v.«i c! i • j j 
-L'A z'j i: Mifltjfon} ; fopvi.lt affcuvatium» ilo; » 

-r.:> 6acj cinorr wtq'rq 6ri , oiul il» na.'r. ó - i:r : <*» 

X Qil propone .da: notar fi iirqufella materia , che il 
k 3 cótratto di aflìcuratione,nó è altro, che vifaffon- 
. noticele p4rMi fopralaróbba alerai. Altri lo Oomi- 
nano contratto diindennità Glioma per certo prcz- 
j zo , a mà è più pcopriache Ih vn contratto innorni- 
*j nato, do 'utMf cioè io ti dò vn tanto , pcrc|ie oo 
jj ; cprepdomi finiffro fatale ^opra la tal cofa tu mi dij 
il vaiente del danno il: qu^lcontratto è Ucifiiflìmo 
2 in ragione de pericoli adonti, & è approuato dalla 
.'jlegge • ji i, \ i.i-, a »,'/■: • i . ! » .* . , .V 

JhiìNon.* f he ioghi (ànidro che occoreiu mare ., fiaj 
i [ de Ibi ili» come d’ indoliti , ò fia procedente da ac- 
i cidente oppinato come inòppinato, purché non v*in- 
t _* teruenga colpa». ò frode , s* intende fatale *,& c di 
X conto deU*afiicurator$: b qùabdo poi fi trattale di 
% i cali, talménte ftrauaganti,.& fuori de limia di quel- 
-• li otto clpofli al capo .de fioiftri, e non attinenti d 
quelli , non fi comprenderiano nell’ afficuratic>ne , 
i; c de.li quali non laprei, darne efiempio pfoportiona- 
f ^ pèrche ogni (Calo fatale ha qualche attinenza con 
• : ; alcun di quei otto; offendo che de iure ogni finiftro 
,4 che occora in mare , ò da mqe, < è femp.re fatale . 

4IJ. Hot. chej’aificuratkmept^pria, Tempre fi fi, ò 
o fópra corpo,, ò noli» Scacceffory^cfolcuj» Vafcello 
o nauigantej, Qtnepj.fqpra rohbe»emctfichein qnelli 
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fieno ftatecaricatéylò fi cJebbanb caricare: cìoè> ò 

5 per la Ior valuta tanto , ò anchora per l'vtilc Ioroj 
oucrofi fannoxJclièviiltc^^pn^a'iJiÈjSertà de Na- 

6 uiganti, ò alcun di loro > nè propriamente può ca- 

li dérc in altro viilupne airrcaratiònc come ^l’nqfabil. 
-acidi* 4'; bò i,nr ibo>i.,i:3; \ 2 

IVi Nor. chèl^ AiTictwaHonè propria# deue riftringe- 

T > rq, ò a tempo filio v àd viaggio determinato y &’an- 
chora in V afcello determinare $ eie- bene delle voi- 


7 >tc vquantunqXie yarò fi fj in quotiti * r pdrò<qt»etta_, 
W- aftìcuraruinè è impropizi è da chfperafeiy rft tù 

nèiàr; òtócchi a^iaivàfiued0fcià-^^^j<òme èra., 
prouetfbicquiui^quaìido ichècoltumatiàno » i f : ' 
.V» Nor. che m cafo di Aificuratioiii fate fopra corpo* 
«- iè noti di Vafcctiiy'fe&perdelle tilt lutto <) ouero/atik 
-'che lìxlópM>robbfe caricate, nel discarico in la ££*/& 

• elfo li pèrdetìeconiiejdctre robbe, perquanto ella 
:l- fia àcccilom.aha Naue, Se il cafo becwfo in elfa_, 
ib fca dà piiaichcii debba regolare come te fofle ocCoq- 

• fo in ùi.lv)aue,aiLognimódo elìendó fobbligòdeJl* 

8 aiìicuiMbu fi ntiì luì; s perciò non fipuò cltendere 

: da vOCorj>o aif -altro reai menre dittintO'* edachenè 

9 fieguqchefi coltuma nelle polize -d'aHicuratiorn di 
> joibev é4nèrciv pómifi il pano che duri il rifehio* 
v i.fin the/wfearicato-ogni cofa m terra à buon felua- 


** mcntd. A qdedo propofito occorfe l'anno -><< 574 . 
6 tche vrt Patene d^^ca Mlrfigliefe^nóWiihairò Arr- 
ionio ft* follata ucòntràtoit) <Vn Vàfcello 

db ioimic^loptaNiiiadacui ipfùdato caccia > evi (lo 

il Mar* 
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il M^figlirfcdafò^ffiibSit WiifijtJtntffii t>Tn!Ò;èond9 
Ichiffola fuga in quale portò qualche balla di fcfa_. 

- . fina f &\alrr© di,vaiitt»<.di cbcduulftvfi lo CoijUrp ta- 
li ^ciòl* miecutiort della liir^a^r/efi-guitaódo «1 fch f- 
oi fo lio gionfc ;Àckprcdò Ogni pota tJictroiuuafi ìru, 
quello, e lafciò elio , la Barca,, e genti * quale gi- 
ri onta; intero/ fecofiieià il fua.rdli moiri ale * Sopra,, 
pretefp.di/Gafpano; Robbia di.cuilcra 
.aita feta * ,e pafterddrdleu *fi^ la tìarC3 j e 1* auiian- 
' io pagafitt.il depredarci i> per! non eilcrgli allicura- 
tori fupi (lati in tifico, attefo lasbarco, non eficndouf 
ì. nelfatto- dell’ afficututione la claufolo. lolita porli 
~i <jvì cxvrtezatis in terreni di che elfenda ricercato 
-5. dfctanio parere conlultiuo rifpoiìper la liberatione_. 
t del Patrone qualeà $ . Ottobre colla fù liberato . La 
t ragione fù, perche lo sbarco nello fchitfo della feta_. 
<on tanti , Se altro , fu larto cònfultiuanjentc , & à 
buon fine, che per altro era perfoogni cofa : onde 
n rfoggiolilìcjtfrtattoil labiato, arida uam contributio- 
v ne^ (lance’ il germinarne ni olfatto (di eli» tratto alifuo 
IQ capo al fi cu rato iòidi (fi, inori ellsr tenuti!: ónde 

chi allicura in qualfiuogli luogo fi ricordi di tal clau- 
L:foJ*» t r)'!oi ir.^Sl nu.fTir il id .•."■p A. jì A . ’! 
■V l fci ;NQtcebQÌÌQ: co(b 4i dtrjfirdatioik d /alcun; Vafcel- 
-c ^i.aobba4aj^ucllo,e(rlleritc diretta da drpre- 
^ danti in tutto, iò in parrfe ,;nè piè, nè meno è tenu- 
ti, to l’aificutatQrc quando da depredatàmciC fatta da • 
-'•amici, onero d? non. dichiarati: nemici ..conaèquirr- 
doli &tt^ da ÙMjnicj propri; , ei dichiarati ; poiché 
‘'t chiun- 
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li chionque depreda Vn’ altro > è Corfaro , é fi fa ini- 
mico./ ' ' • ■ • : • 

Vili Nor. che vn'aflicuratìone fatta fopravn Vafcel- 

10 Iprcificato , fe per forte non lì determinane nè il 

1 3 tempo , nè il viaggio lì intende deL primo viaggio 
chcfarà il Vafcello. I • ! , • :.l r * i -> . . • i 

Vili. Not. che quando il Capitano in vn viaggio , fa 
: fcala , e fi trattiene in alcun porto fenza caufa d* im- 
pedimento forzo fo ,inxafo che non vi fia patro , fc- 
« condo il quale fi habbi da regolare , non dimorando 
i - fc non che vn breuc tempo fe ben caricando , ò fca- 
ricando , non fì intende nè finito , nè mutato il 

14 viaggio, ma continua il rificoja! contrario fe di- 
mora più tempo, e carica, òdifcariea* e non è co- 
rretto fermarli per accidente forzolo, fi intende-, 
terminato il viaggio , e fortendo fuori G intende-, 
nuouo viaggio , h onde per fchiuar contrailo fi po- 
ncin rallìcuratione il patto di poter far fcalc, en- 
trar in porto, caricare, e dfea ri carene fermarli à 
fuo volere fenza che fi intenda mutato viaggio però 

11 Comandante fi guardi da tempo lungo , e fi ridu* 
caal congruo. 

IX. Not. che quando fi alficura fopra robbe , e merci 
inalcun Xpcc ficato Vafcello, ò che fi facci altra a fi* 
. 1 ficuratione, che fiatrafcendcnteilrifcbio, &*>cco- 
relle finifto, non fi difiribuifee il danno alla rata fra 
, li afiìcuratori , mali vltimi à firmare foho fuori di 
-15 rifehio^ e reftituifeono li colli , la confufione pe- 
•j rò è , quaiìdo fi fono fatte più polize , e delle volte 
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fé nè Fono fatte aochorà delle asficurationi altroue^, 
fop** 4 ftiftéfsi effetti , è fi llentaifaper chi fieno JVI- 
timi , come anchora fi dura fatica à prouar la valuta 
•*' della cofd fìhillratà , f hid quando il tutto fi ponga in 
• 1 chiaro, nel che non mancano forme, la decifion è fat- 
-• ta dal Statuto noltro lib. 4. cap* *7. §. 4. , &-c prO- 
1 7 pofitione de iure y e fe nè follerò fuori j e qui , que- 

* ile fi intendono 1’ vltime j c non -fi ha rifguando fc 
c alcun de primi firmati hauelìe fallito . Così fu deci- 

- io dall* tllujtlrifs. Supremi à 10. Luglio JÓ37. in_. 
c* 1 caufà del Magnifico Aleflandro Sauli con Pier (Sio: 

* Chiapóra - ' éd olititi^ ol otn:o < il i>rb 

5C. Nor. che fi come da per tutto , è confuetofarfi'Ie__, 

- asficurationi tanto à nome (proprio di chr fi fa' afìku- 

- rare,, quanto à' nome di qualfiuOgli altra 1 perdona 
w. 'da eflo Ài^qu^fiaqglit^eflapò- eldirarida fiifeo- 

- détìdò L* asfieucatD iin forzai dèf gittdiek^reti^iuo^ 

' & llaueife V aflìc oratore à ripater in ordinario yjfe_, 

1 quefionpn hi prima ideila dimandai^iielfaittydcl 
x ‘ pagamento' nrotéffató all* elfatorc^còn dirgli biuetr 
* c pagato forzofamtnte, con animo di ri poere '+■ c per- 
Aon difponga dell* efàttò in d*i>fi jfiad riome 

- dicuihauefie fatta F alficuratrone, quando- in giu- 
y dicio ordinario, benché giuftificafie fua-meentit/ne, 

* & flanelle ad* ottenere la ripètanone >'-riì4 Quello 
h nòn’iotittiiatoprouairc di quanto foprà haubre Ttfà- 
r ì 8 r to rimerò al Principale ,déue : eflcr affollilo cosi 

giudicorno hMM, &io} Baftitfar Crina., et$*«3Bat- 
: iifta Pieue 4 ^ iy Marito) ifr atti -deh tjjosuro 

' t;: ' 3 Ff " ‘ ' " pddo- 
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,Oddone in caufa fià M, Gip; FrancefcoSauli , e_, 
: «"Giorgio Legar pfrchc haueqa.contraHO tipw ne ì al - 

r-wttmui i lS Ci B-iih- il is amo .. :nii 

Xb NorTbedìcOmeperlo noftroS wtuto non fi ptpn« 
no far aflìcuratiorii Ce non per polizc le quali habbi- 
4& óo ilJNome * e cognome ditcolui che fi.fà ajfigjra- 
-.cjj^twfi pnonhoiaÈiace in bianco » altrimeni© non 
A :iòno yfedide; tQHiè per forte fi lafcid/To in bianco il 
O ìbomc della, NflUfi foprab quale fi allìcura, crucio 
»_< ; del Capitano , e natione, fi ricerca, fe-jtaUJficyrjtio- 
:o i Jìe teneffe s ò:dq « Prie la parie armati ua lì può dà re, 
che fi, come lo Statuto hà prohibìtoj* y ( |UdrT)t in 
„ VnaìmancaBza ,„co$ì eguabrient^bwi.ueria. proli? bi^o 
in 1* altra l ài che non ha uendo fatto fi i.nferiicC , che 
. tenga^ròfpttehtra.ndo voaltro &atttffrjt c lpAÀfior- 
ojdina^ihieidftae oflsrmLl*- 

t >:.nWgge gommone libi ps^ M.ucndo- 
fìjw* dilJ)ofitipne,k§4k che -ogni, abbi igp .cada fo- 
! v^pfucbfa-ccipt^ , peiftltrojddrt fi.4 valido *ip?rciòiù>nel 
^>ijfiiraarl£Ìpftliwd«^^-nT>Jri vhòifopnv; i dsfiaNjue, 
del Capilo#* cb.4 fi»?o qualità fo ib«M 4 MeU. pb - 
a Éli^a diicpaiclk l’arte , confeguent emetto, ftoppuà 
yalere ladepdpf opra vna. cofa incerta;, i& modo che 
^,^ftttCfirca90.aroh£due quelle IqualtfààiCptthfo, ò 
0 ;la/id>ed«e, ònwnaifola mancale , Ti. d^aiudd'tp à 
-/ìgl'auiìlimd frodi tauTo che fi rrtfqua|*o phi t^aui 
Lod* vio iftefiav intitoUtione^ e. deltlMUife-oatiofle y e 
-i u Qo.mden diuérfificare ypfr 4^1'arlini^ $pp iGpome, 
o ? ?«ogfloièe *j£ patriè-deL Gapit&QQ * m0ofi lì 
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■ compite intieramente, finìflrandoneyhafi potreb-' 
' be fcuodcre dalli aflìauratori deli* altra , & in fatto 
con afsicÙMtòn poetate oni di quelle frodi nè fono 
w feguite j Attendiidonq^ev * non firmar còni bikichi 
-ri indentro , confidando nella ccgrftratione v ò weden- 
t do che altri pur habhana firmato, perche delle regi- 
fi rat ioni fé nè fannoeriadoppo il cafojSc intorno al le 
« firme ricordati deDflfiui che indikono altrwalanete, 
; : xclhmdóne qlii liberati p 6 non eteri ingórdo* po^he 
l - altrimcnte frTÙKckiicmcriif ombxp nd’alom < cam- 
c - panile. J win.f .q ^ izopa f -riuvrii» ituoaq^cit 
XII, N or. idiel fì come nélle polire db africurarlòna fi 
^pdrttfdi Sodiche, f defcx i fic*v q tnm ira v eqiréliutv & 
f» tièftì*»gfiip»twentotfirfMnfièdbtto ajsicuTarc^^ di 
ri ìperfòna p«i&flegit»n^ 

chi hi da giUi arcano n-èjl; prin cipal e j’m i ètri c tm* a I- 
►: tto> il quale! venga coti procura * balli che habbi 
“* mandato in genere 4d ( iuruy)dufn' i ouero in fpccic £ 
-'poter giurar de rifletti* ouero vi li ricerchi vn man- 
c ■ •dàtóindiuidt&^e'V è poter giurare di Hlchio* qualità * 

J * 2 quafìrita y frettanti ai ia- forma del : patto , nettata- 
le afsicuratione à che riTpondo conucnirfi vn rnan- 
R l dsm jindluiduaìc y cosi: eteri do la cdàiomne oppinio** 
ri ’ ì*e 4e iDeooftirrotati pii ; forrima rio bari 1; autentica 
^fle^uali l*anno-i CjsUn atri!deirNotraxQ;Sauigho- 
/j '* bbtratain calila di; ri feo filóne vrt a fsicrir attore 

0 a fs ai 1 tde bre )dal i* qfleruanià del giudicio * motto 
! d'alpe ifbfìb di^ttimborconditióne it.:i Uv ,'ì hd ‘1 
Xilloil^ietixhlc feealjyfl© fi ^oiwddle'iiafsicnfationi 
,J ‘M tf i per 



r.tiiB 

- fopcrcunto di ckl*rò IftibBS alsicurawahyiy^crodwh-. 

• : b i djto’danari à Icambio màritirriò » nelle. qùalijhò 
c-n vcducóallt \lblceinforgercgrAui dtfficQldcfq.uando 
hi talitfintìccuiatioiii fonoiopra rohbe* c oìecciii perche 
►ii fe furata {apra cprpo ^je; nolixlòn.'vijè rajitotfhtidi- 

re in materia del rifchiò. Mi trattandoli di radfei, 
’irccmuntf pomelli puòveriguanTa pr.oua del, giura- 
ci i jnehsoi incurie il < riaifidu turò pTbpriirhente.non può 
iì(; giurare :dpH* efiftenzaji e nc menò iliprjmóaiJjcura- 
-n to, onde in qucfto cJàfo il ri{ìco>ic ^fua efiftenta fi 
hà da prouar aliunde , e cosi fù praticato nel oafo 
lì dciraUegara-dccilioinc ch’erari riaflicuratipne.i.;^ 

XIV. Notaci? eia materia di tealficnraicitìne »!jn»Uepo- 
liz.e per lo più fi fa reftenftonc» per apponto. fio tnp in 

c. materia di prima afficnratiotie > tnànon iiiifine yi (ì 
infcrilcs. vqa claufolai ,'&> /èruiat etian* prò <ju*~ 

• cu'nque ye'aU'eiuratwHei 6c in cafp/'difiniUro douen» 
l doli efigere può la (taratore, efrendqui fudetra clau- 
-i fola aftringere laifieucaro à dichiarar con giuramen- 
c i to fc fcuo.da, ò pa-aificjir.acorei>ò.per!riar^curatpre, 
-£ ^fecondo la ddiiijrifpolb rifoluere^r/uoi vantaggi 
■*-'.! ad cfclufiondi frodd.il cj'.n 3 rii é ■> :(/ :nmiiìr, oi 

XV. Not. dleriibtQoiifcui vna » raà più volti:»» poftn in 
4'jiControùerfiaJa vahdtci dhqiieftynjxatm vCdb&Wfrfi 
-oftàr.al giurameli tei jdi rnoidecQiitrahaoti ylfopra Ja— 
s .'ibilaiiià del dedotto in qiielto contralto!) in pfrattica 
cipero /wrede. cl]er,vGftatadal!pcr ; iUttt>^Oivdft:l!(VÌo 

1* hà facilitaioiM«tiio»^anchoT»:ac!cicJjdadt>r* ; lPèi^ 1 
ir notaci n$l foairaiano $ iì f>u4* prouar ilppfltrafj qì iàX 
i^tj £ H giu- 
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- ! gradinò orA'qarrq , t $ non ngoVofiraente.' » 
XVI*. Nql che por quanto leafsicurarioni fieno fatte 

in tempo che il Vafcello, fopna quale fi afsicurav, ò 
-i "per èorpb^ecnoliì, iò per rrtcrci fofie già finifirato 
-r in ogni modo cfledor» valide ,i-c tengono v così dif- 
/ cponendonon folobl noftro Statuto lib. 4. cap. 17. 
il comeàrtohe l* yfo commiine , purché di tale fio fièro 
al nulla fijfrfjpuroinel luoeo^.oae^ & in tempo che 
fiaf$icurò* in premi di chcfeiLfiniftrot- feguira in 
d alto filare , fi computa due miglia Y hoht da quel poi 

< ì fio di tfcrra ferma pue prima d ogni altro- giohfe_, 
c aitando , fin al luògo doue fumo fatte leiafsicurario- 
i); iti \ e fe leguì il oaiq à viftd id* alcun* Jiiogadi terra, 
*; lòivicmoadcilaviì càlcolanbclb dtt&mlgiiail^hdra , 
•h" dai tempo del finiftro , it dadeqo Kiogo fino a qucl- 
i 1, lo delle affi taira rioni > nella qualdcalcolqtione non è 
c i . meglio come vaièrfi dclMtineraTia di Ottauio Cot- 
ti : toneo-Kfopra ilojiiinato Màefliro delle polle ilarfcpa- 

) ID| i ni Vcm ? t iati bq uaif. d e fer ùjeu lnl»be ró adtiiè » Ite 

. 1 ihpaefa^cfcidi Putita k;Ghnftwpitàcilcnlihdo 
r: iVnaLpDliaoflcr Calura miglia firtlcaliahè^ciirè due_, 
leghe, &c in quello hòfempre vfilo criticar!} acwba- 
vJ)rro«nce- 5 |é quélèa-plàhegaluia jt f Ibn wb .levi .XX 
XVdidj Nonché dello -Alolre jfiifiiafsicatijliohc fnpr ^j 
« c iaiiì ia.n: v a *31 rner ci idiikiana nuodaq eocamuii ,Ó6<: il 

- ofcotioi, all h ora ; fi; paga rpld citò à piop>rrionxitdla-» 

< - dubbieft;) ^rlquoito snntdtìde tftniprejfopra i*idccr- 
»_jl itila rpeiw ha.' pai nk cpufuciintò del lati regoli iopra- 
ol nou^ )l*^xea.iapeji idJj*irìlro jdi certo tanto nvnj 

•ubh tiene 
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tiene dunque quella in certe iTa , può proceder , ò dal- 
U compurarione» ò da alcuna vocjferauone non det 
ó ^tO Bul'fondata^q )i -o rii / i. ".('j o:ji i 
XVllbNotvebe hene fpeffa fi fanno delle afsicqrJ- 
-li tioni ,con e-ftlufione di auam : > e gettito* eciò quan- 
.v do fono per lo più fopra corpo, e noli > onero (opra 
c aleuti carico.di; v.etouaglic 3 hora quella ciclo (ione 11 
'! intende di modica jiuina fedi modico, gettito perle 
i. ragioni ad dotte ilei capi loro i quali mi rimetto. . 
XIX* Not. che quando è fatta alsicuratione fopra la 
*• libertà di alcuno , fe occoreffe* che collui fòlle pifcfo 
•c daTurchUejpdi ripigliato; da GJiniltiani , ih tenàpo 
t r pcrochedigràjcta'in libero. potere de fur chi , de in 
t .i khiauitudine^il elicli intaukcon li requi fui nota- 
! ti al cap. 4$..) rie pilnè meno fi paga laiomma afsi- 
curata > perche barrendo pqrfo ia liberta é comctfa 
-ir la ftipulatione. Cosi fu deci fo di Signori dtlfvfficio 
. £ del rifeato > incaufi d’Antonio. Malìone > con detto 
oli Roberto :V uikhi a^>iMaggio e da quella 
ol RotaGiuilcperCapKail CnueHcri S.Marzo 1683. 
.in atti del Nòlato Merdlo qual derilione trouafi in 
flampa. 

XX. Not. che nella Scrittura di quella alsicnratione_j 
u (oprarla libertà' conuieneefprimèrcqhù che chiaro » 
li >p,il tempo yò il viaggio*>& il VafceUo , eMaperlòna , 
ffcdoue fi concepirà l’obbligo di chi alsicura iti mo- 
-r.do) che non polsi cader in altra che in la libertà) 
-«.•.(che li potdTc elTer tolta da qualunque inimico*» 6a_. 
c- 4 i fedele icomcinièdele^lcofclari^ù non^prfari^che lo 
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TÌààcaiiOih) fchituituBin^ iti modo che venendo in 
lor potetti, ij intenda venuto li cafo . Nel retto nella 
-sforma /olitati.) ioa?ut».j ,b .iriluj; tu. eri 
XXI. Not. che quando fifiveileri^alsiairatioinà.tcm- 

i po dcteiminato , & il Vafcetto afsicuratofj aifagaife 
in altura, e non fixcmprcnddttc quatto .finittro da 
attroncherò dalla longhezzaidckcinpoy òd* alcun 

ii : ffagmciiio ftltrò. CQtttrafcgno , conierei» ;i 6 : 6p. 

: feguj a Capitan Geronimo /Curile ; in *al. calai de ben 

chi yuol fcuodere ha d* prouari& ii fioittro„&: il 
. tetppq c.orne Tuo fondamento y peto in talncaft/i è 
jpreibjp ftrada didiutdere quando cigli,', acci denti 

^ c.veniguaci nòti preponderi iio più dalvtia parte che_» 
t *. dall akra, fecondo li quali dcutfi regolare, nri : 
SCXJ^k : Not. -andiòr^ <iò cheipuò ; accadere tu cafo di- 
«- 'Ue/fo. Vna Naue difetta l^igr^daVillafranca'pcrCa'- 
*-■ 'ghetti, di; £ar degnai Iti cahicaro iuìidotti ctteDMj/perGc- 
noua, per Liuorno, eia ma^gioqpartpdi^&i’pe«:Ca- 
-i jpii dotte i desinala t nèji d cfprcflb n d L afutìurat io - 

fcak^fcm** quatta veddiyiloiiiénrre 
in finillro 5 vi e chi precède ch*.haio)iaihii!iJCaaii sloggio, • 
. ^cip^^noolfilleE-tfinuti) li i^ucùr^oijo r /éllVic»K:- 
.Itoj rt.ii ictjffitQ dico nónelkrtii ikialiniitatailaiftra- 
^i.dtt^Qlkndoufinédue v vna per tiroccovMctando falla 
c] /ttbiifha laCot-ttfil, 1 alita atterrandoci prc Larccibpo- 
*'i - WWtelàbfctì&i&rttrà)» onde jtftbré» tti&o ìq xfaaione 
Barca prender quale gHi.pi ité., .Fa r if- 
iW^daj^iq^CÉited à* anbéstO , che noti haueua .po- 
._ir Wto .dcduwrttaliUcoiifuetiipdj jìro.ccopittbicuc', 5c 
c !-oru intra- 
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r intraprendere li più fbnga lènon per cauta dimag- 
t >■ ^ior licure7zi^*nìà non per tuo maggior vtilc .i*>i 
XXlil* Noi. in qual modo deue coiitcuerfiirt atto prat- 
-i: tico alcuno , il qualt vdgli impiegar qualche foirn- 
% , mi ragioneuole in prendere afticurationi . Dourà 
deporre vn capitale in cpntanti proportionato à rifi- 
. xhiche vuole. correre ^ tenere vnaefatta fcrittura di 
.q Ìliirditb,&eiit9 v : c^narTÌfchiarrrmaidi più di tal 
i capitale ,non prenderne , chefopra Vafcelli à lui ben 
1: noti, e che ,òefca no di qui, òche fianoda altroue 
j diretti'quì j olleruarle coridittioni de tempii, e chi 
a a itianeg^i li Va fedii allì curati, fchmarc reafiicuratio- 
.. . ni vanragiarfi eie colli , dprimqre nella; fua: frnu_, 
anno, c giorno , fchiuar perfone litigi afe , e folpette, 

• non tener conti con mediatori, lcgerc, e rilcger la 

• i poliza ,.auùertenda clic non contenga, biondi» da_. 

- v riempire , non éflcr mai de primi àfirmarc (e hon__, 
-l Con vantaggio , ponderai fe i firmati pollino elìere 

Delfini da indurre altri^non eaminarcon ingrodi- 

•j tà , e finalmente raccomandarli al grande i;ddio che 

«o? ce la mandi buona. . Lì;v i j i •: idlinDni 
r . v 4 

XXIV,! Not. che fecondai! renoie d’alcune leggi an- 
-i- tichc fatto da chi haueuain que* tempi auchoritàdi 
y'. falle nel Genoucfutoj quando fi inftiruì Sgabella 

- dell* allìcurationi 9 :como -anefiora iftcond^'i^vfo 
di communc che fi 'defunge dal Conldlatn di Mare tap. 
-ì \rj. dell’ ordmationi fopia figortà don' tftglìofto le 

- a alfìcurationi , fòlo fcchi allicuraé pagato primi de 
jò colli delle iitelie àfiiciw ationi $ <4 ohe procedo - co ru, 

-n?fu . molta 
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l.ì ragione» àcciòche occorehdo' cafodi rifcuoterc le_. 
fomme afficurate > non nafcano contróuerfic (opra la 
validità loro, c perciò nella firma fìefprimc edere 

- pagato. 

XXV. Not. che per 1* iftctfe regole vicn difpoflo , che 
le aftkurationi fi facciuoper polizeda regiftrarfi in 
gaballafrà vn mefc, firmate che fieno dalli aftìeu- 
ratori , e viene ordinato eh* habbino hipoteca, come 
Ini! riunenti publici, v mànè 'fi prattica il termine del 

. mefe, nè men quella h poteca , perche conuerria chp 
per atto publico conftalledi tal regiftratione dentro 
detto termine , e che nelle polize Vi fi ponefle la_i 
claufola induttiua dcll’hipòteca : onde nè l’vo, nè 
1* altro coftumandofi, reita credito efiirografario . 

XXVI. Not. finalmente, che communerrtente quafi da 
per tutto doue fi fanno aftìcurationi fi prattica ch’il 
termine del pagaménto di effe in' calo di finiitri , e 
di tiè meli , da che fu denonciato il finiftro all’afle- 
cuvuore gìufi'ficaRocnn’reftimonianze'Tommàtic le 
quali però concludilo fopra il dafi>; e pattato detto 
termine, e riconofciuta detta firma, dando Taffi- 


curato) Idoneo figortàdtftàrà ragione in giudici^ 
ordinario, erefiituir Jo fcóflo con vn terzo piifdj 
^ pena in calò d* indebito , hà da ottener dìecutione 
<-peV lo pagamento nmoflfo egfii ecceftiV>hc';rb*hi 

- non ha forma di dar tale fictrrtà lafci quefta formai 

- effecutiuiffima, e fi in camini in ordinario giudido . 
‘ Chi vuol poi faperne di-più in quefta mawrià lega-. 

Gg l*opc- 
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i* opere del Santerna Author ariùca «L 4(0400, del 
Stracca-, eli notabili del Rocco, : . 


.1. 


b J f,r t -...ri 


v 1 ; i 


a Ftex Lejfpdt jiiSjt. & iur • hb. Z\cap. 18. nuqì. 34 format Roef. dcjj 
'fiffcc. noli-, pr. / o: Lucen. de iur. mar., hb. pr. tìt. 5. «*.'4. Rué. 
ì*i <>en. dee. ^6.- • • : l ’’ 

b Per T ex. in, l. 6?. ff- de uexb. oblig- & vk.P er T cX - 1,1 1 - in Nane 
Sulpbe.ff. loc. notai. Lucen. i e • 

C Cutter, de iter, 'coìifiré. par. fr.caj». 14. ntt. 6. Martire, de tae. & 
i ambii. hb. 5. tìt. t. nu. j. & I&. Qajìtl. quOt. qq. hb. IjJ cap. 3* 
riunì . 30. , \ t 

d Hot. Cen.dcc. yó.nu.ó.Lar. allei, ip. nu. 3. Hman. Pega rcfol. 
fot. cap. 3. un. 54* ’ 

e Per T ex. ini 9 q. fi- de verb. oblig. l.fin.Jf. de- furti, inftrr Bali, in 
l. rum preponete jf. de naut fon . f ...... . ; ^ * 

f Sicfirlnat Io.de Usti, in t^ac. dè corner, nati. cap. ì 4. in. 

g Hot. Geu.dec. 35- <*r 40. nu. a. c 3 r dee. fi), mi. 4. 

h Strac, de Nautb. nu. 5 . ex max. Soc. hb. 9. refp.. cap. 3. ' * “ 

>i :• ' 1 ■ n 

- . ‘b el ; C A P* 1 -U 1 » ' : - 

-il.;* © * W - > 

Di vrt Va /callo che xia riandò vrti à e afa in - 

altro, V afelio con dannai p . 

' obrii ‘ A — . - . , 


rn:d 


' I è dato ij cafo che delle volte , più di notte che di 
giorno viyiaggiandQ ì due VafccUi vno ne|l*en- 
t/arQy.fc £altro,in vfat dj porto,habhino , mafltfne 
i.f aUa vela-oon vento , v*rtat,i condanno gfaue l’vno 
1* altro , ò acici dentai mcn.re , ò.pcr ntalo!gQ«jit- 
. ( ,noU Hot! pollo cpiefto incontro che non fi Cu potu- 
to fchiuareconmen vedere fe vi fu luogo-iti sirt9ra 

del 


i 


. 
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ti dd darinoy.e quintìo y;ie folto che forma-: il che 
►u Jpcb aécmard ctomiieroi preporre xjualclie regole-, 
-u chefono le {egucntir.'H'.Yi'j f- c! :\ i «o:; 

La prima regola èxhe il; minor ha fempee da cedere al 

• maggiore» Scdlerrl primo à fiuertarfi, & ammai- 
nare . Quella «Juilita poi di maggior» ò minore fi 

-u può intender in tré modi > cioè * ò minor di corpo» 
ò minor di forze » ò minor d’infegna ; e fe fi iidu- 

• cono in procinto.di non voler cedere 1* vn ali’ altro 
vrtano» e fi riducono àlperimentare le forze» e na- 

■ fee controiicrfia poiiper lo tiltarode danni : molto 
oi. piu fe retando alcun di lóro airdaileà Dicco-» come-, 
if fegufi’anno 1674. iri altura Fra il capo di Sbiiri di 
s , Leuante, c capo Corto ad vii Vafccllo Inglefe di 
su inatte vitato con phrì la geriti del xjuale falliate nel- 
lo felli fto auuiforno certi d’ vna Fregata- dai pelea li 
■fi: irdìeme lo ilrafditomo tanto cheljt.andÒTicuf- 

. - perando alla meglio, Andorà zi.Luglio 1 67 5 itro- 
liandofi vn Pinco di Barca d» Patron Bofzone Liuor- 

- : nefe carico di grano-lopra la coila di Baratto vttò di 
3T giornoin vna-Barca di Patron Gorgoglione di Spo- 

tomo carica di vino',* quel Pineoandòà piccofom- 

- merfio a fitto : lopra diche vi fmlongalice nella con- 
r.^ct iiarj*. dimane lndec ifa j eQa p. Ber nar do Bfancodel 
-s. r .i 66 9 j di Decenbbnejfitiflògò offendo taf timone in 
oLVaLiutb ò*Arcnzdno^ ohe vrròan altro d’Albifo- 
rv. la con carico di legname « la quelli cafi trduccndofi 
03 in litigio ckomien bar. ctìa minare il furo* t TÌcono- 

--Lp Gg i fecre 


’ ' (cere ferv Ipoflì effer colpa ^ perche fe vi folle dòlo la 
^ : i<caufa è Criminale mafiìmcfe.vi fbfle offe fa di alcu- 
no , c fe la colpa è graue.,iò:lciie d mora rinau- 
}- - uertenia :, ■■ . chi : d* V napar tè; > . ò l’altra ve n* ha bili 
.... più, ò meno, e chi folle tenuto! cedere^ òi chi 
f: jdoueffe.refiftère >; e chi babbi dato 1 cabla alluma: 
«f-TperebeaHafinecoiMjieneper lo più enrrarui con J*ar- 
-l, ibi trio , hauutòcifguardaanchora miluoghi, tempi, 
u .iquintirà jt e qualità de. danni i» & altre ponderabili 

- i circonftanxe. u ; . ;>;p i, «'’i ;j:. i • il 2 c 0:1 •• j • .» 
Infeconda è di riconolcere fe(*lcurK» ddfidue Vaiceli» 

che hanno vitato f©jffe fìracauicò , jierche&guendo 
'= » abbtocamenco di eleni* Vafoello, mentre nion canili 
i j della cau fa, li p re fame proceder dallo ftraccaricd , e 
da non cllcrli riparato, à Iuq tempori e compitoàdue 
il partili. 4.? £;i / b ili. °1 

Laterza regola corfiUeichc nèirentirar , o ndi* vfeir 

- : de porti (, ò bordegiandofi, ò con venti Laterali , qua- 
•: li più fàcilmente d’ogni altri danno addito à quelli 

ib rincontri > quello che efeedi porto ^ ò che efee di ter- 

- onta ^maggior, ò minor, che bay c obbligato cedere 

■ r à quello che entra , ’duero.’clie lì' atterra y e quello 
m .deue ancor fiuertarfi da quella pJLaraggion è, per- 
! Lchc chi cfcc.di porto^jò.da terra c ini. verno, che per 
ni jJcroinon vkirii, echitcntrai io.infcbncrav 11 me* 
•di defimo !■ cibi 'bordeggia* quellodieVendc. il 'bordo 
do fi bada fiuertane da qùelio che prènde il bordo >:im- 
*orfeipcrò bacai) da ilare attenti aL fatto loro .'Tutto 
„ mìa £ gO q^c- 
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o qufelìo . iittre Voice per ittìdcniiiocporfi fu piotato 
i L 5Coajtqfti*rioni j; 1 bgii imi) nelé* CatocalU Èia» M«e . 

,jul .tli ^ qt iti ) ib i ì ; qì 3 < o n.i'.o i o n im b o\ o ‘ ì n 

ditàAfc. ~ 


I,. 


•-r- 

i-ìM ' l'ic 


C j-~, 


Ir 


i.:-; S. : l il'. J k-'u r*5- 


i 1 


f > ; • 


-cnqqc'i 0 < in^i nC iÉbiP.H)£ liVunoh a sbnrnq -j 
j.'i M)ob ancnoitv isq *Jl;q) all -b omo:) hi» bnohui 
-■idd ì‘>Dt - accidente* axl- • i ib 
• ih v j.u ihib ni t inwui rubiti tà* < . nf; q 

<ou;i> ciy^tiv li G2U;«un‘jl i.;i ci;no-;ijiuJ»-JLp utanc 
~T3^ tornwhtaicb^ babbi 

pw^dlalcUn Vàfcdbv ^ per altro :rep;accidénrc, 
h idclinidé-qaditiìilraccopw alerone ^ eglhrefta oon- 
:> qa4ffii;o'ìo rriackj ehetìprima ctvhabbf compilo il 
- l i viaggio yj&ii i oòtiufb> fcaròwe no» polendo profe- 
cm^Wiam jqddriì^eifpiu jwoi^oqtórtòy à'polfoà fine 
- 1 il<bf niì«ffarfì- 4 .' Scéndo il fufludouuTD teftimoniak del 
?' ' • ! quale T^ttoiallfuo capai cdUtthc ¥ ingopdigia di certi 
b bCqptthni^Q comandanti pfrnd^caddiRpdt fereiui 
-qfidalcbi 1 patta dichiarar ili Vafcellò tDnaurgidaik per 
<° djfobblrgarillàalla profecutioiir i'c Aubiicpe, odle_, 
; ™erci il ndio per. intero fc .glimeifce, (pretendendo 
che ciò ii compeuipéf ; di^<^«araijtì»dfQmfoIato 
- f i ruspe* i *$i/iWEc oatrar ioi iì liMdroa da d pe io vi » ià;il 

onSindicciih &ió lupgax]«aodd®à^A^fu^itmi f iriop- 
o He v c fàj vietar il Va ft eli o, daPahù iqua ii .trbutmdo 
d il noi) próerlr xiftotane iblo ibtrprffwdenrcr àfc 3 tico, 
--•cfodì gflcqtufe QjéODipitegedegy Uinhìatfl Ànqk^ fi 

ano n ' "”fà 
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: fà lenza pregiudicio delle ragioni delle parti da rico- 
■ , noie e 1 fi à fuo<ludgo con ordiqe ohe lì rpiooeda 
al rifloro à minor danno , e fpefa di chi fpetta . In., 
apprefio quando 11 Capitano vogli ptofegune~ìlTuo 
yiaggio , e ripetter lo fpefo da chi fpetta rimbarca» 
e prende li douuii rifatti defli atti fatti» e T appra- 
tiamone del conto delle fpefe per valcrfenc doue fà 
di bifogno, con far lf ga lizzar ogni cofi, t Telia sbri- 
gato . Quando al contrario vogh far dichiarare che 
attefo quelto incontro fia terminato il viaggio deue, 
io jfattor Idi franco dare frfdilpeptibneihrAm di ^iijl- 
c *. ’ dice irampct ente, farulcflail il Ma/cadahte del canqO, 
ò intere flati le vi fono j per altfo conuiéne faruici 
l i ( deputar Curatóre come allenti cdn li obblighi, e giu- 
-■jì ramchtiiiniprnnoori^ietiyefpjDlbiiìél.capo de giu- 
dici) , e far le fue proue, che per lo pi d con/itìono 
in la vifita » c rccognitionc del dantao fe fiarimedia- 
i. bile de facili , « riducibile in prillino flato > ò nò,' 
i,;: con difpend;Of. r D grauew.ò tenue »con le quali il 
nqGiudice li regola in dichiarar fe Ifia terminato il yjag- 
, gio > c fe ft. debbi profeguicc» e reaflumere il citrico, 
&in Tvn>e l’altro calo approuarli il Tuo teflimo- 
niale, qtìaluolta 6a giuridico, p .11 . 

La ragiane.di quanto foprd fi defume d^U’ has commu- 
-r n^fecohdolavdifpofìtione.dei quale fi hàvche tutto 
o! quello che facilmcrite e riducibile al pòrno flato 
t o;deuefi regolare ccrnefr viftfle; * Secondo^ perche 
A •. regolando il il noleggio nel modo Tlcii©. AtlUacloca- 
& ' tione 
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a tióraOfC<bf>dutttonc,oorQc/I;è wcdato:aU^ou^, an- 

' zi fratcr'wWan con ella : mi perche iure app gg>o- 
nandofi vna officina che rellaflc per alcun accidente 
1. dannificatarimolfo Impedimento. continua iacon- 
•j dutibueper lo reilante tempo r t. reft* 4 òlo .foipcfo., 
per quel tantoché fi riflora , póllo che! li* fàcile det- 
to riltoro : * per ffiftctla ragione donque * dcue of- ^ 
,l feruarfi il mcdefmio nel noleggio. fi©nf,-rma con 
il noflro Statuto lib. 4 cap. 17. in §. .cv/m finger* 

£ . oue dice che il cafo ffiultro d'vn Vagello non li io- 
- tenda venuto, folo Te it farà ridotto in (lato da non 
poterli rimediate per humana prouidenza nel tern»t- 
. ne declarando dal Giudice da non trascender giorni 
. trenta. 

Da quella prima parte fi riconpfce Taltra , cioè* fe rac- 
comodaménto,, c d faflrofp,Joftgo ,ed»fpcndiofo, 
e che babbi piu forma di rinouatione che di ripara- 
tione à giudicio de Periti , non è giulìo , nè che il 
Mercadante tenga lefue merci tanto tempo «nTofpe- 
io ,nd che ri Capitano fìa apprctrarò ,à ftfvtia g-ofd 

•tì* xf.. »t!'J rvj»iu t. •• l'.ìmj' v>. ; >v, ♦ j "> ■ 1 a 

fa acconcia, lenza partici parJp a clu dci4q,pro,ueqp- 
ie: per ci 3 app ouato che Ila il tellimoniale quando 
fia approuabile , £oj 1 dcci$r;*toria di finillro, fi di- 
chiara anchora terminato il viaggio, e douerfi li no- 
. ^a^^«a;.de 4 ;%aggi 9 ^^^cp^ c iip t U 3/Jèttl- 
torideuono pagar per intiero la fomma allìcurata, 
i: ,e foue^uare' jq luo§o dclfi allibrati , quando 
ctìi Veglino . .j «tfcpdqlj (uc ragioiu, quqt§ jio* 
-b.:.,, vokn- 
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ne della quàfeconuicne prima diftinguere il cafo 
l del capo precedente da quello, perche in quello (I 
tratta di Vafcello il quale gii conquaflato, e quali 
diftrutto non può più nè profeguire , nè faluarfi , c 
forzofamente conuien che inuefti nel terreno più 
• proifimo, e per tal fini ftro non è luogo algermi- 
namento > per trattarli di cafo difperato . All’ in- 
1 contro qui fi tratta di Vafcello nonanchora tal- 
mente danmficato , che fia difperata la dilui faluef- 
i fa, ma è in termini di dubbierà da potere , ò non 
i. potere refifterc , ò per tema di trauerfia di Corfari 5 
che per altro non ha bilogno di concia come quel- 
lo! e con precedente confulta delibera per Ichiuar 
-i vn imminente pericolo graue, afiumcrne vn minor 
t d'inueftire, non hauendo porto, nè fortezza fotto 
vento . 

Si deue auuertireche inueftita laNaue congermina- 
mento, fènel faluarefi fmarifee cos' alcuna già ri- 
dotta fiior del periglio di Mare, ò per furto, òin 
altro modo, nèpitf, nòmeno và incontributionc 
il dilui valore, quanto il per fo per rinueftimento. 1 
La ragion è , perche il germinamento non è an- 
chor atto confumato , & ogni cofa è ancor commu- 
ne fin che fegua il ripartimento i 
Refta la difficoltà : inueftita che fia la Naue pocb^àn- 
no haueffe raportato , e fi ritrouafie ih luogo doue 
commodamente fi poteffe fcaricare,e riftoratoil 
danno rimetterla in Mare , e reaflumere il carico, e 
- ‘ i » " Hh prò? 
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ol .pfrpfcgtfijtfifl <y'3gg<o^ ftii^Hcftpfi«:tCnu:io jJ Ca pi- 
li viaggio » Jfkàche 

T? ' rifp onóo affìrrrMtiUe'i rtolkaodo le ragioni addotte 

0 , nel precedente capo;., poiché 1/dTeroi in queftoca- 

u .fa ii^wqntttQ.il geminamente^ non porta diuerfità 
-u. di ragione cfiftenè: meno porta dmerfità 1* hauuerc 
►ni ipuefcitp>ft%ft(ti ò in Spiaggiai., r ^ •» 

Se doppo, rinireièiltientO' di. Nane in Spiaggia con il 
.[ j carica. dentra .e(][i quello non fi potefle poi più 
n ) cflrarre 5, mà ' {#£- icftwslo. corìnenUTc i tagliare £ e_. 

1 nJtO^pdod’a Coperta della Nane, Ja quale por altro 
J jr col dolo irtueltimcnto non hauurja patito > coree an- 

• chora fé connenifle tagliar V albero, la mercantia_. 
x :ellratta,qual in altro modo non fi faria.potuta pjen- 

dcrc j hi.idà, pagaril dannp. della Mrue.:Ouero 
il Mercante può farne al Capitano vnaj-inonfia . 
Co^ì occorfc alla Nauedi Gio: Domenico Grana»* 

• 1: inncftita nelle. Spiaggia di Vado l’anno 1665 . 

in 6 , : \ ( t‘ r.?/ ib oH^ir-q bb:- 1 1 nc.;> 

anoi'.'diiinòj.-i /.•/Q-A:;P< ^hr. ( oh-, ni vi ila 

.OJnnrdffiifnt*» tj« :A tJ-i i ; oin rp x? ij! it li 

• . • r . ; Di finiflri fatali in Genere contingibili. . I 

•imimoxio: .in. Alarti . 4 mi . 01 1 rorlj 

11 L»;p A. s*l t) ?:j 

q nt ep 1 andò i fiftlfiri fUaliipedt quàf 
kfàteiinò non ètPuuto, <*, ( quando legnano 
it utenza dolo j ò colpa, 4* altri , faluo fa alcuno per 
3 (Patto:- fc ‘flft .affameli^ ÌLtfaf«p&lio:dw. polìono ad 
-o;q ~ ti li ogn’vno 
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_> ^a vnoiorcorereianto in biircquaqto in tem fo- 
j .no molti > ii quali per lai maggior; parte fono nume- 
-t> orati da legislatori , •> t quelli fono per conto di chi 
è Patron della cofa finiftrata > faluo patti . n m 
De finilhi ne hanno in più luoghi, trattato i Lcgifti ; c 
& Io co’lloro dettame li riduco allbieguenti: e_, 
*,i fono . Rouina improuifajIncendiqcafualeiNaufrà- 
'i gio y Tempcfta , Impeto di acque, Guerra, Pelle 
ò fia Influenza d’infirmità , Furto, Forza impara- 
t^ile di fupcrioreiniCDrfo onerò aflalro ide 'Nemici ò 
fuor vlciti, Mortalità impennili, di gèntfc ò bellia- 
i mi , Care Ili a eftrema > Riiiolutioni de gente) Fugaci 
-r fchiaui, ò di animali non folitir cullordirfiv lógiu- 
-J ftitia fatta dainefperto ò troppo efperto Giudice, 
;*.e difordiric comedo pèrcrrorc >no4jiuoui>l Lb ofl 
Horaciò premeflò da quelli fedccl cali formiti , le nè 
3^ c puonnoipttrar otto ì quali cotqmunementc puon- 
i. no effer contingibili à chi nauigà*, e: per quali chi lì 
alitimeli fi ni Ari di M arc > è tenuto; e le bene .tutti i 
-uteafi fatali ne.quali nauigando s’inciampa fono' ( tfò& 
ofc tuiti , c paiofao di contadi chi liuflxcura :;. e ad ogni 
« r modoquella propofitiojie nonèaflolutamentc vc- 
l :. ra , perchtfetV%G. perla lunghezza del viaggio lì 
ou confa inaile;, ò corrompono naturalmente oabeuna— 
cofa dj quél le che fi caricorno , non!àf enuto chi af- 
ót ficaio da infortunij , e pure quello cihforranio in_. 
Mare; mà fe lì dan n i fica ffc per tormenta, è tenuto, 
cllendo accidente fòpranarurale, defcbcle ne. de- 
tti* A Hh 2 duce 
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.c duce che per naturali non fi è tenuto da chiafficu- 
-r.ra: c perconofccrc fe il danno fia naturale, òcau- 
hi , fato da accidente fatale fi dette dare alle proue > per- 
che in dubbio >fe non è nota la caggione doue è 
^ danno che naturalmente .può occorere ,fi dcuc prò- 
*._•? fumcrc che fia naturalmente ocfcotfo . '< ; ... i y» 

11 numero dunque di quelli. otto cali detti' di fopra_« 
a caufati da accidente fortuito ,è non da naturale per 

- quanto naturalmente nafeano , e non fi puonno di. 
6 redi càuti (naturale, ma bcn/I di accidente fopra- 
“tifnaluralc fono i feguenti . ih! un <?. ! r : 

H primo è di fòrtuna di Mare > il fecondo di Coriàri , 

- - il terzo d'incendio > il quarto c di Forza ò di Ptin- 
t . cipe v ò di Superiore, il quinto di Reprefaglie , iL fe- 
llo di Riuolutioncafualc di gente di Naue, ilfctti- 

£i mo diForzòloabbandonamctodi Vafceif o,& erra.' 
»r uo d'incontro per irnperitia di Nauigatione • Per 
i quefti è tenuto chi afficura > la fpiegatione de quali, 
i i fegue in apprclfo col £uo capo per ciafcheduno a. 

Si diconopoi.quefliaafi «fler fatali, perche comrau- 
i néraente hanno origine da mèra fatalità . quando 
-tv però fenza dolo ,ò colpa di alcuno interuengano , 
i e per effi il Patron del Vafcello non è tenuto , làluo 
^ mire fòli , cbme le. hauelle c.ontrauenuto ad alcun 
-li parto , e fé haurà dimorato in alcun luogo fenza_i 
. - giufia caufa > c fe non fi folle proueduco di tutto ciò 
{ che douea , perche in qualth vrto di quelli cafi d te- 
-df nutoilCapitano,eNaue. f 

sani £ SH Altri 
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Altri due ftniftri vi fono i mi non fatali perche proce - 1 
■i dono da dolo , e colpa di chi li cornette: vn è Barat- 
teria^ l’altro è Contrabando , ò fia Difcamino do’ 

< quali pur fi tratta à lor capi : ne altri per ifperienza 
.. li riconofce poterli dare , e fe ben per accidente al- 
- tri fe ne ritrouaiiero perche delle feiagure non man- 
cano mai , fi auuerti che Tempre haunran connef- 
I frione con alcuno de predetti otto % da ogn vno de 
• quali Dio ci liberi. 

tic-; ? J . .ini 

a rt per Tex. ini. qufdè fortuiti s C. dePtgnor. attioà. ‘ * iA 

b Per Tex.. 4 nL i4.tivcnfiu.ff-icrtg.1ur. - - 1 

C lati Merlin, de Pignot. lib. 4. 4. 105. nu. y. Gome^. variar* re - 
fot. tot». 2. c. 2. nu. 3 2. 

<f lati Ema. Peg 'ar^. in futi rejfohit. foren. d J. in princip. 
CFtperRotam Genuen . dedyó. tm. 6. latt alleg. l?. nu. 5. Pega^ 

’ l* c» t . . _ * ' ' * 1 ‘ • 

Ì Vt notai. Acur. in t. vìdeamus in princ. verfic. fuo nomine & l. fe* 
-P. quotiti ff. locaU ■ 1 

-f 'i ?l •. " - ii " .. ’ . . . . • • .1 < . • • , j 


1 • .*!•' ;r 


! ' .IV 

^ J 

; ? :* ' ». 


- 1 . ' r».i. u :r D A. P*’. LVIL 

• ùv) «Idi i bui jCj 1.. -l 1 . 1 . •:i:ii*r ! . ’/ t 

•v^3 \ Di Jhùftro di naufragio i 

P - •'iddi. !» IH ».> ‘ • • -Jr l \j _ 

TL primo finiftro delli otto, c quafi il peggioE. dell* 
J[nakri ,i il naufragio, qual procede da ira di rrrarc* 
. ‘1 i’enmólagia del: quale vicn dal nome > e verbo la- 
c lino Nauizfratho» Quefto finilko di raro facce- 
.. deche non fia accompagnato , ò da quak he idifoN 
1 . « dine *ò da colpa alinea leggiera della gente di Na- 
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- tic il più frequente d'ogn altro j * e quando 

- fegua propriamente per fatalità non è alcuno per 
Leffo tenuto , faluo chi fi aflonfe li fiuidri « h 

Not. che di giufiitia à niunn, è lecito ne.piefi loro 

• sgranare fottopretedo alcuno le robbe faluateda^ 

- ■ naufragio con qualfifia contri bullone. * Màdou- 

• unque feguaj clccitoal Padrone raccoglier il fat- 
ato fuo, e chi pretende cos* alcuna auuanzata dal 

naufragio contro la voluntàdel Patrone, è fcom- 
municato. Et per quanto appretto qualche Popoli 
“■"■fìa dato vfo di appropriarli di queda robba fatto 
pretedo di cuftodu.** però quedo codume come in-* 
humano, Se onninamente deredabile, e prouocati- 
uo della -Qiqina jQfadi.ùa f non permettendo lac% 

• f ji'à C-h ri diana che fifalieuiarrio con la depteffionj» 

altrui , vien abboritn, non tanto da barbare natio* 
ni, quanto anchora dall i de ite fiere, e guai à chi in- 
ciampa in tal peccato , & à chi dà addito che fi co- 
rnetta tal keleragihcacut cbn ritìngono tutti i cadi- 
shi minacciati dal Santo Profeta Dauid Pfal. 68. 
Quotila w ijuem tu percufiflt pQtfauti.funt, 

Not. anchora che leguendo naufragio in dubbio, fi 
hà da prefumcre efler feguito fatalmente q patì 
c 3 non fi proua col pa-d*al cuponi fi liaraggibne f \p 
-rJ chtquedo cafofi!x:onmimeradi ; lL.fatali>,ciiifcre_. 
-3: fortuiti : deue però chi è Giudice.fe: farii 'ricercato 
-i- farne diligente fcrutinio , c fe fi pretende! colpa», 
-t ! cohuicnc che fi proui concludentemente , e noriJ 
c d« ~ gcnc- 



Digitized by Google 


r ff7 

generaimrntc , h c fe per forte fi ritrouaffcch’ulcu- 
ounahiaucHc eaufato naufragio a p pollata nife nte,ò con 
ì : ragliamento di' gumcnc , ò farpamanto di ancoic , 
ò per foramento,ò in qual fivogli altro modo, è ob- 
, bbgato oltre al ridarò dogni danno; ina di.van- 
- taggio logiace ad ogni pena graue corpQrale fecon- 
do la qualità del fatto , luogo , tempo , c perfona ; 

*: e le vi ftguifie morte > ò dorpiamento di perfona , 

è tenuto d’hoiuicidio ‘ proditorio. Al contrario 
fea’cunopcr laluarfe, e fuoyafcello forzofapien- 
tetagliallc le funi è fartic d altro à fe attaccato, non 
1 potendoli faluare differentemente, come anchora 
fe li caufafle auuerfrone , ò naufragio non è tenuto 
al ri doro de danni. La ragion di quedo d adduce 
nel capo d'incendio . 

Non parimente ( le bene quedo calo, è contingibile 
di raro) che nel Naufragio di duey ò^iùperfone 
di quali alcuna fi podi faluare , come anchora di 
due j ò più.Vafce]li nanfraganti de quali alcuno , e 
...Don tutti fi pollino pur faluare douerfìoceorerc a^. 
quello la dicui faluefla communcuicntè pi piti, vti- 
lc_r . 


* t »T 


Not. di più che quando vna Naue fi forpmerg£|)C*’ ac- 
* 1 cidente , ó per malo gouerno , c pqifi’e^r^e > t nòti 
manca che fecondo il cafo non fu inttruenuto nau- 
fragio per intiero , e li Aificuratori fono tenuti a_, 
proportione de danni, e di fpdejC per quanto hauef- 
fero alficurato, cfdufo auaiia . La ragione è, per- 
che 
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' che fi tratta di atto confumato per intiero in quella 
fpecie di finiftro , e per quanto con opera fia flato 
rimeflo nel prillino ttaro non manca che non fia 
naufragato , e riuittuto : e così fi c pratticatoin cali 
limili particolarmente per la Nauc Concettione di 
Capitan Calcagno fommerfà del 1664. nel man- 
draccio , e d* vn Capitano Corfo al molo . 

Altre particolarità attinenti al naufragio fi fono notate 
in altri capi di quelf Opera fecondo V opportunità 
come dall* Indice* 


a Sic bah- apud incer. auth. Cai. m trac, del Vi del Amer 5. nau- 
fraga . 

b Per 7 ex. ini. 3.$. a ah. eaup. & {lab. 
c Per 7 ex. in l pr. C. de naufr. Uh. 1 1. 

d Vt firmat Regens à ponte dee. 24. un. 1 3 . relata à Care», refol. £7, 
nn. I ». ' 1 ■ 

e Vt firmai Io. Luce», de Iut . mar. hb.i. cap. 7. nn. 9. 
f Vt per 7 ex. in d.l.i.ff. naie. &c. firmat Gloz,- ibi Cab al. refol. 
crim. cap. 70. num. 12. Cyrtac.Ub. 2. contr. cap.G^.num. 65. 
Sebafl.tned.de cafib. fori. par. 22. q. 9. ntt. I. 
h Rot. Gen. dee. 8 . nu. 9. ; .. . . 

‘ i p er 7 ex. in l. quemadmodum $.fi Nauti ff. ad l. A quii, luntto 7 ex. 
ini. 15. ff.adl.corn.de ficar. 

1 per 7 ex in l. 2 9. §. fi Nauisff. ad l. Aquil. & l.fi quii fumo. 50. 

_ t §• l f‘ eod ' , 

m Vt ex Cicer. de offic, hb. 30.& ahjs quos citat. firmat Grat. di fi e pi 
176.»*. 2J. *3. ‘ • 
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cap; Lvni. 

Di Gettito in mare • 

P Rofeguendo la materia del naufragio fi rappre- 
{enta quella del gettito , che fi fa per fchiuarlo 
con gettar volontariamente in mare parte del cari- 
co per folleuar la Naue * e per fotrarfi da vn male 
più grauc imminente fi elegge il minore « di cui 
ne parla coppiofamétè la legge comune * & il Con- 
. folatodi mareàcap .9 3 *ad p 7 . & 28 1 . & 293. & 
il noftro Statuto lib. 4. cap. 1 6. ; c per quanto que- 
llo cafo , paia volontario perche fi elegge ; però li 
connumera frà li fatali , e forzofi attefoche lacau- 
fa da cui hà origine non è libera» mi violenta » e_# 
cosìévna volontà violentata dall’accidente del pe- 
ricolo • 

De gettiti ve né lon due forti , ouero in due modi fuol 
farli » vno fi denomina gettito piano » così deno- 
minato dal Confolato di Mare cap. 281.» l ‘altro è 
vn feminaufragio » Al gettito piano è preferita la 
fuaforma,e regola» e dal detto noftro Statuto » e 
dal Confolato » & è quello che fi fa con preceden- 
te dcliberatione per efierne fiato preuifto il cafo . Il 
- fecondo » è quando fopragiutigc impen ratamente 
borafea di Mare di lampo, che noti dà addito à pre- 
conofcenza alcuna, & ognVn getta ciò che li vie-" 
ne alle mani , che perciò è incapace di regola . 

7 li ~ Hora 
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Hora difcorcndo in primo loco del; gettito piano , ad* 
elfo la legge comune nó prefcriue nè regola, nè mo- 
do da contenerfi , ma benfi gli è prefcritta dal Con- 
folato di Mare cap, 9 3. , altri allegati , oue fi hà 
che il Capitano è obbligato à manifdhr allifijlef- 
canri fc vi fono , 8calli altri di Naue leuideYiza'd^l 
pericolo , che l*obbliga à douere gettare ;c fe- Ìa__, 
maggior parte accorda che fi getti così fi elfcquifca; 
cominciando dalle cofe più graui , è di minor valu- 
ta come il fogone, e limili, continuando poi fin che 
la Naue.refpiii ; e lo Scriuano debba tenere nota-, 
d'ogni cola , e fcriua Raccordo del gettare, e que- 
lla ferma, vale come fe folle fatta in terra , ò in Na - 
ue che hauefle il proefe in terra , e quando ali’ hora 
non polli fcriuer il tutto , debba poi efier atteftato 
da Marinari; c quando in Naue non vi fo/TcroMer- 
cadanti, ciò fi facci col confcgliodel Nochiero , 
& Vfficiali. 

Quali rificiTodifponeil noftro Statuto cap» 1 < 5 ". lib. 4. 

ma più ampiamente , il quale ordina che fi eleggano 
i tré Confidi due della gente di Naue,Sc vno de Mer- 
eadanti , e non elìcndoui di quelli fi eleggano due 
de Marinari di prora, 6 i vno di poppa in quali ri- 
L fieda ogni authorità circa il predetto gettito alla pre- 
fenza de quali fi fcriua ogni cofa , eli ripone al car- 
-• tuiario * 91 . <:•;! . . N‘ il 

• 3:7 .i si. . IV • -i •••' ■ 

• • • / * I 

. . •..„••• •».**.*. ’ 

£ .li Segue 
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>J< i 5 . . . i di'. ;■ • giorno di. I l àhore. . . fi 
finora da me. . . Scriuano della Naue. . . co- 
me ritrouandofi noi con detta Naue in afeura^gra- 
* di. ± .ifppra^ • . di viaggio da. *.'< ppr*£ * * 
> con carico di. . . di conto di* . scoine conila 
dal libro del manifefto, fu fopragionta efli*Naue_. 
da borale a di. . . con venti. . . che causò ror- 
1 menta ferociffima in modo che trouandofi in perì- 
colo di perderfife non fi getUua per foHeuarfi .* per* 
ciò il Capitano . » ^Comandante di offa Naue_, 
conuocò à poppa li Vfficiali Mercadanti , e Pafìag- 
gieri efponendoli il perìcolo che non fipoteua fean- 
fare folo con allegcrire, il che vdito,tutti iedamor- 
no di si ? e che il faluo riftoraffe il perfo ;:€ÌÌ elcf- 
fcroà voce M. N. O. per Confidi di detto gettito, 
r * ttjuali fubbito fecero gettare Iecofie fieguentiìcioà . . . 
r: & hauendola Nane prefo qualche refpiro, con. tale 
lu. allcgerìmento fi cefsò di gettare . Di poiàvr, ef- 
ib f cndo placato alquanto il Marfe , Io pcr.fupplinaile 
v.,’ mie partì j ne hò fatto il prefente atto notato nel 
iv> predente Cartulario della Naue per douereancfiora 
t • rapportarli il tutto al filo reflimònialb da firiial pri- 
1 qrao pofto che Diaci concederà di coccar inrtecra à 
ci 'buènfaluamento.-' 


■ ' i 


in i i r oV ! •()' 


a Ex dina Hieronimo epift. 67. 
b T ot. tit.ff. ad l. Z hod< de ittct* 

“'1 li 
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C A P. LIX. 


Di annotatone /òpra il Gettito • . 

I. T Ot. che tutti i Genouefi che fono fubordinati 
allo Statuto di Genoua per quanto il cafo 
del gettito fegua fuori del Dominio della Sereni/s 
Republica fono però fubordinati all* olTeruanza_, 
del medefìmo Statuto) perche ouunque vadino Tem- 
pre fono ligati da" medefimi Statuti non trattandoli 
di contratti con foraftieri ; & i Vafcelli farafticri che 
hanno da condurre il carico qui, nè più né meno 
dcuono ofleruare Tiftefla, mente che douendofi con- 
fumar qui quell'atto con l'cflecutionc > fi hàda^ 
prendere come fc qui folle fatto . 

IL Not che fi come non Compre lì può prcuedercil 
cafo, edelle volte preuifto che fia, non fi è poi à 
tempo , ad operare il dettato come fopra dal noftro 
Statuto , e ben Io sà chi fi è, ritrouato in fimili con- 
tingenze : perciò il Confolato i detto cap. 281. ha 
“ introdotto difpofitione fopra la feconda Ipecie di 
gettito che particìpa del naufragio per la quale, nè 
l più nè meno , fi fà contributione del faluato col 
gettato , faluo che nel getro piano la Naue entra in 
contributione per la mera, c nell’ improuilo per 
detto Confolato vi entra per li due terzi del fuo 
' Valfcnte , fe bene per vfo communc vi fi calcohrtan- 

to neli’vno , quanto nell’altro per la metà « 

• ' “ " ' UL 
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HI Not. che in dubbio fi hi da tenere che U gettito 
f ia più di quefta feconda fpecie,che della pnmajpcr- 
ciòchecflU c la più frequente , e f. deue prefuporre 
che fe fotte della prima fpeciele perfonedi Nauc- 
haueriano adempito il difpofto dal Con^lat^tanto 
più che la prima in prattica fi riduce a difficile oller- 
uanza , mcntrcche fopragiongendo vn grane pen- 
colo , poco vengono à memoria li atti giuridici , 
io in anni feffanta di prattiche marinine che nhau- 
rò veduto gran quantità non mi ricordo haiiuer ve- 
duto Conforti à pena quattro in cinqne fatti per 
gettito notato giuridicamente alla forma prenarra- 

< ta , Se in ogn’vn di quelli vi è (lato da amicare per 
effer parfi troppo premeditati . Al contrario quan- 
do è liato oppolto in Tribunale che non fi approui- 
noli teftimoniali per gettito fottopretcfto di non 
effer fatti alla forma llatutaria come in cafo di Pa- 
trone Vberto Ferrando di Seltri,e Patron Antonio 
Groppo di Lauagna , e di Patron Beuenfone di 
Spotorno,&: altri non fi è tenuto conto di .tal op- 
pinone come poco praticabile . i 

IV. Nor. che prima fi hanno da gettar le cofe più gra- 
ffi, e grottolane, e di minor collo, perche tali fon 
gli vfi maritimi j e quando ciò non lì ha potuto fare 
fi deue efprimerc nel teli imo male la caufo;. abil- 
mente vi fi prefume colpa . 

V. Not. che quando in Naue non vi fono» mercanti 

di quali è il carico , ò altri per loro , quando bifogni 

far 
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-'far^etririjydeue il Capitano ricercar al parete dèi 
' cofnróqnsfle ^clla, Nane 5 così ordinando l’allegato 
Conforto cap. 2 8 1 . circa il mezzo - y e Te vi fono li 
Mercanti deue fare^quapto fi è ootato fopra . j 
VI. Noti che fe il gettito foflc per forte caufato da_, 
“ 1 mala ftiua, ò da ftcàccarico in modo , che, per tal 
~ 1 Cfufa il V alci lo abbattuto daaempeftai, ,non hau- 
uefie* poturo tdpitare j e così il gettito folle flato 
forzolo che per altro non faria flato fatto , ò non 
j vtàntojalf horail danno và à conto del la Naue, c del 

• Capitano dieffa ,»e ciò ha luogo noh foltì perifliua, 
fatta ^nauuertcntemente, guanto kientemente, ò 

*■* con cólpa ; y ò lenza colpa :, <* perciò Aia auuertito 
ogn'vn à cui fpctta, ì non inciampare , «fcil tnet- 

* cinte , o altri '1 obbligano i,òd maggioFcartcoodella 
R0 capacità òa colio catione di.jmerai in poèti inapro- 
~ r pti} prontamente; ricufi^htafJìrne fe fi trkttalìe di 

ròbba infuffidente‘al «fioro de danni chefeguif- 
* f * fero. . ' ì . ;• * 

Vlf Notvfinalmenrcche il getritonon fi hi' da fare 
fe nonché in eflremo pericolo ineuicabilc, però in 
*> tempo>habile: akrimente faria temerario . Il cheLi 
r pòrta (eco l’obbligo del ri fioro de danni j eli peri- 
3 coli hanno folodue origini,, ò di naufragio, ò da 
’iidottrarfi dacaccia data di inimici con allegerire. 

. r.qloa ami/Vnq li iy sjrnu' 
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1 •- fri dume i clero diutrjttki h 


I JRoflìrpa anelli» al naufiaggio è tfAuacja per 
l .efierdanno^qualB»^ per cosmètica dimandò 
« ^ - per altro accidente fatale; hi origine » Scocriòrie , ò 
v iki la Naueyò in le merci in quella epitemi'* fk in 
- lVna , e 1 altre anchora.*perciò profecutiuatnente qui 
: cade molto àpropofito trattarne, e conoccafione di 
• 1 " quella fpecie di Auaria trattar apchofa. ^ogr^altra 
che auenga in genere di contrattationc maritima . 
L’etimologia dcHauario parcelle proceda d$Auaro 3 c<> 
me che forfi meriti piùdDgn*altrocffereiubprdi- 
* ' fiato , à quella giatturaj .però piò toftopihcedf dal 
verbo latino haùso perciò dò Spagnudlò la profion- 
iJ -cìa hab$tia.tahbabemio't l cioè il danno. Màfia-- 
- come fi voglia come lopra anchora£ definita dal 
noftro Statuto defecar» in §. ajfecuxitoies . 

4 Premetto quanto fopra dico pnma . ched’ Auaria è di 
* fdue foiti^pvna* ordinaria 1* altra efiraordiuaria ; e 
quefta altra è accidentale Sfatale, U altra vòlpnta- 
« ' rià y & altra mifìa participante dcHVna:>e l’altta i 
L ordinaria Auaria è quella clic fi fitto! pagare dicon- 
ì i fiietudioe incerti <tafi regolati dall* via per modo 
<' d’vn regalia che-fi fila! Capitano dach* hà tofeba in 
* *- Naue per la buòna cuBodii per je naersi che 

; ' i ; vengono dila dallo filetto per qui >. la quale ir paga 

à prò- 
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1 proportion de noli , ordinariamente j c così è vn 
danno ordinario , e tali fono tutti li altri (opra pa- 
gamenti confu etu di nari j , quali perciò fi denomi- 
nan Auaria ordinaria . 

L’Auaria eftraordinaria, & inficine fatale quale è prò C- 
ftma al naufragio > la quale come lì è detto fopra , è 
definita dal noflro Statuto de alice. %. aflccuratorcs, 
è come quando per furia di venti lì fquarciano le_ 
vele fi ftrofeia vn albero lì apre per tormenta qual- 

' que falla > e fi dannificano le merci in ftiua , ò fo-^ 
pra ftiua , ò feguono accidentali alii quali l*huma- 
na prouidenza non vi può riparare. 

Se poi feguilferale infortunio , che, ò per tempefta^» 
graue,ò per incendio, ò per combattimento, ò 
per altro accidente impenlàto lì riducete la Naue à 
termini d’innauigabihtà non reducibile allo Jlato 
da poterli più nauigare come lì è elpollo al fuo 
capo all’hora non lì è più ne rermini d’Auaria , ma 
vien ad elTer finiftro cotale. La ragione procede 
dalla regola che adducono i Dottori che ogni cofa 
prende filiere , e denominatone da ciò di che mag- 
giormente participa . b 

L’Auaria poi di terza fpecie parte forzofa,ò fia fatale , 
e parte volontaria , e mifta , è quando s’inciampa in 
vn ir fommio, e per fonarli conuien contribuir in 
n alcuna fpefa che dipende da negotiato volontario , 
come quando fi itnbatre in vn’Armata, ò che al- 
li cun fi ritira folto qualche Fortezza che per farli 

caute- 

. — — 
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, cautelare conuiené contribuire 5 ouero quando per 
v. timore di fchiauitudine fi abbandoni vn Vafcello, 
poi fi feorge eflerfi errato , e fi fpende volontaria- 
1 mente per andar in traccia del Vaicello abbandona- 
. * to che fi ricroua , in quello, & altri limili cali fAua- 
- ria è di terza fpecie . 

Vi è altra Auaria eftraordinaria volontaria, V. G. 
\ .quando à cafo s'imbattono due , ò tré Vafcelli , ò 
. più ad efler in vn Porto lontano per caricare , ogn 
vn de quali fà forza per Tuoi vantaggi, come fi Itila 
,■ alBrafile, e ne porti di Leuante. Si giorttano i 
- . 1 Capitani per non dannificarfi f vn 1* altro, ne noli, 
e nel carico, c di commun confenlo, ò con mediato- 
ri, accordano i noli fopra ogni qualità di merci da ca- 
ricarli , e non fi fanno lecito fra di loro il trafeende- 
renè fminuire,e fi ripartono il Carico, fopra del 
• quale ftabilifcono per lo Capitano^ c per la gente di 
Naue vna rimunerationc à proporrioncdel meddi- 
mo carico, della quale il Capitano ne partecipa per 
-.1 la metà, con li Vfficiali, l'altra alla gente per lo 
iì buon leruigioj la quale , feoffa thefia fi dillribuilce 
- 1. dal Nochiero, e-Scriuano ad ogn* vno, fecondo il 
proprio merito . Peròconuiene da tjueftarimune- 
ratione dedurre quella- portione di fpefe che hà da 
il contribuire à raguaglio de' noli che fi fanno per la 
^patente, e licenza del viaggiò, & ogn'altra anga- 
mi -ria , efclufo fa lari;, baftimenti , fra zi ,&r altro fpet- 
tante alla Naue : onde- ne fiegue che delle volte il 

?»:« Kk refio 
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refio di quell* rimuneratione ; è fiato maggiore^. 
dell*auuanzo denoli /ilche parfe ftrano anni fono 
, alli Partecipi della Naue Incoronata , alias Princi- 
peiTa venuta dal Braille, comandata da Capitan Giu- 
ieppe Germano, fopra di che fiaccordorno le parti 
fecondo il mio parere, la qualeAuaiia ancor fi deno- 
mina Auaria delle Indie « Secondo l*vfo Portogliele 
ella va accumulata conl'auanzode noli, Scalli Vf- 
fiiali,e gente, fi dà vn regalo, e cosi anderebbe__ 
fatto alTvfo di Arenzano j mi doue non vi è que- 
llo vlo fpetta nel modo prenarrato come la cappa , 
paglioli , Se altre Amili , in luogo de quali fortentra 
quella Auaria, efclulo folo il regalo di tanto per 
cento (opra contanti , che Tempre fpetta al Capita- 
no , perche corre rifico delli errori . 

Vi lono anchora altre Auarieall ’vfo Inglelc, Se O/an- 
defc,che confiltono in vn regalo d’vn reale al Ca- 
pitano, per ogni ricco collo che conduce , in reali tré 
per tonelata (opra colli groffi , e di vn reale, e mez- 
c ; zo,per tonelata fopra carico di grani , ò altra rob- 
ba à rifulo j ma fopra di quelle cofe in le quali fi 
prende vna qualità di regalo non fenè prende al- 
tro , e dal Capitano fi participano come fopra ; che 
j,| cofa poi fieno tonelate altroueà fuo luogo lì efpone.. 

E perche liProprictarij , òfia Ellercitori di Vafcelli 
„c nclli accordi col Capitano voglion patuire che va- 
dano, in diftributione con gU auuanzi de noli ( però 
fc il Capitano , e la Gente va à ltipendio , e non à 

CY,< ^ P a " C > 
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" parte)IiMercanti che caricano he ftano male, perche 
dandoli quel regalo per lo buon feruiggio, e cura», 
non fon ben Temiti. Perciò chi carica vi auuerti , c 
chi giudica non ammetti qucfto patto, ma facci dar 
il regalo à chi Vi, perche è patto ingiuftoriprouato 
dalla legge , e contro il beneficio commune * 

Altra Auaria fitroua,che diconAuaria grolla, & è 
quando alcun Vafcellofi trattiene deliberatamente 
in vn porto, ò fiotto Fortezza qualche tempo per 
fchiuar incontro diCorfiari» ò inimici, per laluar 
efifo , 8c il carico : nel che fi fà contributione,appro- 
v uato che ne fia di tal calo il teftimoniale , che con- 
uieu farne , e fi dittribuifce in corpo , noli, Se in_j 
merci j ma quando ikrattenimenro non fotte volon- 
tario, màforzofio, ò perfoifiadi Principe, che non 
vuol che fi parti , ò per gelo , ò altro accidente, ogn* 
vno lo tollera per la fua parte , ò al più và vn regalo 
• da noleggiatori alla Naue , perla confumatione de 
battimenti, ad arbitrio de prattici>non eccedente per 
r •„ rio più la metà de noli, quale regalo fie ben èdan- 
i : no, non è però in forma d*Auaria commune , e per 
quello fon tenuti li A Ificura tori, perche procede da 
. . fatalità . . 

Concludo dunque che per le Auarie puramente origi- 
? nate da cali fatali nel carico, niùno è tenuto, fiolo chi 
fe liaffume ; mà fé vi è colpa, per quanto leuiflìma, 
è tenuta la Naue, e chi la effcrce • 

*' t _ . • , i - 1 1 • i • 

m ^ t à , J • I ‘ I • i » #. 0 — •• • * ■ 

« W 
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a Sic in punfta explìt. k Soler jj. in trac, de tur. Indiar. Uh. 5. cap- p, 

■b X> o. »'» yi quii me c anfani ff. fi cer. pet. Gratian. drfeep. 1 48. 

, rum. »3. ; ; • 1 . 

C Per 7 ex- in l- 3.5. at. bor ff nau. cap. 

1 . • .,:'i SilV-' w . -, . ' i 

C A P« EXI. ) ;; ’i 

• . . • * ’ • 

Di CorfarU ouero Piratica, 

. * * ; » .... 

. » 

L A feconda, fpecic de finiftri fatali , èia depreda- 
r tione che vieti fitta ad alcuno deili di lui effetti 
violentemente, per via di Coriaria, ò Piratica-, calò 
principalilfimo fra li fortuiti; * la quale fi Commette 
ùi Mare, ò in porto ,d. in fpiaggia, à diftintione^ 
della depredaci on e , che fifa in tara per via di bot- 
tini, ouero di rapinerie hlcggct la. denomina pra- 
. uitàpirarica » ^ ; . ; . . . t r *: ; • js 

Quella fi commette ira vno de’ due modi ; ò per caufa 
di guerra dichiarata fra due N adoni, vna controTai- 
tra, cori patente in caria di Armamento maritimo , 

< come fi fanno in terra Con Efferati,, è {quadre con. 
il. ifafcgnc li- bottini y.oucrò per via di furto violento 
da propri; ladri di Marc , come fi fanno le rapine in 
-h terra da^tfaifiniitliiftrada*: il che ftcoinpioiia cosi 
ir* l’aurenticaiddlalèggpCiuiIéyla quale difHnguc pi- 
t ti*tóica da rubberiat c pernii proprio , « vero lutata 
è quello, ilqqaleeflcrcfc-iljcorfoicon patente, Se. 
infegna d’alcun Principe contro li di lui inimici di 
v? 4 i. t >1 H Guer- 
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. Guerra dichiarata , fe beri fi efferafaffcfijrfi, Scontro 
• altri anehobjfotto qualche prctefto per appropriar fi 
Sfatto altrui con diabolica iftigationc;equeJta >è la 
pe ggio corfaria d’ogn altra cogliédo chi non fi pre- 
guarda quali con amico bacio ,come prouiamo 
. - per calarmi tòlde noftri tempi, per quanto ciò fia ri- 
proiuro dalla ragion delle genti. d Pertanto.pgn* 
vn che nauigando-fcuopre vn Valcellodeue tempre 
filmarlo per inimico, e preguardarfi,efchiuarlo,pcrò 
... .tènia imi ano tir fi , e fiucrtarfi alla meglÌQ-ì) pecche 
Iddio affi fie alli oppreflì .. n. . > > i. j.dlm nrb 
la pena di quello delitto; fé fi tratta della p ri fila rfpi 1 - 
cie,ècficr trattati efli, conforme eflfi han tfateatocon 
* 'i altri', ò come volcano trattare li altri,con lo fpoglio* 
c fchiauit Udine : onde confeguono. vguale pena al 
demerito proprio Jnqdahro alli altri! fe inciampano 
l'irl potep dcilaGmltiua confutato che fa il.dditro^ 
la lor pena de ime comuni ella fovea ,epèr lomo- 
i > Uro Statuto Cnmin^lelib 2«.papai7i Indetta pena 
fida fólàrhcme;quandola fdmnia pafilt line venti- 
cinque $ ibehé fi intcndò ripartì tamenre per $maVn 

- ( idePiratii>e quelli impunemente da ogiiVuo potino 

edere vccifi , e l’vfjr pietà à colloro, è! impictà, &c 
«- ingrufliuV. /. fi fc ben alcun Vafirdfoi.hàUffift pj- 
J 1 tentedi;córlàrQ;^abu{4ndi)fi:dtittì| patdote cottr dc- 
« • lin^uire in amici,. merita. ottotre^ 

- S^dUttoii fono obbligali pìrejguarcUtfrn a , j>rfi 
-Nocche per lo nofitq Statuto (opra, allegato vienj 

probi- 


■ prohibito a Genoueli inftruire in qualfiuogli parte 
j del Mondo Valcelli per cario, fenfca licenza del Se- 

v Tcniilìmo Senato jiil fimileà chi corfegiafle fra il 
- . Crouo, e Monaco ycicè depredando più di quanto 
t iopra fi è detto, oucro continuando* e fe alcun Ge- 

noueie folle Ihro, rubbaro piraticamente , ò con ra- 
Y pinain terra da efterpfiion del Dominio , ò in a!- 
j tro modo offefo in perfona , ò in la robba , e contra 

vi quel tale , ò tali folio daiTodefo data querela , ve- 
• nefidoil feo, è rei:iit potere della Grallitia , ponno 

cfler caftigati . Cosi anchOrafc; alcun Genoucle fuo- 
q H del Dorhirti o ftcrfTe il medemo contro vn eftero , 

. :o c qui felle querelato, può eller punito : così difpo- 
<o' pendolo Statato criminale lib. x. eap . 964 mà fen- 
I c ia qtkreh ’non fi ( può procedere } onde vn Patron 
on Emaneele Magnone ch’h jIiku» depredata in corfo 
oi^éttiidiAlaffiin aln^warno^ó quale qui nel Tri- 
-unbonalc Maritilo f fi procede ex'xrffkcio , Sa in con- 
* fumacia fu coqdanato in pena di forca * hauendo 
: ir queftò d<isui Attempai ribclaraatti all? Uluftrifs. Si- 
ài 1 , gpori $upremi, fufoi Màgiftr. dfci i *7 5. dichiara- 
ci CO ' non elfitr ih co lecito proceder indetta esula , e 
^ < così deliberato So- • 1 

li nbftri antichi fon Itati talmente gelali in quella»* 
-si prattica,forfi per toglieste le occafioni d’incontri che 
c. -v .nello Statuto Ciuilelib. 4. cap. 1 8. vien ordinato , 
che, emancipandoli dal Padre vn figlio (il che 
w per occafton di mercatura prima fi ftilaua più fò- 
.* j. i uente 
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f o ucntc che ad etto ) douette, remancipato giurarle di 
v non douer cflcrcirc piraticafcnza la.douurai licenza. 
Le mcdcfimc. pene impofte come fopraà Gqrlàri,ven- 
gono ancor impofte à reccttatori > e fomentatori 
. f loro, tanto dell’vna , quanto dell’altra qualità , pcr- 
che gli vnije gli altri fono denominati pejjìmui » gè* 
nus hommuvn . 

-Li Corfari, come ancora i ladri di ftrada, come »ni- 
1 mici communi 4 opprelìori della libertà e del có- 
mcrcio > e come violatori della ragion delle genti > 

- poffono da tutti efter infettatile pattono giuridica- 

- mente i Miniftri >eSudditi di vn Principe darli cac- 
..7< eia, e debellarli fin oltre li limiti del di lui Italo, 

inoltrandoli nello (lato confinate nel quale fi rifu- 
gia fiero, fenza violationdi giurifditione, prcftpc- 
t rollìi, fi hanno da porre in potere del Principe julf 
lo ttato di cui furono 'fermati ^efclufi peto Ji , Tur- 
chi, & altri inimici communi squali rettane Schia- 
ui di chiunque , & ouunque li prentWetiAUi cqn in- 
{ , ganno 4 mi non mai fiotto £© 4 e^L - : mhi?* f -n 

Concludo adunque douere ciafchedunó.inffcii'epre- 
-• guardarfida Corfafi ,& in terra da craifaiftfijdjbtttf¥- 
de^chiunqueùftlVlarejòinrpjaggiajò^in pprtp,ò 
atfro {enh di Mare * ò nc Piun)i navigabili rufUba , 
*depppeda v è fi*. 

-v mi co, ctiamPaefani v ^pi)/eprOprioijnknkq> ò 

- con patente e coq Stendalo, i ò ferUa % 'A cqjI in- 

ganno , ò per mcrg;f^i »a A fcmprfc <: (^q rJàrfc e^>er 
• • . » quello 
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i t* quello effe gli A Accurato ri fon tenuti , quando non 
-sgtuftifichinWhe la preda proceda da alcun) contra- 
-fi %andé*£Ya diramino ;e così efJccutionegiudicia- 
i ^ ria, thè cosi fi pratica • * b 

SiHà da auuertireefler coftumc inueterato , cheincon- 


^;rrafldojfì iri Mare Va fedii armati , il minor di po- 
derofita , forza, e titolo , ò fia ftendardo , c in ob- 
' bligo dkaBbatlere l’inlegna , e ipararc vn tiro fiotto 
* Vento per falutò *, e l*altra parte fiuperiore, ò più 
' ' meritevole, ha da rlfponderli con altro fp aro limi- 
le^ quando ciò non fi oflerui,fi vien ali'efiperien- 
- - za delle forile , i’ t bhi rie rapporta danno, fie lo fio- 
< porta in patienza , St in quelto cafio non entra cor- 
reria, per lo danno Arguito : fiorii da quelto acci- 
-i dente gli A {Ikuratqri fon tenuti . 

Si hà ancor à lapcre che tanto c danno di corfcriaS % 
quando fi abbandona vh Vaficello , ò il fatto fu 
-- per faluarfi conia fuga da imminente pericolo de 
Cor fari ,oucro quando fi fa barca armata per fugi- 
re ,come quando vien depredato alcun Vaficello , à 
--'yiuafoffca. * ■ - djY.ò ‘jopuI -tq clS*. k'J 


Si deuc auuertire che fie alcun VàfceMo Mercante per 
Tua cautela fi vamparafie con altro armato in corfio, 

* ! che folle , ò di fiua Natione , ò confederato ; e via- 
'*'i*piandocòrhddi conferuà s’inconrralle in altro Va-j 
ó ficello còntto;di cui il corfiaro s’inuiafle cacciando-- 
-*• lo , e lo rimetelfe , ouero il cacciato cedelfe fuppo- 
nedo non potere refifter® à due ,c foffe poi dichia- 
•vn-.iO * rata 
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rata mala prctìiJf foniftni/Ie ttftituire, e riftorarc 
li danni , & il corfaro, ò non fi trouafle, ò non_, 
n'h^Opfle rpus. i) depredato hauueie tfegrclTo per la 
riftoratione contro il Mercante, quali che habbi 
cooperato con l*a(I»ftehza intimorendo quello il 
r.< ; quale con . vn folo non hauuria ceduto . Cosi dei 
ir. 1685. occorleà Patron Andrea Pintonedi Voleri 
_ che fi accompagnò con Barca di corfo : dunque do- 
uea Cubito allontanarli con vnfparoà vuoto, in fe- 
gno di ffcpararfij perche chi alfilte vanparà, & io ca- 
.5 foidiibùona preda partici pa del prefo . , Così fù di- 
v i chiaratodeV I per due Bregantini d’AIatfilc- 
guitati da altri due della Bordighera . : 


bo:*u(riJl;i iftj»ob*9fic rr» il itjiq rbfisni .solfi o> 

Oli 1 

FfSrSJnT- ‘ih r'eb- ffi. corninoci.' & ex' Santer. fìrmat X opb. Crucc . 

* in trac, dt Indie, lib. cap. <yo. ma 9. • ‘ ' 

b Tex. in auth. nauigium C. defur. 

7 ex. in l. pojllmtnium in ver. à Pirati: ani latronib. ff. decapi. 
• próffbre. f ‘ 1 ‘l 1 ‘ • — >« 

évi firmarli^ Ùmt.iiaML ; r ut ’vi.q 

c Vt firmai Lucen r de tur. Mar. l$.f r cap. r S*n». 7. i i 

F Vt firmai alìeg. Crac- 1 . c. nu. g.ér incertus Auth. Òhi. in trac,. V » 
1 dell' Amtr pag mihi t f 3. Baron de bel. Sact. pag. 34. 
g V t ptobat, id.Lucen. I. chb.i.cap; 3* nu. ( 2,3 
h Vt defum. per Tex in <. in reti, ffnpmmód. Rofc. in Mac. de afiec, 

* libi. 14 Caluih. td'le'iÙ. in veìrbo pirata àfi ih ~èrho predf. SiYiac. 
deCen. in Bui. Cen. Dotn. dtfp. pr. q. 4. pun.pr. prop.pr. » 

i„ Vt ex Betnb. bifior. J fìrmat. Grati* difiep. * 14. nu. 44. : * 

1 Per Tex. in. I. pr, in verbo quemadmodum ff. de inetti, min, 

* nanfa ■ w 1 j • # • il o* . i * • i i 1 J 

siabsaficj lc-Jl ri ?!*:. ? t 5q'arm ( l otllhb a f ab-i 
e«r«Ov t jr .« b oq :*»;) e 4 r:n /» ; - q 

"• { * li 4 cap: 
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C A P* IXll ! 


' * f 



Di Compagnia d'armamento in Cor fa 
e /«a forma» 

. / * . • . • . i 

Ade qui molto i proposto quello difcorfo non 
regolato da alcuna difpofitione giuridica , mi 
lolamentc dalla prattica, 8 c vfi maritimi; perche- 
quando vna Natione hi vna Guerra dichiarata con- 
• tro vn'altra , tanto quefta , quanto quella > concede 
•v al li fu oi Popoli le rcprefaglie con facolti di dcprc- 
.-■/ dare, e correggiate contro propri; Inimici ; e non- 
mancando da per tutto gente deprauata, la quale- 
con fperanza di preda fi efponc ad ogni rifchiocon 
Vafcclli armati in corfo , Se alcun più coragiofo , SC 
efperimcntato dell’altro, lì fa capo di quella Gente, 
fi diltribuifcono li vffi cij fi fanno prouifioni d’ogni 
forte battimenti bifogncuoli per l’imprefa . Ma 
perche in quella fregolata facenda vi fi conuien an- 
chora qualche regola fra limiti della quale ognVn 
fi contenga perche altrimcnte tutto faria vnchaos 
di confufione, perciò qui efpongo ciò che fi prat- 
ica per buon gouerno ricauato dalla comnmnti- 
ofleruanza. > 

1. Si hi da domandar licenza , c parente da! fuo Preti-' 
cipe di armar in corfo contro l’inimici della Santa 
Fede, e del fuo Principe, quale fi fuol concedere 
per Armamento , e per tempo determinato , con— 




.e ì 


! ( 


pre- 
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^ ' precedente prometta , e ficurtÀ di non abufarlene-, 
contro quall'ilia altro , e di contribuir la decima di 
tutte le prede da far fi , e di ofTeruare li ordini,, che 
.. dal medefimo Principe > e di lui Miniftri gli foff ero 
impolli.’ • •; •;.!> 

II. Sibila che di tutto il rìcauato netto delle pred c,de- 
< dotte le fpefe , e la decima fopradetta, Ce nè fepara- 
no altri dieci per cento; la mal de quali vanno jtu 
-ì opere pie,(uftr4gi per li Defooti in quella Guerra , 

- ; & ciottoline ; li altri cinque fi dittribuilcono per 

la maggior valcntia;cioè a chi nel combattere li è di- 
portato meglio à giudicio di chi à ciò prefiede> prefe 
ledouute giuftificationi per animar ognVno à farli 
valorofo. Dell*auuanzo Tene fanno tré parti >.vna 
delle quali va 1 chi hi fatto la prouifion de 
battimenti , ò fia alli armatori , la quale fpctta 1 lo- 
ro per cotto de medefitni battimenti, cambi mariti- 

- mi ,ri(chi , & ogn* altro emolumento che li polli 
fpettare. ha feconda parte lì applica alla Naue per 

: . li frazzi, noli > e ri Oc hi di ella corfi dalli Partecipi , 
-■ quali l'hanrto tenuta ben proui/U di corredi , e Car- 
; tiata. La terza parte poilpctta alla Gente da di- 

- . ttribuirfegii fecondo il merito d*ognVno dal CaDÌ- 

tano , & V tticiali > ouero fecondo li accordi, e quan- 

da alcuno fotte morto li paga alli diluì beredi. Pai 
Conf. cap. 1 2$ . , & 1 26. 

HI» Si otterua che nel rimetterli alcuno Vafcello, tutta 
quella robba che ogn* vn preocupa , e depreda; fin- 

L1 2 golar- 
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^ gola>mfen 0 f>ali^nlfnio 5 con Tarmanallx titano rp la 
it » Tuffa > reftapropriaòei depredante efclufo cofe di 
i .NauCv&rcfckifo ciò che vi in ftiua per quanto fof- 
t fè liiosriìy tte ogà'altra cofa c bevi- in ma ni fello , e_. 

che pagando. inloqrj.i 

IV. Si ofierua chèper animar ognfvnb ad aubarvz ìrfi { 

. t & arrifehiarfi adeiler il primo à rimétter la poppa , 
*.j &,ò fta ddi lui calvello , &ad abbater ^infogna-. 
t -• intaìica-j e puntar la pròpria à forza di combatti. 
*. < mento gli é douòto iì Cipitandato della Nane ri- 
* meffa, laluo patti , ò confuetudini in contrariò da 
-:■■■ dotue rii gi u ft iiicare * b *.-b n \ a 

>V. ‘ Si ©firma che ritfouandofì due* ò più Valcdlii ò 
di conferua , ò ih contratti a calo y tutti cl'vna na- 
*b tion ebandiera y quali s’mcontralferoiq Vafcello 

- o! inimicò y e loro riufeifie depredalo , fi ifila diftri- 
i rbutione in ogn*'vno fecondo la propria forzai &c 

ì H ^andamento yauuenendoche in cafo di combatti - 

- • ^merito fi faccia vaotagg-io al più vilo*ofo*che oiag- 
, .( giormènce lifiafegnabto y erutto ii prefofi riduce 

in caratò ad. ì ò in effi fi eftima ciò; che fiqfTì à 
‘ diuidere,ò fi vende alfi ricanto, e fi augnai chi 
-•e più , & à chi menocaratci. Così ‘lì 1 olleruò y&tfe- 
*n qui del 168 5. f&’Patton Andrea dfel Canto, Pa- 
i^Ctron: Babaglia, e Patron. Brando in Can 6 mar*a_^ 
Maritima. <■ t e ‘ r ; - t ^ ! O 


su. 
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delta ^gtiari» fi® H x À r «adfcori . 

. . . . . iirtino^ilniL Gapitanpivtniims? Ir. Oiq 
i p vr ! j '-r^Did l'.r .n ;•»•.;’* ’.ì »b orniti) dii : S 

* i èl- »!'- !w>i ■’* ionpii • Per lo prefenttmanu- 

.* fòrte» vibtuib corafcffct>ffafidÌQftruraenro publico; 
< ' 'dichiariamo noi fono Agnati cThauircr concordato 
*3 di ttofira libera volontà in tuito, come ira appallo: 
-!*.<ied^beibaubndo>CapuM.pitfcnufo da . . j li. 

i. i'beu éfòoifà, epitome fdtrc*jl<gio:no £ r . d dipo. 
». atttcéd fiM.iiaicaiibtitdlata ..ac, . randa r incoifo, 
1 ' fotta libi odi’ fé forme.che fi contengono nella_* 

lijedcroatpateme, daiognVitdinoi veduta , e lètta , 
-f -ilidlàepctpofferfeftegaircjconucnendoii hauner.pro- 
omfòiooi di'bafbmenti , Se armamenti v bifogneuo- 
lii foprads^efie hauenìdo ricercato. D. E.-F. qui 
~ pftfftìiw^'à volerla confentùe vn capifaletdi ■ *ju . . 
*d da^prouedecfenepai :clie concdrendo : perciò elio 

• > Capitano JVMnteruenendo taqtoà fuo proprio no- 
. rine,‘<rconto ><jua nla di A» B.<G; Pacrecipn in détta 

Barca da \ma pari e ,& ditti -iJhl t . da Ih alata oon- 
-• cordano 1 itt»tulfb)Con3eitìPappreffo-i E pedini e (fi 

• / ; . v . promettono fra il termihc di giornh». a • • 
ivd’hauuer fatto confegnarci.dctfo.MineJkpJredetta 
-i.Vfua Barda tutta quella quantità de viueri chcyftcon- 

* p ticn nella liftàchoiì regiftraà piedi quefia fèiiàrura 
•d 'quali frprefupongonò baite uoli per la navica rione 
1 di fei mefi di detta Barca ,.c di più fotti xjuclìirftafti- 
»*’ memi da combattere , .& arme^còciòn» deferì tte 


<ì*70 

. in altraHftd piutc da rcgiftrarfi ì piè di q netta ; cdi 

più al termine di partenza dar li cornanti 

che li Ternano di rìfpetto per ogni bifbgno che gli 
occoreffe nelhniuigationc. Secondò fi dichiara 
[ chctuttc queftc cofc che in tutto afeen dono à »... 
c vanno k tutto rifehio di detti Armatori di andata , 
(tato t e ritorno • T erzo all'incontro promette det- 
to Capitano M. fri giorni *;*■.. dare fudetta Bar- 

- ca alcftita, di tatto ponto con huomini cento vena 
k fri Marinarla* e Soldatefcha buona) arrolati a fue_. 

fpefe, c faluo legitimo impedimento » far partenza 
t di qui) e viaggiare ouunque /limerà più profitte- 
rò uole per lo publicO) e priuato feruiggio dclJi in- 
tereflati , Se di diportarli da Capitan d’honore be- 
ne , fedelmente » & à tutta diligenza , e coragiofa» 

. mente,) e render buon conto di tutto ciò ch*hauuri 
ncauatpncl prcfcntc viaggio qual fi accorda deb- 
ba durar ici meli) faluo Tempre accidente TorzoTo » 
Quarto fi accorda che tutte le prede» & vtili che.» 

- : occoriranno , debbanfi condurre qui ù non aitrpue, 
. {aluo accidente forzoso che f obbligale in confra- 

. rio,ncl quale cafo douràcondurre il ricauaro. Quin- 
to fi accorda che tutti li battimenti , e prouifionnsì 
de viueri , come di guerra che fi ritrouaffero in Va- 
fcelli che foflero depredati per vTo loro» e nonà 
nolo» reftino propri) di etti Armatori, c non vadi- 
no in dittributionc in modo che finito il viaggio 
v ogni auuaozo dclTvn^e labri battimenti» e prouitti» 
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• e prefi fc ve nc fari , debbano poter ripigliarli]! per 
> intiero li medemi armatori come xobba loro, Se il 

Capitano debba inuigilare che non fi frazzinopiù 
> ■ del douerc , c che ogn’ vno habbi la fua ratiooc , e 
■ per tale cuilodia hauurà quattro per cento del rima- 
: Ito, che confi gnerà da regalarne ancor à fuo arbitrio 
-n li Vfficiali . Sello non fi prohibifee che fe in viag- 
gio gli venifTcà bene far conferua con altri Vafcelli 

• maggiori , ò minori di noltra Nationc , ò confede- 

rati, militami però folto infegna di nofìra Natione , 
ò confederata, il farlo malfime à commune diffcfaj 
conche però non fi faccino con loro patti pregiudi- 
ciali, òcontrarij alli contenuti nella prefente (cot- 
tura. Settimo Si accorda che dell'auuanzo dell» 
vtili fi debbano prima dedurre IL dicci percento da 
pagarli pergiulto dritto i . . . & altra mezza de- 
cina in opere pie ad arbitrio de > . & altra mezza 

decina in diihibution della maggior valentia ad ar- 
bitrò) pure : così dedotto 20. percento di tutto 

r il remanente fc nc faranno tre parti vguafi; vnsU 
delle quali a fligna alla Barca per li frazzi, danni l c 
rifichi che hauurà patito, c corfb,e per ognaltra- 
v pretenfion pollino hauuere i , 4 » Hiii Partecipi per 
- caufa -dell* namgatione di detta iUrcd j; ria Ic^n- 
da fi alligna alli Aroiatorf di bruirli per lo confu- 
so de lor battimenti prouittii* jé ia rerià parte^ 
fpettera al gente com prcfoil Capitano , & Vffic- 
1 - wli diftribqtiuaiqentc, fecondo H adftudi frà Upar- 
. tecipi 
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: l tc c ipH ; ,<€ li Atto la ri ù 1 Setrim ó l ì accordichf qaan- 
1 ..do icpredcyò robba.da dmiderfi fubbkoal ritorno, 
il non fi ritrouaile ad editare, per sbrigare la gente , lì 
r debbieftimare il tutto d'accordo da Periti , c fi facci 

- . .fuott.dcl più ifìtabiic ,.econ elio, i oueroli Arma- 
ci tnri,e Proprietari j della Barfcahabbino à proueder il 
-5 contante del terzo della gente* e sbrigarla *;e réin- 

- tcgFàrfi nelfondo con ragioncuolìnterefic . Ottauo 
• ^incarica allo Scriuano di douer tencr.diligétc fcrit- 
< . tura-, £i,contotì’ogni cola, acciò non nalcano con- 
i- trtìuerfie nella ;diuifiooe..chilapprtfio fevi cijvo- 

- tbiglioncr altri patti , d puonnò agiongerc mà li lopra- 

-ì detti fonoipiù communi. <'.ìi »i-c*.v oó j 
.. i-'.*; oar *i‘n lì ìLiaa •«: oiniiia?. . i lì: 

&b oinrj ucj i»ii G A»uBab iXilbfir.dd^b iì 'biv • 
-ibfcxwm . . . iojjub c. nq tncuaq 

j.jì 1 o’Di Patenti y e lettere comendatitie . 

-Hi Ln-CflHSÌSV ìùlhjitfR tlf k b P.O.'WCi l.-liòìli ili'O.b 

CTiEtc he ogni forte di Vafceili come fi è vjfto » è de- 
Jnv , Amato, ò in vft> di <gtwrnigione. ! de Principi ,c 
loro Stati, e’ Popoli adiacenti al mare, e così per 
o loro Armamenti!; ouero èdeftinara in vfo di tra- 

Q i ' a 

i-q ghetti di robbes e merci ;j>ar mantenimento e_, 
-n cohimodo <Ulmflde«tfPopoliji«.corifegùentemen- 
-uìte^eralrra parte' ih beneficio, e foliieuo de toe- 
«..* demi Principi per Pytilcche ricattano da dritti à lor 
indomiti coni]DDirieroio^]cco6wllVnf,ò l'altro iho- 
-u ( dò, nV4fccUk*lì apportano! «bprmcipal introito di 

; lor 
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lor pntrimonij ; Perciò con molta raggionc d-uo- 
no, ò loro immediatamente, ò per mezzo di loro 
deputati, prouedere, ò far prouedere gli Coman- 
dami de mcdcfimi Vafcelli >ogn* vno di efli iecon- 
do la qualità dellecariche, c fontioni cheeftercif- 
cono di lettere comcndatitie , e patenti , & à fine 
* anchòra,che non paiono^ncontrandofi coflrakrv>che 
i fieno Valcelli profughi, 8c io difgratia di chi fi co- 
manda. * ,• ufhf 

Di lettere, patenti, e comendatitie non ne trattano 
ch’habbi vitto le leggi ciudi , però Cene troua qual- 
- che difeorfo nelle canoniche con li Auchori citati 
r dal Cernia nel fuo trattato de Script uva priuat da 
. quali fi ricaua ch’ogni Superiore tanto Eccle fotti * 

* * i co , quanto Secolare fuole conceder à fuoi f udditi 

che hanno da trafportarfi lontano da lor paefi filmili 
ricatti } il tenor poi di etti, cauato dall* vfo prattico, 
1* cfpongo come in apprefio ; e prima perarmamen- 
i.i io di guerra, e mercantia. •. t- - 

• Magiftrato '• .... fientita l’inftanza fattaci da Ca- 

pitan M. il quale con Barca fua intitolata . . . 

intende viaggiare douunque meglio li parrà ,con_. 
armamento di Huomini cento , ò circa,, irà Mari na- 
vi ria, eSoldetefca proirifta con pezzi fei cannoni di 
^ 1 ferrose dodcci petrieri, fpingardi , mofehétti , & ar- 
me d*afta , & altre à proportione con battimenti 
dogni forte à fufficitnza , c tanto in corfo contro 
. . i’inimid della SantaiFede , quanto per condotta di 

M m merci 
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merci , e lor difefa riconofciuto che ciò può eflet 
di giouamento à noftri Popoli, & hauuto rifguardo 
al valor , prudenza , Se ifpcrienza del memedefìmo 
- Capitano M. Perciò in virtù di quelle noftre lettere 
patenti, che gli deliberiamo come à ciò fpecialmen- 
* te deputati da ... . primieramente gli conce- 

• diamo facoltà di potere nc noftri ftati prouederfi di 
fudetta genre, & arrolarla, & clcgere gli Vfficiali di 
ella , & anchora prouederfi d ogni forte baftimen- 
menti difenfiui , & oilìenfiui , e di viueii , il tutto à 
di lui proprie fpefe ; di più gli concediamo liberai 
facoltà, di poter con detta fua Barca , ò altra che li 
occorefle (orrogar in luogo di quefta, nauigare con 
linfegna .... clegcndolo perciò à beneplacito 
noftro per vn de noltri Capitani in Marc,prefupo- 

• nendo debba in tal grado farli honorc; donerà però 

* egli permettere , c giurare folcnnemente fedeltà al 
- .... c di non abufarfi dircttamfinte,ò indiret- 
tamente di quella noilra concclHone , nè valerli 

- • intanto d'altra infegna di Principe alcuno,feftza nò- 

• ftra efprefla licenza in Icritto , e di ofleruare, Se efte- 
quirc prontamente ogni ordine noftro, e di dipor- 
tati bene, fedelmente, e con tutta diligenza* e di 
condurre qui ogni preda che per forte fareile , feluo 
-legitimo impedimento J c pagare , ò contribuì IcL- 
decima alla Camera .... e render buon-con- 

• to d' ogni fuo diportamento , e di tutte le pre- 

- dette colè, dar idonea he urta in forma > il che ftantc 

-- «i : coman- 
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comandiamo , ad ogni , e qualunque-Giufdicente , 

. .. &Vfiiciali nollri maggiqri ,e minoiidi qualiiuogli 
luogo, Paelc, e Città di quello ..•;«» ci tr .? , 
i' T)Ura yna'e •) Scad ogni Confole da noi prepo- 
- Ito in qualliuoglia parte del Mondo che in ogni di 
i lui occorenza gli porgino ogni aiuto è foccorlo,lot- 
•.• to pena della noltra indignatone $ e ricerchiamo 
. . ogni Prencipe, Signore, Comandante è Jor Mini- 
Uri nollri Amici, c confederati che veglino farli 
ogni buon paiìagio , c porgerli ogni aiuto , e fauo- 
re,con douergliene reliar grati, offercndofi in limili 
è maggiori occafioni retribuirgli lMlelTo a lor Va- 
Icelli , c pcrfonc ; fopra delle quali cole gli habbia- 
mo deliberato le prelenti noftre lettere patemi, quali 
faranno firmare dal noftro Cancelliere , & impreffe 
1 • ■ j del noliro lìgiilo , date . . . . quello giorno 
O • • i •. i ò» • •« I 

' -- 

oSicgue 'altra forma di patente per Vafcello nauigante 

- V»« u. ; . ■ in mercantia* ‘ . 'e 

Magiftraro ...» Certifichiamo ogn*vno, à cui 
< : fpetteia leger la prefente noftra , qualmenre la Bar- 
» :ca intitolata. .• . , . di porrata di cantara > , • 

- noftiio commun pczo,che hà poppa alla nauarefea 
patronegiata da ...... e Hata fa bricata in_. 

quefte nollri parti di contò proprio di N* O. nollri 
'1 . tìationali, comeainchora è fudetto Patrone , e la_. 

. .3 1 mag- 
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maggior parte de Marinari che lanauigano , &: va 
' in condotta di merci, di conto de Mcrcadanti di 
? qui, che così in tutto come fopra' ci conila per 
giudi ficationi da noi prefe,e dateci da teftimoni] 
il degni di fede è per fcritture anchora j perciò ricer- 
- cati da medefimi interelìati gl’habbiamo deliberato 
' quelle noftre letrere patenti , ordinando à qualit- 
- uogli , Sic. prout in precedenti > & in fede della ve- 
rità foran quelle noitre firmate , Sic. 

Data nella noftra Cancella quefio giorno fgpc» 

:• *•;. . ...... •• • . 

CAP. LX1V. r: 

» . * * . i * 

Di forzpfo combattimento . 

. : . ■ ... • . ’ . 'I •’. *) . ... . ..c .. 

P Er fottrarfi da corfari , 8$ inimici , quando riè per 
fuga, nè per fiuerti fiotto alcuna fortezza , ò in., 
altro modo non fi è potuto fchiuare Rincontro, 
conuiene,{e non fi vuole ignominiofiamente cedere 
venire ad efiperimentar le forze con l’inimico difen- 
dendoficon brauura , quando la difefa non fia te- 
meraria per la gran contraria fuperiorità ; fopra di 
che douendo toccar di paflaggio qualche ponto , 
- • confecutiuamenre doppo la corfaria , con queirac- 
* cordi ch*hò da praticanti rifeontrato efler gioue- 
. uoli . 

Dico primieramente che il comandante d’alcun Va- 
fcello Mercante, che fi ritroui in tal procinto , hà di 
* . * t con* 
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• confutarli con la gente ^ e fcntir per quanto com- 
' porta il tempo li pareri de più fpcrimentati, circa i! 

; i Irclì fiere j ò cedere $iè fecondo il coramun parere dc- 
r liberare, * e deliberando rcifìftcrc jdeue animare la 
i gente deponédo ogni vano timore che c'ingombra 
i, h mente, e fopra tutto inuocaril DiuinoAiutotchc 
aflìftc alla Giuftitia; nè.s'artribuifca àfirapbcità 
fi le qui vi efpongo vn'oratione folita recitarli da fe- 
deli! Catholici antichi, ritrouandofi in fimil cafo . 
Domine lesta Cbriftefili Dei viui>qui Pttrum in 
i mari deambulante»» i tecjuc acclamantem firuafti , 
i ! ftrua qutefumus banc Nauim cum omnibus famu- 
, In tuis in ex exifìentibus , te acclamantibus a 
penculis imminenti» praltj j £9° perducere dìgneris 
i omnès incolume s edt'Sportwk filutis qui ii Àtàtii e£* 
regnasi n fenda fecutorum Amen- Maria, Mattr 
i GraitdC , M ater M iferieordtcc > tu noi ab hoftt prò - 
- tege . Sm£i<£ Michael J reangele, defende nos i?z_> 
predio y^t nonpereamus in tremendo indie to' y de- 
fctndat fuper nsix'irtu* Spirittis Sancii , qu<c l Z*p 
corda nojlra clementer expu r gct> (gr* ab omnibus 
. tuia tur aduerfis per Ghrijlum Dominimi nojlrum 
» . dmen* ... • . r ; c, .»:> 

t La forza di quella , & altre orationi jiti, molto bene_. 
c _. ,fpcrimcntata da Monlìgnor Cerifola I d<i Preti di 
S. Filippo , quando anni fono , venendo con Nauc 
, di Capitan Martin Mafio,s’incontrò.conNaue Bar- 
! barefca di doppia peder olita , con' la «quale fi corn- 
.v» ^ battè 
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battè quali vn giorno > e miracòlofamentcfi faluo- 
f. rono . Altradi Capitan Gerolamo AIczojìo inqam- 
: I; para oon duc maggiori dt dia in Canale, da Siedi jl_. 
i. qui* Capitan Germano con Cepitan Prafca con 
cinque Vafcelli di Turchi nelle parti di Spagna : in 

- !jforamacotmnenefiauucr fede y. piegare , & operare 

:i:- quando, vi fi intoppi,:.; j c : 1 ti 

Ih fecondò luogo il prouido- Capitano alla partenza fi 
. Bà da procedere à fufficienza di h uomini, e non di 
o. gente j c,di basimenti d*ogni forte , e. di buone ar- 
t ' mi ,'e non {chiuipaftagim habdi pehpoèo nolobpcr 

- .• che in vn incontro feruitao , il q uak fe feguifle:, e li 

haueflc efclufl, il danno gli faria imputato à colpa, 

. c faria tenuto al riftoro . * 
Ì.nterzoJuogouuuertii.non fchiuarli auifi ch’habbin 
qualche probabilità dell’ efler d’inimici , efiendo te- 
~ r nuto per ogni modo fchiuarli quando non habhi 
c. certezza di poterli debellare àpprouata dalle perfo- 
-vmedi Nane*.? 1 • tvr.vu-j w 
'A. propofico di quanto fopra 4 vr èia difpQfition^ del 
n Confolatodi Marc cap. 285. il quale trattando di 
; combattimento volontario, figura due cali . Primo, 
quando vi ficnin Naue li Mercanti del carico j fc* 

- ’ tondo, quando non vi fieno . J Nelprjmo dice clie^ 

quando li Mercanti, ò tutti, ò la maggior parte., 
c concordilo à che fi appigli il combaci mento , deter- 

- mina che fia douuto à loro vna terza parte dcll’vtile, 
*;: icuocando altro terzo alla Naue 3 St-il relUnte alla 

e -- - gente 
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< gente -, fe poi li Mercanti , ò fa màggiot parte non 
concorrano a che ù combatti , debba in quello calo 
il Capitano attenertene , c non attenendoli , ma af« 
, * fugandoli, li Mercanti niente tirano , mà fe le merci 
• haucran dano glilo'riftorarauuertendoché la mag- 
gior parte li intende per rata del vallcnte del carico 
non del numero. 11 fecondo cafo è determinato 
aliai chiaro dal detto Confolato , cioè, che il Mer- 

- canrc non tiri vtilc alcuno* poiché occorrendo dan- 
. no, è di conto del Capitano. Però fecondo l*vfo 

, moderno, attefo che li Capitani, ò Patroni di Barca 

- che per lo più non han azenda da lupplire,perciò fi è 

pratticato qui,& altroue,cheilcarico tiri il fuo ter- 
zo , chefe ben faria obbligata la Naucdellè volte li 
può’abbrugiar,ò rouinare. L 

Finalmente vie vn altro cafo ; & è quando Piftcflo 
inimico allatta il Valcello mercante, do depreda. 
Alfhora fempre le merci , e carico tirano il fuo ter- 






zo perchtrfarr ffateinrrfico.Cosffi oflcruamer li vii 
maritimi ve nosi e uato^decifo nel Tribunale di 
Mare del 1 68 5. fra Patron Andrea del Canto, Pa- 
tron .Babuglia r Patron Lupo , e Patron Allegro 
Brando. ’ * • 


In quarto luogo iP Capitario che tt ritrou? i ri quello 
procinto non ha da,fpafmurc 3 C9S .^Jcypa,,. benché 
di rilicuo , per la diffefa * poiché Tettando in faluo, 
tutto il guafto va in contributione per Auaria frà 
corpo, noli, è merci faluatc,comprefo medicinali, c 

rcgallo 
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• ; regalo à cTirfi^ar^ mag^iorn^titt legnàlatoH e n5 
lì calcola nè il danno dcìla Naué,i»c delie merci, mi 
Fa uuanzo nello flato auuan 2 atQ r nonfcrattandofi di 
germinamento , quale, quando folle flato fatto , 
cioè,fifoffe accordato d’ihcootrirf più toflo il difen- 
derli à forzi, che fugirfene , e lafciar tutto in preda 
dell’inimico; all* hora fante tale geiminamento 
v: tutto và ^ócontributione.. ; ->r: v ^ ' 

finalmente è già flato controuerfòié alain comandan- 
te di Valcello ridotto i foàsòfa refiitenza doppo 
hauuer fatto , e tentato ogni poflH>ile per faluarfi , 
lidotto alFeftrcmo, nè potendo fugic€,pafE, più to- 
fto ch’andar tutti fchiaut* incendiarli giontamente 
con la Natie, Sa inimici . Sopra quello ^articolo ha 
dottamente fcritto GiuàìLuceonio, e quale proua 
n ebe nbotC.piiò^ e hi proua con autorità Mi grasi 
Authori . e . . . . ; J r . 


. _ _ _ _ _ — -, r i l , t ~ *- “ — — '- 1 * ' " 

V Sìf d&im. ter Tcx. in l.cum { uAntur i. cxircit . in verbo laico jf. 

ih fo.iinic.Je Ntà.p*. y. t^fc-Aót.oi N&*'& *****; n 'J 0 - 

,b < Ef fur.d. dee. 13$. nu. d. & per , Tcx.'ml. 3. at hoc ff. Nau. 

c bratti c. nu: 1 6. Frnaru Paga^.refol. Forcn. e. 3 . « • 5 4- <l uod habct 
locum in fupcr. c. ‘ * 

foVt. m Tcx, in, f{ fi duob. %, danna Jf. per fie. n«at . HwCrat. 
~ ^ in* tf ac. de P ac. '& Bel. hi. 2 cap: i a. nu. i^.diccns boc ejjc con- 
dii > JcHuMekm èrijkc i'&ci aquitiite 4 5 V jf. ad l. Z hodi ' 

«ì & «t tìmr* 3 • ca P- ^ °* 


ciicj \ * - ■ q " • 

q jilfiriaìL^r: oìa.-pTit v 
ollr.pai 
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-•Jti’p mìdflOa .OÌ£ >* P.r ixV? sbnoftggsn 
oul* ni '£ } iuzì /1 fit iàbq ab laghi f tb ada ùtq ihaò 

V&ìbNodiftiliro’p *,*gti\è il 

I cafo di incendio, il quale per quaMÒ fia fatate come 
-T -tu tri fiatoiV|>e*ò quando ftori c^nfti deliWigincfi 
*1 ribui facilina te he jeoljpa j *ft qottifcFpòi <kte*fcri- 
rogi oc V.tì.-pef f#tertfli,ò|>*fc Còmfekc^fi^pèipcr 
•nal^n^tta^alità'^dta la pNfòwibkeyelt^i^tpa*, 
-f -^>erò ,ò eón colpa, òfcnza, pfctcftbè fé’nVpfc tenuto 
-i , thi'$<aflórfelr 4 ifi fita^ifódbh^pagahdcS òhku- 
r ji<J tfdò ‘ptfgiw.pttd WattWr<j è te- 
nuto per la colpa . Delle volte fi è ifìCòrdatò 1 fcàfo 

che_cpnYnagran continuatiooe di merci nella, itiua 

fu bordi naie à-rifcaldamemo,corncfbn'Ii'-granrc’ar- 
„ % u /*4» ò firail^t 3 |^e w rifcàldìtìò ^Q)ì fa-; 
c*|è à »^Qa.iola icimdla. procedente da fuoco*, òja 
lume , fi inccndijno come la polucrc , & delle volte 
tale riicaldameiiré cafafa della crepature, che man- 
dano à picco il Vafcello; conforme causò , fecondo 
l’vniuerfale opinione, ài lidia jea^di f*arron Montog- 
gio del 1679. à 24. Febraro in faccia di quello 
portò ; Laonde chi comanda Vafcelfi, dèue'béhbel 
wjirifiuigilareah riparo di tale, ritraici amento , e* nel 
-^arieggiò! dclfiiocoye deJumi, e parr?co!arme«te 
b nbhbohrrt iajpecc, ò catranoy è nel fìngere depe- 
rì fri $ pbichelfrè tifseruàtoy che la maggio'* parte delli 
^intendi) casuali fono fegui ci da alcun di qaeiti ma- 

N n neggi : 


ncggUonde fi^fSJpèr. Jjr<H|c^i'o, conmenguar- 
darfi piu che dal friger de pefci in Naue ; & in altro 
modofi^vfotiAft* \w£favm\iN*Ap : Jces nt^ 
li lU)B4aisejC0n|P 

' n ’&ffcltff • jj iscj alsup li t oib(i33fii il c u, a 

Siity^sAW* ckpfioeiputt>rì>A j^DdioÌD^U 

bi$VP4 * ^>^M4l^^tft J ftr»cn.ppor- 

1= cfw kigPflft W KÌ«to|^oWi4^/>i» w, non 

; ipotend^/hd.fp^re à (glu<Mpcpto fc diÌlfHggeredjn- 
vjÉMV&jp ; per (òttr*^ da ,<p*U: pendio %> f 8 < an- 
u fwò pintore* piceni, iitkuefc pprò^iri- 

Vjùw« <w fiderò .per 
iUlowslbCl .aqUwdwq >v ~ 
JUùiUi LlìlXìL_ì^ L ì^L... :JÌ_: \a_ 


? ftr.Tsr--»* '/■>/< <Qe*4rm Uif. dc pde „. <3* tomm. arw taciti ut 

t. - k ** 

Oilr v aibb :tf f snuloq d jmiODOtpbi:' jfti il f -rnul 
-rem s:iv r vamqGz A. .B*d 1 JLX VI* u . *. L> ; ; 1 1 jui 

i 

ofcnootì - ótim salicìlica $olbjUV li ojvo £ ou.b 


-goiooM non £& ifiwfdL)dà .P/moip* \o slLÌi'jutnv'i 
0il31.jp «L ni ciftid'/l ,ft l ! ;h org 

I L fitta del Principe > inauad pfcr qualfidogHxtaft* 
r. ft> enumera fùJLtafi fitah *.& il chiana chent-, 
?: procede (k regola cornei a umiralcò fortuiti: $ per- 
*3<f hb pno^édip Ida fo^za (upcrtoje ^ de irrepurébik à 
ili addenti forzofi conimi banali noi» (1 

-s|aiQ»ccantraiUi^^ljiciieiìiteied) fis.pa Quarta < fi a 

: iggsn o A «Cq 
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5 ^3 info à^jukl furto fortofodi 

iiiLPrincificdieiiiifgqktóà lp naitìgattcìiws loporigò in_. 

-oOjuirtiMàago quali fatto ce- 
ri ìTite^ldbcliRa^^'tiM del 

^xi^ùj^ce, quando iniquamente ^èriiontiàV* qjuan- 
£'2 do ;p\ii ciò feguiffè eMta^fàfÀW 1 ^ & Hbjuitiam > 
ini decido il ffffattbibq ^'àbiiHO^uoaà^ fùà'fickr.^ 
< crdfrfzvb oJ£ciigiio ‘Jtbnodf sqbniv! ib exsrT b 

t^udk fobici di;J*M*%* tfettai&ìtiff Ih iftetSfte TUfatica 
-n jpw lo più accade V ^Uàndc> Vn V4cell<ì)4iiercafttc fi 
-io incontra in -Arr^àtq cklfe ^tèk^fia trattatiti» per 
fcruirfi di effo , ò del carico fuo 5 e delle vnkb an- 
3 n Vfcora quahdo<àl ititdéfifttcrfirj^ìdne^atte mitrici 
oiirpoctovfe fmto^Aefewt^pproiò feigli imemwnpe il 
-0 viaggi e ijqdfofrtcomiiddb èfpe^r^cli fiwttro . 

vDa ^oanto fopra p&ò r, c<nnprerKtere ia tHueWqà di 

iio qucfto incòntr&'v^'firiilH’of,^ ^ tkqudlo diicorfèria ; 
o 3 narelicirttd^à|np©pt*fapwebei Ìi5<t*mb»tti*i duali 
ói3^cd»fi'afiufhor^^^fcfto»tpiùrtócàfoi> Confile «un- 1 
-i queli fliuérfktycbe 1 pierU toffirria còrnei^ vitto al 
ò ( fuo capo fi commette-dcpredationc cònapprop/iar- 
-*^Jì ildepredato j all* incontrocori là forza diPfincipc 

fi caufa vn rraftenitrtdnt-t^dàllftèfi^ni^ptt^towfine 
il rdi rèl^irt^rd) ià* it<ià Wì 
« s’ptrzdoHpìti^ modiche* ^tìtlndépofclò 1 ^òtf teglia , 

« ^ non manca tfétiert! fìniftt'ò di tjite Aa 1 fperie , c non 
** w iregelandofi^^iwfo fàc^iado il 

04 *** N n a fine 
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<Da quefto vk^dueo che fé yjrvValcpHo ( cacetatDÌ che 
«_£]! &# da'yed .f^fittwpcr dgpgeàifltev^iiuntaffc 
-a) tfn,>qri0;>9:^W>tJfa^ v£->£li£sdlJfCo- 

feb mattd^nteMi'qUcJ-p^fiqintr^fetìUfPtii^rii'alorfi in 
-rir :&» vf«ij^ tó. Vafadjtf nò M&MQpfystibuiSDtiJ 
f j^afefegnedn futi vfc già 

di forza di Principe, benché originato da»cor$ria , 
cohiMtrtgf*: tf»pfaltà&<.àf<ÌÌ S^tt*I>.$iGtofi 
fi 5 ; 1JHA&*<5#P, J I) |5 qttjt itnà por nlefàyer- 

wq oósiifilè.accorT 

-ne ‘jltab a 1 ouì oahr.3 Iot» ó c cita ib ihicml 
cHtt« chefir w Bofólo trartienft ÉoefofàopntoiNaue 
li ^ahnwKiò «’olAiìmquella.^ltóito'iper iuopcoprio 
. oi+viol &n$pa#hj ii tft iPiài £>p re » u* «4W° Po- 

li . ; poteteti ViitPj, c inon)CoOeqrcatc) -, no» manca che 
;r>iifì»(iwlAitìjdi fiir^jdllliRrtncipc s.tiJi Aflkurptor* 
iiuifcp:K«)W«Ìper loc^éPttOLit ^Qq.qn«Ah.lÌ5tMÌaifenro 
Wlnkeljltadlà deci/odaiiaqlVry lAuUcptafoperò 
; h c dio fcv<pje(to danno >icin .fi c<aippiréfideiij Itcccpcef- 

-uifq^h^Ah§ tercwyjwia d>jfficMrftiioncy^àce«ja » à 
aq I ind«<m con di f «robioafi bài fifgpwàb*! puro 4an- 

fiÌJta lì 

ifif jteò firàikiifiri» della forfea di 

f 5 M Pfi*^«^il r a^a.tìey4^^4fi^lcparlii4 i 'à-eua9te ; 
nor; poiché ^Ufftappnfeftpftdpiafiffiiche vna improtiifa, 
1: (>fic Wtfitiù eollàfi ca- 

anà 4 , n Vi licito 
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ricano come fornito «gauaria , fi può dir 

fatale, per non edere regolare che fi diftribuifca fo- 
pra corpo, noliy,«.jpjqU,ftpm cffa g 1 * Allibratori 
fon tenuti quando efprefiamente non fi pattuifca in 

iippi^g<v» p9if he le 
-fu JWàrji/j,, ejleqd^chc, fi faru ; p#- 

- £ ÌPC tflfllfliWSf. ^nJ^WiWSiteR^f he 

• ..i -T . P-o! r, a nrtiifiVifrvin ran fa 



aneti MM 9 Ì& 1 , io-i. A tornii, cuneo tbflal 
4^iLp.iiyj fi > foppufneraji!;regalp^h c > e 

-aitftofiftÒfcM*# ■ <fe CpWJMtW* # A W^l^le * 

.n^Vlafc^è^i^^nti^uatidp fiii^9«M#i<tfrf! qpalc 
_ 6:a volontari jperq hà origi^d^ %z.a j 

ih ifityfitaiq<ftn&iIt<>R fi .dcil?, v patnc olande QDe i tu' 

oq y fi cprre- grandi (fi rni : perÌGoli , e 

or pér ìfi&q tenuti gji Afficuretófi; >e cp*ì jidpratti- 

- 3 i fa tìkfflSft B r PB§Ì& ario 

cihtf^Uftì IÌWbe|ttb» f Pi?m 6 ^ÌifiV cco 

oirboUgg^atqrfi .1 >6 <ònó { amarri'.?*!; i«j ó 

a JExcóbf mar. Sap'.ÌÓJ. i & i2?: Grati. ' dijiep . fé#. 1 »«• 8x. I. $». 

I*tl „/:/•• . J ■ r Ml/.l . . I. nr> IO far il rv , • M . „ 


mer- 


HIUi>rHV< O* U«M.) /t.MV»* UU» Ut*.. ) u • h/ij pT» + ,v Jf‘ f 

ttfi W.* iéi VQfoT »wfr» 93 ^ ai //. 

- 13 fif»* 4 > tifi 5 - J& 0 l>fAS( 9 'j# tf«f* 

1 J Bay* ^ *» * ri/r flT //* </£*>»• 7. J *ms%n(}r/itifi C nuhA /tutfn* 


ÌÌCIT 


albo 


ìS<L 

'tb òuq i; 1 6iuur^ Aj-' Pt o.LX'VII» oacjit 

-oìi-1 ?i 3iÌ3 slogai j non r>c ,‘>t£Jcì 

holsiu>ù-A il; c2 EtlRaprèfigtie^iì ,&q oj c;<j 
ni caìiuttac il non ainsmi.tiaic’ta obnsup numi noi 

finiftranbl quaìt irtiiampa- 
3f W Vft VàfcèUò Viielbn^s^g^^^Kaprcfagliéy le_. 
Sepali fi fatftfò i éi ordine 1 d* akùn l*rincipe al- 
5 f ‘ ifrùidiHtebbi ‘aiit hofcit^iUpSribi* ; vii fav *0x4» Na- 
^ !, tì v 'ò ; dr Wb&*^iKé& jfihh^èalcht ftìnrd^ra- 
'“‘Yiónfedìxtenti^^^? tifottfk 'tfà fi pre- 

tenda contra alcuna Natione di qudld, alle perfone 
2 < ^dl2quaUfffà^jUt1^Ka , ptltag$»al f '^tllòfio,duij- 
* 2 ' r fc'àpfrltfg Kb diffranti 'dall i tfiifr'jgfoifififfyre- 

3 ^4$ àeiif ffi ftrlltf ? ‘pi rdbe 4^' ctfrferiaproprid fi' db m- 
< t . I niÌM!é‘frà ) dirt'NitionÌ1^icndchÌ ,f per appropriar fi ciò 
'cbe^fi 1 depreda Ifra-tfie 4 trapelando la Tapina di 
» f * Jyhf diche p^q ti ao r# fifr’a n *h<ór e tfàcoi fei ia * fe pe- 
-i>- i^ ^ripH>pria j ib'Ja fiondi Principe , ‘come fi è vc- 
oi1L 8d<òS^ifinedàVàkifi.deUblÉa^ epflfgario^ ò rc- 
tàttMòdmàda tèapsdfcfclWe r&indegftirfi, 

ò giulhmiente , ò no ; & è cbftìdWft pègtì$pérduro 

:$r 

perche hanno origine da violenza , i cui non fi Ha 
potuto «parare / pràiH èv^hedii'fimprefaglk, 

■'XWl'VlfoT ,«*i 7?; tir kvo .c .4wv.>i>“ 3 

,Y . neiuoliirc diil rapref^p.giurtdii^iuycnw!^ p * 


•«3 òepofitb^ eTe benetauefto apparentemente li oiler- 
Quello calo diRaprefaglic fpello occorre ^contrattanti 
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-*} faeHepatódi Lottami , ò # 

-t della rottura iiclUai (caUohe ; Ìfc ffcqwod?: 

fci fccll^ Chriftiairtf e’rià pofflUfc^ MwHÌ&WB^ 

-o ««ero M d*to alcu&id ia tfP |W> >) primo 

. arpicarci di quella Natione gheiò fi rno pagare :, e 

qi^l#*^i*Apfile *kl 

ibii.fc'tfk OccorfetA VtfoW QtfkV &#>• 

BiiMÀfot PòpoUChfifti<iBÌ non .ft c#i^«de^*A%il- 
1 , mente facendoli prima ]e domite ammou^oni , 8 e 
_ioinff?pze & e, fi procede, con,moder4tÌ9ft^uS c 9tf a 
^infinua jj no (W Statuto ci urie 
ir! l^pdp’Lfpfagrauc che vl>Q S? 0 ' 

-r. trPd^.v aulito del pregi udicioch*hà hav^uoidava 
w . ; t,ewo:perdouqtlp ripetere daquefto. ftperquan- 
dnte.f # hUoeairegpU diiagipnede $aui difjne^afpra 
^non fipoflìoo,» nè debbanfi ritenere ; per*yw,impe« 
«odut'l* contfartariope^, 6 gc^j n 0 a potendo le leggi 
poire freno alla potenza fuperiore perciò coauien 
- Ì4te dslUncccelètà viri» à daim 0 d}fl!^epwiì£per 
-1 ìiMt^bcafoè tonato aochora l’Afecur^torc^jido 
o! ebftl^^ptefàgha non pro^eda^ ^ofpa delUlgflntc 
.h del medeoao Vafcello,iacui .froppraictte. ^, 16 J 
si ii)CPPtraddle.yQlteid'i5c©U4 gr*u<;,\fe fi pretepde 
0 ^jpeÀntegr4tiojQe del raprcdatocoi>u‘odi^i diede 
ih cmifo 4 Ifc R4prff4glia r -vda^a(] procede y 

c: bdamaoèahl? «hproued^ll^medema capfa, òpcr 
noprftpsé^^ fatjafe^^ie^gl^) jin^ua- 

^)toii;ctai»Ktìà non *W n - 

iaotua troj 
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- tra 5'flePchbipff i^rghò Spiegarmi viaddo^o ;vnic{L 
^rfìiidr tWctòetfgd} <?\^ÌPi»gi4»I^in«gtìi^,£,tìiiha- 
f’ 3 tiéwfìttò^rti pWYrtfèVOfl Vrta Dogana d 'Àfrica^ la 
<J qudle ^tarciid Wddd' cffei* g ra u a tù <da q od lai nrg«o- 
3 ■tìbiWfttìrir pregiudicata V «tenne l$TÓbb& di vn Va- 
^ fccllb thè capirò* i?6*llà p*r negotiov { f int ere flati del 
•‘ qual Vàfcdlò^dbi^andabdb^'giudkioli Agenti di 
■ detta ragkrtir per la rc!htégtbfionè,»ifp68ca trattàrfi 
x dimdra auarria, e 3 riòrifietìer tenuti . Fùprouatoil 
1 partka^fùcòndannatahragione^ome che/orrgi- 
~ J na^n^ftr^ildartnb'Venittà'catif'ato da èflaychéfej 
fqffe fóri ‘iVt€iii' ( liuàfi^^ìrà prifteipid j guai i -chi 
i- inciampa C ÀI contfaiio in vna (Titti celebre, fi in- 
toppo vna Mgiohdi negotio, il di cui titolo >e_. 
£l marca dHl^r^r^\fi in^rk](njj,p^r non dir li nomi, 
° ^tìh 1 ^paefìe’ 1 d? 1 «*Yd fà& Aiò bonmmieryii detrae 
3 f Città vn gVaqé fhllò y pct oOicfuggl l^mmiriiflfato- 
rè; e di’Spagna altra ragione che mfcritieua la mc- 
dòma marcai màftd& vitti Naue con caricò di 
ai redi gran Valiuòjiallfr jlhmaihbltà fa pèndo 'ddifal- 
lo^eguitòiU%mpròuift> # Capito la Natte ^sbarcò le 
lane in ié balli, de quali tra iWpronto Gì fct’ A. 
-- W eri pur rimpianto dei trerfrtlitentc,e non trovato 
*-* quello à ori eraii dirette V Opitàtto ic déOOOciò 
< ; hdfa‘dfegantoiii depòfito^fò pretènda} FìfcOdi 
quella Città ,cbe fi come le lanecràn dirette ~ól #iio 
reo con marca rincontrante foffero di quello, e noti 
r dèi trafmiténte > jveogiouoifto lektcfc^kè giu&ifi- 
< 0;i cationi 
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tieni perche furono confifcatfc come robbedi quel- 
ito reo, il quale, eflendo però commodo , chiamato 
che fuingiudicio dal trafmitente douc poi fi por- 
tò, fu afioluto, perche eflb nè haucua commetto le 
lane,mà indirifateli à prouigione , nè perfuafolo 
con lettere à trafmettergliele ; onde fu mera rapre- 
faglia che cadette nel trafmittente . 



* 7 * # ./ • < 

a Vt notat Io: Lucen de iur. mar. lib. 3. cap. 5, nu. 1. 
b Vt per Bar. in l. pr . C. de naufr. Itb. il. & per Tex. in l. vn. 

C. denund. firmat. fai. Pher. ih trac, de re naut. lib. 533. 

C Vt firmat Santer. par i 4. nu. 9. & feqq. vid. Don. An. de mar. non 
obfl. Rocc. de affecur not. 22. nu. 6~j. 
d Nam qui t fi caufa damni deb et idud re integrare ex reg. quam ponti. 
ÌHrd. dee. dee. 94» nu. 1, 

CAP. LXVIII. 

A 

• Di Rruolutione delta gente in Natte* \ 

' • ' ' ■ • • ■ ' •’ • l . 

I L fefio finifto fatala nel quale fi può inciamparono- 
uigando,& vi fon ca fi feguiti,maflimein occafion 
di tragitto di Soldatefca , è la riuolution della gente 
di Naue fri loro, ò altri che in cfla fieno, oue non 
effendoui chi li poffi frenare , nè chi vi fi fraponga, 
fi difirugono gli vni, e gli altri; e légqe adeffi 
quel che è minacciato nel Santo Euangelo infuri 
get gens contra g ntem &C. Conuien dunque ch’il 
pcouido Capitano inuigili da principio chcogn’vno. 

Oo rimetta 
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limetta Tarmi in S. Barbara » & alla porta fi prouc- 
da di rentinclle,e guardia che non fi giuochi ^perche 
quello è il più prolfimo impulfo di diiordini che fi 
troui,da quali con facilità fi inciampa nella comtno- 
tione j e fia à cuorc à chi comanda in K lue il docu- 
mento del Santo Profeta Dauid non dttin cornino - 
tionem pedern tuuntj m 1 foggionge ncque dormi t t , 
£9° t jut cujtudit te perche dalla commotione fi. vie- 
neaila rruolutione; e guaiàchivi fitroua* perche 
fi difir.ugge Ferocemente vna parte- , c l’altra jè noni 
yi retando chi guidi la Naue, ella va in .perditionc y 
edouc il ventola guida. D q ìdlocifoaricor Otti- 
,, .dio ne parla nel racconto, d’Arione che èra con.fug 
gente (alito in v.na Naue venendo da Sicilia, doue 
comincia .. 

Jriomiim ficulias impkucrat i rbes.. 
Soggionge poco doppo 

Inde domum repetens puppim. confimeli t Arhn \ 

Jt libi Naue tua tuttus ctquor erat> 
'Namquegubemator.dtft ritto confitti t enfiv - ‘fi 

r Cdtteraque armai a confila turba martu . 

- Onde quello finiilro come fatale per lo danno che 
i ne rifultA vicnà carico delli, Afiicuratori , come-. 

. Caio fataW*** impeniato. Sene potmmio addure 
I efempi moderni ,.nià ciò , non conuienc .. à 





CAP. 
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c A P. LXIX. 

• • * * * / 

• - " 4 ' ' - 

Di Sinifìro per forrofò abbandonamelo ' 
di Vafcelio . 

Q Vefto è il fettimo finìftro fatale procedente da 
giufto timore , ò di non potere refiftere ad ai- 
-^cun accidentale incontro che impenfatamen- 
te occora nauigando, delli quali fe ne danno li tré 
feguenti eflcmpi per lo piu contingibili . 

Il primo fia \ quando vn Vafcelio mercante fi incon- 
tra impenfatamente in altro , ò altri Vafcelli di gran 
forza, almen apparentemente , quali elfo non poffa 
fchiuarc,nè fottrarfi con la fuga ; e conucnga alla 
gente fugirfene alla meglio con la lancia , & abban- 
donare la Naue; circa di checonuien fapere, che 
lagiufta paura è fpeciedi violenza 5 diche copio - 
famente hanno difpofto le leggi , a ficche 1 abban- 
donamentoperla dubbierà di non potere refiliere, 
e molto più d’elTcr fatto fchiauo , è finiftro fatale di 
conto dell' Afiicuratore,comc procedente da cor- 
feria . 

Il fecondo elTempio fia ; quando in vna Naue acciden- 
talmente viaggiando smtacaflc alcun morbo con- 
tagiofo fra la gente, di modo che fra morti , & am- 
malati , non vi relblfero tanti da potere ridurre la 
Naueinfaluo,e chi auuanza fe ne fugifle con Ia_; 

• lancia , lafciando il Vafcelio in abbandono cornea 

O o 2 fegui 
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fcguì del 1 6 15 * tic mari di Napoli in altura i alla.. 
N juc di Patron Martino Grondona, & vicinamen- 
te dfìl i&3i>. à Pan ori Landa .in fpia^gia romana, 
quello calo pure è fatale come il primo . 

Il terzo fia j quando in vna N aue v' c carico di robba 
oorruttrbile.maiTimc a. rifufoje naturalmente putre- 
. fiCendofi , ò per guado di tormenta, ò per longhefi- 
fa di tempo, ò per pioggia penetrata in la (bua, ò 
fja per qualfiuogb altro accidente, nafee fetore^, 
qual à poco à poco va crefcendo, c s’augumenta 
in modo, che fi riduce airinfojfribile* al quale non 
, potendofi refiftere , nè approdare à porto, ò feno di 
mare da rimediami , conuien che la gente per non 
crepparefene fuggaconla lancia, 8i abbandonila 
Naue. Così occorfe à Capitan Gio: Batifia Humana 
di S. Remo, venendo con fifa f NaJic intitolata il 
Saluaggio d’Olanda , con carico di grani alla volta 
dello tiretto, varcato eh* hebbe il canale d Inghil- 
terra di Giugno 1 678 . per caufa di precedente tor- 
menta * è fù di conto etiam de cambiai dante ladet- 
ta borafeth,. 

In occafion del primo cafo , ò fia effempio , è fiato 
-r qualche volte controuerfo quando fi habbi ad in- 
tendere eflerui concorfo giuft© timore d’abbando- 
namento,ò fiaeffer feguito da timor vano, non 
, effendo mancato delli Àfiicuratori ch’hanno pre- 
telb, non efler tenuti in quefto cafo . Onde dico 
- efie il giudicarlo abeuentu » quando fi è riconofciu- 
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foin progreffo di tempo effer ftati prefi Cord per 
'] MProucnfaliyeomedfceil prpuerbio,e cofada Giu- 
ri ; fdiec imperito* dunque conuicne ponderar le cir- 
t Jconftanzrej V. G, k thi abbandona bauucua ime- 
reffe nel Vafccllo abbandonato , ò. nei carico , fé fi 
, . tratti di timore ule che qualfiuogji hupmp intre- 
pido l'hauucria Hauuto,ò nò . SLrifgi^tcb 4 luoghi, 
c tempi, perchqprouepofiiiue non ; fc n*rPfionnp 
fare , & ò per vn modo , ò per altro chi affìcuro 
j è tenuto, quando non fi polii inferir baratteria,. 


*a Tex. mi. a. ff. de eo quod met. c&Q. 4* J f* ' ; r 

GAP. LXX. 

■ • * 1 •• Vl r, r . \ ù‘, ' 

Di fini (ì ro per im periti a , ò ej'tor di muigatiom . 

‘ \ ••• s r. .> " ii ; 

L *Ottauo , & vltimo finifiro fatale, è il cafo pro- 
cedente da impernia, òinauertcniacommeffai* 
nel nauigare; come quando fi dà la corfa diuer- 
fa ,.ò fi và per vento diuerfo da quello che gui- 
da al buon cammino » e fi incontra in alcun.* 
. finifiro che per altro non vi fi faria inciampato, 
feffempio c,vn cafo affai noto d’vn Patrone di 
; Pra il quale in occafion ch*vn Principe. grande»; 
andò Vice Ré in Sardegna alcuni anni fono, imbar^ 
còla di lui fuppelettile grolla per condurla in,Ca- 
c gheri . prcfeil camino verfo mea&o giorno , ]e per 

** errore 

v - 
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errore andò à dar fondo in vn porto della Bar- 
beria j venutoli in contro vn batello di quel paefe 
à fpiar che Vafcello era , e di doue veniua , e (àliti 
Copra à parlamento , due di loro, in tempo che Ia_, 
Barca era ancor in vento, fi auidde dell* errore, di 
modo che riulcì fugire con la prtfa di fudetti due -, 

> e quello è cafo aliai noto. 

Per impéritiaaochora feguono naofragij,e dani grauifc 
fìmùper li quali, fe ben chi maneggia il Vafcello, & 
elfo Vafcello , e li E Ile rei tori di elio fon tenuti alla 
reintegratione, a non manca però che non ne fien 
tenuti li Auguratori ; b fe poi chi guida il Vafcel- 
lo inciampalTe ingannato per alcun accidente V.G* 
di notte da lumi , ò fuochi egli è feufato , c non_» 
però chi allìcura, perche non fi può dir errore-, 
proptio hauendo hauutogiutta c aula di credere; 
ina per error proprio lènza caula , ò fua, ò di fua 
gente è tenuto * 

Quelli cafi di inauuertenza .òdi errore, fe il fatto iftef- 
fo non li giuftifica fon di proua difficile, e fon que- 
lli errori per apporne come quelli, che commetto- 
no bene (pedo i Medici nel curare li poueri infermi, 
come li è villo per noftra fatalità ne tempi d ìnflu- 
y~> enze del 1629. 1549. in 50. 1^57* & del 
■- jn 79 che hò olleruato guarirne più facilmente chi 
‘ • ibborriua li Medici, che quelli che (e nè valeuano ; 
poiché prcndcuaoole punture delle pulici per petec- 
chie; mà quando c l’hora della fatalità fi prendono 

V ì.:-j " “ li 


Digilized by Google 



2P5 


H rifondanti per refrigeranti, e quefti per quelli. Co- 
sì fieguearcchorà in la nauigatione, quando fi intop- 
pa in alcun Vale elio difgratiato . ; 


Ta impernia culpx an meritar Ter in t. io. §. celfiis ff.lóc. 
- c/ per impcritiam fequunt. naufragi* Vt net . ineer. attb. Gali, m 

trac%.y t de la vr.er. §.naufrdges,.. ... 

t) ft per 7 ex. m l. z. f quod quifqitl firmai. Gratian. difcep.^ 8 6 . 

riu. so ' : 1 'y-J: /;* ‘ , 

i c tt per Tex. in l. i o ff. de inten, min. &naufr. Rei. *p»d f' erti, 
dfic. 251. par. z. ir Tex.. in l. iicm queritur $». fi gemma 


, /; • C A P. LXX4 -, ; . , 


,_£• ! »> I. .» ...... . : ; . . I, \ •’!: 

Di, Contrakindoì e frode de dritti,* 





5. ^ J s • -i 

S leguono in appreso due forti di fmiftri in quali 
peiòrtincorre con colpa, &: per quali non foru 
tenuti li A lficurattori,{aluo patti, ò vii i ò leggj d’al- 
'cunpatfe ch^ difppngan diuerfarnenre^yn è il Con- 
trabando , l'altro è la Baratteria - Hora difendendo 
del primo, il quale hà più vocaboli , cioè Contra- 
- bando ,sforzo, difcaniino *& in Spagna, fi dice_, 

* f J ‘Pfcralrro ; e tutti» ihfieme altro, non ihfrrifcpno ,è 
lignificai*? qu^. Y m 

òeftrattione fatta occultamente per fraodare li drit- 
ti importi da Prencipi ne loro ftari per la introdut- 
tion ,ò eftrattione di certe qualità di robbe,ò mer- 
ci confueti in ogni parte del Mondo , doue ifo 
JÌA'J ’ ‘ ' raag- 
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*ma <7 giorè , c doue in minor quantità per tjuali non 
* ferue fcufa d’ignoranza , nè di (cordo , 4 & è delitto 
graue , perche , chi li commette fi appropria ciò che 
iperta al Principe. Circa poi l’inipofition de fian- 
chi, ò fia oppalti , ò come altri dicono imprciìarie , 
chi frauda non commette proprio cootrabando per- 
che può hauuer pagato li dritti dell introdutioncjmà 
fi comeVimpofitiòne confitte à r»ó poterne contrat- 
tare, perciòjchi fotte tenuto per conrrabandi propri-j 
d’introdution , ò eftratione , non è tenuto per li ini- 
prcp’j di contrauentione à fimili fianchi, ò appalti • 
Q^cfti vii , & impofitioni ettendo publici ; e di conti- 
nua olhruanza, è tenuto il Capitano checon{ua_-i 
Naue fi trasfere doue fono à ljperli , ouero infor- 

marfene bene come cola attinente al filo mifticre , 
C nonefporfi à pericoli*, altrimenti tenuto àrillo- 
, ro de danni , non potendo feufarfi con capo d igno- 
ranza, (aluo fe fi Mattalie d’impofitipn talmente», 
noua , che non l'haucfle potuta penetrare ne infor- 
; matfene.* 


j 


a Per Ttx vrt. il. $. diut quoque ff. de pub. & & per Ter. 

in l. interi. $. htetff. eoi. 

JhI. dar. de re mw. Ub. i *• Surd. dee* i# 8 < **• #•?. * 

■r ,1 :u • •* * 


. . :'l .■ 

•I'.-*; ’;i - • - ■•-••• •. • 

. „ . • i ii t "i- ' • . :L \ p -• - -t» 

n:i'S « obiK'-tl i.h ?ns: .5. *• -• 
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C A P. 1 XXIJ. 

u 

• I 

• * *• 

Di Denotici a di merci da farfi in Dogtn* l . 

S legue opportunamente quello capo d' insegna- 
mento d nauiganti che conducono merci per 
mare, ò per fiumi à douer itar auuerttci à farne ie- 
douutedinoncieallc dogane ,ò polli deputati,t_. 
quello dentro d'horc 24. le quali lecondo ilcómun 
. . vfo , & vniuerfale olferuariza fon il tempo deputa- 
. , to à farle , da che gionfero , e -diedero fonlo di fer» 
mo in porto, ò in bayc^òfenidi mare, doue fon 
tali dogane , ò polli \ efclufo in Chrillianitd , le fe- 
. , Ile di precetto di Santa Chitfa , & efclufo il termine 
*• della quarantena, con auuertire che lì deuon denon- 
ciar tutti li effetti, ò in pezo , ò in numero, ò in mi- 
sura , e qualità , fecondo che fono-, li quali lìen fu- 
bordinati à dritti , ò à fianchi d'appalti , dichiarando 
fe fien condotti , per di fermo , ó per di tranfito, con 
•v" 1* liberti di porto franco , doue vi è, facendo fcri- 
uer ogni colà , o in fuo 'credito, ouero in credito di 
cui fpettano , con appofitione , fe fia di bifogno , di 
i qualche rifcrua,ò hipoceca.ò altro vincolo, ò con- 
ditione, fecondo che al denonciante conuien fare 5 
& il Capitano di Naue ,0 Barca ha da far fare nota 
di tutto ciò, dallo Scriuano al libro del manifeflo J 

altrimente tutto và per di lui conto; 

Nota che molte volte conuien lafàar in bianco > iLttoJ 
1 : ~ me* 
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mc,ò nomi di coK)*o à quili Spettati li effetti de- 
mandati, quali nomi, à beneplacito del denon- 
cianre* à fuotctopqtfi'. ià forili ertati oh biffi a più 
fini . 

Not.aricbora che fc&frpcaffe di robbadi darfi in purga 
i al.Laiaretio > com« 1 fon lelane, lini , e fimib>condieii 
far la dcnoncia lenza prattica, perche ella non f» da 
„ ' fonon finita Spurga ; e foli tratta di robbe non fu- 
i ; benfinatei quarantena -come fon H ferri , piombi , 
-t metallico vcrouaglie, prima di sbaYcar vna mini- 
ma colà di effe , conuien fare la denoncia feriza pra- 
tica , e per lo sbarco prenderne licenza . 

Se il Capitano della Nane tralafcia di far la denoncia 
dentro del termi ne prefcritto^d in tutto >ò inpar- 
-, tc> da che nè figurile danno, ò con fifeatione , egli, e 
-i. la Nane, fon tenuti à rcintcgrarlo,fjluo fe fi trattai 
fo di robba nondenonciata allo Scriuanodi Naue , 
v ma caricata in occulro , e perciò non folle fiata po- 
r- fta ai ma ni fello dal Confi mar. cap. 1 84. 

Not. che in quanto alle robbe^òchefi ritengono, ò 
tu che fi comprano <per vfo della Naue non fi fidc- 
ib jioncia, nè per effe fi pagan dritti , e perciò non fon 
-{ Subordinate à contrabandi 5 « mi per toglier ogni 
i • difficolta, dcuon notarli al Cartulario, 5 c alfinucn- 
rario della Naue, con che fien tobbe attinenti ad ella 
* . V. G. cotoni ne, gumcne, armi, & anchora ogni for- 
te di vitouaglie, e ballimenti per mantenimento del- 
-odi gente dì bare** : <'* flsiuuWttteV 

q ' 1 Not. 
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Not. anchprache B pagàmébridc dritti ,c per Io * 

j. modo da contenerli pqr^lìi.conuieiK: regolarli le- 
jcopdal^^Qnfuetudiac di chi n’ hà 

. ; prattica ..pèrche l’ignoranza non fcula . il 
Not.purc che vnaNaue vfeita ckvn pòrto, doue_, 
h^bbi pagato li ancoraggi.» c diritti 5 fcper alcuna 
. vrgenai ritorna addietro , prima di appi’odarcdbue 
fra dc^aa» *per quanta foflc gionta à v*ft»dkqucl 
Q j.ppftojOon h arrendo iui, nè scaricaco,nè difcarwratb, fc 
. ritrona, fia per qualfiuogli cauli * noripaga piu an- 
r coragio, ne. le merci ritornate pagan dritto aleu- 
, ; no.. fi , , tul-ji' b noj obo«i3V-j ; b '3 

No^j^riownte i -cbe Jn ofo df.apptodamemo.ibr- 
. zofo di -cjbicheBa, in luogo douc non fia deftina- 
■i to , mà fatto per fot tra rii. da impeto di bouafca,ò 
di verni ,ò de corfari gli deffeto cacciar, (òper 
t . : bilognol© prouedimefctoi d’acqua, ró^viueri chèe li 
mancaffcro, onero: per crra>r,di; Pii Iota,, ò per altra 
f grane vrgenza ,> è. tennt.o . denosaciar per.rranfito 
,• come gionto per caufofor&Qfa* e non è renuto ad 
. . aleno pagamento de dritti >:^faluo i’ancoragio, 

, che le f ;ifQ grane » & bnpollaoà ’contcnpplaaorì 
, del cornerei© , nè meno -^tenuto, almeno per intie- 
ro , quando però non fegua sbarco* ò contxicat- 
... rione:.* volontaria . Màfi ricordi c badia da far la 
b den oncia che fiSdomanda iL a >i ventar uMy e diaie-. 

farla, approiweda diligi etta, •& informaci dclyo- 
. fto dotte tali dcnòncic fi.fanna,dcliequ*II idàfin 

Pp a di 
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di quello capo fe nè propone il thema , e ciò den^ 
tro hore 24. da che approdò , e Io Scriuano del 
VafixIIoè obbligato dr quanto fopra farne a nnota- 
tione al Cartulario; & in Genetta fi fanno in Cane- 
cellaria di S. Giorgio . 

t% 6 p o. & « in.) ■> v.. a horc • l -. comparile di- 

; ■ itami. ..il' vii! Patron . . v di Nari on . 
patroneggiante come dice la Barca intitolata . 

■ di -portata di ,' . . . il quale con fuo giuramento 
defertoli da me Nottaro ,,e da elfo (lato prefo, tbc- 
-- cate lefcritture, dcnoncia in tutto come in appreflo; 
cioè che venendo con detta fua Barca , & huomi- 

* • ini ;;v .. di Marina-ria da . . . di doue fièpartiro 

. ; • . con carico di. ... • da condurli à . . . 

. come per contratto di noleggio fatto à ... per 
s comodi . . . per andar a . . . cllcndo que- 
- ila notte > ò .... in altura fopra quello porto 
. miglia ... . ò circa è fiato fopragionto da vn*^. 

• fieri lfima borafca di . . . . che gli ha caulato 

: vna grauilfima. tormenta, alla quale non hauendo,, 
, doppo vari j tentatiul potuto refiftere , per non per- 
: derfì ; gli c fiato forza, di approdar: in quello porto 
nel qual ègionto.à horc . . . & hà dato fondo,, 
che per altro non hauuea qui da far cofa alcuna; mi. 
c èftata. mera, violenza , & non hà fatto* nè-intende_. 
u fare sbarco, nè. imbarco, alcuno , è- domanda che dì 
> quella fua dinoncia, nè fia fatto. atto publico, e_. 
che fia approuaco,quando fia di bifogno,da chi fpec- 
.1 * ' 1 • » “ ta v 
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ta, quale fi, accio Tempre cónfti della verità, e 
per indennità Tua, e d*ogni intereflato in detta Barca, 
c nel-caricodi efla ,e fà inftanza che in cobferma- 
tione di quanto hà detto fopra , Beno riceuuti li 
f efjmi depalfagieri, edVlarinari in forma fol ita . 
Not* eller conueniente, che quello atro fia. fatto di- 
t '• nanzià Giudice competente* che habbi deputatio- 
ne da dii fpctta ì potere riceuer quello atto , perciò 
*. conuicnc che chi lo fà,fe ne informi, e che il Giu- 
dice facci le douute interrogationi * particolar- 
mente circa carichi, e difcarichi, acciò conuenen- 
»'•- do portar quello atto, figillato al Superiore fopra 1 
: . intendente idritti, come in Genoua all'filu/lrifsimi 
- Prottetori. di S. Giorgio per fapprouationc , non vi 
fi woui collufione j & in Genoua fi fa quello vi 
* njtntoruw dinanzi vno dcll’Illullrifs. Prottetori con 
: ! intcrucnto del Sindico , poi fi approua da tutti . 

: • ■ • 1 • . .. » . 
r — — — . m . -, — , 

& Per Tex. in l. 4 » 5» de rebus ff. de pub. z e/ìi£. 
b L. 4.jf. eodi 
c. Tex. tn l , 3 lyff.eodi 

d Per Tex. ini. fin. %.fi prò fon . ff. eos &p*r. I. de Caltr. ibi, 

C. Ptpmat lo: Luten. de iur. mr. tib. f r. tu. 8. nu. 8.. 
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Di Angurie , Datij , .(Sshelle , t Dritti 


4 M 


Q Vefti vocaboli fon finonimi * e nel fenfo loro 
(igni ficano l’iildTo, cioè pagamenti , ò preda* 
•r tioni dottute al publico per fintroduttione » 
v. ò efirattionc di robbe > e merci Subordinate al com- 
l mercio > ò contrattatone . Vero è che il vocabolo 
' di Angarie , è alquanto più graue ; perche propria- 
mente lignifica vna impofitionc alquanto irragio- 
neuole , la dicui origine viene dal Santo Euftngelo 
; nel racconto della Paffion di Noftro Signor Giesù 
. , Chrillo -oucdiccfi che li Giudei angariorno Simo- 
ne Cireneo ad aiutagli à portar la Croce al Calua- 
i. rio, nel che lo grauorono j mentre quella fondane 
non li toccaua ; e beato lui fc hauefie conolciuto la 
grana . Dal che noi dobbiamo cauar documento , 
-che fi come etto non fi dolfe,feben non conobbe 
la forte , così noi quando preponiamo eficr anga- 
riati contro nofira voglia , non ricalcitrare , perche 
fel‘angàrid'è giufta , cònuien tollerarla^ le è ingiu- 
lla patientarla,per lìaucr il merito di aiutar à por- 
tarla Croce del Signore . 

Quelle impclìrioni non ponno efler fatte da altri fe_. 
non dal Principe dominante nel fuo fiato , nel 
quale non riconofca fuperior alcuno ; a ò da chi 
babbi la di lui libera amminifiratione fra qucfie_^ 

A.\'i (P ct 
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( per trattar di materia attinente al mio propollo 
• thema) è il dritto cómunemére dcrto del Portolano 

• * portu , ò fia come noi dichiamò l'ancòragio xb àn* 

* <ò> a -, qual è giÓftilBlnoy quando non fia eforbi- 
' - ^fìmte ; perche è dadi nato por *ki mantenimento del 

porro in aftìcuràtìonèidiVafoelli che vi vengono, 
e vi fi trattengono) pbrciò il' fraudare quello drit- 
to , è vn gran peccato , { e ben diftkftnrtente ciò He- 

- fee , quando nannèfiacaitfi l'ingordigiidi'gli aC 
*' -fentiOi di quefto dritto, perla quale li nauiglnti in 

tempo cftiuo datino fondò di fuori r mandando la 
patente in terra con la lancia prendono prattica con- 
rr^tSncTln terra fjTticpiOy c frpffi<mRmfà 
toccai, o leuar altra patente delia Sanità ,/pcrQh^ 
feben non entrano*, dando péro fondo fra firn iddi 
cinque miglia fopra il porto, fon ad*ògni modo 
obbligati à quello dritto inekufabdmente da per 
tutto, k 

Qui in Genoua yì è legge particolare che obbliga à 
quello dritto qualfiuogli Vafcello che dà fondo frà 

- limiti del Capitaneato di Biiàgno da Leuante alfa 
-« Cina > e quelli del Capitaneato di Voleri df Po- 
. . nente i Quefto però s’intende di Vafcèlli ^ quali 

- venendo di fuori approdano > e danno fondo frà 
. quelli limiti , mà non di quelli che efeon di terra y 

come fono le Napi ftuoue che varate in Mare dan 
■ J ^°ndo fopra le fpìaggie fra fudecri fini , perche e fifa 
» ‘non pagano» che così- fi* dichiarato dainilulìriUi- 



3°4 __ .. 

fili Padri del Communi del KS^p.di Marzo fottó 

fupplica di Gio: JBattifta Ghigiiotto di Arcnzano . 
In quanto all'altri datigli come fi impongono folo per 
cafi di mera necceifità-, perciò niuno deuc Frau- 
darli , maffime per negotio $ perche è vn voler ap- 
propriarti quello che fpetta al Principe , poiché.» 
venendo le robbe per le quali hà fraudato non al- 
le gerifee il prezzo. 

Li dritti douuti per li Vafcelli , fi paganodi conto del- 
ti Elfercitori, eper le merci da Mercadanti> * che 
è quanto m'occorra in quella matteria . 


a Per Tex. in l. 4. ff. de pub. veti. I. a. & J. C. de Veftig* 
b Per Tex. ini. jf e od. 

C Jb, chi» pluribi 6». $. vchiculum Jf. loc. 

t 

CAP. LXXIV. 

Di 3 anturi* . 

„• I » 

L A Baratteria quale è il fecondo finiftro dolo2 
fo , e conleguentemcnte •volontario a dan- 
no de Mercadanti, in altro non confitte* che in-, 
vna difpofitione fatta fiaudolentemente di vnaco- 
fa fidata diuerfamente , dall'ordine dato dachila^ 
fidò , * alienandola’, ò appropriandotela : il che^i 
perlopiù feguc nc condottieri, à quali fi fanno le 
... conlcgne, che prqndoa mercedi > c non rendon il 

confi- 
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£ , configriata à chi fi deu'e* mi Io ritengono in Ior 
comodo . con 1 frode , che fi prefumc, tutta volta 
non fi proui errore . b 

Per quella, e molto meno per lo furto commelToinNa- 
ue, ò dalla gente di ella, ò da altri giuridicamente 
non fono tenuti li Ailicuratori , non tramandoli di 
accidente fatale, faluo leggi particolari in alcuru, 
paefe, ò patti, à quali conimene Ilare , & ilnollro 
Star. lib. 4. cap. tj. §. jjffecuratorts il fecondo la ef- 
clude efprelTamentc dall* aliecuratione . 

La pena poi di quelli fraudatori , ò barattieri , per lo 
noltro Statuto Criminale lib. 2. cap- 1 3 o. fi pagaj 
con l’azenda quando fi procedi ex officio ne cali 
permeili à procederli , e quando fi procede à que- 
rcia dei defraudato , &c prout de iure fi calligacon 
pena arbitraria, fecondo la qualità, quantità, luo- 
ghi , tempi > e perfone i « 

Quella Baratteria c diuerlà dal vero , e proprio furto ; 
perche quello fi commette nalcoftamcntecontra la 
volontà del Padrone della robba rubbata , & c la 
Baratterìa cade fopra la robba fidatad’vn poi, e l’al- 
tra, fi accorda elTer frode di robba altrui ; * dalla 
quale frode è efclufo il Capitan o, quando che fi ler- 
ui Ife per bifogno della Naue della robba caricata da 
Mercanti à nolo , con che tutto facci notare al Car- 
tulario di Naue dello Scriuano pagandola apprez- 
zo che fi farà venduta raltra,nel luogo douc era de* 
Ainata. Dal Gonfi cap* ioj. . ì l:'~. 

Q q Chiun- 
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tiii Padri del Communcdel i6jp. di Marzo fotto 
{applicaci Gio: Battìfta Ghig/iotto di Arcnzano. 

In quanto allalcri -datigli come fi impongono folo per 
cali di mera necceilìtà-, perciò niuno deue Frau- 
darli , maflìme pemegotio ; percheè vn voler ap- 
propriarli quello che fpetta al Principe, poiché^ 
venendo le robbe per le quali hà fraudato non al- 
le gerifee il prezzo. 

Li dritti douuti per li Vafcelli > fi pagano di conto del- 1 
li ElTercitori, cper le merci da Mercadanti, < che; 
è quanto m'occorra in quella matteria , 


■Il '■ " > «■■111. . -i - Il - 

a Per T ex . in l. 4. ff. de pub. veti. l.i.&i.C.dcV effig. 
b Per T ex. inl.ii.ff eoi. 

C £. f nm plurib ; 6 a. $. vchtculHtnff. loc . 

t 

CAP. LXXIV. 

Vi ‘Bamttiri*- 

. ,* # 1 I • 

L A Baratteria quale è il Fecondo (iniftro dolo2 
fo , e conleguentcmente ‘volontario à dan- 
no de Mercadanti, in altro non confitte, che inj 
vna difpofitione fatta fiaudolentemente di vna co- 
fa fidata diuerfamente , 'dall'ordine dato da chi Isu 
fidò, * alienandola’,© appropriandofela : il che_. 
per lo più fegue ne condottieri, à quali lì fanno le 
.. conlcgne , che prendali .mercedi , « non rendon il 

confir 
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v! confi guata à chi fi deue , ma lo ritengono: in Iot 
comodò con 1 frode , che fi prefume, tutta volta 
non fi proui errore . b 

Perquefta,e molto meno per lo furto commelfoinNa- 
ue, ò dalla gente di ella, ò da altri giuridicamente 
non fono tenuti li Afficuratori , non trattandofi di 
accidente fatale, faluo leggi particolari in alcun,, 
< paefe , ò patti , à quali conuiene ilare , & il noltro 
Star. lib. 4. cap. i 7. §. Jffecuratorts il fecondo la ef- 
clude efprefiamcnte dal/ aiiccuratione . 

La pena poi di quelli fraudatori , ò barattieri , per lo 
noftro Statuto Criminale lib. i. cap- 150. fi pagaj 
con l'azenda quando fi procedi ex officio ne cali 
permeili à procederli , e quando li procede à que- 
- rcla del defraudato , 6 c prout de iure fi cailiga con 
~ . pena arbitraria, fecondo la qualità, quantità, I ucn 
ghi , tempi , e perfone i ‘ 

Quella Baratteria è diuerfa dal vero , e proprio furto ; 
perche quello fi commette nafcoftamentccontra la 
volontà del Padrone della robba rubbata , d e la 
Baratterìa cade fopra la robba fidatad'vn poi, e l’al- 
tra, fi accorda effer frode di robba altrui 5 * dalla 
qualefrode è efclufo il Capitan o, quando che (t fèr- 
uilfc per bifognodellaNaue della robba caricata da 
Mercanti à nolo , con che tutto facci notare al Car- 
tulario di Naue dello Scriuano pagandola ai prez- 
zo che fi farà venduta l*altra,nel luogo douc era de* 
ftinata. Dal Confi cap» 105. . 1 l: ' r . 

9 q Chiun* 
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Chiunque eompraffc i obba fraudata» ò con furto > ò 
, con baratteria fetentemente (il che lì- p re Girne faper- 
fi , quando che 0 compri da perfona , non confue- 
ta contrattar di quella merce che fi compra ; e mal- 
to più chi la comprafle in occulto , òc à .prezzi infe- 
riori dal vero valore, òche vi concorfero altre cir- 
confìanze grauatiuc, indicanti fjrto , ò baratteria, ) 
è tenuto in pena di furto, ma più leggiera , & è in 
obbligo alla reftitutione della robl*i ver lo il padron 
di ella con danni,efpele : / è però vero, che in_. 
tempo debbito , può non folo fchiuar la pena , mà 
conseguir, inficrae il prezzo , realmente sborzato , 
quando che prima d'elferc ricercato , la denonci j 
alla Corte doue fpctta , e dichiari hauerla com- 
pra, acciò non fi trasfuga con cflìbir di redimirla à 
- . chi fi deue, & con fodisfarli lo fpeiò. Quella per- 
tica del 1 68 fedendo ad vnCaualierequi (tara por- 
tata via dal di lui Credenziere quantità d’argenta- 
! ria chehauea in conlègna, hauendolo fatto fegui- 
tarper le polle* gtoncolo in vna Città di Lombar- 
dia fi trouò hauerli venduti ad vn particolare al pe- 
fo delle man finiftra y 8 c auiltofi il compratore dell* 
, «(Ter fcoperto,£ùbbito denonciòcomcfoprainCor- 
: te , &c ottenne la rcftiturionc dello sborz.ato, c fpe- 
fo , &c iui non fi puotc caligare il ladro colto in tc- 
ri tòrio diuerfo dal delitto cornili elio . 

Al contrario fc vn compraflc robba , venale le benJ 
procedente da baratteria, mà pubicamente , e da. 
- .J? pcrlo- 
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perfona , la quale comunemente ff potere itTiii \r 
padrona della rol>ba che vende,. &à premo rno- 
• r. derato , in qttefto cafo il vero padrone non vi hà 
altra attionefolo di ricuperarla coi pasamento del 
. prezzo sborzato* di che no iv le ne coiitrauerti o 
La ragion, è perche fi tratta di negotiatione , 8c 
acquillo fatto con buonaièd&il Quale fc fi ritratt af- 
fé rouinerebbe il comercio;* &in fimil cafo così 
fù decifonel Tribunale Mari riiftoi*a&tf$ 1677.10 
caufa fra Patron Giufeppe Barilaro, e Gio: Battila 
Borrca ambi di S, Remo , c deli i6b$*di OtfSVt^ 
hauendo Patron Àmbrofip AnnoraO di Onegfla-. 
compro in Litiorno fai. 2 00. rie clic da vn Patron di 
S furia che le eoduceuai nolo ad vnCaualierc d am- 
; - paregiabile integrità , quello fui ittio confalo non 
volle intraprender litigij, mali sborsò al vcracofto, 
c fpefe , per hauer il fuo grano confando di com- 
pra fatta in publico echi memo di cenfaro , e di piò 
li pagò li noli da Li nomo qui perche era robba fi- 
data . Al contrario fe fi trattale di robba rubbata_» 
tempre te vi hà regreffo dai Padrone douunque fi 
- ritroui. La ragione della dinerfità ella è > che il fiir- 
i. to è vna contrattatione fatta contro la volontà del 
.. padrone, e la Barateria é robba data dai padrone-. 

** a chi gli mancò la fede. 

•' ,mm 1 1 ■ . « ■■ m m i II I 1 1 ■■ 

«71 . . : ■ I * » * * • 

a Per Ttx. in l. 3. defur. - v 

b yt defum. per T ex. in 1. 1 1 6. ff. de rtg. iur. 

c Sic defum. per Ttx. in l. 3 . C. qutres vtn, ne» puf. & in k 4 . & f i 

1 C.4e 


Digitized by Google 




4 . 


$o8 

C. de Nauie. lib. 1 il 

<3 Per T ex. in $. furtum injl. de oblig. qua ex de!, nafcun . 

c Per Tex. in l. 78. ff. defur. 

f V id. Clar. in $. furtum- in ver. fidhic incrdentcr & Baiar. ibi nu. 

, 47 » ... ( •• 

g Sic nugiftratiter firmat , & iurìbus comprobat Baiar. I. 8. nu. li a.' 

fa Ex Seat, de corner. & camb. $.pr* nu. 7. par. 2. ampliation. «.8». 

CAP. LXXV. 

[ ì..ì 1 : - 1 . «v . • 

Dei Confolato >bfi*T eftimoniaU • 

» * * , • * * 

Erminato il difeorfo de fini Iti , congruamentc 
deue fottentrar quello de Confatati, ò fia Telti- 
moniali, che fi handafare in giudi ficatione de_. 
medemi finifiri fatali , occorenti à danno de Pro- 
prietarifdcl Valcello,e d*ogni intere fiato inefldv 
euero nel dilui carico > e fe alcuno fraudando, fi 
volcfie coprire , come in fatti più volte è occorfo 
col pretefio di finifiro mendicato j e tentaffe giulli- 
ficarlo con alcun teftimoniale, commette due gra- 
tti deiirti di furtoye fallo, e conuiene che fi preguar- 
di a non intopar nel terzo f. che è la forca 5 efieudo 
tré nomi di cinque caratteri l’uno , molto pericolo- 
fi confecutiui vno all’altro . Al contrario quando 
propriamente accade il finifiro vi è quefta cautela^» 
del tefiimoniale authorizato dalla legge comune, * 

■ dalli vii maritimi , de di cui ne tratta ancor il noltro 
Stctuto de iafin. , . „ %1 . 

Quella giufiificauoue conuiene farta,ò nel luogo douc 
i “ *" . r J ~ foiic 
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foflfc occorfo il finiftro , fe iui c alcun Giudice , ò 
Notaroche lariceuij ò feguendo in luogo doue 
non vi fieno , ouero in altura di Mare fi fi fra ho- 
re 2,4. arriuato che fiafi , & ammetto à libera prati- 
ca al primo luogo doue fia Giudice, ò Notaro: 
e fe iui foflc alcun Confole di quella Natione (otto 
della quale milita la Naue che hà patito finiftro, fi 
vd da lui, Sedai dilui Maefiro d’atti, & il Ca- 
pitano denoncia tutto ilcafo con giuramento, & 
fi effeminano fopra il tenor di dettadenonciaalme- 
no tré Tefiimomj fommarij che fieno pattagieri, c 
non eflendoucne di effi , tré deJli Vfficiali di Naue 
fingolarmente > non per vnica dittatura, e vi fi 
efprimc fedelmente il cafo con ogni circonftanza 5 
*. & d Giudice è tenuto interrogarli fecondo la ma- 
teria che fi trarta . Perciò quello atto hà tré nomi 
cioè Manifcfto, perche ilCapitanomanifefta >1 cafo, 

- Confolato,perche per lo più fi fà dinanzi al Confo- 

- le nationale j c Teflrmoniale, perche fi giuftifica 
e con tré teftimoni j, òpiù. 

Fatto che fia nel modo fuddt tto il Tettimoniale fi pie- 
na fede da per fe in giudicio , e fuori 3 b per altro 1 
colui al quale è occorfo lè finiftro, fe bene folTe 
notorio non fòli crede. E ben vero, che non li 
èpicclufa la firada , à poterne dar giuftificatio- 
ne, nel luogo doue fon li interfcffati con citatione 
. loro, ò di perfonalegitima per loro dinanzi à Giu- 

- dice competente, e cosi fi fida* 

vi “ w ’ si 
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Si Scucio quello Manifcfio, ò fia Confoiato , ò Tefti- 
moniaIe,far efprefla mentione finceramente , di 
. tutto il faiuato , comprefo li auuanzi del Vafcello 
naufragato ; e perche tal volta quando egli fi fi non 
fi può faper di certo tutto il làluato , vi li pone quei 
che all’hora fi si , e fi protrila di doueruifi porrei 
il refio» finito che farà di ridurli ogni cofa in faluo » 
- e di douerfi riconolcer meglio ogni cofa, il che fc- 
guito fe ne fa la fua giunta ; e per forte , fe nel fai- 
uato vi fofiìe cos’alcuna di contrabando « è lecito di 
. tacerla , ma giorno che fi fia al luogo della prefen- 
tatiónc* di .cui fi tratta in appreifo deuefi dentro 
; delle hore 14. fopra accennate far la douuta addi- 
none di ciò che come {opra fi tralafciò , quando che 
. in quello luogo la robba da denonciarfi non fia_j 
: pur di contrabando , adducendo la caufa del rraJa- 
feiamento : c fi auuerti che fi deue proteftare , non 
douerfi dar copia ad alcuno di quella additione_, » 
L e farglicnefar nota folto fatto , perche vi puonno 
eficr de maleuoli che la mandino douc fi caricò , c 
capitando iui il Va(celIo,gli faccino oltragio . 
Quello Teltimonial e poi fatto nella forma di fopra fi 
eltrahe con copia autentica dalli atti , in quali fi fe- 
ce, chiula, e figillata , e da chi lo fece , ò da perlom 
per elio, fi prefenta dentro d’vn anno da che fu fat- 
to in atti di quel Tribunale à cui fon lubordinati 
. rinterrila» nella Naue finillrata , c fua carico , oue- 
ro la maggior parte de medemije quando fiafi in 
. : calo 
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cafò di finillro feguito folo In parte, c che rcafdta- 
toil Vafcello conuenga profeguirc il viaggio, ar- 
riuato al deftinato luogo lì prefentaal 1 iibunalcì_, 
del Giudice a cui fpetta nel modo che fi elponcdi 
folto . £ £c bene la legge comune preferiue vnan- 
. do di tempo à far quella prelentatione , vero è che 
fe v'occorrelTe far gionta come lì è narrato fopra, 
ouero fc fi hguede à fare ripartimcnto de danni, Se 
imborfarfene con li noli , fi hi da far la prefenta- 
tionc fra hore 24. numerande dall arriuo, Scarna 
mi filone a libera prattica , e fi fa aprire , publicare > 
- Scindi approuare, e fi. fàfare il ripartimcnto de_> 
, danni , e di tutte quelle cole le nè fi nota al Car- 
tulario di Naue, e fi porta fcco il Capitano copia 
. authcntica , come ancor di detto teltimonialc, per 
, darne conto à Partecipi , & interellati , ritornato 
• che Ha alia patria. Così ancor ditone lo Statuto 

de iurt» * . !. «. ... ,• ; . .. » i * 

Quando poi il Vafcello ripigliato dalfiniftro nel pro- 
^ feguire il fuo viaggio glrconucnifte approdar in più 
luoghi per diuerfi difcarichi , conuien prefentarlo 
sei luogo del maggior difcarico, intendendoli per 
maggior fecondo la valutale pretiofità della merce, 

: non della materia , & doue fi divarica il meno, 

1 

conuien , ò fcuodere ad arbitramento la contribu- 
zione del danno, ouero afiacurarfi , quando fi tratti 
di (ànidro riparato col gettito, ò feguito con germi- 
Bamento , ò di altro cafo fubordinatoà contribu- 
ii rione 
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tione come fi nota al fuo capo J &c al riparto fatto di 
mandato di Giudice del luogo di maggior difeari- 
co , ò doue fi termina il viaggio, conuiene vi Uiano 
tutti gli intereflati , nè puonno declinare dal foro 
nè allegar eccetioni in contrario, perche fe da per 
*. tutto fi douefle ripetere, ò riconofcer giuridicamen- 
te quello atto , fi confonderia la contrattatione , e 
tali fono gli vfi maritimi praticati , accompagnati 
. dalla raggione . * ; • 

A quella approuatione di teftimoniale, comeancho- 
ra al ripartimento fi hanno da cittar tutti li intcref. 

. . fati , mà perche non tutti puonno il più delle volte 
efier tutti in quel luogo doue fi fanno quelli atti, 1 
perciò rifpetto à quelli che non vi fono , e per qua- 
li non vi è perfona legitima, vi fi fà depurar perdo- 
na per loro, Mercadante,<> Curiale che dica la loro 
ragione, c fe gli da tempo ad auuifare fudetti, per 
quali fi è fatta deputatone, acciò fi tolga ognifof- 
pettodicollufioneiequando fi opponga , ch*il te- 
ftimonialefia falfo, di falfirà, ò eftrinleca, cioè 
falfificaco li atti, òintrinfeca, cioè che il finillro 
' contenuro in quelli non fia vero, fi dà al producen- 
te termine a giullificarlo, e datone proua , ò fumo 
{ufficiente, fi procede criminalmente . Ma quando 
tralasciata la criminalità fi profeguifee ciuiimente 
al conflitto delle proue , e le li teftimonij effanìinati 
nel manifelto fon in luogo , fi puonno fare ripete- 
re , ouero fi può prouar contro > è poi fi viene alla 

~ ~ " dii- 
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difcu filone, e fi ri Ioide, ò con l’approuatione , ò ri-. 

’ prouatione; ma perche gli effeminati nel teflimo- 
niale come Marinari, ò Paffegieri non Tempre fi 
fermano, periò chi produce il tcftimoniale finito 
il viaggio, che hubbi bifogno d’alcuna reintegra- 

• rione, ha cauto a farlo fubbito publicare, Se intimar 

• all ìintcreffeti, che quando voghilo fare ripetere li 
tellimonij, portino lue interrogarioni fri alcun bre- 
ue termine da prefigerli dal Giudice, Se intimar- 
glielo : altrimente elfo finito, non voler efler te- 
nuto à prefentar elfi teltimonij per la luddetta re- 
petirione \ perche eflendo prefenti, è tenuto il Na- 
uicularo prefentarli , e perche elio ha la fua inten- 

- tion fondata in detto tcllimoniale, perciò la fpefe 

- della prefentatione, erepttitione tocca all’auuerfa- 
rio, e quando fu dettò atto venga abbattuto, ò con la 
repititione,ò con proue contrarie, conuien ch'ilGiu- 
dice lo riproui , e quando in alcuna parte foftàn- 

• fiale fi ritroui fai fo, vi è luogo alfe criminalità He I 
modo fopra efpofto * In dubbio però tempre fi hà 
da prefumere per la validità , non clfendo atro 

- babiie à rilerua di ragioni , in altro giudicio « non - 

-ammetendo longhelfe di tempo , perche ha bifo- 

gno di Celere rifolutione, trattandoli difpeditionedi 
Vafcelli 5 fe bene delle volte fi approuà il teftimo* 

• rtiale con nferua delle ragioni alle parti , e fi pro- 
feguead allignar ad ogn’ vno il fatro fuo ,ò cofcj 
ri parti mento del danno , Se auaria rilultante dal 

*- ~ Rr mede* 
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roedemo tedimonùle , con obbligare chi fcuodea 
dare figortà di darne poi à raggione , c rillitu- 
ire j però quefla prouifione dilata piùqui» clte__ 
». ahroue > delle volte affai piu todo inuolueche ri- 
foluerc , ma di me fé fi tratta di foradieri , ò di M a- 
rineria che vadi à parte , è non à dipcndij ; onde., 
è Tempre meglio sbrigarli frà termini habili in que- 
de hceade che Jafciarle addietro controuerfie $ c 
chi fi dimaaggrauato , però non dal Giudice, mi 
(lalTaccidenre può dire come diffeà me yn gratin 
( Principe bahent quoque fu* fyder* lites . 

P effetto poi deH’approuationcdi quedo tedrmoniale 
egli è, che, {è non elpreffamcnte, almeno implicita- 
mente per vna confeguenza necceffaria vien d.ichia- 
.rato che coodi del finidro contenuto nel tedimo- 
- male , e che li citati ad’tffa approuatione fieno dati 
in rifico, le quali due qualità vengono autorizzate 
da detta approuatione , e quando ella fi facci con 
1 la rifcrua foprafeitta, fi abtjiorizza folo il finidro , 
'jtnànon fi pregiudica al redo, di cui fi trafportala 
« rtfolutone ad altro tempo* 

Sideue auuertire che Jfe quedo finidro del tedimo- 
oialc ) è accompagnato con germinamento cfpref- 
j fo come fi fpiega nel capo Tegnente , onero tacito 
con parole , ò atti tali che lo inferifeano, conuien 
-&r Tpiccare quella qualità nel m<u<emotedijnonia- 
t k>a<?ciò fia luogo alla cornai bullone di cui fi traf- 
ittali 'altro capo», 

Si 
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Sì dcue finalmente auuertire efie nel teftimcmiale con- 
uien efprimer chiaramente li tempi preci fi , li luo- 
ghi, la qualità della borafca , li accidenti , & ogn‘ 
altra circonftanza attinente al finifiro , acciò felli 

- ben gitìftifi:ato , valendofi idei thema fcguente - 

i6 . » àdi . . . . àhore ... . . in * . alla 

prcfenzadi. * ... . ... . ècomparfoP. . . • 
di Natione .... comandante come ditte della 

- Naue intitolata * . . • efiftentte. » » . tee fp<p 
ie al Prefato ... . fcriuentc me infraferitto di 
lui Notaro, qualmente effendofi partito il giorno 
... < con la predetta fua Nauc con huomini 
.... di Marinaria, e numero . ... paflagic- 
ri con carico di ... » di conto di . . • per an- 
dare à ...» e profeguendó il Tuo viaggio con., 
i . i , giorno che fò il giorno v - » .Sopra.... 
difcofto da terra per miglia . . . in circa, fu fo- 
pragiontoda . 

Qui fi narra tutto lo fiato del finifiro, di cui non lì, 
può dar thema precifo -, ma folo auuerrenza d 
non ìafeiar cos’alcuna di foftanza, auuertendo pór- 
re il faluato,e finita la inarrationè nella quale ilòitì- 
dice,e Notaradeue interrogar il referente, fecon- 
do la materia, acciò che retti dilucidato ogni co- 
fa ; finalmente poi fi conclude • : 

Rilcruadofi elfo relatore aggiógere calo che fi folle 
{cordaio cos* alcuna; fucceìliuarnentr domanda cliff 
di quanto (opra , fc nò otcorghi atro publico, e che 

Rr 2 nr 


Digitized by Google 



3 1 5 

- ne fien ricettate iedepofitioni di trèdelli prenomi- 
nati r perche appatifcafempre della verità di quello 
fatto, fopra le eguali cofc dame fuddetto Notaro gli 
c flato deferito giitramenro >8<cfio relatore ha giu- 
rato cller vero» i Enarrato da elio toccate k Scritture 
> in forma consueta, il Prefitto villo, & vdi- 
to tuttociò hàordioato che.fi.procedaaliefTamedi 
' detti tefìinioniialla fua prefeoza .. . 

Qui. fi efTaminanditgflirnonij prodotti prima depa0a- 
gieri , &, in falta. loro ddJi Vfficciali, notando/! 
diftintamente le lor depofitioni, erifpofle alle_» 
i interrogacioni.Vfj efia/ne doppo l'altro, eguali fini-, 
. Vr. ti; il Ridice f9ggionge l .t .?; i> ui {■-!*, . . 

Et il prc fatto riconofeiuto ogni cofa delle predette 
per ben fatte leapqroua,&: ordina che fia data à det- 
, Xo Capitano copia. auth.en.tica clfiirfa ,. effigila w in 
farina .;i . , , • ■:i ..q .. • • • =’!.. 


I - — C ■ 1. 

a Per Tex.iniì; i.C.dc naufr, lib II. ;I . )t . 
b Te*, eft in l. j. (L tori, firmai Ma[car y de prob. cenci, 17,9. uunt. 
3 . Strac, de Nati. par 2. nubi. 7 Kot.Gcn. dee ■ 77, n:t. 5 .Gome^ 
• variar, teffol. libi 3 & i i.fub num. » 1» , & alij, t 


* * C A P. LXXVk 

» • ' .* ** » J , . d ti . . » t j I t i '■ .1 » l V.* ** . % ; 

Di Qermìn imentoV 


* .*■ j'.> 



Q Velia non è altro che ma deliberatione fatta dal 
Capitano di Naue,ò. dal Patron di Barca ap-, 
* : proua-. 
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proùata di Mercanti fé vi fono ,© non edcadoue- 
ne , dalla maggior parte della gente di Naue di vo- 
. ]crc volontariamente arrifchiarG , incontrando vn 
pericolo remoro , e danno minore, per fchiuarne_. 
vn maggiore più proilimo^per.dotterfi poi ripar- 
tir il danno del perfo, ò guado fopra il faluàto 
conforme ne tratta il Confolato di Mare cap. 

Sé 213. Si nomina poi con vocabolo. marir\a- 
rcfco , Germinamento procedente da.VftTVfrbo 
... l : rancefe etgermine come che di piu rami, e cofs -,3 
diftinte in più parti, {e ne condituifea formalmente 
'inum germenyò fia vna. vnione y Se. vn corpo fqlo 
, in quanta all’intereflcvò fia vn, capitale , e fondo 
. di participatione da ripartirai poi > à lira^foldo ,e 
danaro, ò fia rata per portione deirinterellcd,ogn’ 
vno, nel modo che lì cfpone nelcapo feguente * 
riducendo/i accidentalmente ad vna fpecie di fo- 
ciefiU 

Ucafo più frequente che dia addito à qpedo Germi- 
. namcntQ è quando fi gettain mare; per folleuarla^ 

. Naue ,e fotrarlaL dal naufragio, d» cui fi è parlato 
al fuo capo proprio, di gettilo; però, in molti altri 
cafi fi germina peroccafion d’altri fioidri > madern- 
pre fi fà a fin. di.fchiuate vn maggior perico’o , in- 
contrandone vn minore ; come quando fi delibera 
inueftir in vna {piaggia per tema di fomesgerfi del 
tutto; come anchoraquando vn Vafcello fi ritrosa 
; troppo atterrato, come dalCoaiolato cap. 1 9 2 * > ® 
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per correnti , ò altro, c fi delibera far forza di vele* 
c fi rompe vn albero,© fquarcian le vele, òpure 
quando per tormenta deliberano ragliar i albero « 
quando vna,o più Naui cacciate, ò per dubbio 
d inimici fi riducon, ò trattengono in alcun porto , 
ò lotto Fortezza , come è feguiro tante volte iru 

• quelli, &: altri cafi narrati nel capo leguente le il 

tutto procede conlukiuamentc è Germinamento, 
eh tali riparti mento. - 

quanto fopra lì può ricauare che, quando fi è ger- 
minato per appigliarli ad vn pericolo minorL , 
perlchiuar vn maggiore come dice il prouerbio 
9X minus eftligendum , ad ogni modo 

non fi folle potuto fortir il fine di quella elettio- 

• ne, perche nè più nè meno fi folk inciampato in 
haufragto, in quello calò nulla opera lWre ger- 
minato, eia luandoficos* alcuna dal naufragio non 
fi contnbuiìce V- G.fi elegge d muellire, e perciò 

• fi germina ma non vi riclce fhauer inuellito per- 
che tanto fi è naufragato, e dal naufragio filava- 
no delle robbe, e fi rìcoueran li auuanzi del Va- 
icelo rotto,non è luogo à contributione, mà chi làl- 
ha , falua per fé , trattandoli di finillro totale , &r ef 

fendo celiatala caufit del Germinatento cefla 1 ef- 
fetto. 

Delle Volte anchora fi può germinare in porro in atto 
dipartenza, quando vi èneccefiflra di partire, & 

vi e dubbietà di Corlàri^-ò per altra cauli vagente 

y.G. 
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V. G.come occorfe ad vn Patron di Barca di Fi- 
raro, che fi rwrouaua in Palermo con vn confid.*ra- 
bil capitale non ritrouato , ò non deliberato ad im- 
piegare per tema d’inimici, ehm gran numero cor- 
fcpgiauanoin quelle parti, ftimò accertatole l’mcer- 
to fai Telo rimetter per via di cambio à Napoli per 
impiegarlo iuù con hauere deliberato di confenfo 
comune della gente di Barca, e protettalo chein^ 
Cofodel finillro in viaggio fina Napoli, ò incafo 
di fallimento del Nleicante del cambio il Idluo an- 
sile fui pcrlo, qr* e contri , viaggiando li fùdrprr- 
data la Barca da inimici , c rifugiato à Napoli feof- 
. feil cambio j ricakitrauano li intereflari alla con- 
tributionc, rimdio in me 1’ articolo giudicai do- 
uerfi contribuire per quello non fi tratti di Germi- 
. ramento propi io , ma improprio , che è più tolta 
vn concerto mercanrile,che Germinamcnto». 

Finalmente in ogniaccidéfe per quale namgando,atije- 
. fb giuda timore, fi deliberi conlultiuamaue din- 
controre il pericolo minore per fchiuai i\ maggio- 
. re,& vn danno (limato inferiore, per fotnajfi. da_, 
vn piu graue che fia imminente, ma non anchor* 
cccorfo : . Quella deliberatione fia concepita coou, 
qualfifia vocabolo, è propria raeo re vn Germina-, 

mento, concorendo li Mercanti ,ch<? fon inNaur, 

, ò la maggior parte di loro ,ouerp non eflendouc- 
*>e , concorrendo il comunale della gente di Na- 
tte >ò con il confenfo «fprefld, à impkcuo.,, suda 
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propofta del comandante, e quello atto obbligai 

tutti li intereffati tanto del Vafcello, quanto de! ca- 
rico àcontributione, feguito che fu ^effetto; è così 
ha due requifm , cioè deliberation tonfultiua , per 
caufa di giufto timore, & effettuatione del delibe- 
rato , quale cafo vien deferitto dall* Arioso nc fe- 
guenti veri! . 

Sono à confiti [a dal Patron ridotti , f] J 

Ciajcun fecondo [e dice e argomenta. > 

Ma tutti e gu il timor preme efgomentx. 

Di qui è che fc la Naue reltatìe ridotta in procinto ta- 
le eh" il pericolo Maggiore folle ineuitabile, 
perciò il minore non potefie più eflcr appigliato V. 

. G.fefi eie ge Ile inueftire, eia Naue inuefriffeda 

- per fe , ouero non riufcilTe ciò che fi elegge!,, 
il Germinamento non ha erfetto , e non^ fi con- 
tribuifee, perche cella la raggione dell* equità 

, addotta dalla legge , * il che fi conferma con_, 
le ragioni addotte da Dottori in termini d iti— 

- cendio j € ciocche abbrugiandofi vna cafa , feà 
calo fe ne difirugefie altra vicina , perche 1* incen* 
dio non profeguilfe nel vicinato all hora le faluatei_# 
contribuirono al danno della diftrutta 5 quando 
però quella diftruttione fia fiata caufa della faluez- 
fa delle altre , al contrario non fi contribuifce_ , 
quando le altre fi poteano conìmodamentc faluare. 

. Donque quefta deliberatione fi ha da fare immi- 

. nenie il pericolo > purché fia anchorà in termini 

“ euita* 


Digilized by Googl 



. . - 321 

euitabile, mi quando fia ineuirabbile, non occorre 
più germinare ; e fe ben alcun moderno Authore d 
adduce cafo dVn Patrone di Barca -, il quale nell* 
atro della depredano ne fai uò Certa quantità di da, 
nari riporti nello fchitto con il quale {c nè fuggi , 
& dice che di quelli ne fù ordinata la contributio- 
ne. Però quello è vn raccontò non affittito dalla 
ragione , e perciò non fà anthorità , c non è fegui* 
tato ortandoui la legge* • v' ' j J 


a V c per T ex. in l. z. §.// cònferuatis in verbo feci fi >. & /. j.jf. ad 
l.Khod. • 1 i . I' i •••' ; " ‘ * 

b L i.ffadl. Rbod. de Pac . 

C f^t per Gratian difc. j 54. num. 8$. 
d Rocc, Rcfp* 1 2. num. 6 . Iti. pr. 

W .* l • 1 « . * 1 «v» • .! . ..J „ • • ‘ ' 
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». • «; Di Contribuitone 2 . .1 . 

y.j’i, o ^ ( ;! r. i. ,< . 

P Er Io gèrminamento fi caufà la Contributione» (c 
ben quefta fi fi anchora in altri cafi come in ap- 
pretto* * . . ■ , .. . 

Sihida prefuporre per intelligenza di ejaetta pratci-» 
ca, vna regola generale, cioè, che ogni danno 
procedente da finiftro, fia graue, ò kggiero , che 
fatalmente à Vafcello alcuno ^ ò al carico ,ò accef- 
forij di etto, òin tutto, ò in parte, ò cóme egli 
fia , retta di conto, e rifico del Patrone della cola 
dannificara , * e perciò fi Puoi dire giarinarcfca* 

S f mente 
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mente chi falua faina ^ é chi perde perde J c non fi 
contribuifce ( faluo accordi , ) Se eccettuati li ca- 
li feguenri . ’ « ’ • . 

|. Si contribuifce in li cali occorfi con precedente ger- 
t minamento, eche fieno flati capaci di dio , come 
- fi è efpofto nel precedente capo . 

II. Si contribuifce in cafo di gettito, etiandio che_. 
nonfifia germinato, i 

III. In cafo di rifeatto da inimici , òdiCorfari, quali 
hauendo depredatolo la Naue,ò robbc,fi venga con 
loro ad accordo, il che dato fi contribuifce lo fpefò. 

IV. Quando per allegerire la Naue fi fcarica buona- 
mente alcuna parte delle merci da effa ripofte, ò 
nella fcaffa , ò altroue , quali fi pcrdcflero in tutto, 
ò in parte . La raggione è, perche quello fcarico fi 
fi per vtile di furti li iiitcrcflati nella Naue , e cari-, 
co , ma non quando fi fcarica per confegnà . 

V. Entraincontributione la fpefafatta perla diffefa 
della Naue , e merci in combattimento , ò in altro 

. modo, 'è quello c giuda pffcuite .-ebeda deliberai 
tionedi fperimcntare le forze per comune diffefa, 
è fpccie di germinamento j ma nè più itè. meno 
, quandoalcuh Vdcellò^^ciafiaiito dainimini . eli 
. diffonde, è douutoii confiamo, c non il danno, fé 
i, ne rfeguitfe per rifiorarlo ; perche anchora fe_j 
. ♦ qualche merce fi danni ficaffe combattendo nonfe 
il gliriftorajl danno , il cheli ricaua dalli vfi- 

VI. Si contribuifce, quando fi lafcia la fcaffa, òan- 
_ core, ò gomene, ò altri pedrccci per fuggire dall* 

^"r:n ic ini- 
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inimico, òuero per fchiuare qualGuógli altro peri- 
colo imminente fia con germinamenco comefcn- 
z a. Dal Confi cap. 107. > & 108. 

VII. Pure fi contribuifce quando , ò tutto il carico, 
òparte fpettante à più perfone è in confidò, 
non difilato, dal quale le ne fia perfo parte . La rag- 
gion’é, perche con quefiamiìchia fi è introdotta 
frà Partecipi vnafpecie di compagnia accidental- 
mente in r effetto confidò. 

Permeilo quanto (opra deuefi notare non darli mai 
contributione , Colo concorrendoui due requifiti, 
cioè dannificatione , ò perdita d*vna cofa, 
conftruationc deli* altra , che ambe fieno in Tiftef 
facaufa. . t ’ 

Per fare poi la contributione , ò fia ripartimento fi 
pone in calcolo ogni cofa, cioè tutto quello eh 
era in rifico prima del fimfiro cioè tanto il rimarti 
ialuo , quanto il perfo, e fi apprezia ogni cofà nelle 
fiato eh era ali hora, nulla hauendo ri (guardo ai 
perfo * ò al fiduato , e 1* efiimo fi fa fecondo il 
colto del paefe dell* imbarco , quando che il fini- 
firo fia feguito prima d’ effer giorno il Vafcello alla 
meta del viaggio; e fefarà feguito doppo fudetta 
meta , fi apprezia all* c fiimo comune del paefe doue 
era diretto , &c in dubbio fe fi folfe déntro , ò fuo- 
ri di detta metà fi el ti ma all*vn, e 1* altro modo 
e figiontano li due ertimi inficine » e fi foramano,' 
e poi fe ne prende la metà ; fi pone anchora la Na- 
ne in calcolo con tutti li fuoi attrczii armamenti,’ 

* $f 2 &ap- 
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& apparati,’ però perla metà, perche fi calcola 
- Jolo il corpo, e fono dienti li accelTorij . Si apprezza- 
no anchora le gemme, &r altre cofe pretiole , e vi 
' fi pongono li contanti, eia valuta de fchiaui, però 
infedeli , per quanto qucfte cole non fieno fubor- 
dinate à gettito non riportando follieuo , mi per- 
che godono del beneficio di elio.. Tutti quelliap- 
preziamenti quando non fi pollino fare di comune 
confenfo dell' interelfati , il Giudice elegge li Pc- 
liti acciò li faccino elfi. La caufa poi per la», 
quale la Naue entra in calcolo folo per la metà egli 
„ è che gliaccefforij didTa li quali comunemente», 
e perlo più importano tanto, quanto il corpo di. 
elfa, ellcndo li inftromenti della faluefla , nonvo- 
leua il giufto che entraflero in contributione , e fe 
. ben il noftro Statuto dtiaBu §. 5 . indiflmra mente 
parlando ordina che la Naue entri in calcolo, però 
niente parlando delliaccdlorij della Naue le ben 
dice con tutto ciò che in efia era in tempo del getti- 
to , e douendofi intendere fecondo la ragione», 
comune , che è il Confolato di Mare in quelli cali 
il quale à cap.94. ordina douerfi contare folo per 
meri, e quel che importa più eflendo da per tutto 
• il mondo così dilato , e non potendoli in vna par- 
te del mondò circa la contratratione maritima ope- 
rare in vn modo ,' & in altra m diueriopeF f inte 1 - 
refle comune che tanta gente diuerfa puonnohau- 
^ iter in vn illeffo fatto à perciò è introdotto in que- 
fto y Se in taot* altri cali feguitar il dilpollo, dal pre- 
fitto 
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. fato Conforto, che tutti offcruano. 

Quello calcolo poi, ò fia ripartimento fi fi de fi ila 
nel luogo del primo difcarico della Naue , quando 
, che fi tratti di tale difcarico che ecceda almeno la^ 
metà del carico. non fecondo il materiale , ò fia vo- 
lume, ma fecondo il formale , ò fia il vaifatte, & 
in cafo che accorra nel viaggio sbarcar cof* alcuna, 
il Capitano prima di confignarla fi hi da far affio- 
rare dal riceuitore delia rata portione che può (li- 
mare li debbi fpcttare nella contributione,e tali fo- 
no in quella parte li vfi maritimi • 

Ma non fcmprela Naue fecondo il tenore del Confo- 
' lato di Marc entra in calcolo per la meta, perche 
conforme hòefpoflo al cap. di gettito eflendouene 
di due forti cioè piano , e forzofo , il primo quan- 
do fifa conful tiuamente, il fecondo quando per 
cafo talmente improuifo che non hi dato luogoà 
confulta di cui parla detto Confi cap» 281. eflo or- 
dina che la Naue in quello cafo entri in calcolo per 
li due terzi del fuo valfente comprelo acceffori j . 
Quello eliimo fi hi da fare fecondo lo fiato delle cofe 
gettate nel tempo del gettito, e non dello fiato dop- 
podiefio, cosianchora in ogiv altro fimftrocon 
germinaméto,perqualefoffeobbligo di contribui- 
re, perche il danno occorfo prima, ò doppo, non fi 
contribuire » 

Se doppo il gettito, ò finifiro per cui Gallata fàtrau. 
contri butione fi ricuperafie cos*a!cuna come più di 
vna volta hò praticato, non fi rellituifce più al pri- 
mo» 
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mo Patrone perche con la contributione è fattali 
comune ma fi vende in caliega , e fi riparte il rica- 
uato. 

Toccante à noli , quelli anchora entrano in calcolo J 
ma netti di (pela bifogneuolc per guadagnarli, e 
così vi entra l'auanzo • Dai Confi cap. 96., Scen- 
trati come fopra in calcolo, fe il Nauarolo vuol 
confeguire il nolo lolo del faluato , e non vniuer- 
fclmente, e di quello, e del perfo , non entra- 
no in Calcolo . Confi cap. 96.Premeflo quanto fio- 1 
pra fegue la forma del ripartimento . 

16 • . a di . . delmefedi ... in Gcnoua que- 
llo è il calcolo , c ripartimento fatto da noi fotto 
Tignati calcolatori fiati à ciò deputati da . , . • 
come per còmi Alone del giorno . . . fatta per atd 
toriceuutoda , • . . per il danno fieguico 1/1 Na- 
ue . . . . Capitan ... di Natione . . . gionr 
lo in quello porco con fudettafua Naueà ... ; 
venuta da ... . con carico di ... . dirette . . . .’ 
procedente detro danno da . : * » come per tefti- 
moniale fatto da detto Capitano in • . . à . . • 

quale è fiato approuatoà come per atro 

riceuutoda. .... Villo donque da noi detto 
tefiiinoniale, e ben confiderato il calo del finillro 
in quello raccontato con precedente germinamen- 
to , Se v’fto il libro del manifello di N.iue , nel qua- 
le fon notate tutte le merci che ran in Naue al tem- 
po del detto finillro , prelevatoci da detto Capita- 
no , &c hauendo fatto fare l’efiimo loro da Periti 

eletti 
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eletti ; ^ l l . del quale conila 1 . '. r . «. &: vi- 
tto anchora i’eftimo di detta Naue con Tuoi corredi, 
farriame, armamenti , & apparati, cheafcende à lir. 

. . . ttato fatto da . . habbiamo prouillo inj 
tutto come in appretto. i . -i 
Piimieramente donque fi pone in carcolo balle 

. . . in pefo netto canr.’ A lir- .'.il "À-s 

cant. come vagliono nel luogo deirirobarco . i 
per eller feguito il finiftro di là dalla metà 
del viaggio, che fono di conto di • . . im- 
portano lir. . » . 

Si continua in appreflò à porre cofa per cofa fe- 
condo il methodo fopra notato , & quando 

s’haurà finito fi fommano le partite. 

Sommato che haurai il carico che è il icontenu- i V 
* to, fi feguica in appretto ponendo il comi- ; 
nente , cioè il valfentc della Naue , con tutti 
li fuoi acceflorij per la metà deHeftimo lir. ... 
Seguita il cóto,efi pone, noli netti che fi hauràno 
s da pagare tanto fopra il faluato quanto fopra [ 

ilperfo. lir. . . . 

Nota che quando non fi può hauerc la quanti- 
tà per apponto de noli netti , il che fpeflo oc- * 

core fi fomma ogni cofa _ hr. . » . , 

E fi deduce la metà , & alle volte 
: ' li due ferii da noli brutti ad arbitrio di chi * 

4 fopraintende al calcolo, hauuto li douuti ri£ : 
guardi, e fi pone in calcolo il reftante;<e_, * 
quando il Capitano non fcuode li noli folo 
* ioprà 
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(opra il faluato non fi pongono etti noli co- . 
me fi è notat o di fopra . 

• i 

In appretto fegua il conto de danni che 
fi fa à parte . 

E prima balle . « ... le quali raguagliate alla 

valutatone di lir. • • * 

Seguita poi in apprefio cofa per cofa danni- 
Beata , ò prela , e rifpetto le danni Beate folo 
. poni il vaifente del danno . 

Seguitano le Ipefe fatte, e che fi fanno per tal 
finiflo che fi pongono fri danni, e prima per > 
reliimoniale fopranotato , fua prefentar io- 
ne , publicatione , approuatione , e cop- 
pia : lir. . . 4 

Spefc di sbarchi imbarclii nnni/lri , c tutte le 
t altre le quali fi pongono cofa per cofa ad 
ogu’vna la fua quantità * 

Eolia che fia ogni cola didimamente fi fommano tutti 
. quefti danni, e la lomma che riuienc fi riparte con la 
regola aritmcthica del tré , fopra il riCcuuto di tutto 
ciò che fù in rifico con il raguaglio fe quefto tanto 
, del meno , mi dan tanto quanto è la quantità mag- 
giore di fopra, quanto me nè data ogni cento, e 
così fi rifeontra quanto per Cento vi fia di danno, 
&adogn*vn che hàlarobba fuafalua in tutto, ò in 
parte , fi rifeontra rata per portione > quanto gli ne 
ìpecu di danno , & fe gli può ancor dare la pruoua 
. levi 


Digitized by Google 


■ : 3 * 5 > 

fevi (ra errore co fottrarre dalla portion d ogn'yno 
» , pofla in calcolo quello)Chc riparti tamcn te li vien di 
. danno > e giontar la quantità dell’ auaneo con la 
-, porcionc del danno,e fommando, vedere fé riuiene 
il tutto, e fi f à il fuo conto particolare ad ogn* va-, 
delti intcreffati , & il calcolo fatto in quello modo 
fi firma da carcolatori,poi con citatione de medemi 
intereflaci li fa approuare da chi fpetta ; c eh? vuol 
riceuer fue robbe conuien che fecondo elfo paghi 
la fua portione à chi hà fatto calla . 

‘ • . _'r 

.. te* . — 

4 PtrTex.in U ». %. fi confcr natii ff. ai l. Rbod.de »«c. I. 5. 7. 

$ eod.l. 14. $. ». ff. deg. * 

b Sic.vltra- fus nautico* babetur in notatis per Pan. dcCaflr. in l. 4. 

■ $./» ntmitff. adì. Rbt 4 , 
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- Di bollo > ò fi* incatenxtione , b arre/lo di 

ì-i-p •' b k < •' .>Nxue- per debiti . • •* ^ 

G Ratti difpendij, litigi j, e poco meno che rouinc 
portano (eco li trattenimenti di Vafcelli per 
c- cauta di debiti; per lo cheognVno deue eifer molto 
• 'ben allenito prima di prcualerlì di quello rimedio > 
c & adoperarlo folo in cafo di eltrema vrgenza -, e 
- con le douuce cautele > poiché comunemente li fc- 
tqnc fli hanno da le hi uaifi, e- folo valerfene quando 
• -:diucflàmente il creditor corre gran pericolo di noti 
• poter diuerfamente confeguire ilfi^p, 4 e partilo-; 
wff ' ' Tt “ lar^ 
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. larm&e fi hada fchiuaf quelli che fi fanno di.effetti 
che caofano continuo difpendtoyconiO' li animali» e 
Naui)ddLe quali douendo in quello capo trattare. 
Pico prima, che 1* arredo , ò fia incatenatone di Na- 
„ uc, altro non è, che vn jrattcnimento fatto d* ordine 
di Giudice conpetentc ad inftanza di alcun credito- 
re di vn Vafccllo d* alcun fuo debitore in alcun., 
luogo certo , acciò non fi parti , per cautelatione^. 
del fuo credito » il che diuerfifica dal lequeftro co- 
mune d' ogn* altra cofa, perche quefto.fi fa apprètto 
vna, ò più perfone certe, & 1* incatenatione fifa 
in luogo certo ; nel refto regolarmente procede^» 
come tutti li altri fequeftri . • 1 M ?.. , 

L' ettecutione di quella incatenatione, ò arredo fi f t 
in quefto paefe con affiger all* albero vn pezzo di 
catenetta di feirtò , $da molti Uriiiuoghi , fi fi vn 
bollo improntato all’albero maeftro, ò fi ad vnJ 
modo come all* altro, fi intima alla gente di N|ue_^ 
diH*eflecutorc in voce che non fi muoua da quel 
luogo fenza il rilafcio di detta incatenatone , ò 
arrefto, Cotto pena: qui fi ingiongc di ficUtifcòeo 
v. d*oro , altroue doue più , ò meno ipfo : iure ‘titeur- 
w renda ; e delle volte à cautela fe gli prendono le-, 
Vfele.e timone, e fi depongono qui in Camera delCo- 
jnune appretto il cuftode di ella , & in quefto cafo 
- ogn* altro creditore per fuacaotela fi può:, fenza in- 
. catenarc,valerfi del fequeftro comune con far faflGre 
appretto detto Cuftode de detti timone , c vele j il fc- 
» guito poi fi fa riferire dall* cttecutore folto li atti . 
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La forma di ottenere quella incatenatone il noftro 
> Sratuco lib. 4 *cap. primo la pone invn iftelTaru- 
. brica, de interi . con tutti li altri fequellii per la_. 
c connelfione che hanno infieme , c concede che 
i ogni Giudice polli concederne à chionque fu , 8 c 
ogniNotarodi Giudice, ò Tribunale lò dia exuf- 
i. fdo , il quale balta che allerifca cller creditore de 
Proprietarij della Naue, ò Effcrcitori , ò alcun di 
loro , mà incontracambio di quella facilità obbliga 
quello aderito creditore che haurà impetrato que- 
-i ila incatenatone , ò fequellro , a douere dentro dì 

- otto giorni dare in fcritto in atti la fua petitionedel 

- credito , c fra altri dieci giorni dalla petitione data, 
. farla intimare al pretefo debitore , e fra fei meli ha- 

uer ottenuto il fuo mandato (pedito del credito fud- 
detto , altrimente foggiaccia ali* emendatone de_, 

- danni, fpele, Si intei elfi; e dentro d* vn anno 
fopra il medefinao effetto ad inftanza del medemo 

- iìa per fili dio credito come per altro, non può più 
5 far nè fequeftri , nè incatenatione ; che perciò ogn* 
•: vno de fuddetti tré termini è fatale •> come fono de 

iure comuni li termini delle appellatom i ./ara per- 
i che le Jj lafcia fpirare ( ballandone; vn*faorà foio) fa- 
talmente è terminato , e confutato qucll*àtco *1 
Làdoue al contrario , à fine di ottenere vn arrello , ò 
fia fequellro , alla forma deli* Ius comune perche lòl 

- ricerca, ò non vegli per non logtacerc aitali. in- 
contri fcruirfi del nollro Statuto allegato > 0 per- 
che non nefia capace per caufa come fi (piega di 

Tt 2 ~ lotto 
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« fotto in quello calo vi lì ricercati quattro- reqtiifiai 
copulati uam ente delliquaIi,quando vn manchi gli 
altri non ballano, & li quali fono li leguenti. 

I. Requifito è di giudicare al Giudice j ò Magiftrato 
( àcui a tal fine fi ha riccorfo ) del credito per caufa 

, ài cui fi impetra tal arredo, & ciò, ò. perinftro- 
mento pubblico, ò priuato riconofciuto, onero 
, far conllar per tedi monij. bene he (ommarij, purché 
fieno concludenti. 

II. Requifito è , che chionquc Io impetra giuri di ca- 
lonnia alla prefenza del Giudice , cioè non diman- 
dare tal arrefto,ò fequedro, per trauagliar indebita- 
mente il fuo debitore , li beni del quale vuol far fe- 
queftrare, ma perche dubita propriamente, che_. 
non caotelando il Ilio credito à quefl» modo podi 

•'% grandemente pericolare» • ì - : ; . . .* *•. , 

Ili. RequiGtoè, che dia qualche tale quale giuftifi. 
catione del iofpetto di Giga del fuo debitore, òdi 
occultatone di elètti per grauezza di debiti , ò al- 
tra caola, e mutatone di dato del fuo debitore da 
quando contrade il debito in appreffo , & quedi tré 
Requifki dcuono precedere il mandato di Icque- 
-4lro, ò incatenatone che da % y come anchorafefi 
tratade di mandato contro alcuno di folpetto di .fu- 
r, ga, edoppo ledecutionefottentro * 

11 quarto Requifito, cioè conuienefar cifrare il debi- 
toreper la confirmatione dell’ordine di detta in- 
• * catenationc , ò fequedro , perche fi come è incon- 
. gnio il farlo ridare inanzi. la conceffione, che£ar& 
v;... _ vn 
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. i voàtuìàrid;a<taffèntaifi»oite^ 

1* effetto da fequcftrarfi perciò à fine che quello 
atto fia legitinjo fi fà cittare > : e. la oecelfità, fa che 
preceda reffecutione alla cittationo», (opra 1$ qual 

• citrationc, il Giudice^ Cernite legarti > ò cfie con- 
w férma* òchereuoca, ò. che modera quefio atto, 

* fecondo che ridonerà eflfcr di raggiane 64 in dub- 
beo per la cautela fHòfiaene, quando nonjOppaia di 

r vna euidentc calonnia * òche fi tratti di! effetto iab- 
.. trui . e 

11 modo poi di fottrarfi più fpeditanjente da quell in- 

- . catenatione, Qfequeffro,Cjdi«darg(igprtà idonea, 
' cioè approuaca da chi fpetta la quale, .giontatnente 

Colino debitore fi obblighi di rapprfcfentarcil Va- 

- dello, òcofàfequeftrata ». ò fua valuta * ad ogni 
<• mandato di Giudice competente ,, ©aero di pagare 
. '.la partita per quale è fiata fcqueftrata, òfiainca- 

- cenato il Vaiceli»,, e circa le predette co yfe darne à 

ragione. .* - . jtyH. rasinone!; 

Not. che quando fi tratti d'incatenatiooe fatta intem- 
•' po che il Vascello era deftinato per alcun viaggio» 
-< veramente» e non fintamente» c la rami nitratore 
-* di quello non rrouatìe figortà f in quello calò» giu- 
rando non rrouarne » e promettendo, e giurando 
. • di ricondurli Vafcclloal medefimo luogo fubordir 

- nato airifteflaincatenatione fcgli deue rilaìciarc, 
cosi ordinando il Confolato del Mare al cap. 275. 
e così l'anno 1680. fipratricò in Cancellarla di 
Mare per Capitano Ambrodo Calcagno » & sn_, 

~ quefto 
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1 qudto fi riduce in fequeftro fatto appreflo del Ca- 
pitano del Vafcellofcqueflrato. 

Not. che fatto ilfequeltro, òincatcnatione lenta e f- 
1 prefllone di-quantità di credito per quale fi fe- 

- queftra , r e quando pure ficfprimelTe , ad ogni mo- 
<° do il Giudice fopraintendentc può moderare la_, 

quantità à fóoarbirtio/m alla quale fi diala figortà> 
i'- J h aulito ti dotiuti rifguardi fàondo laprattica . L 
Màquìfihàdà àuerlfoethe fi come li forafiicri,8caItre 
perfonenon fubordinate al noftro Statuto,- non- 
; ' puOhnó gtìdete ' fflgi^ altri del beneficio di quello 
«- Stati de MteVdìc - pbóò noo.puano impctrarefequc- 

- ' ftri v òtftcatènayione di Vafcelli con la facilità fo- 
^ prà efpofta dett^a dal mcdcmaStatuto come.fi deb- 

- Jbifiò eonténere . In quello oafo Gè cfpqiió fopra 
31 Ifc ràjjoteadr fequetìn fecondo la ragion comune, 
-» li quale, fu ffraga tutti . La ragione perche nonu, 
l .godi no di quelto, tk d'alcuifi-altri Statuti ( quan- 
do non fi tratti.rifpetto à perfone (ecolari>di preten- 

- ‘ftòtìfc protedenttrda- contristo iìittó neljDominió 
« dtlla. Serenifs^Republica di Genoutf ) ella è per- 

- cLi e quella, ic altri-finvii Statuti inducono priui- 
• j lfcgiòv iiquà t lenDn puÒ co « 1 P ttcrc ^ cnon à,chion- 
^ ' qtìe-fubifeeir carichi del publica , « come fono de 

- ■ Vendit- bonov . immobil per 1 Ir auocationi* ItenL* 
c de Debit- Sufp»\ de'tiH- altro de fuccejf- ab intejl 

- altro 'de d*nnifó. %>ttciòìl Scremis. Senato l'anno 

ih di Apprite pretendendo vna pèrfona Ec- 

- • clefiallica aliai ineiiteuolc goder del beneficio de_* 

v; f » “ “ Statuti 
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- ; *$tatutinoftri cttfiftoli hwotji'dej ^.•GiBiCacloLAn- 
' foflb difcullo ncgoiio li ifcplfe qucHo ,rejia!tri 

* Statuti di fopra dalla coi etili uni eli rii fico uom in 
i i Canee 1 1 a riad e l Ivi . krÀ £c * Fa ttorej lo>t óà pari afe n te 

< ìnoli{anni inali re itèf deafadàlfaq&&Rotac£Ì ork ia 

* atti del Notaro BartoioindatturfoltaVe jld jttSyp. 
- f -’ in aiti del Notaro jMere}la,% del rója^hd.'i'ri- 

bimale Ma-ri timo à iTU'Gitjgòa hUariu^quraltro 

* v 1 6-j'i- num. i 

"i 4017 . Marzo,e del 1 & 75 . per Garlq VcnòìdtPa- 

* uia; onde quello Articolo hoggidtpatìa feozaxon- 
- ‘ Vroperfiai* J:io3 jJ ornile iliabb^b ih nmh^ÀJìb 
•Retta difficoltà, 1 fé rilafciarachciìaVna NaueidilFin- 
c catcnatione con figqrti di prefentarlaxonrie fopra , 
-* > nauigando dappi firìittraffcPenz^ dcilblecolpa d al- 

* ' ' cuno , mà> per mera kcidemeyfiàrifQliita? l^olìbli- 
I ; gafione di prefentarla ,ò iiòtf maiftmc che? tal 

< obbligo fi concepire per ella Naueyòfuóettimo, 
—il quale continua femprc , etiam M-pfMmptM+Gùao 
v»V.fe gii fi fotte in moradi» fard Ja.'pfdenciuóge^per- 

cheil Giudice già haueffepnefttìaforminaàfarela 
1 prefentatione, dentro del quale noce fi: folle prefcn- 

^ tfltà*. li «1 non !.. : u*q IÌ 7 eqa t c Li.jp l 

Quello articoJdpiù d*vna volta e occorfo in atto pi-at- 
tico di contingenza di difputa , & la rifolatì«7^e_, 
confitte $ che fe ha nauigato con le douuce circòn- 
fpetrioni , e ptouifiorópi e im viaggi regolati, e_, 
? confueti in modo che non fèdi polfì tribuir mah* 

* c amento alcuno , il che lì Mda prefumcrey qitìn-' 

.* •* do 
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■ ». do noh fì vfcdai ò ppòattnieontfariò, re(la fcbl- 
. ' co ogni obbligo di prefentatione , & chi hà incate- 
nato do ueafarfi aflicurarc. La ragion* è» perche-» 1 
r) j • la Nane è fatta per na uigare , c non per marcire in 
i vo Porto idìfpofinonc <T vn creditore allettando 
die liquidi il £uo credito per paga rui fi, perche que- 
-n fti 'è vna rouina certa , 6 C il finittroè incerto ; co- 
ir: : ime fegut: del 1*43.$ cinque muli di Grondoni di 
.n iSerwtialie, fcqueft rati iivt* hofteriaquì ad inftanza 
di Piccaltiga contro queUcqueltro infiggendo per 
-j terzo il Brondino dc:Ferrari , fi Bette naefi quattoN 
deci, prima di deciderfi affatto la controuer/ta ioRo- 
-r. ta,e li muli poi [coniti ycmluii poi ali.* incanto no ai» 
r r fu il prezzo à baftanzada pagar il mantenimento 
loro* all’ Halle*:, per celio. del quale nacque fra ef- 
fa,, fedetti tre altra lite a Così iègui alla Naue Fal- 
le chenburg^ & adaltraS.iNicQl 40 de Bari qui nel 
mandraccio, che finitole liti frà fpefe di guardie, 
01 &akrc, ipeDa,fenc ricauò<U.iodÌ6faclc,>' Onde 
: megliocchbnauigbt,'! e'fe.beoe T eftimo fucedit 
i-l iocoreiy qucfto fi intende rcfalu* > è per lo più, fe 
alcuno fà incatenare vna Nane, e non ha credito 
liquido, eperii Patrone di elTa non hà figqrti* &c 
-jrJd Nauenohcrane di partenzà-*’^ noleggiata ,./# 
v ^tìwdic<:glthà da-prcfigtfr ria bfeue .termine à ripor- 
re, tardi mandbtofpcdtto neceftimaruifi, acciò cOal’dn- 
.cateriafionc-nun fiicpnium^ , inoiiwql 
ppalmcntefiifiddaiàudrtMe.chejqiiando vfia.Naue-.', 
Vafcdio dilatò in Porto con hauer datala- 
oi> uoin 
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( r : u5 in Terra J r f hfi poi lcùàtojè ridottoli poi a 

• mezzo porto in atto di partenza non può più eflcr 
: incatenatati prègiudicio delti partenza così dilpo- 
: néndo d'allegato Statuto > la ragion co mene,’ e li 

maritimi. t^l ilivi linq’àislb».**- hri,:I oic i 
Reda vn* altra difficoltà 1 non mediocre in àlftopon- 
i: : tò cioè , che permettendo lo Statuto , é non rìpu- 
-d gnandoui la ragion comune! *'di poterli dà flilcu- 
il no fari incatenare vna Naud^per k partieiptitione, 
ù ò poca , ò aliai che vi habbi alcìm di lui debitóre 

• i e così trattenendoli tutto il Vaiceli© come cofa_, 

indiuidua, quando, ò non comienga, ò non fi 
polli fottrar dall* incatenatione con figortà , e_» 
-l perciò fiacoftretto trattenerli feqùeftratopcr lon- 
go tempo fin *4 ragion conolciuta {opra il credito, 
con eccefiione, fpefei frazzi j e perdite de piaggi , 
.come fi debbi prouedere per indennità delli altri 
Partecipi, non tenuti per la prctcnfionc del feque- 
^^fia'nte j & in prattica quefto calo bene fpéflo è oc- 
ib corfo . Dcuono* dònque li altri Partecipi protefta- 
; - rei tanto contro il-fequeftrante, quanro contro il 
i partecipe de beni del quale c fatto il feqiieftro, di 

• - tutti li danni emergenti, fpefe, Scintereffi di lucro 
il ceilantejjer falta di non poter nauigarè; e quando 
a : la prattica lì inolrratfe,fi fa nauigar il Vafcello à 
-n comun rifico, con carico dell* incatenatione conJ 


«. pcrmilfione di Giudice, il quale in ciò deue condc- 
' {cedere obbligado il Capitano à riconfegnareil Va- 
- fccllo finito il viaggio , & il fcqueftrante, quapdo 


Vu non 


Dia 
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non vogl*! correr* riiicatMl* parttcmf^feqtiQftata i 
deuefi faraflìcurarej il niedefimp fi oflfef usuando 
.oc fptfpfo più feqiwlfcfftnti .. Se poi colloco > cult un 
il > hauerà .a pa^r G acltó petftdH l& t debito re 

loro, hanno da edere preferiti li ParKgjpfcpec ftdan- 
pfpt€flajci ,:^mndar ri* tvd&toQ patito jJìfofe 
_l- de OQn foflqtaj^oftionedg^i^ 

~uM irk/Mvtm pati foto* ipdi- 

> v:UÌd#*rò£ pptópefqdiu proprio ^tffjkfqujftotirf'a n 
« : ytoQcpfrfl&à 4t for i ifte^epace,» opiù 

_< H^l^Q fcqmelTri la /pò mondi! iaojdt&itorq appref- 


il nfoi4C?ptM k > j non c <obn£up f ujLi f jii>ni 
^3 c fnic’ul no3 qnob&nmaai *iLb ifiUiol ITìoq 

Segue bora; Ila feluì pqnfarif %wf *rtt*£ :*$u$cht V a- 
.Oiifcft tfo;» ò' ^*Amìo«S^ ^tfvr m i dql 

t i^/iNdWwt^ne gititi! ì el£)H'<^nbltl-J3S8 boa 
a*.; . ’’ pct Gio:'Bianco ) €oàtrfiA J Patf4AÌ.<Sa£tQMTii j. 


-V'j. n.l LI iru.-H'i-JS-q £ìt>q i:un:r r^i ,;:: ojJu ( ì 

-HofeJoE)^ ^/jGc«hparfft4qj4«itt»i} Ai { ‘iì. Qljce-j 
-i'-qualaìqiie yj&cedttorcif^B^ ftwhm» di 

£icir<ioe cU'chene tonila peMi.oeiitbf <ft piccava ; 
il pc effendo. egli -gioaco in <}tiefto potetojeon vqa di 
onluiiBàfcaiiflriitQli^h ì «ùas 4i porcata diil-in:-* . . 
obrCWol«qdo ]Sfffttio(Oip®rflotT tónuhl&rfi in^qtftlbi di 
£ odeito <uò tìnVepdo.per aleno dlflon^pbrcr 

edere pag«o»per'c(fór^detefipratodél>eni44l tem- 
po idei detto q estrarrò, debito iniqua iicome ne^ 
- r, Vetta (fe ip®È depo Étion i foinr$ark40 téttànoiiij^che 

ob produce fece e iia atli di <* . : £? ■ * * m *’ii Uhnde_* 
r„r “ 'il 7 ' baucn- 
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haqendologiulUmente per fofpetto di fuga , e che 
fortìfea via con detta fila Barca : Per tanto doman- 
Voi 4^'che perdo fuo vfficcio gii conceda» 
arredò , 85; incatenatole di detta Barca facendola 
bollare, e toglier il timone, e vele,’ acciò non-* 
polli partire, giurando à quello fine di non do- 
mandare quella prouillone calonniofamentc , ma 
„ forzolamcnte, c per mero fofpetto,' c nccellkà 
di cautelare detto fuo credito , Se di quanto fopra 
ne fa inftanza omni meliori mòdo . 

Quella formula ferue anchora ntutatis mutandis^ per 
ogn’ altro fequellro di effetti , e li depone quella-, 
fcrittura in atti del NotaccTattuaro di quel Giudice 
à cui fi domanda il fequellro , Se incatenatone, con 
annottatone nell'atto dolfa depoiitadi effa^ittirà 
, dell* anno , giórno^ jefogitoa di QgnVnajdsfllc^n'i^- 
• ’ ture, che li pocduconoq Si il Giudice xicliidlp, ne 
ìì fà poi il fuo decreto, del tepòr come in appretto. 
11 Prefato . . * vdito c il tenore della fudetta fcrit- 
tura lettali, e villo l’mlirunicnto dei; credito^* le 
dcpofitioni de.cefómbiiij} circp lodiate .del debito- 
, re , & attefo il giuraipento.dcfertVliy^ prefo di 
detto i n Halite t^ii fcrìpturts corame )• « *:.cvi- 
t ilo tutto ciò’ ch*haueua & vedete* fatc/à ,cogmt**hì 
e: concedo >.c CO ricade aberrò inalante f Wnftct# Se 
incatenatione che le liricfircaidlLciteidfcrlij exìoffic- 
cio nella fòrmi co òfu età , eilequiio poi fi fa riferirò. 
- folto li ulev lituo iihcij^LÌno'ì 

— '9K.J " 1 

^ iAiiùii'iim'.ho iiì'jìj ? t ÉtUup -ulti 
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'a Tex.inlpr.C deProh.feq. n [ 1 

b Vt per Tex. in I. propnè 6. ff. depof. I- fequefter. o.ff. de verb. 
fon. itMinr t 

c pe buiufmodt reqwfifis , tfr nliis attinentibiis batic mat'rium jvtd. 
I Gutdoppa. dee. ajo.Cwr. in trac, de far. in i.not.jiu. <S. fa ber. 
infua prax. hb. i. cap. 33. & diio! quos cititi Tufi. ciuci. 103. 
d Per Tex. in l. fin. in fin. C. de ord. cogn. docet Papi :n. in for. 
fiqucf num. 5. 

e Carpan.in pralud. ad Stat.ìinm. . . . Mafiar. de f rob.it. conci. 

1146. num. i t. Grattarti difiept. 181. num. 1 x . 
f Ne dum per Stai, de foci $. creiitor e/fedebet de iure cim nani quia 
retentio competit pojjidenti ex trai. per Merlin, de Ptgn. par. 15. 
lib. pr. Felic. de Soc. cap. 1 1. num. 2. & feqq. 
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k k _ * . , . . 

:■! • Dell' entrare in Porto j & ormeggiar /! . 

• i ' 


r i 




I . ' f . . ‘ ». I 4 * « - * ... 

LA Pprofimandofi al porto per terminare ilviag- 
Jr^,\ gio, conuicnc prima fapere che cefi fia porro r 
o,' Hglidonquc vicn dcfinitocoslA Vn feno dimore 

• «*> rìnchiufo nel quale fi riducono « e fi trattengono li 
- Vafcelli per ficurczza loro , & per imbarco , ò sbar- 
•. co di Tua gente, e merci , dal quale alcuno, faluo 

• a inimici , non può per Giuftitia efler cfclufo. « 
Entrando vn Vafccllo in porto ogn' altro che da_. 

quello efea, c renuto darli addito , Se fiuertarfi dall' 
j. entrante j perche, chi cfce,conuien che fia in vento , 
: . Òc chi entra ne fcarfeggiaj come fi è notato in fine 


il una 


- del capì di Vafccllo che-vrti . 

Entrato che fia, deue ritirarla dar fondò nelli podi 
confueti nelli quali vede efler ormeggiati altri deU 
la fua qualità , c deue otìeruar li auifi che li vengon 

‘ , ’ : uf “ dati 


•V.i 
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dati dà chi è deputato ad andarlo à riconofcere j e 
tnell ancorarfi deuc il Nocchiere hauer gran auer- 
‘i renzaà non danegiareli altri già ancorati, fotto 
c pena di riftorargli ogni danno, faluo le cntrafle_, 
con tal furia di venti che fofle inuincibile, e fatto 
ogni forzo non hauefle potuto contenerfi, e repri- 
i - mere b la furia j fopra di che occorendo cafo di 
controuerfia fe n’hà da ftar à giudicio de Periti . 
Difpone il Confolato di Marc cap. 199. che, fe vna 

• Naue farà male ormeggiata per mancamento di 

* ; gomene , ò di fartic , ò altro ; & auifata la gente di 

- ella da quella della più vicina , ò vicine quali com- 
modamente non fe gli pollino frollare, che fi or- 
meggi meglio *c fi proucdi,ilche non ofleruafle, 

- quandoché poi frguiffe malo tempo, & chela., 
r mal ormeggiata gli delle danno , quella è tenuta al 

rilloro . L’auilo però fi hà da dare in tempo habile 
prima della borafea ; e quando non hauefle ormeg- 
gi, e con diligenze vfate non ne ritrouaflc ('diche 
però ne conili ) ò che le vicine deuono accomodar- 
i nela à di luì fpefe , ò correre la forte : e fe alcun vi 
hauefle in Naue rilìco , ò per merci , ò per partici- 
patione , ò altro, il quale hauelfc protcllato in_, 
tempo contro il Capitano che lì proueda , il quale 
•v hauefle rifpollo elTer la Naue prouilta, ò limile, e 
j poi per mancamento di prouiflone gli feguifle^ 
danno , è tenuto al rilloro à longo numero ; ma 
quando rifponda diuerfamente,enonhabbi dana- 
ro, né commodità,il proteflante deue fupplire . 

.7. V'x e ~~ Ormcg- 
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Ormeggiata poi che Ha la Naue , non può, à pregiu- 

dicio delle vicine mutar ormeggi, ne puòanforar- 
fi diuerfamente;, feben foffe ormeggiata prima dell* 
. altre vicine , laluo fé £à di loro fi ConfenraiTero 
d’accordo, . 

Li ormeggi di Nauedeuonfi fare talmente difenili li 
i vni dali’alcri , quando fupofii * che le gomene di 
vna, non diano y ò picchino lopra quelle dell’altra, 
c nèfifreghino allicme, acciò elle non fi corredi- 
no : mi quando non Tene polli «1 meno l’vnc^ e 
ì V altre, in le parti attinenti fieno ben fafeiate , e co- 
-1 me fi fuoidire, ben fcarfelatc,pcr fchiuareil fraz- 
- zo ; & acciò non reftino intricate., in modo, eh* 
c occorrendo tormenta fieno talmente fciolte che_, 
liberamente lauorino ; e quando cosi no» fi offer- 
‘ ua,faluo forzofo accidente * occorrendo danno , 
l*inofleruante deue «fiorarlo. Dal Cohf.cap.200, 
&c 223. { • .- r .</;•, . i ! ! : 

Not. cb*il Capitano di Naue viaggiando, non può 
»- entrar in alcun Botto, nè dar fondo in alcun fieno 
» di mare, folo di confenfo de mercanti éhè fodero in 
~ ella Naue, per non arrifehiar le lor merci, ouero fu- 
... bordinarleà datij,efpefe,faluo fempre eftreme ne- 
' eelfitàd* alcuna prouifione , ò fiuerto neceflario, ò 
;> per alno forzolo accidente à giudicio de Nochieri,e 
.idioti, da dichiaratfi con loro giuramento * Dal 
. Confi cap. 96. 4 ; ! !• ;* ,• . 
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i # 1 ^lfppo cheda: Naué & gionm.ilu/por^óiy Uaor- 
-> ój t 3 foggiar a che fia^ cdopoxl’dilGjr'Aaraanimer- 
à tjbdr a pratica , e fattala denondà dediti merci , 
di che fi tratta al filò capo particolare , refta che fi 
“h frdrfthcij dgUh quale matcria-douendo ÌQtratxari(il 
quefto hrògoi diQO>che queftafonpone^eftff a ca- 
h Scodello Scrbano Jcpmcchetonuieflech’allTtìiha- 
Cii uut&ppniìeoo deU&inibaTcd. EUadoaqueprimte- 
c J* farnese fyVtki&yqauuitinqtam ìvriocufibrEHelIe 
-rriertì-ogn^vn ’fihgolarmente i che quando. vbgli- 
-t - tiò' vengano*, iò mandino 4 prtndexlì cognitione 
Et; de^la’buOtil’tìivUjpcfche^quandapLerfi^rteDft 'fi ri- 
-c /iroui^s Ò4agnaftiai^v-^^e^wit>ratioa^<liirobba , 
o h Wdrv fi’ /poflì icdjqguirl che proceda di/ ibaia ; <fti u a » 
t'fiòda-pdcfftonco'mnutpdi cinta' rdbbà;poe! quando 
à &drioqrsin qas&mrpQUTobbéwd dcn_, 
: i: fugcóai^ntaggioi^idO jdidMra^klaificiiaipuijg», fi 
Jt Jtfi^^4aidfigeniad^.cl]£iè.flatoip(iftoàn <Nape di 
” 31 ' !g ua pdia dad opinati per la fa otti ^ih fi c.jnaout 
t&condanamenre il imedehio Scriuanalid dajaflìfiere 
aliai gdpofìadne Iddie mctdjicll^j£ir8Ìlii^.wjfJrla_» 
condaraaLpoftoiCohfiietadi cenai jjejgtial in Geno- 
. ua c 


.» ua è il ponte della mercanti* J è fatto auuifare li ri- 
ceuitori , fe gli ne fa la confegna fecondo li vG 
delli difcaricatorij , ò à loro , ouero à Ior commetti, 
ò Giouanì, li quali giuridicamente hanno autentica 
di riceuere; 4 quale confegna, fatta chcfia,deuc 
ritirar la polita di carico, facendola toccar di mano 
del riccuitore, che, tanto bafta fecondo li vG mer- 
. i cantili e ne fa nota nel libro in contro la paftita ; 

- i : auuertendo che fc vi fono robbe hipotecatc , ò fé- 
queftraté fi vadi cautamente nella confegna , . per 
. il* adempimento detti carichi . s i * •* . ; ì . ’ j ' » 
.Quando nafee controuerfia nella confflgba, ericcui- 
-rj mento y .ò per bagnamene*.# per danniGcatione 
~nl della. fobba, òaitro, e perciò forti fi rìeufaffe il 
-0) TÌceuerJa fòla con riftoro de danhi,i in quello cafo 
: Ih detteli riceuer con:proteftopcr. non pregiudicarfi , 

: del. quale bafta farne nota nella firma del riceui- 
mento 5 e fe fi tratta di gran quantità di robba dan- 
-n ; uificat2,i più caliti nc fanno atto>con inte ritento del 
« . confegnantc :* iadel riceuitorc, appreflb alcun No- 
, taro, che fi da , xriccuc fchza pregiudicio > ero 
ò. fi calloca in depofitò apprefTo:alcun confidente che 
la facci r ftoraro>pcr douerfene poi Ilare à raggione: 

, e queftoibenéfpdTo icoorrc in confegna de grani : 
il : però nonifi» ritarda il pagamento de noli» come al 
fuo capo fi efpone, rila non facendoli alcun di que- 
ir. fti atti, fi intende, la robba accettata liberamente, 
lenza riferùa , faluo fc fi rraitaficdi ripofta in calte, ’ 
-t. q far dtfigafinon riconofciuti al. di dentro • jj 

‘ Not, 
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>Jot>cke fc per aUcgeriMa Nàuc fi riponelTero mere* 
in la fcaffa per dirle in terra.e quella per condurle fi 
r perdeffe.có effe merci, ò fi danoificafferode rimaqen- 
l .ri,ej3jNa.ue inficine cócribuifcono nel/ifforocame 
fi è notato al capo di contriburione . Dal Coni'. 
J: cap. 194 differentemente chi perde non riceue^, 
contributione;. riq c. • vA i t a A ■ 

Not. anchpfckcfie fein vndNaujefplfe £?rjcata robba 
inconfufo come è il grano, legumi i òfin)iJi>fìfof- 
.. (e di conta di più perfone , ogn*vnad€jquali fingo- 
larmente vi haueffe chi più » ò chi m*no, ò pari 
quantici indili inta ; le alcun di quelli ncquefleJa-. 
. ; fua parte ,j; polder aleno accidente , fijperdcffe i{ re- 
.T-fto, quello, ò quelli che hanno .sicgMUfòlfclqr por- 
,r tioni per effe non contnlnfffcpflp^’J Qnde inna- 
ri ogn* vpp a non effercjnai dellr vidimi, il 
Capitano fia cauto in quello ca(oà confignardi- 
manoinmanoad ogn* vno à vicenda, qualche», 
-parte di manoin maf^deffa-dikffpoifionc^.awò 
* * àndhórà'ad ideano rfòh tocchi per intiero il bfcfij 
conditionato , ad altri il male,; mà ebe ogn* yoqì 


partecipi prò rata , e che quando manchi ogn*' 

’ J “ vii leniadcl rirancàihentó y.P.^W^O.cr'cfca fe^ti 
dcH*vtiIe. 

Not. inoltre che per le robbe elìdenti in balle , ò colli 
cuciti , e ligatt-, ò incaffe inchiodate; quali robbe 
vadinoàpefo, ò a numero, òà mizura, eque-; 
(le qualità non follerò (tate fpecifìcate nella poliza 
di carico , e nella confegna ; dato il cafo che non fi 
. ; > X x fitro- 
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‘X ritr’oualTcla 'quantità,' ò qualità auuifataj quando 
pure entro vi fi troualle vacuiti , ò altri ’tontrafe- 
* gni denotatiui di mancamento 5' (e però al ddiròra 
i ' non fi vede veftigio di apertura y non è tcnutòil 
•in Capitano per tale mancamento* '■> '- l ' ; :c*: - i> 
Nó't. finalmente cjie Te nello (caricare s'.ificontralle 
in alcun infortunio per quale il Capitano doueflc 
&firare 4 i ‘di'tnmpiie lo’sbarco , egli 

' «tenuto c^aif&^'pWicolo di ó-kórfm^i'jter lo re- 
'ftàntetj edmé finChòra'cartcàfjdo . Dii Gèni, ma- 
ritimò cap.' 28 i’,< e ’ fe haueflc Idfcliaro in terra., 
- ma nidóre à prenderla ;--cosi 

"^^ahiifiòrà le^hà^ffe talcibkd ^(aftla , e fe tarican- 
; :f dóV : ò fèàVkóftdtìlfeglì àprilfefallaV r d i fVatilIe tòr- 
*■ nrknta ràte tbe^òbbligàffe ad al lege rite r tteuc farlo, 
«va lei fi d’ogoi fcalrcéchs ttoui . DaKÒónf. cap. 
•i- iyS ; o . rp ? ! i . }.:/> j.f. c.: 

: •. t ' . V . > l.ù j . > • :i n: t 
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C 't ex. eft la l. in None fulph.jo. fj\ toc. 

d Te?, in l or. $ .fi ifto tf. dep. Gomez. yar. refol. tom. 1 . cap. de 
* ,, cònt. i ‘ ^Ìe\. { Ì^èfÌ&A. r, *.•«. 
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*. * i *. '•i !?••<» r'f'C A IV; I*XXXJ%v> -i • . ■ { 

c :}••• i ; : v- ci li <« 1: i < ylll» ol' 1 * r i-r h > 

i. L , < Di concarfo fa Creditori /V tséh\y\òn:iz:l 
x:>3c-j : il*JJiit is,:?-hbtokft4rk4tt*r. * ( noù'jsio 
-x. • oh ? ot' o i!:> r< isì « ongaco woTu u 

C Onfignatc le merci à chi fpettano , e denon- 
ciatein Dogana, è incémbertZA dello Scriuano 
delia Naue Mandare à rilcu«ee« li ’O.oli ^>rc le ifom. 
me d’ hiporeche & ve ne fonò fopra di loro , 8c in- 
- tanto fi lafciano in detta Dogana con tali carichi , 
i >* fi confegna di manojit rtuno 1 sfatto al Capita* 
i,n fio con_,agiullàro& là/fcritturaal Cartulàrio dèjla_. 
7 ! Naue, c perche di qui hamtalpdfe volte, brinine 
le controuerfie,'maflìme quando vi è poco vtile , e 
t peggio quando; vi fono perdite : Pexuà ( fe bene 
vi e il fuocapo particolàre di. rifeo filone de noli, 
•j però eficndo qui più a prgpofico) mi è parlo bene 
in quello luogo per inltrutrione di negotianti ma- 
ritimi trattar della diuerfità de crediti , che por- 
*_'tano feco di uerfità: di ragioni , fecondali cafi più 
praticabili in quella materia > acciò ogn’vno nel- 
le contingenze fe ne vaglia « 

Dcucfi donque prefuponere darli tré qualità dì crei 
. diti ; cioè hipotecario , chirografario , priuilegia- 
tò ve quello vi timo può elfer dellVofc ,uò -delibai tra 
: i qualità de primi, efiendo il privilegio vo^ qualità 
fopra veniente adiakuna di quelle; due folti cfclufi- 
uad'ognul ero creditore ii> quelli affetti .che com- 
- prende» i 2 jk.ìa'.i 

. r" * Xx % U ln- 
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Inquanto al cre 3 Hold|fotecArio,fi deué prefuporreL. 
edere quello che ha fubordinati li beni mobili , Se 
immòbili debitore à?pegnb;pcr c alitela del 
creditore, h ne W è alttaidi^renza dali’hipoteca 
al proprio pegno , fe non che quello cade propria- 
r mente fofcra effetti mobili ,> li quali realméhte fi 
trasferifcono dal debitore nel creditore per d.ourf 
n dfler in-q Utili preferito ad ogn altro 5 c Th ipoteca 
► n i è quella che fi da in effetti nnèbili che non fi tranf- 
, fcrono , come in fiabili, però Subordinati inforza 
- ' di pdg-no-j ih niodo chc alcuri altro creditore lo- 
a prauetdcnte^béncheàncòr’ elio 1 hiporecirio 9 ma 
t ; poftedore,efcliifo ilpriiiilegiafo^non poffiimpèdir 
-■ < al fuddetto anteriore eflccutioae , e pagamento . 
Delle .hipoteche por ve t)^ fononi due. forti vnaef- 
; preda, c al tratacita. La eSpr^Ta^ t|uedada^quale 
-cfpredamentc vien pwqiiada icontrahcnti , ò per 
. feriteuta publica , Ò peir priuata ri habile però à 
giudicarla medefima hipotecha d cioè checon- 
i tenga il patto della medefima hipotecatione , e_- 
i 1 la quale fia corroborate da tré teftimoni j nomina- 
ti in dentro la medefima poliza , & poi firmata-. 
.* da ogn’vn di effi > che fon due requifiti edentiali 
per rale qualità? così edendo prouifto perdifpo- 
* fitione .della lègge Gommone ; * in conformità di 
i che, vi è>nel Gifriouefato vna legge particolare 
fatta d'anno 1^9. i 11. Luglio da chi hauea^, 
-...alfhora authorità di farla . Inoltre fhipoteca ef- 
preda,altra è generale, altra particolare. Lage- 
-nl " £ f /i ’ ncrale 
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nerale carriprende tutti li beni mobili, & immo- 
bili del debitore predenti e futuri j la particolare 
poi, ò fia- 1 (pedale comprende quel li effetti che-, 
ipeCialmcnte fi hipotecano , & è più efficace , c più 
facile ad elTequirfi ne moderni beni Ipecialmente 
hipotecari j f e quali fempre quefla fi Impone di 
-i vantaggio dell* altra, Tema pregiud/cio di quella / 
. perche ben fpeffo il debitore oltre la di lui obbli- 

* • gatione perfonale , hipoteca generalmente tutti li 
* 3 *. fuoi beni, & particolarmente poi 'alcun effetto 

* aggiong-èndoui anchora la claufola del conftituto , 
-i qual’ importa che il debitore fi conflituifcepoflc- 

dcr, c tenere quell'effetto à nome, c conto delcre- 
i ditore,come fc il medemo creditore proprio lo pof- 
i fedefie, S il quale può dentro d anni dieci da che 
•. maturò il credito , leuame il debiror dalla tenuta 
. reale , 5 c aflumerlela effo, e così giuntar il poffeffo 
che haueua per detta claufola con Tattuale ( quan- 
do però detto effetto fia ancor tenuto dal debito- 
re) che fe folle paffatoin quello mezzo tempo in 
altri, che non Thaueffero prefo,ò haueffero cao- 
(a dal debitore , conueria proceder differentemen- 
te. b llche balli per vna fuccinta inllruttione de 
^contrattanti perche in quella materia longamentc 
hanno ferino li cfpafitorì à quali mi rimetto. - 
la hipoteca tacita potè quella , la quale per alcuna 
conllitutione , ò legge pofitiua vien concetta à cre- 
ditori, per alcuna qualità di crediti cfpeffamenté 
~ nominati dalla medema,ò conllitutione , ' ò leg- 
ge 
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gc V. G. pèr la dote , per li debiti contratti per am- 
•; miniftratiònc di tutele , & in altri Cali enumerati 
l dalle leggi * tanto operando ( l*bip<weca Camita , ò fia 
. legale in quantOiall’ctFetto, guanto refprelfu , ò fia 
conuentionalej » eflerido regola che fefpreffo è 
.tacitcoh^ftefia forza» ' > 5 \ . 

Retta la fpiegationc del credito , e debito chirografa- 
rio,ilqualeè vn obbligo puro non giunto conJ 
. alcuna hipoteca de beni, in quali per quanto il pu- 
ro creditor chirografario pojii hauere regreflb per 
. lo pagamento., ad. ogni modo vi pud edere elclufo 
da qualfiuogli altro creditore hjpotecario,! òpriui- 
legiato dall* ideilo debitore, fe ben pofieriore_* 
di tempo -, * e tra quelli crediti chirografarij non 
ha luogo, nè anteriorità , nè .poilerioriri , ,mà 
tutti vanno in tributo, quando non vi fieno tanti ef- 
fetti del debitore da pagar tutti per intiero , mà 
quelli che vi fono fi ripartono con la lor valuta , ò 
prezzo che fe ne ricaua à rata per portione.d’ogn' 
vno , tanto per cento . • La raggione poi dcll*di- 
• uerfità dalli primi à quelli fecondi, procede, perche 
li primi creditori contrattando, non fi fidarono tan- 
to , quanto quelli fecondi, e vollero contrattar 
con pegno, ò hiporeca, ò fopra materia Jn- 
dutziua d* hipoteca ; li fecondi carreggiorono 
_ fenza rantecaotele, 8c andorono in fede del puro 
- obbligo parfonale , • , 

In terzo luogo deuefi riconofcere che cofa inferifea il 
credito con priuilegio, in riguardo à cheli hàda_, 

P re -> 


Digitized by Googl 


-.341 

Li premettere 'chcprtuilegiò'ftòn infcrifceahro clie_, 
piinaiiohc'dcHà lègge in beneficio d’ alcuno tp cioè 
per trattar ne notai termini , ogni creditore cf al- 
cun debitore non effendoui da pagare per intiero, 
- Wdfoldo?, •5C , à Uw<p^ rafd^ I tll««ir.l^ge che in 
alcUnlcafo dcrroga tjuélitfdifpofifiettrc à fduor d’vn 
* tttfzo, acciò fi paghi per mtiero ad cffctafione dalli 
© iitn btpofie ht-pc^Éccan ^. ■>“- ti!’* 1 f i I3tr*i1»ni 
Qucrfió pmijlegia per lo più cade in efferti ptthiletìkri 
■ benché in qualche cafi cada pure in effetti* generai - 
mente del comune debitore * Li cafi fon molti $ ref- 


iempio deprimi fino come fi da nei Creditore del- 
- ^4è pi ggioÀi di cafi; perche quello^ fìaui, è non fiaui 
rfC-tliVurardì loca lion e tìè particolari mòbili tatto- 
dotti di fuo contò dal conduttore nello • filabile da_. 


elfo prefo a piggionefil locatore vi hà regredii e&lu- 
’ Guarnente d' ogn* altro . ? ‘Similmente per li noli, 
- i Nauicdlaro nelli effetti condotti hi pritiilegio ef- 

< *- clufiuo d? ogn* altro ceditore. Item nella robba 
t • fiddta'cofi veridica che non haLbi mutato fórma’, c 

noù trapaffara realmente con gioito' titolo in altri, 

* il venditore per lo prezìo ne efclude ogn’ vno . r 
Kifpetro poi al* privilegio in genere iiV ogni bene 

< !" deiyefiit OtC vi fon pochi cafi ; e t’Cllempio fia per 

* n le fpefe del funerale , e d’elf vlrima ftralitìa d’al- 

< ' cun defonto che nort babbi lafciató da pagir-pcr 

l - intiero quelle che fon 1* vldmo credito , di uiene il 
■ 1? primo ipagarfi . f'V'i h.f < ». *. ì 

Inoccafione di vhedquò’ ricordare-quàlclie priuilegio 

indot- 
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indotto dal noftro Statuto di Gcnotia in materia di 
contrattationc il primo è nello Statuto de competi-, 
fiat. lib . 4* cap- 14. §. fi quii mandar et > §. fieq. 
il quale difpone che fé alcuno, commetterà ad altri 
in a leuna parte delMondo merci che li fodero man- 
date in fidanz.a,vùol detto Statuto che il trafmitten- 
te in concorfo con altri creditori ne beni del com- 
mittente habbi nella robba trafmella priuiiegio 
cfclufiuo dogo'altro edam delle doti, pur che non 
. fodero realmente date alienate con pagamento '» fi 
intende del prezzo , il quale fuccede in luogo dell’ 
alienato il che derroga alla raggi onecommune pcr- 
, che fccódo effa confignata che habbi il.comrrvillìo- 
nato la robba al condotticrc di conto , erificp del 
commitente ip fatare s*acqidail dominio à quello, c 
detto condottiere la riceue come miniilro di quel- 
lo , à cui è diretta . * Altro priuiiegio aliai limile al 
predetto che lì caua dal medemo Statuto egli è , 
che fe alcuno haurà compro cos’alcuoa in. fidanza , 
debba in rifletta cofa venduta in fimil , concorfo 
efler preferito tanto inanzi , quanto doppo lacon- 
fegna -» purché non habbi mutato fot ma, e real- 
mente tra pallata non fia in altri . .. ? , . 

Stante quedi pnuilegi nacque controuerfia 1 anno 
1683. di Giugno nel Tribunale di Marc fra per* 
fona qualificata , & il Capitano Michele Angelo 
Rodo, che , hauendo quella venduta ad vn terzo 4 
credito vna quantità di vetriolo, e quedo hauen- 
dolo confignato al detto Capitano Rodi per coip* 
4 durre 
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durre con fua Naue in 1 Sp^gnà da cui' si fece dar a* 
'" cambio maricirao fomma rilcuantc fopra efibcorv 
hiporeca notata nella divarico, & al Cart ulario di 
,Na.ue in c,ui {eflò. iiflb^rcara fucCelTc cip (j ilprnò i| 
viaggio , e pretefe il ycndicorc rihauexe il fuO' ver 
triolo i ài 'contràrio ileambifta liptctjalcu* della 
retentione per lofuocambio.Siricor{e.pcrguiljiua> 
.r-c, fura porre prima la robba in depofìto fi vetìne al- 
la difeuffione dell* arrido, , Proporìeua il vendi; 
, tote haucr la fua intentionc fondata in detto S»ta^ 
* turo qua fi fatto à polla per lo fuo calo . Incontrario 
adduccua il cambifta che eilendo irapaflata reai- 
mente la robba in ella con giulto titolo era calo > o 
'efeltifo, onero ommeflo dal detto Statuto, Scd 
.> r,yn» .p r^trpli baftaua* perche de,v<n li com-? 
peteua la ritenente 5 «di piùchegodeua delpriui- 
lcgio denoli, e che incroduterfdofì queftofiroui- 
nauala conrrattauone . Per refolutione fu comu- 
nemente iliniaro ch'jl Capitano hauefie-.raggionc, 
mà fu obbligato à jilafciar il . vetriolo al venditore-* 
da cui però hebbe ricatti per farli pagare del cambio 
in Spagna# iv , i ;;*TT 
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é LateMerlin.l e. q. 1 1, niim. tic - ( b lor r i; ; :.*, 

r vi* ** j i> 

per %exì mi» 
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fua prax.par^i. cafri, twnt. **• 

L. quod meo ] f. de acquir. pofeffi Rot. cor am 1 


n: 


g L. quod meo Jf. de acqmr. pojefj. Kot. coram Burat. dee. 7 So. num. 

2. & 887. num. 3. cr coram Ottob. dee. kyó.num. 4 . , i,d. 

Rodulp. infila prax. par. 2. cap. 5. -, . • , . 

h i • < 

Ì Vt in tot tit.f. & C. qhibus in cau. frgnor. «ut. hip. toc. cont'rdh. 
ni Per Tei. i* l. Cini quid ff. fi cer. pel. L *1 » r ; •> ( jt;: « r ■ \t 
n Per Tqx. ini. 11. %.fm autem $ . qui poi, in pign. kab. 
o Tex. e/l in l-pen. & vlt.ff. de trib aT. 

P Per Alleg.Tex in l. 16. per dep. crei. li *" 

q ftr Tex. is U, ujft qua re v p&. obtrg.poff. cjr per. Stai. dà priu. 
.1 he.» { & confa,, if c r f y,», 
t Gràtiah djfc. 17 $. num. JÌ.& Stai, de quo. 

(Per lei. Su L fin.C.ie tur.dtltb. &i pit.'-Bàld. in l. inrtfiì tènda 
:■ 1 G. ie pet. her. Alex.,& fqf. im L ditta fin.- $. in amputata*» 
Negu7s de pign. in 2. mem. 5 par. num. »8. Suri. dee. 11 unum. 
Vj.Grtt. difc.'yq.Hkm. 15. Pnùic. dee. fi in pnn. Caualc. de 
ó vfitfr.numi su :iji) >j, li '• . jj l'... 1 • ■ .-ì!.. : 

% Vid> fa. Rot. regi fatam pofi. difefr S°o. tyaf. & notata per 
Atólin. rejol. 65 . ym ptene . , , ^ 

u Adduceb. T ex. in k huim 6. ff.qui pot & Grat. di fi. i 69. num . ‘1 5- 

ii • ' ;!> » ? vili. :r 

C A P. LXXX1I, 
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Di spedito per compra y ri fioro , vlti- 


ma /pedinane di Nateti 


. .. u 


>a 


.( 1 


P ^olegucndo la materia de crediti priuilegiati: vn 
principale di* quelli, è quello, che procede da 
compra , ò rillorq , 9 alcuna vltirna fpeditione dX 
1 .Vafcellojil che chiaramente fi hi dalla dtfpofitione 
della Legge comune in auattro luoghi . « La-i 
ragion poi di quello priuiiegio è j perche chion- 
t que fida in alcuna ,dr quelle tré caufe afficura all? 
«7 aedìfptf precedenti il credito Jorp eletto ri-' 
?\ v7 " " ~ ftora- 


^ ; 
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ò àquiftato à al debitore ouero confer- 
i d tiro W f * *‘iu; c-i„*i«ir r r rr.c: or. xV - j 

Per Oftené rè però quefto priui(l egro vi fir ricercano tré 
requifiti' eflcrìtuli giOfillffièhte* ttì irto dò cheu , 
mancandone vno ,11011 fi confeguc rinterro : per- 
ciò ogh’vn che fida in quelli cafi fi caoteli con i-in- 

t cruento die Ili » b nri-.r •’ . ! ; r 1 ; ‘tòtjqib 

11 primo requi fi co è , ciVil datore del dànaTaficefcf- 
p rimere nel contratto di darlo in quella caufaàfi- 
- . ne della qualef io fida , che fia vók dèlie fopràdèttc 
ni tré, ò dicompra-,ó di ridoro, ^ di v^nla f]>édi- 
•d ■ rione pi*r prò' ucd e r fi dèi bifogneùofe per 16 ! Viag- 
gio , e: fpcdirfi > ftnza il qùal danaro don pofria 
partirli, c che così il riceuitore faccetti per patto 
- r elprcflb;^ ( olr . I c-in !• -»L :tJ » 1 :o f X 

Il fecondo ftjquifito è chela Naùe ì contempktiòne 
della quale fi di il danari fia al ’teitìptì dhè fèda 
- ■ in termini d'vndeliidettif t ré fi niper quali fi ricelie; 

1 - 4 àoè\ à di compri, ò di rifiorò , ò ch fpédifiotic ; 

-■tfppichè hl q^llòdi^effiJcafi vpfcf qual fi è dito. 

- f taf-legge presuppone che ^oi fia fiatò ‘impiegati il 
* ' dicdeWa danaro non ellendo conueniente che il 
c datore aifittiallò (pènderlo'; dì: - - - ->*•>1 

terzo requifyóè , dh’if danaro ’dak^ fia pròpórtio- 
^ -fiatoni b; loglio , ònòrt'èCeé/fiùO^ K clic confi ftc 
\ • nell’arhu no , non potendola iti cip ptefiger meta , 
^atcfcrta^ma-olfccuàneéhe fia più tòfliò 1 meno che 
più del btfogno $ perche altamente pàtfebbe Vna 
1 tollafinè. J :f s g c*p ;;•* 1 "i c sra icv£ 
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JU divedrà confi/lej quando più perfot>e f per riftefla 
caofa hanno fomminiftrato danari , & vn* non hi 
faputo dtftt’aUr^^fpoi ^iowara^ht^iilwjitenjp^ 
concorrono *1 pagamento . Alcuni anni fono per 
riparare à quello difordme. , fi an.dò compo- 
ni unendo di’d&’fi pubfoo^a. fibra. temo daperfina 
deputata, nel quale fi notaua per pbi>b'go ogni *rc- 
:> dito di 4anarojda$a .in. impiego ma fiórno fottìi 
perni di perdita di h ipoteca,; ina fi praticò in ap- 
D . prefio KM* quella pfouifione, quantornque_. 
. . ; Catta i II Vafcelfi trafficapdo in 

.t (Ogni paflp/e ,n£ ritrouanao de debiti conterai- 
i ' troue, à quali ,non fi poteua riparare con quella^, 
legge*, l^fod$fiaqualp perciò non fi efeguì . 
Pertanto ( ripigliando il mio difeorfo ) dico.checon- 
cQ^endo*^editOfi p/iuj leggati /opra vn V *fccl Io , ò 
; ^Itro e ffettp^f eludono qualonque altro , e fra loro 
non fi fàgrafiuatyone,quandofeftcttolopraquale 
<cadon li ppvuleg» non fia .fnfhccientc a fodisfar 
tutti fudetti priuilcgia^, .ma lanno à rata per por- 
li tio»n<fogn%no* 5 ,pci;checome dice la legge la càu- 
li fa,.enoniltenvpodà il priuiJegio. * Se però £<>£■ 
fero più creditori priuiliegiati per danari d’vltimo 
; per viaggi . diuet fi quelli fidl’vltiK 

- ji ipo-, viaggia fon preicrti 5 perche il danaro loro è 

sonfurnatoin quello* e non ne precedenti viaggi > 

- e -li altri reftano con la fua hipoteca ordinaria fe 

Not. che quello priuilegio fi eflendc ancor 4li<*fili 
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accordati quando, fieno moderiti ad arbitrio di 
buon Giudice; perche àpreg : udicio di terzo non fi 
ftial patto fyvrnadeiatò in saffo eke.fsoh Mn pre- 
ferito mera ali’vfo di, quei di S. Remo. / 

Not. finalmente che il priuilegio perifce , quando 
- l'efilntc^^opfxddfiqiiafcicado^xraitfrita'^ifi/cts 
-r o n dp fin idrato do ibjVb Ica Ha; i n borataià ta sai credito 
w prtuiìegiatd , ceffi! jfryWfoìii -priuilegtDì* S-« r Son 
» retta fopra li auuanzn che. rettall'crordjl naofragio , 
i. jquandoiìxratù.di cocpoi djfiuut/o ifiarto r oonj-e- 
oì.’ducibiiloalprifiiQafiatp ma, tptto và ihtnbudoi>>&I- 

0 uoleh ipoteche, e icqsi fondi vfi militimi, pere he è 
c; diftruta la caofa del priuilegio, ;&> de iure quando 
-i vn’atto fi ridice à quellottato da cui nOnbà potu- 
-ito batter, rptinoipiojefia ìvicitttQ > ti ichci batti rper 

fuccinta inttruttronede contrattanti in quetti ma- 

01 térèujnwm.n <:• !; < n od olon o’ ••• o obsioid 


•ri 


* C / 1 

* « * »| * * «* 


•• ó' 1 


“ri!* JJ'jiI \i l JJJ.b, li 1 "j Jib « ! 10 t>l 33 ■' 

a A empe iti l. mterdum ]f qui pot. in pigìi. bah. ini., qui in Nduem 

io. <? U quèiujuu HK#* de ptiéi cYed'^& 


b Cenalo^, prue, qq. copt. con. corti, cap. 774. per 0 (or- m 

,A inttrium . ~ ' * " fr • ' 


1 £ 


t ‘ 


«•b/V r Ttx. 'jn 1 : tyw 5. piòte £ dtjrib.Mft^ 10 13... muL - J j 



40. 

rji «••<! 


• 'Fex*in‘l*\\6.ff. dcprmtted» , , ( , 

I Z) e flint, per T ex. in d. I Lucius , jjr vbi fuprà , 

g ‘tortoti Mi fu fr Attuto» 7; Z.kodrig.nm: 19. c rat. dtfe. 670, 

ponto ut dùd rbeno f ,t«n.o j:. s ri-mV * 
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(j v.i's jj v* jj.ìjì j.:T> il-. 

Di Prtuilàgio per noliy.c per refi; tutine . \ 

' /J! - di robba carico* . 1!; ; : • .«. « : ■ À 

*fi ■ “ì >ì ■ ytj o i/ ru- ti . "t o 3* i) ' 

Vcfto credilo vicn parimente » é più foprab- 
bundantemente priuilegiato dalla legge co- 
mune con preferirlo nell* robba condotta-, 
ad ogni altro;* e la ragion^ di quella preferenza 
> è aliai naturale : perche iU^oio accrefce prezzo alla 
-1 robbacondocDaoliapia la quale fé alcuno frpotefle 
3 pagare ad efclufion dèi nolo, fi pagaria per quello 
accrefci mento in quello d'altri » il quale ».eflendo 
-Liinfeparabiledal rimanente» conlcguentemte ilri- 
j manente hà da refiar fubòrdmato al rnedemo pri- 
- uilcgiot*i li iinanuji > 2 * 

Secondo per lo nolo compete al conducente l'ftcflb 
priuilegio che compete al locatore nelli beni in- 
— modani dai ‘conduttore nella cofa locata , e cqn- 
*Vìdotta, b il q.ule non fi ‘ perde de iure ■> quando 
pur fi eftraheiic la robba dalla cofa locata , ò fitò in 
ella; efTendo il noleggiò fpecie di locationc come fi 
c veduto altroueì oùdequantonque fieftraggad* 
■*' Naue l^ftehoVondóttò ,non perde òetò il priutieS 
giópmìohòlò. 

.Terzo Not. che per Io credito de noli , fi puòauocar 
il danaio che il djbitor di effo hauelle pagato ad 
altri in altre caufe , quando folle in banco ,p depo- 
sito, benché accettato, ma non fpefo. c 

Retta 


•. i ' ■.•j’, 
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Refi* difficoltà /nèF dafo dppoft© ; cioè > fe non coris 

; fegnando il Nauicelaro la ràbbia prefa da condur- 
re, competa il rnedemo priuilegio al Patron di efla, 

* òa'clii èdiretfa per Ureiotegratione^dyalfenie, 
ti ! coptro ta Nauc ,p noli , ad dclufisn d'ai tfi fimi 1- 

• mente quando iìa dannrficata peri cdn&gn inferno 

. del danno, a fijqojio ■■ j 

Confitte La di fRcolrà inq uefto , che cenatene èhfogni 

- • priuilèg iq fi trouij efprcflp nclcorpo kgarte /fondarti 
i; in<qualche calila * non fi potendo nè Iprefunaensìnè 
; indurre* e non trouandofi quello cfpreflo cornt_, 

: ■ il primo , confcguentemcnte pai-erche hon com- 

pcta. c S '■ ,.:.3 t • T»!n . :'{bl r - 

Quello cafo mi è occorfo più vojlce , *>e da Tribunali 
1; è dato decifò compererei poiché qudfto priuile- 
gi° fi dtfome dalla legge ipipiù mqdi, la quale fc 

• .ben do non dica con parolcefprefle^piérò inducen- 
dolo per infai ibi! confegueiiia da antecedente che 

- Jò preilppone opera ! Tittcffa cfprcffione- , dì Prima 
r induttionc c pèrche i quando fi di yna mù >n fear , 

ca da condurli altroue , ii riceuitohdi quella) obie£ 
ta dcpolitario per la cudodia , alla quale vien ob- 
hligato «dalla legge comune, < c competendo 
per efToidcpofito al Patron della robba depatta., 

- nelli beni del depofitariopriuilegicr cfcIuCoo d o- 

* g n altro creditore il*/ confcgucntcbicnte compete 
il medemo priuilegio in quello calo, per trattar- 
fi di proprio dcpofito benché in occafion di con- 

f. dotta. ; ;f O^:,, ^ ;v 



Soffiteli eia legge patir folo de Hi -ArgVntSrij quaU 
-./erano perfónepubliche, come fon à noftri tempi 
li Banditili, ò fia Calieri publici . Perche addu- 
, ccndoi*il1eUa legge la ragione applicabile alcafo 
-bnofto :»•>▼•! concorrat l’illelTa diCpòfitiorie, la quale 

0 a-agioo f > che lvfo di quello è necccflario al puW i- 
co, la quale necccflirà molto più concorre nella-i 

1 condotta , e traffico « ftnxa quale non fi può Ilare ì 
E per quanto» quando fi prende premio per lo depo- 
y.ifito» queito mm fra pròpriamente -più tale» ma 

in locadone , c conduttione , e cosi pare cefi! 
il priuilegio : Sirifponde che il nolo non fi prende 
principalmente per la pura culiodia , ma per lo 
i. trafpoito vper ,1 opera, per le fpefé bifogncuòli , e 
lifichi ’ y di :qubà che t hauendo vn MerCaiante qui 
aj imbarcatói per (Spagna yn colio venuib da Nj- 
- . «oli per Portofiranco non fiata aperto/ nc confi- 
; gnato ai Capitali© della Naue per; fetaria di quel 
Pacfe , il i quale formò laidi* caoeoicofì la claufò: 
-j Jiydkc: edere ^pcr-icci^eùelkjcpofii/iou della 
♦ t leiiitutionc al.d diinalò luogo eflendofi-fitiiriiro 
lenza .colpa della gente di Naue * per quanto il 
^ trafmitcnte proualle che nel collo vi fodero bioc- 
tati > fù giudicato che il Capitano nbn fufiete- 
-o'nuto, ic aiortfper il’ amontare di '.filaria eometef. 

.primeua la.dncacico non bftanteiJ d ee « il ere — » : 
.. . perche non cade in maggior obbligo dell dtefo nci- 
-i la poliza#..rnà in minore dbU cl^wofiiqij fc dille-; 
renrcmentefiritiouafse, è la ragione lù,i, pecche 

\A. ‘ fic0 ‘ 
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fi coffa il nololì 'preivJf àHtfhò ra i fb bene méhi. 
fociser collo ricco fi prqndeua maggior nolo ab- 

mai^aftodai? ; v “ v ' >“. • •:■ 5 

In fecondo luogo quando paUflfe da depolìto in loca-*, 
rione , non perderebbe *' mi’materebbewptiuileg* 
gio, e prenfecbbe quel djljl èjcqligpf^ 
non direttamente, ma indìrertamerìte , & in ra- 
gione de coretytiui * y . pferchefi tfrirtft il Capitano per 
lo nolo ex privilegio , ha hipotecato 1* effetto con- 
dotto con qftèflaCperdendofi i* ef- 

fetto condotto , ha da rei^ar^ all* incontro hipote- 
-i catapcr la .reintegratione deirai.nonpt^ ( ckl|Crs; 
fo. 

In terzo lnogo il Gonfolato di Mate cap. < 5 1. Sfinir 
.-i ordina che fi paghi fa robba dahoifkaca > banche 
v fi douclle vender la Naue,- failuoli fidarij de nyari- 
nari 5 molto piùdonque quello dourà hausrluo- 
lo nella nobbapfciia . su . lo non d ^ ts il -n 
Con quelli fondamcari di ràggiooe: Vanno fù 

* decifri nel Tribunale di J\ 4 are in cpicda.oor*£ofnpità 
- iincaufà di coocorfo de creditori della Maue Iron- 
dirie ,frà Capitan Benedetto J^rafca » e Bernajdo 
^Colombo, c là decifrane fù fatta thrYùfo, dtlM» 
.iitAó£ra4o Montaldp (Dottore) c^be/r imo u & al 
prelente Secretano di quella Serenifs. Jleptiblic*. 
^hropriuilegio co*pcteIp€f! ctje à Jjroi 

r d Juoghf particolari fi teutanoy jopnf -pendoli, qui 
{ f tuttt^nuitówre^j .juwtjuu ib snolboniq rjq 
• * i Zz a Per 


<1 ! 
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PopJT « r. w l. Ijur^ujt- fa itrbù rtUf.ff. fKWéW > &’ 1 
Ex StatyU d e falih.int. infp .}. c. 5. iiufn. +. j>ojl Strac, in trae, de 
NOu. par. }. rinm . 1 j t$r. /• & Jhtfs ^ hottliat ■ AfMin 4 e : pl±)t ( .\lil>. 
.ajfuL^i. ój^mi^-kyarì/ctj.iv 1 or.11 ol.'oor. hot 
c /foce. uof. 9 • t« plures cit^ df f *, pcij ffregr.,d( iwo 

fifc.hb.ó.tit. ó.num.j. .* 

d Z.' cum 1 tfièH ff. JJ-cdri pct. Rol 'dotif. ly^fulf nkrk- ff. w. 4, ì r I 
e’T <x <fciTrk'fr*T. 4 r#’ffi 4 *p«f- . ,,'0:1 


r.D'IOlO 3 


0!- 


ìj-arifb non 


r**---, a 

- ni io f ainarncflr' iteti tir 
rag ori j-c.l'j !i © A iRibil^CKXlV. - '-ri ? 
*no < ) i u]bD‘i]ooi(l (il '*.] ■ '1 o'.^n *.*• 

ùSbfckviptìftjtyJIÌM dì"*9 f i^-- ’■ - r .0 

oiotjiri ciinoofit ‘ili; uraiib i.rl f ojiobijoi v> ì 

P Vj\f(> Como n e il nolo 1 è dottato dentro di gio r- 
ni otto, dalla confegna delle robbe condottai*, a 
•• f ilche fi itìftrvdeM{^rt<y.kKaQ di rapiti panami 
a r! di temente ildelmorefonz" altpffÀnàf*aéókrci[i~. 

i ò ihiifpttìàtkwr^ab^o^%drfÌ!pigdrne 
-c al Capitana qaiébdtnno 'cbtiiaiipo parità per da— 
tardanza j E non ottante cl»è:iq rabici f&ffcro in_. 
ni 0òganff dOft Vincolo 4» rwnpoterfi ffp'kdire ^ernóJl 
'■■ iphkà 'inufo? però fi inierideLqbeficbrifjieirò a_. 

M cadami approuatr* perche con^ltri il naoiro- 
cvtopoò pretenderlo. prima della ^ònDgflib ròtull* 
«''atto ,o butto ritenerli ranra mtrcb pec : tfiqu/uolcn- 
U tèdi t?(To nolo , 'epiù affai ic; v^tiolc» «Conti Alar. 

« il) tu.» ib onn o? J s;iv>V./tc| 

<Jaand<£|)er cadrà dkrifeoflìone de noitfegfiecontrAr 
hpùetfia^à^l^dpkanov'^aj il riceuùoTe*{dd}a ròbba 
per prctenfione di mancamento V-òdawiificattònc, 


V; 


<* r 
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•: ì in qaefto cafo,nan ottante queftà pretendane, fie i - 

■ che apparentemente giuda *’ non 6 può ritardi, 
(j re il pagamento* quando che etto Capitano, òchi 
rifcuote il nolo fi obblighi * ?c dia figortà approua- 
o: ta di reftituirlo in tutto , ò in parte fecondo die poi 
fotte giudicato , e perciò dittarne» ragione: cosi 
-i ordinando il Consolato di mare * cap. ijfo & il 
-i nottro Statuto dtcaM. Are«ior.» «quando. chi i*hà 
r < da rifcuotere non habhi; figorcà> !fi fè jl giud/cio 
o con abbreuiare li termini ’ 9 . perehe'fit ratta di mer- 
cede 5 e fe il Capitano fi trattenctte appottatamente 
con la Natie per afpettarc 4 *efiw> Se toilette pro- 
«. tettato delle Italie <, Scoi debitore fottogiacette paga 

-- li danni, c ftalic aloogo nuiiKFQb^q • oùH.k '» 
Not. eh* il beneficio di rifcuoterH noli con dare figor- 
tà non compete per lo noleggio temporaneo firn?) 
ó per tutta la portata* perche nd l'allegato Statuto, 
nè il Confolato di mare parlano in quella materia 
di negotiatìonc > ma trattano .de noli douutf pcr 
*- particolari condotte di merci . Cosi fìì prOuitto nel 
. . Tribunale di Mate l’anno 1077. fra il M. Gior- 
gio Lcgat Inglefe per Nauc di fua natione , 3c il M. 
Gio: Ambrolio Gafcaldo . 

Se per forte fi fotte patui co Nolo cerw per ’ carico 
da prenderli in parte, doue per le robbe da cari- 
ai ttrfl vi co&uengjno tratte , efpedùioni * e gionto 
-cil Vafcello a prenderle vi mancattero le tratte-, 

; e fped*tioni fudette,8c il .Nauicellaro di confcn- 
- fo di. chi liba da darcil acarico le leuatte per al- 
mi Zzi ’ to 
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• r td fecondacene faluafhento $<ln:qdeilcr cafo 
per Jo rifchSb che hanno cario di coofilca dei Tuo 
VafctllO) e per lo iéruigio y fj parte ilbeneficio 
-t-deh^auàfKzjt) di tratte pi» hietài fri relTa,;;& iL No- 
v JegUtore^eht-casì , ftco^tuma , per ivlo introdotto 
- da - qìicidi» Storia- 1 ! ;t ó»s*ir.^ 2 t ?»■>;.: . tata - !oi 
QtfarkdsnclJi^menOTcohtrJ^ condurli i? no- 
li lc^ : GCMn^e< 4 U| 2 i^ri«liflDà^& < ^arù» foititoà\uiÉi.o£ci- 

ufcMpdi 4 laèh«ipTOgèldft 'duiorraro netinricaiiL, 
" J «o p£*t^<JUallÌQÒgtiaj ajttra rcaufa-.come./ ifcicia jfpoffo 
grano," fi paga il' noi ò àbdjofctfo- 
" u *^fd ricreici iberno à puopqrtiane del rèilo; £àl- 
if<? jpty-fcurttìdid',' àjk>jaitra\accidcate fb&_, 

. gonfiato j perctasfc -bttiKqc&èinxiailai«ry'pérò!ri- 

* -'ÌlòMt£ Ohi «fctq fhawca-nci pilori ciòcè!:dii l vfa. ''Ì 

Por iy> t he ^fi totìiaii fcc; guaftafjònpumdj. 

« OJ *d*frai«&s d»nof^ieoccdeixhr! nitanrlezia , ò 

d/ 9 ctidentc, ‘farle per ianghetradi viaggio r nel- 
i-'ìll q«ali danni non vi habòi liauuto .colpa il Na- 
i-jn fìfttlfofòty lòfoa gente, ibiemddimeno'-ìs paga., 

- *°toòlb'idtierb ^COWic fé; aion fòlle darirìificati^irna 
♦-••liauendooi'colpaif'Nauiitellaropagi il danno del 

collo, ò fi a emergente, il i>r . :: \:* O 

^h^li^ttpHvpQodL he euicot della fobbaxofc dottai 
- J - -sq uin d o dtlk? hoiq fiati! NDlagiQtore iiiafdjrU_ 
^-al-Nauicellaróì^òasì difponendo if Gonfoktcr. di 

- fnartf'Cap.i 19.8^271. vbgli, ò<non tagli Ta ròb- 
'*■•• hatantos <}uatuoiinportail nòlo intiero, e fe vi 

• *' m* lidi' il Capitano .può haUere 1 de gr ella con- 

or : il tro 

• / 
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c' r ffo il; Nòlcgiàtor'e y è perlicónofar ' dctro ràro 
t.J fi Fi,ò eftirhareda Perici diletti dal Giudice* ò 
r fi vende allineante) , &c il tutto fi fa con intcruTjn- 
to, òcitationcdi quello, à cui era direttala meiee 
condotta, e tali fono gli vfi. 

$it del 'Confotaro dr 

. 

Matewp. 1 u. che, chi fi imbarca per puro p^ifog- 
giere paga nolo di fua pedona , chi fi imbarca per 
Mercante non'^>ga itolo per la ifìfercantia , che_, 
códucc,qual però ha da edere di catara al mendeci^ 
dótto fecondo ihrioftfo .pefo di Qcóoua di fobba 
fonile, quale il Consolato dice che paghi più di 
,i!ao-.!pdahti, chefonofcuti d’oroi; .l’ vfo c, che efrf 
-x '.porta feco merde tale, che paghi di nòli due; voi et 
iipiùdi quello .pagharia perla fua pura, pierfona^, 
tenori paga nolo z V.G.pcr la pedona pagherdli 
-t Vn f6uro, portando tanta mere c, che ne paghi tré, 
-* fei fcufo,cconla perfonavi fi comprende vfuno- 
deiatQ fardollo per vfg. proprio. . >. :>i 

itfot*: aorhora coni’ifiefloCónfbUto che chi porta_ 

■ arabba.in Naueidi nafcofto v .( il die.>fi intende fc 
-i non e denominata, e: fatta poner ài manifefio) per 
t quanto fogiaccia all* incontro di non poter efiere^. 
-‘(iillorataj, quandor patifea Janno come fi è detto 
►li altroue.yad ogni- modo quando ella fi ritrouifi^ 
’b gli può.:fjr pagar nolo j cosi anchora à chi fi im- 
^rbarcafie occultamente; ; ’ • ? 

Not- diLpiù cifrinolo non èdouuto fe non per quel- 
lo che fi tonfegua, c fi riceue : perciò fe in Nane 
ni * folle 


Digitized by Google 


35 * 


j * — 

falle perito qualche cofa affitto , e gettata per talci 
ò prefa da Corlari » ò rubbata, ò morto alcunJ 
paffagìerc > non fi paga nolo alcuno, perche non 
> è gionta al detonato luogo fc 5 if ' 'u j t , 


H *• ' 


:-ì i 


"r ■ ' . » « 'li In 1 i in - 1 1, 1 ' 1 » « «■>** i' — 

- • _ - V# * i s J * c . * / % .1» i > » . u .< t « * 

a Ex Foce. noi. SS. , &9J. 

b Per Tex.ìn l, lo ,.jfi ad l. Ab. dciac , Cónf. nur.tap. itf. 

■ ■ . ; i‘j * ' iL eie .: . . ; ' . 
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Di fedi sfattone alla Marinava , * 00/1 rifcojfi . 

‘ _ , ' r ^ é * . • ; 

• »». | « » 4 r / ' ^ f « 

I N vno de quattro modi feguenti fi regolano- li noli, 
è fi diuidono » e con elfi fi fodisfa la gente di' Na- 
t - ue .■ 11 primo , & più tfitato, panicolarmènte fra 
t nationi; oltramontane p{er ogni qualità de VaiceJIi, 
e di nauigationi , erifperro alla na uigatione Italia- 
na, per le Naui grotte fidamente > è il pagamen- 
te della gente imefate regolato dal rollo della mari- 
. nana notato al Cartulario. 11 fecondo è vn tanto , 
: viaggio per viaggio fecondo li accordi. Il terzo 
modo è di fodisfare la gente col terzo delli vrili 
fenza deduttionc alcuna ripartendolo fra loro 
v. dal primo aU'vltimoad ogn' vn per le parti accor- 
date, ouero fteundum proprìam 'Viri utenti e final- 
mente il quarto modo , e di ripartir Tauuanzo di 
tutti li vtili dedotto le fpefe, meri allaNauc , e_, 
T altra alla gente , d’ogn’ vn de quali modi ne le- 
guc la fpiegatione nella forma (eguentc ^ : u~ - - 
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In quanto. al prima. modo a nufote , il più, & ili 
meno dipende: principalmente dalli accordi , e_, 
v quando rn enrrafTé in Naiac i'/cruirc fenzi ac- 
cordar fiipcndio, qucfto fic gli da à giudicjo del 
'v. Nochiero , e Pillola, li quali lì regolano con aucr- 
-c^eh zi di quello'vcha. cirario li diffidi firmi fon tip - 
-i nò, e periiiarchenbanno fi&uitoi in Nàué* e del 
^trauaglio loro ,e rifpetto à paglie antìcipacefe gli 
dà inconto Tenia pregiudicjo alcuno quantica ad 
a { arbitrio -de medemi , e continuando, non è folito 
«c mài pagarli per intiero , ma il Capitano -fa tener 
in loro credito fin à viaggio finito trèpghe , ò fìa 
s» melate, chela Narione Inglcfcdicc dell* ordina-; 

— Imento idi loro Compagnia di Trinità; nel rcllo 
-v viaggiardoifucoftuma, dimano in mano fi fcuodo- 
e -Tiiodenoli , pagar ^ Marinari fdaank proportiona- 
i o la in contp di lor melate Te ne’ hanno bifogno, 

* Confidato Cap. i 3 6. e fèalcuno di eflercirio Ma- 
-i mapnarefeo, enoniaddifccnre J* Arre non irnbar- 
-iofcatoper Paiìagicrc haurà feruito in Naùc per Ma- 
•ì birraio i vifta r e faputadelli VfficiaJi; è fi faradi- 
-i.i portato bcncà gìudicio delNodiiero e Pillora, 
“nc'concfieriicromctalc.fìjto prouiftodi vitto perquà- 
arbromon arrediate nè fenico f litica pagalllcondo’la^, 
it> ‘fcruitù à giudicio come Topine Ji addilicnti,ePaf- 
-- fagiert fc ve ne faranno che Gabbino fcrui co non_. 

^ a tirano paga,' ma nonpagano nolo , epuonno ften- 

- rodere douunque rioro piace , *ja Naueli prouede_> 

t rlc di-^Jttoc.ot.lqm^ .'.od j j«ib owe ofibbaorni Q.*r 


II 


ilfccondo modo di fbdisfar la Marineria, e di darli vii 
« tanto per viaggio oltre il vittore così 'compito ciaf- 
cun viaggio fi pagafecondo l*accoido,c fi permette 
I in quello calo , ialuo patti che la Marineria fi voli- 
ti di alcun moderato trafporto di robba oltre la lor 

- rjporrata comune, di cui fi è trattato a Itrouc, bcilPa- 
Litron del Vafcélta, deue dar eommodità che . impi- 
aghino li lor (alar ip à faluamcnto , peròdi nonJ 
l pregiudicare il ! negotio del Padrone» ouero del 
cr i Noleggiatore dai Confi cap. 133., Sdegueuti » e 
•niquefiofi fida particolarmente , f à palone di Spo- 
i torno, & altre che contrattano in vinoso j ;f 

Si hd da notare però, che in qualunque di quelli due 
1 modi fierua la Marinaria, à mudate òà viaggi, fe_- 

- fi delle il cafo che il Nauicellaro non hauefiepotu- 

• to leuoder li noli , ò in parte per alcun accidente- » 
f nel quale eflo non habbi hauuto colpa alcuna » non 

i tenuto per di vantaggio, che alla rata dello feofio 
-i dal Confi cap. 22 p. doppo il mezzo , il quale fe 
-1 ben parla d’incontro d’inimici che habbino. tol- 
-• tola robba del carico , però concorrendo uiiTiftef- 
fa ragione, vi concorre anchora Tiftefia dilpcfi- 

* tionc della legge r & andandoli à mt late incon- 
trandoli in trattenimento, ouero infortunio, che 

i b impedisca la nauigatione cefsanole melate fin al dì 
_r che fi rimouel* impedimento, idolo li fomraini- 
lira il vitto» Dal Confi detto cap. 229. al fine . 
La ragiona di quantoiòpra è, pecche li Marina- 
ri fi intendono accordati a contemplatipoe <Je ; noli, 
li " ~ ” li qua- 
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«Squali mancando per infortunio fatale, hi dà 

mancar ancor lo ftipendio che fi accorda à loro 
i con (empianone j mà fe li noli non fi feodeflero » 
• fia per qualfiuoglia altro cafo , li Marinari nonJ 
nc corro n rifico . : . r 1. . 


Si ha anchora dà notare, che quando vn Vafccllo cin- 
trac tenuto in alcun porto, òaltroue per forza di 
■iprencipe, òche per giu fio timore di {quadra ini- 
. mica fupcriore aliai di forza, ò per altra giuftaj 
« «aula non può viaggiare , può il Capiuno licenziar 
la Marinarla che và à dipendi j, pagandola però al» 

. la rara del ferui ti o, fa luo (e,ò tutti, ò parte voleflc- 
* ro rimanere per lo folo vitto dal detto Confi Cap, 
< *29. circa il fine* c fc per tale trattenimento fi defi. 

fe alcun rifioro , ò reintegratione, fegli partecipai 
*~sà proporriòne . • • . - ; ‘ : j ; 

Da ciò fi infcriicc ; che quando fi Mannari foao 
■ accordati à mefe , ò à viaggio determinato non-.’ 
fi puonno fenza tale forzofo impedimento Iicenzia- 
-t re per lo mondo r perche il calò (opradetto è (peì 
». ciale , e non fi efiende ad altri cali 5 Óc in vero faria 


troppo iniquo, che , fi come il Marinaro non può 
lafciar la Naue per lo mondo (otto qualfiuogli&_, 
*■ pretefto, potefie all* incontro la Naue lafciar il 


~ Marinaro fenza di lui colpa, mà con pretefiij & 
1 io potrei narrami di Capitani che han fatto quefto, 
? .. c fono andati in perditione biaftemati , e maledetti. 
Finalmente morendo alcun Marinaro in viaggio che_, 
w ancia He à melate $ quello che reftafie ad hauerc fin' 
;jij Aaa all’- 

• t-i 
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j ; all* howebf rpirò fi hà da pagarceli dii Ut hcrcdi, 
c ^ichlhayctàdcila dilui famiglia .-icDdl Coof.eap. 

, cjUf .9 eft zndaffe à Veggio k fiorii 
-xp*>g a per intiero, corae.fe&auefle cornato il viag- 
gio,dedotto ciò che per mera necceffità fi delle adii 
-irifrddoi luogo f^foffearfiòfdìKQo i «urb i .*.[ r'* 
U terzo modo di p^garctfnftodftJtìejccdi naotichf fi 
•regola al terzo di tutti li ytifi, perdi e>di tqtco qoH- 
. ; lo, e quanto fi caccia da ogni viaggio di Ba re i*ff_. 

- : fle fannpitièj)ajti,vna delle quali fpetp>ilVafce]lo 

- : vper i* yfo, frazzi > e rifilo di dia , dell* attrar féine 

paga la fpefadd vitto, ; e maofenimestojldia g$n- 
v .re nd viaggio, e di battimento per difl$f«r$ e que- 
lla và àytile, rifico , edanno di chi fi ha attonito 
il carico di prouedere de battimenti , dell’ vna.ì e 
1* altra forte la Barca; e l’vlrima parte fpccaalla^ 

> niarinariada diuidfcrfi à porrioni fecondo li accordi. 
Olierò in falta di quelli, fecondo li vii, fecondo 
» quali nauigano quei di Sditi di Ponente . 

Il quarto, è più vfitato modo per li piccioli b^ttimcn- 
ri ti^e per le Naui .piccole , egli è di diuiderfi: per metà 
t tutto l*auanzo de noli, Se vtili che lai £m<*U Va« 
fcello, viaggio per viaggio', dedotto quelle fpefe 
ii che. vanno in comune ; .-cioè vitto , cenfaria.di no- 

- ; leggio , - ancoraggi , confittati , pilotaggi i ufalan- 

gaggi , ;é‘fnntli, eaufati dal viaggio $ diuidpndofì 

. quello auanzò metà alla Naue per 1* vfo, rifico, e 

, frazzo di ella , e fuoi accettorij ; c 1* altra metà al* 
la gente* .fecondo. li accordi d' ogn* vno, ò con-» 
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oW^^Kftórro r che fà ttNochiere J e Pillo» in con- 
. - r fckrftólimà V ^fecondo la propria Vimì^d* ognuno; 
c la metà della Naue fupplilce al Pàtroft della natii- 
gatione, ò Capitano, vna parte pari à quella che ti- 
ra daU’ altra bieca deh comunale -ideila gente, e di 
più fecondo il (olito, faluo patti -, la medemame- 
... .tidella Natte conbìbuifce al tra-pahe fienile ì ctól, 
fi diftribuifee frinì* Vfficiaìi maggiori $\« Confi- 
gli eri di poppa itt r foiiduM 1 Patrone, ò Ca- 
pitano, fe hanno imborfato regali di cappa , pa- 
gioli , iauafi^aaaQaóf& 

«'quando per|attanon^adii»V vfo d*alcu|_, 

... paefein captriburioncgeneraleì ne rimunera an- 
chora d* vna parinone ragioneuolc ,comefaria vn 
:i terzo; à fudetti ^fflciah^raaggioriv^ 1 Confi gli eri, 
*1 diftribuendofi fenza frode £} 6 c ha Wttifparticqlar- 

- - mente à pou eri Marinar i,eTcmpre deaefi haUer mira 

- ^ eh' habbinola loro parte giulU^ altrimcnte fi po- 
». tra decantar di loro coriie dicoil Sai* 6 j. che fàrtes 
' '■■.iìulpium trurit - Abolita perni* dii tocca noti in- 
t rdampare pel cafiigo che fiminactia ina tizi detto 

ver fato , tóVii àPtra- 

L‘- dmtur in emanai gUdtj • 

Quando fi nauiga à quefte parti marinarefehe, il Pa- 
-q troncin Mare deli Vagello, è obbligato prima di 
-rn concludere alcun viaggio, patticipare lo Ihtp d|eA 
ii fo alia gente, 6 alla maggior parte’ y perche ad 
• ogn'vn fiapalefe, c deliberi lodare, ò andare-^, 
ì Dal Confi cap, 244. : ' . . ~ : 

io o Aaa 2 Altra 



Altra nauigafione fi ftili con cftolamemo£hegotio 
• col fondcvefpofto , di cui à pieno fi è trattato al eap. 
di contratto di colonna. ». ,• ✓ . 


c'j 


.. f : CAP, . LXXXVI. i / 

• : • . • 1 1.1 (i.'J.qr.i!:! , : \ [ 

Del uguaglio de pagamenti della gemè di"' Nane-* 
in cajò di fimftro con perdita del VaJcello\ 

- .. l Perfon e> e Libro» ^ 


‘ , : ‘ . .) "j lì «’lwli'.of. j :*•; 

I JErfpiegarmlnel tfretpa. propofto* naifì àpro- 
pofito rapportare ifccafo del Capitan Marc*A n- 
tonio Carattino nofiro Genouefe, perfona forfe_. 
imparegiahile in cfperienza militare , e nautica > ma 
poco fortunato, Quello del i 6 % 6 . di maggio fi 
partì da quello porto con fua Naue prouilia di 
centOjiò più huomini di buona marincria,per andare 
à fcruir l’armata Veneta in Leuantej oue giorno 
.. intcruenne à molte celebri imprefe, per le quali fu 
.. honorato del Canali erato di i>». Mareocpnte fpe- 
ifcnaa di potò magiori.Quefti doppq qumdecimefi 
t. di fcruitù^e fui 9 » Settembre 168 7 . redo fan 1 men- 
te incendiato con la Naue> Marinari > e Soldati di 
• guarnigione eh* in efla erano indi* elpugnation^i 
ji di Napoli di Mal aafia link Morsa j© perche dup- 
»\ po quello accidente li heredi di detto Clpihmoim- 
L r. bptzoronodc ftipéndijtrafcorfi maire; migliai* di 
v ducati , compirfero nel Tribunale mai ionio li he- 
redi > e Famiglie de Marinari morti nell* in<Éen- 
ù ’’i\ z se li. dio» 
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ditr, domandando JelÓrmèfiitf kSopfc» qbefio fu 
_ j comroucrfa prima quante, e quali follerò, e cQtnc fi 
:<• doueua regolar il Tribunale io quella incertezza^, 
/ ' mancandosi li Cartularijdi Naue, le taglie 5 e non-, 
effendoui refiato alcuno affatto inftrutto. Secondo 
a chi foffe douuto il pagamento, venendo tumul- 
^ tuofamene fchicré di donne , c fanciulli , a quali 
niancauan li Jor padri, ò mariti. Terzo come fi po- 
r tea prouedere perche li ducati imborfati erano paf- 
.... fati in creditori de cambi) maritimi * e di quelli che 
haueano pròuifto$ e baftimenrato la Naué 3 frà 

- quali vi ettnaftìuòdePropifctari) di tfazfpfuccf- 
ì tue Efiercitori delxcgotio della nauigauonc di 

i. quella perche quello cafo» è de. Confingi bili, fe 

* ben di raroinmueFta*dh Nauigatione > particolar- 
mente inir»uatq qualch’ altri volta nc hò pratti- 
catcndefirnili tanto in materia t à* incendi)*, quanto 
di naufragi) corali^ con cilerfi fmarriti li bori, e 
é, .morta U maggio? pirte .della igcme(ffc.bmin_. 
s- 'quelli viirefiàlcrnppcjlcuuo iir|hmtdi) ibiièpvtrfo 
^:fi>cni»éftvne vrr capa diparte acciò ftróai^(|cbf Dio 
'guardi;) fi delle Vncalòpari ^fi vicdacil praticato in 
ahri*n )L«n o;jq rum o t cobuMal > , r.iioni »c rrr 
ih i m iera m enee: . qo n)ui eo rtiar p Ja; rcJoIaodfpoAaci 

ò dilla lògge. cxjunho ry A i lardale ci. i&ccarycfosqdE in 
; quello thefi contro«dr<è^5sli®W' apparirà fiate he 
c fii ' ftatO; ftabiHto * : dubbia nob> ! feguirar'e ;ciò tche 
: fi ftila frequentemente irìifirijili cali i puffo donque 

- ì qtrafiaprcracfla di ddpofifioae legale y )io Jnducc- 

oL noi uo che 


IH * 4 _ „ 

ul tiòdfc nfiqorhc è yfo afidi icoòiuiie.»,:C j&c<pfcfitc 
il eb’ >1X^3 pi tana di*da vna,finQÌn raè jSncfirtc-ancici- 
: ..r^ite^radatiiu>:>di'cidcrchb’fcGofi accordano ^ & 

L r e(To aiuola :pbi;rDarrhari( vi. cordbgucntcmcntc nulla 
ot pòietlditxjtmSxirccàii libidi ridda altri rifcontri. jdel 
dwfcpaiaifràem ^vlarinan'^nq fi hàtiii^rcfupoite chc 
i‘- rpidtivhkirbinada^Caprtanò Inaiato letrc;paghe_. 

confuete darli , fopra dcjldquali li Capitani cari- 
-1 qano li Marinari di cambijlmaritimif il che opera_,> 
oij che fc, dentro deili tré meli primi di fumiti , ne qua- 
à]ì li (cvafino’icontaxkio 3cd , àp?ghe v finiftradle la Na- 
A ue,reftando fai pi li Marinari, &: cifi nidi a rcftiturico- 
iL no. In apprdlo poi confidcrando che fe fi tratta di 
si rNaue che viaggi in mcrcarttia, douefi fcuodono li 
-ìi^uali; copie fi è oìferuatà ne capi precedenti ,fi va fo- 
-il disfacendo non i a nitro >■ ma io- parte la Marineria > 

0 acciò polirne con le porrate Iono impiegar quel po- 
? co,e prouccchiarfi: onde in» quoftocafo regolando^ 
_i con rarbitrio,conaiicneiìiTaq- yn tantoché ogn vno* 

01 fecondo il proprio* meritori p°tfi hauer hauuto. 
OiCMa quando fi fcrue m artnauche non vi è quella-, 
ni loccafionc, perche il Capitano £à far bifeafia per la-. 

marineria, efoldatefca, c niun può riuenderc, e_* 
i^rlqu^fto'idl principale. vtilcdel.Capitanoili marinari 
n‘* itpgònp-tagliacoh bifcallioriad agiuftarfi nel prc- 
uf! dére delle paghechcialf hota* <ogn*vn la rompevi 
in quello cafo J feline tolbno chi più >< e chi meno 
51 ottenuti nella cren*' ad* ogni modo conuicn ridurfi 
.3; inquanto dd^gnwno.ad^ibitriO'in vn tanto t ; f<> 
jì.jgl. condo 


Digitized by Google 


condo il confuélìythe .fijiduta ad vn terzo per Io 
più di tutto il refìate delle paghe, oltre le tre primr, 
il qual terz.òf^^ip<^dj^q*tdta à'C quanto po- 
tea efler in taglia, e far pagare li due terzi del fopra- 
r‘ f n jtr.'ins ado ébt iìoqìa piti? ““J 
In quadtosd fecondo pùneo^pnccrAen^i^l^^a^doI 
ih uuto quefto pagammo. ;di celta <11 paghe 5? ? quello' 
~r- eccito ’* thfcfe cojnpandcooAU htw^ifcHhfcjgiafljfi - 
, cano eiTefc sili y. addirli deuono. pagate*, ma per- 
che per lo più li tnarinfièi^A/.pouc^gQntà*^-!- 
• niùwpfa'fos frfmi^rifliwiliiklapii ìhWfocpàbmwi 
^fibtto.^cpéfòf^&àootatoidcrm chcfpiìtìtat- 
-*> ta diteoue fornirà noni«« cede ptcV>Ó, i»re cen& di 
frioftrt moneta \ Sonerò ducati ventirdi Napoli $ ò 
- 1 pezzi; ro- coali dà &» fi pagano, a Ufs natigli n »A f h i 
w / hàcpracddUacfjfliiglùtdcknptin^ 

00 circi i»n«wn'evfitlvalcaaixaki^lo\iiligfcria<q le 
- iWsenaagiore /] prouede come, hiltoia meglioiper 
w *Ja indennità del defpttftKw a^iqrnooUMjo alca 
RifpeUiP 3 Ì terzo ponto gid»{ìi; ppauMqnskea^ò pre- 
cedente che li può auocàr iil danno? tic itali per- 

i:b KRnufp'in pocere de terzi e/edKóiidaniodrmi, pel 
:>;Iudisd 4 r la Marinaria 1 lacuale, Ij^ijrKta'Je regole 
r - del Conio Iato di Mare eap. 1:3.5 • hà*<ia/cfser lapri- 

1 j[ ma ad dfser denta £4# 4 j, <e: poetar* aro- ik/herwta del 

vi; O p i rahp,' : cprantp lt £ C crei t o t j Paagcdpippon- 

-- ^o^^efci^daaopuifdpfeclctCiQpagacoeotjdii crcon- 

iro lor efequjtQ., -.^m U :.:n f wi :)-;v>nov ziói 
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i t 'i •• t a? . ;io :.! V : * ! omj] ’b ùi^ 

' ■ ■ '•* contrsttMtkHf 4* ■ Mèrci*' ijJ Ir . j oli 

r ,1 L i>. : il :is.2-c : ì - -, ■.* ni j.'ìj j,:»;* 

• ^ ^ 

E Stato efpofto ciò che attiene alla contràttationé 
markima, dalia, quatehà dipendtnfa la cpn-I 
trattati one delle merci die fi trafmctjtono per via di 
• Marc ideila quale conuenendo aneli ora tratrare>pre« 
" inetto; che per merci ' s* intende ogni cofa mobile-, 
che (id venale tri Mcrcadanti • ’ • 


Secondo premetto, ch'il contratto dicoropra , e ven- 
i dita,’ che fono termini correlatiti! j ò fegua cónJ 
i fcrittura,ò fénzasedf buonafede, ©perciò da «f- 
' fcquirfì buonamente , fecondo li patti accordati fri 

* il compratore, c veditore, « & hà d’hauer tre requi- 
1 fiti foftantiali ; de quali mancando alcuno, n on_, 
-'può hauerc fuffillenzac cioè, il confenfo reciproco 
v del compratore, c venditore, l’efiltcnza di quella 

cofa cheli compra, e vende, e la determinatione_» 
del prezzo, i la quale però può dipendere da arbi* 

• ■ trio di altrinc quali fìa (lato rimclìo • c ■ 

In quella materia è (lato fcritto tanto di fufamcntc da 
graui Autori, che non occorre mi ci didonda^ma me- 
glio d’ogn*altre à mio giudicio , vi ha fcritto il Go- 
I me fio Autore fpagnuolo, d fecondo la dottrina del 
*■ qual? ogn'vno fi può cautamente regolare: otide 
i ani riduco a. particolarità più pratticabili , non al 
foro contentiofo , ma al mercantile* G : • v i 


Nor. I. che alle volte" l' ingordigia del mercante p et 

- - - - « * 1 1 w: 2 

• * • - -a I « 
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fpacciar Ièfue merci ne fa due vendite ; pertheiij 
cefiafe vna, tenga l'altra 5 & alle volte le vende elio, 

& il fuo agente» che vno non sà del* altro . In quef- 
to cafo, fe ambi li compratori concorrono à riceuer 
il comprato » & alcun di efll non anchora è en- 
trato in cófegna,nè dato caparraci primo à compra- 
re, è prefetto, e quando non vi ìia precedenza., 
nèlufleguenza, ò non ne confti fi diuide . Se poi 
alcuno, è entrato in confegna, ò dato caparra, 
perche quelli atti inferilcon pofefij, quefto,bcnche 
fiavltimo compratore c prefetto, R il venditore, 
e è obbligato all* altro del rifioro de danni» per non 
hauerui potuto mantenere il contrattato conclufo 
Rabboccato. . . . , 

Not. II. che quando fia venduta vna cofa liberai' 

• mente, e fenza conditionequando.fia perfettala^ 
vendita con 1* abboccamento delle parti fe perifle 
per incendio , ò per altro cafo fortuito , in tal cafo 
perifee a rifehio del compratore ; perche? con tale 
.. abboccamento fi ha per, transferto il poleflo: ma 
quando il venditore folle in mora della contegni 
ciò non hà luogo . / ’ ■ . •; / • 

N or. III. che quando il compratore fi ha prefo cogni- 
tione della robba che compra, poi jiceuufa la man- 
, da fuòri , fimilmente chiunque interpellato à yifi- 
tarla non fe ne cura>confeguécemence l’ha per accer. 
la per buona ; ouero quando li è fiata venduta per 
tale , quale è poi gionta al defiinato luogo fi rirro- 
; imperfetta , quando però non fi polli .dir .fefifi- 

£ b b cata^ 
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-rata , non può ripetete riftoro , faluo fé Thl com- 
•' pra in fede, per buona,e mercantile. Dal Conf.mar. 

• cap* 2 <m . e quando fi traiti di merce non più rcco- 
' gnofeibile nè meno lì ripete. 

>Jot* lill. che quando fi vende vna cofi à tempo, 
non è lecito al venditore per la ddationc , e perico- 
lo del debitore, prendere al compratore intereife 
alcuno ; perche in ciò fi commette vfura, conforme 
i fù determinato da lacri Canoni. Plmò quello fi in- 
ter.de, quando fi riduca in patto :altrimence, per- 
che incanto può alzar, e calar di prezzo 5 perciò, 
llantc quella dubictà lenza elpreffion di patco ,in_ 
rifguardoal tempo, fi può tener altoil prezzo , cosi 
concludendo li Dottori . 

Deuo finalmente ricordare che tanto in le compre , e 
Vendite di merci, quanto in ogu'alrra negotiatio- 
nè, quali non fi riducono in Inllrumento publico 
vi fi facci interuenir almeno vn Cenlaroapprouato, 

• il^ualenc facci fubito nota al fuo libro ben elicla, 
abboccato ch'habbi leparti dell* vfficio, dei quale 

.. r fe ne fà il capo leguente* . \ ' 

Rellcrcbbe à dilcorrerfi qualche cofa della permuta, ò 
fiabaratta; ma perche quella camina col f jltclfc 

• ' regole della compra, e vendita ; perciò poco aaan- 
• za che dirne, le non che edemi quella d llerénza, 

-che la permuta tifa d*vna cola per J* altra >>fcnza_ 
i' ftabilimento di prezzo, fc bene vi incerueniUV- 
qualche rifacimento ; & la vendita, è, quand i fi 
rI ' filli 11 prezzo d* vna cofa, e T altra, per quanto 
: i .. in_. 
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in vece del danaro fi dia vn’effetto ma apprettato. 

* • ' ' • t • * v t - • . 

a T ex . e fi in $. afttones autem tufi. de *8. • 

b Tex.inipr., & i. infi de emp. , & ini. 8. 9. ffi. de conte, 
empt. 

c Per Tex.in ì. §. 1. & in l. 43. jf. de zerb-oblig. 
d In trac.var.refol tom.z. cap. i, ,| ; - . . , . i 

e T ex. in l. C. de rei vendic. 

g T ex. in 1 . cum fpectem j.C.dC peric. > & cum rei vend. 
h Per T ex. in cap.6'. extr. de • far. Leot.de vfiur. quxfl. 8. num 16. 

circa quod vid. celebre Confi decifi. 1 ti .per tot. 
i yt collig. per Tex. in 5. ttem pratium infi. de empt. eund. Surd.dec. 

ilj.num.pr. 1. 

, ' ’ ‘ • • • ‘ ' i :: * il v. 

* ! C A P. < LXXXVIII. :: 

Veli* v fido del Cenfaro * ' 

« ' . • >. : > ì,) \ Al. 1, 

O Vefto vfficio, eh* altro non è che di mediatore, 
quale con altro vocabolo latino , e volgare fi 
d»ce Proxenett) è de più neceffarij chefienO nelle 
Città di traffico ; perche difficilmente li contrat- 
tanti, potendo frà di loro conoenire , quefti me- 
diatori con la loro interpolinone , à fine di confe- 
guire quell* emolumento che gli ne rifulta dallo 
itabilimento,rirrouano li mez2Ì termini proportio- 
nati , quali alle parti non faria ftato bene proiet- 
tare. A quefti generalmente de iure communi non fi 
dà credito alcuno circa quanto dicono hauer con- 
clufopcr rinterefle del premio che confeguono>’ 
ma di comun Vfo di turt* Europa, quando fi trat- 
ti di Cenfàra approuato da Superiori à quali fpct- 
i Bbb a ta, fic 
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fa, & arrollato nella matricola di tale vfficio , quale 
bibbi per atto publico promeffo , giurato , e dato 
pregiaria di efercirqucfto vfficio bene, fedelmente, 
d legalmente, (egli da piena fede cornea Noraro 
publico, circa li negotij notati al fuo libro , a il.qua- 
le hà da elTer publico, e patente à tutti conieH 
protocolli de Notari ; tanto più ne pacfi, ne qual 
c li tali vfficij fi vendono» che altrouc fi dicono dì 
corredoria dal correre. In quella conformità ancho- 
ra difpone il noftro Stat. lib. 6 . cap. 1 7. il quale eti- 
andio ordina che ogni Magiltrato ricercato (qual 
comunemente è quello dtfllbliluftrifs. Padri del 
Comune per edera quello fubordinati liCenfaii^) 
dia ciTecutione à quelli negotij che faranno notati 
al libro del Cenfaro publico , &: approuato, gionto 
la comfermationc col dilui giuramento; mentre pe- 
rò non fia palTato vn mele , il quale fi intende non 
dal giorno della conclufione, ma dal giorno che 
fiafcaduto il termine ad efequirc tal negotio ; q 
morto il Cenfàro fi crede al libro, fe la nota del ne- 
•t gotio fia di fua mano ,. c conuien che.habbi abboc- 
cato le parti, e che di ciò ne conftiin detta nota , e 
che contenga anno, giorno, e luogo; fcfiafè- 
guifo di mattina ; ò doppo. mezzo giorno, e che 
contenga foiiahtial mente tutto lo fiato , e ciroun- 
ftanze del negotio, conditioni, qualità , modi, 
e forme , & ogn* altra cofa di foftanza, non oc- 
correndo notarli reftirnonij profetiti all’ arto , per- 
che la legge non 1* obbliga , & in. ciò. è più del 
. - .i i :: Noc- 
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, Notare, che ottorga con tafiimomj • Mlj 

a Iti Mafc. de prob. conci. 040. per tot , & con. 13 6} .nutrì. 3 6. 
vtd. Genu.de fcript.piiu.deltb proxtn.num. io. 

• ; CAP, LXXXIX. 

1 ..." - ■ i‘ ‘ • j . J '• • 

Ve modo di por (i la Tratte à partito. 

C irca quello propolito , ne tratta a pieno il Con- 
fidato di Mare à cap. 53., e 54. il quale pri- 
„ « mièramente ordina che fi oileruino li patti che vi 
fono fi a Partecipi del Vafcello j fecondo ordina^, 
che non eflendoui patti non fi polli vender Naue, 

< ne portione alcuna di ella da compagni, fin à che 
non fia fatto vn viaggio, qual fi intende proportio- 
nato con, ella da che fi compì oda loro, ò cheJa__. 
diedero in Mare quando i’habbino fatta fabricarf. 
Xeno attinente poi à farla vender’ all* incanto , ciò 
non fi podi fare folo ad iftanza, ò di confcnlodi 
tanti , quali ne participino più della metà . 

Quella qualità d'alienatione all'incanto, òà partito 
> pare direttamente contraria alla difpofitione della., 

. legge com., a la quale vuole che de! fatto luo ciaf- 
chedVno ne fia libero padrone, fenza potere elfere 
allretto ad alienatine, faluo per caufa pubiica, b 
< quell obbligo per lo comercio , par vna fpecje di 
- • Vtile publico , oltre che, per altra ragione fi rollerà, 

» perche niun può cfleraflretto à continuare in com* 
munion d* vna cola con altri compagni » la quale., 

, Tempre produce diienfìoni , Per la qual cofa clù hi 
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la magior parte di partecipatione, può obbligare^ 
quel che nchà meno à vender il tutto 4 publico in. 
canto, e chi ha meno participatione, fia quanto 
poca fi fia,fc non vuol vendere la Tua portione ad 
altri può offerir partito à compagni delle lor por- 
tioni,&è in potere di quelli accettatio, ò ricufar 
cedendo all’obblatore le lor parti à quell* i Hello ra- 
guaglio che loro viene offerto , e con 1* ilteffe con- 
ditioni, e modi. 

Nel cafo del partito che offe, ha da proponer la fua_ 
dimanda confobblatione palefc,& in fcritto, quale 
ha da intimar giudidalmente à compagni; c quelli 
rifpondendo , hanno da dire in fcritto fé accettano 
ò ricufano; e non rifpondendo affirmatiue , ò nega- 
tiueÀ 1 Giudice nel termine che cade il comando, ad 
iftanza dcll*Attore,hà da ftatuire termine ad acerra- 
re, ò ricufare; e quando pur non rjfpondino,oue- 
ro fi dia rifpolla equiuoca, il Giudice prononcia_, 
che fefià tanto tempo non haurà rifpoilo ajfr- 
tnatiuèy ò negatiuè fi habbi per accettato ; e cosi poi 
fielìcquifcc: & occorendoui qualche controuerfia 
per lo mezzo incidenter firifolueper prononcÙL.. 

Quando poi tutti li Partecipi inclioaflero à farli parti- 
to , e non far vender all* incanto , ò quando foff 
per alcunoTifpctto giudicato effer ifpediéteporui fi, 
all* hora in quelli cafi , e non diuerfamente, il GiUt 

• dice può obbligar tutti li Partecipi ad* offerire codlì 
biglietti figillati, li quali hauranno à contenere-. 

* prezzi, patti, e forme chiare; c quelli biglietti 
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5 poi , in fermine di cittatione d’ognuno» fi aprono 
e publicano ; echi hi offerto più, e condition migli- 
ore, è preferto con la dichiaratione, però del Giudi- 
ce- . 

Si auerti che fc ncll'acquifto d’ alcuna partecipai i- 
one di cflo , ò per via di dichiarationc del Di- 
rettore della fabrica, ouero per compra , ò per per- 
muta, ò in partito come fingolarmcntefi èefpofto 
à Tuoi capi , folle fiato difpolto del Capitaniate 
<U1 Padronegio, ò perchè alcuno efpreflaniente, ò 
v tacitamente fe 1‘ hauelTe riferuato , ò folle eutrato in 
' partecipinone, à contemplatione, e fine dell' ani- 
mi ni ftratione ; quella , ò fu detto Capitaniato, ò 
Padronegio, fi hanno lempre per riferuati , non ol- 
tantc qualfiuoglia alienatione delle predette ; e la^ 
ragione è , perchè quel ius è vna/pecie di ferini ù, 
ò carico, che il Vafcello, il quale, ò in tutto, òin 
parte fi aliena; perciò chi è in pofelfo del ius di 
quello. Capitaniato, òche per feuera, non oliarne 
ralienationc di tutto , ò parte,òcbc conuieu/arli 
partito, acciòchè rinoncij . Per conclcer poi fe_, 
il Capitano habbi quello ius cpnukn ndurfi à 
quclo chcdica la catta dtlla dilui elettione, feda 
. a beneplacito delti elettori, o nò; e quando non 
. . vi lia carta, fe vi fia entrato in partecipinone, Se 
accettato da compagi come amminillrarore, che per 
altro non vi laria forfi entrato > Se. altre circon- 
ttanze . 


a Per 
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Per Tex. in. I. innitusff. de contren. empi. I. quod nojlrum li. 


de reg. iur., 1 . i i. C. mand. 

Vt atnpitfs. fimat Surd. deaf. 1 68. num. 7. 


i- 


CAP. LXXXX. 

Di E farcia • 

•* ' . ' i 

P Erhauigare, e mantenere in buon (iato lì Va- 
fcellinon vièbifogno maggiore che di Efarcia: 
dal Conf. ma. ca p. 3 <?. onde conuien lapere che co- 
fa fi contenga folto quello vocabolo , il quale in 
riftretto è dimonftratiuo d’ogni forte d’ordegni 
che fiano di necelfità per la nuuigatione, come-, 
fono principalmente le gomene , corde, caui , ve- 
le , ancore , remi , corredi , e fi lalmenre ogni co- 
la accclforia, e non affilia materialmente alla Na- 
tie, fe ben colligata concila , maamouibile fenza 
rottura, efclufi li armamenti , delle quali cole ogni 
Vafcello ne ha da elTerprouilto , non folo a Effici- 
enza, ma di più per ogni rilpetto. Dal Conf. cap. 
247. & il Nauicellaro non può da che noleggiò, 
ò che intraprefe viaggio, leuarpiù efarcia alcuna 
di Naue; e quando la ìeuatfc , e poi vi feguifie alcu- 
no finiftro è tenuto ri fiorarne il danno: dal Conf. 
cap. 292. il che s* intende tanto alii Efercitori , 
' quanto à Padroni del carico. 

Se alcuno leuafle, òfucefic leuaregaitelli , ò qualfiuo- 
gli altro fegno pollo à galla in Mare , indica- 

tiuo 
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- tiuo della politura delle ancore d’ alcuni Vafcéllo 
• . ouero toglieflc inuolti, ò incallii « ò come fi dice», 
fcarfelami podi per fafeia alle gomene d' alcun». 
Valcello, cornee folico poruelej perche effe non fi 
corrodino vna con l'altra , è tenuto al riftorode». 
/( danni in fommo rigore, col giuramento del danni* 

( ficato.Oal Conf.capt. 243. molto più fe furtiuamen- 
. te tagliaffe parte alcuna delle medeme gomene ; 

perchè criminalméce è tenuto fin a Tvltimo fuppli- 
•„ ciò ad' arbitrio di Giudice retto, fecondo la quali- 
td del danno , perfonc, luoghi, e tempi . 

Se viaggiando più Vafcelli incontraffero altri armati, 
c di forza maggiori, e quelli ad’ alcun di quelli to- 
glieffe alcuna c farcia , più ad' vno, che ad vn altro , 
• x . li reitanti di confcrua del dannificaco contribuifco- 

• no plorata della qualità d’ognuno alla reinccgra- 
1 tionc del danno, comprefo noli « Se vtili ; ma il 
• carico d’ ognuno di effe non entra in calcolo , (al* 

• ii 110 germinamento , ò patti , cap. 245 . 


- S i t oC Aii\ • LXXXXfj 
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• Di f*luo Condotto r ò Pajfaportoi 
' ■ - '■ b Sduaguida i v u . . 

i- • il »>*••*•. 1 .1 -* y % ^ ■ 4 '• mj m • - I. 13C« (| ) ì . .*i 

D opoché fiè trattato di priuilegi de creditori-, è 
confentanco anchora che fi tratti de priuilegi 
d e debitori contro li lor creditori , che per Io più 
non li compatirono» Quelli priuilegi fono di due 

j Ccc forti 5 

• 


Digitized by Googl 


r V 6 . 

forti ^ cioè , 'altri concedi dalla legge fcritta in ca- 
« - fi particolari, altri dalla leggevi uà ycbcèilPrcn- 
. • eipc, ò quello il quale in quella partohi laidi iui au- 
torità i itevi altri fono per fonali, alt ri reali , & al- 
_• cuna volta dell' vna, e l'altra qualità i u ; » 

Li lopradèmtrèvocabolidclla.tubfica l'orto finonimì, 
-.re non iriferifeono altro, che : vai grattalo indulto 
; temporaneo!, ò locale, che concede, ò la legge., 
ò il Prcncipc, ò ad alcun particolare, ouero ad 
alcuna qualità di perfone per tempo , ò luogo, c 
caula determinata , impedttiuo di qualiiuoglìa>efe- 
«i; cutione , ò in perfona, ò in beni gionramenre^< 
ò difgiontamente, fecondo la qualità di elio in- 
. dulto authoiizato dalla fede publica . 

Si deue prefuponerc che in termini di rigione non fi 
trouafcrittaformaalcuna , nè difpolkione conacf- 
fìua di efecutione perfonale , con quale fi polfiiar 
carcerare da alcuno il fuo debitore ^forzandolo al 
pagamento j ma iolo la legge, dà la forma delle 
efecutioni di cofa giudicatane beni del debitore.* 
Se poi non fe nc trotti nè per intiero, nè per parte 
fuppone che debbi il creditore imputar à fe Hello le 
fidò , à chi , ò non doucua , ò che per accidente^ 
fia reltato impotente ;<ondei* v(o delle detentioni, 
e carceri per debiti ciuili procedenti da contratti , ò 
ó quali' contratti fbà origine da' fiatati particolarie 
perciò là legge conlune pofitiua non ha' indotto fa- 
luicondotti ciuili pedonali , ma folo dà priuilegio à 
qualche qualità di perfone di non poter effer efe- 
iv. ..jb curati 
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curati ne beni ,;fc non dentro di qualche limite \ co- 
ìy me farebbe il priuilegio del deduftj ttc egeat cpm- 
c petente fra padre , c figliolo , c mancipato , fuo- 
, cero c genero , fratello , confratello , marito 
verfo li heredi della moglie , per reftitucione_, 
della dote , compagno de beni comuni con l’al- 
« tro compagno 5 però per còle attinenti alla cpm- 
; pagnia , e fnnili * c la ragione comune , cioè l’ vfo 
• comune , nel quale comunemente tutti li Djt- 
oi tori che hanno trattato di quella materia concor- 
il danojcome interpetri della difpoficione comune 
infegnadouerui edere, é che vi fono altri priuilegi 
- pedonali cornea donne, c perfonedi dignità , M 
Dottori , à vcchi d’anni fettantacinquc; e_* 
it. quelli perché fi come l’età deU'huomo pare itabtiica 
1 in anni cento, c per li primi 1 5 .non può cifer carce- 
ci rato per debiti ciuili di comune vfo* cosi per T vl- 
_ timi 1 5. che quali ritorna àrimbabirc, e quali fem, 
j pre è infermo, vi ha da concorrere l’iftelli ragione : 
w di che in.Genòua £e ne fon dati piò cari de negati- 
1:1 .ui di efevutioni pedonali, i quali non ftà ben alle-' 
garli . • ;• c " ni oidi 
Vie anchora fecondo la Ie^ge fcritta il beneficio del- 
Ja cdlion de beni V per quale il debitore gcauato di 
tl debiti impofibilitató àfbdiifare, -comparendo 
fi dirranzi al Giudice, nuoncia «, c cede tutti li fiaoidbe- 

0 ni mobili, & immobili, .di. ogni cola a creditori fuoi 

1 qualid quello fide fa ci tare > e quando ri ano inccr- 
-• ti, ò vene poifino clfccecon .piiblicatinnedipro-; 

Ccc 2 clama 
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clama in publico, & il Giudici (entità 1 ’ inftanza_i 

- « ^canfa cngnitdz pproua detta ccfTione > qu 5 dQ non vi 

- lìacola, chea di lui grudkio vi olii, &d debitore-, 
t rclla libero, ma pcrlo nofìro ftatuto di Genoualib. 

3. cap. 6 . è proibito quella beneficio.; ma in di lui 
luogo, le vuole dlcrcclTentc^fi può far drchiiirire^ 

• fallito alla forma d'altro ftatutordibi 4. cap.7. e 
» quando alcuno debitore viene alfecurato pedonal- 
mente vi fonoli Sig» Prottetori de carcerati, li qua. 
li con carità di benigna interpolinone accordano 
fouenendo ancor li debitori che iìano poueri di 
congrue clemolìne per liberarli . 

Sogliono anchora li flatuti ne paefì cheli fonofubor- 
dinati , conceder faluicondotti ciudi, & in quanto 
al noilro di Gcnoua, lo concede à coloro, li quali. 

• conducono alla città per Mare da paofi di fuoriidd 

• ' Dominio, grano , legumi) e vino còn <Vafccllo 

che ne contenga almen le due terze pirti della fua_, 
ripariti, la quale non fìameno di mine cento, e 
di mczarole leflanta*ie per aliradegge particolare-, 
della cafa di S. Giorgio fi concede anchora à .chi 
conduce vena di ferro in quello porto ; e quelli 
fuluicondòtti comprendono anchora d mercante-, 

- che conduceil Padrone» eh Marinari loro tobbe di 
c b vfo perlonale»il Vafcello conducente, £ li noli ,.e la 

• frobba condotta vefuo prezzo ,. 1 il quale ialut con- 
te -dotto dura vn anno» datgiorno deli* arriuojc ivero 
•■^chcpuò elfer contramandato alle perioderà quali 

compete ad inlianza de creditori loro in ùnt4> kia- 

tru-', £ ziO toli 

• / * 
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h-b toli perfonàlracnte ; nfcl quale cafo fi abjjrcaii 3 tr£ 
o 5 « tì'fptftto alili ‘Marinari, cómncn, che fifmo 
pcrlorte difqucttd elercirio^photraffibiati^er go- 
derceli quello faluocondocto, così effendo preferit- 
to da legge temporanea, ma confermata abfoiuù 
nt del !t>3 nella Oncdlaria* del M. Bernardo .Va- 
•* 'dornoit dichiarato cbefia-daìSer.Scnato, competer 

- ad alcuno tale fa luòoòndotto con precèdenti efitmi 

- .* r in Cancellarla di fomrharij teftimonij, d’ hauerJe.,, 
e * Qualità fuddewe inùiolabiimentc fi oiierua . >0 > 

In quanto à fatoticondottl che concedon li Prcncipi , ò 
<• con caufa, Mettili, bbrovi è certo methodo tratta n- 

dofi di gratie àio/ ben ville, r: ' h v<. ti ( 

Li crditon fogliono conceder anchora à loro debitori 
dclli indulti, fecondo li accordi, quali non fono al- 
tro, che permèfferdi non rnoleftarc perfonalmente^ 
alcun Tuo debitore , quali han da c ontenere tempo 
determinato } mà auerti ogni debitore à fidarli del- 
la parola iol^fitoi^fcritto^erch© ne hò vitto in- 
ciampare affai, & vna volta loia mi è riufcitol* 
anno 1637. otunUla^icalrceÀfltone dalli llluttrfs. 
Sig* Supremi di vn tal Settimio Greco, qual paffag- 
t '»rgiòc6 paiola data verbalm&e dal crcditor à vrt t«r- 
oìj 20, itti quale in tautofù creduto, ip quanto ef a tal- 
ib •mcnóe acQrediratpjchenon fi.pocea deluder U dì lui 
— r depofitiohechc fecccon gùmrmcntQ o;h y[ ><a 
-Viiànchoralal^ggedil ) jQitQfiaiitìo,q l ^k.iauÌMl4bil- 
cn mente fi offeruai che concede ancori ella 4 *hi\h* le_, 
qualità preferitte dalla.medemaikggèj faluo con- 
àofip ne cafi che delcriue . ’ V - In 
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In quanto poi à faluicondotti reali , concetti^ ò . dal 
ontfrenripe* Ridalla legge* lì hà da notare che rifpetto 
-o ^dalfrun effetto,, il quale foffe flato in fpeciehipo- 
- li acato dal debitore al Tuo creditore con la claofola 
*\ -, del con diruta, non vi fi puòcflender tale faluocon- 
-u dotto,pccchc^è trasferto in pegno; 8e il debitor non 
vj: lppoffiede propriamente, malo tiene di nome, e 
:n coiuo dcl creditore , &c à di lui difpofltionc: onde 
__3Ìé improprio poteruifì adoflar il faluocondottp, c 
così fu determinato nel Tribunale mamicqo inj 
6 - caofa di G io: Geronimo Delfi \io>con Patron Rp* 
•nnfeiotto d’Alailii di voto dd M< Andrea Cenfalio 
Dottore celcberimo , le ben tal voto in fcritto è ffa- 
;ioto lcuato di mezzo . < InoJibpiJ 

-iconol non iIujp^ibioDDc ilobno»iiiilpbm r.hb 
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‘loindun òim ciò) cilov cnv ( mqrntb 
♦fn'iuiil ih-b ? nc fòStbnkiitudmt^ fcft i orine 
IcLp .oa'-iD oim’nji? luiny :b itu?rqud 

y*^Hionqùe nàuiga£ fubordtnató à Schiauirudine , 
£j quale , citrd mortevi , è il maggior^ infortunio 
iùioodtingibile ad vni pcrlonajperciò; noni fiior di 
prepefito- trattarne alquanto ih qjuefto iliiogo^n_i 
-lidf2fguaid^npB3foia£ cht -icic iampa in tal infortu- 
n/o per la forma di ni cattar fi, ma anchora come 
• contenerli chi ne depreda de inimici . • ; - 4 . 

ni “ „ su- 1 3! . b a; ‘ jl : .Quc* 
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QocRa hebbc origiÀeda Romani* lì quali ^èan hiucr 
' Gioite ih afccndyhf<J<cóm.HKÌoronò à p redola mar 
•" aliai Padì, ^ Popoli >c permòntritingùdrc* nè la- 
i foia r liberi coloro tbeic gli tpowaa ribellare, prelì, 
-i c vi nti che fodero, li fcruauano ; e così a fintando 
-t-Turono detti ferub. Poi forno nominati fchiaut : 
i il' quaf Vocabolo» biin Sfolla Prónincia diSchiauo- 
nia, chc-fù fpi$ttata tanti fecoli fono,Bc li Pepe li 
di in», efki.do frati condotti altrouc in fcruitù da 
lor nemici diccndbfì: SchÌ3ui fi dilatò quefropo- 
* 'moio tuteli alti-i ch’eran 'irvloftefra* ieiuitù. aq 
Si dtfiftvfce'dal legislatore quelte fchiauuudine ,cfler 
vna conltirutione-originata dalla ragion delle genti, 
per quale contro la ragion naturale, che fà lihuo- 
mirti li beli, alcuni fon forzati frar forco il Dominio 
J altibi'; ! Mi ; r ttJidSf O’ggtiv isq rtetiottfi 
ha propria Schiauitud/ne de nóftriitempi fi coftftma 
'> fràCbnftiani,e Turchi, frà quali fempre higiier* 

*! ra dichiarata: < perche. Ce béqcpcr^ttra calam!- 
fi fisa Nationi Chrirtianc, boggidjipaùi dHeaiufi lì 
•f» gucreg(iia:f}eramentCj pefo> rdtabrdo ylaarptaeLde- 
ó beila r a dal£ukr?*li Vincitori ubnèofrumm tltwper- 
b vinti per lor febiauive non lì incchdun.fuboidi- 

- itab ai Domini oiofo^e perfo la liberti, ifo. hen_. 
clTv(o<di ella gli fia»nfefdotaipèrclieT0il ottenuti , 

: ò peri contraetemi) iàì li volperò fcbotkrfr ttaolpro 

- qual uije ragHij e’ COniorò- noiiiì pnactica Icregole 
della propria fchiauitudine'.^T ti U; .-,;, v I 

Glifcbreicojaciofcdcli fcfon.prcfic da nofìri in. Va* 

•' -J * fc e Ili 
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fed ir de Torchi , e che fieli Aidditi de Turchi habi- 
: < ' tanti in Lor Patfi •> in quali ha (olito armatili corfo 
■ contro Chriftiani feguitan la condition.de medemi 
. T orchi ; ma fe non fon loco fudditi» nè habitanri m 
« tali Pach^non fi puonno far fchiaui > perche nnn_, 
i; vi è guerra con loro che dia caofa alla' fchiauitu- 
c dine , e militati folto lo Stendardo del Ptcncipe à 

• cui fon fuditi ; e per l'tftcfta ragione non fi può 
- prender la robba loro, e per altra ragion anchora_, 

v. perche li habitanti ne Paefi.de. Turchi concorono 
per lopiùidarmaVcon loro Contro Chriftiani 5 efe 
1 ; Tquefti fon .fitti fchùpi ci fan negotio adoilo , ed 
,• j quefl’altri nò :anzi col negotio * c corrifpondenic 
loro affacilitano il loro rifeatto . » 

Sii dato il caio due volte à miei tempi .che fon ftati 
ritrouati per viaggio Ebrei , quali haueado inu 
t.Paefi de Turchi di douc eran fudditi «(cattato Ghri*» 

• ftiani, li conduceuano à poner .in alcun bagno* ò 
-r luogo di deporto* fin ì tanto gli folkipagato quel- 
ji loch’hauean cfli.Ebtei sborlatopcc ulciùfcatto 
-..d’ordine de medemi Gbriftiani con fuoi accefforij, 
- quali in viaggio effendo dati prefì da Chriftiani è 
-• cosìrimeflì in libertà, quelli preteiero che reftafle 

inobligo il Chriftiano rifeateato pagarli quclfan- 
, to che douea all’Ebreo*. come debito verfo quello 
o procedente da contratto :ìfù però comunemente 
( concordato noErdouerfi , Se il Chriftiano goder del- 
la congiontura,e r citar libero . 

Conuien iiujucttoluogo trattar brenemente fe quelli 
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Chriftianì che fon attualnìehft fchraui in potere 
••• de Turchi pòllinò farcohtraltt; & vltimevofon- 
ri chehabhin ad eflequirfi in CHridiahità; Se inj 
quanto appartien à contratti regolarmente fi hà di 

• dire che non cflfendo effi liberi , e douendo il con- 
tratto clTer fatto con ailoluta libertà; perche nò men 
fi folfien alcun fatto dà alcun carcerato in le car^ 
ceri , ò per timor di carcere ingiuda, molto meno 
chi fi ritroua incatenato in fchiauitudine fotto il 
dominio altrui. Toccante poi à ceftamenti , (e ben 

• pare materia più fauòrabilc, però la legge comune 
gli proibilce efprelTàmente 5 e laonde venendoli 
cafo di limili contratti, maffime fe fodero fatti à 
- contemplatione di ritrouarc ripiego alla fua Iibera- 

* * tiorte^ ouero dì “vltima voluntà , la cautela è di 

fuppbcare il Prencipe,e fr.Vhoi il Serenifs. Senato 
che fi.degni farne comprouatione, ordinandoli ef. 
fequifea , e qui 1* Vfficcio Illuftrils. di redenrione, 
li fatti àqonteinpUtion di liberarli, le non habbin 
4 7 , difetto ponderabile li cflequifce,hauendo circa que- 
tt° ogni autorità’ bifogneuole. 

La difficoltà reità rifpetto à ; quelli, cheìrà Chridianì 
fon prigioni d guerra , che delle volte fon in peg- 
gior dato de carcerati , e di quei che fon fchiaui, 
e fon priui affatto' ddF\rfa 'dell* libertà . Sopra., 
quello articolo vi fon due celebri confulri per la 
negatiua vno del'fù- .Vj., Rafael da Ha Torre noltro , 
e l'alrodel Spettabile Nicolò Berlingeri Dottor in- 
figge à tuoi lempi, e lettor in Pauia fatti del iffiS. 

Ddd li 
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li quali adducon ragioni conuinicnti con autori- 
tà grauiflìmc j ma cfli fuppongon di fcriuer con- 
trola comune opinione, con quale fù dccifo à fa. 
uor di principaliffimo Caualicrc che mori tefta- 
j to prigioniere d* vn gran Signore , dalie di cui armi 
; fù prefo in guerra . 

Finalmente eflendo atto di pietà grande il redimer 
da mani de Turchi vn diigratiato Chriftiano fchia- 
uo; fé il redimente haueffe per tal caulàfpefo co- 
fa alcuna , e non venifle fodisfatto , non può però 
fubentrar talmente nelle ragioni di quello da cui 
rifeatt^, che polli tener il redento, come lo tcnea_. 
quello, prima del rifeatto in fuo a(Toluto potere iure 
p ignoris fin che fupplifca al debito j ma deue agire», 
giudicialmentecontralapcrfona, e beni fin che Zia 
, iodisfatto compitamente . 


a 5. fiera i inft. de iur . perfori . 

b i- feiuitus tnfl. cod. 

c f't notai. Capic. Galeott. in fuo opufeu. iur. poJU. num . . . . 
d Per T ex. in 1. i. fi.de Uh. bom. exbtb. qui cit. dgto 1 ^- in $ fin. verb . 

non 7 alci tnjì. quibus non efi permif. fac. teft. 
e Z>i#. $• fin. Vtrum poffk baptt%ati emi & reduci in feruitutem vid. 
ea qud fcripfit do&iffimut V ater. Carta fi in trac, de difier. int . 
vtrumq,for.in verb emptio dtff.pr.vbi negatine infioro Colcid . 
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CAP. LXXXXHI. 

• / » * • # 

Del 'vfof rutto di Naue: 

D ifficoltà grande fona con ragione & concludere 
fé fi potefle , ò nò , dare viufrufto di Naue_, » 
quandoché la legge comune cfpreflamente non lo 
permettefie *, a la quale dice, quando fia lafcfato 
J*vfofrutro d'vna Naue, nientedimeno quella fi 
facci nauigare, fé benda fottopofta à naufragio > 
non effendó effa confirutta ad* altro fine che per la 
nauigatione, ài che foggi onge la glozà , però à 
tempi douuti ne quali fi fuole nauigare ; al quale.* 
propofito dice altra legge, b che in quelli tempi 
perdendoli, fi perde à conto di cui fpèrta , faluo fe_* 
nauig lle, e contro tempo, cdifprouifta . 
ìnforgeria la difficoltà , perche de ture noti fi può re- 
golarmente dare vfufruttodi cofa, la quale con-. 
1* vfo fi confumi ; * e non eflendoui cofa la quale 
con r vfo miggiòrmcnte fi confumi che fa Nauti., 
frazando di bora in hora , tanto viaggiando, quan- 
to, anzi molto più, fiando in porto, confeguen- 
temente non fi daria tale vfufrutto, quando la leg- .. 
gc non eccettuafle dalla regola . Laonde conuiejic 
difiinguere; cioè, ò che è fiato lafciato indiuidu- 
almente 1* vfufrutto dVvn* Naue tale , ouero è 
fiato lafciato da alcuno Tefiatore 1* vfufruto gene- 
ralmente di tutti fuoi beni ad alcuno ,frà quali vi fi 
Contenga alcuna fua Naue, òfia qualfiuogli Va- 
. \J‘ Ddd .1 fcel- 
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fcello ,ò VaWii'firaigaljili J v ^{cl ^rimo cafo chi 
ha quello vfufrutto indiuidualc, viene ad eder pof. 
felTore, &amrnn)iftr^torinticran\ewe di quella , la 
quale confegucntemcnte nauigano perdi lui conro, 
e tre reità afl'oluto Elfercitore Nel. fecondo cafo p 
, t k quale occorre più fpyente,. \)ò con fu luto co|j) chi 
rnihà ricercato > t qon. vi è iiato , renitenza inco n- 
v , trario^che del netto ritratto,che auuanza la Naue 
• ; vi aggi o per vi aggi o, rei ntegrato ogni frazzo , e gu- 
, ilo per djliu qanigatiqne,, e maotenipaento * e 
f \ dannale ye npfollfro .Itati negli viaggi precedenti; 
ft t e,ied#$c>la fedita proui ficaie d; quadro percento 
fopra il predetto retto ddli Vtili douuto al propric- 
v tario per fua mercede di farla nauigare, e fultidij, 
e rifichij, tè nedialamctiaUMufrutuaiio che li fcr- 
uì per fuo vfufrutto, 1’ W&jfi capitale, d V/n - 

piego di cui l , yfufrntua/io f tini il redqitO ; *^cciò il 
Proprietario fii^O|Ì’vforrutuario vitalitio , polTt 
» ancor hauer qualche ,fo/a; nqn potendo per lo 
più la ape. durar tatuo y quantpdura 1* yfu- 
%r Jfutta^ { . 


i.’v c rr.oi 

— i- 




a , T ex. il l. arborib. 1 3 . jff. dcvfufr, 
b T ed. in l. vti>j. i6.'§. pr. ff. de reid/end. ' ’ ' 
C § .'canjittkitur nifi. de i- ' ì i h ’ w CU j 
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* ‘ ' .A 

: f. . 's ,> li':, ' ; » . : • „i. - i- J' **! V.jj 

« ■ Di Rendimento de conti . i . ;•* > 

* * *. « 1 1 » » • * i . . ^ 

E Regola generale in termini di ragioneicomiine 
che qualfiuogli amminifiratore^ di alcun nc- 
-i gotio, ò di Vafcelli ,, ò d’alcun* altra qualfiuo- 
t : gli pratu’ca , ò facenda > & ogni Vfficiale-, 

; è obbligalo a render conto à cui ù delie della-, 
il iuaamminiftratione agenthia l à fattoria^ oucro 
yftìcjo > à chi girlo prppofcy e deputò y. iò: ischi 
- ipctta darfi, a quando purenon Tiifolfei depùta- 
. tione efpreila > ò tacita , ma che il maneggio folle 
Ciato adonto da alcuno . SimiImcntequelio.il qua- 
-* le hi riceuuto robhc,òedacti;.ò quello nelquale 
•in q uaiónque modo fon peruemiti, c r tornito darne 
conto à quello à cui fpetrano,~.» .h .*(M> «io 
Pollo quella premetta reliai vederfiin piiimo luogo»* 
: c hi li pofli dimandare agende fattQfie ammini- 
Aratore y In. fecondo, conterfi -babbi i .contenere 
v nell amminiArare per p©fcr»à"£uo biogo, o tempo 
o dapoi otteruare quanto Copra,. i Iirtcriar^cfce coli 
-• importa qucAo.rcudimetlto di cenatile còme li 
fac.cj.5in quarto quando/Uàrendtfcttarrilatq r«lb . 
& hdtncndo. djf«'imw pontoy-daio Jl :cli^ urne colobo li 
ol .qual# haphd trattato, & amminiitoaMi,© riiaaffggiato 
affari altrui y-ò effetti diqualfiuoglia dbrte j onero 
^tto. trattare > ò a mulini Arane i^oliapto eitendo 
• t; pi^ffcntej quanto aliante ilPadedue^f Còa temttuti 
< oid per 
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periua parte i rendergli buon conto dell’operato 
con fodisfattione deli* auanzo, dedotto le fpefe_, j 
c quando le fpefe formontaflcro 1 * efatto da detto 
amminiftratore, hi il medemo attione contro il 
prefenre acuì fpctta di fard reintegrare di quello 
foprapiù , * la quale attione fi domanda di man- 
dato , quando 1 * amminiffratione proceda da ordi- 
ne del Principale, ò con di lui coaicnlo ef predo, 
ò tacito , ò che vi lìa dato preporto da fupcriore au- 
torità ; e quando queffo tale ammimltratore fi 
, fia adonta quella carica , in quello, calo l’ attiene^ 
fi domanda in latino vocabolo , de in rem verfo ; ci- 
; oc di poter confeguire Colo tanto, quanto con laJ 
Tua amminillratione hà migliorato, & aumenca- 
fo di valore 1 * effetto ammimitrato j e tanto al pro- 
prio modo, quanto all’altro, gli couiperela rettemi- 
onc dell’ effetto, 

Toccante il fecondo ponto del modo di contenerli 
nel che confiile il maggior pericolo , e perciò vi ò 
bifogno di maggiòrfpiegatione , deuefi diftingue- 
re, che, òli tratta. d* amminiftrarione generale-. 
• di tutta vn azeada , e bèni d* alcuno, come fanno 
li Tutori, Curatori, ò Procuratori generali curri tifa* 
. m\ ouerofi tratta d’agenthia, ò amminillratione 
. d'vna cola patticolareycomr fono h Capitani d* vna 
' Naue,li Effercitori, ò Inftitòri • Nel primo cafo 
« egli hà 1* inftruttiorie ,pò dada legge , ò dal Prepo- 
. nente, quale gli dà la direzione, fecondo la qua- 
4 . lefihàda regolare j cioè di formar bene il fuoli- 
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bro,e quando non Pappi, valerti di chi sa, e tener 
buona fc riti ur a ,- e non perdonare alla pena, alii 
quali libri fi dà poi piena fède in giudicio , e fuori j 
* &è la ragione, perchè, la deputationc della di 
lui perfona ad' vna tale, ò limile incenda, lo appro- 
ua per idoneo à quella ; e quello libro, ù libri de- 
uc eflibirli al Padrone del negotio ogni volta che^ 
da elio venga ricercato . * Quando poi fi tratti d* 
amminiiirationi particolari , come quando è confi- 
gnara ad alcuno qualche quantità di merci da dit- 
tare in alcuna parte del Mondo , ha da formare al- 
men vn quinterno, intorno a quale noti introiti , & 
efiti , imborfi , fpefe , e foftantialmcnte tuttociò 
che attiene à quella materia, alla quale è fiato pre- 
pollo con anni , giorni , e luoghi d* ogni operati- 
onei cfopra tutto fe hà infiruttione in fcrùto Ja_, 
legga » c non Wafgredjfci 5 e quanto può far per 
mezzo di Cenfaro approuato non lo tralafci, dan- 
te la proua che fà il libro loco ; e fe per forte hauefi. 
-fe ordine di iafeiat qualche forte di robbe che ref- 
tallero inuendute appretto d' alcuno in qualche 
parte del Mondo, e quello non la voltile accettare 
per qualche fine, òcaufa, leneprotelli con elio 
per atto pubhco, onero ne prenda dal medemo di- 
chiaratione , e quelli ricatti li porti fi co , & ò ri- 
conduca li effetti i ma caufando ciò fpcla graue,e 
dannificandofi il Principale vadi dal Confolc di fua 
Natione, e non elfendouene, vadi dal Giudice loca- 
le, lielponga in fcritto V accidente, e ne riporti 

decrecco 
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i decrctto da eflo diche conformiti babbi ad‘ opc- 
ù: rare, econtenerfi,edouelafciarelieffetti, e di ciò. 

, i pòrtane li lieatti teco’j ahrimente inciamperai co- 
me è occorfo .il molti* de quali potria narrare li cafij 
.. e feruiti di quelli breui ricordi che hanno gioua- 

- . roà moki , & anchora fe generalmèntè , quel che 
^'-occoreà te,occorifle à tanti altri regolati come li 

medemi, che procedano con buona fede, efenza 
frode. 

Interzo luogo fi ha da fapere che il rendimento, de 

• conti porta feco, obbligo di*rèCofe,cioè, pmdutTo- 
ne del libro, deir ^mmioiitratione del quale li è 
parlato {òpra con le fritture attinenti à quello ; 
item fare il calcolo d die partite rifulraoti da detto 

- libro , item fodisfa* V guanto t ò fu rthquaro , e 
qUandacirca del Ics indette cofcMfcguaconiroucifia 
:conui«n ; ridurfi alle pTuóuc, «'derilioni, nel che 

- ha molto luogo l’ arbitrio del Giudice, e quando 
-i non fi piaoyi contro dei conto dato, fi hà di ttare 

- : aigiucàmento di chi lo di: Così dilpofìendo il Con- 

folato di mare a cap. g ^.quando che quello con- 
^ • to habbili luoi requifiri, de quali fiè detto fopra, 

. e (c fi ocrultaffero li libri dolòfamentc in quello 
•j esfo fi da giuramento che fi dicci» li tem al crrdi- 

• i • forcy cor trcv*l*:amniinifìrarore , S> mediante i\ qua- 
■ t le giullrfic3 iiiuo<rcdito 5 ina la quantità fi limita 
► daUub Gi>udicè;hauuto lidouuti tifguardi .Quan- 

• do però' Gitani di tenue ammihiftratione ,e di per- 
i fpna idiota iò di -dubieti chil libro fi fia fmarrito , 

ciiiv/.b b 
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» : la legge comune ordina che il Giudice proueda fe- 
condo Io ffile> ! e fecondo quello ch<? ficolìuma, 
tenendoli Tempre almeno j perchè chi ha contrat- 
ro con ignoranti > deue imputar à le Hello . 

Refta il quarto ponto-, del quale dico breuemente , che 
fi intenda reio il conto , quando quello à cui fi de- 
ue rendere ,ucmero\ il Giudice con legitimo inter- 
uento della parte lo approua , per quanto la mede- 
ma Darte vi lì opponeflc j e deuefi notare che nel 
rendimento de conti non fi procede con rigore > rdà 
pianamente ! perché come «dicono li Dottori non 
. j fi deue in quella prattica dar addito àfcropoli , ma 
torli affatto . h Di più pallaio trent’ anni da che fi 
. • era obbligato render conto , G intende refo, perchè 
con tale ti afeo» fo , è cftinta ogni anione.; Pi più 
r i fidi d da notare , genialmente parlando,, che- ogni 
rendìriiento di conti fi hà da dare iti quel lubgo 9 do- 
ue fi è atnminiffrato , e non altrouc, iion ollantc_* 
„ qualfiuogli priuilegio del foro > ò altri, Scinque- 
J ,^la coiiformiti fu decifiy) dalla nojlra Rota Giuilc 
. T anno; \ 6 3 3 . m auffa fi all M-: Gio;> Luiggi Cànc- 
uaro, e Loreto Lanata di Lauagnaj il Che balli 
i qui per fuccinta informinone de contrattanti , il 
t . rello fi legga ne citati Authòri . ì • - ;:o 
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a Superhanc reguUrh Vi d'. 'àpftd' Ludóu. deci 287. unni. fu?. & Tcjf. 

qux dtf m. à Tex. in l 2 . ff. de 1 - i j 

b Frane. Meflpfi in t/ 4 (i d&.ja, hdm^cap . ; 

C Per Tex. in i l. l >• V' ■'{ - 
d Pieni Gknu. de fcripturcCpriu. lib. 4. tit.de Ub.fcé. '& adminl 
C V idi MeiKHb.de arbJud. «/. 109. ^kw. itji; . ». ,» iiV ; ” l 
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/ W»/ *, c j KP* * 7 - :§ 3 f *rr^l;K«-» 

Jor. cap. 5 8- wyw». 4L Menoch . <fe are. fa/. 20 9 r num. II. 12. 
& l Èx Gcn; Rv, nm.%‘F*Hn,' frettò*, fa* prJhuhi 1 . f4i $j'P 
h^x Menadi, k. c. «fòt» * 4 » •; oii.tr.- / cjnr.i n :ì 3 

,!•» .. :.’, !:v ; .i.j.-I; . . li . •■ ,f : •. : 

0 h, ;or C A PJ f LpCXXXV. 1 :». u-un ».' -/i 

-oh f; ilo j j o lonr; : hoc- p ( o:'»o:* ( i obi tioir. 1 d 

'Di e^or^r -rwwe Dé JU* reuiftonè. >> 

*-aLoi'.'! i.l jj»i.:u'*ir.q . tunq'ìJ. o( •:: .!><:• '■:/ 

Regola fondata in buona difpofitione legale , 
_ &c comunemente f trattata , « aflaqualeconferc 

010*4 Conf.'di: Mare cip. 2.9 .u che per quanta vn copto 
-Oi'vna volta- fi a Aadorcfo a cui’fi deue y >fc però fi tal- 
: oltgaire.eeróre^ dcuefiiiuedcre, econftaodo diefi. 
ib,iJcontodcuc/i reiterare: il che quando volon- 
tariamente non fi vogli efiequire fi può haucre 

1 jicoifo alla. giu Aitia^ ma fi Ai <ja intendere, polio 
o che li comi fieno fiati iefi, 8c accettati , onero 

approuati ; poiché diuerfamentenon (afia venuto 
il cafo della reiteratione. b La ragione poi di que- 
, fia regoli altra non è* folo perchc , come dicono li 
• dottori, il confenlfò datd ad vn atto erroneo , pri- 
: ma che fi rkonafea JndfTpuò pregiudicare : ami 
’J per quanto fi tratraffe decorni approuati , ad ogni 
modo riconofciuto che in effi vi fia errore di rilicuo 
r a lama, 

et * farereiteràrjè^^ : s < A .* ' 


ti \ v. r 


Si linfita-però^quefiar regola 1 in due e*fi (blamente. 
Prima fcfofle flato giudicato Copra il pretefo erro- 
re , ò errori coniieaendo fiore alla fentenzay quan^ 

~?jà "do 


- 1 
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ho nìgrum . Secondo, Se (opra la dubietà di quello 
errore, è di errore che potette contenere il conto, 
fotte ftato prWfo accordo , è prefa tranflatione , 
perche queftahà forza dirinoncia, e di condona- 
tone, 6c io ordine à troncar liti induce quietan- 
za. d 

In cafo poi di rendimento di conto d’ amminiftratio- 
ne, ò maneggio di alcun Vafccllo» il CónC al 
i capo notato di fopea distingue; cioè, ò che vitjp 
Tamminittìratorc, & inqùcftocafo, egli fcmpre 
. è tenuto à reiterar il conto , conttando di qualche 
errore, c le non viiie più, non occorre reitcratione 
alcuna , fiipponcndofi che Thcrcde non Ha infor- 
. maro, faluofc fi trattatte di errordi compiitatio- 

- ne , ' ò fe trattandòfi d'altro errore il defonco 

rhaueffe manifestato. : -q. 

Quando fi è dato il cafo che per accidente fatale fi fien 
- Smarriti li libri , c nota de .conti , Sopra dé quali è 

- -fondato il rendimento de conti y e retta Salito il'ob- 
. ' bligatodal rendimento di conti , ò li- diluì heredij 

all’ hora conuien ilare alle note di memoria che dà 
;i l'am mini Aratore, ònon vi cttendoiiifi d^ue rego- 
• .da ce come fi èefprolto nel capo precedente ; ir. ri 
i ! ! ''r i», *: _ d r -,; • ■ 

a Per Tex.m l.v». C.dt. tir. tale, ■ '(.) aquìsr-'; . i . . 0 
b Ex Pdcc.de Cgflr. confi il i.num Ga^uLcokp 47. nwfA. t r 'Iaf. 
ini quod/erntsnum.i ff.de coni. cau. djt.l.fi per errar em ff. 
de wrifd, »#»». imi, •< onicdsn 

'«-i-cr; Eee a c Grx- 
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c .Grati** 30$. nu, tn y it.ex multtr. autforifot • , ,,1. 

d Per TexMji l. vn.'&. GÌbr. ibi in verbo rei Bar, in l.pen.ff. de 
' teff. fon. Tek{ìn t. pf.ff.'de Granfie} 1 * OL:\C .. 

5 B^ì.fiderei.ml , ,• •): 1,1. . ttl .. . t'. s . ...! 

, J ^ • • • * #»-).* V: i . • ^ *» ! .» 

'j '.elisile : C A P. ! LXXXKVt. -, 1 

-i.u; I)ì: '»■.) 'j . , :.;iìi d> ivoì i..i f il lj»m!.s“7 

•n.:: J9e/// Confoli 1 Nati ani refi denti ne psefi 

maritimi • ' . r 

.li: I. - h '• .*•; if. ( ili J : ■•' .1 

: A: Pprùlfiraandbrrii alla terminar ione di queftaj 
.òpera, rettandqmi (blamente trattar delli giu- 
■ dicij di caufe maritimi, cónuieneche di pafla^gio 
di {corra fuccintamctc deConfo li National! refiden- 
: : line paci! di contrattationc maritima, clor giu- 
1 rifditione,checoiTmnementc hanno in caufc ciudi, 
-c e d'altro attinente à lor Conforti , c loro orìgine . 
L’ iriftitutiorre , & origine di queftiConioli Natio- 
nali non procede, chehabbiritrouatocon diligen- 
. 7.c vfate, da alcuna legge comune, ò particolare ; né 
r ? di elfi ritrotio che habbino {crino Autóri d’ alcuna 
• {erte j U A pena dà loro ne fà mentioóe in due iuo- 
: jghi il nòftrò Aatuto, Vno Tortola rubricale speli, 
l doue dice, che fi dia appellatione dalle {emende di 
-v qadli Cnnfoli Nati on ali alli Sig. Sindrcatori mi- 
nori : donque presuppone che pollino bauere alcu- 
nag iurifdi rione -, 1* altro fotto la rubrica de fecar , 
oue pur vi prefuppone autorità di dichiararli cafo 
'fihiftro d* alcun Vafcello . Si ha donque da dire che 
habbino qualche giurifditìoneTr a alcuna qualità di 
- i.VJ j ~ c 1 psrfo- 
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: per fonè, Scià alcuna qualità di caule ncpaciì, do- 
.nuc rificdonQ , 'procedente > non da aldina lègger 
; fòirta j nè merlo fórfi dainftruttione che habbino 
( dal Prencipe lora> ; mà da confuetudintj quale 



Quella. viene dai generale ConfoUtodd Marc, com- 
] pollo d* ordine deili antichi Red* Aragona, ^ab- 
bracciato da tutti li Popoli Ghriftiani contrattanti 
t : in proteiche maritime,à fin chè rutti fi regolafiero in 
.. quelle coni rateati oni ad* vnmodo j perché Fcin_. 

vna. parie fi oppcrafie diucrfacncnte dall* altra, fi 
u icorapiglieria tutta la contro* tati one; che le bene la 
- legge comune hi prouifto à fufficjenza in fimili 

• comrattationi , però al tempo che fi formò quello 
Conforto, era anchoca fepolca,e dallp Naiione^ 

i noftra fu accettato , Si approuato 1* anno 1 1 8 6. t 
cosi vien hora ad efier legge comune . 

Ordina donque fràl* altre cole quello Confidato al 

• : cap. i . che ogn* anno à. Natale , le Natiom lì ra- 

• i donino inficme , e fi eleggano due Coofòli icttc! dc- 
» . cidano 1* anno ventuno le controucrfie fra loro di 

• pratriche marmme , c che fi eleggano rn Giudice 
v delle appellarioni , & vn Nomo, c che fe gli dia il 
•i. gfuramenrodi buonafede* Pollo quella difpófm- 

• one , in progrefio di tempoft fono riformati li vfi, 
. e, fi è praticato non piu la forma di quella elcttio- 

ne,ma che quelli d alcuna Natione che pratticano 
per loro traffichi in alcun paefe di contrattationi 
v ?!/, ” ' mari- 
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ntaritima mancandoli il Confole loro, fupplicano 
5 il loro Prencipe ehfc gli ne proueda , rapprelentan- 
■ : doli anchora chi bimano folle idoneo ; fopra diche 

- il Prencipe elegge chi gli piace , ò à beneplacito, 

. > ò à tempo prelibo, con mira che, lìa peifona grata-* 

à chi comanda in quelle parti doue hi da risedere} 

- e per lo più fe li dà l’ inlti unione del modo di con- 

• ~ tenerli, efelidi il giuramento di fedeltà verfo il 

fuo Prencipe, e di olferuar li di lui ordini, e di effer- 
r, cir la fua carica bene * fedelmente > e con diligenza , 
«. eie gli allignano li emolumenti confueti; e con_* 

• quella patente lì trasferre al polio della fua refi- 
denza, e ptefenta la fua parente al Comandante., 
di colla , il quale lo ammette con ordine, che da fu- 
hordinati al di lui ConCòlato fia vbbidito , e da lo- 
ro corrifpollo ad elio in forma . 

Da tutto ciò li può comprendere chela giurifditione.» 
di quelli Confoli è confuetudinaria , e lì eftende fo- 
lo fra perfone di loro Natione non domiciliati nel 
paefe in cui rivedono $ e per controuerlie acciden- 
> tali iti forte per contrartattoni di negotij , ò traffi- 
•r chi , oltra òcitrà mare , fra genti di lua Nationt_, 
ò doue alcuno della medema Natione non domici- 
liati fodero rei j c puonno haucr detti Confoli il lor 

• Notaro deputato, & in le cofu dubbie puonno pren- 
. \ derfi adedore dalle fentenze de quali d dà apellati- 

onc come fi è detto 5 efe li tratta di controucrfia-. 
di rilieuo puonno anchora prender falario,e grauar. 

v, ne di eflo il {decombente . . ji. .. :i i ■: 

■ i :: ;a Altra 
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AUfa fonuonc ancor 'fanno li medefrù Co ofoìi j prina 
: ocipalmenie di efequiré tutti li ordini 'deh. Rr§ncipe 
Toro', & operar che dano ben fcruiti’proQcempnte, 

• c con ogni cfittella .. Jtem hanno da dare ricapito 
, a tutti li Cuoi Nationali quali, fodero inciampati in 
qualche infortunio veifo. doue loro^rificdono, e 
- ioccorcrli , e protcgcrli ; e pfctciò hanno li emolu- 
menti, &c honoreuolciic,e prerogative, che li fono 
, allignate, e per loro iulhuttione fi rapportano li fe- 


• Di Giudieij Ciudi in caoje di Contn t a tio - 


I Nauiganti , ò contrattanti in negotiadoni ma- 


ritime , chi per ottener il fatto fuo , e chi per di 


. tenderlo da chi tenta malamente leuarglielo, fono 

- 1 ben fpeffo coftretti ridurrai rifugio de Tribunali 

- particolarmente k Confolj. nationali , come nota., 
in quefta parte qualche iofigne Autore:* per la qual 
cofa conuien di ciò alquanto raguagliarne, perché 

* ognuno che vi inciampafappi come contenerli . 

Trakfftierò di efporre le differenze fra giudieij, e cau- 

• ’ Te, baftiiolo che fi a <tome il continente , tk il conrei 

• mito rperche quefta é il contcnuto , e quello è il 
continente; e non 4 altro il giudicio,che vn legi- 

-• timà intetuentodbGiudice >■ Attore, e Reo fopra 


guenti capi 


; .1 




ni maritimi :i • u j L < 

V. ' •; • U v: %V, ori. ' ■ r 


v ti cafo controuerfo • * 


In 
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In conformità della legge comune non fi danno. chO 
Jue forti di giudici; > cioè ordinario , efommario: 
il uoflro ftatuto lib. 2 cap. 5. aggionge la terza for- 
1 te* che è di caule eficutiuc, delie quali ne tralaf- 
1 ciò lafpiegationeper qoneflermia incombenza^ . 
te caule di prattiche maritime che fono enumerate 
dal Confolato di Mare cap 2 2; noniolo lono fom- 
marie, ma fommarijfTìme, c fi polfono trattare, 
e terminare in qualfiuogli giorno, tanto fenato, 
quanto non feriato, & in qualfiuogli luogo j par- 
ticolarmente trattandofi di mercedi di Marinari; 
perche quelle non ricercano , nè termini , nè dila- 
tioni, c perchè l* altre chehan bifogno di proue, 
ò di difcuffioni fono in grado differente, godono 
però del primeggio che Iran le caofe mercantili che 
fi giudicano de b >no , <eqw> breuemente , &c 
-i foia jacii 'ventate mfpeEla , la qual claofola im- 
porta, che non ir ofierui alcuna formalità giudicia- 
ria, &: appena vi fi ricercano lecitationi, d fenza 
i quali Come. che fonO de iure Diui»o>n on fi può giu- 
dicare , nè fono tali caoie limitate da termini d’in- 
,'r ftaivzc ,nè ferie, lopra di che vi è vnConfuIto de- 
cifiuo de MM* Giufeppe Maria Ricci » e Carlo 
Mafcardi celeberrimi Dottori in Cancellarla di 
, Marei fi condo il quale infalibilmente fi camina . 

Le caofe di afTìc mattoni di Vafcelli, òdi merci in ef- 
fi perdo più da per tutto fono di giurifduioqe cu- 

#. 


mulatiuai cioè, tanto puonno introdurli dinanzi 
. al .Giudice ordinario generale di uitt? le caofe; ciui 

il A . Om'ii: Jtiraa ci^ #*» 
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J» , quanto dinanziàConfdli di Marc jp Se qui di- 
nanzi il Tribunale di caofe maritinacj; elida ih'jèl- 
fe luogo alla preuentione > e nella rifcòflìqne 1 deila 
Comma allìcurata in cafo di finiltro , tanto fecon- 
do il noltro Statuto de Cam brevi- > quanto fccon - 
• do la difpofitione del Conf. di Marea! cap: jtaf. 
dell* ordinatiomfopradigortàjCÓftarido di fuddetio 
finiftroper iommaric depofìtioni enarri deponen- 
ti di publica voce* fi condannati pagare fenza cc- 
. cettione alcuna v e fono riferuate leraggioni rnoi- 
-dmario giudiciopcrla reperionc fa fipeetendefle:;* 

. perciò chi vuol coafegùir in (addetto primo giudi- 
ci o deuc permetter , e dare figortà idònea di retti- 
tuire con pcnain cafo di (occonbenfa in quello . 

Tanto in quelli giudicij , fe ben fom narijlfitni> quan- 
to in ogn* altro y sì legitrffiano de piatone , e fì3 
. accorda la competenza dd GiUdiceq perchè lì de- 
lie accertare il legitirùo linteruento , che; peraltro 
ogni cofaanderiaio confufiqne^/Ma perchè mal- 
te! volte in pratiche auiiiqttàrìi*m*v!^ 

-hanno da effer coaucnuto* fono affemi,^ in pasfi 
fontani, &il giudrcioifihidafaredouc ti termina 
il viaggio fornicano U' effetti *,- OTfatcafefi pro- 

cede^" p. coi! far cocittìtuìrj. Cultore etili allenti, 
:quando diano certi , nc modi, e forme pwfcrqteL 
dafla legge y £c vii comuni , òde ftbfiuiddcatò; « 
quando Je.perfone dell’ interetfati ,ò(ìanodd cul- 
to incerte yà'parte certe, e parte incerte * fi ricori- 
*5 al Prencipe.^òi a chi elTcfcc la di lui-*Wirowel 

F f f che 
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-che deputi pcrlbna che rapprefenri lutti li interef- 
-‘fctiìctìningianrioncdi difcfa perlìrajirdfcntati $ e 
/. per la pìù fi deputano li Confali delle» «Narioiii de 
mcdemi intereflati * : ò Mercadanti Nationali 5 e_. 


cosìin quella patte fi lupplifcealla legiiimatione^ 

. jdellapertoDa^ lièti può .allegare! che ì’Àttord hab* 
<bida fcgibKilforiòcdd'R^o > e così andari litigar 
. doue habitatìoquei chefi voglian cortuenir^quatì - 
do la necefl^à obbliga à farli il giudicio doue è l’ef- 
fetto coDtfQuerfov. ò doue fi terirana viaggio , ò 
•> doue fi :è contrattato : « così ! fu* riconolpuro db- 
-<wrfi fare-daU’: illuftrifs. Conferai rori di Mare*., 

-i QeVoto affejfam > dei i tìT78» ; di Luglio io càufa-, 
di Cap. GioiBattifta Solaro , eoa Marca efracafia 
-di Fioratili | i ; incititi) :.:•() *>| . (I'jìFl-v : -iì5!»ó ni oig*Ì 
CfJnclufi) cjbefia ih quelle prcmetfe di ieghrmo rintcr- 
-wntó di* Ajttpcc ,Reo ^ieiGiadicc ,r ini à parelio il 
Cònf. di Mare àcap. 8* dà ila forma i della profecu- 
- (ione del giudico in quelle caofe marinine, con af- 
/rgnationiducrflainLà piouxrev e prouatò che fia_ 
ià potere ìiprottàfiefrepublicare le prò tic, c ripro- 
vile fi procfcde oBa fcfatdnfca, di che tratta il noédcfitnb 
-Goni-dì cap^^iró^itqUale ordina, che chi giudicali 
.Taglia ìeienttitpftfèreidi huomini efpeni, che così 
àmprattichemieicantili * x maritime fi ftiladaper 
battio il Mftndó p I fino in paefe de Turchi ; e que- 
ilQauucrtimefhtòjci vìenanch ora dato dalla Diuina 
Sapienza dicendo; tmdimim quiiudicatis ferrami 
£ci addita la [Satra .Scrittura in fecondo parados 
o-.[f " 1 1 i ca p> 


4aT- 

cap . ip. 'ubi ait , i rìdete quid f acia fa non mim ho- 
minis exercetis iudicium y /ed Dommì > £2° quod- 
cumque iudicaueritis in vos redundabit per'buo- 
no inllradamento, chi fà il Giudice legga li auuerti- 
menti del Padre Pier.ro Rjuanegra Spagnolo della 
. Compagnia di Giesù in Trac.de Relig.par. 2. non 
t ballando hauer ottima intentione, ma ci vuoici^ 
prudenza , lludio , & intelligenza anchora, accom - 
pagnate da buona pazienza , douendoli ben pon- 
derar le proue fatte , e fondarli in quelle , fentirne 
li Auocati , c Caulìdici delle parti , 'conferir li Tuoi 
. {entimemi con li Colleghi , e rifolucre con finuo- 
1 catione dello Spirito Santo; e rifoluto il placito 
; con la fentenza lafciar ilriderC ie parti, perche 1* in- 
tereflc proprio acceca ogn’vno , a. quelli fon li 
. raccordi che in anni 5 5 . di efcrcitio hò potuto in_ 

. quella materia ricauare praticando al foro contcn- 
w liofo qui > & altroue . 1 . 


ir.v » j 


:•! f.- 


il Jii‘ 


1 I J 


mU 


a Io: Lucen. de iur. mar. lib. 3. cap. fin. num. pr. . . 
b- Piene Rodulph par. 3. cap. pr. in prmt . 

c Ex Maran. in prax. par. 4 tit. % t lui. Mer. num • 43 - C,«r.f. mar. 
cap. 35. & gaudent priuileg. cauj'ar. Peregr. qua fnk fìgui* ii:di- 
" ci) cXpcdi untar , 'pro quibus Ptpolus Romania parttcklàfatit ludi - 
. ci:tn de putauc ram qui nommabatur Prato? Peregrinai zie babetur 
in tex, l. i. $. poji aUquor. f. de orig.iuu Ut. Lue. Ub. a. dee. 3. 
Eeneflrell. de Rlagiflr. rom. c. : 9. 
d Piene Martb de clarf. in explicationc buitn clauf. 
e Ex addue. per emin. de Lue. tit. de cred. & dei. dife. IO 9. &<d. 
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•cA t'.ùvì «c» £ ■ ’A LXXXXV Èli* *A r .01 .cm 
'torvi ; ti3 t. i'.i‘*si> f * ■* Jjl \ < SV.Ui jWjUI :*V.W»ì 

Di «ppelUtìcni da . Sottende 'fatti in wtofe >: ? 

■* •• ;! *[/.* ■ cium mtntimt * ■ 

xi -‘ • aib./j l';fc* t*r r>. ■ * 

» v -' / 

.Regola clTÌ^ra^innecriìi ini -df «ag ion» 51 ^ he* dhi i>n- 
: que fi prefuppone grattato tkvakurt* kUrenfcàldi 
Giudice, fi può da quell cappella re; & quella ap- 
pellinone incontinente produce due ’eiRttf* , v$_. 
-> di fofperdìonedi caòfa in quanto al prano Giudice, 
i; Vaierò, di de y blu rione ddfai medefimk confi dal 
« detto primo, al fecondo Giudice* al qUàie èdeub- 
1 luta (oddetta caofa , alla forma delle Seggi dt alcun 

^Statuto v^Veroiè ielle f viifanode»StatùtÌlodaliy c 

il delle leggi [particolari che prohibifeoqo ^appsWìt- 
tieni ,.<ò ìnalcuna qualità dtuao 3 eue/o g^ne - 
ralmcme da alcuna qualità-di Guidici * ò di Tribu- 
nali •, mà quelli, ò quelle, -come corrigenti la_. 
dilpofitionc della legge comune , conuiene inten- 
derle, ’nrì drtóro più* tetta Tentenna ndofì di 
materia odioia , & in quanto a Statuti vi e il naltro 
• lib. 3. cap. pr. qual prohibifee ogni forte d B appel* 
làtióne daqualfifia, e 5eptenze , e Tribunali, è£ 
■> clufo li cali enumerati «baierò , Eod- Jtb. cap. $. 
' dd bgni'modo'p^^ifchiarationc fatta dai Sercuifs. 

Senato à 13, Sjouembre 1589. fu decretato, che_, 
. dalle ientcnic fatte dall’ lllultrifs. Supremi , fe ben 
‘Jctìmprefe jV detta 1 generalità, fi delle appellatione 
ikuoìuta al prefato Serenifs. Senato, a tu lo altra leg- 

w - i l ge 
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- gè più antica dei noedefimo Statiircv£rtta del ìij$ i8. 

* 'nél §. loluwut f^v giorno il § imajSb. pr&d. 

dtft- cap. 3- Inquanto poi alle leggi parucolau d* 
alcun Tribiinaje vr^fi puoono addurre quelle dèli*; 
e JIJuidnts. C'onferujarori di Marepnobibiciue d'ogni 
appcllation^dallefentcniedi quello vfn:io $ cicca 
c di che però Cornitene auuertire, che iui /i puonnor 
efercire due qualità di giurifditioni ordinarie > vna 
cumulatiua, ciocnclla quale puonno entrare altri 
± A^fiìòij-anchori , maquello rdla Giudiceqel qua- 
le li è preucnuco, & altra giurilditione pridatim_. 
ad altri di ingeriruifi come laria per fpeditioni di 
Va focili j pagamenti di mercede de Merinari » 
contraili per noleggile limili . In quelle caofe don- 
que che fono per ttói 1 così connaturali ^)i*inftitu- 
tione delTvfficio, e ne quali altri non fi poflono 
, ingerirci firiftiinge ia prohibitione di poterfiàp-** 
. pollare . Al contrario in quelle che puonno fpe|taq 

- ad altri Tribunali aachora, ne eguali vi (| ricerca- 
; iio Townàlka giutjliciarie fe benTommarje jJ. c'ivi 

conuengorio prone* e lludio» farebbeimproptio 
che col pretlenire inquel Tribunale doue fmeno- 
s uono 11 appelli* ; altura mente per lo più* p. inaile il 
:.fuo 'Codi iti gahre del. benelìcio dell* appellatione . 
-.Per «wito i concludendo dico ; che non ollante_. 

<. quefU. generali: ximotione d* àpellationc da fen- 
' lenze che fi f«*celTero in alcuni fficio ordinata dalla 
^leggc delmedefimo vfficio> fi intende di quelle-,. 

^ che fon £»ttcàn; caofe treuiuli, e connaturali deli* 
l:- -D ’ ~ inlli- 
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inftituto loro , Se de friuoli , per tosidire > e non 
di quelle che fon graui , e di giunfditione cumu- 
latiua. > 

Vi lon anche delle fenténze, de quali, in termini della 
. raggione comune, non fi dà appellatone, che per lo 
piufon tenui di foftanza, ò di forma » . 

Quelle appellationi conuien interponer fra giorni otto 
dal giorno della notia per lo noitro Statuto allega* 
; gato, & de iure communi fra giorni dieci : il che 
ferui per fuccinca informactonc . . Nel redo leggi il 
i Consolato à cap. n . i a. » Se feguenti , 

!.. • I 1 »• , ; j t ' ; « * ^ 

« G A P« IO*- ’. i ( s 

' » ? ** * 
t/ - • * * - ^ ■ . 1 » , j j ; »'j 

- i ! : Dell’ ejècutione delle Sentenze Ciudi t - . 

n v 1 . i< .r : • . • -, . . ; 

E Comune detto , elTer vana quella fentenzà», 
la quale non fi efèquifee, conforme è vana 
- quella potenza la quale mai fi riduce ad’ atto ; on- 
l 'dedoppoil difeorfo de giudici j , il fin de quali èia 
' fentefiza definitiua , conuien che della di lui effe- 
- r cutione brcuHfirnamente alcuna cola fi narri . 
Quella, quando fia pallata in giudicato » ò con 
. la confermatione in grado d* appellatone , ò con 
t cilerc inappellabile, vien ad efiereffequita con im- 
plorare f vfficio del Giudice che l*hà fatta, che-* 
‘ dia l’ordine dell* efecutione di ella, concedendo 
per lo più licenza perfonale , e reale pignoratitia de 
mobili contro il condannato per fuddetta fentenza • 

Circa 
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Circa di che , hauendoui fcrirro molto copiofamen- 
tegrauiflini Autori notati à piedi quello capo, 

• npn occorre che rat vi eftcnda,repetendo lelor prò- 
pofitioni a quili mi rimetto, miffime non t Gii de li- 
do al fine propoftomi in quello mio trattato, , . 

Vna cofaiblo in materia nautica mi cammeo ricordare; 

. che quando acconflfe pignorarfi ne beni d’ vn Capi- 
tano, ò Padrone d*aicun Vaicello,ò di Efercitori 
•di elio, ò altri, non fi puonno in termini di ragioni 
- comune prendere fcparatamente dal Vaicelio, corre- 
di, armamenti» & apparati dieifo, e (Sguarnirlo 5 
elìcndo robba priuileggiata ; prima, perchè , fi come 
la legge comune alla quale , né per Confidato, ne 
per Staturi in quella parte vien derrogato, difpone 
che li ìnflrumenti della coltura' de predij rullici ven- 
gano in obbligo , quando e {prettamente vi fi pon- 
gono: donque prefqppone che fé non vi fia taleck 
preffione, non vengano nell 1 obbligo generale ; eJ 
iìaragioneè, perchè quel fondo, ò predio non redi 

• inculco in prcgiudicio del publico, e priuato be-, 
ineficio; Onde per l’ ifteza ragione, fc fi cogljcfierp 
gliacceflòrijdel Vafcello, mentre reftando imen- 
brato non potria nauigare con danno publico, pcr- 
-ciòinon Cideue permettere che in quelli vi cadi pi- 
gnoratione fep irata mente dal meddmo Vafcello 
-Secondali* mente, perché in quedi ii Goni. djfylaflj n | 

^{prettamente priuilegia li Mvjn^xi psfr{i 
klkrtj che hanno di hauer dilla Niue,ooniegitepr 
lenjeme Gippone chj altri fepar$tani£nte 
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«e non vi pollino hauer regredii Terzo, perchè 
.fono in finimenti deli* arce de Nauiganti, Ji quali 
perciò godano comunemente ddi'eflentionc de pe- 
gni T inflrumenti di tutti li Artegiani . >. 

Nelle paghe anchora de Marinari che feruono in Na- 
ue, non vi fi puonno £*r efecutioni per debiti loro , 
da creditori $ perchè, fi come la legge comune in_* 

> due luoghi la proibifee nelle paghe de foldati, e 
quelli come fi c vitlo alrroue godono del priuilagio 
-della rnilitÌ3>confeguentemcnce non fi puonno pi- 
gnorare, nè aduidicarc, faluo le fpeciaimcnte da** 
loro foderò allignate, ò hipotecatc : che è quanto 
■ polli toccar in quella prattica, ^ 


-ir : 
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Pi Cà ufe Cr iminali • 


G Onuiene che ogni Capitano * malfime di Naut 
poderale , &: il di luì Scnuaho, tanto , ò quan- 
to^ fiano informati di atti criminali perii accidenti 
che li puonno occorrere nauigando ; delli quali ne 
ha da dar conto in terra ricercato che ne fia ; & ao- 
eh ora 'per luo obbligo, quando pur non fia ricef^ 
'tato in calo di delitto àttroce^ r- o' r . t 

Incordine à che deUefi prefu ponete he ogni dclittoco- 
^melToin Naued* vna Nafiònc, viaggiando, li_* 
quale come altroue fi è dettò hi da portar 1* in&gnà 
di detta fusi N a rione ,/petttà pU*urfiolP^encipe*i 
ou ' Natior 
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nationale, òfuoi miniftri deputati , & inGenoua 
per leggi particolari Ipetta per quelli delitti coni- 
meflìin Marc in Vafcclli National! AH' Illuftrifs. 
Conferuatori di Mare : perciò il Capitano quando 
lì tratti di delitti graui commeflì in Tua Naue ha da 
; far cu (iodi re il delinquente in ceppi fin che ritorni, 
econfìgnarloalla Giuftitia per lo debito caftigo .• 
Se fi tratti poi di delitto commetto in Naui préfidi- 
arie, ò in Armata , ò oltre che vadino fotto il di 
lui stendardo , sì hauendo dato fondo > ò viaggian- 
do , ò in porto , Tempre ne è Giudice il Coman- 
dante della fquadra , il qtiaie perciò hà da condurre 

- il fuo Auditore, e fecondo li cali fi caftiga more. l» 
militari maflìme ad efempio d’altri. Ma ritor- 
nando à Vascelli priuati fe fi commetteffc delitti in’ 
effi mentre fono in porto , ù in alcuno fino di Ma-' 
re ancorati, e non vamparati fotto ftendardò Na- 

r uale di prima , ò feconda portata d alcun Prencipe 
ne fpetta la punitone è quel Prencipe , ò Tuoi Mi- 
niftri della di cui giurifditione é quel porto , ò feno 
di Mare. 

Preme fto quanto fopra per inftradàmcnto del modo 
di contenerli in contingenza di fimili delitti graui 
, (perchè de treuiali ilCapitano fenza atti ne può, co-' 
meli è detto altroue, dar il caftigo àeffo ben vifto) 

- deuefi fapere , che vi fono ‘di due forti delitti cioè, 
publici » e priuati . Li publici fon quelli per quali 
immediatamente refta oftefo il Prencipe lucelfiua- 
incme fe nc inferifee il danno ne priuati $ come-. 

Pgg 
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fe fi fcopriffe che alcuno haucffc tramato d* incen- 
diar la Naue , e mandar la gente in aria > ò di dar 
quella con infidie in potere de nemici , ò cafi pari . 

Li delitti priuati fon quelli ,con quali iramediata- 
. mente è offefo il priuato, & in confeguenza il - 
r Prencipc al qual fpetra inuigilare > che oe fuoi (lati 
tutti fiano quieti , & in pace , &c ognun goda il tuo, 
perchè in ciò è deputato da Dio V. G. homicidio, 
furto, falfuàye firaili :• perciò sì nell'vna come 
nell’altra qualità de delitti fuddetti il mini Uro del 
Prencipe può» anzi deue procedere ex affido , 
fenza querela di alcun offefo *, perchè il fuo Prenci- 
. p e. Se lidi lui Fifco mediatamente, ò immediata- 
mente è offefo. , . 

Vi fon poi de delitti per quali non fi può procedere fo- 
to con querela, ad’inffaoza dd proprio offefo, ò 
difuoiheredi , ò attinenti* e ne quali il fifeonoru* 
vi fi può ingerire per quanto foffero grauiflìmi , 
V. G. lo fiupro , adulterio , e fimili , fecondo il S. 

, documento datoci in ciò da Noffro Signor Iddio 
nel S. Euangelio di S. Luca, nei modo che. fi di- 
. portò con la Cananea dicendoli muUer ibi funt 
qui te accufwt \ &*c. Similmente non vi enrra_ 

. JFiieo nelle caule nuiie participanti del criminale , 

; e dd citale, fe benla caufafia introdotta crimi- 
nalmente per via di querela, come fària l’inuafi- 
' onc di pofeffo , baratte ria di robba fidata, e fimi- 
M»Item rifpetto à quei delitti che dal fuddito d'aleuti 
Prencipe foffero commelli fuori del di lui fiato 

K ■ ' " ' . - ■ 
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contro chi che Ha. La ragione è, perché fe b:i: p iò 
il Prencipe caftigar vn iuo fuddito perfceleragine 
commetta altroue come federato, quello caltigo 
procede per modo di correttione pedonale ci tra 
mortemi & membri mutilattomm à fine di ridur- 
lo , (e può>ad*emcndatione ; ma non lo può fare ad 
'vindittam > ad menfuram delitti j perchè e (Ten- 

do commeffo fuori dei diluì Stato elio non coifcfo: 
ma fe fopragiongefle querela dell* offefo fatta al 
Tribunale di qud Principe à cui è (uddito il delin- 
quente, e nel dicui Stato non fù commeffo il delit- 
to, fidiftingue: òche il querelante, ouero offe- 
fo , non è fuddito , ò che è (uddito , le non è fud- 
diro , oltre la querela ci vuoi vn requifiro , cioè 
che facci conffar che nel luogo del commeffo delit- 
to, non fi a interuenuta procedura contro {uddetto 
Reo, non effendo conueniente cha fia fubordma- 
toper vn'iffeffa delinquenza à due punitioni colla 
e qui;. Se ali’horaconcorrendoui querela, e tale 
giuftificationc, fi caftiga pana miliari ', extraor- 

dinaria . Se l'offefo, c fuddito, balla la quere- 
la., c fi procede alla punitione , come fe il de- 
fitto: folle commeffo in Dominio fenza ingerirli 
il Fifco , e defiffendo la parte, cella la proceffurrù , 
fentenza, e fua efecutione ; ma fe nei luogo del de. 
litio haueffe (ubico alcuna pena , ouero foffe (lato 
, affoluto, con efferfi conftituito , in tal cafo non è 
più luogo alla querela, e tali fonolivfi comuni, e 
fra noi ne diipone il noilro Statuto criminale hb.2* 
cap. 96. " Ggg 2. In 
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In olrre di tutti gli delitti j ò fianó publici, priuati ^ 
ouero mitti> di criminale, e ciuiie, altri fono di 
fatto permanente , altri di fatto tranfeunte . Li pri- 
mi fono quelli, li quali caufano, elafciano cor- 
po di delitto, come farebbe il cadaucre dal homi- 
cidio , la rottura dal furto, la falfità con la fcrittura 
ò altra cofa falfificata, ò fimilj ; e quelli di fatto 
tranfeunte , fono quelli , che non lafciano tale cor- 
po di diletto, ò vettigio di effo doppo di loro j co- 
me efportation furtiua d’alcuna cofa fenza rottura , 
confpiratione attentata da alcuni contro la Naue , 
òCapitano,òfimili,de quali non retta contrafe- 
gno da riconofcerfi . 

Pollo quanto fopra , e venedo alla fpiegatione dell'- 
atto prattico , perche viaggiando in Naue puonno 
commetter fi , e delle volte fi fono commetti man- 
camenti graui , e per chiarirli non conuien tardare > 
c quando fieno manifefti conuien prenderne Libi- 
to le giuttificationi alle quali la tardanza è nociua , 
& il Capitano n’hà da dar conto , vi efemplifico la 
forma netti feguenti modi . Prima di homicidio . 
Secondo di furto con rottura j perche mutati! mu- 
tandis tutti fi regolano poi . nell’ tttefla confor- 
mità. 

Li quanto al primo thema, percaggion d'efempio^ 
viaggiando due,giocan fra loro, vengono per tal 
caofa atte mani , vn ferifee l’altro mortalmente , c 

; poi di tal ferita muore j fi incomincia in quetta for- 
ma 2 *: 

‘ l (j« 0 » 

W-«r •• * 
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'Itf; . ; à di . . ;• giorno di • l ' . à hore . . . 
efl'endo la Naue noftra intitolata ..... di cui 

* è Capitano . . . . in viaggio alla vela nel Mare 

' di . , . partita da . . . il giorno di 

incaminara per \ * » • è comparto dinanzi al pre- 
fato Sig. Capitano eftllente in . . . e me Scriua- 
*•’ nodi detta Naue, A Chirurgo di detta Naue il 
quale per debito del fuo vfficcio ha denonciato 
i con fuo giuramento defcrtoli da mè Scriuano 

• " bordine di elio Sig. Capitano in tutto come in ap- 

preso . Cioè, io vengo da medicare P vno de Ma- 

- rinati di quella Naue il quale è ferito nella parte_, 
: . v . con ferita di ponta, e fi noti tutto ciò che 

dice il Chirurgo, il quale conuien come tale che fi a 

- prattico delle dinoncie , e fopra tutto fi facci fpic- 
s care , fe la ferirà fia con pericolo di vita , e fe tal pe- 

- ricolo fia ordinario , ò grande > ò grandilfimo; 
fcritra che fia quella denuncia, fi feguita come in 
apprefle; cioè, il prefatto Sig. Capitano villo, ej 
fentito il tenore di quella dinoncia, ha ordinato 

i trafportarfi elfo con R Nochiero, crac PScriua- 
• no al rancio di detto * . . feritogli (lente .... 
oue gionci, fi è ritrouato’ giacer in detto rancio per 
cada di detta ferita, la quale per li medicamenti 
appoili non fi è potuta vedere, e chiamatolo per 
nome, rifpondendo, fe gli è dato giuramento da me 
Kotaro d’órdine di effo Sig* Capitano di dire la 
verità fopra quanto farà ricercato; & hauendo giu- 
rato Con il tocco di lua mano della prdènte fcrictu- 

ra. 
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ra , è (lato interrogato perche càofa (ì ritroui cosi 
giacente edefo nel Tuo rancio « rifpofe per eder (la- 
to poco fà ferito da S Marinaro in quelta Naue ; e 
fogiontoli che narri in che pollo, e per. qual cao- 
(a , e con che forte darmi fia (lato ferito. Qui (i 
cftendc la rifpoda , e fi accerti che fu concludente , 
poiché non fe ne può dare certo methodo > ma con- 
uien che loScriuano adopri giudiciojè finitala f 
rifpoda lo Scriuano gli la legga, e gli dica fedi 
bene, e (e vi vuolagiongere,ò fminuireje finito, 
fi interroghi delli adanti à qUedo fatto , e fi noti la 
rifpoda , poi fi interroghi di che Patria fia , che Pa- 
renti habbia, di che età, e quali effetti babbi jn_, 
Nàuc, e fi concluderà con dire , che ricauato quan- 
to fopra, da detto offefo fi fon partiti . Profeguen- 
do poi qucdi atti il Capitano al fuo pofio di poppa 
faràchiamar di man in mano quelli che dalloftefo 
faran dati nominati per adanti al delitto) e li efa- 
minerà nel modo feguentc } e lo Scriuano noterà 
il tutto come in apprcllo : cioè . Il Prcfito Sig. Ca- 
pitano per giudicare quello fatto hà fatto chia- 
mare à fe nella fua camera di poppa il f. à cui eden- 
doli da me Scriuano dato dato giuramento di man- 
dato &c. di doucrdire k verità , il quale col tocco 
diqueda fcrittura hà giurato , de interrogato op- 
portunamente fopra il fatto efpodo dal detto feri- 
to , con fuo giuramento dide : cioè>&c. Qui fi noti 
tutto ciò che dirà il tedimonio , e fi procuri cacciar- 
ne vn conilrutto concludente > e quando fi veda 

tergt : 
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: tergiuerfare fi minacci di ceppi , c caftighi ; li inter- 

roghi dell'età , c Patria , e quando folle di linguag- 
gio foraftiere, fi adopri l’mterpetre nel modo, e 
forma notate ahrouc; e poi di min in mino /i cfi- 
minino li altri nominati , tutti neiriltdli formi ,c 
tenore . Quando peiò (ì dia il cafochc rilini, douri 
« il Chinirgo dcnonciar in atti come è fuori dipcri- 

- colo . Quando poi moriilc, dourà far altra dinoncia 
ellcr morto alla tal'hora , per caufa di detta ferita $ 

: nel quale cafo il Capitano con il Nochierc , & Jo 
‘ Scriuano ritorneranno alla vifita del cadauere, c fi 
• noterà, ch’iICapitano villo fuddetta dinoncia in tale 
ngiorno , &: hora fi è portato col Nochiejo , e Scri- 
uano à prora , doue fi c ritrouato il cadauere di vn 
ti huomo di ftatura . . . dipelo . . . di età, come 
difinoftra l’afpetro, di anni . . . velino, ò fafeia- 
to, fecondo che faràiil quale cadauere, voltato , e ri- 

- uoltato,e dinudatoda . . . dimandato , &c. fi è ri- 
trouato haucr vna ferita, ò quello che {ara nella 

<. tale parte ; e chiamato il Chirurgo , e datoli giura- 
mento, elio mediante, ha detto cfltr il cadauere del 
tale , qual è quello che è morto defila ferita che hi 
efpofto in la fua derioncia , e per totale recognitio- 
ne fi fon chiamati, E, F, capi di guardia di detrà 
*• Nauc,ti quali con fuo giuramento** lor -deferito , e 
che fingolarmente han prefo, hanno comprovato 
efler <fl cadauere del . « Marinara qual 
pienamente conofceuano còme perfona del rollo 
loro, e che dicale nome cognome , c patria G no- 
'■ minaua, , 


mina.ua , & era huomo degno di fede l e da bene, 
e per tale tenuto comunemente; iopra di quelle., 
giuftificarioni il Capitano è in obbligo far ponere 
in ceppi il delinquente, ò delinquenti, epoi fer- 
marli in procedere « $ 

Se fi trattafle poi di furto con rottura , in quello cafo 
fpetta al Pene le fare la denócia,come,elicndo adato 
in la ftiua hà rirrouato rotta la tale calla . . e fi oller- 
uala forma del giuramento, vifita, &c atti enoncia- 
ti di fopra , mutuili muUndii'* f duo che trattandoli 
di delitto occulto conueinc chiamare ad* efaminaffi 
tutti lifofpetti, & interrogarli ben bene, lopra di 
che non fi può dare merhodo proportionato > ma 
conuien che il Capitano, e Scnuano adoprino giu- 
dicio ; e quando alcuno che fi tiene per lolpettofi 
cfaminerà , fi dica nel principio, come fi e/amma^ 
fenza alcun pregiudicio delle raggioni del Fifco , e 
quando fi fcuopra il Reo quando pur non vi fia__, 
totalmente in chiarochc fia delinquente fi facci po- 
nere in ceppi, notandofi che il prefato Capitano, 
villo ciò che rifulta dalli atti contro il tale, hà deli- 
berato caotelarfi di elio con farlo po.icrc , come fù 
pollo, in ceppi, cosi refterendo B d'hauer efequito 
d* ordine , & in tutto come fopra . 

Il predetto themalcrue per ruttili delitti di fattoper- 
manente * di qualfiuoglia fpecie egli fia , come an- 
chora midi di criminale, e ciuiic, de quali reilalle 
corpo di delitto, ò velligio di elfo da riconofcere, ma 
nelli altri che non vi rella quanto fopra, fi procede , 

. ò con * 
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òcon précedentèflenollci*, fèaccufa, fopra della 
quale il Capitano ordina che fi prendinole iafor- 
mattoni , & anualmentc.poi fi prèndono' nella for- 
ma di fopra ; e conclufo che habbi circa effe, fi cuf- 

- todifcono facrèranienté.» U in cafifuddetci , fegjifcp 
il ritorno -deh Vafccllo,- fi confcgnano infiem^ cpl 

. Reo , ò Rei al Gì udice Nacionalc della Nane, qtia~ 
-r le con quelle pruoue profegue la caufa ; e lo. Sfri- 
... uano di tale confegna di atti, e di perfor1e_. 

ne prende riceuuta, &infilfa con 1* altre fueferit- 
» r ture al protocollo delle fcritture di Nauer. e.quello 
: . ferui per inftruttione (boi maria , perchè l\hò polla, 
acciò li Scriuani diìNaue che nò fanno il Criminali- 
? ila, lappino come contenerli fino al temine che fpet- 

- ta à loro* perchè fe fi è in fquadra armata vi fono li 
-u Auditori , c Tuoi Attuari, & in terra li Giudici de- 
c putati, de quali è il meffiere. Chi vuol poi farfi ben 
■* j cappace di itudio attinente 4 Criminalità, per non_, 

ian dar addietro alli volumi del , Farinaccio Ro- 
*• >niano , ne del Claro c onde ad di rioni del Baiardo , 
■ìl foloin le. rifoiut ioni. prenderne alcun documento 

— «ttinentcqlla partìcdlariu>che ha alla mano.fi con- 

— **nti per inftwtt/one perfetta leggere il Gomcfio 
nelle fuc refolutioni criminali cipolle doppo le ci- 

^^nui^ cheì^ efib.impareri meglio, che da ogn’ahrjj 

* Autore qiUntoiin<quefta prattica dafidcra. 

■•i; • vii , i j .. V. ,j ■’ 

\ . * ' 

* <•"* Rifili) iti / \ì, % '..il. . ' L». ’.l. 15 T.i 
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k: ■]. A -Pi * rCfcrir btttivq rr * $' 

-ì* *v.,q ?. 'l’j mi":. onjniqO li;L»m 

. D# r/? > « Confattuiim Marame^ (knert in 
:i5 •. . ». •. ..*.»! - r! . j v : . • >1^; Mqo) ib irn 

Regoli in dubita fa» che chi dia dd gradìtare*, <ì 

(iohbdigatocpnogni^iùopporvUTMfcnietzoiiiaef- 

r>gafc idmò che rit«xiiii«Lr verità^ ! Ho>i«r).cju<®e_, 
prattichc> mirtt«me<) ilrncizo piò tlircof* è:pn<ua- 
lerfidelli vii , c tcmfoaudini, douiriida rimuua_ 
legge fcritta ; perche in riflrctto i’ viti* e confue- 
tudinc non é altroché vna légge iioiWìrritf»;u^ al 
Mondo non vi fono nèiì puonnadaVecomroutfrfie 
’ alcune più frequentemente hifógncuoii : di riccurre- 
-• re aUi vfiche le marinine : perciò vn grauc Autore 
Franccfe qual non volfe fpiegar' il h$o nome ne 
• compilò di quelh materia Vo li bro,Ti0n mdna'eru- 
dito, che ben fondato in fuo naturale Jinguagio 
„ qual intitolò Los vs del Mar.de documenti del qua- 
le in qualche parte milono fcruito ne luoghi dju. 
, me citati ; ma perche il radunar^ buri iruakunr ca- 
po c impofibik,ciìendo-diucr(ì, tecondo la dóicril.à 
• de parefiv delle perfOacy C de tempii perciò baéta-. 
che qui li tocchi generalmente^ V» pòrga il modo 
di ritrouarli, òe adirarli* ' >-.r .Ihz 
Quelli vfi fecondo le cooringei^eckaf^rttrouano, 
& adopranoxomunenienie con far chiamar 'ak un 
huomo prouetto, e v orlato, e per tale reputato in U 
materia che fi hà alle manichea la quale non vi fu 

- - — ~ i <rr. * I 

... ‘i aku- 
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alcuna legge (critea (opra £ ed fi po (Ti far giudi, 
ciò; al medemo fi fa dar giuramento di douerdire 
candidamente il luo. Tenti mentore confuetudini 
pratticate. E delle volte fi fà poner in fcritto fef- 
•r pofto da elio, il che £ì proua y non però: proult* 
prouata > ma prefontiua , chd trasferte in ogni c fr 
: lo carico di prouar il contrario a chi fe ne domanda 
grauato ; c quando fi tratti di prattica tale, che_» 
n«n meriti procederli a proue pofiriue, può il Gì- 
; inhce informarli verbalmente ,c fecondo quella 
: proued» re, c quarto fi tratti df prattica grane; fi 

- procede alle pruoue pòfitiue legni me con capitoli^, 
bc interrogatori) delle parti relpettiuamente , dalle.. 

* quali, nf ulti il confueto controuerTo, e fecondo il 

* Conliru to di quella conTuctudine prouata conuiene, 

». e giudicare come fe folle legge fcritta;e quando dalli 

atti futi non rifili talfc proua concludente, e firef- 
~ Caffè al buio, fi prendono de mezzi termini con- 

- ferenti alla raggìonc, e lume naturale» che tali 


pocquc por concludere , Breuemenre , dico , che chi 

* ha da far giu dicio in prattiche mariti me , & in 

* prattica controuerfà non ritroua legge ferina ,.nè 

meno documento predio, ò pomuale d* alcuna 
dalfico Dottore, neconlulti con Periti da bene 
nel modo tipo Ito, checosìfi olferua da per nfcto, , 
«da ogni Natione fino dai Turco * * :o .d . ji 


fono li vii maritimi 



Hhh a 



Di 



•ù .:, j i/ìHVcc n CjA cr. * 

rvL ìMiot» ifc ' :;nmc:tj":s i> b *"’« ù • mtLui li, ; .. > 
i •.'!?•?:: oiJl .103 £)j(jCaoJìdìcaperfitto^ otnomtbi t:\i * 

• i. \ ojihil ni «nuq i.' 1 *>jiov all.t d • 37t,oÌ7Uiq 

T^^ionqpe hà per/.fivc fatalità à brigar ih giaccio 
cinileyà fi* Arrogò. fia’ Rroq^Cr molto più 
; ! chi fòlle imputata d* alcun delitto dal quale fi vagli 
.* fìncerirc in qiiAÌGuogli)Triliunale ,:cì parte -del 
• monde, ronuibjijchc lì vagli* d*a!cuno Caolìdico^ ò 
. d'^Prjacuratdro valente i che porfrleragioni'yefnon 
li fk. copie quei malìe* che cantano dkria , a quali le 
jil jiutcmulkali fono' fuperflue , perchè h'aucndo <4.1- 
. le UQlec miglior organo di voct de periti in quello 

* fóndili, fono da- idioti più graduii ma cantando al 
,■}. paragone con quelli nc muficali paflaggi fono da- 
t «dliamniutiti . Il medemo leguefrii quelli* c^ie- 
•Ylkin od: Allocato a quali con luperìor noblettaco- 
-ntne Medici incoi pongono manoa.- ferri per ianar 
i V infermi , no* beuendo hauutq.habilità di fàpèrli 

ben adoperare» come faccaiiodiAuiecnm oci’Cia- 
) A . leni i ^v&invanwnw.vnICera(mnit> >Canj.mrr ftii3 
^|>ar dei, mondano -qUeito sferrina, fr^culadnadon 
iiielTer.ciò'di loró decoro, i8t il moderno in alcuni* di 
..Aiutili che lì fcofqnò cortliilcr la parte .loro in la fpe- 
iecdlaóua:, M nomin la piarrica,. «Semiti donque. d 1 
t o*3ipentaanc«r in- fpèfuùj i«3:j ifquakxanu <£' adu_, 
con buon organai# iataefjtfù ^cruwvteinjpje.òe; li- 
bri , e così in iVn, e 1’ altro modo ti fcrua a auifo. 
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In occaf?oné'drcIi<ri'efleiìtJo’ftar*a ^c u <mi e ft filo- 
ne per toccarne vute^rp, dirò j ^ìq^’c^citio di 
Caofidicoifù Tomp rsijonme/io tfr)p.oriì|>itc che hi- - 
maro in ogni piùbenr^olatarC&iià ranco ne traf- 
cot fi fccoli , quinto n^J<pfì5friKfti3Ìn teftimonio di 
che fi adduce il celipLpoati^jfclp la L. B. C. de prò - 
cur . in fn. nel quale Ciiuttiniano Imperatore Le- 
gislatore fi ferue di quelle parale, quiffuis igiinr 
' ex ijs quo s agere permijjìmut vult effe Caufidicus -, 
eam fmt 

# wf mfayiw c wp 

tjuifyuim^hoyóri 

cum tpfc ttecejpt.Utm Uegrìtt fthncti , i^conttm- 
pjtrit lus fedendi : da che lì ricaua che l’ efer- 
citio del Caofidico non folo è honorifico , e_, 
ciuile quando che honoreuolniente fi eferciti , 
e dal modo ,* dVfterJirk in altro non_ 

lì dilìingue da quello dell' Allocato, fé non dal 
Bare al ledere inanzi a Tribunali Superiori j e 
perciò da per tutto doue Caolìdici formino Col - 
leggio, al medemojdachi che fìa, vien dato titolo 
di venerando come a tutti li altri, nell* ellenza poi 
T vn efercitio fi dilìingue dairaltro in rillretto,fo- 
lo che il Caofidico hà cura della caofu, el’Auoca- 
to del Giudicioi « cioè quello del continente, c 
quello del contenuto , nel reità caminano del pari 
& ognun con quelli Tappi come regolarfi , c preghi 
Dio non intoparci. 
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Et altro non occorrendomi per addio, farò . - ? 
ponto t quella mia breue fatichi, il 
: di coi fine, non meno che il r > .) 

' - principio voglio che fia i.‘ • .;i 

• • confecraoo « quel ; ;ì 

*. k ' • ■ 1 \ 1 ' DIO eh' fò, •* * 

T < ‘ òt è , • 

*• e farà Tempre « * 

; ‘ ■* ..n V ■ ' • \ ^ l : ; ) 

• » *• t 

fritti* eagiott delle cagioni afeosa , ’ 

Qiufio , e G infitti* , e fapienqt , e faggi* J 
f ritte 1 pio, e fini* ogni creata cofi. 
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LO STAMPATORE 

A chi legge». . 

S Ono così connaturali le feorretioni con le Stam- 
pe* come le imperfetrioni col genere humanoj 
maggiormente all'hora, che l'originale ftaferir- 
to con carattere, cornee (tato quello deli* Ope- 
ra prefente poco meno che inintelligibile : folo 
huurebbc potuto emendarlo , ò almeno renderle 
meno fiequcnti , e meno (moderate l'Autore», 
ifleflo 5 Mà l'età forpjffante l'otroagelìmo , c 
le dilui occupationi non hanno permeilo tal for- 
tuna à quelf Opera , maflìme che lì operaua», 
con fretta . Non deni per tanto incolparne lo 
Stampatore di negligenza, quando in altre Ope- 
re ti hi icruito con attenzione, & efatezza» 
con maggiore li protetta pronto, non meno che. 
deliderolò di feruirti •, Ma lafciati guidare dil- 
la diferezione nell* intendere il vero fenfo » 
dalla gentilezza io compatire gli errori > e viui 
felice* ’ " 
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Delle cofe più notabili . • M , 

i , ir . ) . "'Iè*; ; ! * • . ty. t.“j '.»«] ,:>j 1 

jV elld qu*k mcidenter y? /ó»o efpèfii gli éft*orj 
• J " ritmanti oècórfi rìeN* preferite Operài ^ 

i.oi-ì .\-i n.n?i .'j •‘biòi.nioru;; .fi Z.zi 

.1* Z )r 4 x " 1 *A’ Ji * r> ? »•'! 

«I « ,* » • .i * “ Jt > ‘ J&ouc 

Luco del Fiume cheto fa fià'c. i *2 pagi p . /r#Wf r< ” 
frittili» <J. liifc mFl 

Architetto di Naui Tuoi oblighi c. 6\p. 15 .* *»• «o» 

Accrc (cimento di Vafcelló {ènti fìpùtèa decòri*- 
•' mittenti c. 7. p. 22. tf;'ì 1*. confermo d* alcuni «. 

- di efft circa detto irccWfcftrflcrfto^c.^Ppr 2 5 . a 
n. 2. vfque ad 5. circa 11 todfòhfó difettò 4c- 

- créffcirftcnto c. 7. p* 24. a ri.ò’.vftjtlé'ad - 1 £ - 
Àccrefdmento di Naue piuVoluhtarió cl^forfo- 
*' fq& 8. p. 24 » n- ipti'..yi*3 ist \ii 

Accordi de partecipi ,fè doppd li Fallita dòuf ari- 
ano fMg chi /péttinìo' c.^/p: itf/h/Y. r ’ - A 
^Acqui-rtod* Vafcelio, aurfi circa elfo c. 22. p. 87: 
'l&88^ad. itf.ad 20. - t 

Àilìcurato per fcuoder» cofà debba prouàrcc. 1 

*^35* 7V cii*'. nlìli o •job In i;<rur;.!ÌÀ. 

Acconieftda cofa fìi c. 34. 'rt. ii efifefenza dallo 
cop j g ma pbi f 

Accomendante, c fuoi priuilegi c. 3 J.'ji. 1 $ 3V& 

.l54. an*i,ad fi*-- sjkfrfiaio' lirismi; 

"‘A li j A nt *: 
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Anmioritàjf poflailjtià rtSjJfta ir ÀccClKÉ- 

^afttiin cafo chc'vno non lappi vieta* altrltap. 
154-0.71.84 ^,.., 

Accomendatario quando obbligato a conti, e_» 
v. <ju#io 4 a^ft| 4 'W^^o 5 . tka* *64 

condii» per^q#^ tu 4 ^ n. 

12.& 13. autorità di efiop. 156^. n. 14. fuoi 
obblighi p. 1 j 6 . n. j 6 / p. 1 5 7. n. 1 8. & n. 20. 
Accomendante obbligato a conti del Accontai* 

* ' • l.-b ù’.:J j\ 

^ " v Patti (Tellaccomcnda oflcruabili p. j.y^, n.jjm 

*‘ ,a \£f l ,q.b .-J J.l£u< , v «(•.•". i .*» 1*1 Jì.»i ,-:A 

> ■ A^ciuatiapc c\ s 1 . ju * t tf.n. j . cola ft*c, 5 vp A 
: , ■***>$•, i 1. Ippra .a che cefa li fecqa.p. 

* 1 $ f tcr*pii)v4i «flap* 7* a 4 Ìfo 

. ? cafoqcqorf9.iu8..^ 9r: b- • ’ 

AflicuratQfe quando teautpp* 225. n. 1 1 . ,& 
c«( 5 i. p. 264» P«i 37. p. 247. n, 7. \ 

Àflìcurationefenza termine tempo, e viaggio, 

V- «McìIm*» 1 - a 

AHicuration^rafccndemeil rifchio brachi fi di- 
. ft ribuifea i l danno oc corfo p. 2 24. n. . 16.& p;. 
225. n. 17. auifipcr controuerfien. 18. &p. 

( . 1.Ì0 a "(-• ■] :i vi li H' . h 

Aflicuratiòni dopo il ànidro fonp validep.,2^9. 

• t mé & Q SM WVW'Jfflrft P |M 9 i W‘ a 9, , A 

Uqertà.d*^cunp,cl*c ,dpp- 

' ti menti circa detta aificuratùpe p t 23 P-. p* j o. 
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A (Scoto rione fopràValcelto a ; tempo determina- 
vr toche fiatfoga&ift altura p. te 3 F.n. 3 i. alerò 

cafop. 23 1. n, 3a«-: * v. v : .qMsrww.i.- 

Auifi circa li AtJìctìratori,& afficurar. p. fe$ 2 . ti. 


1 # — - / / ’ 

quante forti fìa ibi 11.2. quali fìano'p. 235. •■<, - 

• - p. j'&p. >15 g. nv 4. quando rifattoti Jfaftfo 
ib tonde ibi tu Vf . terzi* fpccie diAuaria ibi rt» 6”. 

• s Àqaria voluntiiriop. ^^é*'^. p|tre attinie p. 

* »jfi*Sca<55.n.8.&p. quando per effe fi fia te- 
nuto ibi. .vi m . :i t \ 

Armamento in corfo c. di.p. n. 1. cornei 
fi conceda n. 2. di ftri borione della preda p« i 5 7- 
n_. 3. robba depredata combattendo di chi reiti 

р. iH8»nÌ<MltH ofleruantì.ibib ; i:»‘ ■ > fX 
Ariana della (cali di Leiunte jè forzai dii Pr e jgcijp 

с. C 6 . p. 284* n. g. «n 1 .q .> .2 ‘i? 


.Àbbaódonanentodi Ya&cffopcr> ; d abietà di griì 
ue danno è di conto dalli Ariicuraiori c. gp. 
p. 25 li n. l JVbb indoramento per morbo 
-? contagi ofoi è caf > fatale p~ 25! ì.n. 2; abbacò 
1 i donarti opto ( pet fururcjnfbponabile ibi m 3. 
iAngatic da chi poffono‘dfcr ìrnpo&rc^jb p. 

30a. n. 3.1. vJ ■ cm ' 1 . 1 ■: ?1> 1 ,y u ib a l . £ tii 

Ancoraggio p»ù non pagato da Naue che vfeita 
fìa ritornata in porto per accidente c* 72. p.' 
*^0.7. Ili 1 Ai* 
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*ii » *i4ept?Joi^#e,* del vi 

ventorump. 299.11. 9.1 ? .n .» f x .coki 
iAJienatiarje di.JSUue .all’ incanto, òi partito coh 
me polla farli c..&9„p. £7*. n. 3. QbUtqrg co- 

LL wmn-T 

•*",/*• Xmminiftratori di negotio c. 94.. p* 318 8^ £ atti- 

• fJCBflso adc«ilì * jfei*mgdOj& contener/* p^B^ 

% «Jl®* •#•*.' “sù ì"*-p x »»4 idi ii; i?«A a : nr.OQ 

frmei- (Àpp^llit/oacJi fèntenaafupi effetti c%^8.p..402^ 
.'0 n» JJ fentCBAc dd^illpiki6..^onferaatim di 
,q M*ft inippcllabiH,jerq^atìdo^l4<> ^rAppjIla- 
oitipnifrà(jpantigiqrDÌcoo!Beag l a 4 flurpbrk p. 
404 .num.Ì 9 . .-nw;M 


i»itr:o2 .1 :: .^.i .q.i'òo rìini ni ottimi*, .ni A 
•7^**^ i ;iqt i-Ly.oj.B. dlib.x .nBbìJù ozù 
itHi i/i.Mb obu'jiiL . :hjoi ili L^ìaSl iddbi ? n 

B Anditi>da.douee. a. p. 7w n. r8^ ^ 

Bafìche.laroqualità>.ie diferenza dalle Nu- 

ui c. 6 . p. 1 5.n. 6 . ptix . i ."b 'j .•> 

Benedttione dei V afcello y & auifi , circa di effo/C 

.^Ò 9 <p. z6* n» 5 * & 'C < :> . . ic-ciff; >? 

Bombardieri c. 16. p. 6 .n, 72. • 
•BacEàttcriaìncbe confida c.74.p. 3 04.HÌ t.A/fi- 
.£ curatori mantenuti per eira p. 305. n. z pena 
.< de Barattieri fecondo lo. Srat. di Genoua.ibi 
n. 3 . fua diuerfità dal furto ibi n. 4- 
tlhlv trh ituill rÌ> « ^ ’■ r i> / ,‘,yMOj \ 
.0 .x r .5 wJjìubbv rq c-:v j 1 ;i 
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ili", lo tniq <r inauri wlb ©•? b stoici r J 
•c u;oi it<{ .1 1 .2013)1. x, fii'jbn -.ihi ui 

G Ontràtratione. niaririma cho-fo{a ioitriTci» 
Qahevtikapporti, auif» cicca di eflac. r. Se 
p. i . 5 c 2. a jfr J . v%MCqa4 fa . i .a ; . 4 ^ & 
Carena, ò~c<#?c»ac. 8np,i2^*fl jx 2.,ylque ad 5*. 
Cara!» comft C^dìfeihuii^np^rd partecipili 
j circa ditrfìa, dilì* e.. 9- p. 2*5. n. x. & 3 . s ^ q" 
Carico della Nane quando lì principia e. 9. p. 25. 

.fi *0t4’ l( Ì i *~» :} 1 5'da ili ut e t :b fciqfnoj 

Carico dì Tipo oliate akjio.liqiierfc ob- 

a . rbKgaiOpei Urbefotè dei Vtfr «r 4i* p* 1 8 4* #s 5> 
Confolar© èocetuto da Prcncipi <fccJO<p*3Q. n. 
9'tpiu ^ C£ -i l oU.'ii; ’i .. 1 •■bi.i* '■! L ùL:.iì .O 

Carico di legnami, pri«ilfgpbdefc Pa*ror*j«tfica«. 
\ ■* eflac. i#*p. i 3<3* iv *..cWficfekà xifelutf nun> 
2. p» 1 84» ni 3. . > ” e 1 r • J > r . , 

Chirurgo,#* Aiutante *loio obbligic* 1 i.p. 34." 

.1 0* l »‘-7 • ’ ’ »j 1 i . 1 - ii 1 i/' ìi . . ? • : t r>‘<! 

.Capitano dtiK^iie qual conditi one> Se ctàdobba 
uri haueic r; 1 2.^ 3:5. a n. x r vfque ad 7. Cuci 
c-L obblighine» p. 38. n. 1 4. 1 5..&M 5 .c*: 25. p. 

107.’ n. 23- de 24. e. 54. p. 278., n- 2. de 
-o r3*iCjf7 s i.pj 255. tu 3.C. 72.P* a97.11.. 2. & p. 
:d3tt9t.ai4 3 • viaggiando 0.-79. p^a.mfiqe^^ 
if qualità che deuchauere p» -37. in 

occafìone di delitti e. iooi p. 405. n. u Se p. 

1 407 * . "■ T-:. " ;‘ ’ I: 

Capitano Germano lodato come, ottimo e. 12. p„ 
37 ^ H* 1 2^ Ci* 
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Capitano come debba cffer riuerito , pena di chi 
lo offenderli & altro c. 1 1. per totum. 

Càia I dvj». voi wn « 9 HOI ]; 1 ?£’. inOr\ 

Contratto, é fua detinitiorte,diucrficAc« 1 9 -li- 
te 7 1. a n. i. ad: a ou -i ~ . i i 

Contrattatione lecita atutti, obicttione con rif- 
poftac. l ih p .7 S . ^73 . a*h<SV ad 9. d ifecoltà 


p.73. & 74. n» 1 1.8C **.auuH»p. 73.11. 13. 8c 

J | • • • - * u*i»| 1* 


Compra di Naue, auuifi circa e(Ta c.11. p,83.an. 

&r pJ'féi.tt <* b$& 7 «' Àj f jl r iti 03 ; t c 3 

Compagnia' mercainWè' Aia dfcfioitionc,<liuerfitt , c 

• ritordi C. 24 ; tvn^n. i.vtyicad 5 * •• * ’O 

Caricando due Nuui pcrTiftcffo luogo qual prc£ 
w* -ferita c. i 6 i pj 9 &fcìii 4 x t < t imi . I oai»0 \ 

Circa la copertiidi '-Nauc Confutato Mar. fpieg • 
c. 28. p. 1 19. n. 5. 

Cartella di reciuo c. 30. p. r 22. n. 3 te 4. 

Cambio maritimo Tua forma c. 3 1. p. 1 29 • n. i. 
auifip. 130 0.2; p. ii34»m'ip*&,2o. 

& p.t 37.11Ì 17. fua origine j>< 13 un* 5. Aia 
deftìnitione n. 6 . ad S : &£p. 1 3 x. n. 9. quando 
diuenti vfurajn. 1 ò- ne$cfltti di eflan. 12. di 
‘ che debb 1 participare p,i 33* 0; 1 5 . iOltram6- 

• cani come lo vfano p. 1 34>; n. r 8. rificJu, che 
-• lof elidono lirico pr a 3>5.n.xnobictiuacs & 

rifpofta n. x 2. ad a;y ; •yh:':- h;!:* 

Rifichi non efprellì nel contratto di cambio 
. pcxchc A corrono*, 33. p. 140. n. 1. ' 

Sa # a » 
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Attiene ^dk?I toaritioio*: <k_£&vo 

affami 0m*'*taMfcfe£ *i!ub ciiìitu-t. uì\ 

VtjlodeJ cambio, awiumoiqu^pdo panfi^do.' 

•uuto p. 141.1*. 5. quando, /ìppAi^n^-indarc^. 

-j 6, ragione n. & patte* fpli£> t po rii io uj cam- 
bio p. 142.0 .6. ' ' '7 .n vi; u 

Carneo obbligatolo- guarentigia obblighi dqFy 

Itoteli.*- *m1n TÌ ' 
Cambio per viaggio., e tempo determinato p. n 'l /‘ a ^ 

. I42.n.|2.8tf 13. t . ; : 

Cambila è adì, cursore ^ CatnbÀante aflìcurato-^ 

*n« I4.^,cppff.9uerfimi P-144*;»^. 
jij. 16. Padrone di nauigationc quando polli curatore 
obbligare la Neue per càbio pbl 44.0.1 j.tk 1 
Gqnfrfl*©ne de,reteft<>,ne\ ^t^bio mariti mo ^.W«jLw*/£ 
"n. 1 9 - da nari dati # Gobio maf.p^rtépo indefini - re . 
ro p. 1 4S^*20.2.|.i^.dat^c9adetff n )inatione 

*3- *4- 

dati adeneplacitop. 148.1?.* aff. cambiojnari- 

LÌW9^i*^K"!^ n; 

Cambio fenza determinationc del, pfinqpiap* 

lJ |ì 4^ «IV , : ..4 *WPì Ì*° cangia mancia 

mo a termi ne prefi (lo n. 11 . fenza accordo y f^_, 

. i^gpi^a^ftto p. 148.0. z$. votile t efqr-, 

r uty»0(M^ 

fo contingibile nel cambia maritimo rd~pecto no ;/^ 

T>n: n -j, 1 . >■ U- linea 

Calibi o^marit imo a cui dano preferiti» i limiti p . 26,vt è 

a. »* • I.‘; / •'!. *“ ~ 

■vi • • C*n- 


rorc. 
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Contratto diCSlonna tòfa ; fìa c:^ p.T59>* n.l*'* 
Tua diuerfità dall'atrtomebda, eConfpfénz$i^n 
' tfra ó. r i. 3 .éc 4. altro con tratrofim il e yìióoJ 
H. j . perchè il ricattato fi diftribuifca in parti 
■n. tf. per dahrloi legukb diibrburionc del rica- 
uato n.7. 8.9. *0 ■>£ M . 

Contratto di Colonna fraterrtizfca'conil Contrai-^ 
todifocietamércahÉtltCi i^. p. ió^Aì. 
difeordanza n. ii Cohf jftonc di più contratti^ 


per giudicare di cfìTt p. x 64. n. 3 . altre attinen- 
ze àquefto Contrattò pw v i ^4.0. 4. & $. 1: n 
Coòferua di Naui c. 48. h. 10 cofa fia p." 

ao7. n.io.Direttorc di effe. Tuo obbligo n. li. 
Contributionc di Naui comioiate al Comandante 


. • obblighi di eflò 23. 5c 4. priuilegi^ 

* v< 1 dr^Uipfè fidarle p. 'lóó.n.j. 

SottoconuoiocbtHO^gOa^. 206 n. 8 . 

Difficoltà circa le ’naùi obbligate a conuoiarfi rid 
folur. p.ioO.niy 

Conrrafegnó di cohfcrua4itH' atto <tì partenza 
p. 207.nl l'i? *^b r-i:-., : fl£?> 

Confimi di *Hàui , è fiioi obblighi * Se vtili ih-, 
cafodi preda p. 207. n. 13. 14. & 1 5» 

Coriaria, ouèro piratica come fi commetta c<£li 
p. iòo.ti.' i.'&r i: piratica fi'diftingoe da rube-; 

’ ,j) fi.ribi ©iu4TM»3 


Corfaro, ouero Pirata* chi fiat, P» 2 24* nAZ. 
Se e- 6i. p. 2 60. n. 4 . pena ad dìo douuta, e_. 
*« ■. quando p . 260.11. Se 7.prohibitione dello 
>:ujA> f • • Sta- 

t 
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‘-'(Ut.' df Gefìo^é^ìli 2. aftró ftar." p. 163. n >w . 
1 2. ricettatori de coriari pena pari ibi n.i 3.pe«~ 

- ha di eiffiibin 14! aùerii meriti p. 264. 
Combattimento forlòfo: cofa debba olieruare il 

Comandante in tale occafìonc i. 64. p. '277. 

• : orarióne 'diuota da recitarli ibi. 

Combattimento voluntario cali due c. 64, p.278. 
8Ì279. 

Contrabando quando fìegua , diùerfità di nomi 
i: c. 7 f . p. 297.0.1. frode che puf nbn fia con- 
trabandop. 2 96 n. a. ■ ( v : ’ 
Compratore di roba fraudaraò con baratteria , 

- è con furto è tenuto in pena di furto c. 74. p. 

~ 3 06. quando polfa fchiuarla ibi n.' 6. 

Compratore in publico di robba venale, quali? 

tonquc fraudata non tenuto c. 74. p.307; n* 

' 7. * 

Cali nc quali (i dcue contribuire p. 3 2 2 .& 323. 
an. 2. ad requifiti per ella ibi n. 7. modo di 
contenerli ibi n. 8. & p. 324. la Nauc per 
quanto vi entri ibi n. j).& p. 3 2 5. li. I r. doue 
fi facci 1lcalcoIop.325.n- 1. diimo delle rob- 
bc>in che fiato di elle debba farli p. 325.0. tl» 
noli entrano in calcolo per effa p. 3 26. n. 144 
£ontrouc.fu nella cor.fegna, ò riceuimento di 
merci per bagnamenro, ò altro modo di con- 
tenerle. 80. p. 3 34. n. 3. icinconfegna di 
caffè, ò altro, (i rrouafiao mancami in qualiti 
dipelo ? &akio, thè non foffero efprétfe nella 

K k k j>oliz£ 




43 * 

. poliza non tenuto il. Capitano rC.^o*, p- j 3 6 * 

, v *)•$> 4 ,; .1 ; -I t . •>./ ib :i°i? "t’I.i.il 

Crediti ditrè forti e. 8 f. p«r 3J7* n.i.Cpiegatione 
dieffep. 338.a3.41. Stau di Genoua in ma* 
teria di contrattatione p 34Vv«, 

Concorfo de creditori priujLcggiati p. 3 4^.. tal 
priuilegio.quan^p^ifqap. 347-n,S>- . P « > 
Cafo deplorabile di Capitano Marco Antonio 
Ca Trattino c. $ 6 . p., 3 6 2.: , 

Contratto di compra y à vendita* (uqi reciti. 

c-87»p -S6.n.2.. , r . : : .v.r.t, j 

CeDfaro fife attincnzcc., 88* per, return , . r ■ . , ,3 
Conto nel quale fia trafeorfo errore detteli ,$i#e- 
1 dere 

Conili natiopali lorporiginc C^tr, PhJtWpRtTi 
f a Itce attinenze p. 3, 5.7..^ ^ .1 3 u puoi 

Confolato di Mare d’ordine di chi fùcompofto 
p. 3 9 5 . d.. i.fuc otdinatj'onuntomo allì Con** 
ioliibjn. 3 ., jj ! • !• i* : » y\ ■ .>% i • £ . li. 
Caufc di prattiche maxitinteiomipariiCmev^a 7.. 
c p.3 g n.3. caufc dran'jcuratiQnc.de-yaicdlj (o- 
. t f\o4» giuri sditione cuinulaciua ibi n. 5 . in cau- 
di. rtfeoflinne, di aflàcuracionc carpe lì. liti a. 

. P\ n - ■>' - : U'.i-tr i.r: 1 

1 jv t,- 7 * 


l'j ■'.n.nu/.‘;i’ o f 


D 


• •> ,» r ; 


Elkto,commcflo in, Natte da. chi debbia 
J, Wtifi £^lQp T p,4op, tv*- iv . cl q.ta 

4 • l'A • 

ls ì ?q 


r ' - f 

di. *i. 


Delitti 
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Delitti publici, delitti priuati quali fianop.qoS. 

n. j . 

Delitti ne quali non s 'ingenite il Filco fc noni, 
con querela p. 408.0. 6 . ragioni p. 409. 
Delitti di farto permanente > e di fatto tranfeunte 
1 quali p. 410. n. 7. rhema deH’attó: practico ibi 

' j i .t . fi C' ». il: L » il T.Ji 4Ì J 


«:.■ l’i.iuq vii j < {.or.:.i k ; iùìjì-. v *«* Ui»*2 

E Sfcrcitori di vafcelli da che cosi detti > Ibrò 
autorità c< 10. p. 29- n. 1. & t. i r. p. 3 j'j 
n. j.c. 12. p. 35.0. 8. 

EfTercitoria differente dal noleggio a (caffo, & ia 
che c. 1 o. p. 29* n. 2. 3* &4* vi-q 

EfTerchori a che obbligatrCoW'.-fche net ratta c: 

1 o. p. 29, n. 5. & 6. & p. 3 2. n. 1 5 . & l'tfs 
Eflercittori come pofiìno eflier Obbligati dal Cà«* 

" J pi tane, diuerfìtà d’opinioni, e quali frano c. io. 1 
p.30. n. 7.8. & 10. parere del 1 J Autore'fagioni 
circa «flirt pi 3 4 .Se fi. fti! *3. & 't-vf; ,l i: ' 5 0 1 
Eflarclj cofa flgrtifichi c. pò. p. 374. n. i . attinchj 
te ad cflà per totum c» r 

Dfliqutione perfoniaileda che habbioriginf ci p li 5, 
p. 37 6. n. 3. primeggiati in éa(b Càie p. 
r. 4. E b><i prefì quando re (tino fchiaUi , ò no 

* c. 8a.p. 382/. ufo occorfo ibi n. 1 : ' ; ìv * * 

:•:£> f/jj/fw. :• V • .-.•.b.'-i 

.ì; - ; .< 71 ,c cui.ivl ni i-l. -i il\. r|iì i-an '.*b 

Kklc 2 Forza 
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Ì 3 C- il:.!-!/ c *3 

.-v ‘ il 

F Ont^.diflrcncippiC. 66 . pr *$z. f)r i, quand# 
accada p. 2 Si- n. 2. ditteremo dalla Corfù- 
* m ^incheib^i.^., «- ojsut - ; i J 
fiumi altri ppblici,altri pfi.uati,qufli ogijfvm di 
dii ibi n*. 2. dominio di'efli a chi còjqp^a, 
ibi n. 3. 

Fabricieri di Vafcelli prifiileg. v- vafcelli . 
Fabricieride vafcelli quando > & indie puniti c. 

«'.ivalr.v ib hi U 

Fabricieu ,hapno regrcflo.coqtrp la Nme.jÉàbric^ 
ta faluo patti in contiv c.tf.p. 1 8. q. ^4. q 
formula dei ricatto per fabrica. 

P* *^* . £.£ .n .n cv/a il) 

FpimuUdflla dic^uaraiLane^c , partecipi e,p- pt 

% 7 r ’Z. ? 1 .n.t c .q v .0 s&#> - ' • ’ -q ♦« » . 

Formula dell* clc^iop? jdd Capitano c. i i. p. 44 * 

Formula del contratto di compr a*5 ò, vendile. 

m^sfsitafANliba.y.nq.Oi .«.T.n.Ofc q 

Forrnuladi Nqlegg^Pi generale q.25,^ pfp8*>» 

fQrrquJ/a 4 e)Ì?.^Ì£& 4 ^W 0 C\ 3 q;;p'.t-i; 2.3 * >TÌ 3 
Formula del cambio ma ritimo p-, 1 38 f ; * 
F^nqiUfl^fpqp’^to d’^porftfindA,, & ImplidìL 

Ì 5 A s.i bf *• •? .» • V ». *1 

fqrmuL^fil ^oqta^tp 4» cólonjiaf». i*$® ,p .u 
Formula del prptfiltodj!^ Notaggifltqrc .cofitfP il 
Padrone altra formula da farli nellibro quan- 
do non fi poifì farla in fcritto p. 1 7 1 . & 172. 

«ini ’ £ MA For - 
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iFormutade contraria * ohi puonno farft;viaggu&- 
doc. 50. p. 213. .s Vj.i .n .r j 

Formula dell* a^cuwiiofifro. $Lvp l W^Ìj'uIlO 
Form, .delia nota dej gettato in rtiaw d>$ 8 »p.i 5 5. 
Formula dellUrmaroeutp in corfofirà tariceli, e 
, * ìì»;ì urn-muòv! onuO 

Formula di patente per armamento di guerra c. 
pottf $op*:W*$*rd»3v{ i) ::'z ; ouvnn ,u'^ : b cnnD 
.fpt n^ula dipinte per Vafcella di «emanati p. 

* 75 - ‘ . ;8 

JRcrteul» dfl).#»rt!flB»wwac.i7ii |uj«o.amiao: 

^v«n->i«ru.upin.i .ft 

Fpito.non pagaiodflU* Adfioutatxtrtic^qrfcyp.^otS 
n. z. .a -m •'] • ?' -r f 

F0rfl$pl*idii .tiftiinomafe c*iii!$iji<$liyuì^Joii jO 
Foi^ula.delriparùpiciilb ^porUpdóoaibuLione ci 
•fd7$dpb}t6«ri .ujd onubìmbL wionìlotpib 
Formula .pry l^Deifrnamento drjy a&ello&quek 
. JrttOtQ diallfitfflfcuà e 1 718.1 p* $ 7^*ìu»;j cjìjjiìO 
Formulai dell* ario^ppubcG ip^epfiòitóafil delitti 
c. ioop.41 1. • £ 

dr.Naho acHlfpf tda iènbhchr 3 
loc. ioo.p. 414. n $. modo di procedere per 
•fc «Uberto .q .> v •"> L ^ L "l o:) ottrìmenuirrO 
.n »i* inì il obi: fi»; p .n *Qi l .<J V.*J i\i oh 

,ù it«,ì tuia i .n .H 1 * Q noqo non obatup .x 

.0 * 1 q :d.(- .n .q t e Z di 
^Oi^rho^tempcii^neo cotouilttijdàttì < da Sv 
zF<!iaiafb& a*qw:tfqn. f **5^ wiohaq A dii 
ni ~ ~ ~ Guar- 
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Guardiano di NaocJ fiioi ©bkrght c. i&p: j&k 
57. n. 1.&2. .£! c .q .0? .o -jb 

Gabicriloreqrcc. >t> J»'a irr/f 

.Grano caricato frodi in eflq c. 4 l.p. i^.n. ic & 
j < ?» & p.t 1 7<T. n. 3 . & 4. modo di fraudarlo n. 5. 
Grano lecitamente trattenuco^tbifogni p. 77. 

0.-7^ ih aif.inmmn; ìsq *»nai£q ib sumioi 
Grano di più, caricato , che fi perda trfporto , ìion 
» bonificato db dii hauefie$rafo il fiiO p. 177.0. 

8. . .r;i 

Gettitoinan|aip c^B-ps^^perekeyf fatati ibi 
n. 1. di quante forti ve ne.fi® ,equaliibi n. 3. 

: corqe fi debba efequirè p' f I^an. f, & p, a 5 
n. 5.&p.i54.n.5. ' 

Cenouffi (jbljgifi^ifuo Statuto tiralo di Attriti 

0 come ancodijjui condottinpg iùnpaJ u St si 
difpofirionedel medemo Stat.n.^ dobórin- 
~ tomo le due fpeciedr gettito p. 2 5 3 • $. 4. ? ' { 
Gettito caufatcr da inula (bua ,u© ftracaricoa dan- 
: j (^ttjdà£bi;fidp*^54mw7iijqaQdo fi! debba ibi ni 

•8* . I £s ,C OO « .J 

* A 

Gabelle dà chiosò ffino eficf impone ay^t p. ^ozi 
* n. 3. Ai •' b óLc;/M .S> >5 A? * p .tj .OC I .3 oi 

Germinamento co fa fiac. 7<5'. p. 3 114*4*®. 

dofia tale p. 3 19. n. 5. quando fi facci ibi n. 
2. quando non operi £1 318.0.3. altri cafip. 
ibi & 3 1 p. n. 4. & p. 3 20. 

Ci uditi i di q tic ftc forti u p?* p* 398. Icgitlmàzio^ 
tie di perfona 5 eopmpete^za di .Giudice àpche 

in , 
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. n m c>ufe fom*7Ì9ia®tin, caufa.dc mancanza co- 
< Iijkìì rcgolirp^j^p* n< 7 «. .r*. ?i no 0 tv.i u .>h 
Giouanì de Mercanti hanno giuridica autocki *di 
/ rke uc« cornerei c.. 8 ©. p. 334 . ' ' ^ tuaieg- 

~ZYj j! Jf.I.i -L . » i. !- ; «.•LtiiuO Ol <Oi 6)1u , t %ÌAUtor 

, tua, 

t l ,1 1 .1 idi o;.uiJL . t ì .n 

ji'Ui: sitU'.Lr» irrj £ib*M SìiM Vfi 

I N frumenti da fàbrjcar. naut* fc; ft rompono 
non pagati c.. tf*p.* 1 8- n. 1,7.. .i v: :> :> | 
lnconueniente che diiavtile'<j»cib^ it^pif 
,q 8 v » V'.'ftw,!. Ll:v*»L>:aii'ÌJ*t»L-^t“ 

Impresto di Nauc giudicar* eircfcefló*» notatitele 
c. 13. p.9i.an. 1. ad4.Sc p-93.a 5. ad 7.. 

Impietra Tua diuerfità dag' Accomcnda c.34. p.. 

1 4; 1 .. n. 5 . 6 ~ 

. ìNauficbe imieftijcontributionc per roba fìjnar-f 
! fci tacche dnppo il- periglio* c„ :5 5. ph \4 
obbligo dek Captano in cafodi piccini danno p. 
c^t^^ ^^PWqp^Qobbligauak dan-{ ^ 
no indimili.cafi p. 242.n. ,,i . z ; c. 1 ,a " 

Ioceqdje quando : w fi prefumb colpa,; c; 6 fa<pki . ' 
iSi.n. i.Atficuratori de fatali fon tenutili < 5 1„ 


. *j. ,*•. Ha uè.;» neon di ata,in po.rto fc p.olia di ibug- - 
-igarftj» a^2t,nu*3,v. -, , . ì- rn -. •«, 

I»npt^^j>,,Cà(óocoi fo c. 70. p- 2 9 2. Eflercirori t e 
vafceJIo tenuti perefla ibi n*„ 1 , quando* fonia- 
toibin. 3;. . 

Incatenatone di nouecofadìac..78. p. 330. n. r». 

, come foefequifca in Gen. i bi n.» 2 r fbr ma d i ot- 
*v ' T tenerla, 
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-'-tenerla per lo Stàt. di Gen. p. 3 3 1. riì|. fecon- 
do illus comune n.4. re^uifiri pw 33 2. :nnado 
' di lottrarfi da efla p. 3 3 3'. n.i o.fe fitta in tem- 1 > 
\ ' " po che il Valceilo fia di partenza , e «on croui 
J ^ Sicurtà ibi n. 1 o- quando pofla moderarli il cre- 
dito p. 334. n. 1 1 .auuifo ibi n. 12. difhcultà 
per Naue partita con figorti di ritornare qual 
c itniftraflc p; 3 3 3 i n. - 13;’ quando non poflT 
più edere incatenata p. 3 3 6 . tu 1 4.altra dificoltl 
nleuantep. 33 7.n. 15. 

Indulti de creditoria debitori cofa Canoe, pi; pi 
-‘57p. n. 7.aucrtimentoibi . 'i ^ ib c“ :T ! 

■ - • C . • ■ 1 ! . . . t *. „ . 1 

.q ’v t j * • * j . \.'s„ ^ 

L iguria perche così detta, diftretto, denominar.’ 
di vna parte di effe in che fi defiingua dal 
• p r0 . aominioc. 2. p. 5- n. r i. * & 12, 
pria pii- Libri ne quali lì notano li Vascelli del GenouefatQ 
tre lei- C. IO* p. 3 1. n. 14. : : • ' 

jr | tifo» 1 » 1 

namen - Librò dello Scrinano*. 14. P.50.& 3 f .P.7.& pj 
fr. & IO. 

Libro di boccaporto , o. reciui c 5 o. p. 1 23 . n. 6 } 
Legnami caricati pnuileggio del Padrone circa cf- 
fó carico c. 4 3 . p. 1 8 3 . n. 1 . difficolti rifolutt 
n. a. &p. 184.^3. 


1 .* 


. ff v."i ^.,:i il - 



Mare 
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M Are comune a tutti» a cui conuenga la 
di lui giurilditione, fin douefi eftenda, da 
che babbi origine , acquilo di ella c. i. p. i. &c 
- ;ji a n. i. vfque ad 5. 1 • ■ ì 

.0 Parole di S. Agoftino arca l’imperio fopra di 
e floc. 2.p.3.n.6\ 

Mare fubordinatò a giurisdidóne c. 2. * p. t '*L*qut 
MareXiguftico a chi competa, da chi flaconi- 
^mandato, fiidoue, e perchè ad elfi conuenga 5. ri è 
c. 1 . p. 4. n. 8 * 9* & 1 o.effetti della giurifdici- P er f ìr9 

* . . ^ . _ .re Ugzi 

onc mariti ma c. 1 . p. 6 . n. 1 6. & 1 7 t Uqndc 

Moggia che mifura fia, e quanto peli c.tf.p. 1 5 . 0.4. 
Materiali di Naue quando pollino ripigliarli c. < 5 V 
• q p. 17.0. 13. ' . • »;» ;• » • 

Marco di mercantia caricata , non deue più vari- 
. arfi c. 14. p. 50. n. 8. 

Marinari loro età c. 1 7. p* 6 1 . n. 1 . 2. loro priui- 
legi p.<J2. n. 3. p. 54. n.j.fic ad vlt. 

Mefate quando non corrano c. 2 6. p. r 1 3. n. 3 2. 
M^icantie bagnati in Naue chi fla tenuto c. 27* 
p. 1 1 5. n. 5. 

Mercantia cori fetore fuo pollo in Naue c. 28. p. 

1 20* n. 8 . mercanti! fina , e frangibile p. 1 20* 


* D.?,. .* . , > . 

Mercantia caricata non manifeftata c. 29. p. 1 2 ù ■ 1 

n* 2«& 3» 

Mercante qual fia c. 49* p. 208. n. 1 , quando ob^ 

. Lll " bliga- " 
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bligato alla Naue per 'danni c. 49. p. aio.n. 3 . 
Metcanteche muore in Naue cultodia di lue ro- 
be p. 2 1 o.n* 9^ {e haueri noleggiata 'eflb !£, 
Naue» e s’ infermale n. io* altra obbligo del 
mercante vedo la Naue p. 21 i.n;jj* . 
Mercantia ricuperata dopo il gettito, contribuì* 
. to, non è più del primo Padrone c. 77. p, jfetf* 
n. 15. 

Merci polle rin la fcaffa per darle in terra che fi 
perdettero contribuite c. 8 q. p.33 j.ru tyi M 
Mercante che fi imbarchi' pagando perla fola.. 

mercantia c. 84. p. 3 5 5* n. 9- > <j ■ » a 

Marinari non fodisfattic* 8 5 p. 3 5^-0. 1. u 
Mcfate come fi regolano p- 3 57. n-a. quando» fi 
pagano a tanto per viaggio. p. 3 .5 8. n; 3.auea>i 
timcnto ibi n. 4. quando al terzo deJji voli p. 
360. n. 7. quando vadino àmeed ibi n; 8. \ 

Marinaria quando potta effere licentiata p. 359.. 
n. ) . quando nò ibi n* 6 . 

Marinaio che marilfe viaggiando» «come dis&tti 
.. di heredi p. 5 do. rr.7* , ». < • i. 7 v , ! M 

Per merci cofa s* intenda c. 87. p.j'tftf. m* tJi* 
Merce, chedoppola vendita perfetta pecifie^ 
è a rilebio del compratore c. 87- p. 3 67- 
, altro cafo di merce venduta; p. 3 67 ,...i . . li 
* Aron Merci che fi bagnano per piano in Naue c.. a 61 p.. 
nellalin . . * . 

8. vi è ’ ' .. A 

per erre 

re- -C # tVi.'p.S .r A 0 : .3 .*« . : 

ii a Nani- 
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N Auigatione, Tua origine non mai prohibita 
vfodi ella, fua dcffinitione c. 5. p. 13. 
n. 1. Se 3 . perchè necettaria, e come venga 
« interrotta p. 1 3- & 14.0. 3. 5 . &c 6. . \ 

Na uc da che così detta c. 6. p. 1 4. n. 1 . 

Nane di minor por tata, e lor comandanti come 
nominati c. 6. p. 1 3. n. 5. 

Nochiero à che fu tenuto» Tua autorità» & al- 
tro c. 13. per totum 

Nauigat ione vrilita, aaiiì intomoadefla c. 1 8« p. 

69 ‘ pe r totani* 

N oltggio cofa fia, regola di etto c. 25. p. 96. n. 

« x. & 1. quando è per conto totale del Noleg- 
giatore p.9 7. n. 3. & 4. . * . 

Noleggio particolare , cofa Ha » in che confitta 
ibi n. 5. 

Noleggio voluto da Prencipe, a chi fpettiil da- 
no c. 26. p. 103. n. t. fé con mmiftri n. 2.; 
Noleggio dato a due parti diucrfe, chi fia preferito 
. ibi n.3.&:4, per miglior partito, per Nolo 
preferito a maggior numero p. 164. n. 3. 

Nolo incerto come fia douuto,quado ibi 7.' 
Noleggiatore che fi vogli eUraherc dal noleggio 
*" quando, e come polli farlo p. 104.an.pt ad » N ot> 
13» le ìlCapit.p. io5»n.i4. & 1 6. ' nella -> 

Noleggiatore a che fia tenuto c. 2<T. 10 <S* n» 1 7. 

• *Op.tw 7 . * ‘ , -trrJ» 

L 1 1 2 Nolo 

- — * 
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Nolo accordato che giàfileua non può variarli 
p. 1 06. n. 1 8. non può abbandonarli n. 1 9. 
Noli impediti per qualità di merci fi pagand ptìf 
intieri p. 107. n. n« 

Noli non accordati p. 107. n. 2 1. ; : . 

Nolodirobba, che naturalmente habbi patito 
fi paga p. 107. n. 22* w .1 i- ’j* 

Nolo anticipato da pnfiagicrx > quando fi perde 
p. 108. n. 25. , c . > : .0 . 

Noleggio che termini in viaggio p. .109. n. 28 
altri impedimenti di noleggi p* 109. n. x 9. . ad 
. < 3 l.altreìattootarionip» 109* i-k • -, >: 

Nauarolofuoi obblighi c. 28 p. 1x7.11.1 2.-8C 3. 

p- t ao n. 9, p. 1 2$. n. 5 . p. 126. n. 8. 

Naue, che debba porli a partito c. 89. p. 5,7 1* 
n» i» ...... .r * j . 'j.. 

Nauicellaro Tuoi obblighi c. 2 8.p.x rp*n. tf.c.84^ 
P« 3 54 - n. 1. fcc. 90. p. 3 77.0.2» 

Naue fuoi obblighi con mercanti c* 49. p. 209* 
n. 5* , ; % • . • > 

Naufragio £ 57*p* 245. n. 1. robe faluate da 
ejTo non contribuirono p. 246* indubioiì hà 
per fatale p. 246. m 4. obblighi » e pene di 
. chi lo. caulalfe p. 247. n. 5. cafo conting ihi/e_* 
j rifolutioni p. 245. n.<J. 

Nauidi nBercantianonfideuono trattenerec. 6 7* 
pj 2 8 7. n. 3 . fe trattenute fono tenuti li ailku- 
. ratori c* 1 6 . n. 4. 

Nolo perchè fi prenda c. 8.3. p. 35 0* quando^fii 
v r :' i * doun- 
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domito c. 84. p. 352.11.1. noli non ritardarl a 
pagarli per controuerflep. 353. n. 2. auerti- 
mentop. 354. 

Nolo pagato fopra il crefcimenrodellemerci Tri 
c Nane p. 3 54* n < 5» iopra rpbba , cbc fiafi 
guafta naturalmente ibi m - rfi v L 

Noli pagati con lattei!* lobba condótta* c. 84 pii 
• c 354.n. 8i * ivi.Vf.j. i: . :it/b 
Nolo quando fi paghi c. 84. p. 3 5 J. fl. bii 


' * •’ i v ' 


• wmP fi >3 Ol.wUit V O ‘ * u ■ ì ■ • - , 

. I . i I . )1;.* 

O Perarij giornalieri quanto debbano tra uà» 
gliarec. 6. p.18. n. 15 * 

Obblighi di piu verfo vn foiose. 20. p. 7$. per 

• totum- ft -do 1^4 a <obtr* p .• 


Olio caricato, auertimenti c. 28. p. 1 19. n. 7. 

Obbligofèffò in naue quando non valido c. fot 
p. 2 1 1. quando valido n..2.cà/I quattro n. 3. 

• conuàlidarli n. a, *2* n* 4» -cauià di quanto fo^ 
pran. 5. 

Obblighi fatcim'mare qìiatìdb Vogliono p. in* 
n. p> • • • 

.Ormeggi come debbano fòrfi per non daneggiarc 
li altri c. 7$ . p. 142. n* 5 . * ; • 5 • ^ ' 

.ì <: n • .n . vi u,. f 

. ‘ : > •> . > ' O? .*> 

* • \ » , * * » 

• ♦ \ • V . .» . . • • - » -■ * ' 1 J 

• . - • A 

• » * » f ^ ^ ’T ’ | / ''i » « «• » p *. * * | 

Pelea 
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P Elea liberà ad ognuno , per quale Ius perchè 
allevolteprohibitac»4'p.,io. n. n.óc 3. 
Pcfca riferuata regalo de Prcncipe ibi 0.4^ 

Pelei prefi cori hamp noi* pagano ibtm 1.5, 
Pefcatoridoueob ligati vendere li pefeiibi n. 5. 
Contratto circa la pelea auertimenti intorno 
ad cflac. 4. p. 1 1. n. 7. 8. Se p* 

Partecipe d* alcuna fabrica di Vaiceli© che man-' 
chi c. 6. p. 19 n. 18. Se 19. 

Pietro d* Aragona non fa legge con fiu coniti tu-' 
tionec. 1 o. p. 30. n. 9, 

Partecipe di meno carretti , che pretenfiooi po- 
flìno competere quando , e perchè n.. 1 8, 19. 

SC 20. : . ; ; v/u ... s 

Pillota che lignifichi» Cuoi obligbi » pene» a qua- 
lièfogettoc. 1 5.p. 53.8* 54»a n. i.ad 5.. 
Patroni mal goucrnanti |i ; Valoclli c, 1 5 . p. 5 j. n. 
5. 

Pende da die cosidctto fuoi oblighic. 1 6. p. 5 8. 
n. 5. 

Proeri » ò fia inferuienti alla proda » lor cure c. iS, 
p. 59 »r. 8. „> i-ril-.- 

Permuta di Vafcelloc. 22. p. 8S.V 21.* 

Poiiza di carico c. 30. p. 123. n. 5. auuifi circa 
ella fpiegatione delia claufula dice e fiere c. 31. 
p, 1 24. a n. 1 , ad 5 . p. 1 16. n. 7. 9. Se per ta- 
tuiti 
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Pafiaporto cola infarifca c. 9 1. pi ^ JS- JlJ zi '■■ 
Proietto fua definitone e. 3 9. pi 1 68. rh.rJcome 


fi faccia n. 2. auuifo n. $. & 4* :caufa di elio p. 
169* n.-^.fe impedito pcrcaufifdi Superióre 
il a cuidouriafatii, modòda. contenerli •». 6 .& 

*V> -7»! ' ‘ - f «i 8 .5 t.-'i '/ il Oli f ql irridi* 

Prouìfìont di viueripetfpartenxa c. 34 p. 1 85.0. 

1. d’armamenti p. 1 86. n. 3/ dbligo del Cfcp. 
• ?iprqu$ di cafi-n* 4. & 5 . proUifioni orca lo fpi J 


rituale n. 6. 


. ì .ri 


Pfcdatiorie cUftfiqi.' imbuii i;ìqu&ndtf babbi hi! 
1 oghop. ^quando fe ne acquili» il to- 

tale Dominio n. 5, calVcinqaen. 4. detti Cali 
" q uatidoJ hab bùio i uogho p- 145 .n* 5. rifoluti- 
V Ohe di dii d lusiadi Q. f &i pi-*99- f n. 1 71^- 
Preda quando s’ intenda, ridotta in (kuro p, 195; 

■ -11.7» -*• *; do *1 : .« ». •_ ■; -0.' - ! • . 


Pr'eda abbandonata de depredanti p. r98-à n. i 2. 

*i4d’r^ «.ri.-ir.. ib inoiurj ^ .-i.r r £ /*..! 


Paflag^ierequ diìd ^pLf.nlSS. n. 2. j -I; ■ it 
Patron di Vafcello faoi oblighi cón'mercaittke 
t^afoggieri p*. 2 09* n. 3 4. 5 .&■ tf, & 7. con ma- 
•• rioavic.B). 4 &r-, f h i ti 

Partenza inipedira r eafi diuerfi c. 45. p- 187.4 n. 
q 1» ad^ oblrghi » del Capitano circa i’ impedi- 
mento de nemici* fpefecaufate come ir riparti- 
ne p„ 1 39. n* 7. & 8*. circa li noli p- 1 9 o. n. 
iQ. 



Cafo 
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Caio improuifo di detto impedimento p»ip u 

a n> 1 1 ad -i .io o ,\V i *'c . * i« e ’1 

Patenti. e lettere comme ndatitie autori che neJf 


trattano c. 6 $. p. a 73. a - . . 

Porto éuAdfifiì nitione c, 70. p. 34o,n.i. 
Priiylc^k) dclk legge fopra compra * riftoro» & 
vltimafpeditione di Naue c. 82* p. 344 » rc * 
, quieti per ottenere detto priuilegio p* 3 45 . di- 
flicolta p* 3 45. p».( 5 "»v i i ■ 

Priuilegi de debit9lidi:<li^c fofti c*. 9.1» pi 3 ? 5 * 


Priuilegio per noli s e reftitutione .dirobe carica- 
. te c. 8 3 . p. 348 .n. ì .2. & j . difficoltà rifolut, 

\ p. 349. an. 4. ad 9* p. 3 5 1. 

Pagamenti alla gente di Naui che fia totalmente 
fiqiilnta cpnie refolati c 36 . p. 454. ad 46 5 • 
Partito fra Partecipi d’alcuna Naue modo di con- 
tenerne. 89. p. 372. n. 4 PolTelTore del Capi- 
taniate, ò Padroneggio ih tali cafi retta alpo»? 
feffo p. 3 3 7. n. 5 • Prigioni di guerra fràChri- 
ftiani (c paglino, far contratti* •&£ vkiflie volon* 
tàc.8i.p 383.0.7. 

Pignoiationc contra alcuno cap. non puonno far- 
li delli armamenti» ò atrezzi del Vafcello e» 99 * 

■ p. 405» n» 3'* >• ■ : i 

Paghe de marinari non pagano creditorie. 99. p* 


40S. b. Ji 
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R rpa del fiume comune, e non paga anòoragg- c. j . 

; p. g.n 7.: . • .. . 

Kuoancrouarain maree, 47, p. ini, n, 1. auerrimenti 
circa cfla rt-t2* regalo al ritrouatorc p. 202. rv^ . fé ri- 
dotta in terra p. 203 • quando redi a chi la croua n. 5. 
.c Diuifionedirqba rjtrouata p. 203. n. 3. 

Roba di getto, e naufragio rirrouata , ancrtimemo p 
204. n. p. altro aucrtimento n. io. 

Riaficurationi c. J2. p. izJLn. zz forma della pohza 
-l eh effeibin. 24. attinenze n. ‘ 

Regalo, che: efige armata nauale da Va (cello mercan- 
te, è forza di Prencipe c. p. 2 8 5^ m j, 
Raprtfagliacolafiac. 6 j. p. 286Vn. T.& p. 287.iL 2. 
Ri uol unone della gente in Naue carico delii allicurato- 
ri c^M. p» T 289«&;i9Q.«-v .. ili il -, . c 

Rendimento de conti à cofa oblighftf. ^4. P-J2 o. 11*4. 

quando sWendarefo il conto p. 391. n. <?. 

Rendimento di conto per amm.nifiratiortediVafcélloc. 

? 5 J P'$ 2 S ‘ Q- 3 »fe fmariti li Iibripercafo fatale ibi n.4; 

*■ l * •’j -*J- i >1-1 L ^ J '(). ('ili ♦ . • . i C# 


S 

S Ciiuano da chi debba conferirli fuó giuramento 
qualità, oblighi yepenec. 14. per tot um fuo aiu. 
cancec.j 0 . p. lì. 2* n* It &c. go. p. 343. o* z. 5 c 
8 1. p. 3 37,0. 1. 

Stipulinone douc bifogneuole fua definitione, Scaltro 
• # c * ìo * P» 7 ^ >n » 1 2. 1 3. 14. 

Sigortà, altri vocaboli ad effe attinenti, e quali fiano,difi,’ 

Mmm . colti 
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colta rifoIuta > definirionc > &.aItro c.n.p.7 9 -pertotunt 
Stiuare Le merci in Nau^dificoltàjrequifitt'c. 27. p. 1 15. 
àn. l.ad4..&ad tf.v.fquead 1 1. marinari cooperan- 
ti alia Uiua quando pagati c. 43. p. 284.0. 4. 

Stalia cofa fu da che cosi detta c. 3 8 p^i 65. n. i.diui- 
fionc,efubdiuilìonc di ella n. 2 6C3-» 

Stalie irregolari arbitrarie al Giudice per li accidenti p. 

1 6 n* • t ' *(1., * * * è 1. 

Stalie quanto durino per Naui , c barche p. 1 i<s. a. 5. 
& 6. &Q./7..6f8». • u.tii : .7 .r / .0 ‘ t H 

Giorni correnti, & yti.lt. di carico,. e divarico pericffa- 
lie p.i 67. n. j>. &c 1 o.aue crime nti al Capitano mi il 
Sopracarico c. 40. p. 1 73. ivi. cofa fia n.3. cura di elio 
p. 174. n. 5. Tua autorità n. <S..&: 7. fuoi emolumenti 
n. S.fuo pollo in Naue p.i 75. 11. b ; 

Scandaglio cofa fia c. 42. .p»; Se 2- &rp. 
182. n.6. Tuo rifcOntro p. 1 79. n» auertimenti pi 
1 8 1 . n. 4. oblighi dello Scriuano circa Io fcandaglio 
. p. 1 8 2.n. 5*. . ■ • . ,q - ' 1.) • . ! b* /•' 

Sinillro quando fi^ del}* A flì curatore c. 52. p. 1 zi < q, 3 . 
Sinifìro che occorra in mare, òdamareèfcmpre fata- 
lep. 221. n. 4.. 

Sibilili fatali non obligapti al dàrtrìo c. 58". p. 242. nU* 
Siniftriqualifianop..243vn..2^ per quanti ha tenu- 
to chi li allume il nfifp.^ squali, p. 243* 244.. 

perche detti fatali ibit . > .. , ; 

Scaricamento di merci carico dello Scriuano modo di 
contenerli c. 80. p. 343. n. 2. fc. dopo, (caricata vna 
p garte > qyelle chcrdUilcr.o lì perddfcro, non coq- 
, ... tribuite 

ài ■ • * - * - 
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v tribuiteda chi prefelefuec. 8o. p. 33 5 ,n * 5^ 

Scaricamene impedito obbligo del Cap, c. 80. p. 336'. 
Sa lud condotto , efalnaguidà cofu inferifeano c. jm. 

р. 376.0. i.faluocondottociuile,, a chi concedo e 

quanto duri p. 378. m.6.. , 

Saluocondodorto* .-con ceffo dal, Portpfr eneo*. ò reali 
. ; conqeflì dahPrencipe» ò dalla lag g^p. 38 0. , 
Schiauirudine fuo origine c.92. p. 3 84. n;,i.fua d:fi- 

nitione ibi n. 2. attinenze ad eiJac.-8 2. p. 3^3* / 

Sentenze ciudi come lì cféquilcanoc.,s>p. ^404. n« 2. 
ii. aitfoperpignoratione contra alcuno cap*p*4q 5- n ‘Jv* 

r 4 V • 

1 ; . x 1 ' / » •_ * - -e » \ t *'• » • • » * t 

- . f •— . ~ • y l * * I ( ‘ . • . . . J 

iv i;il Si :• iT 

* ■ -Mmonier. c. i6..p. 60. n. io,. 

■ Jb , rTchamemo fatto in mare more militari fi tollerar 

с. 2*n k (^quanto 4a.r ,in *3* quanti t tedimonij 
debba.haticre p* 21 3 . n, j o. offeruatiani n. 1 1 

Tcfìimonialec^ 5 -p.3 ©8. mi .doue conucnga fai in 

che modo p. 309. o* 2. &r.p,3.n o. n, 5 .tre nomi Tuoi 
pi oprij ibi n. 3. quando facci fede in giudicio, e fuori 
ibi n. 4. quando debba prefentaiffibi n.<?. obbligho 
delli interdigli p. 1 cf.auifnp. 3 j 3., Hi p.3 1 5* 

eftetto dell’ appi ouatione di dìo p. 3 1 4. 

V. 

V Endita della Naue prohibira al Capitano auerti- 
mentic. 2.2. p. S 5. n. 7. 8. p. 8 6. n. jo. li* 
p. 87. 0. 14. & 1 5.. 

Vagello minore deue cedere al maggiore c. 5 3 . p. 2,3 5 : 

n. 1. 
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n. l. come ciò s’intendi p. 2 3 5^ n* a. ca 
le l’vrtato folle ftracarico p. 136. n. 

Valcdloche efca ,ò bordeggi douccedere all’entrante 
- p. 136. n.4* & c. 7 9. p. 340. n. quando è io- 
porto Tuoi oblighi p. 341. n. 3. Se 4. 

Valcello che per lini Uro debba (caricarli c. 54. p. 137* 
n. 1. p.239.n«5. òpur reftiMinamgabile p. 238.ru z± 
obligo del mercante p. 140. 

Valcello depredato da nemici p. 272, n, obligo del 
* Capitano n. 6± Irà chi fidiltritmilcaildannoibi 
Vafcello cacciato da corfari ricouefato in porto ,& iui 
trattenuto , non k ècorfaria c. 1 tf. p. 284.0. 4- Valcello 
trattenuto fonofamentc benché pagato c fona di 
Prencipe c. 66 . p. 284. n. £. 

Vendita di merci , Tuoi req ui lìti c. 8 7. p . 3 67» 1m Scj : 

Vendite due di Vna fteffi merce , come- debba conte r 
neri! per lo comprarortc. $7^ P+3&7* - » 

Vendita di merci a tempo non paga interelfe c. 87. pw 
3 68. n. 8. auifo circa le rendite ibi n. <? . • ' 


lì feguiti ibi 


( 


» »* 1 # 





1 

1 



Fine della Tauola. 
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